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Domenica diffusione straordinaria 



• Domenica 4 marzo grande diffusione 
straordinaria 1 de < l'Unità ». Un parllco- 
lare impegno dovrà essere messo in atto 
da parte di tutte le nostre organizzazioni 
di partito in considerazione del fatto che 
questa nuova importante iniziativa viene 
a cadere in un momento particolarmente 


complesso delia situazione nazionale e in¬ 
ternazionale e a due sole settimane dalla 
apertura dei congresso nazionale. Questi I 
primi impegni per la diffusione straordi¬ 
naria di domenica: Milano 70.000 copte, 
Bologna 70.000, Torino 25.000, Lecce 3.000 
copie in più. Brindisi 1.250 in più. 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Zaccagnini risponde a Donat Cattin 


Veti ed elezioni: 
aspra polemica 

tra i dirigenti de 

La riunione della direzione comunista in vista dell’incon¬ 
tro di domattina con La Malfa - Nota della segreteria de 


Sanguinosi conflitti e tensioni lacerano il mondo 


Deng ha ribadito 


ROMA — Mentre il presiden¬ 
te incaricato Ugo La Malfa 
concludeva il primo giro di 
consultazioni (il secondo sa¬ 
rà riservato ai cinque partiti 
delia diseiolta maggioranza), 
e mentre la direzione del PCI 
si riuniva per esaminare gli 
sviluppi della situazione poli¬ 


tica (anche in vista dell’in¬ 
contro clic la delegazione co¬ 
munista avrà domani alle 11 
con il leader repubblicano), 
tra i dirigenti della DC è 
esploso, aspro è clamoroso, lo 
scontro sugli esiti della crisi 
e sulla sostanza stessa della 
politica di unità. 


Gli altarini 
scoperti 


L’aspra polemica aper¬ 
tasi nel gruppo dirigente 
della DC ha portato alla 
luce la grande verità die 
apiega il logoramento dèl¬ 
ia politica di solidarietà 
democratica e che ha reso 
inevitabile la crisi del go¬ 
verno Andrcotli. Nell’o¬ 
rientamento politico della 
DC, nei suoi disegni per 
il futuro, nelle forze che la 
condizionano è avvenuto 
un mutamento profondo, 
un vero e proprio ribalta¬ 
mento rispetto alla strate¬ 
gia del confronto e dell* 
impegno comune Ira tutte 
le grandi forze popolari 1 
(comunisti compresi), ten- , 
dente ad uscire in avanti, 
in senso riformatore, dal¬ 
la crisi italiana. Quando 
noi abbiamo detto che di 
questo si trattava, che qui 
stava la ragione del no¬ 
stro altolà, si è risposto 
che non era vero. Adesso 
è il vice-segretario della 
DC che lo conferma. 

Il senso della polemica 
di Donat Cattin con la se¬ 
greteria de sta nell’accu¬ 
sa di volere essa, senza 
dirlo, le elezioni. Perché? 
Perché — egli dire — non 
si può pensare che la mag¬ 
gioranza di solidarietà pos¬ 
sa essere proclamata a pa¬ 
role quando poi ci si ar¬ 
rocca nei veti c ne! rifiuto 
di stabilire le ' necessarie * 
garanzie politiche e prò- ■ 
grammatiche. * Naturalmcn- > 
te Donai Cattin è del tutto 
d'accordo con tali veti ma, 
non «enza logica, aggiun¬ 
ge che, allora, se si vo¬ 
gliono evitare le elezioni 
bisogna andare ad una di¬ 
versa maggioranza, senza i 
comunisti, senza il pro¬ 
blema di dover fare i con¬ 
ti con es«i sul piano poli¬ 
tico c programmatico. Di¬ 
versamente. appunto, la fe¬ 
deltà formale alla politica 
di solidarietà è una sem¬ 
plice copertura al merra- 
ni«mn che condurrà alle 
elezioni. 1 ., - . < j , 

Dunque, il vice-segreta¬ 
rio de ha scoperto gli alta¬ 
rini. Altro che solidarietà 
democratica. C’è nelle *ur 
«orlile. innanzitutto. la 
strumentale esaltazione del 
ruolo dei partili intermedi, 
e specie del P>I. in con¬ 
trapposizione all’* eece-si- 
vo peso finora e-crrilato 
dal PCI ». K quale «arclil*o 
i! ruolo che la DC a<-eena 
ad essi? Colpiscono le pe¬ 


santi e gravi allusioni ad 
una situazione tipo 1917. 
cioè l’elogio del a nuovo 
corso » di Crasi interpre¬ 
tato come riproduzione di 
quanto fece Saragat nel 
dopoguerra per rompere 
l’unità a sinistra, e il ri¬ 
chiamo ai fattori interna- 
zinnali (la guerra fredda) 
con cui De Gas|ieri moti- 
\ò la cacciala delle sinistre 
dal governo. Egli è, infat¬ 
ti, giunto ad affermare clic 
il PCI, oltre ad essere una 
sorta di agente segreto di 
Komeiui, è « eterodiretto », 
cioè guidalo da Mosca: con 
il che sono tulle ben alli¬ 
neate non più solo le ra¬ 
gioni per escludere l’in¬ 
grèsso del PCI nel gover¬ 
no ma anche quelle per 
escludere puramente e sem¬ 
plicemente qualsiasi rap-‘ 
porlo di collaborazione con 
esso. Insemina, non una 
reinterpretazione o un ar¬ 
retramento tattico, contin¬ 
gente. della politica di so¬ 
lidarietà ma il suo capovol¬ 
gimento secco e totale. 

Ohi, si deve, naturalmen¬ 
te. prendere atto che la se¬ 
greteria democristiana, col 
suo - comunicato di ieri. 
« deplora vivamente » Do¬ 
nai Cattin per le sue di¬ 
chiarazioni. Ma la questio¬ 
ne non può esaurirsi in 
questo atto. Ciò clic conta 
.è un atteggiamento concre¬ 
to che smentisca nei fatti 
l'interpretazione del vice- 
segretario che appare or¬ 
mai quella di una potente 
coalizione di forze che con¬ 
dizionano sempre più la 
DC. Non ci si può limita¬ 
re a proclamare a parole 
la propria avversione alle 
elezioni anticipate e il de¬ 
siderio di ristabilire la pas¬ 
sata maggioranza. Se la DC 
dice di riservare a La Mal¬ 
fa lo stesso * impegno » as¬ 
sicuralo ad Andreolli sen¬ 
za nulla mutare, «enza il 
minimo passo avanti, allo¬ 
ra «i dà una mano proprio 
ai Donai Cattin. Tanto più 
che non è nemmeno Tero 
che la DC abbia vcr»o La 
Malfa lo stesso atteggia¬ 
mento che ha avuto per An- 
dreolti: lo spazio che gli 
ha concesso è minore (sia 
Zaccagnini rive Gravi han¬ 
no dello, per esempio, che 
con un presidente laico 
non vale più la proposta 
•lei cosidelto « governo pa¬ 
ritario ») ed è un «ezreto 
di Pulcinella rho *ta lavo¬ 
rando per il suo fallimento. 


Il vice segretario Carlo Do- 
nat-Cattin è stato infatti re¬ 
darguito da Zaccagnini per le 
sue rivelazioni di domenica 
scorsa sul disegno de di pun¬ 
tare alle elezioni anticipate. 
Ma. dopo aver ribadito ieri 
stesso punto per punto la so 
stanza dell’intervista rilascia¬ 
ta domenica scorsa (ima di¬ 
versa maggioranza, senza i 
comunisti, per uscire dall’ipo¬ 
crisia di una riaffermazione 
j puramente verbale della poli- 
i tica di solidarietà). Donat-Cat- 
i tin ha reagito con sicumera 
alla nota di « deplorazione » 
i della segreteria del suo parti- 
l to: « « Come Renzo dei Pro¬ 
messi sposi posso aver fallato 
perchè tenuto al riserbo » sul¬ 
l’andamento dell’ultima dire¬ 
zione. « ma d’altro canto la 
sostanza degli interventi da 
me citati era già sui giornali 
di giovedì »... Oltre che pro¬ 
tervo. il Donat Cattin si con¬ 
ferma un gran pasticcione: a 
« fallare » non è. noi capola¬ 
voro di Manzoni. Renzo ma 
den Abbondio. 

Ma t andiamo con ordine. 
Circa la riunione della dire¬ 
zione del PCI. al termine dei 
lavori il compagno Giorgio Na¬ 
politano si è incontrato breve¬ 
mente con i giornalisti in¬ 
formandoli die la direzione 
Ita ascoltato una relazione sul 
primo incontro della delega¬ 
zione comunista con l’on. La 
Malfa. C’è il perieflio di-nuo¬ 
ve elezioni?, gli è stato chie¬ 
sto. « Questi pericoli — ha 
risposto Napolitano — ci sono 
per le preclusioni che pro- 
i vengono dalla DC. Abbiamo 
già detto che l’incarico al- 
l’on. La Malfa rappresenta 
un fatto nuovo, positivo e im¬ 
portante. Stiamo facendo ogni 
sforzo perché il suo tentativo 
abbia successo ». 

Siete disposti a concedere 
a La Malfa — è stato ancora 
chiesto a Napolitano — qual¬ 
cosa di più di quanto non 
avete fatto con Andreotti? 
«Si tratta di vedere quali pro¬ 
poste sarà in grado di avan¬ 
zare Vort. La Malfa Egli com¬ 
pirà una sua riflessione e 
quindi la comunicherà alle 
parti politiche, la nostra pro¬ 
posta principale rimane quel¬ 
la di un governo cui parte¬ 
cipino tutte le forze democra 
tiche e che in quanto tale 
sarebbe auindi più forte e più 
autorevole. Anche con An- 
dreolli. tuttaria. abbiamo ma¬ 
nifestato la nostra disponibi¬ 
lità a discutere Dronoste di¬ 
verse se da parte della DC 
ci fossero stati margini me- 
I no angusti. La DC ha posto 
tali preclusioni alla ricerca 
di ministri non demnerìsfinni 
da rendere »m no subite persi¬ 
no l’iootesi di un gnrernn co- 
| siddelto paritario. Allo stato 
dei fatti attendiamo rii verifi¬ 
care se Con. La Malfa può 
muoversi con maggiore fles¬ 
sibilità ». 

Sulla riunione della direzio- 
j ne comunista si sono resristra- 
j te ieri sera fantasiose versio- 
■ ni dell’agenzia AD\-Kmnos 
che ha addirittura accennato 

q. f. o. 

• 

| (Segue in penultima) 


Da dieci giorni il mon¬ 
do assiste angosciato al 
conflitto aperto dall’ag¬ 
gressione cinese contro il 
Vietnam, Altri rumori di 
guerra giungono dalla pe¬ 
nisola arabica e dall’Afri¬ 
ca, a rafforzare la preoc¬ 
cupazione e l’allarme. Sen¬ 
tiamo la gravità del peri¬ 
colo, la minaccia che da 
nn momento all’altro può 
accadere qualcosa di irre¬ 
parabile per l’umanità in¬ 
tera. Perciò ogni gesto che 
senza sottintesi politici in¬ 
viti a deporre le armi, a 
negoziare, a risolvere le 
controversie in modo pa¬ 
cifico, è utile e importan¬ 
te. C’è qualcosa di meschi¬ 
no ma soprattutto di mol¬ 
to astrailo in certe pole¬ 
miche ideologiche che non 
riescono nemmeno a scal¬ 
fire la sostanza dramma¬ 
ticissima e nuova' del fe¬ 
nomeno che abbiamo di 
fronte: il fatto cioè che 
cominciano a esplodere 
con queste guerre i pro¬ 
blemi del sottosviluppo, 
della sovrappopolazione, 
della miseria, della fame 
di interi continenti, che 
un ordine mondiale vec¬ 
chio si è dimostrato inca¬ 
pace di risolvere. E quan¬ 
do diciamo ordine mondia¬ 
le vecchio non ci riferia¬ 
mo solo al fatto evidente 
dell’imperialismo ma an¬ 
che ai limiti e alla incapa¬ 
cità delle forze socialiste 
di dare risaoste nuove real¬ 
mente costruttive e alter¬ 
native. E’ da qui che biso¬ 
gna partire se si vuol ca¬ 
pire perchè la spinta di 


immense masse umane ver¬ 
so una vita più giusta può 
venir costretta e incana¬ 
lata — purtroppo anche in 
aree geografiche dove so¬ 
no al potere partiti che si 
richiamano agli ideali del 
socialismo — nell’alveo 
della violenza, della so¬ 
praffazione e della guerra. 

’ Noi siamo persuasi che 
l’Europa abbia una parola 
molto importante da dire 
in quest’opera di pace e 
di costruzione di un nuo¬ 
vo ordine mondiale che ci 
sembra l’unica condizione 
per porre su fondamenti 
re/ili la distensione e la 
convivenza tra i popoli: un 
ordine che significhi tra¬ 
sformazione profonda dei 
rapporti economici e poli¬ 
tici tra i paesi industria- 
lizzati e i paesi emergenti. 
Se non si farà questo, è 
inutile illudersi, nessun 
equilibrio diplomatico o 
militare potrà reggere. In 
Europa vi sono uomini e 
forze politiche, di parte 
diversa e anche lontana da 
noi, che mostrano di ren¬ 
dersene conto? A noi sem¬ 
bra di sì. Affiora l’esigen¬ 
za di una visione autono¬ 
ma dei problemi intema¬ 
zionali, di un’uscita dal 
condizionamento rigido de¬ 
gli schieramenti e dei 
blocchi. E in questo sen¬ 
so vanno le preoccupazio¬ 
ni espresse di recente nel¬ 
l’incontro parigino tra Gi- 
scard d’Estaing e il can¬ 
celliere Schmidt, poi riba¬ 
dite in documenti e inter¬ 
viste, dov’è apparsa evi- 


Combattimenti 
tra forze ugandesi 
e della Tanzania 

Vano un tentativo di mediazione del- 
l’OUA - Rivolta militare contro Amin? 



NAIROBI — I nuovi tentativi 
compiuti per cercare di risol¬ 
vere il conflitto tra Uganda e 
Tanzania non hanno, per ora, 
portato ad esiti positivi. D'al¬ 
tra parte, la situazione sem¬ 
bra degradarsi rapidamente 
sia sul piano militare, che 
su quello interno. 

Due missioni, in rappresen¬ 
tanza del comitato di media¬ 
zione dell’OUA (Organizzazio¬ 
ne per l'unità africana), riu¬ 
nito a Nairobi, si sono recate 
a Rampala e Dar Gs Salaam. 

Il presidente ugandese Idi 
Amin ha detto alla missione 
recatasi a Rampala che il suo 
paese vuole la pace, non ha 
rivendicazioni sul territorio 
della Tanzania e chiede sol¬ 
tanto che le forze della Tan¬ 


zania lascino il territorio u- 
gandese. A Dar Gs Salaam il 
presidente della Tanzania, Ju¬ 
lius Nyerere. si è rifiutato di 
discutere le proposte del co 
mitato di mediazione per una 
soluzione del conflitto se pri¬ 
sma non sarà assicurata la de¬ 
finitiva cessazione di ogni mi¬ 
naccia dell’Uganda contro la 
Tanzania. 

Sul piano militare, lo stes 
so Amin ha annunciato la 
presa della capitale provincia¬ 
le di Masaka ad opera di for¬ 
ze della Tanzania ed esuli u- 
gandesi ed ha detto che una 
altra . capitale provinciale, 
quella di Mbarara, è minac¬ 
ciata. 

Sembra, inoltre, che nuovi 
incidenti siano scoppiati in 
seno all’esercito ugandese. con 
scontri tra militari di etnie 
diverse. Gli ufficiali e i sol¬ 
dati di un reggimento scelto 
« suicida * si sarebbero ribel¬ 
lati sabato contro il presiden¬ 
te Amin e avrebbero assunto 
il controllo delle caserme del¬ 
la capitale provinciale di Ma¬ 
saka. di cui lo stesso Amin 
aveva annunciato la caduta 
attribuendola però — come 
si è detto — a forze della Tan¬ 
zania e degli esuli ugandesi. 

Sarebbe la primo volta che 
un’intera unità militare rom¬ 
pe pubblicamente con il lea¬ 
der ugandese e si impegna a 
rovesciare il suo regime. 
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Illustrate nel corso di una affollata conferenza stampa 


In cinque punti le proposte del PCI per il SUD 

Napolitano: nella politica economica per noi sono essenziali le scelte meridionaliste — Neces¬ 
saria una incisiva programmazione — Superare rapidamente i ritardi nella spesa della Cassa 


ROMA — Non è vero quanto 
viene spesso r.potuto nella po 
lemica dì questi giorni e cioè 
che la crisi di governo e il 
suo faticoso protrarsi trova¬ 
no origine solo in questioni di 
formule e di schieramenti. 
Per quanto li riguarda, i co¬ 
munisti sono stati mossi da 
un giudizio sempre più forte¬ 
mente critico sui - tempi e le 
modalità di attuazione del pro¬ 
gramma di governo. E' quan¬ 
to ha ribadito il compagno 
Giorgio Napolitano illustran¬ 
do ieri mattina nel corso di 
una affollatissima conferenza 
stampa indetta dalla sezione 
meridionale e dai gruppi par¬ 
lamentari del PCI e presiedu¬ 


ta dal compagno Alinovi il 
documento con le proposte 
dei comunisti per il Mezzo¬ 
giorno con le quali il PCI in¬ 
tende portare < un contributo 
concreto affinché il tentativo 
del presidente incaricato. La 
Malfa. abbia successo ». 

La realizzazione di queste 
proposte porterebbe nel Mez¬ 
zogiorno ad un aumento della 
occupazione almeno doppio di 
quello ipotizzabile sulla base 
del piano triennale. 

Con questa conferenza stam¬ 
pe. e questo documento, ha 
detto Napolitano, abbiamo vo¬ 
luto mettere in evidenza che 
per noi l’essenziale — per 
quel clic riguarda gli indiriz¬ 


zi e la gestione della politica 
eeooomica — è la politica per 
il Mezzogiorno. Di ciò è cer¬ 
tamente convinto anche l’on. 
La Malfa. G d’altra parte tra 
i motivi fondamentali per cui 
a PCI ha deciso il mese scor¬ 
so dì uscire dalla maggioran 
za vi è stata proprio la man¬ 
canza dì rispose adeguate da 
parte del governo ai problemi 
urgenti del Mezzogiorno. Inni 
tre ad una svolta nell’azione 
di governo verso il Mezzogior¬ 
no sono legate anche esigen¬ 
ze su cui giustamente l'ono¬ 
revole La Malfa mette l'ac¬ 
cento: sono cioè legate le sor¬ 
ti della lotta contro la infla¬ 
zione, del contenimento del 


costo del lavoro per unità di . to della spesa corrente non si 
prodotto, della riqualificazio- j traduce in riqualificazione dei 


ne della spesa pubblica. j 
Il crescere delle tensioni sul 
mercato del lavoro al centro ! 
nord crea, infatti, condizioni 
oggettive per una maggiore 
lievitazione dei salari: da ciò. 
e dalle congestioni che un nuo¬ 
vo flusso migratorio dal Sud 
determinerebbe nelle aree più 
industrializzate del centro nord 
Ton potrebbe non derivare una 
spinta inflazionistica. Nello 
stesso tempo, se non si garan 
tisce una intensificazione del¬ 
la spesa pubblica per investi¬ 
menti nel Mezzogiorno e una 
sua più alta qualità e produt¬ 
tività, l’eventuale contenimen- 


la spesa pubblica nel suo com¬ 
plesso e può dare luogo a per¬ 
dite secche per il Mezzogior¬ 
no. oltre a produrre effetti de¬ 
flazionistici. sul piano gene¬ 
rale. 

Infine, la garanzia di jn 
reale sviluppo non solo della 
spesa pubblica per investimen¬ 
ti ma degli investimenti nel 
loro complesso e quindi della 
occupazione, nelle regioni me¬ 
ridionali è condizione essen¬ 
ziale per il successo del con¬ 
fronto con i sindacati e della 
politica da essi enunciata* per 

(Segue in penultima) 


dente una presa di distan¬ 
za, una critica alla legge¬ 
rezza con la quale Carter 
e Brzezinski hanno voluto 
giocare in senso antisovie¬ 
tico la carta cinese, sof¬ 
fiando sul fuoco dei con-/ 
trasti e delle lacerazioni 
esistenti tra i due grandi 
paesi. 

C’è iusomma in Europa 
chi sta prendendo coscien¬ 
za che se si vuol rispar¬ 
miare una nuova catastro¬ 
fe al mondo bisogna col¬ 
mare, non approfondire i 
fossati. Tanto più sconso¬ 
lante ci appare, al parago¬ 
ne, ciò che avviene - qui, 
nel nostro paese. Dove vi 
sono personaggi politici i 
quali del tremendo perico 
lo incombente sembrano 
preoccuparsi unicamente 
per trarne qualche cosa 
di utile ai loro miseri fini 
di parte. Tutto ciò che co 
storo sanno dire, in pre¬ 
senza di min situazione in¬ 
ternazionale così fosca e 
tesa, è soltanto che essa 
potrebbe favorire un rilan¬ 
cio della discriminazione 
anticomunista e un ritor¬ 
no al centrosinistra in 
chiave di guerra fredda. 
E’ un calcolo sbagliato e 
grave. Perchè, quanto piu 
necessaria e urgente divie¬ 
ne l’esigenza di una azio 
ne effettiva per la pace, 
tanto più profondo si av 
verte nel paese il bisogno 
dell’unilà fra tutte le 
forze democratiche. Sì, 
mai come ora il bisogno è 
di un impegno comune, il 
bisogno è di unire. Guai a 
dividere. 


che l’attacco 
continuerà ancora 

Per la prima volta Pechino ha posto esplìcitamente un 
rapporto tra l’offensiva contro il Vietnam e la Cambogia 


Non si vede, ancora, quan¬ 
do. e come, l’aggressione ci¬ 
nese al Vietnam potrà arre¬ 
starsi: duri combattimenti 
proseguono in territorio viet¬ 
namita (e la stampa di Pe¬ 
chino ha incominciato, ieri, 
a pubblicare dei « resoconti » 
in cui viene esaltato l'« eroi¬ 
smo * delle truppe) e — come 
riferiamo in altra pagina del 
giornale — permane all’ONU 
(dove torna a riunirsi oggi 
il Consiglio di sicurezza) una 
situazione di « stallo ». Man 
mano che passano i giorni, 
cresce il pericolo di un allar¬ 
gamento del conflitto. 

Ieri, a Pechino dei gior¬ 
nalisti giapponesi hanno rivo! 
to alcune domande al vice¬ 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoping. Gli hanno fatto ri¬ 
levare che l’« operazione pu¬ 
nitiva * contro il Vietnam è 
ormai in corso da dieci gior¬ 
ni e gli hanno chiesto quanto 
potrà ancora durare. Deng 
ha risposto in modo estrema- 
mente secco: « Dipende ora 
dai vietnamiti». L’«operazio¬ 


ne » — hanno insistito i gior¬ 
nalisti — può essere paragona¬ 
ta a quella effettuata dalle 
truppe cinesi nel ’62 contro 1’ 
India, che si potrasse per 33 
giorni? Anche a questa do 
manda. Deng ha risposto in 
modo ambiguo, affermando di 
sperare che questa volta il 
« contrattacco » (così viene de¬ 
finita ufficialmente in Cina, 
come è noto, (‘aggressione al 
Vietnam) sia « più breve » 
(un’altra < decina di giorni, 
o un po’ di più. dato che il 
Vietnam è più forte dell’In¬ 
dia »), ma non escludendo 
che possa invece durare «più 
a lungo ». 

Finora, da parte cinese era 
stato affermato che la dura¬ 
ta dell’« operazione » sarchile 
dipesa esclusivamente da lei. 
non dai « vietnamiti »: che 
cosa significa, adesso, que¬ 
sta « precisazione » di Deng? 
Che la Cina non intende desi¬ 
stere fino a che non abbia 
avuto « soddisfazione » per 
la Cambogia? Che si sono 
registrate delle difficoltà nel¬ 


lo « sganciamento » delle trup¬ 
pe cinesi impegnate nei com¬ 
battimenti? Entrambe le ipo¬ 
tesi — ed anche altre — sono 
possibili. 

A pro])Osito dell’eventualità 
di un ritiro delle forze viet¬ 
namite dalla Cambogia e del¬ 
le forze cinesi dal Vietnam, 
Deng. in effetti, ha dichiara¬ 
to ai giornalisti giapponesi che 
questa sarebbe una « soluzio¬ 
ne accettabile » per Pechino: 
ma ha subito aggiunto che 
non dovrebbe trattarsi di 
c una sorta di contrattazione », 
dato che le due cose non pos ¬ 
sono essere poste « sullo stes¬ 
so piano » (formalmente, co¬ 
me si sa. la Cina « giustifica » 
infatti l’attacco come ritor¬ 
sione per gli attacchi arma¬ 
ti che il Vietnam avrebbe 
compiuto in territorio cinese). 

Circa la possibilità di un in¬ 
tervento sovietico in appoggio 
al Vietnam. Deng ha detto, 

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE IN ULTIMA 


Attacco di aerei 
rhodesiani 
coatro l'Angolo 

La settimana scorsa i razzisti ave- 
vano colpito Zambia e Mozambico 


I sud-yemeniti 
stanno avaniando 
nel Nord Yemen 

Aden parla di rivolte contro il regime 
di Sanaa - Violentissimi gli scontri 



SALISBURY — Spingendosi 
per la prima volta in Angola, 
cacciabombardieri del regime 
razzista di Salisbury hanno at¬ 
taccato una base della guer¬ 
riglia. L'operazione è stata an¬ 
nunciata dal comando rhode¬ 
siano con un laconico comu¬ 
nicato. che parla di « attac¬ 
co a un campo di addestra¬ 
mento dei terroristi ZIPRA » 
e aggiunge che tutti gli aerei 
sono tornati indenni alle basi. 

Le forze aeree rhodesiane 
avevano più volte attaccato, 
anche recentemente, basi del¬ 
la guerriglia in Zambia e Mo¬ 
zambico, ma non si erano 
mai spinte fino all’Angola. Le 
incursioni hanno registralo 
una notevole intensificazione 
dopo l’abbattimento di un 
aereo di linea rhodesiano su 


Rariba. il 12 settembre scor¬ 
so. rivendicato dallo ZIPRA 
(Esercito rivoluzionario del 
popolo Zimbabwe), ala milita¬ 
re dell’Unione Popolare Afri¬ 
cana Zimbabwe (ZAPU) di 
Joshua Nkomo. Il governo di 
Salisbury aveva preannuncia- 
to una serie di azioni di rap¬ 
presaglia contro le basi della 
guerriglia. 

Il ministero degli Esteri in¬ 
glese, in una sua dichiarazio¬ 
ne. dopo aver denunciato le 
incursioni aeree rhodesiane 
contro le basi della guerri¬ 
glia in Zamb.-a e Angola, 
afferma che l’intera Africa 
australe rischia di precipitare 
in una « guerra totale » se 
questo conflitto dovesse al¬ 
largarsi. 


I ADEN — La guerra di fron¬ 
tiera fra Yemen dei nord e 
Yemen del sud. giunta al suo 
quinto giorno, si intreccia alla 
rivolta delle forze progressi 
ste nord-yemenite contro il re¬ 
gime di Sanaa: nelle località 
occupate dalle truppe sud¬ 
yemenite (nel corso della con¬ 
troffensiva che Aden afferma 
di aver lanciato dopo essere 
stata aggredita) si sono svol-’ 
te manifestazioni popolari di 
appoggio « alla rivoluzione », 
mentre unità militari del nord 
si sono ammutinate schieran¬ 
dosi dalla parte c dei fratelli 
del sud ». Secondo fonti sud¬ 
yemenite. anzi, il grosso de¬ 
gli scontri con le truppe nord- 
yemenite sarebbe sostenuto 
dagli insorti del Fronte Demo¬ 
cratico Nazionale del Nord- 
Yemen. clie raggruppa nasse- 
riani. marxisti, baasisti ed al¬ 
tri gruppi di opposizione, e le 
truppe di Aden si limiterebbe¬ 
ro a dare il loro aiuto. 

L’agenzia di notizie irake¬ 
na. tuttavia, parla di « violen¬ 
tissimi combattimenti ». con 
l'impiego di carri armati, ar¬ 
tiglieria e aviogetti « Mig-21 ». 
Quanto alle fonti di informa¬ 
zione di Sanaa, esse accusa¬ 
no la Repubblica Democrati¬ 
ca Popolare del Sud Yemen 
di avere lanciato una guer¬ 
ra « di aggressione ». con 
l'aiuto « di truppe straniere » 
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vi meravigliate che non ci vogliano? 


T A mia personale situa- 
- ' zxone vi è nota le non 
sono soltanto un uomo po 
litico che potrebbe sentir 
st in un certo senso al di 
sopra delle parti ed espri 
mersi prescindendo da o 
gni personale interesse. 
No. lo sono anche. se non 
sopra tutto, un dirigente 
di azienda, a capo, nel mio 
caso particolare. della ptù 
grande impresa privata del 
nostro paese: la Fiat Poi¬ 
ché dunque sto per dichia 
rare, come sentirete più 
avanti, che occorre conte¬ 
nere al massimo le ridite 
ste sindacali, cioè chiama 
re gli operai a sopportare 
nuovi sacrifici, sento il do¬ 
vere di premettere che to 
stesso, nella mia veste di 
primo e maggiore tra i la 
roraton della grande in ■ 
Austria che guido, ho sen 
*ibilmenle ridotto » miei 
profitti, ho voluto che le 
rendite dei miei familiari 
venissero vistosamente di¬ 
minuite. In una parola: se 
è. necessario, come io pen¬ 
so. chiedere a chi lavora 


di stringere la cintura, mi 
pare giusto che chi è po¬ 
sto in prima fila e chi gli 
sta più vicino cominci col 
dare il buon esempio ._ ». 

Queste sono le parole che 
il senatore Umberto Agnel¬ 
li, il quale ha preso par 
te. insieme con il ministro 
del tesoro Pandolfi, ad un 
convegno per l'Europa 
svoltosi domenica a Tori 
no, non ha pronunciato 
durante il suo discorso te 
nulo ai convegnisti Egli 
ha sostenuto, m sintesi, 
che « I" richieste sindaco 
li ostacolano la ripresa 

cCOnurnn a •- icusi ha i Hit 
lolalo Il Tempo » dt Ro 
mal e accanto a lui il mi 
nutro Pandolft ha molla¬ 
to le forze sindacati a 
«una politica di modera 
zione salariale», ma nes 
suno dei due ha detto, non 
fosse che per rendere ere 
dibile fe decenteì la laro 
esortazione, che il capo 
della Fiat si è tolto una so¬ 
la lira dalle centinaia di 
milioni che intasca ogni 
anno con stipendi e dagli 


svanalt miliardi che lui e 
t suot familiari si dividono 
lietamente come redditi. 
Intorno al senatore Agnel¬ 
li e a suo fratello, ancora 
ptù ricco, avvocato basetta, 
prospera a suon dt centi 
naia di milioni Tanno una 
ventina dt congiunti, vi 
cmt e lontani, grandi e 
piccoli, validi e inetti, la 
metà dei quali a dir poco 
addirittura non lavora. Eb 
bene, tutti percepiscono 
redditi ingentissimi, cono 
scendo una sola attesa, 
quella della fine dell’anno 
per presentarsi in ammi 
distrazione a incassare. 
Cosi sono fatti loro signo¬ 
ri Sempre pronti a tm 
partire lezioni agli operai, 
sempre disposti a vederli 
mangiare meno, sempre at¬ 
tenti a suggerirgli sacrifi¬ 
ci e rinunce, per quanto 
riguarda toro non se ne 
parla neppure. E c’è biso¬ 
gno dt chiedersi, cosi stan¬ 
do le cose, perché si mo¬ 
strino tanto ostinati a non 
volere i comunisti al go¬ 
verno? Fort «brace io 


(evidente riferimento ai con¬ 
siglieri militari sovietici e cu¬ 
bani presenti ad Aden). 

Le località occupate dai. 
sud-yemeniti poco a nord del¬ 
la frontiera sono quelle di 
Kataba ed E) Beida. cadute 
domenica, e di Hatib, occu¬ 
pata ieri. In quest’ultima lo¬ 
calità un intero reparto di pa¬ 
racadutisti nord-yemeniti è 
passato dalla parte degli in¬ 
sorti. In tutte e tre le città, 
gli elementi del Fronte Demo¬ 
cratico Nazionale hanno or¬ 
ganizzato manifestazioni popo¬ 
lari contro il regime di Sa¬ 
naa. La città di Gebel el Mas- 
ser è stretta d’assedio, men¬ 
tre Radio Sanaa ha annun¬ 
ciato. in tono drammatico, 
che « gli invasori » stanno 
marciando in direzione di 
Taiz. che è la seconda città 
del Paese. 

L'esplodere del conflitto 
(Tra i due Yemen, retti da 
regimi profondamente diversi, 
lo stato di tensione è ende¬ 
mico. ed aveva già toccato 
una punta assai elevata nel 
giugno scorso, con Tassassi¬ 
mo del presidente del Nord 
Yemen e la fucilazione del 
presidente del Sud Yemen nel 
corso di un fallito colpo di 
Stalo) ha destato preoccupa¬ 
zione nel mondo arabo e mes¬ 
so in moto la diplomazia. Ci 
si attende una convocazione 
della Lega Araba, una cui 
missione « esplorativa » si è 
recata sul luogo degli scon¬ 
tri: inviati dei due governi 
di Aden e Sanaa si seno re¬ 
cati in Arabia Saudita, per 
ccnferire con i dirigenti • di 
quel Paese e con il segretario 
generale della Lega Araba, 
Mahmud Riadh, che vi si tro¬ 
va in visita: infine un inviato 
dello Yemen del nord si è re¬ 
cato al Cairo, con un messag¬ 
gio per il presidente egizia¬ 
no Sadat. Mahmud Riadh ha 
intanto lanciato per domeni¬ 
ca un appello alle due parti 
per una immediata cessazione 
dei combattimenti. 
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Qualcuno spera che la sentenza sancisca una sanatoria generale 

Il nodo del processo 


ROMA — Il rinvio della let¬ 
tura della sentenza ha susci¬ 
tato nuovi interrogativi su 
quanto sta accadendo a pa¬ 
lazzo Salviati, dove i giudici 
sono ormai chiusi da tre 
settimane per decidere sulta 
sorte degli imputati Lock¬ 
heed. Che cosa' può aver 
determinato l’improvviso ri- 
pensamento dei 28 membri 
del collegio giudicante? Poi¬ 
ché è Impensabile che il 
preannuncio della sentenza 
per ieri mattina sia stato 
dato, con tre giorni di an¬ 
ticipo, con superficialità bi¬ 
sogna concludere che all’ul¬ 
timo momento si deve essere 
verificato un fatto nuovo. 

Le interpretazioni sono 
state le più varie: c’è chi 
ha parlato di un divario i- 
natteso nella valutazione del¬ 
le pene, chi dell’impossibi¬ 
lità di trovare un accordo 
sulla esecuzione delle con¬ 
danne, nel senso che ci sa¬ 
rebbe chi propende per l'ar¬ 
resto in aula e chi preferì 
rebbe un maggior savoir 
faire. E c’è anche chi dice 
che nell’atto finale, cioè al¬ 
la conta dei voti, alcune cer¬ 
tezze sono svanite e tutto è 
stato rimesso in discussione. 
Ognuna di queste spiegazio¬ 
ni può essere giusta e ve ne 
possono essere anche di più 
banali. 

Ma nessuna ipotesi sem¬ 
bra toccare il punto focale 
del processo: la posta vera 
che è in palio, davanti alla 
Corte di giustizia, è che que¬ 
sto giudizio restituisca cre¬ 
dibilità alle istituzioni. Qua¬ 
lunque sarà la conclusione 
giudiziaria della vicenda es¬ 
sa deve essere ineccepibile 
dal punto di vista giuridico, 

■ ma soprattutto accettabile 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica. Al di là della con¬ 
clusione processuale delle 
vicende personali di Gui, 
Tonassi e degli altri nove 
imputati laici, deve rispon¬ 
dere ad un quesito di fondo: 
il « partito della tangente » 
potrà ancora prosperare do¬ 
po questo processo e questa 
sentenza? Il buon senso co¬ 
mune e l'insofferenza pro¬ 
vocata da centinaia di epi¬ 
sodi di malcostume ammini¬ 
strativo e di sottogoverno 
hanno già dato una risposta. 
Pur tuttavia è questo il que¬ 
sito riproposto ai giudici (e 
non dubitiamo che in came¬ 
ra di consiglio la tesi abbia 
trovato accaniti sostenitori) 
anche dalla recente decisio 
ne della maggioranza dell" 


Dopo ventuno giorni la sentenza non ancora proiHinciata - Forti contrasti in 
camera di consiglio - La tesi di coloro che ritengono che l’affare degli Her¬ 
cules, come quello del petrolio, sia un « modo normale per finanziarsi » 
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Gli ex ministri Tanassi e Gui 

Inquirente (democristiani, 
più socialisti, più rappre¬ 
sentante dell’Unione valdo¬ 
stana, assente il demonazio¬ 
nale Manco) di proscioglie¬ 
re i ministri implicati nel¬ 
lo scandalo del petrolio. Da 
qualche parte si va dicendo: 
perché se sono stati pro¬ 
sciolti i Ferri, i Vaisecchi, 
i Preti, i Ferrari Aggradi, i 
Bosco, la Corte di giustizia 
deve condannare Gui e Ta¬ 
nassi? Se veramente tutti 
hanno preso i soldi — gli 
uni dai petrolieri, gli altri 
dai costruttori di aerei —, in 
tasca però non hanno messo 
niente, tutto è andato ai 
partiti, si dice. Un « modo 
normale » di finanziarsi: non 
l’hanno sostenuto anche i so¬ 
cialisti in un documento uf¬ 
ficiale per giustificare il vo¬ 
to assolutorio pronunciato 
in sede di Commissione in¬ 
quirente per lo scandalo dei 
petroli? 

E’ questo il nocciolo del 
problema politico del pro¬ 
cesso Lockheed: c’è qualcu¬ 
no che di questa sentenza 
vorrebbe fare un esempio 
autorevole dal quale far di¬ 
scendere una sanatoria ge¬ 
nerale di ogni tipo di scan¬ 
dalo che veda implicati « uo¬ 
mini — per cosi dire — po- 


I fratelli Antonio e Ovidio Lefebvre 


litici ». A cominciare dall’ 
Italcasse, per il quale la 
magistratura romana ha 
chiesto l’autorizzazione a 
procedere nei confronti di 
quattro parlamentari ammi¬ 
nistratori dei partiti del cen¬ 
tro-sinistra che hanno inta¬ 
scato miliardi prelevati dai 
fondi neri dell’istituto ban¬ 
cario. 

Alla base di questa atti¬ 
vità di salvataggio non è 
solo la preoccupazione che 
qualche potente esponente 
di questo o quel partito, con 
la tecnica mafioso che nel 
passato è stata ampiamente 
usata, possa elevare chia¬ 
mate di correo. E non è nep¬ 
pure il desiderio di dipi» 
pere in modo meno sconve¬ 
niente certi accordi di sot¬ 
togoverno e restituire una 
formale pulizia a personaggi 
di primo piano. Vi è qual¬ 
cosa di più profondo, di più 
complesso ed aggrovigliato 
che tocca la sostanza stessa 
delle nostre leggi: ed è il 
tentativo di salvare un si¬ 
stema di finanziamento dei 
partiti, fondato, appunto, 
sulla licenza di corrompere. 

Il processo Lockheed, du- ’ 
rante le sue 97 udienze ha 
fornito uno spaccato elo¬ 
quente del sistema di pote¬ 


re che la gestione assoluta, 

‘ trentennale democristiana ha 
creato per gestire la cosa 
1 pubblica come se fosse un af¬ 
fare di « Cosa nostra ». 

Ecco allora la necessi¬ 
tà di salvare i ministri, 
ma nello stesso tempo di 
farla fare franca, in qual- 
; che modo anche ai Crociani, 
ai generali, ai Lefebvre a 
quella miriade di personaggi 
che hanno fatto capolino, 
sono diventati addirittura 
* folla » durante le ricostru¬ 
zioni che i testi e gli stessi 
imputati hanno compiuto in 
aula. 

« II Popolo * qualche tempo 
fa ha polemizzato con noi 
sostenendo che sulle colonne 
del nostro giornale si ap¬ 
poggiava la tesi della col¬ 
pevolezza degli imputati a 
prescindere dalle prove che, 
neanche a dirlo, sarebbero 
state per « Il Popolo ». ine¬ 
sistenti. 

L’occusa al processo ha 
documentato, al contrario, 
la mole di prove e indizi e 
ciò dovrebbe bastare a re¬ 
spingere le pretese dell’or¬ 
gano democristiano. Ma è 
su un altro punto che l’or¬ 
gano della DC ha sempre 
taciuto: sui richiami conti¬ 
nui che Ovidio Lefebvre, 


uno dei personaggi-chiave 
dello scandalo, ha fatto a 
quelli che ritiene essere i 
suoi naturali protettori. Per¬ 
ché. ad esempio, qualcuno 
che certo sa molto più di 
noi, non spiega il senso di 
questa frase testuale pro¬ 
nunciata dal regista dello 
scandalo? « Chi mi ascolta 
— disse Lefebvre — sa le 
ragioni del mio riserbo sui 
nomi di coloro che fecero 
da mediatori airaffare ». 

E, anche, sarebbe interes¬ 
sante sapere a che cosa e a 
chi si riferita il latitante 
Camillo Crociani quando per 
respingere la proposta di un 
suo amico che lo voleva con¬ 
vincere a costituirsi affer¬ 
mò: « Voglia Iddio che non 
mi costringano a tornare in 
Italia perché altrimenti il 
terremoto di Messina impal¬ 
lidirebbe ». Non dubitiamo 
che Camillo Crociani, esem¬ 
pio di primo piano di quel 
sistema clientelare di cui 
abbiamo parlato, un tecnico 
di prim’ordine del € partito 
della tangente», sappia mol¬ 
te cose. Le ha apprese e per 
pratica diretta e per indi¬ 
retta cognizione nei salotti 
e negli uffici che era solito 
frequentare e che l’hanno 
aiutato a diventare gran 


commis di ■ Stato e padrone 
dei suoi vecchi datori d’or¬ 
dini. quegli uomini politici 
che lo avevano messo alla 
guida di grandi aziende di 
Stato proprio per la sua di¬ 
chiarata e provata disponi¬ 
bilità ai giochi più sperico 
lati di sottogoverno. 

In quegli stessi ambienti 
ha maturato la sua carriera 
fulminante, quasi tutta gio¬ 
cata all'ombra dell’ex presi¬ 
dente della Repubblica Leo 
ne. Antonio Lefebvre, uo¬ 
mo prezioso -per la stia pe¬ 
rizia nel fornire soluzioni 
« legittime » ad ogni esigen 
za inconfessabile (società di 
comodo, conti bancari all’ 
estero, investimenti discre¬ 
ti). 

Crociani. Lefebvre: perso¬ 
naggi assolutamente conge¬ 
niali al sistema delle tan¬ 
genti, mezzani dell'intrallaz¬ 
zo ministeriale che vivono 
anche oltre i ministri che si 
lasciano corrompere. Di qui 
la necessità di salvarne le 
figure e le funzioni ad ogni 
costo: per questo mentre i 
ministri sotto accusa si ac 
caniscono contro Ovidio, che 
veramente appare l’ultima 
ruota del carro, non una 
parola viene spesa contro i 
veri « amici degli amici ». 
Non solo: qualcuno che può 
ha pensato già a salvare il 
salvabile. A Crociani, ad e- 
sempio, con volo speciale è 
slato consentito di andarse¬ 
ne all’estero, a godersi i mi 
Bardi che ha esportato clan¬ 
destinamente. la moglie co¬ 
perta di gioielli di Bulgari. 

Esempi, solo esempi. Il 
fango tracima. I ministeri 
terra di conquista di media¬ 
tori che non hanno bisogno 
neppure di permessi per en¬ 
trare: amici che piazzano i 
loro protetti nella segrete¬ 
ria del ministro per impe¬ 
dire che facciano il servi¬ 
zio militare secondo le re¬ 
gole (è accaduto così per il 
segretario di Gui): i gene 
rali come Fanali che si la¬ 
sciano corrompere « brevi 
manti » con assegni circo¬ 
lari intestati a nomi fittizi e 
che la moglie si affretta a 
cambiare per pagare la 
villa sul Tirreno a Sassolini: 
quadri falsi che vengono 
portati all’estero per ricicla 
re denaro nelle banche sviz¬ 
zere. 

Non basta certo un proces¬ 
so a liquidare tutto ciò. Ma 
che almeno non serva a le¬ 
gittimarlo. 

Paolo Gambescia 
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La discussione al congresso provinciale della Federazione 


Documenti prelevati dal magistrato 


I compiti del PCI a Padova Sequestri per Y Italcasse 
zona sempre meno «bianca» alla Banca d'Italia 


Un partito giovane e attivo — Gli interventi, dal Viet¬ 
nam alla crisi politica — L’università e il terrorismo 


Si tratta degli incartamenti sui fidi e delle relazioni del 
collegio sindacale -1 controllori sapevano dei fondi neri? 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Padova è tante cose: una pro¬ 
vincia bianca (sempre meno), un’area «ric¬ 
ca » dove la crisi colpisce ancora m modo 
relativo, un nodo centrale del Veneto, una 
' città con ricche forze intellettuali, con un uni¬ 
versità attorno alla quale gravitano piu di 
60 mila persone, un centro di borghesia e 
ceti medi, uno dei principali campi del « ter¬ 
rorismo diffuso ». In questa citta si va al 
'congresso provinciale del PCI pensando di 
'verificare alcune cose: come reagiranno i 
compagni aU'attacco della Cina al Vietnam? 

• Come saranno analizzati i temi deU’interna- 
"zionaUsmo e ì punti delle tesi tanto dibattuti 
nelle sezioni («Sono affiorate preoccupazioni 
.di un laicismo pragmatista, di un appanna- 
« mento del marxismo », dirà nella relazione 
- il segretario Franco Longo)? E come si af¬ 
fronteranno i nodi dell'università, degli in 
. 4elIettuaU? 

' Buona parte di queste domande riceve solo 
Risposte indirette, implicite, mentre il dibat- 
.tito si sviluppa prevalentemente su altri ar¬ 
gomenti. più direttamente « politici ». più im 
mediatamente collegati all'azione dei comu¬ 
nisti padovani sui temi locali. Comunque an- 
xbe gli interventi « costruttivamente critici ». 
come hanno riconosciuto anche le conclusioni 
di Aldo Tortorella. non sono davvero mancati. 

Alcuni dati, intanto: i delegati. 619 in rap¬ 
presentanza dei 13.500 iscritti del *78 (pochi 
àn più rispetto all'anno precedente e attuai- 
•mente il tesseramento è all'86 per cento), 
"sono distribuiti fra tutte le categorie, con 
[una netta prevalenza operaia; sono in gran 
'parte giovani di iscrivono (il 63 per cento 
si è tesserato dopo il 71) e di età: una metà 
ha meno di trent’anni. l’età media è di tren 
tatré anni. Un quadro attivo, nuovo. Relati¬ 
vamente poche, invece, le donne, che pure in 
precedenza avevano costituito uno dei set¬ 
tori più attivi, più in rinnovamento del par¬ 
tito: sono il 16 per cento dei delegati (e poi 
ne verranno elette 13 sui 75 membri del nuo¬ 
vo comitato federale) contro il 20 per cento 
degli iscritti. 

lì dibattito è molto vivace: 41 interventi 
(n due giorni, una ventina di rinunce per 
mancanza di tempo, un grosso lavoro nelle 
commissioni. Su quali argomenti? Sono molti 
ad iniziare esprimendo stupore, sgomento e 
condanna di fronte ai tragici fatti del Sud est 
asiatico. Si avverte che l’attacco della Cina 
al Vietnam ferisce profondamente i compagni 
ma altrettanto si avverte che lo scatenarsi 
del conflitto giunge « di sorpresa ». rivelando 
■un’attenzione piuttosto debole ai problemi in¬ 
temazionali. Infatti, quasi nessuno affronta 
specificamente l’argomento, mentre molti potv 
cono piuttosto l’esigenza di una nuova e più 
profonda elaborazione sui problemi dell’inter¬ 
nazionalismo e dei Paesi socialisti. 


Due compagni di fabbrica spiegano che gli 
operai hanno accolto con soddisfazione, quasi 
con so.lievo. il ruolo comunista nella crisi 
del governo. Ma allo stesso tempo — ecco 
un fatto relativamente nuovo — di fronte alla 
possibilità di un ritorno dei comunisti all'op¬ 
posizione. cominciano a considerare con at¬ 
tenzione i risultati già raggiunti dalla pre¬ 
senza del PCI nel governo, a preoccuparsi 
che la situazione si deteriori. Vale a dire 
che. se sino a qualche mese fa l’attenzione 
maggiore era rivolta ad un’accentuazione del 
ruolo « di lotta » de) partito, adesso si ag¬ 
giunge anche una maggiore consapevolezza 
dei risultati ottenuti con l’azicne « di go¬ 
verno ». 

Proprio attorno a queste questioni, trasfe¬ 
rite alla dimensione locale, numerosissimi so¬ 
no gli interventi. Le Intese sviluppatesi a 
Padova sono ora in fase di « pre crisi »: il F*CI 
— spiegano i rappresentanti cittadini — ha 
chiesto una rapida verifica dell’impegno del¬ 
la DC ad attuare, e col concorso dei cnmu 
nisti. i punti già concordati del programma 
comunale. Altrimenti, sarà la rottura. C'è an 
che su questo un’adesione convinta ma si fa 
pure strada la consapevolezza che in tre anni 
la presenza in maggioranza dei comunisti ha 
introdotto molti elementi nuovi, importantis¬ 
simi nella vita cittadina. 

E. parallelamente, c’è anche una richiesta 
davvero pressante per adeguare l’azione del 
partito organizzativamente, nella vita inter¬ 
na. ai compiti di lotta e di governo: chie¬ 
dendo organismi dirigenti funzionanti me¬ 
glio (c’è chi rileva che in due anni il Comi¬ 
tato federale si è riunito solo 11 volte), una 
maggiore partecipazione delle sezioni alle de¬ 
cisioni « centrali ». un potenziamento del co¬ 
mitato cittadino, l’estensione dei rapporti con 
tutti quegli strati diffusi, conquistabili e ma¬ 
gari conquistati nel voto del io e del 76. 
ma ancora estranei al PCI. 

Restano altri aspetti da sottolineare. Molti 
interventi — e i documenti finali — pongono 
l’università come problema sul quale occor¬ 
rerà impegno dell’intero partito per rilan¬ 
ciare la propria presenza. Ancora, la diffusa 
attenzione rivolta alla violenza. all’« autono¬ 
mia » padovana, con una condanna ed un 
impegno ad analizzare meglio. E infine, la 
maggiore attenzione rispetto a) passato per 
la politica regionale, lo sforzo per condurre 
analisi rinnovate e adeguate dell’economia 
provinciale e dei suoi protagonisti. Insom 
ma. ed è un po’ questo il centro, il Con 
gresv» è tutto fuorché l’i»*macine oleografica. 
E’ la fotografia di un partito colto in un 
momento di transizione e di crescita. Tra 
difficoltà e risultati positivi, percorso da un 
dibattito vivacissimo e deciso a svolgere sem¬ 
pre più adeguatamente un ruolo dirìgente. 

MSchtlt Sartori 


Delegazione 
del Montenegro 
in Puglia 

BARI — E’ da ieri In Pu¬ 
glia, in visita ufficiale su in¬ 
vito del presidente del Con¬ 
siglio regionale Tarrlcone, 
una delegazione del Parla¬ 
mento della repubblica so¬ 
cialista di Montenegro gui¬ 
data dal presidente, on. 8o- 
skie. La delegazione — che 
ricambia la visita effettuala 
due anni fa da una delega¬ 
zione dei consiglio regionale 
pugliese e della quale fanno 
parte anche l’ambasciatore 
di Jugoslavia a Roma, doti. 
Jovic ed il console Jugosla¬ 
vo a Bari. doti. Icevfc — ha 
partecipato ad un incontro 
di lavoro con l'ufficio di pre¬ 
sidenza e con i presidenti 
delle commissioni del consi¬ 
glio regionale. 


ROMA (P. G.) - Il giudice 
istruttore Giuseppe Pizzuti 
che indaga sullo scandalo Ital- 
casse si è recato insieme al 
pubblico ministero Luigi Iera- 
ce nella sede delia Banca d’I¬ 
talia e ha sequestrato impor¬ 
tanti documenti che si riferi¬ 
scono alle gestioni dell'istitu¬ 
to di credito che. per lungo 
periodo, soprattutto sotto la 
gestione di Giuseppe Arcaini. 
è stata la banca deila DC e di 
tutte le « operazioni tangenti ». 

In particolare, i magistrati 
hanno posto attenzione alle au¬ 
torizzazioni a concedere fidi 
da parte dell’Italcasse. E’ 
questo uno dei punti centrali 
dell’inchiesta: secondo l’accu¬ 
sa i dirigenti dell'istituto di 
credito in pratica « regalava¬ 
no » a persone e imprese, 
che non avevano alcuna pos¬ 
sibilità di restituire il de¬ 
naro. ingenti somme. Era que¬ 
sto un modo per finanziare 


Nizza: il super-porto 
danneggerà la Liguria? 

NIZZA — Una delegazione di 
imprenditori piemontesi si è 
recata in questi giorni a Niz¬ 
za in visita ai cantieri, dove, 
alla periferia ovest della cit¬ 
tà della Costa Azzurra, si sta 
realizzando il nuovo porto 
rcrrm“ T C’'a , '\ La stampa fran¬ 
cese dà risalto a questa visi¬ 
ta. sottolineando che «il fu¬ 
turo porto di Nizza interessa 
già gli industriali italiani ». e 
al contempo mettendo in ri¬ 
lievo che i porti della nostra 
Liguria non sono più in grado 
di dare una risposta positiva 
alle richieste, e che « sulle 
banchine la merce si ammas¬ 
sa. sostando a volte anche 
per parecchie settimane ». 

I lavori in corso a Nizza 
riguardano la realizzazione 
de] nuovo porto commerciale 
e l'ampliamento dell’àero porto 
Nizza-Costa azzurra. Un aero¬ 


porto costruito sul mare; e 
al mare si sta strappando 
altro terreno con riempimenti 
resi possibili con « l’abbatti¬ 
mento» di una montagna. 

n nuovo porto commerciale 
di Nizza dovrebbe essere pron¬ 
to per l’estate 1980. Nell’au¬ 
tunno di quest’anno entrerà 
in funzione la ricostruita li¬ 
nea ferroviaria Cuneo-Venti- 
miglia. il cui tracciato sarà 
Torino - Cuneo - Ventimiglia - 
Imperia, e che alla stazione 
francese di Breil si aggancie¬ 
rà alla Bretella Nizza-Breil. 
Nel contempo sono in vìa di 
ultimazione i lavori per l’ul¬ 
timo tratto dell’autostrada di 
Provenza. Si tratta ancora di 
pochi chilometri alle porte di 
Nizza e poi il nastro autostra¬ 
dale collegllerà Reggio Cala¬ 
bria a Parigi, e Nizza ai mag¬ 
giori centri d’Italia e anche 
del centro Europa. 


« gli amici degli amici » di 
influenti uomini politici 

La Banca d’Italia era a co¬ 
noscenza dei finanziamenti il¬ 
leciti che il direttore gene¬ 
rale dell’istituto. Giuseppe Ar¬ 
caini. e i suoi più stretti col- 
laboratori concedevano? E* 
questa la domanda che ora gli 
inquirenti si pongono. E’ chia¬ 
ro che. se cosi fosse, ci tro¬ 
veremmo di fronte ad una 
svolta neirinchiesta. perché 
si aprirebbe un nuovo capito¬ 
lo che riguarda la responsa¬ 
bilità degli organi che devono 
controllare l’attività degli isti¬ 
tuti bancari. 

I magistrati hanno chiesto 
anche ai dirigenti della Ban¬ 
ca d’Italia la documentazione 
che si riferisce alle ispezioni 
eventualmente effettuate alla 
Italcasse e le relazioni del 
collegio sindacale. 

Questa nuova fase della 
istruttoria proseguirà con una 
nuova « visita » dei giudici 
alla sede defl’Italcasse in 
via San Basilio, a Roma. Una 
volta raccolto tutto il mate¬ 
riale ritenuto utile, e dopo 
un esame, il giudice istrut¬ 
tore Pizzuti deciderà se emet¬ 
tere altre comunicazioni - giu¬ 
diziarie. Ma ormai ciò sem¬ 
bra scontato. 

Un capitolo a parte del¬ 
l’inchiesta è quello che si 
riferisce alla attività deOa 
Sofid. la finanziaria dell'Eni 
che ha avuto rapporti diret¬ 
ti con l’Italcasse. come li- 
mostra l’inchiesta sullo scan¬ 
dalo dei petroli archiviata 
con una decisione scandalo¬ 
sa della maggioranza della 
commissione Inquirente, nei 
giorni scorsi. E’ attraverso 
l’Italcasse che è passata an¬ 
che questa operazione di re 
distribuzione delle tangenti 
ottenute dai partiti del cen 
trosinistra per l’affare del 
l’olio combustibile. Insomma, 
l’istituto di credito gestito dà 
Arcaini è a] centro di quasi 
tutti gli scandali finanziari 
degli ultimi trent’anni. Si 
tratta di vedere se anche 
i controllori sono stati ingan¬ 
nati o sono stati conniventi. 


Anche ieri, con pazienza, 
abbiamo sfogliato i giornali 
. nella speranza di trovarvi 
. qualche commento — ma 
che diciamo — qualche no¬ 
tizia circa le gravi rivela- 

• zioni sui rapporti fra espo- 
" nenti de e Ambasciata USA 

t -a Roma (nel 1970) che su 
•< Repubblica sono stati pub¬ 
blicati non ieri l’altro, ma 
, ben quattro giorni fa. Nul- 

* la. Silenzio assoluto. Unica 
rondine, un flash di agen¬ 
zia che dava notizia di un 
« no comment » del Conso¬ 
le degli Stati Uniti a Ge¬ 
nova. John Di Sdutto, che 
è uno dei funzionari di am¬ 
basciata che aveva inviato 
rapporti, sui suoi contatti 
con esponenti de. a U'a- 
shington. Da parte ameri¬ 
cana quindi si continua con 
i « no comment » che non 
significano affatto, si badi, 
smentite: del resto impos¬ 
sibili. 

E qui da noi? da parte 
della DC? Nei documenti 
pubblicati, i funzionari 
americani ri/erlscono di uo¬ 
mini politici della DC che 
andavano a chiedere (a im¬ 
petrare) un intervento a me 
ricavo nei nostri affari in- 




Silenzio 

arrogante 


terni per impedire — nien¬ 
tedimeno — un ■ governo 
DC-PSl; e a chiedere sol¬ 
di per rafforzare il fronte 
della « intransigenza ». E- 
merge dai rapporti, scritto 
chiaro, il nome di Vincen¬ 
zo Russo, tuttora membro 
della Direzione de: emer¬ 
ge, individuato da un iden- 
■ tikit trasparente, il nome 
di un a padre storico » co¬ 
me quello di Guido Gonel 
la. E nessuno ha qualcosa 
da dire? Non c’è nessuna 
riflessione postuma da fare 
da parte dei chiamati in 
causa? E gli altri, i partiti 
e I giornali e i commenta¬ 
tori della vague neo libera 
le e i difensori dell’autono¬ 
mia nazionale dei partiti, 
perchè tacciono? 

E* un silenzio che et al¬ 
larma perchè da un lato — 
quello della DC — è il si- 
lenz’o dell’arroannza, e dal¬ 
l'altro — quello di tanti 


« liberi » giornali, partiti, 
uomini — è un silenzio 
omertoso. C i allarma, dice¬ 
vamo: di questi silenzi 
sprezzanti era intessuta an¬ 
che tutta la fase prelimi¬ 
nare dello scandalo Lo 
ckheed: di queste omertà 
sono coperti i tanti scanda¬ 
li insabbiati di questi anni. 
E di questo, concretamente, 
si alimenta la sfiducta dei 
cittadini nelle istituzioni, 
alla fin fine nella demo 
crazia. Che cosa chiedia¬ 
mo? Una riflessione — di¬ 
ciamo pure un «esame di 
coscienza » — tale da dar¬ 
ci almeno il segno di un 
qualche impegno a non 
continuare a praticare quel¬ 
le miserevoli strade. Non 
vorremmo venire a sapere 
fra dieci anni che proprio 
mentre, qui. stiamo scriven¬ 
do queste righe, in via Ve¬ 
neto è « in confessionale » 
qualche esponente de a im¬ 
petrare un intervento vol¬ 
to a evitare la «sciagura » 
di una riuscita del tentati¬ 
vo che La Malfa sta com¬ 
piendo per dare un gover¬ 
no al Paese. 

u. b. 


L/l e 2 marzo scioperano i generici 


Perché protestano i medici 
ospedalieri e i mutualisti 

Tempo pieno e convenzione unica alla base della lotta 
Le responsabilità del ministero e la lentezza burocratica 


ROMA — Medici ospedalieri 
e medici delle mutue si pre¬ 
parano ad azioni di lotta. I 
primi daranno vita a mani¬ 
festazioni pubbliche organiz¬ 
zate regionalmente; 1 secondi 
scioperano 11 1 e li 2 marzo. 
Tempo pieno per gli ospeda¬ 
lieri e convenzione unica per 
i mutualisti sono alla base di 
questa nuova fase di agita¬ 
zioni . 

Cominciamo dallo sciopero 
dei primi di marzo, ricor¬ 
dando che cosa sia la con¬ 
venzione unica. Firmata or¬ 
mai da mesi fra sindacati 
medici e Regioni, la «i con¬ 
venzione unica » rappresenta 
lo strumento fondamentale 
per la piena applicazione del 
servizio sanitario nazionale, 
una volta realizzato in pieno 
lo scioglimento delle mutue. 
Essa disciplina qualunque 
rapporto libero - professiona¬ 
le. stabilendo gli elenchi del 
medici che possono esercita¬ 
re l'attività (in un rapporto 
di un medico ogni mille abi¬ 
tanti) il numero di pazienti 
(non superiore al 1500). la 
disponibilità, le compatibilità, 
e il sistema di pagamento. Si 
pagherà • A quota capitaria 
cioè per ogni paziente; e non 
più a notula cioè per ogni 
atto medico. 

Siglata definitivamente nel 
maggio del 78 la a conven¬ 
zione unica » è però realtà 
solo In quattro regioni (Pie¬ 
monte. Umbria. Toscana. E- 
milia) e nella provincia di 
Trento. In altre zone del 
paese il lavoro per la sua 
pieoa applicazione è suffi¬ 
cientemente avanzato, ma 
contestualmente si registrano 
gravissimi ritardi — e peggio, 
errate interpretazioni della 
convenzione in molte regioni, 
soprattutto meridionali. Si 
pensi che la giunta campana 
ha stabilito che entrano negli 
elenchi tutti i medici, saltan¬ 
do così il principio innovato¬ 
re del rapporto ottimale me¬ 
dico popolazione. Responsabi¬ 
le della mancata applicazione 
omogenea e Piena su tutto il 
territorio nazionale è anche II 
ministero del Lavoro che a- 
vrebbe dovuto coordinare le 
iniziative regionali. Al con¬ 
trario è andato svolgendo e 
tuttora svolge un ruolo fre¬ 
nante. attraverso la costitu¬ 
zione di una serie infinita di 
organi burocratici (dalla 
Saub. servizi amministrativi 
unificanti di base, alle Saup, 
alle Saur). Fatta questa pre¬ 
messa è evidente che la deci¬ 
sione di proclamare due 
giorni di sciopero (il che 
creerà notevoli disagi al cit¬ 
tadini) da parte delia FIMM 
è più che motivata, visto che 
le inadempienze sono tante e 
pesanti. Sollecitare ministero 
e Regioni ad una maggior^, 
sensibilità è utile e necessa¬ 
rio. soprattutto se veramente 
questa azione di lotta punta 
alia piena applicazione deila 
convenzione e non invece — 
come si ha sentore in alcune 
regioni — per strumentaliz¬ 
zare le inadempienze e ri¬ 
proporre la « riscrittura » del¬ 


la convenzione unica. 

Malessere anche fra gli o- 
spedallerl, e soprattutto fra 
coloro che hanno scelto il 
tempo pieno. 

L'ANAAO (il sindacato de¬ 
gli assistenti e aiuto) ha pro¬ 
clamato azioni dimostrative, 
con iniziative anche di carat¬ 
tere informativo e pubblico, 
per illustrare 11 pessimo mo¬ 
do di attuazione del tempo 
pieno, che dovrebbe svilup¬ 
parsi — oltre che nell'attività 
strettamente sanitaria — in 
corsi di aggiornamento. le¬ 
zioni. seminari. « La medicina 
privata — si legge nel comu¬ 
nicato dell ANAAO — fiorisce 
in tutte le forme, dai centri 
diagnostici alle case dt cura, 
malgrado 3i parli tanto del 
servizio sanitario nazionale.. 
Il medico ospedaliero viene 
umilialo nella sua professio¬ 


nalità. tanto che — prosegue 
la nota con una affermazione 
che lascia per lo meno scon¬ 
certati — Regioni e governo 
non hanno voluto concedere 
l’indennità-ospedalieri ai me¬ 
dici ». Ma Tindennità-ospeda- 
lierl è un modo per qua’ifi- 
care l’att'vità del tempo pie¬ 
no dentro gli ospedali? Per 
giudicare sulla corretta ap¬ 
plicazione del tempo pieno 
l'ANAAO aveva chiesto la 
costituzione di una commis 
sione medici-Regionl. La pro¬ 
posta è stata respinta « per¬ 
chè — si legge nel comunica¬ 
to — si vuole continuare ad 
eludere la legge e servirsi del 
tempo pieno per risparmiare 
organici e straordinari ». 

Nei prossimi giorni il sin¬ 
dacato. nella sua conferenza 
organizzativa, deciderà ulte¬ 
riori azioni di lotta. 


Congresso sulla regolamentazione 
degli esperimenti sugli animali 


ROMA — -1 problemi della 
sperimentazione sugli anima¬ 
li verranno affrontati in un 
convegno che si terrà doma¬ 
ni presso l'Istituto Superiore 
di Sanità, a Roma. Al conve¬ 
gno parteciperanno varie so¬ 
cietà scientifiche italiane di 
farmacologia, fisiologia, tos¬ 
sicologia e patologia clinica. 

II convegno dovrà analizza¬ 
re possibilità e limiti della 
sperimentazione sugli anima¬ 
li. che riguardano sia lo stu¬ 
dio delle diverse fonti di no- 
cività, che rindividuazione 
di strumenti di prevenzione e 
di cura. 


L'analisi terrà conto delle 
risoluzioni delle organizzazio¬ 
ni intemazionali, come l'Or- 
ganizzazione Mondiale della 
Sanità, e delle legislazioni 
più avanzate nei diversi pae¬ 
si, centrando l'attenzione sui 
provvedirabenti che consen* 
tdno la migliore utilizzazione 
.della sperimentazione anima¬ 
le. Saranno, allo stesso tem¬ 
po, discusse le situazioni di 
uso irrazionale o comunque 
improprio della sperimenta¬ 
zione. te linee per una razio¬ 
nalizzazione del settore e il 
ruolo di controllo della pub¬ 
blica amministrazione. 


Un convegno del PCI a Milano 
sui temi deireditoria-libri 


MILANO — La necessità di 
una riorganizzazione, anche 
legislativa, dell’editoria libra¬ 
ria. l’iniziativa degli enti lo¬ 
cali per la promozione della 
lettura, ranalisi delle tenden 
ze del pubblico e le scelte edi¬ 
toriali sono i temi al centro 
del convegno nazionale in¬ 
detto dal PCI che si svolge¬ 
rà giovedì 1. marzo al cir¬ 


colo della stampa di Milano, 
con inizio alle ore 9. 

Al convegno su « Editoria 
e pubblico », che sarà presie¬ 
duto da Vittorio Spinazzola, 
sono previste relazioni di Ma¬ 
rino Livolsi e Vitilio Mastel¬ 
lo. Le conclusioni saranno te¬ 
nute da Aldo Tortorella. re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale del PCI. 


A Genova due fascisti arrestati 
dopo l’aggressione allo studente 


GENOVA — Lo « Digos » del¬ 
la questura di Genova ha ar¬ 
restato altri due giovani nel 
quadro delle indagini per la 
aggressione allo studente Ste¬ 
fano Rota. Si tratta di Mas¬ 
simo Benoit Torsegno. di 19 
anni, e Cario GiribaUi. di 
20. entrambi studenti uni¬ 
versitari. I due giovani, de¬ 


finiti dalia polizia « simpatiz¬ 
zanti della destra extrapar¬ 
lamentare », sono stati arre¬ 
stati con l’accusa di favoreg¬ 
giamento personale. Alla « Di¬ 
gos » genovese si afferma che 
le indagini proseguono a 
ritmo serrato e non sono im¬ 
probabili al*ri arresti a bre¬ 
ve scadenza. 


A conclusione del congresso della Federazione del PCI 

Molte radio locali trasmetteranno 
il discorso di Berlinguer a Napoli 


ROMA — S discorso con il 
quale 11 compagno Berlinguer 
domenica 4 marzo concluderà 
il congresso della Federa zio 
ne di Napoli potrà essere a- 
scoltato in molte regioni at 
traverso i collegamenti effet¬ 
tuati da alcune radio locati 

L'esperienza non è nuova. 
Il 18 scorso il discorso di 
Berlnguer a Livorno i stato 
trasmesso in zone della Ligu¬ 
ria, dei Lazio e della Tosca¬ 
na; a settembre Radio Biu a 
Roma e Radio Flash a Tori¬ 
no si collegarono in diretta 
con Genova per la manifesta¬ 
zione conclusiva dei festival 
nazionale de L’Unità. Ancora 
a Roma, qualche settimana 
la. Radio Blu ha trasmesso 
in diretta un dibattito sulle 
tesi congressuali del PCI con 
il compagno Natta al quale 
decine di radioascoltatóri 
hanno posto le loro doman¬ 
de. 

Questi primi tentativi han¬ 
no avuto esiti felici: un alto 
indice di ascolto e l’esemplo 
concreto di quello eh* può 


la funzione integrativa 
e complementare delle emit¬ 
tenti locai) rispetto ai servi¬ 
zio pubblico. « Intanto — 
spiega Giuliano Ravera. di 
Radio spazio Ubero dj Geno¬ 
va — è una forma di tra 
smis&ione in regola anche 
con la legge Guiiotti (rari. 31 
consente la trasmissione si¬ 
multanea di avvenimenti in 
diretta); tanto più che si 
tratta di avvenimenti non 
sottratti aita RAI ma che la 
RAI, per svariate ragioni, 
non potrebbe mai mandare 
in onda ». 

« Si tratta, invece — spiega 
Beppe De Riu, di Radio Blu 
— di offrire documentazioni 
dirette a larghe fasce di ascol¬ 
tatori su avvenimenti che in¬ 
teressano direttamente la vita 
dei Paese». 

Collegamenti di questo ge¬ 
nere sono resi possibili da] 
noleggio, presso la SIP. an¬ 
che per un solo giorno, di 
linee dirette che non passano 
neanche attraverso le centra¬ 
line di commutazione. 


I collegamenti sperimentati 
in queste settimane rientrano 
nel tipo di fattiva collabora¬ 
zione che ii PCI ha da tempo 
stabilito con le emittenti lo¬ 
cali. Basta ricordare, ad e 
sempio, che nella primavera 
scorsa un vastissimo circuito 
. di radio, di diverso orienta- 
i mento, mandò in onda servizi 
prodotti dalla sezione stampa 
e propaganda del Partito per 
la campagna sui referendum. 
Per l’immediato futuro è ailo 
studio un progetto per la 
distribuzione quotidiana alle 
radio di servizi sui lavori del 
nostro congresso nazionale. 

ET una esperienza che le 
emittenti locali sono disponi¬ 
bili r. ripetere anche con gli 
altri partiti e forze democra¬ 
tiche. 


I Mortati comunisti ««no 
tant i »« aa««ra «retanti SEN¬ 
ZA fCCKZlONI alla a«*«ta 41 
•««• Marta* 37 Mitrate • 
■Ite tarata annui»». 
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i " Credo che sla sempre più 
chiaro che la questione del* 
la « natura delia crisi » , sia 
un punto decisivo, non. so¬ 
lo per la comprensione del 
dibattito fra chi come Al* 
beroni preconizza addirit¬ 
tura un nuovo rinascimen¬ 
to e chi invece giusta¬ 
mente ricorda Napoli, la 
congestione delle città me¬ 
ridionali, la ripresa • dell' 
emigrazione nel Mezzogior¬ 
no, l’abbandono delle cam¬ 
pagne; ma . anche per la 
definizione • delle strategie 
politiche e per la valutazio¬ 
ne delle proposte di rifor¬ 
ma che si vengono formu¬ 
lando nell’ambito della si¬ 
nistra. E’ possibile, come si 
leggeva qualche tempo fa 
sull’Avanti, il rilancio di 
una politica di riforme tut¬ 
ta giocata sullo sviluppo e 
la democratizzazione dei ser¬ 
vizi sociali, insomma un ri¬ 
lancio del Welfare State? 
E’ possibile, come si legge 
nelle tesi congressuali del 
PCI, promuovere uno sboc¬ 
co in senso socialista riaf¬ 
fermando il principio della 
programmazione, la coesi¬ 
stenza dell’intervento pub¬ 
blico e del mercato (inteso 
in senso generico) e l’ur¬ 
genza di una riforma dello 
Staio intesa, però, essenzial¬ 
mente come riforma del¬ 
l’amministrazione, come snel¬ 
limento delle procedure di 
spesa, ecc.? . 

Senza sottovalutare affat¬ 
to il valore di questi propo¬ 
siti, mi sembra che essi re¬ 
stino ancora al di qua ri¬ 
spetto alla questione della 
« natura della crisi », ad un 
corretto approfondimento 
dei suoi caratteri, alla ne¬ 
cessaria globalità e organi¬ 
cità della risposta che deve 
essere data. 

-Se — ad esempio — si 
accede a una configurazione 
oggettiva della crisi, come 
crisi economica, come ar¬ 
resto o disfunzione dello svi¬ 
luppo, come difficoltà del- 
l’accinnulazione — cosi co¬ 
me pare risultare da certe 
impostazioni che spingono a 
lottare contro la crisi, sen¬ 
za alcun riferimento a pos¬ 
sibili soggetti che la produ¬ 
cono e la gestiscono — ne 
consegue che la strategia po¬ 
litica, e il compito che si as¬ 
segna al potere pubblico¬ 
statale, si esaurisce nella 
rimozione degli ostacoli, del¬ 
le difficoltà, delle disfunzio¬ 
ni per ripristinare le condi¬ 
zioni della ripresa. Tutt’al 
più se le cause di tali diffi¬ 
coltà e ostacoli vengono im¬ 
putate al personale politi¬ 
co dirigente o al funziona¬ 
mento scorretto di taluni 
apparati pubblici si chiede¬ 
rà un cambiamento di tale 
personale e/o una correzio¬ 
ne degli strumenti ammini¬ 
strativi. E correlativamente 
si proporrà una strategia po¬ 
litica che favorisca l’allean¬ 
za fra le forze sociali ogget¬ 
tivamente interessate a rea¬ 
lizzare una «ripresa econo¬ 
mica». - 

Se si accede invece ad 
una configurazione politico¬ 
soggettiva della crisi come 
conflitto-scontro di forze di¬ 
verse portaurici di diverse 
visioni dello sviluppo, allora 
il problema della crisi e del 
suo «superamento» assume 
connotazioni affatto differen¬ 
ti, giacché ai tratta di ope¬ 
rare per il successo e l’af¬ 
fermazione pratica di que¬ 
sta o quella visione, di que¬ 
sta o quell’altra decisione 
circa l’uso delle risorse, gli 
indirizzi produttivi, l’orga¬ 
nizzazione dei rapporti so¬ 
ciali 

E’ chiaro che dall’una o 
dall’altra nozione di « crisi » 
discendono anche diverse 
configurazioni della natura e 
del ruolo dello Stato: nella 
visione «oggettiva» della cri¬ 
si, ad esempio, lo Stato vie¬ 
ne assunto come « macchi¬ 
na » o « apparato neutrale » 
utilizzabile per garantire o 
consentire il corretto funzio¬ 
namento (la «razionalità») 
del processo economico dan¬ 
done per scontata la intrin¬ 
seca funzionalità all’assetto 
economi co-sociale; per con¬ 
tro. nella visione «politico- 
soggettiva » della crisi lo 
Stato si presenta come po¬ 
tenziale soggetto di decisio¬ 
ni autonome capace di inci¬ 
dere e trasformare le strut¬ 
ture economteo-sociali 

Naturalmente esistono va¬ 
rianti all’una e all’altra for¬ 
mulazione: la teoria ogget¬ 
tiva della crisi ha, ad csem 
pio, una versione conserva- 
trice-liberale che identifica 
i fattori di crisi come alte¬ 
razione degli equilibri spon¬ 
tanei del mercato (disfun¬ 
zione della macchina stata¬ 
le) determinata da eccesso 
di interventismo, e una ver¬ 
sione di sinistra — di gene¬ 
rica ispirazione marxista — 
che considera la crisi un 
prodotto inevitabile delle 
contraddizioni del modo di 
produzione capitalistico e, 
in vista di un mutamento di 
questo modo di produzione, 
sollecita un più esteso inter¬ 
vento pubblico dì controllo 
e direzione dell’economia (o 
auspica un acuirsi della 
contraddizione fino alla rot¬ 
tura). Analogamente la teo¬ 
ria politico-soggettiva ha 
una versione autoritaria (di 
destra) che attribuisce alla 
decisione statale il compito 
di conferire ordine ai pro¬ 
cessi conflittuali determina¬ 
ti dal rapporto fra capitale 
e lavoro, e una versione di 
sinistra che intende piegare 
e utilizzare il potere deci¬ 
sionale dello Stato a vantag¬ 
gio dei ceti proletari. 

Tuttavia, al di là dì que¬ 
ste e altre possibili varianti, 
i diversi orientamenti sono 


Economiq, e politica, 
nel dibàttito sulla crisi 
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assistenziale 

L’insufficienza dei tradizionali 
schemi interpretativi di fronte 
alle peculiarità del caso italiano 
e le condizioni di una diversa esperienza 


riconducibili a due posizioni 
fondamentali circa il rap¬ 
porto fra economia e politi¬ 
ca: il primo che assume la 
subordinazione della politi¬ 
ca all'economia — vista co¬ 
me pura oggettività —, il 
secondo che assume la su¬ 
bordinazione dell’economia 
alla politica — vista come 
pura soggettività o interes¬ 
si. In realtà sia la nozione 
classica della crisi come og¬ 
gettività, sia la nozione più 
recente della crisi come pro¬ 
dotto di strategie politiche, 
nascondono questo proble¬ 
ma o comunque riconduco¬ 
no a questo nodo non sciol¬ 
to —, che è poi un altro 
aspetto del rapporto fra og¬ 
gettività e soggettività. 

Proprio dal mancato ap¬ 
profondimento di questo no¬ 
do derivano poi le conse¬ 
guenze appena accennate, 
.con i diversi esiti possibili; 
la caduta nel determinismo 
oggettivistico o nel volonta¬ 
rismo soggettivo, ovvero la 
.miscela di entrambi come è 
.accaduto non di rado nelle 
posizioni dei partiti di ispi¬ 
razione marxista che hanno 
combinato la teoria del crol¬ 
lo inevitabile con la prati¬ 
ca riformistica o con la po¬ 


stulazione della imminente 
rottura rivoluzionaria. 

Più che preoccuparsi di 
confutare questa o queiral¬ 
tra formulazione è alle pre¬ 
messe e agli orientamenti 
di fondo die occorre guar¬ 
dare. Alla base della teoria 
classica, come di ogni teo¬ 
ria oggettiva della crisi, c’è 
l’idea di un’assoluta auto¬ 
nomia del processo econo¬ 
mico, come processo gover¬ 
nato da proprie leggi e da 
una propria razionalità — 
siano poi queste le leggi del 
mercato e dello sviluppo in¬ 
definito o quelle della in¬ 
trinseca contraddittorietà e 
della caduta inevitabile del 
saggio di profitto — delle 
quali le istituzioni politiche 
sarebbero tutt’al più una ap¬ 
pendice o un riflesso. E d’al¬ 
tra parte è proprio il rife¬ 
rimento a questa « oggetti¬ 
vità » che permette la for- 
: mutazione di una teoria del- 
*la crisi (come sviluppo del¬ 
la contraddizione fondamen¬ 
tale), giacché solo i feno¬ 
meni oggettivi sono cono¬ 
scibili e formalizzabili. Or¬ 
bene proprio qui si annida ; 
l’equivoco: l’identificazione 
dell’oggettività con una sor¬ 
ta di « naturalità » delle co¬ 
se indifferente ed estranea 
all’azione umana. 


Il quadro delle compatibilità 


A me pare, infatti, che 
non solo il riferimento alla 
critica marxiana doll’cco- 
nomia politica, ma lo stesso 
travaglio delie scienze eco¬ 
nomiche dimostri ampia¬ 
mente che non esiste una 
economia « naturale » — ov- 
vero una economia pura — 
tant’è che la critica di Marx 
agli economisti volgari mi¬ 
ra appunto a svelare come 
ciò che essi presentano co¬ 
me naturale < e armonioso 
sviluppo altro non sia che 
un « determinato sviluppo » 
diretto dal « soggetto » ca¬ 
pitale, che, infatti, non è 
un fattore economico, ma 
un rapporto sociale. 

Sotto questo ‘ aspetto il 
nesso economia-politica è 
costitutivo della formazione 
capitalistica giacché l’cgget- 
tività dell’economia è « im¬ 
posta » politicamente (come 
Gramsci ricordava, nella po¬ 
lemica con Einaudi anche 11 
liberismo è imposto con leg¬ 
ge). Il rapporto fra econo¬ 
mia e politica, fra assetto 
economico e assetto istitu¬ 
zionale è,, dunque, presente 


nella formazione capitalisti¬ 
ca sin dall’inizio e sin dallo 
inizio l’« oggettività » delle 
leggi economiche (e delia 
loro sanzione giuridica) è 
espressione della soggettivi¬ 
tà normativa del capitale (è 
l’« oggettività » del comando 
capitalistico). E la specifi¬ 
cità di questo rapporto sta 
appunto nella capacità del 
soggetto-capitale di istitui¬ 
re l’oggettività dell’economia 
come sfera separata dalla 
politica, così come la con¬ 
traddittorietà di questo rap¬ 
porto deriva dalla tendenza 
del soggetto-lavoro a mette¬ 
re in discussione questa og¬ 
gettività e a farne - valere 
tutto il carattere politico. 

Le leggi di movimento del 
capitalismo non sono, dun¬ 
que, espressione di un’ogget- 
tività naturale, ma della og¬ 
gettività determinata e rela¬ 
tiva die si definisce a par¬ 
tire dalle logiche dei sogget¬ 
ti stòrici, concreti, materia¬ 
li che si fronteggiano nel 
rapporto sociale. La crisi è 
in questi termini, sempre 
crisi determinata, crisi di 


' una determinata forma di 
connessione di economia e 
politica, in quanto — per. 
effetto dell’azione dei sog- 
. getti in campo — divenuta 
incapace di contenere lo svi¬ 
luppo di quelle logiche en¬ 
tro un quadro di mediazio¬ 
ni e di equilibri coerenti 
con l’esigenza di riprodurre 
il rapporto capitalistico. 

La crisi è insorama crisi 
delle forme economiche e 
delle forme politiche, crisi 
sociale. e crisi statale, in 
quanto messa in discussio¬ 
ne della « presunta * autono¬ 
mia della sfera economica e 
del meccanismi istituzionali 
destinati a neutralizzare le 
spinte aH’esplicita politiciz¬ 
zazione del conflitto. E allo 
stesso tempo è sempre una 
crisi nuova — come nuove 
sono le forme statali che se¬ 
guono ogni specifica « solu¬ 
zione » — aperta a tutte le 
possibilità che derivano pra¬ 
ticamente dalla consistenza 
soggettiva delle forze in 
campo. 

In questo senso la defini, 
zione della crisi attuale co¬ 
me crisi dello Stato assisten¬ 
ziale, (di quella peculiare 
forma statalo che ha costi¬ 
tuito la risposta alla crisi 
degli anni ’20) significa non 
solo abbandonare il terreno 
della teoria oggettiva classi¬ 
ca, non solo sfuggire aì suoi 
problemi irrisolti* ma an¬ 
che identificarla come inca¬ 
pacità di quella peculiare 
connessione di economia e 
politica — che si esprime 
nella formula dell'economia 
mista e si realizza attraver¬ 
so 'l'istituzione delio Stato 
in soggetto-agente del pro¬ 
cesso economico in funzione 
riequilibratrlce — a fron¬ 
teggiare il livello deile con¬ 
traddizioni raggiunto dalle 
strategie dei soggetti che si 
affrontano nella formazione 
sociale capitalìstica. In pra¬ 
tica, l’incapacità della for¬ 
ma statale propria dello Sta¬ 
to assistenziale a mantenere 
dentro*un comune quadro 
di riferimento e di compati- 
1 bilità la strategia - del ’ capi¬ 
tale monopolistico, la stra¬ 
tegia del movimento operaio 
organizzato e quella degli 
altri soggetti (ceti modi in¬ 
tellettuali. movimenti giova- 
nili e femminili) che lo stes¬ 
so sviluppo del Welfare Sta¬ 
te ha contribuito a determi¬ 
nare. 

Ad esempio, un ulteriore 
svilqnno della partecipazio¬ 
ne fino alla costruzione di 
una democrazia che decide 
della produzione si scontra 
con la strategia del capita¬ 
le monopolistico intesa a 
mantenere il « comando ca¬ 
pitalistico » — in quanto og¬ 
gettivamente fondato — e- 
sente da influenze politiche 
esterne, e a riaffermare il 
primato delPimpresa è del¬ 
le « leggi economiche »: 

La crisi è, dunque, anche 
esplicitazione delle lotte 
per un diverso modello di 
sviluppo. 

- D’altro canto solo in que¬ 
sta prospettiva, in questa vi- 
sione della crisi come crisi 
dello Stato assistenziale, si 
evitano le conseguenze delle 
teorie « soggettive » che ri¬ 
ducono la crisi a conflitto di 
decisioni e istituiscono Io 
Stato In soggetto produtto-, 
re di crisi autore di deci¬ 
sioni che approfondiscono 11 
livello delie contraddizioni 

Pietro Barcellone 


Un convegno di storia letteraria a Milano 


Ugo Foscolo 


Gran gala del mondo ac¬ 
cademico a Milano. «Italia¬ 
nisti » di ogni scuola e ten¬ 
denza si sono rittorati al 
convegno nazionale su Fo¬ 
scolo. 'organizzato dall’am¬ 
ministrazione comunale nel¬ 
l'ambito delle celebrazioni in 
occasione del secondo cente¬ 
nario della nascita del poe¬ 
ta. Presenti, fra gii altri, 
Natalino Sa pegno, Raffaele 
Spongano, Gaetano Tromba- 
tore, Walter Binni, Carlo 
Muscetta. Del tutto assen¬ 
ti, 1 poeti e gli scrittori se 
si esclude l'intervento di 
Riccardo Bacchelll. 

'Ma i stato un messaggio 
di Eugenio Montale a se¬ 
gnare fin dall’Inizio il con¬ 
vegno: «Considero Ugo Fo- 
. scoio U maggiore poeta dei 
nostro Ottocento ». Il fan¬ 
tasma di Gadda t apparso 
esorcizzato e con eso ogni. 
residuo di idiosincrasia per 
Il poeta di Zante. 

Foscolo è « nostro »: guai 
a chi ce lo tocca. Lo spiri¬ 
toso convegnista che ha co¬ 
niato la battuta è stato. In 
fondo poco originale. La co¬ 
sa era neH'aria o, meglio, 
nel tema stesso del conve¬ 
gno: Foscolo a Milano. 
Non tanto una delimita 
zione dell’area di ricerca, 

1 quanto piuttosto una con¬ 
vinzione di partenza. 

.. Nel rapporto, più o meno 
contrastato, con Milano Ugo 
Foscolo realizza la sua « ef¬ 
ficienza pratica attuale »: al 
suo! tempi e nel nostro tem¬ 
po. Questa nota osservazio¬ 
ne parentetica dì Gramsci 
vale più del giudizio nega¬ 
tivo « la sua concezione è 
essenzialmente retorica ». 

Il convegno ha finalmen¬ 
te sottratto Foscolo a certi 
canoni (estetizzanti e ideolo¬ 
gi ci zzati) di interpretazione 


e ha avviato con una serie 
di relazioni convergenti una 
pratica di lettura alterna¬ 
tiva. - . 

■ Non che siano mancati in¬ 
terventi puramente celebra¬ 
tivi e di scarso rilievo, o im¬ 
produttivi per una rivisita¬ 
zione smitizzata di Foscolo. 
Ma da Ernesto Travi, da Pie¬ 
tro Glbellini, da Bianca Ma¬ 
ria Fra botta, da Pino Fasa¬ 
no sono venute indicazioni 
che meriterebbero di essere 
riprese. 

Estremamente interessanti 
per un discorso sulla « ef¬ 
ficienza pratica attuale » di 
Foscolo sono apparse la re¬ 
lattone prima di Maurizio 
Vitale (Pascolo «prospetta¬ 
va indirettamente la soluzio¬ 
ne del rapporto lingua « 
dialetto nell'esercizio della 
lingua come realtà effetti¬ 
vamente nazionale negli usi 
scritti e parlati e nella eli¬ 
minazione della tradiziona¬ 
le dicotomia del popolo ita¬ 
liano fra la casta apparta¬ 
ta dei letterati e la varia 
moltitudine degli indotti » e 
quella poi di Mario Scotti. 

Ma è forse al sobrio ed e- 
Iegante intervento di Ame¬ 
deo Quondam che si deve 
- pensare se si vuote aprire il 
discorso In direzione della 
lìnea « tragica » « utopica ». 
attualizzante in cui vanno 
rispettivamente collocate le 
relazioni di Vittllo Mastello, 
di Marco Cerniti, di Gen¬ 
naro Barba risi. 

Quondam affronta il du¬ 
plice problema In Foscolo 
della metodologia critica e 
della comunicazione storio¬ 
grafica. A monte. Vico nella 
mediazione di Cuoco. I « fat¬ 
ti » e 1 « ragionamenti » so-. 
no 1 due polì opposti entro 
cui « si gioca » « la scrlttu- 
da delia storia (anche del¬ 


10 specifico tratto chiama¬ 
to "storia letteraria") ». Tra 
I materiali e la loro leggibi¬ 
lità « popolare » sta il lavo¬ 
ro degii « scrittori ». U prò 
; il contro: « il segno della 
contraddizione » caratteriz¬ 
za la riflessione di Foscolo, 

11 suo trt o ce ctere dal certo 
al vero nell'attività di cri¬ 
tico. . - - T-- r - 

In { questo 1 « segno della 
:ontraddizione » individuato 
da Quondam è senza duboio 
la garanzia della scientifici¬ 
tà e deila leggibilità o « po¬ 
polarità » della critica fosco¬ 
liana (che evita per un ver¬ 
so l’uggiosità deli’enadittone, 
per l’altro le astrazioni del¬ 
la metafisica), ma anche il 
riflesso della sua « coscienza 
tragica », modernità è attua- 
» lità, cui si sono da prospet¬ 
tive diverse riferiti, ' insie¬ 
me à Mastello, anche Cerni¬ 
ti e Barbatisi 

Mastello opera un’acuta <te 
strutturazìone - ricostruzione 
del pessimismo foscoliano at¬ 
traverso l’analisi del vichi- 
smo e degli elementi etero¬ 
genei (materialìstici tacitia¬ 
ni, hobbesiani, machiavellia¬ 
ni) presenti « in simbiosi » 
nella cultura e nella ideolo¬ 
gia del poeta.. 

Al fondo del vìchlsmo e- 
reditato a Milano attraver¬ 
so la mediazione degli esu¬ 
li napoletani agisce peraltro 
in Foscolo il trauma politi¬ 
co della crisi post-rivoluzio¬ 
naria, nonché « la carica di 
risentimenti, di delusioni, di 
frustrazioni che caratteriz¬ 
za » lo spirito pubblico mi¬ 
lanese tra U 1196 e il 1814. 

‘ E* per questo che la lettura 
- foscoliana di Vico compor- 
: ta il «rovesciamento» del¬ 
ia concezione prowldenzia- 
. le della storia, la negazione 
«della fede storicistica nel 
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L’URSS in guerra, 

Krusciov 

e la sua caduta 

Il secondo volume dell’opera dùGiuseppe Boffa: 
a colloquio con l’autore -1 problemi inediti posti, alla fine 
del conflitto mondiale, dalla nascista di un complesso 
dì Stati che avviano una esperienza socialista 
Indagine storiografica e dibattito politico 


E' appetta apparso presso 
le edizioni Mondadori il se¬ 
condo volume della Storia 
dell’Unione Sovietica di Giu¬ 
seppe Boffa. Esso completa e 
conclude la narrazione della 
storia dell’URSS che era sta¬ 
ta intrapresa dall'autore con 
un primo tomo pubblicato tre 
anni fa e dedicato al periodo 
intercorso tra la rivoluzione e 
il secondo conflitto mondiale 
(1917-1941). Guerra e dopo¬ 
guerra sono i temi della se¬ 
conda parte. Per offrire ai 
lettori un’informazione più 
completa abbiamo conversato 
con Boffa su contenuti e ca¬ 
ratteristiche del libro. ■ 

— Quale arco di tempo 
abbraccia questo secondo 
volume? • - • 

’ — L’esposizione storica va 
dal 22 giugno 1941, giorno del¬ 
l’aggressione nazista all’URSS, 
con le sue premesse politiche 
e militari, sino alla caduta di 
Krusciov nel 1964. Oltre non 
era possibile spingersi poiché 
.si tratta di tempi tanto vicini 
da far parte ancora del no¬ 
stro presente. Cosi come nel 
primo volume avevo introdot¬ 
to l’esposizione degli eventi a 
partire dal 1917 con un qua¬ 
dro sintetico della Russia pre¬ 
rivoluzionaria. in questa se¬ 
conda parte ho voluto però 


concludere l’analisi con una ( 
riflessione sui problemi del- > 
l’URSS contemporanea, quali 
appaiono alla luce di un ses¬ 
santennio di storia sovietica. 
Sono queste considerazioni a 
fornire la materia per gli ul¬ 
timi due capitoli del libro. 

— Rispetto al primo vo¬ 
lume hai incontrato più o 
meno difficoltà, sia per la 
documentazione che per 1’ 
analisi? 

— In parte le stesse, in par¬ 
te diverse. Affrontavo un pe¬ 
riodo che è stato assai meno 
esplorato dalla ricerca storto- 
grafica: studiavo anni ’ che 
molti di noi hanno vissuto e 
conservano vivi nel ricordo. 
Via via che si avanza nel tem¬ 
po, il problema delle fonti, 
difficile per tutta la storia so¬ 
vietica, diventa sempre più 
acuto. Per il periodo della 
guerra disponiamo fortunata¬ 
mente di una documentazione 
relativamente abbondante, sia 
per l’ampiezza e la varietà 
della memorialistica (sovieti¬ 
ca e straniera) sia per la 
massa cospicua di testi di or- 

Chity'G MTinitì rtll/i Ìi//*d piti 

complicato è il compito per le 
fasi successive. Qui mi sono 
stati tuttavia di aiuto singoli 
protagonisti coi loro ricordi, 
i loro appunti. Si può dunque 1 


cominciare a fare più luce 
anche su questo periodo, seb¬ 
bene gli interrogativi che de¬ 
vono essere lasciati aperti di¬ 
ventino via via più numerosi. 

— La guerra, dunque, 
ha un posto - importante 
nella ricostruzione dell’in¬ 
tero periodo? 

— Il volume è fatto sostan¬ 
zialmente di tre parti: la 
guerra patriottica, la guerra 
fredda e il decennio kruscio- 
viano. La prima è inevi labil¬ 
mente la più estesa: non solo 
per il peso oggettivo che gli 
eventi ad essa legati hanno 
avuto nel nostro comune pas¬ 
sato e, più specificamente, 
nelle ‘esperienze delle popola¬ 
zioni sovietiche t ma anche 
perchè la stessa URSS che 
noi oggi conosciamo è stata 
in gran parte modellata dal 
conflitto con la coalizione fa¬ 
scista, dai suoi risultati, dal¬ 
le sue conseguenze. Inoltre 
una vera storia della guerra 
sovietica ancora non esiste da 
noi. Ci sono le opere apparse 
a Mosca, spesso di grande in¬ 
teresse; ma anche le migliori 
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ze. In occidente c’è solo l’ec¬ 
cellente, ma ormai superato, 
libro del Werth. forte di mol¬ 
te reminiscenze personali, ma 
scritto prima che la maggior 



’ progresso » e la emergenza . 
invece della lotta, in eaka, 
degli interessi e delle «ini¬ 
que passioni ». 

Mastello osserva opportu¬ 
namente die la «deforma¬ 
zione» operata da Foscoto 
« trovava nello stesso Vico 
supporti non secondari ». An¬ 
che in Vico, la violenza ap¬ 
pare «come necessità sto¬ 
rica e radice e fondamento 
degli stati »: e gli stessi 
« Istituti basilari della so¬ 
cietà borghese („.), come il 
diritto di proprietà, (_) non 
sono che H prodotto della 
usurpazione e della violen¬ 
za ». Tuttavia, il dato di na¬ 
tura in Vico è modificato 
« dall’insorgenza di più uma¬ 
ni valori e sentimenti ». 

Foscolo invece recupera la 
problematica di Vico « à li¬ 
stilo statico »: la natura non 
è da lui vista nel rapporto 
dialettico con la società, in 
cui « si serba e si nega ». Al 
contrario, nella società, essa 
persiste immodificata. Il mo¬ 
mento più drammatico di 
questa deformazione di Vi¬ 
co è l'orazione pavese del 
1808 «Sull’origine e 1 limiti 
della giustizia». Il Foscolo 
vive in piena consapevolez¬ 
za la drammaticità della sua 
coscienza tragica. 

La testane della storia e 
l’esperienza del presente vai- ’ 


, gono a demistificare la sa¬ 
cralità del diritto e ogni a* 
stratta esaltazione della giu¬ 
stizia. Nel mondo, la sola 
giustizia possibile è quella 
che riposa sulla forza. Il co¬ 
rollario di questa tesi fosco¬ 
liana è, come dice Mastel¬ 
lo, « le dura ineludibile real¬ 
tà (_) di una società irre¬ 
dimibilmente fondata sulla 
disuguaglianza e tenuta in¬ 
sieme dal vincoli della vio¬ 
lenza istituzionalizzata e or- 
ganizata ». 

In linea con la relazione di 
Masi elio, « il riesame del 
neoclassicismo foscoliano » 
di Cerniti. L'esperienza neo¬ 
classica (il mito della recu- 
perabilità dtil’« antico », dei 
valori vitali e progresivi del 
mondo classico) è per il Fo¬ 
scolo « avventura tormentosa . 
e solitaria »: la sua moda¬ 
lità è di presentarti come 
« una precisa scelta di cam¬ 
po » nei confronti dti pote¬ 
re, come « una scelta di non- 
collaborazione ». Il mondo 
antico è da lui concepito co¬ 
me « spazio antropologico » 
fatto di « vitalità » e ■ di 
« splendore », « una radica¬ 
le e complessa alterità » da 
contrappórre « all’oscurità e 
alla non vita del presente 
storico ». Iter questo, < « la 
esplorazione » foscoliana del 
mito dell’antico tende «a 


Dalla battuta 
spiritosa di 
uno studioso 
ai contributi 
critici 

sull’opera del 
grande poeta 

tradursi (_.) nella costru¬ 
zione a sua volta di un mi¬ 
to, di uno spatto utopico, 
luminosamente e armoniosa¬ 
mente vitale». E tuttavia, 
anche nella sua proposizio¬ 
ne mitica l’anffco di Fasco¬ 
ta mantiene « una qualità 
intensamente alternativa e 
progre ssi va ». 

Alia coscienza tragica e 
alla coscienza ' utopica, deli¬ 
neate da Mastello e da Cer¬ 
niti. rimanda implicitamente 
la relazione di Barbatisi sul¬ 
la «responsabilità del lette¬ 
rato ». Per il Foscolo, l'auto- 
nomlc. dcll’ir.tcllcttuale «di¬ 
venta un principio che lo 
estranea dalia realtà, che gii 
fa a priori rifiutare qualsia¬ 
si possibilità di oottabora- 
re con le Istituzioni». In 
lui. ricorrono I tratti tipici 
deU’lnteiettuale progressista 
mod erno, «radicato in una 
matrice illuministica, asser¬ 
tore intransigente di - mia 
monde laica in netto anta¬ 
gonismo con la tradizione 
cattolica, convinto deH'in- 
scindibilità della cultura dal¬ 
la politica ma non per que¬ 
sto meno geloso della propria 
autonomia dal potere poli¬ 
tico anche quando esso si 
presenti con volto riforma- 
► tore r • 

1 ' Iter H drammatico rappor¬ 
to, dunque, che s e mp re in¬ 
trattiene con la storia, per 
la sua alta coscienza civile 
e la responsabilità di Intel- 
. lettuate, il Foscolo toma ad 
{ ess e re un punto di riferi- 
-, mento della nostra cultura. 
Merito del convegno di MI- ' 
lano è di avere riaperto il 
discorso sulla « efficienza 
pratica attuate» della sua 
opera di scrittore e di poeta. 

Armando La Torvo 


parte della documentazione di¬ 
ventasse disponibile. Per par¬ 
te mia, ho cercato quindi di 
ricostruire la guerra sovieti¬ 
ca in tutti i suo aspetti, mili¬ 
tari, politici, economici, di¬ 
plomatici, psicologici e anche 
nei suoi momenti che sono 
tuttora meno conosciufi, come 
la lotta partigiano o i con¬ 
trasti che si ebbero negli alti 
comandi, all’ombra di Stalin. 

■ — Eppure, ’ per certi 
aspetti, i primi anni post¬ 
bellici non sembrano me¬ 
no drammatici. 

— Già. Sono gli anni della 
guerra fredda, fino alla mor¬ 
te di Stalin. Ho cercato di ri¬ 
salire alle cause oggettive di 
quello scontro e, innanzitutto, 
a quella che a me pare la più 
importante: l'abissale divario 
di potenza e di ricchezza esi¬ 
stente nel 1945 fra i due prin¬ 
cipali vincitori della guerra, 
gli Stati Uniti e l’URSS. La 
miseria de'tl’URSS postbellica, 
distrutta e in preda alla care¬ 
stia, era impressionante. Di 
qui. a mio parere, le gravi 
responsabilità americane. Ma 
ci sono poi i problemi posti 
dalla reazione staliniana. Alla 
guerra fredda Stalin in so¬ 
stanza rispose con la guerra 
fredda. Ho cercato quindi di 
analizzare le ripercussioni nel¬ 
l’interno dell’URSS — i suc¬ 
cessi e le distorsioni della ri- 
costruzione con il rinnovato 
e ormai disastroso sacrificio 
delle campagne, la ripresa si¬ 
stematica delia repressione, 
la sostituzione del patriotti¬ 
smo bellico con il nazionali¬ 
smo esasperato — fino alla 
fosca crisi che accompagnò 
gli ultimi mesi del governo 
staliniano. 

— Come giudichi oggi il 
decennio kruscioviano? 

— L’indagine sullo stalini¬ 
smo e la sua storia è stata 
una parte essenziale e un filo 
cohduttoré dei due volumi. 
Era necessario a questo pun¬ 
to cercare di fare storia an¬ 
che della più importante con¬ 
troffensiva antistalinista che 
si sia avuta nella società so¬ 
vietica, quella che noi sinte¬ 
tizziamo col richiamo al XX 
congresso. Ho voluto quindi 
tentare una ricostruzione del¬ 
l’esperienza legata al nome di 
Krusciov, della sua genesi, 
della sua evoluzione, dei suoi 
conflitti e dei suoi limiti: dai 
contrasti che via via laceraro¬ 
no il nucleo dei dirigenti stali¬ 
niani (Berija, Malenkov, Molo¬ 
tov e cosi via) fino ai con¬ 
traddittori tentativi riformisti 
di Krusciov e alla sua dina¬ 
mica politica estera. Ne con¬ 
cludo che essa resta una fase 
molto importante nel cammi¬ 
no dell’URSS, anche se per il 
suo protagonista terminò con 
un grave fallimento persona¬ 
le. Naturalmente, è un giudi¬ 
zio da argomentare: è quanto 
appunto ho cercato di fare ; 

— Ma sono anche gli 
anni in cui si delinea k> 
scontro fra 1TJRSS e pae¬ 
si con altre esperienze so¬ 
cialiste. 

— No, questo comincia as¬ 
sai prima. Il 1945 è l’anno in 
cui il processo rivoluzionario 
aperto nel mondo dal ’17, do¬ 
po essere rimasto bloccato 
nel periodo fra le due guerre, 
ritrova un vigore che non si 
spegnerà più. Ma l'URSS di 
Stalin, per quanto vittoriosa, j 


non era politicamente e cultu- 
ralmente preparata a coglier¬ 
ne la complessità e la spinta 
autonoma. Lo si può vedere 
nelle discussioni dell’immedia¬ 
to dopoguerra sulla « demo¬ 
crazia popolare », nel contra¬ 
stalo passaggio dallo sciogli¬ 
mento del Comintern alla crea¬ 
zione del Cominform. Lo scon¬ 
tro fra Stalin e Dimitrov nel 
1947 e nel 1948 investiva non 
solo l'idea di una federazioni 
balcanica, come spesso si $ 
asserito, ma tutta la struttu¬ 
razione politica ed economi- 
< ca dell’Europa orientale. Prò¬ 
prio per questo ho ritenuto ne¬ 
cessario , dedicare molta at¬ 
tenzione al conflitto con la 
'' Jugoslavia, all’esportazione 
dello stalinismo nell’Est euro¬ 
peo, alla stessa paralisi che 
colpi il Cominform dopo po¬ 
chi mesi. 

- E la Cina? i: fi . 

— Anche la storia del com¬ 
plicati rapporti fra la rivolu¬ 
zione cinese e l’URSS. per 
quanto è sinora ricostruibile 
in base alla documentazione 
esistente, occupa un ampio 
spazio nel volume. E’ una in¬ 
cenda assai intricata di inte¬ 
se e di distacchi, che va so¬ 
prattutto sgomberata dai se¬ 
dimenti polemici, dalle distor¬ 
sioni e dalle reciproche accu¬ 
se con cui se n’è parlato per 
anni. Essa comincia, per quan¬ 
to riguarda l’arco di tempo 
qui esaminato, già durante ta, 
guerra. Comunque io ho ceìr- 
cato di rintracciare le cause 
oggettive che, al di là dei 
transeunti fattori soggettivi, 
hanno portato all’esplosione 
del conflitto nei primi anni 
’60 e di calcolare il prezip 
che esso comportò, almeno 
per l’URSS. 

— Quali lezioni trai dal 
lungo lavoro su questi 
temi? 

— Non ho nessuna intenzio¬ 
ne di abbandonarne lo studio. 
Sarò contento se altri ne trar¬ 
ranno lo stimolo per cimen- 
tarvisi a loro volta. Già in 
Italia si è fatto qualcosa. Ciò 
che però mi ha colpito, nelle 
discussioni di questi anni, è 
la facilità con cui gli aprio¬ 
rismi ideologici vi si combi¬ 
nano troppo spesso con la ne¬ 
gligenza (o addirittura con V 
ignoranza) dei fatti e del 
contenuto delle concrete vicen¬ 
de storiche. Il fenomeno è 
stato particolarmente eviden¬ 
te, talvolta perfino nette no¬ 
stre JUe, soprattutto durante 
le polemiche degli ultimi me¬ 
si. La conseguenza non i solo 
lo strumentalismo politico, ma 
l’impoverimento culturale là 
dove la conoscenza accurata 
di una realtà di tanto peso è, 
a mio parere, anche la neces¬ 
saria premessa di una buona 
politica. Accade cosi che si 
trattino con sufficienza persi¬ 
no i risultati più interessanti 
della più recente storiografia 
anglosassone. Ai dibattiti po¬ 
litici in corso, cui dei resto 
ho partecipato, mi richiamo 
anch’io nelle conclusioni. Ma 
mi auguro che anch’essi siano 
di incitamento allo studio, 
sempre più indispensabile, 
piuttosto che alle fragorose, 
ma sterili, requisitorie anti¬ 
storiche. 

a. d. r. 

NELLA FOTO: la battaglia di 
Mosca nel dicambra dal IMI. 
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3 Molti interrogativi sulla tragedia di venerdì notte a/Roma ^ :/ 

i II carabiniere ha sparato al medico 
I subito dopo avere intimato l'«alt»? 

V I primi risultati dell’autopsia — I colpi sarebbero stati sparati da tre o quattro metri — Il mi- 
lite non venne sbalzato sul cofano della « Porsche »? — I familiari della vittima parte civile 

* $ 


Quattro quesiti 
•> dei deputati PCI 

* ROMA — In relazione al gravissimo episodio di cui è rimasto 
„ vittima 11 dr. Di Sarro, un gruppo di deputati comunisti (Anna 
•?. -Maria Clal, Canullo, Pochetti, D’Alessio, Pratesi e Coccia) 

ha rivolto ai ministri degli Interni e della Difesa un'lnterro- 

* fazione su quattro punti: 

■** >A Quali « strumenti certi di riconoscimento » sono stati usati 
dal militari in servizio per procedere all’identificazione 
„*<iel dr. DI Serro, visto che gli stessi erano In borghese e a 
„ bordo di una macchina con targa civile; 

*- £% se corrisponde a verità che 1 carabinieri si sono avvicinati 
r " all’auto del DI Sarro Impugnando le armi; 

‘ *A per quali motivi, nel verbale di ricovero in ospedale di 
». ” Luigi DI Sarro, « si afferma di disconoscere da dove e da 
«. chi sono stati messi a segno i colpi d’arma da fuoco », 
,< avendo gli stessi carabinieri proceduto al ricovero e stante che 
' l’episodio si era concluso tragicamente a poche decine di 
; metri dall'ospedale Santo Spirito; 

•• Q quali provvedimenti si intendono adottare per accertare 
w tutte le responsabilità, « e più in generale per intervenire 
, urgentemente a regolare con estrema precisione i compor¬ 
ta tomenti e i metodi delle pattuglie e delle scorte che agiscono 
( in abiti civili, e che ripetutamente invece hanno dato luogo 
t ad episodi drammatici provocando la morte o il ferimento 
‘ di cittadini che, di fronte all'impossibilità di riconoscere con 
*• certezza le forze dell’ordine preposte a tali operazioni, reagi- 
' scono con legittima diffidenza e talvolta presi dal panico». 



ROMA — Luigi Di Sarro nel suo studio di pittore 


:Sarà presentato nei prossimi giorni alla Regione 


Un piano di «sorveglianza 
epidemiologica» per Napoli 


Laconico comunicato al termine di una 


; -Altri due ricoverati 

r 

«■ „ 

T Dalla nostra redazione 

. NAPOLI — Dopo i tre deces- 
, si avvenuti nella notte tra sa- 

* bato e domenica (e sono or- 
\ mai 70 i bambini morti a Na- 
. poli per l’epidemia di virosi 

* respiratoria), restano gravi le 
■ condizioni di tre piccoli. Ad 
1 Anna D’Angiò. di Camposano 
. di Nola, 7 anni, ieri si sono 

aggiunti nel reparto rianima¬ 
zione dell'ospedale « Santoixj- 

* no», altri due bambini; Lore¬ 
dana Ioima. 8 mesi, di Torre 

< del Greco, e Vincenzo Desi- 
derio. 5 mesi, di Piscinola. 
“ una zona alla periferia di 
v Napoli. 

*■ L'ospedale « Santobono » è, 
. Intanto, al centro di polemi- 
- .che sollevate da un « libro 
' bianco» presentato dalle se- 
' rioni napoletane di Magistra- 
» tura democratica, dal coordi- 

* riamente provinciale della 
-.FLM e da altre organizza- 

* rioni. 

Nel documento, come già 


si è scritto nei giorni scorsi, 
si avanzano dubbi e perples¬ 
sità sulle terapie effettuate 
su alcuni bambini ricoverati 
in questi mesi al «Santobono». 

Se queste voci e polemiche 
non hanno certo contribuito 
a distendere un’atmosfera re¬ 
sa già pesante e preoccupata 
per le morti che continuano 
a susseguirsi, non si può dire 
che un elemento di parziale 
chiarezza sia venuto almeno 
dalla riunione che il gruppo 
di esperti regionale e del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità 
ha tenuto ieri mattina alla 
Torre Biologica del secondo 
Policlinico. Il gruppo sta la¬ 
vorando all’elaborarione di 
un piano di sorveglianza, da 
presentare successivamente 
alle autorità politiche e sa¬ 
nitarie, per cercare di pre¬ 
venire l’esplosione di una nuo¬ 
va epidemia 

Un laconico e poco compren¬ 
sibile comunicato, emesso al 
termine della riunione, affer- 


I ma difatti che « il gruppo ha 
ascoltato la relazione del coor¬ 
dinatore. professor Angelillo, 
sullo stato di avanzamento 
delle ricerche intraprese dal¬ 
le diverse unità di lavoro, 
acquisendone la relativa docu¬ 
mentazione scritta. Inoltre, il 
gruppo ha discusso la relazio¬ 
ne predisposta dal settore epi¬ 
demiologico dell’Istituto Su¬ 
periore di Sanità, relativa agli 
aspetti diagnostici del piano 
di sorveglianza epidemiolo¬ 
gica ». 

Come si vede, il linguaggio 
non è dei più utili per fornire 
almeno qualche precisazione 
ad un’opinione pubblica, na¬ 
poletana e nazionale, giusta¬ 
mente allarmata. La commis¬ 
sione di esperti regionali e 
dell’Istituto Superiore di Sa¬ 
nità ha comunque deciso nel¬ 
la stessa riunione di ieri mat¬ 
tina di presentare venerdì 
prossimo alla Regione il pia¬ 
no di sorveglianza epidemio¬ 
logica. cui si accennava pri- 


rìunione di esperti 

ma. e di tornare a riunirsi 
tra quindici giorni per esa¬ 
minare i dati che emergeran¬ 
no dalle successive analisi. 

Proprio sui dati che sono 
stati ieri oggetto di discussio¬ 
ne durante la riunione, è for¬ 
se utile riferire qualcosa, an¬ 
che se va precisato che essi 
non seno stati comunicati uf¬ 
ficialmente ai giornalisti pre¬ 
senti. Si è appreso che dagli 
accertamenti compiuti su bam¬ 
bini morti al «Santobono», sa¬ 
rebbero stati individuati cin¬ 
que tipi di virus, oltre a quel¬ 
lo sinciziale respiratorio. Si 
tratterebbe di virus influen¬ 
zale tipo A e B (isolati due 
volte), herpes simplex (tre 
volte), a de no virus (una vol¬ 
ta), coxackie (una volta) e 
emoagglutinati da identifica¬ 
re (due volte). Anche il vi¬ 
rus sinciziale sarebbe stato 
isolato due volte dai ricerca¬ 
tori dellTstituto di Sanità. 

s. g. 


ROMA — Nuovi inquietanti 
interrogativi sull’uccisione di 
Luigi Di Sarro, il giovane me¬ 
dico che ha tentato di sfug¬ 
gire ai carabinieri: i militi 
erano in abiti civili, avevano 
fermato la sua auto sul lungo¬ 
tevere e* lui ha pensato a una 
aggressione. Dall’autopsia ef¬ 
fettuata ieri risulterebbe che 
i colpi sono stati sparati da 
una distanza di tre-quattro 
metri; non dunque dal cofano 
della Porsche dove il carabi¬ 
niere in abiti civili sarebbe 
stato scaraventato. Il milite 
quindi potrebbe aver sparato 
prima di venire investito dal¬ 
l’auto. Toccherà ora ai periti 
balistici stabilire con preci¬ 
sione la traiettoria del proiet¬ 
tile a conferma o no degli 
es&ni autoptici: occorre infat¬ 
ti tener conto anche del primo 
impatto dei proiettili con il ve¬ 
tro delle Porsche. 

Il risultato dell’autopsia av¬ 
valora quindi per ora. la ver¬ 
sione fornita alla magistratu¬ 
ra dalla donna inglese che 
viaggiava in auto con la vit¬ 
tima. Leslie Show sostiene in¬ 
fatti che il carabiniere ha 
sparato subito dopo aver inti¬ 
mato l'alt, quando la vittima 
stava accelerando per fug¬ 
gire e l’auto non aveva anco¬ 
ra investito il carabiniere. 

Già dopo l’esame necrosco¬ 
pico il giudice Franco Testa 
aveva ordinato una perizia ba¬ 
listica trasmettendo poi tutti 
gli atti al Procuratore della 
Repubblica Pascalino. In base 
alL» legge Reale, dunque, sarà 
la Procura a proseguire le 
indagini, dopo l’avviso di rea¬ 
to emesso a carico del cara¬ 
biniere Arturo De Palma per 
« eccesso colposo di legittima 
difesa ». La madre e la sorel¬ 
la della vittima che si sono 
costituite parte civile, hanno 
fatto sapere che si batteran¬ 
no fino in fondo per accertare 
le responsabilità del tragico 
episodio. 

Ma la polemica nell’opinio¬ 
ne pubblica investe un altro 
aspetto della drammatica vi¬ 
cenda: è legittimo o no l’uso 
dell'abito civile nei posti di 
blocco o addirittura in caso 
di inseguimento? La stessa in¬ 
terrogazione dei deputati co¬ 
munisti contiene quesiti allar¬ 
mati sidl’uso indiscriminato 
delle pattuglie e delle scorte 
in abiti civili. Già altre volte 
la paura di trovarsi di fron¬ 
te rapinatori o sequestratori, 
e non invece agenti in inco¬ 
gnito. ha scatenato dramma¬ 
tici e sanguinosi equivoci. 


r 



Incontri a scuola 

Anche lo specchio 
è un maestro 
per il bambino 


r A Zagarolo, grotto • an¬ 
tico paese a trenta chilome¬ 
tri da Roma, ci vado per la 
prima volta Poetate scorsa 
subito dopo la chiusura del¬ 
l'anno scolastico per un con¬ 
vegno organizsato dal Comu¬ 
ne per dibattere sulla scuo¬ 
la dell'infanzia. Mi impres¬ 
siona positivamente, non so¬ 
lo un dato significativo, due 
terzi del bilancio comunale 
vengono spesi per la scuola 
(in cifre 600 milioni su 900), 
ma il vivace dibattito che ne 
scaturisce e soprattutto la 
mostra dei disegni dei bam¬ 
bini esposti in gratuli pan¬ 
nelli. Non era difficile an¬ 
che |ter un profano rapire 
die si trattava di una impo¬ 
stazione didatico • pedagogi¬ 
ca decisamente avanzata. 

Ci arrivo quando le quat¬ 
tro sezioni del centro (le al¬ 
tre tre sono ubicate nelle va- 
rie frazioni) sono in piena 
attività, e i piccoli stanno al¬ 
legramente cantando attorno 
ad una ininusrola pianola. 
I.a collega Maria Mei mi of¬ 
fre il giornalino della sme¬ 
la che raccoglie storie, rac¬ 
conti. i disegni dei bambini. 
Ma anche le indicazioni ili 
lavoro con ilei grafici che si 
riferiscono alle varie attività. 
Il primo e anche il più im¬ 
portante dice: a II halli bino 
di fronte a se stesso ». Ebbe¬ 
ne |>er conoscersi deve pri¬ 
ma di ogni altra rosa guar¬ 
darsi. E li r’é un grande 
secchio dove a turno si os¬ 
servano facendo smorfie, ge¬ 
sti. inchini, e voltandosi a 
manca e a destra. Rìdono fe¬ 
lici. Na«ce così l'autoritrat¬ 
to che poi verrà posto ognu¬ 
no a fianco della propria 
foto per confrontarli e quin¬ 
di far nascere le prime ri- 


Dall’lo si pas-a agli Altri e 
alla Natura. E le pareli -o- 
no letteralmente tappezzate 
di disegni e pitture della fa¬ 
miglia e del mondo che li 
rirconda. Ho detto disegni e 
pittura non a raso in quan¬ 
to si adoiierano quasi tutti 
gli strumenti, dalla matita al 
pastello, dal ge-so alle mor¬ 
bide paste colorate che usa¬ 
no con estrema naturalezza 
servendosi del dito ìndice an¬ 
ziché del |»ennello. E non po¬ 
trebbe es-ere altrimenti, a 
pensarci Itene, in quanto so¬ 
no in una sezione di bambini 
di Ire e quattro anni. I risul¬ 
tati di questa tecnica sono 
meravigliosi. E sono loro che 
a un certo punto chiedono di 
lavorare. Omii gruppo di 
quattro lin cinque colori in 
un piatto e un foglio nero per 
ciascuno. 11 tema è lil>ero ed 
osminn si esprime sulla base 
di quanto ha fatto suo nel vi¬ 
vere di tulli i giorni. Ne 
prendo Ire a raso. Sono lut¬ 
ti belli. I/imbarazzo sta nel¬ 
la scelta. 

I bambini ili cinque anni 
«imo riuniti in un'aula im¬ 
mensa. Anche qui materiale 
da osservare e da ado|>erare, 
ovunque. Granili cartelloni 
raffigurano lu loro classe, le 


famiglie, gli amici. Si tratta 
dei primi elementi dell'iu- 
ticntistica. Quel che colpisce 
è clic non v'è nulla clic non 
»ia realizzato dai piccoli: vi¬ 
stose margherite di carta |>er 
l'apprendimento dei giorni 
della settimana, grandi col¬ 
lage fatti con ritagli di car¬ 
ta, simpatici burattini |»er 
inventare le favole clic mi 
raccontano allegramente, uh" 
il modo migliore per farli- 
esprimere — dice la colle¬ 
ga — certo all’inìzio non riu¬ 
scivano a dire due parole, 
ebbene con questa aiti t ita 
hanno arquiualo sicurezza, 
appropriazione di linguaggio, 
e soprattutto, ed è In rosa 
più importante, autonomia ». 

Siamo così arrivati a mez¬ 
zogiorno senza accorgercene 
e i bambini cominciano a 
darsi da fare |K*r aiutate ad 
apparecchiare. Ognuno pren¬ 
de il «no posto a tavola, sen¬ 
za che gli insegnanti deb¬ 
bano intervenire, come altre 
volle mi era capitato di ve¬ 
dere. Ili attesa del cibo sì 
canta, e sono loro a intona¬ 
re vecchie canzoni popola¬ 
ri imparate in famiglia. Il 
tempo è brillio e nel vasto 
cortile dove ci sono pìccole 
giostre, scivoli, altalene, non 


li può andare. Del reato il 
Hanno eseguendo dei lavo¬ 
ri di sistemazione che im- 
Indirebbero ai bambini di 
giocare. « fc” sfato mia pre¬ 
cisa scelta » ci dice l'asses¬ 
sore alla IM. del comune, 
il collega Mariani che viene 
a trovarci durante il pranzo. 
Prima clic il tempo ri ri¬ 
metta lo spazio aU’a|»erlo sa¬ 
rà sistemalo. 

« E non è l’unico spazio — 
dicono le col leghe — per¬ 
ché spesso usciamo sulla ba¬ 
se di un preciso programma, 
a fare delle passeggiate sin 
in paese che in campagna. 
In settembre, per esempio, 
siamo anilati a vedere ven¬ 
demmiare. e i bambini bea¬ 
no latto il vino ». 

Incontro anche la dotto¬ 
ressa (a tempo pieno) che 
mi spiega il suo lavoro im¬ 
postato sulla prevenzione an¬ 
ziché sulla terapia. 

« Ma è tutto hello, tutto 
valido? », chiedo in modo 
prov oratorio allo assessore 
mentre usciamo. 

a Abbiamo fatto delle co¬ 
se. direi da primato, ma non 
mancano certo delle difficol¬ 
tà. Quel che conta, comun¬ 
que i odano le cose, è che 
qui non esiste più la scuola 
prillila, abbiamo la compre¬ 
senza nella scuola dcU’infnn - 
zia. In domanda d’accesso a 
questa scuola è stata quasi 
completamente soddisfatta 
( manca qualche decina di po¬ 
sti) e abbiamo quattro pul¬ 
mini per il trasporlo dei bam¬ 
bini. Cerio, se non si riusci¬ 
rli a reggere, in colpa non è 
certo nostra ma della situa¬ 
zione disastrosa in cui. an¬ 
cora oggi, versa la finanza 
locale ». 

Albino Bernardini 


Il « Kirner », un ente inutile che qualcuno vorrebbe salvare 

Affari, profitti: ma l'assistenza dov'è? 


A quali pretesti si aggrap¬ 
pano i difensori degli enti i- 
natili? Tra i più consueti ec¬ 
co quelli avanzati dall’ Avve¬ 
rtire, in difesa dell’Istituto 
Kirner fEnte morale per 
l’assistenza ai professori delle 
scuole medie). E’ un istituto 
che ha raggranellato il suo 
capitale con versamenti ob¬ 
bligatori da parte di tutti i 
professori, anche di quelli 
pensionati, eufemisticamente 
chiamati « soci »; ma pur di 
farlo passare per « utile » si 
ricorre ad argomenti che 
discreditano lo Stato, le Re¬ 
gioni, i Comuni e la legge 
che prevede la soppressione 
degli enti superflui. 

Angelo Bertoni, l’estensore 
dell’articolo, considera un 
male che le funzioni di assi¬ 
stenza e beneficenza del Kir¬ 
ner siano trasferite alle Re¬ 
gioni e ai Comuni, e tuona: 
« quel che è peggio, verranno 
meno di fatto i servizi che 
esso offriva, o almento an- 
ch’essi verranno gestiti con 
la consueta lentezza e ineffi¬ 
cienza delle strutture buro¬ 
cratiche comunali e regiona¬ 
li ». 

Al solito quando lo Stato 


(e le sii e articolazioni, le Re¬ 
gioni e i Comuni) deve gesti¬ 
re funzioni e patrimoni di 
tutti e per tutti, allora diven¬ 
ta un a carrozzone » di scan¬ 
dalosa inefficienza; ma quan¬ 
do ci si deve servire dello 
Stato per mantenere in piedi 
un'associazione di privati, al¬ 
lora il « carrozzone », secondo 
questi critici a doppia faccia 
si trasforma in una macchina 
efficiente, e l’apparato buro¬ 
cratico in uno strumento da 
utilizzare a fini privati. 

In base alla legge, gli enti 
disciolti possono promuovere 
associazioni volontarie: se il 
30 per cento degli ex associa¬ 
ti (nel caso del Kirner 
«coatti») esprimono il loro 
assenso alla fondazione del¬ 
l’associazione volontaria, 
questa può ottenere la con¬ 
cessione in uso dei beni del¬ 
l’ente soppresso. 

Il Kirner ha capitalizzato 
un patrimonio di oltre diciot¬ 
to miliardi, proprio perchè 
non ha ridistribuito le entra¬ 
te in assistenza e beneficen¬ 
za: è proprietario di un pa¬ 
lazzo faraonico da cui ricava 
affitti mensili che superano i 
20 milioni; spende per la ge¬ 


stione del proprio « carrozzo¬ 
ne » una cifra pari a quella 
erogata in assistenza, eppure 
si considera « utile ». E allora 
non ha avuto alcuna tituban¬ 
za ad utilizzare illegalmente 
le strutture statali e lo stesso 
Ministro della PI, per mette¬ 
re in moto un meccanismo di 
« consultazione » in cui il li¬ 
bero assenso degli insegnanti 
è quanto meno compromesso 
dalla pressione psicologica. 
Ad essi, tra l’altro, non si 
dice quanto ogni socio dovrà 
pagare mensilmente per tene¬ 
re in piedi e far funzionare 
una struttura che oggi costa 
circa un miliardo. 

Su questo episodio di mal¬ 
costume. per cui lo Stato 
mette al servizio dei privati 
le proprie strutture, i propri 
dipendenti, i propri timbri di 
autenticità, è qià stata pre¬ 
sentata un'interrogazione in 
Parlamento. 

Forse non è inutile comple¬ 
tare il « ritratto » di questo 
ente, di cui la maggioranza 
né conosceva le finalità, né il 
funzionamento, nè la gestione 
del - patrimonio rastrellato 
con prelievo mensile obbliga¬ 
torio, e sulla cui legittimità 


si deve esprimere la Corte 
Costituzionale. Innanzi tutto 
il Kirner è un doppione del- 
l'ENPAS, con la differenza 
che l’assistenza raggiunge so¬ 
lo il IO per cento degli aventi 
diritto. Poiché per statuto 
l'intervento dell'ente aveva 
carattere di soccorso indivi¬ 
duale. la discrezionalità degli 
aiuti è stata legata non a una 
collegiale e democratica valu¬ 
tazione dei bisogni, ma all'in¬ 
tervento personale di un 
qualsiasi consigliere, che pe¬ 
riodicamente portava la sua 
personale « cartelletta » di 
casi gravi. 

Un ente che ogni anno ave¬ 
va un gettito sicuro di entra¬ 
te e che. invece di spenderle 
tutte, depositava miliardi alla 
Cassa depositi e prestiti, ac¬ 
quistava titoli di Stato e si 
dava a speculazioni immobi¬ 
liari: riesce difficile vederlo 
incarnare « lo spirito di par¬ 
tecipazione e cooperazione », 
o pensare che i suoi consi¬ 
glieri vedessero nelle struttu¬ 
re. anche assistenziali, qual¬ 
cosa « per l’uomo e non al 
servizio di rigide ideologie ». 

Morena Pagliai 




Lo stvling: un’esigenza intemazionale 

V 

Renault 18, la risposta 


L’occhio vuole la sua parte. E la vuole 
tutta. Ecco perché in un’automobile moder¬ 
na l’eleganza e la personalità sono carane¬ 
ristiche essenziali Tanto da essere, oggi phi 
che mai, un’esigenza intemazionale. 

Renault 18 è una risposta chiara, convin¬ 
cente e soprattutto attuale a questa esigenza. 
Una risposta che testimonia la costante ri¬ 
cerca e la rigorosa applicazione del r ap porto 
styling-fìirùaonalifà nella progettazione di 
ogni nuovo modello Renault 
La Renault 18 è proprio come deve essere 


oggi una berlina a 3 volumi: perfettamente 
equilibrata nella distribuzione dei volumi 
fondamentali (abitacolo, vano motore, ba¬ 
gagliaio); airavanguardia nella ricerca della 
migliore soluzione aerodinamica; esempla¬ 
re per l’ampiezza delle superaci vetrate; 
fortemente personalizzata da uno styling 
raffinato, da una linea armoniosa, da una 
elaborazione estetica meditata ed elegante. 

La Renault 18 è un’automobile che non 
passa mai inosservata. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Off 


Prove, cornigli, 
documentazioni: 
grati* e senza impegno presso 
i Conce ss ionari Renault. 

Rivolgetevi confiducia ai Concessionari Renault 
(Pagine Gialle, voce Automobili, o elenco tele¬ 
fonico alfabetico, voce Renault). Senza alcun 
impegno da parte vostra, potrete provare il model¬ 
lo Renault chepiù vi interessa, avere gratis una do¬ 
cumentazione completa e riccamente Hhistmta e 
ottenere le informazioni più esaurienti e consigli 
più utili circa la scelta di una nuova automobile. 
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UNA SERIE DI DUBBI DEGLI INQUIRENTI 

Sfiducia nelle perizie su Moro 

I magistrati ne ordinano altre 

* , , / 

E* stata presa in esame la possibilità che certe tracce siano state lasciate 
di proposito per deviare le indagini — Le analogie con il caso Schleyer 


E’ stato accusato di favoreggiamento e falso 

Noto missino arrestato : 
sa dell’attentato a Craxi 

Gli equivoci contatti dell'ex consigliere regionale neofascista con detenuti implicati nel 
tentativo criminale - La seconda denuncia del segretario socialista alla procura romana 


ROMA — I magistrati non 
credono ai risultati delle pe¬ 
rizie portate a termine dagli 
esperti sul corpo di Aldo 
Moro e sull'auto in cui fu 
rinvenuto. Dopo aver letto il 
resoconto dei tre principali 
accertamenti, quello medico 
legale, quello chimico e quel¬ 
lo merceologico, geologico e 
botanico, hanno deciso di or 
dinaro un supplemento di 
perizia ponendo agli esperti 
nuovi interrogativi e formu¬ 
lando essi stessi delle ipotesi. 
Cioè, gli inquirenti diranno ai 
periti: se le cose si fossero 
svolte cosi, i dati in vostro 
possesso xonfermerebliero la 
versione? 

Da che cosa nasce questa 
esigenza di ulteriori verifiche? 
Semplice: dalla convinzione 
dei magistrati che le BR pus 
sono aver pilotato in qualche 
modo anche gli accertamenti 
dei tecnici per far credere 
agli inquirenti qualcosa che 
finisse per portarli fuori 
strada. I terroristi non sono 
nuovi ad espedienti del gene¬ 
re, neppure tanto geniali vi¬ 
sto che sono usuali in coloro 
che. avendo commesso un 
reato, cercano di evitarne le 


conseguenze. Secondo i ma 
gistrati. anche nel caso del¬ 
l'assassinio di Hans Martin 
Schleyer vi furono dei tenta¬ 
tivi da parte dei rapitori di 
sviare le indagini facendo 
rinvenire il corpo dell’indu¬ 
striale « composto * in un 
certo modo. « Sarà una im¬ 
pressione — dice uno dei 
magistrati — ma a vedere 
le foto di quell'episodio sono 
molte le analogie con il rin 
venimento del corpo deH'on. 
Moro ». 

Ma in particolare quali so 
no gli interrogativi nuovi che 
pongono gli inquirenti? Il 
primo, riguarda i colpi di 
pistola con i quali l’esponen¬ 
te democristiano fu ucciso. 
In tutto sono stati, come è 
noto, undici: 10 calibro 7,65 e 
uno calibro nove. -Si è sem¬ 
pre pensato che questo ulti¬ 
mo fosse come un colpo di 
grazia sparato al termine del 
la successione. Secondo i pe¬ 
riti. comunque. Moro era già 
in auto quando è stato ucci¬ 
so. Ma c'è un particolare che 
mette in sospetto i magistra¬ 
ti: sulla "Renault” vi è il se¬ 
gno di un proiettile che sem¬ 
bra non aver seguito nessuna 


delle traiettorie ipotizzate. Al¬ 
lora, dicono, è possibile che a 
Moro siano stati sparati tutti 
i colpi meno uno o due nel 
rifugio dei brigatisti e poi il 
corpo, ormai inanimato, sia 
stato caricato nel portabaga¬ 
gli. I colpi successivi sareb¬ 
bero stati sparati, in questo 
caso, nell’auto, proprio per 
far credere che l'esecuzione 
fosse avvenuta in un garage. 
Una volta in auto, poi, sa¬ 
rebbero stati sparati gli ul¬ 
timi colpi. Ma successiva¬ 
mente. il cori» sarebbe stato 
« com|H)sto ». per una sorta 
di macabra messa in scena. 
Cosi si spiegherebbe il segno 
sulla carrozzeria che non 
corrisponde a nessuno dei 
colpi che hanno trapassato 
Aldo Moro. I quesiti nuovi 
sono stati posti ai due esperti 
di Torino, i prof. Baina-Bal- 
lon. dell’istituto di Medicina 
legale, e il perito balistico 
Nebbia. 

La seconda perplessità ri¬ 
guarda il materiale sabbioso 
e vegetale sugli indumenti 
del presidente democristiano. 
Sulla base dei granelli di ter¬ 
riccio e degli arbusti rinve¬ 


nuti nei risvolti dei pantaloni 
di Moro, i tecnici hanno sta¬ 
bilito che, per un periodo, 
quasi sicuramente, il prigio¬ 
niero era stato tenuto in riva 
al mare tra Focene e Palido 
ro. Ma gli esperti hanno an 
che detto che i vestiti di Mo¬ 
ro erano stati lavati da poco. 
Allora è possibile che i ter¬ 
roristi abbiano curato tutti i 
dettagli e poi abbiano dimen¬ 
ticato di rimuovere alcune 
prove? Ad avvalorare le per¬ 
plessità vi è un’altra costata¬ 
zione: l’individuazione della 
zona tra Focene e Palidoro è 
stata fatta anche sulla base 
di un episodio rimasto sem¬ 
pre misterioso. Due persone 
furono viste scavare nell are¬ 
nile e sotterrare qualcosa. 

Successivamente, si scoprì 
che stavano nascondendo dei 
volantini delle BR. Ma non 
sarebbe stato più semplice 
bruciare quei fogli? A meno 
che. appunto, non si volesse¬ 
ro portare gli inquirenti 
proprio in quel posto. 

Sono ipotesi, ma i magi¬ 
strati non le considerano af¬ 
fatto campate in aria. 


P* 9- 



ROMA — Il missino Edoardo Formisano mentre viene portato alla Neuro dai Vigili del fuoco 
dopo una furibonda lite con la sua segretaria nel corso della quale non esitò a sparare nume¬ 
rosi colpi di pistola. L'episodio avvenne nel luglio del 75. 


La cattura tenuta segreta 

Due giovani arrestati 
a Napoli : sono legati 
alla strage di Patrica? 

Sono Bruno De Laurentis, fratello di due 
« nappisti » condannati e sua cognata 



Maria Rosaria Sansica 


Le indagini della DIGOS dopo gli arresti di Parma 

Corre sul filo di quattro «128» 
la pista dei terroristi tedeschi 

Si tratta di « manovali » dell’eversione o fanno parte di una organizzazione 
internazionale? -1 legami con la banda Meinhof - Perquisizioni nel Modenese 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — II più stretto ri¬ 
serbo circonda la notizia del¬ 
l’arresto di Bruno De Lau¬ 
rentis, fratello dei « nappisti » 
Pasquale ed - Antonio (con¬ 
dannati rispettivamente a 
tredici e diciotto anni di re¬ 
clusione) e di Maria Cristina 
Busseto, cognata di Bruno e 
moglie di Antonio De Lauren¬ 
tis. L’arresto dei due è avve¬ 
nuto in un appartamento di 
Bagnoli (un grosso quartiere 
alla periferia di Napoli) sa¬ 
bato scorso, ma la notizia è 
stata celata per oltre 4S ore. 

I due arrestati sono accu¬ 
sati « ufficialmente » di de¬ 
tenzione di armi da fuoco, 
ma la loro cattura .sarebbe 
da collegare ad un quadro 
più ampio di indagini che gli 
uomini di Dalla Chiesa stan¬ 
no svolgendo a Torino e a 
Milano, oltre die nel capo¬ 
luogo campano. Sempre’ se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
sembra che i due arrestati 
siano ' coinvolti nell'omicidio 
del professor Paolella e nella 
strage di Patrica. L’indiscre¬ 
zione troverebbe una con¬ 
ferma nel fatto che l'arresto 
di Bruno De Laurentis e di 
sua cognata è avvenuto nel 
quadro delle indagini seguite 
alla cattura avvenuta a Tori¬ 
no di Rosaria Biondi e Nico¬ 
la Valentino e la scoperta a 
Milano di una serie di covi, 
avvenuta alla fine di gennaio. 
Rosaria Biondi e Nicola Va¬ 
lentino vengono accusati di 
aver partecipato all’uccisione 
del prof. Paolella e alla stra¬ 
ge di Patrica. Non sarebbe, 
questa, che la conferma di 
un'ipotesi più volte avanzata: 


cioè che tra i terroristi del 
triangolo industriale del 
Nord e quelli di Napoli i 
contatti sono stati numerosi 
e frequenti. 

In effetti l'arresto a Torino 
di'Rosaria Biondi e di Nicola 
Valentino (la fidanzata e 
l’amico di Roberto Capone il 
terrorista morto a Patrica) in 
un appartamento affittato da 
Johanna Kitzler, una tedesca 
che numerose volte è stata a 
Napoli nei suoi otto anni di 
permanenza in Italia e che è 
sospettata di essere il « trait 
d’union » fra il terrorismo 
meridionale e quello del 
Nord, aveva confermato il 
sospetto che i collegamenti 
fra Napoli, i gruppi eversivi 
settentrionali e quelli tede¬ 
schi fosse più- stretto di 
quanto non potesse sembrare 
a prima vista. E gli arresti 
di sabato scorso a Bagnoli 
non fanno che confermare 
questa ipotesi, anche se le 
accuse devono essere ancora 
precisate « ufficialmente ». 

Per la cronaca Bruno De 
Laurentis venne già arrestato 
una volta in seguito all’assal¬ 
to al circolo della stampa, 
avvenuto il 21 novembre del 
1976 durante lo svolgimento 
del primo processo ai NAP. 
Ma al processo il fratello dei 
due nappisti ed altre due 
persone vennero prosciolte 
dall'accusa. 

Comunque questa volta gli 
uomini di Dalla Chiesa devo¬ 
no aver messo le mani su 
qualcosa di consistente che 
non è limitato nella ristretta 
sfera del terrorismo parteno¬ 
peo. E’ la prima volta — in¬ 
fatti — che la notizia di ar¬ 
rèsti effettuati a Napoli viene 


tenuta tanto « gelosamente » 
segreta. 

Intanto si è appreso che 
Maria Rosaria Sansica. arre¬ 
stata l’altro giorno sull’e¬ 
spresso 570 per essersi allon¬ 
tanata dal « soggiorno obbli¬ 
gato ». sarà riaccompagnata a 
Partanna. nel trapanese. Lo 
ha deciso la magistratura, 
appena informata dell’arresto 

Arrestata nel giugno del 
1975 a Roma Maria Rosaria 
Sansica Tu accusata di far 
parte della « cellula » romana 
dei Nuclei armati proletari — 
NAP — composta anche se¬ 
condo le accuse da Fiorenti¬ 
no Conti, Enrico e Roberto 
Galloni, Claudio Savoca. 
Franca Salerno. Al processo 
contro i NAP a Napoli fu 
condannata a sei anni di re¬ 
clusione. Era nel carcere di 
Pozzuoli quando nel gennaio 
del 1977 evasero rocambole¬ 
scamente le compagne di cel¬ 
la Maria Pia Vianale e Fran¬ 
ca Salerno. La Sansica, inve¬ 
ce, rimase in carcere perché 
doveva uscire pochi giorni 
dopo per la decorrenza dei 
termini sulla carcerazione 
preventiva. 

Era stata poi inviata a Par¬ 
tanna al soggiorno obbligato 
per misura cautelativa. L’al¬ 
tra mattina non si era pre¬ 
sentata al consueto appello 
nella caserma dei carabinieri 
ed erano scattate subito le 
ricerche. Ieri pomeriggio è 
stata riconosciuta su! treno 
espresso 570 che aveva preso 
a Palermo dai carabinieri, in 
collaborazione con la polizia 
ferroviaria. 

V. f. 


Dal nostro inviato 

PARMA — Chi sono, in real¬ 
tà, i quattro terroristi presi 
a Parma sulla « 128 » carica 
di armi e di esplosivo? La 
domanda non è rituale. An¬ 
zi. Oggi appare inquietante 
più per i risvolti politici che 
sottintende che per quelli 
strettamente giudiziari, per i 
quali grossi problemi non ci 
sono: Johanna Hartwig e Wil¬ 
ly Rudolph Piroch. i due te¬ 
deschi. Carmela Pane e Roc¬ 
co Martino, i due studenti 
pisani, non parlano. li loro 
iter giudiziario, insomma, ap¬ 
pare estremamente semplice: 
il 6 o il 7 marzo verranno 
giudicati, con rito direttissi¬ 
mo. dal Tribunale di Parma 
per la detenzione di armi e di 
esplosivi, verranno condanna¬ 
ti (a questo proposito proprio 
non ci sono dubbi) e tutto fl- 


Naufrago 
una nave: 
tutti salvi 

VIBO VALENTIA — La nave 
« Marimma’s » battente ban¬ 
diera italiana, di 500 tonnen- 
late di stazza lorda, è af¬ 
fondata ieri sera, per cause 
non ancora accertate, a sud 
del mar Tirreno, a sette mi¬ 
glia sud-ovest da Capo Vati¬ 
cano. nella zona di Vibo Va¬ 
lentia. I sette uomini dell' 
equipaggio, che sono in buo 
ne condizioni di salute, sono 
stati salvati dalia motove¬ 
detta « Baccile » della guar¬ 
dia di finanza di Vibo Va¬ 
lentìa. 


nirà qui. Il processo non ri¬ 
sponderà ad alcune delle do¬ 
mande che. invece, ora si 
fanno più pressanti. 

Eccole, le domande: i quat¬ 
tro sono semplici « manovali 
del terrore », oppure fanno 
parte di un’organizzazione in¬ 
ternazionale molto più vasta? 
E questa organizzazione in¬ 
temazionale a quali disegni 
e a quali persene fa capo? 
E’ sufficiente rispondere che, 
con questa operazione, è sta¬ 
ta dimostrata resistenza di 
una trama eversiva intema¬ 
zionale e che il collegamen¬ 
to tra terrorismo tedesco e 
italiano è un fatto reale? Con 
chi, i quattro erano in con¬ 
tatto? Quali altre azioni 
terroristiche avevano compiu¬ 
to e quali si accingevano a 
compiere? Dove avevano rac¬ 
colto tutto il materiale da 
guerra con il quale sono stati 
trovati? Perché facevano ba¬ 
se a Pisa? Infine — è l'In¬ 
terrogativo più importante — 
fanno parte, come corre vo¬ 
ce, dell’organizzazione briga¬ 
tista che ha sequestrato e 
ucciso Moro, che ha assassi¬ 
nato il compagno Rossa, che 
ha stroncato la vita al magi¬ 
strato Alessandrini? 

Cerchiamo di dare ordine 
ad appunti, notizie, voci. Dun¬ 
que: i quattro non parlano, 
si definiscono c rivoluzional i 
di professione ». 

Willy Rudolph Piroch. nel 
suo paese, è già stato in 
carcere: quattro anni per un 
attentato. Si dice con sicurez¬ 
za che appartenga alia * Ro¬ 
te Arme Fraktion » e si pen¬ 
sa. addirittura, che fosse sua 
la pistola con la quale Ulri- 


ke Meinhof avrebbe ucciso il 
console boliviano Quintanilla. 
Di lui la polizia tedesca per¬ 
se le tracce nell’ottobre scor¬ 
so. probabilmente quando il 
terrorista riuscì a venire in 
Italia- Uno dei tanti tedeschi 
inviati nel nostro paese pri¬ 
ma dell’affare Moro e anche 
dopo, sembra per portare or¬ 
dine nelle fila brigatiste in 
polemica tra di loro (proprio 
per la strategia che ha con¬ 
dotto all’assassinio dello sta¬ 
tista democristiano) e, quindi, 
ad affermare, anche presso 
i dubbiosi, la « linea dura ». 

L’elemento che fa risalire 
l'indagine da Parma fino al 
cuore dell’eversione è per ora 
tenue, ma sufficientemente lo¬ 
gico. Un filo legato a una 
« 128 Fiat ». anzi a numerose 
«128». La prima: quella, al¬ 
bata , sulla quale sono stati 
trovati i quattro. La secon¬ 
da: quella sulla quale si al¬ 
lontanarono i terroristi che 
fecero scoppiare una bomba 
alla sede della società immo¬ 
biliare IMI di Firenze (un 
attentato che avrebbe potuto 
provocare una strage). La 
terza: quella che l’antiterro¬ 
rismo ricercava subito dopo 
gli omicidi di Rossa e Ales¬ 
sandrini e sulla quale pare 
viaggiassero quattro persone 
vestite con dirise della PS. 
La quarta: quella trovata a 
Viareggio, rubata a Pisa, an¬ 
che questa carica di cartucce 
(più di cento), di esplosivo 
(quattro pacchetti di dinami¬ 
te pronti per l’uso), di par¬ 
rucche e di passamontagna. 

Armi, munizioni, parrucche 
e passamontagna compaiono 
anche a Parma: ma compar¬ 


vero pure durante l’attacco 
terroristico allTMI di Firen¬ 
ze. Un'organizzazione, insom¬ 
ma, che ama usare (oltre 
alle armi) il travestimento. 
Le divise non sono ancora 
state trovate: se anche que¬ 
sto particolare divenisse rea¬ 
le. allora il conto diverrebbe 
estremamente facile. 

Due giorni fa gli in¬ 
quirenti della Digos, rila¬ 
sciando prudentissime dichia¬ 
razioni («nessun trionfalismo, 
per carità, quello lo lasciamo 
ad altri»), dicevano che i 
quattro appartengono alla 
« manovalanza » del terrore. 
Ora questa convinzione sem¬ 
bra vacillare, proprio a ra¬ 
gione del ricorrere di queste 
« 128 » che compaiono un po’ 
dovunque e fanno presuppor¬ 
re un’organizzazione ben più 
vasta e completa, un’organiz¬ 
zazione che ha fatto una pre¬ 
cisa scelta anche degli stru¬ 
menti da usare, con le auto 
appunto, le più diffuse. 

L’indagine che prende ori¬ 
gine da Parma corre su que¬ 
sto filo. La Digos sta perqui¬ 
sendo a tappeto il Modenese 
(la « 128 » dei quattro terro¬ 
risti è stata rubata a Sassuo¬ 
lo) e la zona del Passo del¬ 
la Cisa. Si cercano presunti 
complici, ma soprattutto si 
cerca una « base ». Gli in¬ 
quirenti. insomma, molto pa¬ 
zientemente tentano di fare 
a ritroso il cammino di que¬ 
sto commando, che non è 
venuto certamente dal nulla. 

Arriveranno fino a Pisa. E 
qui. senza dubbio. l’inchiesta 
diverrà molto più complessa. 

Gian Pietro Testa 


Un altro aberrante comunicato dei terroristi 


«Primo lineo» insiste a rivendicare 
l'uccisione del giudice Alessandrini 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Io sette cartelle 
dattiloscritte, fitte, senza er¬ 
rori di battuta, condotte coi 
il sonto farneticante linguag¬ 
gio: i terroristi di « pnma li¬ 
nea ». hanno spiegato la lo¬ 
ro * analisi generale dello 
scontro di classe » dopo il 
barbaro assassìnio del giudi¬ 
ce Alessandrini. Nel docu¬ 
mento fatto pervenire alia 
redazione del «Corriere della 
sera», i terroristi si dilunga¬ 
no portando come giustifica¬ 
zione dell'efferata esecuzione 
il fatto che il magistrato «da 
tempo stava lavorando a Mi¬ 
lano alla banca dei dati sul 
terrorismo ». 

Ancora una volta t crimi¬ 
nali sostenitori della «criti¬ 
ca pratica armata » utilizza¬ 
no come alibi una pretestuo¬ 
so menzogna per tentare io 
qualche modo di spiegare la 
« legittimità delle organizza¬ 
zioni rivoluzionarie ad elimi¬ 
nare dei nemici ». Il giudice 
A’.essandrini non stava lavo¬ 
rando a nessuna banca dei 
dati sul terrorismo né «gui¬ 
dava un gruppo di magist.a 
ti 4 in funzione antiterrori¬ 
stica. 


Nel documento di « Prima 
linea » si apre poi una dispu¬ 
ta aberrante con ie « brigate 
rosse » sull’assassinio del 
compagno Guido Rossa defi- 
n.to «agente antiguerriglia ». 
Qui la follia criminale dei 
terroristi emerge con tutta 
chiarezza Con allucinante bi¬ 
zantinismo «Prima linea» 
accusa le BR di aver sbaglia¬ 
to ad assassinare il compa¬ 
gno Rossa in quanto « mili¬ 
tante berlingueriano o come 
spìa », dal momento che Ros¬ 
sa. secondo la farneticante 
« analisi » di « Prima linea ». 
era un « agente anttgueni- 
glia e come tale era giusto 
colpirlo ». I « distinguo » dei 
terroristi rivelano più di 
quanto nascondono: 51 com¬ 
pagno Rossa è stato assassi¬ 
nato solo ed esclusivamente 
perchè era comunista. 

• • • 

TORINO — Un nuovo comu¬ 
nicato. infarcito come il pri¬ 
mo di canagliesche accuse al 
nostro partito, è stato letto 
ieri nell’aula della Corte di 
Assise da sei dei sette impu¬ 
tati detenuti, accusati di ap¬ 
partenere a « Prima linea ». 
In perfetta simonia con 
quanto scritto dal giornale 


« Lotta continua » il giorno 
di apertura del processo, i 
terroristi hanno accusato il 
PCI. «L’Unità» e la rivista 
regionale « Nuova società » 
di aver svolto opera di dela 
zione nei loro confronti. Un 
preciso riscontro di ciò si tro¬ 
verebbe nella perfetta coinci¬ 
denza tra atti di accusa e 
contenuto degli articoli del 
giornale. Nel resto del comu¬ 
nicato — letto, anche a nome 
degli altri, da Marco Scavi¬ 
no — si svolgono alcune con 
siderazioni sulla organìzzazio 
ne dei «comitati comunisti 
per il potere operaio » e 
de! giornale fiancheggiatore 
«Senza tregua». Si ribadisce 
anche il giudizio positivo già 
dato nel primo comunicato 
sull’area della « autonomia » 
organizzata. 

Nell’udienza di ieri sono 
stati ascoltati numerosi te¬ 
sti: impiegati della ditta Ma- 
rus e della associazione pic¬ 
cola industria cne furono as¬ 
salite dai terroristi nel feb¬ 
braio e neU'aprile de! 77. e 
i funzionari della Digos che 
hanno tratto in arrèsto gli 
imputati. 
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Hanno consegnato solo un «documento » 


Processo Feltrinelli : 
zitti gli imputati 


MILANO — Al processo Gap- 
Fekrinelli. ieri, la parola a- 
\rebbe dovuto passare agli im 
putati. Avrebbe dovuto, per¬ 
ché tutti, anche Fioroni dalla 
sua gabbia separata dai * capi 
storici » delle Br. si sono ri 
fiutati di rispondere alle do 
mende del presidente. In com¬ 
penso. Casaletti. Curdo. Se¬ 
meria. VieL Fontana e Zuffa- 
da hanno consegnato un fo¬ 
glietto dattilografato che il 
cancelliere ha Ietto in apertu¬ 
ra di seduta. Si tratta di un 
esercizio dì retorica, col qua¬ 
le si accusano l’esecutivo e i 
carabinieri di aver affidato 
al tribunale il compito di c sof¬ 
focare ridentità politica dei 
Gap... ell’interno di una grigia 
rievocazione di fatti ». E que¬ 
sto perché oggi c la guerriglia 
è sèmpre più forte » mentre 
nel '72 si coltivava l'illusione 
di distruggere « i primi nuclei 
di guerriglia ». 

Poi si è passati alla seduta 
vera e propria. Un atto for¬ 
male. diato il silenzio degli 
imputati. Tutti si sono rifatti 
alle dichiarazioni rese in istrut¬ 


toria. Fioroni, con le sue non 
spiegazioni sui come e perché 
avesse procurato le due auto 
J troiate accanto al traliccio 
j dove mori Feltrinelli. Font a 
; na con l'accusa, poi caduta. 

I di essere a Segrate il giorno 
' dell’esplosione. Vie! che af¬ 
fermò di essere andato in Ce¬ 
coslovacchia con Feltrinelli 
(e, da buon guerrigliero, inviò 
da li... una cartolina!). L’edi¬ 
tore. o uno che lui riteneva 
tale. l’avrebbe poi riportato 
in Italia, ma di passaggio, m 
quanto la destinazione- era l’A¬ 
frica. Semeria, accusato da 
Marco Pisetta — infiltrato 
del Sid nelle Br — di aver 
vuotato una cassetta di sicu¬ 
rezza di Feltrinelli in Svizze¬ 
ra dei documenti poi trovati 
nel covo di via Delfino. E in¬ 
fine Curcio. con un episodio 
che gli consente una breve 
interruzione della lunga let¬ 
tura. Il presidente parla in¬ 
fatti di affermazione resa da 
Curcio in istruttoria il 17 lu¬ 
glio '72. « A quell’epoca — 
precisa il brigatista — non 
ero ancora detenuto ». j 


ROMA — L’avvocato Edoardo 
Formisano, ex consigliere re¬ 
gionale del MSI, è stato ar¬ 
restato ieri dai carabinieri di 
Roma su ordine di cattura 
del sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Domenico Sica 
che indaga sulle notizie dif¬ 
fuse a proposito di un atten¬ 
tato la cui vittima piedes* i 
nata avrebbe dovuto essere il 
segretario del PS1. Bettino 
Craxi. L’accusa rivoga a Fot 
misano, elio è stato prelevato 
ieri pomeriggio alle 15. dai 
carabinieri e portato nella se 
de del nucleo operativo a di¬ 
sposizione del magistrato, è 
quella di favoreggiamento e 
falsa attribuzione di qualifica 
professionale (si sarebbe fat¬ 
to passare per avvocato). 

Le notizie filtrano a fatica 
e non si è riusciti a sapere 
con certezza come gli inqu : - 
renti siano arrivati all’ex con¬ 
sigliere del MSI e su quali 
elementi si basi l’accusa. Pa¬ 
re comunque che il nome di 
Formisano sia stato fatto agli 
inquirenti, insieme a quello di 
un'altra persona che è an¬ 
cora ricercata (anche nei con¬ 
fronti di quest’ultima sarebbe 
stato spiccato un ordine di 
cattura) da Ugo Alfredo Fi- 
loeamo, 35 anni, un detenuto 
più volte coinvolto in rapine 
ed evaso tre volte. 

Filocamo è stato indicato 
alla magistratura (ma con si 
capisce bene come si sia ar¬ 
rivati a lui) come il killer che 
avrebbe dovuto uccidere Cra¬ 
xi. Il sostituto procuratore Do¬ 
menico Sica si è recato a 
Milano e lo ha interrogato 
sulla scorta di una segna i- 
zione che lo stesso segretario 
del PSI aveva fatto alla pro¬ 
cura della Repubblica roma¬ 
na. Tornato a Roma, il ma¬ 
gistrato aveva compiuto al¬ 
cuni accertamenti e ieri ha 
firmato gli ordini di cattura 
dopo un lungo colloquio con 
il procuratore capo De Matteo. 

Quest’ultimo raggiunto te¬ 
lefonicamente dai giornalisti 
non ha voluto fornire alcuna 
spiegazione: la storia, si di 
ce alla procura, è ancora tut¬ 
ta da chiarire. Qualcosa di 
più preciso si potrà sapere 
oggi quando cioè, con tutta 
probabilità. Formisano sarà 
interrogato. 

Per ora dunque solo ipote¬ 
si e ricostruzioni parziali sul¬ 
la base di indiscrezioni. Le 
cose starebbero pressappoco 
così: Ugo Alfredo Filocamo 
viene avvicinato da una per¬ 
sona che gli propone di as¬ 
sassinare Craxi. Non si sa 
come la voce giunge al se¬ 
gretario socialista che pre¬ 
senta una prima denuncia. Si 
apre una inchiesta prelimina- 
re chs viene successiveineiv 
te archiviata dai sostituti pro¬ 
curatori Sica e Vitalone. Poi 
sarebbe stato contattato un 
secondo carcerato il cui no¬ 
me è stato trovato anche in 
alcune lettere che la magi¬ 
stratura ha sequestrato nella 
cella di Francis Turatello, fa¬ 
mosissimo boss della mala e 
amico di Edoardo Formisano 
(per parlare con lui in ear- 
ceie. Formisano si sarebbe 
fatto passare per suo legale). 
Questa volta è Filocamo jlie 
rivela, pare direttamente al 
segretario socialista, resisten¬ 
za di un « piano bis » e fa 
dei nomi. Due per la preci¬ 
sione. 

Si apre così un'altra inchie¬ 
sta che formalmente trae ori¬ 
gine dalla nuova denuncia pre¬ 
sentata alla magistratura ro¬ 
mana da Craxi. Sica interro¬ 
ga i protagonisti, il procura¬ 
tore capo De Matteo il denun¬ 
ciale. poi ci sono viaggi a 
Milano per vedere che cosa 
sa Turatello. 

L’impressione che riceve il 
magistrato è che comunque si 
tratta di uno sporco affare: 
può essere tutto vero e allo¬ 
ra bisogna capire chi sta die¬ 
tro al tentativo: oppure può 
essere un polverone e in ogni 
caso bisogna cercare di indi¬ 
viduare chi ha interesse a sol¬ 
levarlo. 

Certo i personaggi si pre 
stano a tutte le interpretazio 
ni. Edoardo Formisano è no¬ 
to alle cronache di vario ti¬ 
po: l'ultima volta che i gior¬ 
nali si occuparono di lui fu 
nel maggio del 1978 quando i 
carabinieri lo arrestarono in 
un posto di blocco mentre 
viaggiava a bordo di una Rolls 
Royce perché in possesso di 
un'arma. Per questo episo¬ 
dio è stato condannato a 8 
mesi di reclusione. In prece¬ 
denza. il 19 giugno del 1975 
fu protagonista di un movi¬ 
mentato episodio in conseguen¬ 
za del quale fu accusato di 
sequestro di persona, resisten¬ 
za a pubblico ufficiale e mi¬ 
nacce. Si era chiuso nel suo 
ufficio a due passi da Monte¬ 
citorio con la segretaria An¬ 
tonia Petrucci con la quale 
aveva una relazione e sparò 
anche colpi di pistola: dovet¬ 
tero snidarlo ì vigili del fuoco. 

P- 9* 


I la birra 

vai bene 
un arrosta. 
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Grottaminarda: sciopero fallito 
per le intimidazioni della Fiat 

Indetto contro le provocazioni antisindacali - Venerdì astensione totale, poi sono 
andati casa per casa a «convincere» gli operai - Cisl e Uii a fianco dell’azienda 


Dagli agrari risposte negative 
sugli impegni per investimenti 

Venerdì prossimo sciopero degli edili - Tentativo del 
padronato di trascinare il confronto per le lunghe 


; ROMA — Dopo il compat- 
. to sciopero dei metalmec- 
- canici della scorsa settima- 
' na, venerdì prossimo tocca 
agli edili, con un’astensio¬ 
ne dal lavoro di otto ore 
' che bloccherà tutti 1 cantie¬ 
ri del paese, gettare sul ta¬ 
volo di trattative, finora 
inconcludenti, tutto il peso 
di una mobilitazione convin¬ 
ta a sostegno delle piatta¬ 
forme contrattuali. Come 
per i metalmeccanici, anche 
per gli edili il confronto 
prosegue. Il padronato non 
ha avuto, come altre volte, 
il coraggio di provocare u- 
na rottura aperta, anche se 
è evidente il tentativo di 
trascinare il negoziato per 
le lunghe, forse nella spe- 
“ ranza di un’evoluzione del 
quadro politico più c aper¬ 
to » alle sue ragioni. 

Gli stessi ostacoli ha in¬ 
contrato finora la trattati¬ 
va tra Confagricoltura e 
sindacati dei braccianti. 

Ieri sera è ripreso il ne¬ 
goziato. Alle richieste sin¬ 
dacali di cominciare ad e- 


saminare nel merito le ri¬ 
chieste riguardanti l’occu¬ 
pazione e gli investimenti, 
si è però continuato ad op¬ 
porre da parte della Confa- 
gricoltura un atteggiamento 
di intransigente chiusura. 

L’atteggiamento adottato 
dalla Confagricoltura è sta¬ 
to quello di dilazionare le 
risposte. Sulle richieste a- 
vanzate dai sindacati in ma¬ 
teria di finanziamenti pub¬ 
blici, le risposte sono state 
totalmente negative sia sul¬ 
la richiesta di esame pre¬ 
ventivo dei finanziamenti 
pubblici in sede di commis¬ 
sioni sindacali comprenso- 
riali sia su quella di garan¬ 
tire una correlazione tra i 
finanziamenti e i livelli di 
occupazione. Il rifiuto è e- 
steso anche all’assunzione 
di impegni a che gli inve¬ 
stimenti siano usati per le 
finalità per le quali sono 
elargiti nonché alla richie¬ 
sta che i finanziamenti sia¬ 
no in prevalenza usati per 


opera di trasformazione a- 
graria e fondiaria che le 
statistiche — anche di par¬ 
te padronale — vedono in 
netto e preoccupante decli¬ 
no. 

La Federbraccianti ritiene 
giunto il momento di accom¬ 
pagnare alla trattativa il 
movimento. Essendo ormai 
ampiamente esauriti i con¬ 
fronti tra le parti « occorre 
individuare — sostiene Do¬ 
natella Turtura, — tutte le 
misure necessarie di inizia¬ 
tiva sindacale ». Questa mat¬ 
tina, intanto, si prende a 
trattare. 

Sempre oggi la FLM tor¬ 
na ad incontrarsi con i di¬ 
rigenti delle aziende pub¬ 
bliche, l’Intersind. Venerdì 
si rivedrà con la Federmec- 
canica. Nelle fabbriche me¬ 
talmeccaniche non si assi¬ 
ste passivamente, non ci si 
limita ad attendere che i 
frutti maturino da soli, a 
Roma. Sono stati proclama¬ 
ti, e verranno effettuati 
questa settimana scioperi 
articolari di tre ore. 


Agitazioni in alcune banche 
Ritardi per gli stipendi 

Sciopero fino a domani dei cassieri del S. Spirito e del 
Credito italiano - Astensioni anche alla Banca d’Italia 


ROMA — Grossi disagi, que¬ 
sto mese, per chi riceve lo 
stipendio tramite banca. Da 
ieri, infatti sono in sciopero I 
cassieri del Banco di Santo 
Spirito e del Credito italiano. 
L’agitazione è sostenuta da 
un novello « movimento opi¬ 
nione cassieri ». dietro il qua¬ 
le mal si cela, comunque, il 
sindacato autonomo Sii- 
cea-Cisal. Ieri a Roma e pro¬ 
vincia una trentina di agenzie 
su 42 del S. Spirito sono ri¬ 
maste chiuse. Lo sciopero si 
concluderà soltanto domani. 

Aiia Banca d'Italia ia CGIL 
ha indetto un’astensione di 
quattro ore per il pomeriggio 
di oggi (interessa soltanto i 3 
mila dipendenti dell’ammi¬ 
nistrazione centrale) e altre 
quattro ore per il pomeriggio 
di domani (comprendente 
anche le filiali). Lo sciopero 
è programmato in modo tale 
da non coinvolgere gli utenti. 
Ma i sindacati di categoria 
della CISL, della UIL. e 
l’autunoma Fabi hanno deci¬ 
so di andare per conto loro e 
di proclamare otto ore per 
domani. All’agitazione saran¬ 
no interessati tutti gli otto¬ 
mila dipendenti della Banca 
d’Italia per cui i riflesri — in 
termini di disagi — sull'uten¬ 
za si faranno sentire. 

I cassieri del S. Spirito e 
dèi Credito italiano si ferma¬ 
no per tre giorni per una 
vertenza riguardante gli svi¬ 


luppi della loro professionali¬ 
tà. Spieghiamo. La normativa 
contrattuale — ricordiamo 
che il contratto nazionale dei 
bancari sarà rinnovato que¬ 
sto mese — prevede che 
un cassiere c lasci la cassa » 
per passare ad altro tipo di 
lavoro dopo sei anni di per¬ 
manenza nella qualifica. Lo 
stesso contratto prevede la 
promozione automatica a ca¬ 
poufficio al compimento del 
settimo anno di anzianità. 
Accade allora che se non si 
riesce ad c uscire dalla cas¬ 
sa » neli’iniervaìio fra ii 6. e 
il 7. anno il passaggio sarà 
possibile soltanto per l’esclu¬ 
siva ed insindacabile volontà 
dell’azienda. 

La questione dei cassieri è 
€ dentro » gli incontri che la 
Federazione unitaria dei ban¬ 
cari (Flb) sta avendo, per e- 
sempio. con il Banco di San¬ 
to Spirito. Si tratta degli in¬ 
contri semestrali — previsti 
dal contratto — sull’ambien¬ 
te, i carichi e i ritmi di lavo¬ 
ro. gli organici e la salute 
dei lavoratori. Il primo in¬ 
contro i sindacati lo hanno 
avuto il 20 di questo mese 
quando registrarono segni di 
disponibilità da parte dell’i¬ 
stituto. Perchè allora queste 
tre giornate consecutive di 
sciopero collocate alla fine 
del mese? Si pensi al S. Spi¬ 
rito che paga gli stipendi dei 
dipendenti della RegiorK La¬ 


zio, Fatme, Ospedali Riuniti, 
università, Ferrovie. Alitalia, 
Enel. 

Il S. Spirito è un po’ un 
apprendista stregone. Ha cer¬ 
cato un rapporto privile¬ 
giato con il sindacato auto¬ 
nomo. facendolo, in certa mi¬ 
sura. prosperare e oggi ne 
paga le conseguenze. E la 
controparte per gli autonomi 
non è l’istituto ma il sindaca¬ 
to unitario che « punisce i 
lavoratori ». 

Alla Banca d’Italia la ver¬ 
tenza riguarda il ricalcolo 
della contingenza. La richie¬ 
sta è l’allineamento con i 
bancari, ma l’istituto centrale 
oppone atteggiamenti forma¬ 
listici rivolgendosi, per € pa¬ 
reri di legittimità » ai mini¬ 
steri del Tesoro e del Lavoro, 
mentre — dice la CGIL — la 
questione si può risolvere in 
una trattativa fra le parti. 

« Un tentativo — dice la 
CGIL — di porre in crisi il 
sindacato proprio quando la 
CGIL sta elaborando una 
piattaforma per aumentare 
efficienza e democrazia ». Al¬ 
la manovra della Banca d’Ita¬ 
lia gli altri sindacati hanno 
risposto con « un’operazione 
di lacerazione dell'unità » con 
la decisione di scioperare 
tutta la giornata di domani. 
E ieri CISL, UIL e Fabi 
hanno tenuto un’assemblea: 
alla presidenza c’era anche il 
« collettivo autonomo »! 


Dal nostro inviato 

GROTTAMINARDA — Lo scio¬ 
pero contro le provocazioni 
antisindacali alla FIAT è fal¬ 
lito. In quarantotto ore la di- 
rezione aziendale — dopo il 
primo grande sciopero di mas¬ 
sa di venerdì scorso — ha 
energicamente riportato la 
fabbrica sotto il suo controllo. 
Tra sabato e domenica « emis¬ 
sari » della FIAT, affiancati 
da sindacalisti Cisl, sono an¬ 
dati casa per casa, intiman¬ 
do agli operai di non scio¬ 
perare. 

L’opera di « persuasione » 
ha ottenuto il risultato volu¬ 
to: ieri mattina al primo tur¬ 
no ha scioperato soltanto una 
decina di operai; al secondo 
una cinquantina. Le assem¬ 
blee non si sono potute svol¬ 
gere. 

Lo sciopero di due ore era 
stato proclamato dalla FLM 
nazionale venerdì, quando i 
750 operai del nuovo stabili- 
meato FIAT-1VECO nella Val¬ 
le delTUfita in Irpinia, si fer¬ 
marono per l’intera giornata. 
Fu la risposta spontanea al¬ 
l’ennesima provocazione azien¬ 
dale che aveva sequestrato 
ad un lavoratore tre comu¬ 
nicati sindacali da affiggere 
in bacheca. I volantini denun¬ 
ciavano un precedente t se¬ 
questro » delle copie della piat¬ 
taforma contrattuale FLM e 
143 nuove assunzioni effettua¬ 
te in modo irregolare con 
l’avallo di Cisl e UH. Fu 
una provocazione studiata a 
tavolino: infatti, durante lo 
sciopero un caporeparto, alla 
testa di una squadra di « maz¬ 
zieri », aggredì alcuni operai. 

Ieri mattina la tensione era 
altissima. L'azienda ha im¬ 
posto un lungo, snervante 
braccio di ferro. Per tutta la 
mattinata ha fatto girare tra 
i reparti sindacalisti Cisl (in 
gran parte ex fascisti locali 
e ex sindacalisti autonomi) e 
« capi » che ammonivano gli 
operai a non scioperare. A 
mezzogiorno, l’ora fissata per 
lo sciopero del primo turno, 
la pressione si è intensifi¬ 
cata. Davanti al cancello prin¬ 
cipale si sono schierati I 
« vigilantes ». Nel piazzale 
sono state fatte confluire al¬ 
cune jeep dei carabinieri. 

Per due ore non si è saputo 
cosa stesse accadendo all’in¬ 
terno della fabbrica. Alle 14. 
finalmente, quando è termi¬ 
nato il lavoro, gli operai sono 
usciti incrociandosi con il se¬ 
condo turno. Si sono formati 
alcuni capannelli. Si è capi¬ 
to, allora, il perché dello scio¬ 
pero mancato. « Ci hanno 
messo paura — dice un ope¬ 
raio, andandosene frettolosa¬ 
mente —. I "capi” ci hanno 
minacciato. E poi la CISL ha 
detto che questo sciopero non 
l’aveva proclamato, che era, 
perciò, una cosa solo della 
CGIL, che vuole strumenta¬ 
lizzare gli operai ». Si è sa¬ 
puto anche di un’assemblea 
della CISL svoltasi domenica 
a Grottaminarda alla quote è 
intervenuto il vice direttore 
del personale che è anche il 
vice sindaco de del paese. 
Questa assemblea ha appro¬ 
vato un documento che ribal¬ 
ta completamente i fatti. 

A Grottaminarda la FIAT 
ha rispolverato il fantasma di 
Valletta. La sua politica nei 
confronti del personale è la 
stessa degli anni '50 a Torino. 
Le assunzioni sono state fat¬ 
te — nonostante precedenti 
accordi — con criteri discri¬ 
minatori. A Grottaminarda e 
a Flumerì si parla di alcuni 
notabili che venderebbero i 
posti ai disoccupati per 2 mi¬ 
lioni di lire. Pochi comunisti, 
nonostante la loro posizione 
nelle liste di collocamento, si 
sono visti riconoscere il di¬ 
ritto al lavoro. 

Anche l'ultimo blocco di as¬ 
sunzioni, 143, è stato effet¬ 
tuato stravolgendo compieta- 
mente le graduatorie. CISL e 
UIL anche in questo caso si 
sono accodate alla FIAT. « Ad 
Avellino — commenta il com¬ 
pagno Giovanni Rondinelli, 
segretario provinciale della 
FIOM-CGIL che qualche me 
se fa venne aggredito duran¬ 
te un’assemblea in fabbrica 
da alcuni "mazzieri" — non 
è mai esistita una vera unità 
sindacale. L’insediamento del¬ 
la FLAT. poi, ha acuito i pro¬ 
cessi di contrapposizione. CISL 
e UIL sono completamente su¬ 
balterne alla logica dell'azien¬ 
da. prestandosi a tutte le ma¬ 
novre per spaccare l’unità dei 
lavoratori ». 

« Non è un caso — sostie¬ 
ne Tiziano Rinaldini della 
FLM nazionale — che la Fiat 
abbia diviso il movimento pro¬ 
prio qui nel Sud, ed in questa 
fase, quando un milione e 
mezzo di metalmeccanici è in¬ 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto. Si vuole dimostrare 
che come l'Alfasud è una fab¬ 
brica ingovernabile, qui alla 
Fiat di Grottaminarda i la¬ 
voratori sono divisi tra di lo¬ 
ro; che insomma nel Mezzo¬ 
giorno non ci sarà mai una 
classe operaia combattiva ». 

Luigi Vicinanza 

/ 
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Perché ad Ernia 
nessuno vuole andare 
alla Cartotecnica ? 

ENNA — Sono ventimila i disoccupati iscrit¬ 
ti alle liste di collocamento in questa ' pro¬ 
vincia siciliana, ma alla Cartotecnica che 
chiede manodopera non si pi esenta nes¬ 
suna L’azienda ha acquisito, sembra, delle 
importanti commesse che non potrà ono¬ 
rare se non trova lavoratori. 

Fin qui la notizia. La contraddizione fra 
uha zona meridionale delle più emarginate 
che invoca lavoro e un'azienda che In que¬ 
sta stessa zona non trova manodopera è 
troppo stridente per non indurre a tentare 
di capire perchè ciò è possibile. I luoghi 
comuni non bastano. 

In realtà, questo è un tipico caso della 
distanza che intercorre fra domanda e of¬ 
ferta di lavoro. Quest’ultima si presenta 
con il connotato della forte scolarizzazione: 
I giovani cercano un lavoro che risponda 
al loro titolo e rifiutano, cosi, l’occupazio¬ 
ne In una fabbrica dove le condizioni lavo¬ 
rative sono pesantissime e l’ambiente estre¬ 
mamente nociva E qui scatta II problema 
per il sindacato. I giovani non accettano 
più Impieghi dove le condizioni di lavoro 
sono intollerabili o penose o nocive o pe¬ 
santi. L’intervento deve essere concentrato 
allora sull’organizzazione del lavoro com¬ 
prendendo in questa espressione problemi 
come la professionalità, l’ambiente, il mo¬ 
do stesso del produrre. 

Non c’è, quindi, da menare scandalo per 
notizie come queste le quali pongono in¬ 
vece la necessità di fatti concreti. E quello 
di Enna non è un caso Isolato. Fu questo 
domale a tirare fuori la notizia del gio¬ 
vimi bolognesi che rifiutavano il lavoro 
«aue. 


Dipendenti comunali 
aumentati in sette 
anni del 142% 

ROMA — I dipendenti comunali hanno rag¬ 
giunto la ragguardevole cifra di 450 mila 
unità con un incremento In 7 anni < 1969-78) 
del 142 per cento. Il tasso più elevato di 
aumento si è registrato per gii impiegati 
rispetto ai salariati. ET quanto emerge da 
una ricerca condotta congiuntamente dalla 
cattedra di sociologia del diritto dell'Univer¬ 
sità di Roma e dall’Irpai (Istituto per le 
ricerche sulla pubblica amministrazione). 
Dall'indagine risulta anche un altro dato 
interessante e cioè che l’Incremento mag¬ 
giore non si è avuto nel Mezzogiorno, ma 
nelle regioni dell’Italia centrale. 

Nella suddivisione per « classi » i comuni 
che hanno registrato il maggior aumento 
percentuale di dipendenti sono quelli con 
ima popolazione compresa fra le 10 mila e 
le 30 mila unità. Seguono, al secondo posto, 
i comuni da 30 a 100 mila abitanti e, all’ul¬ 
tima quelli con oltre centomila abitanti. 
Un discorso a parte meritano i comuni pic¬ 
coli e piccolissimi che in casi estremi — 
come afferma la relazione — contano da 
3 c 5 dipendenti, sindaco compreso. 

Per grandi aree geografiche il più alto 
Incremento (71.8 per cento) si è avuto nel¬ 
l'Italia centrale (gli impiegati sono aumen¬ 
tati del 109% rispetto ai salariati) a fronte 
di un aumento delia popolazione del 15.4 
per cento. Nelle regioni meridionali l’aumen¬ 
to è stato del 60.1 per cento (popolazione 
+ 4,5%), Nel Nord è stato del 58,2% (la 
popolazione è aumentata del 15.2%). Nelle 
isole gli aumenti più bassi: 45,8% per i di¬ 
pendenti, 3,2% per la popolazione 



Alla prova dei siderurgici 
il «rigore» di Barre 

PARIGI — L’immagine qui sopra riprodotta mostra un gruppo 
di operai siderurgici di Longwy durante l’occupazione del 
ripetitore televisivo della zona della Lorena. I metallurgici 
— ventimila sono minacciati di licenziamento in tutta la 
Francia — chiedono che si parli della loro lotta. 

DI questa si parla ovviamente anche a Parigi. Il con¬ 
fronto sindacati-governo continua e fra breve si prevede 
l’apertura di un tavolo anche con gli imprenditori. La pro¬ 
posta del governo di puntare su una « società di riconver¬ 
sione ». una sorta di agenzia pubblica da costituire nelle 
zone colpite dalla crisi siderurgica per assorbire manodo¬ 
pera licenziata è stata accolta con freddezza dai sindacati. 
Ora il primo ministro Barre è in una situazione, per così 
dire, delicata. Alcuni commentatori fanno notare che il "pre¬ 
mier” non può rinunciare alla linea di rigore economico 
alla quale è ispirata il « piano acciaio » con i suoi drastici 
tagli all’occupazione. Ma il presidente della Repubblica 
Giscard D’Estaing si è espresso a favore di provvedimenti 
che attenuino il costo sociale della linea del rigore. In terzo 
luogo le lotte divampano in tutto il Nord e nella Lorena e 
già si sono registrati numerosi scontri con la polizia: si pone, 
insomma, il problema della controllabilità della situazione. 

E’ difficile dire lo sbocco verso il quale va la vertenza 
dei siderurgici. Il fatto che sindacati e governo non mollino 
il tavolo delle trattative e che queste dovrebbero allargarsi 
agli imprenditori fa capire quanta preoccupazione si nutra 
da tutte le parti. 


La lotta delle hostess 

t 

e steward blocca 
i voli Alitalia e Ati 

PCI: pesanti le responsabilità del governo e delle aziende 


ROMA — Gli aerei Alitalia e 
Ati dal pomeriggio di ieri (e 
fino alle 16 di oggi) non vo¬ 
lano. Lo sciopero indetto dal¬ 
la Fulat (sindacati unitari) e 
dall’Anpav (autonomi) per 
protestare contro la rottura 
delle trattative per 11 contrat¬ 
to degli assistenti di volo, ha 
portato infatti alla paralisi 
del traffico aereo. 

Le difficoltà, però, non 
sembrano dover cessare con 
la fine dello sciopero. Una 
nuova astensione dal lavoro, 
questa volta di tutto il perso¬ 
nale del settore, di terra e di 
volo, è stata già programma¬ 
ta dai sindacati unitari per 
giovedì dalle 7 alle IL II <co¬ 
mitato di lotta * dal canto 
suo ha deciso di prorogare 
fino alla mezzanotte di og¬ 
gi l’agitazione che nell’ultima 
settimana, strumentalizzando 
il forte e giustificato malcon¬ 
tento degli assistenti, ha pro¬ 
vocato notevoli disagi al tra¬ 
sporto aereo. Nel decidere la 
c proroga » il c comitato » ha 
voluto riconfermare la sua ve¬ 
ra natura antisindacale, affer¬ 
mando che la nuova agitazio¬ 
ne è si contro la « netta chiu¬ 
sura » della Alitalia. ma anrtie 
c contro lo sciopero » indetto 
dalla Fulat. 

Stamane, indetta dalla Fulat 
e dalle confederazioni, si svol¬ 
gerà all’Hotel dei congressi 
all'Eur. un’assemblea degli 
assistenti di volo. Da essa po¬ 
trebbe uscire la decisione di 
un ulteriore inasprimento del¬ 
l’azione di lotta, fino a coin¬ 
volgere tutto il settore dei tra¬ 
sporti. se la controparte (Ali¬ 
talia, Ati. Intersind) non re¬ 
cederà dalle sue posizioni. 

‘ Ma quali sono gli orienta¬ 
menti che finora hanno pre¬ 
valso nella controparte padro¬ 
nale? L’emblematica vicenda 
contrattuale, non solo quella 
degli assistenti di volo, ma 
prima ancora quella dei pi¬ 
loti. dimostra che usiamo in 
presenza — come ha rileva¬ 
to nella sua ultima riunione 
il gruppo di lavoro del tra 
sporto aereo della direzione 
comunista — di aziende pub¬ 
bliche che non intendono ave¬ 
re alcun rapporto di confron¬ 
to con il sindacato e con i la¬ 
voratori. per cui la prima par¬ 
te dei contratti (quella del 


personale di terra, ad esem¬ 
pi - ndr) è disattesa e ogni 
giorno si realizza una politica 
tesa scientemente a creare 
conflitti e difficoltà ai sinda¬ 
cati confederali ». 

Le vertenze per gli assisten¬ 
ti e tecnici di volo e quella 
aziendale integrativa che si 
sta per aprire per il persona¬ 
le di terra sono e saranno un 
banco di prova, ma se ne¬ 
cessario anche un terreno dì 
scontro. E’ evidente però che 
l'Alitalia. da come si sono 
messe le cose al tavolo delle 
trattative per gli assistenti 
di volo, sembra inten? onata 
a ricalcare la strada già per¬ 
corsa per i piloti per i quali 
— osserva il gruppo di lavo¬ 
ro del PCI — si sono dati 
c aumenti ingiustificati nella 
quantità e nella mancanza di 
ogni gradualità », ma soprat¬ 
tutto si sono fatti passare « a 
fronte di una ipotesi di razio¬ 
nalizzazione retributiva non 
reale che appare solo il pre¬ 
testo per gli incrementi retri¬ 
butivi ». 

La professionalità dei pilo¬ 
ti non è ovviamente in discus¬ 
sione. Essa va € correttamen¬ 
te valorizzata », ma questi ri¬ 
sultati non si ottengono con 
i modi e i criteri adottati nel 
contratto con il quale di fat¬ 
to si peggiora la loro condizio¬ 
ne di lavoro « dando alle a- 
ziende la discrezionalità as¬ 
soluta e senza controllo della 
loro prestazione ». 

Si prosegue da parte del- 
l'Alitalia, anche sul terreno 
delle vertenze contrattuali, 
un atteggiamento tendente a 
giustificare con un certo sta¬ 
to di « ingovernabilità » i dis¬ 
servizi endemici del traspor¬ 
to aereo e i conseguenti disa¬ 
gi per gli utenti. Se questa è 
la linea seguita in primo luo¬ 
go dalle aziende che gestisco¬ 
no i servizi aerei e quelli di 
assistenza a terra, le respon¬ 
sabilità di fondo di quanto av¬ 
viene ricadono sulla politica 
dd governo che nonastante gli 
impegni, anche programmati¬ 
ci. assunti. « ha lasciato e con¬ 
tinua a lasciare — si rileva 
da parte comunista — il set¬ 
tore in balia di se stesso, ve¬ 
nendo meno ad ogni inter¬ 
vento di indirizzo, di coordi 


namento, di programmazio¬ 
ne ». 

L’azione del governo in que 
sta direzione è costellata di 
impegni non mantenuti, di in¬ 
terventi contraddittori « spes¬ 
so subalterni a logiche prò- 
vincialistiche, clientelari, a- 
ziendali, di iniziative del gior¬ 
no per giorno in cui sono In¬ 
seriti interessi speculativi » e 
l’effetto di tutto ciò sono il 
disordine e il caos nel ser 
rizio. In sostanzi» € la poli¬ 
tica del trasporto aereo è af¬ 
fidata anziché alle decisioni 
del governo e agli indirizzi 
del Parlamento, alle aziende 
che operano nel settore e in 
primo luogo aU'Alitalìa che 
talvolta, con eccessiva disin- 
t'o'.lura e al di fuori di ogni 
controllo delle istituzioni e 
dei lai'oratorì, colma questi 
vuoti ». 

Cosi la Direzione dell'aria 
zione civile del ministero dei 
Trasporti è senza autorità e 
autonomia operativa e l’impe 
gno più volte assunto di rifer 
mare Cirilavin per metterla 
in grado di affermare l’auto 
rità dello Stato sul settore, 
continua ad essere disattesa: 
lo stesso succede per il ria» 
setto organico del sistema 
aeroportuale. L’Italia con¬ 
tinua ad avere il munero più 
elevato in Europa di scali 
aerei aperti al traffico e il 
più basso tasso di efficienza 
e regolarità del servizio. E si 
arriva addirittura al * blocco 
burocratico » delTistallazicne 
di sistemi di assistenza al 
volo come è avvenuto per 
l’aeroporto palermitano di 
Put»ta Raisi con le consegue» 
ze a tutti note per la sicu 
rezza di questo scalo. 

Il gruppo di lavoro dd tra 
sporto aereo ha preso alcune 
decisioni operative. Fra que 
ste la sollecita presentazione 
di una proposta di legge. 
« aperta al contributo di tut 
te le forze democratiche e 
dei lavoratori » che affronta i 
problemi nodali di riforma dd 
settore: vettori, società di ge 
stione aeroportuale. Civile 
ria. ecc. 

Ilio Gioffredi 



La Chrysler Simca 1308 GLS 
Superstrada è l’auto ideale anche 
per i lunghi viaggi 
A140 all’ora il silenzio e la potenza 
del motore ti accompagnano per 
chilometri e chilometri, 
quantT ne vuol 

Un motore brillante. 

Più grinta anche nei 
brevi tragitti La 1308 
Superstrada ha una 
cilindrata di 1442 cc. che 
sviluppa una potenza di 85 CV DIN 



a «juvaz yui, muiuxt: udsveiudje a 

cilindri Trazione anteriore. 

Accensione transistorizzata. 
Brillante in ogni tratto 
di strada, affidabile sempre; 
nei tornanti c in autostrada. 


Optional* di serie. 

Proprio cosi Senza nemmeno 
doverlo chiedere, la 1308 GLS 
Superstrada ti dà, oltre al resto, 
le ruote in lega leggera, 
le gomme maggiorate, i vetri 
azzurrati e tutte le finiture in 



Pochi esemplari per 
pochi intenditori. 

E ad un prezzo estremamente 
competitiva La 1308 GLS 
Superstrada è la risposta a chi 
chiede a un’auto sempre qualcosa in 
più. 1308 GLS Superstr a da 5.500.000 
lire (salvo variazioni della Casa), IVA 
e trasporto compresi™ naturalmente. 

Garanzia totale 12 mesi. 


CHRYSLER SIMCA1308 GLS SUPERSTRADA. 
TI ATTENDE DAL TUO CONCESSIONARIO. 



Concessionari Chrysler Simca sulle Pagine Gialle alla voce Automobili 
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Il Venezuela aumenterebbe del 15 % 

il prezzo del petrolio per gli USA 

* *• 

La notizia da New York - Si delineano le condizioni per la ripresa delle esportazioni iraniane 
Estrazioni in ritardo nel Mare del Nord - Diminuisce la produzione di gas in Europa occidentale 


ROMA — Il Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi non pren¬ 
derà in esame i costi dell’in¬ 
dustria del petrolio prima 
del 15 marzo. Anche a questa 
data, tuttavia, non ci sarà 
stato un assestamento del 
mercato internazionale. I 
paesi produttori continuano a 
manifestare orientamenti no¬ 
tevolmente differenziati. Ieri 
la Libia ha dato attuazione 
alla decisione di aumentare 
del 5 per cento, pari a 68 
centesimi di dollaro per bari¬ 
le, inferiore agli aumenti an¬ 
nunciati dagli emirati del Qa¬ 
tar (un dollaro e due cente¬ 
simi per barile) e di Abu 
Dhabi (84 centesimi di dolla¬ 
ro). 

Secondo informazioni di u- 
na società importatrice sta¬ 
tunitense, VAsialic Petroleum, 
il Venezuela ha deliberatp un 
aumento del 15 per /cento, 
pur non avendolo annunciato 
ufficialmente. La notizia vie¬ 
ne diffusa da New York e 
non ha né conferme né 
smentite. La posizione del 


Venezuela è molto delicata 
essendo il più vicino fornito¬ 
re degli Stati Uniti per quan¬ 
tità molto rilevanti. Nella 
« guerra di notizie » di cui 
sono teatro gli Stati Uniti vi 
è un nuovo lancio circa 
l’imminente annuncio che le 
riserve accertate del Messico 
sono assai maggiori di quan¬ 
to finora reso noto: la com¬ 
pagnia nazionale Pemex (pe- 
troleos Mexk-anos) portereb¬ 
be la stima di 40 miliardi di 
barili, resti nota a fine 1978, 
a G0 miliardi di barili. Il pe¬ 
trolio messicano, qualora 
venga rapidamente sviluppata 
l'attività di estrazione, è in 
competizione con quello del 
Venezuela per il mercato sta¬ 
tunitense. Il Venezuela fa 
parte dell’OPEC ed il Messi- 
co no; ambedue desiderereb¬ 
bero diversificare i paesi a 
cui vendono, ma il più gran¬ 
de cliente è il vicino del nord. 
La questione del prezzo si 
ripresenta anche nel riassetto 
deirindustria petrolifera del¬ 
l’Iran. Notizie di agenzia so¬ 


no concordi nel riscontrare 
la volontà di riprendere le 
esportazioni « entro due set¬ 
timane » ma nel quadro di 
una politica che escluda dalle 
forniture Israele e Sud Afri¬ 
ca. da un lato, e dall'altro 
modifichi la distribuzione dei 
redditi e la gestione della 
compagnia nazionale NIOC. A 
capo della NIOC è stato no¬ 
minato Hassan Nazih, avvo¬ 
cato cfie si è adoperato per 
la difesa dei diritti umani al 
tempo dello Scià. La NIOC 
non ha mai preso interamen¬ 
te il controllo dell’industria 
petrolifera. Non si tratta del¬ 
la nazionalizzazione, come 
scrivono talvolta i giornali, 
poiché le risorse petrolifere 
passarono sotto controllo nel 
1952. bensì dell’effettiva presa 
di possesso dell’organizzazio¬ 
ne tecnico-economica che 
compie le operazioni di ri¬ 
cerca. estrazione, esportazio¬ 
ne e rimaste in gran parte 
sotto controllo straniero. 

Alla soluzione di questi 
problemi — utilizzo della 


rendita petrolifera: investi¬ 
menti nazionali — è collegata 
anche la richiesta di un 
prezzo più remunerativo e 
stabile da parte dei comitati 
operai che si sono costituiti 
nell’industria petrolifera ira¬ 
niana. 

Due notizie sottolineano le 
contraddizioni dell’Europa 
occidentale su questi pro¬ 
blemi. Si annuncia un ritardo 
di sei-dieci mesi nei piani di 
estrazione del petrolio dal 
Mare del Nord, settore bri¬ 
tannico. L'autosufficienza in¬ 
glese in fatto di petrolio si 
sposta nel tempo, dalla fine 
dell’anno in corso a metà del 
1980, mese più mese meno. 
Ambienti governativi e pa¬ 
dronali inglesi insistono, i- 
noltre, nella polemica contro 
le richieste di ripartizione del 
petrolio del Mare del Nord 
fra i paesi della Comunità 
europea, in caso di insuffi¬ 
cienza. Vengono posti in se¬ 
condo piano, con questa po¬ 
lemica. i ben più importanti 


problemi della diversificazio¬ 
ne delle fonti energetiche e 
della ricerca, sia in Europa 
occidentale, sia in collabora¬ 
zione con paesi privi delle ri¬ 
sorse materiali per sviluppar¬ 
la. Gli stessi inglesi, cioè, a- 
vrebbeio un interesse eco¬ 
nomico maggiore nella valo¬ 
rizzazione di nuove fonti 
(come il carbone), nell’au¬ 
mento ed affinamento degli 
investimenti verso le stesse 
aree del Mare del Nord che 
al puro e semplice monopolio 
delle forniture. 

E’ d’ieri l’annuncio che la 
produzione di gas nella Co¬ 
munità europea è diminuita 
del 5 per cento mentre i con¬ 
sumi sono aumentati del 4,5 
per cento (dati 1978). Vi sono 
vaste possibilità di importa¬ 
zione, è vero; ma in questo 
come in altri campi la CEE 
manca di una politica energe¬ 
tica all’altezza degli interessi 
in giuoco. 


Quale politica 
economica 
per l f impresa 
minore? 


Oggi al Teatro centrale di Roma, via Celsa n. 6 (traversa 
di via delle Botteghe Oscure) alle ore 9.30 si tiene rincontro 
nazionale del PCI con piccoli e medi industriali e imprendito¬ 
ri artigiani. La relazione introduttiva sul tema « Comunisti a 
congresso: ceto medio produttivo e politica delle alleanze » 
sarà tenuta dal compagno Federico Brini. I-e conclusioni, pre 
viste per le ore 17.30, saranno tenute dal compagno Napo 
leone Colajanni. 


Cosa c'è dietro la polemica sulle tariffe elettriche 

Debiti ENEL: la causa non è la fascia sociale 


ROMA — Da un po' di tem¬ 
po a questa parte il nuovo 
presidente dell’ENEL, Fran¬ 
cesco Corbellini, insiste sul¬ 
la necessità di rivedere le 
tariffe elettriche Del proble 
ma parliamo con il respon¬ 
sabile de! settore energia del 
PCI. Lodovico Maschiella: 
perché questa richiesta di 
aumenti da parte dell’ENEL? 
« Le motivazioni da cui muo¬ 
vono le più recenti spinte a 
rivedere la tariffa elettrica 
~- risponde il compagno Ma¬ 
schiella — sono essenzial¬ 
mente due: necessità di ade¬ 
guare la tariffa agli aumen¬ 
tati costi della produzione 
elettrica di origine termica 
— conseguenza questa degli 
aumentati costi del petrolio 
e la necessità di riequilibra¬ 
re il bilancio dell’ENEL che 
ha chiuso il 78 con un disa¬ 
vanzo superiore ai 500 mi¬ 
liardi e su cui grava una gi¬ 
gantesca mole di interessi 
passivi, derivanti da un in 
debitamento totale che supe¬ 
ra largamente i 10.000 miliar¬ 
di. Ora —• aggiunge Maschiel¬ 
la — tutta la manovra di 
risanamento dorrebbe basar 
si su due pilastri: aumento 

t*i JVUUW ti» umuuufit. *> •*. 

visione drastica della cosid¬ 
detta " fascia sociale ”, che 
secondo alcuni andrebbe abo 
lila tout court » 

Ma la c fascia sociale * non 
avrebbe dovuto essere pre¬ 
servata comunque, anche nel 
quadro di ■ possibili ritocchi 
delle tariffe? * Anpunto. La 
delibera del CIPE del 23 di¬ 
cembre 1977 stabilirà che il 
ministro dell'Industria avreb¬ 
be potuto procedere ad una 
revisione annuale delle ta¬ 
riffe elettriche secondo le 
misure ed i tempi del piano 
energetico, mantenendo tut¬ 
tavia, con le necessarie mo¬ 
difiche. la ” fascia sociale ”. 
Con la stessa delibera si pre 
vedeva anche il conferimen¬ 
to di un ulteriore fondo di 
dotazione per VFNEL pari 
alla somma di 3 000 miliardi. 


ripartiti tra il 78 e il 1981. 
Come tutti sanno, questa de¬ 
libera è rimasta lettera mor¬ 
ta ». 

Tuttavia in questi giorni 
ini sembra siano in atto del¬ 
le manovre per eliminare 
quelle perequazioni tariffa¬ 
rie e quelle forme di prote¬ 
zione dei redditi più bassi 
che furono introdotte alcuni 
anni fa. « Infatti. Comunque 
per afferrare bene i termini 
del problema forse occorre 
andare un po’ indietro nel 
tempo e cioè al 1973 quando 
in occasione della discussio¬ 
ne sulla legge che prevede¬ 
va l’istituzione del primo fon¬ 
do di dotazione a favore del- 
l'ENEL, fu approvalo un 
emendamento comunista che 
obbligava il governo a pre¬ 
sentare in Parlamento un 
progetto di riforma genera¬ 
le della tariffa elettrica ispi¬ 
rato a precisi indirizzi di pe¬ 
requazione delle diverse uten¬ 
ze e di incentivazione per 
la piccola e media industria, 
l’agricoltura e il Mezzogior¬ 
no ». In realtà, che coso av¬ 
venne? « Il ministro dell’In¬ 
dustria del tempo. De Mita, 
invece di presentare al Par¬ 
lamento un progetto di ri¬ 
forma. fece approvare dal 
CIP un provvedimento che, 
in sostanza, s: limitava ad 
apportare solo alcune modi¬ 
fiche marginali alla vecchia 
situazione. Il provvedimento 
fu fortemente contestato in 
Parlamento e nel paese e 
nel 74 e 75 si cercò di far 
fronte alla situazione con al¬ 
cuni provvedimenti ». 

Cioè con provvedimenti 
che introducevano final¬ 
mente la cosiddetta « fascia 
sociale * e altri criteri pe¬ 
requativi per i quali si era 
battuto il PCI e altre forze? 
c Esatto. Pur con tutti i li¬ 
miti, il vecchio provvedimen¬ 
to del 1961 venne cambiato, 
irt tre punti sostanziali: crea¬ 
zione appunto della *’ fascia 
sociale capovolgimento, a 
favore delle utenze civili. 
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ROMA — Interno di una centrale ENEL 


dell’artigianato. della agri¬ 
coltura e della piccola in¬ 
dustria di quei meccanismi 
tariffari che avevano per 
messo alla grande utenza di 
pagare un costo per kwh in- 
feriore al costo di produzio¬ 
ne; il miglior trattamento ri¬ 
servato ai comuni per la pub¬ 
blica illuminazione ». 

Questi meccanismi innova¬ 
tivi furono allora attaccati, 
per esempio, dalla Confindu- 
stria. Ed anche oggi, mi pa¬ 
re susciti polemiche stabi¬ 
lire un giusto rapporto tra 
le due esigenze essenziali del 
servizio elettrico nazionaliz¬ 
zato: quelle di essere un ser¬ 
vizio sociale e contempora¬ 
neamente uno strumento del¬ 
la programmazione dello svi¬ 
luppo del paese. « Il motivo 
del contrasto — dice Ma¬ 
schiella — continua infatti 
ad essere proprio questo. 
Questo servizio . tra l’altro , 
deve realizzarsi su una ba¬ 
se complessiva di economi¬ 
cità, con un bilancio in pa¬ 
reggio: e questo concetto è 
stato sempre difeso dai co¬ 
munisti e dai sindacati. Per 
raggiungere questo livello di 
equilibrio economico, pera, 
sarebbe stato necessario muo¬ 
vere tempestivamente e nel¬ 
lo stesso momento una serie 


democrazia 

oggi 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Continua 
negli USA 
la « stretta * 
creditizia 


NEL N. 1 


XV CONGRESSO NAZIONALE DEL PARTITO COMU¬ 
NISTA ITALIANO 


Fernando Di Giulio: Non si esce dalla crisi senza mu¬ 
tamenti profondi nella amministrazione dello stato - 
Roberto Maffioletti: La questione amministrativa nel¬ 
la politica di unità democratica - Salvatore D’Albergo: 
Riforma dello stato e programmazione nella « terza 
vìa * - Giovanni Battista Chiesa: Efficienza e produt¬ 
tività nelle pubbliche amministrazioni - Massimo Pri¬ 
sco: Il nesso tra riforma amministrativa e ruolo dei 
dipendenti pubblici - Giambattista laiongo: Gli appa¬ 
rati dello stato nella costruzione della » terza via • - 
Fabio Foruo: Partecipazione e controllo sociale nella 
funzione pubblica • Claudio Padrini: Partito e sinda¬ 
cato di fronte alla dipendenza pubblica - Vincenzo 
Magni: Il ruolo dei lavoratori della scuola nella po¬ 
litica di sviluppo - Luciano Marengo: Pubblico im¬ 
piego e democrazia sindacale 

L'abbonamento annuo di Lire 6.000 si effettua con 
versamento In c/c postale n. 22128003 Intestato a: 
DEMOCRAZIA OGGI - Via dei Polacchi. 42 - Roma 


CHICAGO — Sembra che la 
« Federai Reserve » Uà ban¬ 
ca centrale USA) intenda 
mantenere l’attuale politica 
di « stretta » creditizia nono¬ 
stante il ridotto aumento del¬ 
la circolazione monetaria re¬ 
gistrato negli scorsi tre mesh 
Lo afferma la Continental 
Illinois Bank di Chicago, 
una delle sette maggiori ban¬ 
che statunitensi, nella con¬ 
sueta lettera economica set¬ 
timanale. 

Il vigore sia nell'economia 
che nell’inflazione, oltre alle 
preoccupazioni per il valore 
del dollaro sui mercati valu¬ 
tari esteri, sembrano aver do¬ 
minato le recenti decisioni di 
politica creditizia da parte 
delle autorità monetarie ame¬ 
ricane, ha infatti affermato 
Edward H. Boss jr., vice pre¬ 
sidente della divisione ricer¬ 
che economiche della Conti¬ 
nental Bank. 

Di questo passo sostiene 
Boss, il perdurare della len¬ 
ta espansione della circola¬ 
zione monetarla potrebbe mi¬ 
nacciare lo sviluppo delle at¬ 
tività economiche, 

I recenti segni dì debolez¬ 
za nella domanda di prestito 
da parte degli operatori eco¬ 
nomici americani è andata 
di pari passo con la rallen¬ 
tata espansione della circo¬ 
lazione monetaria. 


di leve, delle quali la rifor¬ 
ma tariffaria era solo un 
aspetto. Gli altri erano: l'a¬ 
deguamento puntuale dei fon¬ 
di di dotazione per fornire 
all'ENEL una possibile ma¬ 
novra finanziaria capace di 
alleviare il peso delle banche 
e dei prestiti: la ristruttura¬ 
zione degli impianti di pro¬ 
duzione (procedendo all'uti¬ 
lizzazione massiccia dei pic¬ 
coli impianti idroelettrici, ra¬ 
zionalizzando l'uso degli im¬ 
pianti termoelettrici, ecc.): il 
riammodernamento della rete 
distributiva per diminuire al 
massimo le perdite del cari¬ 
co di corrente. Questo per 
fare alcuni esempi. Invece 
né il governo, né l’ENEL 
hanno fatto niente. E’ quin¬ 
di illusorio — aggiunge il 
compagno Maschiella — pen¬ 
sare che è possibile coprire 
questo fallimento ricorrendo 
alla manovra tariffaria. Anzi 
impossibile ». 

Tuttavia, si parla proprio 
di mànoVra tariffaria, che 
ne pensi in proposito? <Cer 
to. anche il problema della 
manovra tariffaria va affron¬ 
tato. Anzi, noi comunisti sia¬ 
mo conrinti che ora bisogna 
fare quello che il ministro 


Aumentati 
i depositi 
degli italiani 
nelle banche 


RO?.IA — L’incremento del¬ 
la consistenza dei depositi in 
essere presso le aziende di 
credito è in continua ascesa. 

Nei primi undici mesi del¬ 
io scorso anno, secondo gii 
ultimi dati della Banca d’Ita¬ 
lia, gli italiani hanno depo¬ 
sitato in banca oltre 21 mila 
miliardi di lire contro i 15 
mila dello stesso periodo del 
1877. 

In altri termini nel 78 gli 
italiani hanno depositato cir¬ 
ca il 40 *c in più di quanto 
depositarono l’anno prima. 
Grazie a questo costante in¬ 
cremento, la massa dei de¬ 
positi ha superato lo scorso 
mese di novembre i 173 mila 
miliardi di lire. 

Parallelamente si accresce 
la riserva obbligatoria che le 
banche devono detenere per 
legge: per la prima volta 
questa ha superato i 25 mila 
miliardi di lire. 

Gli. impieghi all’intemo, 
sempre alla fine di novem¬ 
bre, ammontavano global¬ 
mente a 83 mila 900 miliardi 
di lire, di cui circa 70 mila a 
breve termine. I titoli in pos¬ 
sesso delle banche ammonta¬ 
vano a 62.900 miliardi di lire 
di cui oltre 21 mila in BOT. 
TI patrimonio azionato am¬ 
montava a 131 miliardi. 


dell’Industria non fece nel 
1974: occorre cioè presentale 
in Parlamento un vero e pro¬ 
prio progetto di ristruttura¬ 
zione tariffaria. 

c In conclusione — dice 
Maschiella — se si vuol ri¬ 
vedere il prezzo per kwh, 
per adeguarlo alle variazio¬ 
ni del costo del petrolio non 
occorre cancellare la ” fa¬ 
scia sociale ”, ma basta uti¬ 
lizzare il meccanismo previ¬ 
sto S cioè il " «o»rnnnrp»n 
termico ”, cosi come è avve¬ 
nuto per il passato. Se si 
vuole, invece, procedere ad 
una vera e propria riformu 
del sistema tariffario elettri 
co per farne uno strumento 
del rinnovamento della poli¬ 
tica energetica del paese e 
delVENEL, allora occorre 
procedei come abbiamo det¬ 
to. Ma se qualcuno vuole 
puntare all’abbattimento del¬ 
la ” fascia sociale ” per ri¬ 
pristinare i meccanismi del 
vecchio provvedimento del 
‘61. allora diciamo che que 
sta strada non è solo sba¬ 
gliata dal punto di rista so¬ 
ciale. ma è politicamente im¬ 
percorribile ». 

m. v. 


A Reggio Emilia 
seminano 
del PCI sulla 
politica portuale 


i REGGIO EMILIA - Si è 
! aperto ien presso la scuola 
del PCI c Mario Alicata » di 
Albinea (Reggio Emilia) un 
seminario nazionale di qua¬ 
dri e dirigenti comunisti de¬ 
dicato ai problemi portuali. 
Nei quattro giorni di dibat¬ 
tito saranno affrontati i se¬ 
guenti argomenti: Economia 
e trasporti (relatore sen. 
Alessandro Carri): plano na¬ 
zionale del porti (on. Rolan¬ 
do Tamburrini); sistema di 
gestione portuale (Margini); 
economia marittimo-portuale 
(sen. Girolamo Federici); po¬ 
litica del sindacato e piatta¬ 
forma rivendicativa (Virgilio 
Gallo); tesi congressuali 
(Remondi). 

Il seminario si concluderà 
nella giornata di giovedì pri¬ 
mo marzo con una tavola ro¬ 
tonda riassuntiva dei temi 
dibattuti. La politica portua¬ 
le sarà discussa non solo al¬ 
la luce del problemi specifi¬ 
ci del comparto e in rapporto 
alla necessità di andare alla 
creazione di un sistema na¬ 
zionale del porti, ma in rela¬ 
zione al settore più ampio e 
omogeneo che si identifica 
sotto il concetto di « economia 
marittima » (porti, flotta, 
cantieri. Infrastrutture di ser¬ 
vizio e collegamento con Q 
retroterra). 


Ha pre:-o consistenza negli 
ubimi mesi un'articolata ini¬ 
ziativa politica tesa a recupe¬ 
rare il ruolo della minore im¬ 
presa nell’economia italiana. 
C’è un effellivo ripensamento 
in ehi ha diretto per tanti an¬ 
ni il Paese, sulla funzione di 
queste forze imprenditoriali 
a minori » nello sviluppo della 
società italiana? Sulla neces¬ 
sità di una sistematica politi¬ 
ca economica per la p.m.i.? 

Stando alle dichiarazioni uf¬ 
ficiali parrebbe di sì. Il pre¬ 
sidente della Confindiistrij, 
Guido Carli ha -rritto che 
« il 'i.-tema della piccola in- 
du-lria soffre «Iella mancan¬ 
za ili linee snida di polilii-a 
economica e «lell'iii'tifficienzu 
lidia struttura dei servizi ». 
La DG è andata oltre: rimi* 
ineutanilo il convegno della 
Gnufindii-tria su u rre-eita 
della piemia indit-lria. ere- 
.«vita del si-tema ». ha -rritto 
rhe « la p.m.i. è la chiave di 
lolla del modello di sviluppo 
italiano ». 

Ma analizzando più attenta- 
niente questo nuovo interesse 
si coglie immediatamente un 
dato contraddittorio, quasi uno 
scollamento Ira elogi, idee, 
proposte settoriali, e il qua¬ 
dro poliliro all’interno ilei 
quale si vorrebbe collocare 
questa rivalutazione. 

Si parla ai .pìccoli impren¬ 
ditori per dire ad essi che 
dalla crisi si può uscire (anzi, 
siamo quasi usciti) lasciando 
spazio alle potenzialità del si- 
stenta e della libera iniziati¬ 
va privata. 

F.’ un tentativo di recmipro 
moderato alle tc«i « npolibe- 
risie » contrapposte all’avvio di 
una politìra di programma- 


L’intervento 

statale 

C’è un’esaltazione acrilica 
del modello di «viluppo deeli 
anni ’50-*60; mentre è sot¬ 
tinteso — ma non tanto —* 
rhe il PCI. i sindacali, sono 
per nna programmazione vin¬ 
colistica. per un 11*0 delle ri¬ 
sorse (e della forza lavoro) 
clic di fatto mortifica queste 
potenzialità. L’appello ai pic¬ 
coli e nielli industriali fa leva 
-11 questo indirizzo politico: 
lutto il re«to. anche «e impor¬ 
tante. c ili contorno. 

Siamo dinanzi ad una inge- 
zno-a opera di capovolgimen¬ 
to del quadro reale. 

Non è for«e «lata una conce¬ 
zione dell’intervento «fatale 
rnme rlareitore di risorse 
(creditizie) e ili «conti (fi¬ 
scali) alle imprese, al di fuo¬ 
ri di scelte prosrammatichc. 
ad impedire nna sistematica 
politica anche per la p.m.i.? 

In tulli questi anni non «i 
è \ obito dare ona s leste zìn- 
ridira » alle imprese minori 
(la famo«a qnestione del rico¬ 
noscimento sinridico delle 
p.m.i.): non è «lato favorito 
nn a««oeiazionismo sindacale 
dotato di nna relativa autono¬ 
mia (anzi: lo «forzo è andato 
nella direzione di ostacolare 
la cre-cita di organizzazioni 
come la Ponfapi che «i propo¬ 
nevano questo obiettivo, o di 
iniziative che «nllo «tesso ter¬ 
reno «ono «orte tra i « giova¬ 
ni » e i * picroli * Ìndn«tria1i 
della Confindnstria): non «i 
è provveduto ad nna organica 
promozione indn«triale. Cer¬ 
to. anche le piccole imprese 
hanno chiesto, e in diversi ra¬ 
si nsnfrnito delle agevolazio¬ 
ni rreditizie e di on sistema 
fiscale che di fatto tollera I’ 
eva«ione — è infatti demago¬ 
gico affermare rhe * i «oidi 
«ono andati «ol« ai grandi » 
— ma. innanzitutto non c’è 
ronfronto. anche proporzio¬ 
nalmente alle dimensioni pro¬ 
duttive ed imprenditoriali, 
tra ntilizzo di qoe«te agevo¬ 
lazioni da parte dei grandi 
groppi indn«triali e delle 
p.m.i.: infine non ci pare que¬ 
sta la «trada rhe eondner ad 
nna nnnva politica eeonomi- 
r-a per i’impre#» minore. 


Il « ripensamento » deve es¬ 
serci — c ci pare importante 
che comunque sia iniziato — 
ma «li altro segno. L’evolu¬ 
zione della situazione econo¬ 
mica e sociale del Paese Ita 
accresciuto il peso del ceto 
medio industriale. Si può di¬ 
scutere sui processi che han¬ 
no portato a questi mutamen¬ 
ti; rio che però non si può 
ignorare è il conlriltulo di 
qne-ta imprenditoria al rag¬ 
giungimento di alcuni non se¬ 
condari risultati camminici. 

Vitalità 

imprenditoriale 

Non è infatti accettabile un 
giudizio, pre-culc anche in 
ceni settori del movimento 
operaio, che idcnliriclii l'af¬ 
fermazione economica della 
piccola azienda con lo svilup¬ 
po di tuia componente <« som¬ 
mersa » o « irregolare » del- 
l’economia. Sotto fenomeni a«- 
-ai diversi c non di rado con¬ 
trastanti tra di loro (è nolo 
clic il lavoro « nero » è un 
fattore di concorrenza dete¬ 
riore anche per l'impresa ar¬ 
tigiana u sana ») ed è certa¬ 
mente unilaterale, inoltre, ri¬ 
condurre lo «viluppo del siste¬ 
ma imprenditoriale minore al 
prodotto della ristrutliiraz.io- 
ne capitalistica delle granili 
aziende. 

Questa vitalità imprendito¬ 
riale esiste, è un fenomeno 
elio ha ilei commiati peculiari 
nel nostro P.it-se. che si col- 
lega aH’afferiuazinne di nuo¬ 
ve economie di «cala nella 
piccola azienda. Ciò che man¬ 
ca è un intervento dello Stalo 
teso a qualificare — e perciò 
a dare pro-pellive reali di 
-viluppo — qtic-lo sistema pro¬ 
duttivo. K’ stato il PCI ad 
affermare — e -u que-ti temi 
ritorneremo nH'as-cuiidea «li 
oggi dei comunisti sulla pic¬ 
cola impresa — che non com¬ 
prendere l'importanza di que¬ 
ste capacità imprenditoriali 
nello specifico della situazio¬ 
ne italiana, significa mettere 
in serie difficoltà — e certa¬ 
mente in un’ottica sbagliala 
— l’opera di ristrutturazione 
e qualificazione del no-lro ap¬ 
parato produttivo. Per questo 
non bastano gli incentivi cre¬ 
ditizi c fiscali (anche «e non 
va sottovalutalo il loro mo- 
lo): occorre tin'inizialìva pro¬ 
mozionale clic ncH'ainbim de¬ 
gli indirizzi della politica in¬ 
dustriale. dei piani di «more 
e dei progetti per il Mezzo¬ 
giorno. «viluppi gli « incenti¬ 
vi reali » alle piccole impre¬ 
se. mettendole nelle condizio¬ 
ni di accedere ai risultati del¬ 
lo «viluppo tecnologico e com¬ 
merciale costituendo — so¬ 
prattutto nelle regioni meri¬ 
dionali — centri di assisten¬ 
za e promozione ge-titi dal¬ 
l’Ente regionale e dille asso¬ 
ciazioni imprenditoriali. An¬ 
che le indicazioni specifiche 
scaturite dal convegno della 
GonfinduMrja del Ih gennaio 
portano nn -erio arricehimen- 
lo a qne«la tematica. 

Programmazione 
e mercato 

Ma è concepibile nn «inule 
«forzo di innovazione al di 
Inori di nna politica di pro¬ 
grammazione? Soltanto sulla 
ha«e di un nuovo indirizzo 
politico è possibile stabilire 
diversi rapporti di foiza nel 
mercato per dare spazio alia 
imprenditorialità minore. La 
grande impresa ha «empre 
programmato (il proprio «vi¬ 
luppo. come qnello degli al¬ 
tri): «pena allo Stato, 2 i «og¬ 
getti sociali interes-afi. alla 
programmazione democratica 
creare condizioni nuove di 
sviluppo. 

Mauro Moruzzi 


NELLA FOTO: fabbrica di 
g tondino » a Broscia. 


Lettere 
all’ Unita' 



In difesa 
degli operai 
dell’« Alfasud » 

Cara Unità, 

purtroppo ancora una vol¬ 
ta la classe operaia napole¬ 
tana dell’Alfasud di Pomiglia- 
no è al centro dell'attenzione 
dell'opinione pubblica nazio¬ 
nale. Dai commenti di que¬ 
sti giorni, traspare da tutti 
i pori l'attacco indiscrimina¬ 
to nei suoi confronti, colpe¬ 
vole secondo noi di essere 
troppo ingenua e di cadere 
nelle trappole che da ogni 
parte te tendono. 

Si è parlato da ogni ango¬ 
lo di incoscienza, di insensi¬ 
bilità da parte dei lavorato¬ 
ri, 1 quali si sono rifugiati al¬ 
la mutua invece di partecipa¬ 
re allo sciopero per condan¬ 
nare il crudele assassinio del 
sindacalista Rossa dell'ltalsi- 
der di Genova. Essendo noi 
degli operai dell’Alfasud e vi¬ 
vendo la realtà di questi 1 fab¬ 
brica ed impegnati politica¬ 
mente contro il terrorismo c 
contro qualsiasi sopruso che 
tende a colpire la democra¬ 
zia e i lavoratori, dobbiamo 
dire con forza che responsa¬ 
bili di quel vergognoso av¬ 
venimento del 24 gennaio non 
sono solo i lavoratori dell'Al¬ 
fasud, ma anche chi oggi sa 
solo accusarli senza mezzi 
termini, senza farsi una seve¬ 
ra autocritica, senza prima 
domandarsi cosa abutamo fat¬ 
to per sconfiggere il terrori¬ 
smo, cosa abbiamo fallo per 
accrescere l’acculturazione de¬ 
gli operai dell'Alfasud, cosa 
abbiamo fatto per migliorare 
il modo di vita al di fuori 
della fabbrica; tutti condan¬ 
nano, ma nessuno va ad ana¬ 
lizzare i conflitti interni che 
ha un operaio napoletano, il 
quale vive in una realtà dram¬ 
matica e a stento riesce a so¬ 
pravvivere con quello che 
guadagna. 

La nostra personale opinio¬ 
ne nei confronti degli operai 
dell'Alfasud è positiva. Se es¬ 
si vengono sensibilizzati e re¬ 
sponsabilizzati in prima per¬ 
sona, nessuno li supera c non 
sono secondi a nessuno. L'e¬ 
sperienza da noi avuta come 
11 Comitato di vigilanza demo¬ 
cratica » sull'iniziativa degli 
sprechi di materiale e per mi¬ 
gliorare l’organizzazione del 
lavoro è stata entusiasmante. 
E’ proprio in questa occasio¬ 
ne che abbiamo constatato 
quanto sia grande l’interesse 
dei lavoratori alla vita della 
fabbrica e quali siano le lo¬ 
ro capacità di iniziative, di 
interesse a migliorare l anda- 
mento produttivo e gestiona¬ 
le. 

Secondo il nostro parere è 
anche attraverso queste ini¬ 
ziative che passa il risana¬ 
mento e che va condotta la 
lotta per rendere direttamen¬ 
te partecipi i lavoratori, sen¬ 
sibilizzandoli verso questi 
problemi che sono di prima¬ 
ria importanza per to svi¬ 
luppo del Meridione. 

Emiddio COZZI, Alessan¬ 
dro VECA, Rosario SAS¬ 
SO. Antonio CARRANO, 
Roberto DE GREGORIO 
del Comitato di vigilanza 
deU’n Alfasud » di Pomi- 
gliano d’Arco (Napoli) 


Per capire di più, 
in tante cose 
che non vanno 

Caro compagno direttore. 

ho sempre Ietto con molta 
attenzione i tuoi scritti. La 
pregnanza di contenuti logi¬ 
ci ne fa quasi sempre un te¬ 
sto di rilevante chiarezza ed 
importanza politica. E ciò è 
confortevole se ci si gira in¬ 
torno per capirne di più in 
tante, troppe cose che rum 
vanno, prima di tutto all’in¬ 
terno del movimento comuni¬ 
sta intemazionale (non mi 
meraviglierei di fronte ad una 
grossa guerra fra Paesi comu¬ 
nisti) ed all'Interno della si¬ 
nistra italiana. 

Io sono ormai un ex ope¬ 
raio (pensionato) ed un ex 
militante del PCI (oltre 20 an¬ 
ni di costante, attica parte¬ 
cipazione). Ora, anche se pri¬ 
vo di tessere in tasca, mi con¬ 
sidero un convinto, ed a buon 
diritto, membro della sinistra 
storica italiana, che non cre¬ 
de tuttavia nè al « compro¬ 
messo storico », nè alle pro¬ 
spettive e tattiche « grintose » 
del PSI. Anzi, se devo avan¬ 
zare un credo (il concetto del 
credere è assai diffìcile a spie¬ 
gare). dirò che uno dei mo¬ 
tivi più importanti, se non il 
primo, della profonda crisi di 
orientamento, vissuta così 
drammaticamente dalle sini¬ 
stre nel loro insieme, è pro¬ 
prio questo voler-dover esse¬ 
re distintamente divise di 
fronte ad una borghesia mol¬ 
to meglio piazzata di quanto 
si è cercato di farci credere 
in questo quarto di secolo. 

Ma il mio non vuol essere 
un discorso, nè un tentatilo 
di analisi della situazione, che 
non riuscirei a condurre poi, 
per mancanza di sufficienti 
dati informativi e di sufficien¬ 
te capacità. Più semplicemen¬ 
te ti mio vuol solo essere un 
cenno, un singolo w avverti- 
mento » di un simpatizzante 
della sinistra (non per que¬ 
sto isolato dal mondo del la- 
toro in generale) che non 
riesce a schierarsi a difesa 
degli interessi del stngolo par¬ 
tito, ovvero (mi si consenta 
l’espressione) del potere. 

Se potessi, concludendo, e- 
sprimere interamente il mio 
pensiero con uno slogan di¬ 
rei che: fino a quando le si¬ 
nistre storiche non riusciran¬ 
no a riformare profondamen¬ 
te se stesse verso la loro ef¬ 
fettiva. storica unità, è illu¬ 
sorio pensare di riformare la 
società borghese tn senso so¬ 
cialista ed il suo partito po¬ 
litico, la DC, che ne cura co¬ 
sì bene la struttura econo¬ 
mica a culturale. 

ROBERTO ROSOLI N 
(Mogliano V. - Treviso) 


Come ricercare ; 
quelli che 
evadono il fisco 

Cara Unità. 

è stato reso noto qualche 
giorno fa l'elenco delle cate¬ 
gorie da cui verranno estratti 
a sorte 1 nomi dei contribuer 
ti da sottoporre a contralto' 
fiscale. Tra esse figura quel¬ 
la dei proprietari di automa 
bili di grossa cilindrata. Mol¬ 
to giusto. Il reddito di chi 
possiede una macchina che 
costa 15 o 20 milioni 0 an¬ 
che di più non è certamente 
quello di un modesto ope-aio 
o di un impiegato stata’e e 
tanto meno di un povero pen¬ 
sionato. Mi sembra strano pe¬ 
rò che il ministro delle Fi¬ 
nanze si sia dimenticato dei 
proprietari di velivoli da tu 
rismo o di navi o imbarca¬ 
zioni da diporto. 

RENATO GUALTIERI 
(Pedivigliano - Cosenza) 

Per una cellula 
comunista 
all’Enel di Nuoro 

Cara Unità, 

abbiamo recentemente costi¬ 
tuito la cellula comunista del¬ 
l’Enel e rivolgiamo un appello 
ai lettori perché ci inviino del 
materiale e dei dati sulle que¬ 
stioni energetiche, in partico¬ 
lare quella nucleare, per per¬ 
mettere appunto alla cellula 
di svolgere una attività poli¬ 
tica adeguata ai suoi compiti. 

L’indirizzo è: PCI - Cellula 
Enel - c/o Federazione pro¬ 
vinciale PCI - Via L. da Vinci 
08100 Nuoro. 

SERGIO ZARA 
(Nuoro) 


Dalla Cecoslovacchia 

Anna KOVAROVA, Pazder- 
nà 46 - 739 51 P. Dobrà - 
Okr. Frydek-Misteìc - Ceco¬ 
slovacchia. (Ha 18 anni e cor¬ 
risponderebbe con ragazzi • 
ragazze in inglese e russo). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe CAIZZONE, Ro¬ 
ma; UN GRUPPO di disoccu¬ 
pati « ancora onesti ». Caser¬ 
ta; dott. Ugo PIACENTINI, . 
Berlino; Roberto NIAZZI, 
San Possidonio (Modena); Al¬ 
berto DEL BUONO, Milano; 
Rita GALLO, Pinerolo (che 
allega 5000 lire per la stam¬ 
pa comunista); Alberto MAR- 
VALDI, Imperia; Alida DELL’ 
ASCENZA; Anna ORLANDI- 
NI; Caterina TRIPODI e Ma¬ 
ria MELONI, Roma (ci man¬ 
dano per conoscenza una let- , 
tera nella quale difendono le 
posizioni dello psicanalista 
Massimo Fagioli); Carlo MAR¬ 
TIN, Castelfranco Veneto 
tu Purtroppo bisogna dire che ■ 
le speranze del 20 giugno 1976, - 

lasciano tutti al punto qua¬ 
si di partenza, con la varian¬ 
te che il popolo ha pagato du¬ 
ri sacrifici, come i posti di ' 
lavoro che non vengono; e la 
DC cerca di salvarsi dicendo ' 
che la produzione è aumenta¬ 
ta del 4,5°/o nel dicembre; sen¬ 
za però dire che l’inflazione 
ha cominciato ad aumentare, , 
che la criminalità continua e 
che la DC è impotente»). 

Lamberto MONDINA, Mila- ■ 
no («Io non capisco perchè 
i giornali parlano quasi ogni 
giorno dei dissidenti Saetta- 
rov e compagni, tanto da 
riempirci la testa. Sarebbe 
meglio che la stampa si oc¬ 
cupasse dei fatti scandalosi di . 
casa nostra, visto che ne sor¬ 
gono giornalmente come fun- _ 
ghìa); Vincenzo CHIAPPINI, 
per un grappo di pensionati 
del « Testaccio », Roma (s Con 
quale "democratico” diritto ■ 
la DC e i suoi satelliti nega¬ 
no al PCI di far parte del go¬ 
verno? Cosa teme la DC con 
i comunisti al governo? For¬ 
se che i suoi padroni ameri¬ 
cani non gli passino più l’ap¬ 
pannaggio in dollari affinchè 
possa spadroneggiare sul no¬ 
stro territorio? '»); Enrico RI¬ 
VA, Genova (* Non sono d’ac¬ 
cordo col fatto che i dipenden¬ 
ti ENEL — 1 quali sono mi pa¬ 
re circa 120 000 in servizio più, 

1 pensionati — abbiano delle, 
agevolazioni molto consisten¬ 
ti per il consumo domestico . 
di energia elettrica. Con que- . 
ste agevolazioni spingono un 
numero non indifferente di 
famiglie a cucinare, riscalda-• 
re e m qualche caso anche a 
sprecare energia elettrica 
quando per questi casi potreb¬ 
bero usare altri combustibi¬ 
li »). 

Antonio MATTA PIRASTU, 
Trinità («Il governo Andreot- 
li non ha mantenuto gli im¬ 
pegni e il PCI ha fatto bene 
ad uscire dalla maggioranza. 
Questo era il volere di 13 mi¬ 
lioni di elettori»); Marcello 
LUBERTI, Chieti (« Le tesi 
che il ”socialista ” Pellicani 
ha sciorinato sul Corriere del¬ 
la Sera non possono che por¬ 
tare acqua al mulino di chi 
vuol seminare confusione all’ 
interno del movimento ope¬ 
raio per distoglierlo dal suo 
obiettivo principale »); Gino 
AUSOLANI, Modena (• Per 
un’assurda polemica ideologi¬ 
ca, mascherata da sentimen¬ 
ti patriottici o nazionali, si 
è già allo scontro armato del¬ 
la classe operaia dell’eroico 
popolo vietnamita con la clas¬ 
se operaia della grande Cina. 
Non possono, assolutamente, 
definirsi marxisti o comunisti 
coloro che spingono allo scon¬ 
tro armato la classe operaia 
di un popolo con la classe o- 
pernia di un altro popolo»). 
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Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


Perché 
comuniSmo 
voglia dire 
davvero 
fratellanza 

La parola eurocomunismo vuol dire 
comuniSmo europeo, vuol dire alleanza 
con altri partiti comunisti, vuol dire 
ricerca degli strati sociali con 1 quali 
si può In certi periodi storici cammi¬ 
nare insieme. 

In questo momento 11 discorso è in¬ 
teressante non solo per capire dove 
andrà l’Europa nei prossimi anni, ma 
è soprattutto interessante per come noi 
comunisti sentiamo e operiamo in sen¬ 
so eurocomunista e internazionalista. A 
guardarci intorno non possiamo dire 
che il quadro sia molto consolante. I 
comunisti di base non hanno ancora 
capito gli innumerevoli scontri anche 
armati che avvengono fra paesi socia¬ 
listi. 

Al limite ci sembra quasi ridicolo 
discutere sul nostro eurocomunismo, 
senza capire gli urti ideologici e non, a 
cui stiamo assistendo in questi ultimi 
anni. E forse, prima di procedere a 
discettare di quello che sarà, sarebbe 
opportuno soffermarci per comprende¬ 
re ciò che è già successo o sta succe¬ 
dendo. 

Compagni, oggi cercherete di spie¬ 
garmi la nostra via all’eurocomunismo, 
e per favore allora spiegatemi anche i 
contrasti che esistono con il partito 
comunista francese; ma io e non solo 
io, resterò con la bocca asciutta e la 
mente piena di dubbi del perchè la 
Cina non è d'accordo con l’Unione So¬ 
vietica. perchè Tito è in disaccordo 
con Castro, la Romania con la Bulga¬ 
ria. e l’Albania con tutti. 

Compagni, ma il perchè di tutto 
questo ce lo siamo veramente posto? 

O facciamo come lo struzzo che mette 
la testa sotto la sabbia per non sentire 
e non vedere? Ed allora in mancanza 
di aiuto mi proverò da solo a rispon¬ 
dere a questo perchè. La sola spiega¬ 
zione della condizione economica e 
culturale diversa da paese a paese non 
mi convince più. 

E’ stata la risposta automatica e più 
superficiale di questi tempi, per spie¬ 
gare fenomeni che nessun comunista 
aveva presagito assumessero propor¬ 
zioni cosi gravi. Ragionando in que¬ 
sto modo, adagio, adagio, arriviamo al¬ 
l’assurdo dello scontro fra regione e 
regione, fra province e comuni, dello 
stesso paese, D discorso mi ricorda la 
disputa del terreno di Arma di Taggia, 
di cui ognuno vuole il proprio torna¬ 
conto, perdendo di vista l’interesse ge¬ 
nerale. 

A questo punto, lasciatemelo dire, 
mi sto chiedendo cosa vuol dire essere 
comunista, o almeno far parie di un 
partito comunista. E’ molto probabile 
che sia un'anima semplice, ma è certo 
die nel mondo siamo in molti. Ed 
allora a questi molti bisogna dare una 
risposta. Non dobbiamo riempire lo 
stomaco di antipasti per non fargli 
mangiare la pasta asciutta. Non si de¬ 
vono trattare sublimazioni politiche, 
che per il 90 per cento concernono 
sempre il futuro, e non parlare del 
presente in cui viviamo. Io non ho 
intenzione di rispondere al manifesto 
della Democrazia Cristiana, però con¬ 
tinuo ad affermare che essere comu¬ 
nisti vuole dire ancora e di più essere 
fratelli. Per i credenti si è fratelli in 
cielo, per i comunisti si è fratelli in 
terra. Sono convinto che siamo milioni 
a credere in queste cose. La società 
futura si salverà in questo modo, con 
l’amore e la fratellanza fra gli uomini. 
Noi dobbiamo andare in questa dire¬ 
zione che è la chiave per aprire la 
porta deH’eurocomunismo e dell’inter¬ 
nazionalismo. Il sistema borghese 
malgrado le crisi ricorrenti mantiene 
la sua coesione e la sua forza sulla 
legge del profitto; noi abbiamo una 
sola forza, la fratellanza fra i singoli e 
fra i popoli. 

Ed ora qualche compagno sorriderà 
in cuor suo. per le mie semplicistiche 
spiegazioni. Ebbene invito questi com¬ 
pagni, ora, a spiegare a me e a noi, 
perchè la classe operaia non ha ancora 
capito ti diverbio di confine per pochi 
chilometri di terra in lande stermina¬ 
te: perchè dei comunisti attorno ad un 
tavolo non possono risolvere i loro 
problemi alla luce dei millenni di sto¬ 
ria che sono passati e ai millenni di 
storia che dovranno venire. 

Siamo in molti ad essere un pochino 
infastiditi dai futurologhi politici; dagli 
ambiziosi possessori delle verità asso¬ 
lute. che fatalmente si scontrano con 
altrettante verità assolute. 

Le centinaia di migliaia di persone 
che partecipano ai Festival «teli'l/nifò 
accorrono perchè sentono che è una 
delle rare occasioni dove gli uomini 
ridiventano fratelli e si sentono amici. 
Anche voi in quelle occasioni avete 
vissuto quei momenti, dove olfrire una 
sigaretta o lasciare il posto a sedere 
acquista un significato particolare. So 
no gli impulsi naturalmente buoni del¬ 
l’uomo che con la forza della ragione 
devono sforzarsi di venire alla superfi¬ 
cie. L'individuo nella storia della sua 
vita ha sempre migliorato, ha sempre 
reagito ai momenti e alle forze che 


A tutti 
i compagni 


ro degli Interventi a « Trt- 
ongrestuel* ■ 4 in conti- 
nanfe. Onde ceneentire la 
aziona del maggior nume- 
Abile di contributi si invi- 
compagni a non superara 
lo di TRE CARTELLE Di 
HE CIASCUNA. Oli Inter¬ 
pone osterò Indirizzati o 
no Congressuale », dlrezlo- 

, via tetiegho Oscure, 4 - 


volevano respingerlo Indietro. Oggi ò 
uno di questi momenti. Il modo di 
vivere impostoci, il consumismo, la 
mancanza di ideali, l’assoluto scetti¬ 
cismo su tutto e su tutti, spesso fanno 
fuorviare anche noi comunisti che 
poniamo troppa attenzione alle cose 
dimenticando l'UOMO. L'uomo ha bi¬ 
sogno di credere nel suo vicino e di 
vivere per il suo vicino. 

Eurocomunismo e internazionalismo 
quindi rischiano di essere parole vuote 
se non le riempiamo con gli uomini. 

Solo la ragione e la coscienza del¬ 
l’uomo che sa mettere da parte le 
meschinità e le ambizioni personali, 
che sa concedere qualcosa di se stesso 
per apprendere dagli altri, che mette 
in pratica quello spirito di austerità 
ancora malamente interpretato, potrà 
risolvere il problema della coesistenza 
dei popoli e sostituire la legge del 
profitto con la legge della fraternità. 

Bruno Taulaigo 

Sanremo • (Genova) 

«Ragion 
di Stato», 
internazio¬ 
nalismo 
ed Europa 

Il conflitto tra Vietnam e Cambogia, 
quello in atto per l’attacco della Cina 
al Vietnam e il crescere della tensione 
nei rapporti tra URSS e Cina sono 
eventi con i quali dobbiamo oggi fare i 
conti, indipendentemente dalla scorret¬ 
ta strumentalizzazione che di essi è 
stata fatta: si tratta certamente di casi 
doppiamente « anomali * rispetto alla 
teoria marxista, che da un Iato consi¬ 
dera la guerra come il prodotto del- 
rimperialismo, inteso come fase avan¬ 
zata del capitalismo, e dall’altro vede 
nell’internazionalismo proletario un 
poderoso strumento di avanzata verso 
il socialismo e la pace mondiale. 

Le spiegazioni di queste € anomalie» 
che si leggono in questi tempi sugli 
organi di stampa del nostro partito 
sono, a nostro giudizio, gravemente 
carenti e sostanzialmente riconducibili 
a due tematiche: 1) la ragione dei 
conflitti tra paesi socialisti sarebbe 
l’incompiuta realizzazione del sociali¬ 
smo in tali paesi; 2) la causa dei con¬ 
flitti internazionali sarebbe comunque 
rimperialismo occidentale, in partico¬ 
lare americano. 

La prima argomentazione non sem¬ 
bra corretta proprio alla luce dell’ana¬ 
lisi marxista: non si può negare infatti 
che nei paesi del « socialismo reale » 
sia stata abolita la proprietà privata 
dei mezzi di produzione e siano perciò 
venute meno quelle ragioni di profitto 
che abbiamo sempre indicato come 
responsabili della fase imperialistica 
del capitalismo. La seconda argomen¬ 
tazione è altrettanto poco convincente 
e non ha comunque validità generale. 
Se infatti è indubbio il danno sul tes¬ 
suto sociale operato dai regimi colo¬ 
niali in Indocina, con gravissime con¬ 
seguenze per paesi come il Vietnam e 
la Cambogia, non si può cercare nel- 
rimperiaìismo americano la causa dei 
contrasto russo-cinese, né si può rite¬ 
nere quest’ultimo estraneo ai fatti 
cambogiani: la presenza delle potenze 
imperialistiche occidentali avrebbe do¬ 
vuto. se mai, fungere da elemento di 
coesione dei paesi socialisti (escluden¬ 
do pure la Cambogia) e da stimolo 
airintemazionalismo proletario. Ma ciò 
non è stato. 

Sembra dunque giunto 11 momento 
di interrogarci sulla idoneità dei nostri 
schemi interpretativi a spiegare com¬ 
piutamente i fatti della politica inter¬ 
nazionale: non si tratta di abbandona¬ 
re ti materialismo storico, che resta ti 
nostro principale strumento di analisi, 
ma di integrarlo con dottrine che ap¬ 
paiono ad esso complementari. 

Va subito detto che abbiamo cercato 
invano nelle tesi pre-congressuali un 
aiuto a questo scopo e vi abbiamo 
invece ravvisato una fonte di pericolo, 
laddove si pone tanta fiducia nel 
c nuovo internazionalismo » e lo si 
mette alla base anche della costruzione 
dell’Europa. 

La logica che esse seguono sembra, 
a prima vista, corretta. Si parte dal 
riconoscimento che « il • moto di libe¬ 
razione e la costruzione di società 
nuore va avanti attraverso rie e solu¬ 
zioni che recano l’impronta di civiltà, 
di culture, di storia e di esperienze 
diverse » e si esprime la rinuncia a 
« cattedre di ortodossia ideologica » e a 
« centri esclusivi di direzione politica *: 
si deduce quindi, da ciò, la necessità 
di un « nuovo internazionalismo », e- 
steso a tutte le forze progressiste di 
ogni paese, nel più rigoroso rispetto 
delle prerogative e del potere autono¬ 
mo di ciascuna nazione. 

Ora. noi accettiamo in toto la pre¬ 
messa, che è la risposta più esplicita a 
quanti pretendono di continuare a fare 
1’ « esame di democrazia » al nostro 
partito e si identifica con una delle 
idee-forza che orientano la nostra a- 
zione politica; ma riteniamo che le sue 
potenzialità non siano sviluppate ap¬ 
pieno nella proposta, che ne viene 
tratta, di questo nuovo internaziona¬ 
lismo. Esso appare in sè cosa buona e 
sempre auspicabile, ma non rappresen¬ 
ta certo la soluzione politicamente ra¬ 
zionale dei problemi dei rapporti in¬ 
temazionali e della pace, che restano 
affidati alla buona volontà dei cittadini 
e degli stati. 

Noi temiamo che la formulazione di 
questo nuovo internazionalismo, quale 
viene prospettato nelle tesi, rischi di 
rappresentare per certi aspetti un pas¬ 
so indietro configurandosi, al di là del 
le intenzioni, come un ritorno a quel- 
rintemazionalismo liberal-democratico. 
nato con la Rivoluzione Francese, che 
postulava ti naturale affratellamento di 
tutti i popoli sol che avessero conqui¬ 
stato i diritti della democrazia borghe¬ 
se. Pensiamo perciò che ci si debba 
ancora riferire airintemazionalismo 
marxista e cercare i motivi che re 


hanno determinato k debolezza per 
poterli superare. 

Il suo presupposto nasceva da una 
applicazione rigida deila teoria del 
materialismo storico, secondo cui l'e¬ 
voluzione dei rapporti di produzione a 
livello mondiale avrebbe progressiva¬ 
mente generato delie contraddizioni 
nelle sovrastrutture che si sarebbero 
infine risolte in una nuova forma di 
organizzazione della società, caratteriz¬ 
zata dalla proprietà comune dei mezzi 
di produzione: lungo questo cammino 
la progressiva presa di coscienza delle 
classi lavoratrici le avrebbe unite nella 
lotta contro ti capitalismo, al di là 
delle divisioni fra gli stati. 

Questa teoria presupponeva però un 
rigido determinismo fra rapporti di 
produzione (struttura) e sovrastruttu¬ 
re. Ebbene, i conflitti tra i paesi co¬ 
munisti e in generale tutti gli arretra¬ 
menti dell’internazionalismo proletario 
non pessimo essere spiegati se non si 
ammette un certo grado di autonomia 
delle sovrastrutture, per cui esse stesse 
tendono ad autoconservarsi e ad in¬ 
fluenzare in una certa misura lo stesso 
sviluppo dei rapporti di produzione, 
per io meno nel breve e medio perio¬ 
do: in particolare lo stato nazionale è. 
fra le sovrastrutture, quella che negli 
ultimi cento anni ha assunto maggiore 
autonomia. La sua stessa esistenza ap¬ 
pare oggi ^ln contrasto con lo sviluppo 
internazionale dei rapporti di produ¬ 
zione (e come tale, nel lungo periodo, 
è destinata a finire) e non a caso la 
sua mitizzazione (nazionalismo) è stata 
strumentalizzata da movimenti reazio¬ 
nari per frenare lo sviluppo storico: 
ma la sua autonomia è tale che i rap¬ 
porti reciproci fra stati sono in qual¬ 
che misura indipendenti dai regimi che 
li governano e rispondono soprattutto 
alla logica della sopravvivenza e del 
potere degli stati stessi: ogni stalo 
cioè non può rinunciare a garantire la 
propria conservazione e non può accet¬ 
tare che si modifichi a suo sfavore 
l’equilibrio intemazionale del potere. A 
questa legge, detta dalla «ragion di 
Stato ». che la storia continuamente 
conferma, sono riportabili non solo gli 
interventi americani a Cuba, nel Vie¬ 
tnam ecc., ma anche quelli sovietici in 
Ungheria e Cecoslovacchia e, per veni¬ 
re ai fatti più recenti, tutta la politica 
cinese nel Sud-Est Asiatico. 

L’imperialismo può essere pertanto 
considerato un aspetto della « ragion 
di Stato » del quale la dottrina marxi¬ 
sta ha analizzato le modalità di cresci¬ 
ta nei paesi capitalistici: ma non sfug¬ 
ge che a questa logica del potere sono 
soggetti anche i paesi socialisti e, ciò 
che è essenziale comprendere, non a 
motivo di una imperfetta realizzazione 
del socialismo ati'intemo di essi. E’ la 
« ragion di Stato * che mette gli uni 
contro gli altri i lavoratori di paesi 
diversi, anche se socialisti. 

Se queste considerazioni sono corret¬ 
te se ne deve dedurre che il problema 
della pace è della cooperazione dei la¬ 
voratori e più in generale dei popoli a 
livello mondiale non potrà trovare una 
soluzione duratura finché sussisterà un 
sistema di stati indipendenti e sovrani: 
qualunque concezione internazionalisti¬ 
ca che non preveda una modifica di 
tale sistema è fatalmente destinata a 
restare una enunciazione di buoni 
principi, inevitabilmente perdenti di 
fronte a quella « ragion di Stato » che 
abbiamo detto connaturata all’esistenza 
stessa degli stati. 

Per modificare tale sistema non si 
può prescindere, almeno in linea teori¬ 
ca, da un parziale trasferimento di 
potere dagli stati nazionali ad un or¬ 
ganismo mondiale che si ponga sopra 
di essi e che. pur nel rispetto delle 
individualità ed autonomie delle nazio¬ 
ni. tolga loro la possibilità di farsi la 
guerra e assicuri la stabilità politica, 
economica e monetaria. 

E’ ovvio che tale programma, esteso 
a livello mondiale, non è oggi una 
prospettiva politica in quanto mancano 
le condizioni oggettive per una sua 
realizzazione. Nei paesi del Terzo 
Mondo si vanno proprio ora formando 
nuove identità nazionali, che rappre¬ 
sentano un momento deti’emancipazio- 
ne di quei popoli dallo sfruttamento 
coloniale e neo-coloniale. La fase di 
accentuazione della identità nazionale 
in questi paesi, che corrisponde alla 
evoluzione locale dei rapporti di pro¬ 
duzione, si configura perciò come un 
momento di progresso nella dialettica 
dello sviluppo sociale e politico: in ta¬ 
le contesto la pratica dell'hiiemaziona- 
lismo come prospettato dalle nostre 
tesi è certamente l’unico mezzo possi¬ 
bile per mantenere pacifici rapporti di 
collaborazione, purché siano ben chiari 
i limiti di tale operazione. 

Ben diversa è la situazione dei paesi 
europei, ove la fase (e il mito) delle 
sovranità nazionali è stata consumata 
in due guerre mondiali: in questa area 
geografica esistono oggi le condizioni 
per un adeguamento delle sovrastrut¬ 
ture ai nuovi rapporti di produzione e 
per lo sviluppo di un internazionali¬ 
smo per cosi dire istituzionale. Solo 
un nuovo assetto istituzionale, che qui 
è possibile realizzare, potrà garantire 
tutto quello che noi comunisti dichia¬ 
riamo, anche nelle tesi, di volere dal¬ 
l’Europa (pace, sviluppo economico e- 
quilibrato e democraticamente pro¬ 
grammato. rapporti di collaborazione 
organica con i Paesi del Terzo Mondo 
ecc.). 

Su questo aspetto istituzionale l'e¬ 
nunciazione contenuta nelle tesi (in 
particolare nella tesi n. 36) ci pare 
ambigua: se da un lato molto oppor¬ 
tunamente viene indicata la necessità 
di « trasformazione della comunità in 
un organo democratico fondato sul 
suffragio universale» e si esprime l’e¬ 
sigenza di un potere capace di gestire 
a livello comunitario i problemi della 
moneta e della riconversione industriale, 
dall'altro si definisce questo come « po¬ 
tere plurinazionale », accostando cioè 
due termini fra loro in contraddizione: 
non si tratta infatti di rendere conver¬ 
genti i poteri autonomi di più stati, 
operazione che la storia ha dimostrato 
impossibile, ma dì creare invece un 
nuovo organo di potere sovrarazionale, 
demo cr aticamente eletto dal popolo, 
autonomo rispetto agli stati stessi li¬ 
mitatamente a quelle funzioni che gli 
debbono essere una volta per tutte de¬ 
legate. Si potrà e si dovrà discutere 
sull'estensione di tali competenze, ma 
non sulla natura di questa operazione 



di trasferimento di poteri che, se rea¬ 
lizzata nel pieno rispetto delle necessa¬ 
rie autonomie nazionali (cioè del pote¬ 
re non delegato) porta alla creazione 
di una federazione: questa è del tutto 
diversa, per definizione, tanto da una 
confederazione (dove il mancato tra¬ 
sferimento di poteri consente il domi¬ 
nio degli stati più forti, come succede 
attualmente nella Comunità Europea, il 
cui assetto può definirsi confederale) 
quanto da un super-stato centralizzato 
(dove la totale delega del potere fa¬ 
rebbe scomparire le autonomie e le 
prerogative dei singoli stati, ricreando 
un pericoloso e minaccioso rudere del 
passato). 

Entro un quadro federale europeo 
noi ravvisiamo la possibilità di svilup¬ 
po di una dialettica democratica fi¬ 
nalmente libera da condizionamenti in¬ 
ternazionali e vediamo anche realizza¬ 
bile l’occasione storica per una unione 
continentale dei lavoratori, che po¬ 
tranno ben più efficacemente misurar¬ 
si con il capitale multinazionale: solo 
quando le organizzazioni dei lavoratori 
e le istituzioni democratiche che essi 
lotteranno per dirigere avranno le 
stesse dimensioni dell’organizzazione 
del capitale diventerà concreta la bat¬ 
taglia per il controllo e la programma¬ 
zione popolare dell’economia, che sono 
obiettivi essenziali di quella « terza 
via » al socialismo nella quale ci ri¬ 
conosciamo. 

L’Europa è dunque una frontiera at¬ 
tualissima per un internazionalismo 
radicalmente nuovo. 

Ugo Pazzaglia 
Vittorio Tazzoli 

Federazione di Pavia, 

Sezione Universitaria 

Elevare 
la battaglia 
fino a 
trasformare 
lo Stato 

La decisione di uscire dalla maggio¬ 
ranza va considerata come corretta 
presa di coscienza delle particolari dif¬ 
ficoltà che incontra una forza demo¬ 
cratica e riforma tri ce come la nostra 
nell'impatto con un blocco di potere 
democristiano ancora solido, struttura¬ 
to su un’originale saldatura tra occu¬ 
pazione dello Stato e presenza nella 
società civile, su una sintesi spregiudi¬ 
cata e tutta politica di modernità e 
arretratezza, di grandi holdings e di 
assistenzialismo. 

E’ indubbio che contro la politica 
del P.C.I. dopo il 20 giugno, una politi¬ 
ca fondamentalmente giusta e necessa¬ 
ria per il Paese, si sono coalizzate 
tutte le forze del moderatismo e della 
conservazione. Nelle tesi, e poi nei do 
cumenti successivi del partito, si sono 
messe giustamente in luce le respon¬ 
sabilità della D.C. nel deterioramento 
della politica di unità democratica: il 
sabotaggio delle correnti moderate, la 
incerta leadership zaocagniniana priva¬ 
ta del punto di riferimento Moro, il 
prevalere delle spinte conservatrici 
man mano che, superati gli aspetti piu 
acuti dell’emergenza, si trattava di 
mettere mano alle riforme e quindi ad 
incidere sui gangli nevralgici del si¬ 
stema di potere democristiano che non 
sopporta amputazioni o modificazioni 
significative. 

Si sono delineate te responsabi¬ 
lità del P.S.I., anche se la tesi 72 non 
approfondisce adeguatamente te moti¬ 
vazioni di fondo di certe scelte del 
gruppo dirigente socialista e dell’a¬ 
desione riscontrata nella base di quel 
partito. B tentativo dei dirigenti socia¬ 
listi di offrire, attraverso Knee politi¬ 
che ancora non del tutto definite, 
l’immagine di un partito meno statico, 
che non giochi di rimessa, che si 
scrolli di dosso antiche sudditanze e 
facili etichette, galvanizza quadri e mi¬ 
litanti socialisti, li rende disponibili 
anche ad operazioni pràtiche discutibi¬ 
li in un’ottica di sinistra. 

Nei dibattito con i compagni socia¬ 
listi, ad ogni livello, occorre superare 
ogni traccia di nervosismo e di « bo¬ 
ria » di partito, collegare il confronto 
politico con quello ideologi oo (non 
dobbiamo Tornire l’impressione che 
sfuggiamo questo livello del dibattito). 


non fare il gioco di chi punta ali’i- 
nasprimento dei rapporti tra comunisti 
e socialisti. 

Assodati gli ostacoli e le resistenze 
che la politica di unità democratica ha 
Incontrato all’esterno, l’analisi tuttavia 
sarebbe monca se non cercassimo di 
approfondire anche i limiti con cui 
quella politica è stata vissuta all’inter¬ 
no del partito. E’ indubbio che questo 
ultimo non é stato del tutto conquista¬ 
to alla politica di unità democratica, 
sono rimaste zone di attesismo e di 
incertezza, oscillazioni tra nostalgie 
dell’opposizione e tendenze alla delega 
e al disimpegno. Quando l’unica condi¬ 
zione affinchè una tale politica avesse 
successo era la continuità di una spin¬ 
ta politica unitaria su basi diverse dal 
passato: un movimento politico che 
riuscisse a saldare, nella pratica di 
massa, una linea di critica e di attacco 
al sistema di potere democristiano, 
non su basi generiche e propagandisti¬ 
che, ma su obiettivi concreti e realizza¬ 
bili. con un atteggiamento unitario nei 
confronti delle componenti più demo¬ 
cratiche ed aperte, per spìngere avanti 
la situazione complessiva. 

Una siffatta politica è più difficile 
della precedente di opposizione: deve 
vivere neH'intero corpo del partito, de¬ 
ve sfuggire al dilemma: diffidenza e 
settarismo anti D.C. - attenuazione del¬ 
la critica alla stessa per salvare l’uni¬ 
tà. Una siffatta politica, se non si vive 
nel Paese a livello di massa, lascia il 
campo alle mediazioni diplomatiche, si 
isterilisce negli aspetti più deteriori 
della politica delle larghe intese- ri¬ 
schia di approfondire, invece di ridur¬ 
re. il solco tra governanti e governanti, 
apre spazi non trascurabili a pratiche 
politiche di tipo nuove (radicalismo, 
estremismo, corporativismo, movimenti 
locali ecc.). 

Viene fuori, allora l’esigenza di ap¬ 
profondire, alla luce delle esigenze di 
oggi, il rapporto tra masse ed istitu¬ 
zioni, tra società civile e società politi¬ 
ca. Le istituzioni democratiche, a livel¬ 
lo nazionale e locale, non sono più 
espressione dei dominio moderato e 
conservatore, ma una delle sedi privi¬ 
legiate di lotta per l’egemonia tra for¬ 
ze politiche e sociali diverse. La lotta 
dei comunisti deve puntare al supera¬ 
mento di ogni carattere di separatezza 
e di burocratismo nelle istituzioni 
democratiche, in modo da riprodurre 
direttamente, nelle stesse, la dialettica 
delle forze reali delia società. Ciò si¬ 
gnifica. in altre parole, costruire un 
movimento politico di lotta che abbia 
come referente permanente il Comune, 
la Regione, il Parlamento, die spinga 
le assemblee elettive ad un recupero 
sempre crescente di potere democrati¬ 
co, che orienti te forze economiche, 
stabilisca il primato del politico sugli 
interessi costituiti, sulle burocrazie, sui 
corporativismi, sulle logiche assisten¬ 
ziali. Significa anche lavorare per uni¬ 
ficare movimenti ed istituzioni, co¬ 
struire una cultura di governo nel mo¬ 
vimento di lotta. 

L'espressione cultura di governo ha 
talvolta fatto pensare all’esigenza di 
reclutare un maggior numero di spe¬ 
cialisti (dell’economia, del diritto, del 
territorio, della scienza) da inserire 
nell’attività dei Comuni, delle Regio¬ 
ni. dello Stato, quando l’esigenza è 
più profonda, meno tecnica più politi¬ 
ca: che l'intero corpo del partito s’im¬ 
padronisca meglio dei meccanismi di 
funzionamento dello Stato, colga con 
più rapidità i nodi di attacco al siste¬ 
ma di potere democristiano, non at¬ 
tenda dagli specialisti la ricetta di co¬ 
me trasformare lo Stato in senso de¬ 
mocratico e socialista. Cultura di go¬ 
verno significa allora capacità di ele¬ 
vare la battaglia politica a livello del 
la trasformazione dello Stato. 

Se portiamo il discorso in questa 
direzione, sarà possibile uscire dalle 
secche del dilemma che circola da un 
po’ di tempo nella riflessione autocri¬ 
tica dei partito, secondo il quale la 
linea politica unitaria seguita dopo il 
20 giugno è giusta, ma la gestione 
inadeguata, quasi che la giustezza di 
una politica non sia comprovata dal 
modo in ciò essa viene praticata da un 
partito di massa. Sj tratta di lavorare 
per trarre tutte te conseguenze pràti¬ 
che dallo stato attuate dei rapporti di 
forza nel nostro Paese: superare ogni 
logica minoritaria e ogni tendenza al- 
l’isolainento. affermare sempre più il 
primato della politica sulla propagan¬ 
da, saldare la spinta delle masse con il 
pieno dispiegarsi deite istituzioni, af¬ 
finchè ci siano meno « santuari » e più 
democrazia. 

Giovanni Battafarano 

Comitato Federai» - Taranto 


Predisporre 
le forze 
per una nuova 
fase dì 
offensiva 

Vorrei essere chiaro. Molti compagni 
pensano o non nascondono l’idea che 
un ritorno del partito all’opposizione 
sarebbe salutare. In ciò vi è la convin¬ 
zione, non credo infondata, che la po¬ 
litica delie intese e dell’emergenza non 
abbia giovato alla nostra immagine 
pubblica, al rapporto con la « gente ». 
Ma non è questo che voglio discutere. 
E’ indubbio, infatti, che sintomi di lo¬ 
goramento esistano e die nel governo 
come negli enti locali non ci sia coe¬ 
renza tra impegni e realizzazioni. E. 
ben si sa. gli uomini e i cittadini ci 
giudicano per i mutamenti, per quanto 
di palpabile e tangibile riescono a per¬ 
cepire come « concretizzazioni » che li 
riguardano. Ma, al di là di queste con¬ 
siderazioni. si jntravvedono posizioni 
non sempre simili, vorrei rammentarne 
almeno due. 

La prima è quella di chi pensa ad 
un netto ritorno all’opposizione. In ciò 
non si vede solo un elemento di chia¬ 
rezza, ma qualcosa di più: un modo di 
essere ed operare del partito, la con¬ 
vinzione che gli accordi di programma 
e le responsabilità di governo siano 
qualcosa da evitare. Certamente una 
politica di opposizione potrebbe, in 
apparenza, darci una forte identità, 
renderci compatti lasciandoci una no¬ 
tevole capacità critica e libertà di 
giudizio. Ma chi mette l’accento su 
questo aspetto non sempre sa spiegar¬ 
ci perché aumentino costantemente gli 
avversari ed i consiglieri disinteressati 
che auspicano il ripristino di <* una 
dialettica democratica » tra maggioran¬ 
za e minoranza e. nel contempo, non 
vetle quella die ritengo essere la vera 
debolezza della sinistra. In una fase di 
crisi, complessa, con avanzamenti e 
arretramenti, una dimensione che non 
può essere definita in modo univoco, 
sono mancate proposte tangìbili e rea¬ 
lizzabili che sapessero essere lo stru¬ 
mento per governare la crisi e cambia¬ 
re il volto della società italiana. La 
debolezza è semmai nella capacità di 
governo e di trasformazione, ossia 
l’altro corno della questione. 

Con ciò non intendo dire che si deb¬ 
ba stare nella maggioranza e nelle in¬ 
tese a tutti i costi. Sostengo che vanno 
posti, invece, in primo piano i pro¬ 
grammi e la loro realizzazione in rac¬ 
cordo con la società civile, con l’inizia¬ 
tiva delle grandi masse. Se ciò che 
sostengo ha un fondamento è necessa¬ 
rio. allora, un mutamento « culturale » 
nella nostra azione. Non dobbiamo 
pensare, anche in periferia, che il per¬ 
no della nostra attività dipenda mec¬ 
canicamente dall’atteggiamento verso il 
governo. Anche se, è bene dirlo, una 
nostra uscita di lungo periodo rispec¬ 
chierebbe il mutare dei rapporti di 
forza o una battuta d’arresto e non 
del solo PCI. Si tratta, evidentemente, 
di predisporre le forze per un nuovo 
assalto, ma non mi sembra che la 
strada possa essere la medesima. Mu¬ 
tamento culturale, dunque, nel senso 
che vanno riposte nelle mani dei mili¬ 
tanti le questioni del « che fare » nella 
realtà particolare, per una politica di 
transizione al di là del capitalismo. 

A partire dal basso occorre dire non 
solo che questo o quello non ci va. 
che non tutto è giusto, ma anche co¬ 
noscere scientificamente le realtà in 
cui viviamo ed operiamo esplicitando 
come e cosa vogliamo cambiare. La 


questione die pongo è quella del rac¬ 
cordo tra azione politica e generale del 
partito e azione in un ambito specifi¬ 
co. Non basta rindicazione di aderire 
a tutte te pieghe della società civile, 
non basta l’azione di dibattito e/o pe¬ 
dagogica del partito, necessitano stru¬ 
menti collettivi di conoscenza, di rea¬ 
lizzazione della volontà politica delle 
masse. La nastra elaborazione, vista 
dalla periferia, deve arricchirsi inse¬ 
rendosi a un livello intermedio tra 
particolare e generale. Una possibile 
« terza via ». la transizione al sociali¬ 
smo partono anche da qui. Quindi non 
meno capacità di governo, ma più ca¬ 
pacità di governo e di dialogo ed unità 
intorno alla classe degli altri movi¬ 
menti sociali. Certo, in questi anni, 
alcune « avanguardie » hanno aperto 
grandi brecce In alcune casematte, ma 
occorre, prima che vengano circondate, 
far passare grandi masse rompendo le 
barriere e gli ostacoli che tendono a 
separare sempre più la società civile 
da quella politica. 

Un’ultima questione: il centralismo 
democratico. Esso, a mio avviso, è in¬ 
treccio di conoscenza e disciplina. Per 
essere più chiari voglio dire eh# la 
disciplina è funzionale a qualcosa: non 
si può separare uno strumento da ciò 
a cui serve. Nello stesso tempo non ho 
l’impressione che esso sia riducibile ad 
una meccanica concezione di maggio¬ 
ranza e minoranza: che la prima abbia 
sempre ragione e la seconda torto. Co¬ 
sì facendo dovremmo, di volta in vol¬ 
ta, riscrivere la storia. Mentre è neces¬ 
sario precisare che possono convivere 
opinioni diverse e che solo i processi 
reali possono dire « non come sono 
state interpretate le cose », ma « come 
sono andate le cose ». In un certo sen¬ 
so tutto ciò è già operativo nel partito 
altrimenti dovremmo spiegarci perché 
ci siano i fautori « dell’autonomia del 
politico » e gli « storicisti ». entrambi 
non riducibili a semplici orientamenti 
culturali. E’ indubbio che la libera e 
franca discussione non deve ostacolare 
l'unità operativa, né i dissensi « cristal¬ 
lizzarsi » in correnti e frazioni evitan¬ 
do. anche come criterio morale, lace¬ 
razioni e puntigliosità, ma credo ne¬ 
cessari momenti collettivi di elabora 
zione politica aprendo, per fare un e- 
sempio scontato, la stampa del partito 
al dibattito, ponendo in relazione gli 
«specialisti» con chi fa « esperienza 
viva ». Ne guadagneremmo in vitalità 
ed interesse. Ma le questioni dei catto¬ 
lici e del femminismo mi sembra che 
evidenzino maggiormente quanto so¬ 
stengo. 

L’impegno dei credenti non deve ri¬ 
sultare una rinuncia, un chiudere alle 
spalle una porta. Piti che mai vedo la 
necessità di aprire queste porte ai cat¬ 
tolici senza scambiare una maggior ri¬ 
gorosità verso il « nuovo papato » con 
una chiusura, anzi cercando quella 
fluidità, quel pluralismo necessari alla 
crescita del confronto. Mi sembra però 
indubbio il fatto che la fede non possa 
essere meccanicamente ridotta ai rap¬ 
porti interni, alla disciplina, e che te va¬ 
da riconosciuta una particolare speci¬ 
ficità. La complessità della questione 
si intravvede anche rispetto ai temi 
inerenti alla condizione femminile. Al¬ 
meno se ha una sua validità la consi¬ 
derazione che «tempi della donna, non 
sono i tempi della politica », anche se 
con questa bisogna comunque fare I 
conti. Non credo di dire cose nuove, 
ma è mia impressione che tutto ciò 
non sia « senso comune » e « modo di 
agire » di tutto il partito. Tutto ciò mi 
sembra rilevante nel momento in cui i 
processi dj riaggregazione sociale e 
culturale nel campo cattolico come nel 
« cosmo femminile » portano anche 
segni involutivi o integralisti ed è bene 
che, a partire dal nostro interno, si 
accentuino i segni e le disponibilità. 

Claudio Gallo 

del Centro Studi e Documentazione 
della Federazione di Verona 


Interventi in breve 

Numerosi sono i contributi dei compagni, di molti di essi siamo 
obbligati a dare necessariamente solo un riassunto. 


Esempi di disuguaglianza 


MARIO GIORGETTI (Rieti): Nelle tesi 
si dice che è essenziale la riforma del 
te strutture sociali ed economiche per 
rendere i diritti democratici compiuta 
mente sostanziali ed effettivi. Si par¬ 
la molto di lotta alla disuguaglianza, 
ma nessuno « prende di petto » il 
problema. Tra i primi sono i sindacati 
che discriminano fra te diverse cate¬ 
gorie. Esempio: si pone la questione 


dei « precari » universitari, ma perché 
non si è portata anche quella di tutti 
gli altri « precari ». in qualsiasi isti¬ 
tuto o ente? Altro esempio: la richiesta 
per k> scatto trimestrale, per tutte le 
categorie della scala mobile: per tutte 
le categorie, meno che per la catego¬ 
ria dei pensionati per i quali scatta 
dopo un anno. E’ giusto tutto questo? 


I pericoli della bomba al neutrone 


CESSARE FURINl (Punta Marina - Ra 
renna): Che significato può avere la 
decisione di Carter di mettere ;n pro¬ 
duzione la bomba ai neutrone se non 
quello di minacciare l'URSS e i pae¬ 
si socialisti? I governi dei paesi 
europei e di tutto il mondo « che si 
definiscono democratici non debbono 
sottovalutare i pericoli che comporta 
per la democrazia e la libertà l’instal¬ 


lazione di questa arma inumana. Biso¬ 
gna informare l'opinione pubblica man¬ 
diate sui gravissimi pericoli che tutti 
i popoli corrono, e bisogna organizzare 
grandi dimostrazioni e proteste di mas¬ 
sa. Non si tratta di parteggiare o per 
l'America o per l’URSS: si tratta di 
realizzare la pace, una pace vera, 
stabile, giusta, basata sul confronto e 
sul dialogo. 


L’autogoverno dei produttori 


/LARiO CECCARELU (Sesto Fioren¬ 
tino): Ma come è possibile far con¬ 
vivere insieme te forze del lavoro pro¬ 
duttivo e quelle parassitarle? «Marx 
auspicava l’autogoverno dei produt¬ 
tori e mi sembra die questo debba 
essere l’obiettivo finale della classe 
operaia. Certamente dobbiamo fare le 

La convinzione di poter 

DUlUO TABONONI (Casteìmaggiore 
Bolognese): Lamenta che nel pro¬ 
prio comune (60 per cento dei voti al 
PCD sia stato distribuito un notiziario 
deU'amministrazione sull’equo canone 
da cui non si capisce «chi amministra 
il Comune*. Continua affermando die 
bisogna creare le condizioni per cui 


cose con una certa gradualità, senza 
creare traumi. Ma questa è la strada 
se non vogliamo diventare quello che 
sono i partiti socialdemocratici, cioè 
i gestori del neo-capitalismo, e se non 
vogliamo commettere gli errori dei 
paesi socialisti sul problema della li¬ 
bertà di espressione». 


contare 

«ogni militante, ogni cittadino si tro¬ 
vi a proprio agio discutendo con noi, 
dando all’mterlouutore la convinzione 
di contare». In tal modo si metteran 
no alle corde 1 vari Donat-Cattin e 
Fanfani. « Il rigore, l’attenzione ai no^ 
stri problemi deve rimanere insosti¬ 
tuibile e permanente convinzì ne ». 


* 
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Eccezionale «prima» diretta da Boulez alVOpéra di Parigi 


Finalmente Lulu 
può morire in scena 


Nostro 


servizio 


PARIGI — Con la prima 
rappresentazione integrale 
della Lulu di Berg l'Opera di 
Parigi è stata la sede di uno 
degli avvenimenti musicali di 
maggior rilievo di questi de¬ 
cenni. L'esito ha risposto alle 
attese di tutti quelli che so¬ 
stenevano che il terzo atto si 
poteva e doveva completare, 
e ha dato ragione in primo 
luogo a Friedrich Cerha. il 
compositore austriaco che in 
dodici anni di paziente e 
scrupoloso lavoro ha compiu¬ 
to con autentica dedizione, 
oltre che con indiscutibile 
bravura, rimpreaa di rendere 
eseguibile ciò che Berg aveva 
composto, ma non definito 
In ogni dettaglio. Ogni di¬ 
scussione potrà essere defini¬ 
tivamente messa a tacere 
quando tutto il materiale 
verrà pubblicato, ma Un da 
ora, per quanto è dato sape 
re (soprattutto grazie al mi¬ 
nuzioso racconto che Cerha 
hu scritto sul proprio lavo 
ro), si può presumere che 
tante polemiche siano desti¬ 
nate a rivelarsi inutili e pre¬ 
testuose. Non si può prescin 
dere dal terzo atto se si vuol 
rappresentare Lulu nel modo 
piu vicino possibile alla con 
cezione di Berg. Il margine di 
approssimazione che inevtta 
burnente si rischia è ristret¬ 
to. e costituisce comunque 
un male indefinitamente mi¬ 
nore rispetto alla mutilazione 
di un terzo di un'opera Inte¬ 
ramente composta. 

Non si avvertono cesure 
stilistiche tra 1 primi due atti 
e il terzo, e il problema che 
forse poteva apparire più dif¬ 
ficile e delicato, quello della 
strumentazione, è stato risol¬ 
to in modo convincente, an¬ 
che perché spesso era possi¬ 
bile procedere con sicurezza 
sviluppando to realizzando, o 
deducendo da solidi indizi le 
indicazioni più o meno preci¬ 
se dell'autore: l'orchestra, in 
somma, ha sempre un suono 
assolutamente berghiano. 

L'ultimo atto della Lulu è 
diviso in due parti, che cor 
rispondono rispettivamente al 
secondo e terzo atto del Vaso 


di Pandora di Wedeklnd. Nel¬ 
la prima Luiu ò costretta a 
fuggire da Parigi, perché vie¬ 
ne denunciata da una spia 
della polizia (e ricercata per¬ 
ché ha ucciso il suo terzo 
marito, il aottor Scnon, ri¬ 
volgendogli contro la pistola 
con cui questi avrebbe pre¬ 
sto di costringerla al suici¬ 
dio). Poi ritroviamo Lulu a 
Londra, dove è costretta a 
prostituirsi e dove viene as¬ 
sassinata da Jac» lo 6ventra- 
tore. 

Berg teneva a sottolineare 
11 carattere di ciclo concluso, 
con fase ascendente e di¬ 
scendente, che ha la carriera 
di Lulu, da lui stesso para¬ 
gonata a quella di don Gio¬ 
vanni (infatti come l’eroe 
mozartiano Lulu è incom¬ 
mensurabile rispetto al valori 
e alle norme della società in 
cui vive). E’ ovvia che solo 
rappresentando li terzo atto 
si chiarisce il senso di questo 
ciclo (che altrimenti si fini¬ 
sce per percepire come sot¬ 
tinteso, muovendo dalla co 
noscenza di Wedeklnd). Anzi. 
Berg aveva creato al suo in¬ 
terno precise simmetrie tra 
l'ascesa e la discesa di Lulu: 
di particolare rilievo è l’idea 
di far corrispondere 1 tre 
clienti dell'ultima scena, l tre 
mariti, nello stesso ordine In 
cui questi sono morti, cosi 
che il terzo, Schón, coincide 
con Jack lo sventratore. La 
simmetria si attua facendo 
uso degli stessi interpreti, 
ma soprattutto attraverso u- 
na serie di riferimenti musi¬ 
cali. 

Con questa soluzione, che è 
esclusivamente di Berg (non 
ve ne è traccia In Wedeklnd) 
si sottolinea nel testo proprio 
l’aspetto che Kraus aveva de¬ 
finito come « tragedia della 
grazia femminile braccata», 
in cui «gli uomini verranno 
a far scontare a Lulu con la 
loro infamia I peccati che 
hanno commesso contro di 
lei con la loro sciocchezza» 
Il risultato è di una efficacia 
scenico musicale straordlna 
ria: attraverso il gioco delle 
rievocazioni, che si alternano 


alla citazione di una sarcasti¬ 
ca canzone di Wedeklnd. si 
crea una situazione dal sapo 
re ironico e grottesco, con 
colori vividi e spenti, ma si 
dà insieme voce a quel senso 
di desolato pessimismo e di 
straziata tenerezza con cui 
Berg accompagna alla morte 
la bellezza di Lulu. 

Nella stessa stupenda scena 
conclusiva la contessa Ge- 
schwltz ha una parte mirabi¬ 
le. che arricchisce in modo 
decisivo 11 ritratto di questo 
personaggio, con la sua di¬ 
sperata, eroica dedizione, 
tanto più dolorosamente con¬ 
sapevole rispetto agli uomini 
che girano intorno a Luiu. 
Nella prima parte del terzo 
atto colpiscono m primo luo¬ 
go le straordinarie scene 
d'insieme, segnate con graf¬ 
fiarne, surreale sarcasmo dal¬ 
la « musica da circo » che in 
precedenza si ascolta breve¬ 
mente solo nel prologo E di 
enorme importanza dramma¬ 
turgica è il duetto tra Luiu 
e il marchese che la denun- 
cerà. 

Anche per parlare soltanto 
delle prime impressioni su¬ 
scitate da un solo ascolto del 
terzo atto avremmo bisogno di 
molto più spazio, e sull'ar¬ 
gomento si dovrà comunque 
tornare quando i’Opéra por¬ 
terà Lulu alla Scala: fin da 
ora bisogna però sottolineare 
un'altra delle tante ragioni 
che rendono decisivo il recu¬ 
pero del terzo atto. In Lulu 
c’è un ricco materiale tema¬ 
tico con cui si compie un 
continuo gioco di combina¬ 
zioni e richiami Tale gioco 
rivela una sapiente, attentis¬ 
sima disposizione dramma- 
turgico-formale. concepita 
chiaramente sull’arco del tre 
atti, e quindi menomata dal¬ 
l’esclusione del terzo E’ in 
corso un processo tra la casa 
editrice di Berg. l'Unlversnl, 
e la Fondazione Berg. erede 
della vedova e in quanto tale 
tenuta a far rispettare il te¬ 
stamento (che vieta di far 
conoscere il terzo atto): di 
fronte all'evidenza dello spet¬ 
tacolo di Parigi c'è da spera¬ 
re in una rapida e positiva 
conclusione, che consenta la 



Piene Boulez 


pubblicazione e la libera dif¬ 
fusione del terzo atto e del 
completamento di Cerha 
Il livello dello spettacolo e- 
ra eccezionale: la direzione di 
Boulez. nonostante l limiti 
dell'orchestra dell'Opéra, ha 
posto in luce con ammirevole 
lucidità la straordinaria ric¬ 
chezza . della scrittura ber- 
ghiana, privilegiandone gli 
aspetti piu inclini ad una cu 
pa, grottesca o surreale irò 
nia. e lasciando Invece un 
poco in ombra alcuni del 
momenti più propriamente 
lirici della partitura SI ag¬ 
giunga a questo proposito 
che Aiwa ern imner=onato 
dal tenore Kenneth Riegei 
con intelligenza e sensibilità. 


Palrice Chéreau 


ma con un'autorità vocale un 
poco inferiore a quella degli 
altri intei preti maschili, tutti 
perfetti nei loro ruoli. 

Teresa Stratas è stata una 
Lulu per molti aspetti affa 
scinante. ma discontinua e 
spesso carente nel registro a- 
ctHo: non era in perfette 
condizioni fisiche e andrà 
quindi risentita per poter da 
re un giudizio più sicuro As 
solutaminte ammirevoli tutti 
gli altri: straordinaria per 
l'intensa espressività la Ge 
schwit? di Yvonne Minton: 
magnificamente Incisivo e au¬ 
torevolissimo Franz Mazura 
nel panni di Schdn; eccellenti 
e dpgni di un elogio più cir¬ 
costanziato di quel che qui 


«Kabarett» di Valentin domani a Roma 

ROMA — Da domani sera, mercoledì al Teatro in Trastevere 
(sala B). la compagnia cooperativa «Teatro dei Mutamenti » 
di Napoli, in collaborazione con il Goethe Institut, presenta 
Kabarett, uno spettacolo tratto da testi di Karl Valentin, il 
celebre comico tedesco (1882-1948) che suscitò rammirazlone 
del giovane Brecht, ed esercitò su di lui una notevole quanto 
riconosciuta influenza 

Riduzione, elaborazione e regia sono di Renato Carpen¬ 
tieri. che firma anche le scene insieme con Gmziella Scocca, 
e appare poi tra gli interpreti, recitano inoltre Grabriella 
De Carlo, Massimo Lanzetta. R:ta Lieto, Antonio Neiviller. 
Silvio Orlando, Carla Vittoria Rossi. Lello Serao. Maria Chiara 
Spatarella Tonino Taiuti 

Di Karl Valentin. Brecht scrisse tra l’altro- « Non si ca 
pisce perché egli non sia da mettere allo stesso livello dei 
grande Charlie (Chaplin). col quale ha in comune la rinun¬ 
cia quasi totale alla mimica e agli psicologismi a buon mer¬ 
cato ». 


L’ultimo 
capolavoro di Berg 
rappresentato 
con il terzo atto 
completato 
da Cerha 
Ottima prova 
della compagnia 
di canto 
Il direttore 
francese e Chéreau 
artefici 

dello splendido 
spettacolo 


non sla possibile Tear (il pit¬ 
tore), Blankenhetm (Schlgol- 
ch), Nienstdt (l'atleta), 
Pampuch (il marchese), la i 
Schwarz il liceale): molto ! 
bene tutti gli altri. 

Chéreau ha ripreso per 
molti aspetti l'impostazione 
che aveva dato al due 
drammi di Wedekind quando 
li mise in scena, anni fa, al 
Piccolo Teatro: in qualche 
casa si è forse tenuto più 
vicino a Wedekind che a 
Berg (per esempio non ha 
rispettato la simmetria tra il 
primario e il primo cliente di 
Lulu) Le scene di Peduzzi e 
l costumi di Schmldt si ri¬ 
chiamano agli Ann) Trenta, 
con un « aggiornamento » che 
Chéreau ha voluto per non 
rischiare di attenuare la cru 
dezza della'vicenda, e di fai 
to l'ambientazione ha sempre 
un carattere oscuro e mlnac 
doso, sapientemente gradua¬ 
to nella caratterizzazione dei i 
tre anni. Tutti I cantanti re¬ 
citano magnificamente. la re¬ 
gia si attiene, forse con qual¬ 
che eccesso ma certamente 
con straordinaria Intelligenza 
ed efficacia, ad una crudezza ; 
tesa a porre in luce il mi 
scusilo di tragico e erotico 
che c'è in Lulu e a sottoli 
nen'-o i) carniere di « cinzo 
ne da cantastorie deviala nel 
visionario» 'Kraus) ( 

Il successo è stato quello , 
trionfale e incondizionato 
che non poteva mancare per l 
un simile avvenimento 


Paolo Petazxi 
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CINEMA - A Genova « II gergo inquieto » 


Noitro servizio 

GEINOVA — La seconda 
edizione della rassegna cine, 
matografica II gergo inquie¬ 
to ha confermato le possi¬ 
bilità di una manifestazio¬ 
ne che, sin daU'lnizio. non 
ha avuto paura di percor¬ 
rere la strada del terreno 
« specialistico ». Forse que¬ 
sto è oggi, stante il proli¬ 
ferare di festival e mostre 
cinematografiche, l’unico 
modo di varare un'iniziativa 
cinematografica senza ca 
dere nel « già fatto ». Il 
cinema sperimentale, dun¬ 
que. Uno degli obiettivi del 
l’edizione di quest'anno (de 
dicata al cinema europeo) 
era quello di verificare in 
quale misura gli autori del 
vecchio continente abbiano 
pagato debiti culturali nei 
confronti dei loro confra 
telli americani Stando ad 
una prima impressione ver 
rebbe da escludere ogni le- 
game, ma il discorso va su¬ 
bito corretto nel senso che 
spesso si è portati a co 
strulre il confronto metten¬ 
do sul versante statunitense 
cineasti e opere (Mekas. 
Clarke, Anger, Markopulos/ 
Bmkhage Warhol..) risa 
lenti a p'ù d' dieci anni or 
sono e diventati ormai del 
« classici » Con tutta prò 
hahilità '1 giudizio sarebbe 
diverso ove fosso '-'assillile 
esaminare in pera'lelo ope 
re ed autori temporalmente 
nmosrenei 

Da ounnto visto a Genova 
e sulla base di una sensi¬ 
bile schematizzazione del la 
voro di registi la cui uni- 
fieez'one sotto cnteeorle e 
« filoni » apoare quanto me 
no ardnn i c'nenstl speri 
menta 1 ! europei s’ mostrano 
molto D’ù senstbili alla ri. 
cerco sul versante della for 
ma aura che non su quel 
lo del rovesciamento di am 
macini In qualche modo te 
eate ad una precisa d'mcn 
s'one ooliHco sociale Cioè a 
d're che nella mneelnr parte 
del fi'm visti in onesti gior¬ 
ni il « gioco n delia perce¬ 
zione visiva l'esnertmento 
« puro » sull'uso delta carne 
m e snl’n versatilità del’e 
oetuen’e nn^nmiponn sugli 
ettr 1 fattori T,o testimonia 
no le ceWinni francese e 
ing'ese rhe hanno alUnea 
•o onere in cu* era arduo 
tr-vri-irr imo imea di de- 
marcaz'one fra valor' « c'ne 
matngrnf'c' » e nuro esnres 
sione visuale Un solo dolo 
ci nare possibile trarre dal 
maferple v'sto esso segna 
la 11 pericolo che tutte que 


Quei film 
simbolisti 
sanno 
tanto 
di Freud 

ste operazioni finiscano per 
impantanarsi nel puro « glo 
co » tecnico, collocarsi in 
una posizione di separatez¬ 
za dal mondo circostan¬ 
te. rinchiudersi in un reeln. 
to autarchico affascinante 
quanto sterile. 

Una conferma è venuta 
dal confronto fra queste 
produzioni e la retrospetti¬ 
va dell'avanguardia stori¬ 
ca vista tn una delle se¬ 
zioni della rassegna Anche 
se rimane Tamarezza di non 
avere assistito ad una prò. 
posta criticamente e cultu¬ 
ralmente meglio ordmata. 
Non è certo il caso di rie¬ 
saminare eroicamente opere 
divenute ormai monumenti 
del cinema d’avanguardia 
come Le bnllet mécanique 
di Femnnd Léger. Fntr'acte 
di René Clair. L'ètoile de 
nier di Mnn Ray o Un chten 
andalnu di Luis Buùuel. 
Basterà notare come 'n tut¬ 
ti onesti film vi è uno stret 
to legame con I principali 
movimenti culturali e poli¬ 
tici dell’epoca. Si ricordi il 
collegamento tra surrealisti 
e anarchie' o onelin tra sim 
botisti e Dslcnnnlisti. 

Una nota particolare meri¬ 
tano 'nvpce I due film di 
Germaine Dulac La $ou- 
riante m.me Beudet e La 
coquilte et le clerauman. e 
l’unica opera realizzata dal¬ 
lo scrittore e drammaturgo 
Jean Genet Un chant 
d'nmnur Autrice di riguar¬ 
do mn poco nota a critici 
e studiasi Germaine Dulac 
è una delle pochissime don- 
ne che si siano cimentate 
coUavnnguardia storieft I 
due film visti a Genova mo 
strano una grande fantasia 
figurativa un'to ad una for 
te tens'one dem'stificntrice 
nei confronti del luoghi co¬ 
muni i miti, le pulsioni re¬ 
presse e deviate che mar¬ 
chiano la rispettabili là pie 
colo borehese Casi è ner 
La manille et le rlemuman 
che narra le ossessioni oniri¬ 


che di un sacerdote che 
non riesce mai a « stringe¬ 
re » l’oggetto delle sue bra¬ 
me ogni volta sottrattogli 
da un qualche personaggio 
autoritario. Tratto da un 
soggetto di Artaud il film 
non piacque ai surrealisti 
che lo fischiarono violente¬ 
mente allorché fu presen¬ 
tato per la prima volta. La 
stroncatura fu così doloro¬ 
sa per l'autrice da indurla 
ad abbandonale ogni atti¬ 
vità creativa in campo cine¬ 
matografico. 

Un chant d’uinour costi¬ 
tuisce un piccolo capolavoro 
di delicatezza e di dolore. 
Realizzato dall’autore di Le 
serre e de II bolcone nel 
1950. il film tmtteggia con 
Immagini ad un tempo pure 
ed erotiche 11 dramma di due 
carcerati omosessuali anga¬ 
riati da un carceriere sadico 
e voyeur. I*a sequenza in 
cui i due « amanti » si scam¬ 
biano un contatto d'amore 
facendo filtrare il fumo di 
una sigaretta ria una cella 
nU’allm attraverso una can 
miccia di paglia ha la levi¬ 
tà e il dolore di un brano 
di alta poesia. 

Il cartellone del Gergo 
comprendeva anche una 
personale del regista fran¬ 
cese Marcel Hanoun. In 
qualche misura vicino ad 
autori quali Bresson o la 
Dunis, Hanoun predilige un 
uso « freddo» della macchi¬ 
na da presa: recitazione di¬ 
staccata. lunghe Inquadra¬ 
ture fisse, ricorso sistematico 
alla voce fuori campo. Il ri¬ 
gore dello stile indubbia¬ 
mente c'è. ma a differenza 
degli altri autori citati, qui 
si ha l'impressione di opera¬ 
zioni non del tutto condotte 
a termine, di idee geniali, mn 
sviluppate in modo non coe¬ 
rente. di lampi di genio non 
sorretti da una precisa capa 
cità narrativa. 

Spesso (Une simple his- 
taire, Octobre. à Madrid, 
L'authentiquc procès de 
Cari Emanuel Jung) cl sì 
trova davanti più ad espe¬ 
rienze teatrali 1 e televisive 
che non a veri esempi di ci¬ 
nema. Ciò 6 vero, in modo 
particolare, per il Procès in 
cui la ricostruzione fanta¬ 
stica del processo ad un cri¬ 
minale di guerra nazista si 
colloca anche per la dispo¬ 
sizione fissa su sfondo oscu¬ 
ro del personaggi, più sul 
versante della registrazione 
di un testo teatrale che non 
ni quello dì un film vero è 
oroprio. 

Umberto Rossi 


In un’assemblea di lavoratori alla FILS-CGIL 


□ Rete I 

12.30 ARGOMENTI • (C) - Gli anniversari - I 125 anni del- 
l’Ansaldo 

13 ' PRIMISSIMA - Attualità culturale del TG1 - (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

17 DAI, RACCONTA • (C) Giulietta Maslna 

17,10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) 

17,35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - Telefilm - «Of¬ 
ferta generosa » 

18.30 FILO DIRETTO - (C) 

19.05:SPAZIO LIBERO: I programmi dell'accesso 

19,20 GLI INVINCIBILI • Telefilm • « I pifferi di monta¬ 
gna» - (C) 

19.45 ALMANACCO PEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 LE AFFINITÀ' ELETTIVE Regia di Gianni Amico - 
Con Francesca Archibugi. Nino Castelnuovo. Paolo 
Graziosi, Veronica Lazar (C) 

21.50 SCATOLA APERTA - (C) - Rubrica di fatti, opinio¬ 
ni. personaggi 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO (C) 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone del Mezzogiorno 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EUROPA: IERI. OGGI. DOMANI (C) 

18.45 SPORT • Giro ciclistico del Trentino 

17 TV2 RAGAZZI • VIKI IL VICHINGO - Cartoni ani¬ 
mati • (C) 

17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Settimanale di 
attualità - 

18 INFANZIA OGGI • (C) «Bambole e pistole» 

18.30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTSERA iC) 

18.50 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: 
Buonasera con.. Supergulpi 

19.45 TG2-STUDIO APERTO 

20.40 TG2 GULLIVER - (C) - Costume. Letture, protagoni¬ 
sti. arte, spettacolo 

21.30 LA STRANA VOGLIA DI JEAN Film Rema di 
Ronald Neame con Maggie Smith. Robert Stephens, 
Pamela Franklin 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 

23 TG2-ST ANOTTE 


OGGI VEDREMO 

Le affinità elettive 

(Rete uno, ore 20,40) 

Seconda puntata dello sceneggiato Uberamente tratto 
dal romanzo di Wolfang Goethe. Edoardo e Ottilia vengo¬ 
no sorpresi dai ritorno da una gita di Carlotta e del capi 
tano. Ma Edoardo, pur sapendo di ferire Carlotta, è de¬ 
ciso ad unire il suo destino a quello della giovane ragazza. 
Intende anche festeggiare il compleanno di Ottilia con uno 
spettacolo pirotecnico a base di ricchi doni Ma II dramma 
precipita: Carlotta (Innamorata del cap.tano. ma decisa a 
restare fedele al marito) invita Edoardo a trovare per Ot¬ 
tilia un'altra sistemazione. Edoardo preferisce però lascia 
re il castello pur di non privare Ottilia della calda pro¬ 
tezione di Carlotta. Intanto proseguono (sotto la guida di 
un altro architetto: il capitano se ne è andato) i lavori 
di costruzione delia villetta. 

TG2 Gulliver 

(Rete due, ore 20,40) 

Quattro i servizi previsti nel numero di stasera di Gul¬ 
liver. Tra questi una rievocazione di Antonello Tromba 
dori delia Roma di 30 anni fa un ricordo degli intellettuali 
e dei personaggi di quegli anni. Seguirà un servizio su 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12, 13, 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
6: Stanotte, stamane, 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La ai.i- 
genza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch'io; 
10,10: Controvoce; 10,35: Ra¬ 
dio anch’io; 11,30: Incontri 
musicali del mio tipo. 12,05: 
Voi ed lo 79; 14,05. Musical¬ 
mente; 1V30: Libro discote¬ 
ca; 15,05: Rally: 1525: Erre 
pltxio; 16,45: Alla breve; 
17.05: lì soldo gobbo di Cam¬ 
panile; 17,25: Cantoni Italia 


ne; 17,35: Sfogliando l’Arta- 
si; 18,05: Un film e la sua 
musica: 18.35: Spatio libere; 
19,35: Asterisco musicale; 

19,50: Occasioni; 1020: Aste¬ 
risco musicale; 21,05: Radia 
uno jazz 79; 21.30: Un cuo¬ 
re arido di Cario Cassola; 
22. Combinazione suono; 23 
e 15: Oggi ai Parlamento; 
23,18: Buonanotte da~ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 620, 
7,30, 8.30, 9,30, 1120, 12.30. 
1322 15.30, 16,30, 1820. 19,30. 
2220. 6: Un altro giorno: 
7,45: Buon viaggio; 7,55: Un 


□ TV Svizzera 

ORE 16.20. « La zuppa inglese». Film con Wilfrid Brambell, 
Beitine Le Beau. Regia di Jay Lewis e Jeremy Summeis; 
17,50: Telegiornale; 17,55: Il corteggiamento; 18: Attraverso 
l’obiettivo; 18.20: Segni; 18,50: Telegiornale; 19.35: Il mondo 
in cui viviamo; 20,30: Telegiornale; 20.45: La zia di Carlo; 
21,50: Terza pagina; 22.35: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19,50: Punto d'incontro: 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Marie Curie; 22: Temi d'attualità; 23,15: 
Punto d’incontro 

□ TV Francia 

ORE !2: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12,45: 
A 2; 13.20- Pagina speciale; 13.50: Una svedese a Parigi; 
17,25- Finestra su...; 17,55: Recré A 2; 18.35- E’ la vita. 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale: 20.40: Olocausto; 23.30: Tele- 
giornale. 


l 

I 

I 


Francesca Archibugi e Veronica Lazar Interpreti de ■ Le af¬ 
finità elettive », tratto dal romanzo di Goethe 



Carlo Levi e la Basilicata che trae spunto dairusclta sui 
teleschermi del Cristo si i fermato a Ebolt di Francesco 
Rosi. 

La strana voglia di Jean 

(Refe due, ore 21,30) 

Drammatico (e recente) film di Ronald Neame ambien 
tato m un austero e rigoroso istituto femminile negli anni 
Trenta. Tempio della tradizione e della dedizione, l'istitu 
tc è scosso dalla presenza di miss Jean Brodie. professo 
ressa spregiudicata che « allenta » i duri principi a cui do 
vrebbe ispirare l'insegnamento, mescolando afiar. persona 
li e affari di cuore Ne nascono sconvolgimenti, sorprese 
e addirittura un suicidio. Miss Brodie dovrà andarsene 

Trenta minuti giovani 

(Rete due, ore 17,25) 

La pagina di storia è dedicata ad Oliver CromwelL il 
condottiero inglese del Seicento Per l'aneolo dei var'età 
sarà osp.te un giovane cantastorie iG.u=eppe Bacarono e 
una giovane mima (Antonella Rendma» interpreti di un 
delicato brano dal titolo Io sono un burattino La rubrica 
sportiva è dedicata all’«erede» di Thoeni: Leonardo David. 


altro giorno; 8,45: Antepri¬ 
ma disco; 922: Storta di vn 
provinciale; 10. Speciale 
GR2 sport mattino, 12,12. 
Saia F.l 1122: Animali alia 
radio; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni re 
gionali; 12.45: Alto gradi 
mento; 13,40: Romania. 14. 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 1720. Speciale 
GR2; 1720: Long playing-hlt; 
1823: Spazio X; 2220: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO. 8,45. 
7.30. 8.46, 10.45, 12,45, 13,45, 


18,45, 20,45. 232ó. 8: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del matti¬ 
no; 9: u concerto del matti¬ 
no; 10: NoL voi. loro donna, 
1025: Musica operistica; 11 
e 55: U tordo beffeggiatore - 
racconto: 1210: Long piay 
ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15.15: GR3 cultura; 1520. 
Un certo discorso musica 
giovani; 17: L’università e la 
sua storia; 1720: Spazio tre; 
21 : Appuntamento con. la 
scienza; 2120: Luigi Cheru¬ 
bini; 22: El dorado, 2205- n 
'jazz; 27,40. Il racconto di 
mezzanotte. 


Nuova biografia di Giacomo Puccini 

TORINO — Sarà presentata oggi al pubblico ed alla stampa, 
presso il Piccolo Regio di Torino, una nuova pubblicazione 
sulla vita e l'opera di Giacomo Puccini. L'autore del libro. 
Claudio Casini, musicologo e storico della musica italiana 
dell’Ottocentc. si è posto il problema della biografia d! un 
compositore quale filtro ed elemento rivelatore della vita 
sociale della «nuova Italia ». La pubblicazione offre inoltre, 
una serie di appendici che comprendono tra l’altro un’analisi 
del linguaggio musicale pucciniano ed il riassunto delle trame 
delle opere. 

L’attrice Anne Bancroft diventa regista 

HOLLYWOOD — L’attrice Anne Bancroft. moglie del regista 
Mei Brooks. ha deciso di passare dall'altra parte della mac¬ 
china da presa L'attrice, interprete di molti film di successo 
(ultimo dei quali Due iute una svolta) ha infatti intenzione 
di girare per la 20th Century Fox Fatso, un film che la vedrà 
oltre che regista, anche interprete e sceneggiatnce 

Il «cast» della pellicola, che sarà prodotta da Stuart 
Cornfieid. comprenderà oltre alla Bancroft Dom De Luise 
(un altro beniamino di Mei Brooks che gii spettatori ricordano 
tra l'altro in Sileni movie). Candy Azzara e Ron Carey. 

Le riprese del film, che duieranno due mesi, saranno 
effettuate a Los Angeles e a New York 

« Symphonicum Europae » a New York 

NEW YORK — li programma del concerto di gala che si 
svolgerà il 3 marzo alla « Camegie Hall ». per la celebrazione 
del quind’eesimo anniversario delia fondazione del «Sym 
phonicum Europae », è stato presentato in questi giorni al¬ 
l'Istituto italiano di cultura I! presidente del « Symphonicum 
Europae ». direttore d'orchestra Piero Gamba, ha letto un 
te.egramma del presidente della Repubblica Pertim ed da 
annu-icif to la partecipazione di celebri personalità del mondo 
musicale come Georges Boulez. Yehud* Menuhin André **e 
govie e Ruggero Ricci. II «Symphonicum Europae» é stato 
I fondato no) 1964 da musicisti famosi in tutto il mondo i 
i quali si proposero di creare una istituzione internazionale 
I con il fine di « raggiungere la fusione spirituale dell'uomo 
attraverso l'arte più universale. la musica » 


ANTEPRIMA TV 


Certi romanzi 
color pastello 


Due caratteristiche delia lan 
to vituperata letteratura rosa 
vengono particolarmente sot 
tolineate neda traini-*s;one d. 
Patrizia Canario, e Celestino 
Elia Ti par lei o damar ._ m 
onda questa sera, sulla Rete 
uno alle 2120 5' tratta del 
l’aspetto evasivo. sempre 
presente in questi romanzi, e 
dell'importanza della funzio¬ 
ne che essi hanno avuto nella 
« acculturazione primaria» 
delie donne, *'onie sotto*: 
nea Vittorio Spinazzola in u 
na delle interviste i vari Lia 
la, Delly, Sceibanenco. Peve 
relli hanno riempito con le 
loro storie d’amore, compie 
tamente sganciate dal politico 
e dai sociale, scntte in un 
italiano medio, accessibili e 
fruibili senza duiicoltà e con 
un finale edificante, unesi 
genia « culturale ». 

D'altra parte — ricorda Be 
marnino Placido — è da ascri 
vere alle donne :1 mento di ri 
conoscere ai sent.menti un va 
lore fondamentale nella esi 
stenza umana, senza vergo 
gnarsene, ma sottraendosi in 
vece a un codice d. comporta 
mento tipica mente maschile 
Detto tutto ciò e riconoscendo 
alla letteratura d’evasione (fra 
cui sono da annoverare anche 
i « gialli ») un'incidenza socio 
logica, bisogna affrontare i 
contenuti e quindi i messaggi 
non perdendo mal di vista il 
pubblico a cui ci si rivolge 
Se oggi, infatti, là letteratura 


rosa (come tende a dimo 
strare la trasmissione) può 
costituire materia di divertii 
sement intellettuale per un 
Umberto Eco. o d: «disten 
sione » per la femminista 
impegnata. In possesso di 
strumenti di decodifica, essa 
rimane, assieme ai fotoro 
manzi, l'unica lettura per 
migliaia di donne, casrirnehe 
e no. Per loro, insieme alla 
favola e al sogno di un amo 
re eterno e indistruttibile, 
«che non esiste nella£»altà » 
— come dichiarano alcune 
interviste — passano sotter¬ 
rane? mente la competlttvità. 
la differenza di classe, lì va¬ 
lore preminente del denaro, 
l’onore e la rispettabilità pie- 
coloborghese, di cui tutti 
questi romanzi sono infarcitL 
E non è un caso che le ope¬ 
raie della Voxson. sindacaliz¬ 
zate e politicizzate, preferì 
scano leggere Cent’anni di 
solitudine e definiscano Liala 
« razzista ». Insemina, come 
dice Marcuse, ogni vera let¬ 
teratura ha una portata ever¬ 
siva. e anche volendo consi¬ 
derare che ogni messaggio 
non è a senso unico, ma può 
produrre sempre un effetto 
boomerang , resta difficile ac¬ 
cettare la tesi che tali letture 
sipno solo divertenti e inno 
cue. 

«. mo. 


Si discute nel sindacato 
del futuro del cinema 

La paralisi della produzione è gravemente acuita dai 
ritardi sulla legge di riforma - Un confronto difficile 


ROMA — Un Tolto gruppo 
di lavoratori delle truupes di 
produzione cmemaiogruiica e 
televisiva, di autori e di at 
tori si è riunito ieri in os 
semblea permanente presso 
la sede provinciale della 
FILS-CGIL, dove nel corso 
della giornata si è svolto un 
difficile e spesso aspro con 
fronto con i dirigenti sinda¬ 
cali 

L'iniziativa, scaturita nei 
giorni scorsi da un assemblea 
di «Cinema democratico ». I’ 
associazione che raggruppa in 
modo eterogeneo maestranze, 
attori, registi e che nacque 
da una scissione dall'ANAC. 
e alata presentata come una 
occupazione a simbolica » del 
sindacato ma si e tradotta 
nei fatti in un'assemblea uti 
le per discutere la grave si 
tuazione di crisi che investe 
i vari settori dello spettaco 

10 e. in particolare modo, la 
nostra cinematografia Crisi 
che. ai di là delle ragioni 
strutturali di cui spesso si 
è parlato, viene oggi acuita 
dai fatto che la produzione 
è completamente ferma a se 
guito dell’iniziativa di un 
gruppo di attori che ha de¬ 
nunciato alla Procura della 
Repubblica irregolarità m cui 
sarebbero incappati molti 
film di produzione Italiana 
per quanto riguarda l’articolo 
4 della vecchia legge sul ci 
nenia (articolo che regola, 
tra l’altro, il riconoscimento 
della nazionalità italiana del 
lungometraggio). 

Sulla denuncia non sono 
mancate critiche severe da 
molte parti, perchè essa — 
è stato sostenuto — avrebbe 
fornito l’esca ai produttori 
per paralizzare ogni cosa, co 
me in effetti sta avvenendo; 
gli attori ribattono, invece, 
che quella dei produttori è 
una serrata, è un ricatto che 
si tenta di far pissare sulla 
pelle dei lavoratori (e que 
sta strumentalizzazione della 
denuncia è stata rilevata e 
condannata anche dii sinda 
cala la Federazione lavora¬ 
tori spettacolo) 

Sta di fatto che tra i la¬ 
voratori, che hanno subito ne¬ 
gli ultimi anni pesanti attac¬ 
chi all’occupazione, è diffuso 
uno stato di malessere e di 
preoccupazione, su cui van¬ 
no innestandosi spinte esa¬ 
sperate che indeboliscono li 
fronte unitario che pure fa¬ 
ticosamente si è creato tra 
sindacato e associazioni di 
categoria (ANAC e SAI. ad 
esemplo), e che ha permes¬ 
so. come è noto, di arrivare 
alla proclamazione per t pros¬ 
simi giorni di una giornata 
di sciopero generale in tutto 

11 settore dello spettacolo 

Di queste posizioni esaspe¬ 
rate. si sono avute testlmo 
nianze anche nel coreo del¬ 
l’assemblea di Ieri, dove so 
no rimbalzate accuse di « ver¬ 
ticismo» e di «burocratizza¬ 


zione » nei confronM del sin¬ 
dacato. Rilevato questo, biso¬ 
gna anche dire che da parte 
di molti degli Intervenuti (la 
maggior parte dei quali iscrit¬ 
ti alia FILS-CGIL) è stato 
più volte ribadito che con 
questa iniziativa non si In¬ 
tende compiere un'azione an¬ 
tisindacale, ma si vuole piut¬ 
tosto ricomporre una frattu¬ 
ra grave tra una parte dei 
lavoratori e il sindacato. In 
questo senso non c’è stata 
contrapposizione, né vi do 
teva essere 

Da parte sindacale, d'altro 
c^nto. sono stati rilevati i 
limiti che un’azione antiuni¬ 
taria duo comportare In que 
sto momento e sono state ri 
gettate con forza le accuse 
strumentali fatte da qualcu 
no. pur ammettendo rhe est 
stono ritardi nell’azione in di¬ 
fesa dei lavoratori che v«n 
no immediatamente colmati. 

Inoltre, si è discusso di u- 
na proposta, quella della for¬ 
mazione di un consiglio di 


ROMA — La presenza di 
Sunny Murray a Roma (sa 
baio sera e domenica pome¬ 
riggio al Centro Jazz « Si. 
Louis»), evocava immagini 
affascinanti e un po nostal¬ 
giche della straordinaria era 
del /we jazz, i grandi prema¬ 
turamente scomparsi (Col¬ 
trane e Ayier, anzitutto), il 
festival panafricano di Algeri, 
le spericolate ricerche sonore 
di Cecil Taylor, le aggresslo 
ni beffarde di Cherry e di 
Shepp, l'affermazione dell’e¬ 
resia sul codice rigidamente 
stabilito. 

La trasgressione del codice 
razzistico, della regolarità 
ritmica, fecero negli anni "60 
di questo interessantissimo 
percussionista afroamericano 
una specie di figura mitica, 
ricercata dai grandi maestri 
del /ree, celebrata dai mag¬ 
giori teorici di quel tempo (i 
Leroy Jones, i Philippe Car- 
les, eoe.), e disprezzata, forse 
più di ogni altra, dal versan¬ 
te critico « tradizionalista ». 

Di questa figura notevolis¬ 
sima, nel concerto di sabato 
sera, non si è potuto avere 
che un pallido ricordo, ancora 


delegati intercategoriale, al¬ 
l’interno delie strutture sin¬ 
dacali. di cui si parla anche 
in un documento di «Cinema 
democratico » che ha raccolto 
nei giorni scorsi circa otto¬ 
cento firme. Il comitato di 
lotta ha deciso anche di in¬ 
viare un telegramma al pre¬ 
sidente delia Repubblica, ai 
presidenti del Senato e della 
Camera e alle confederazioni 
sindacali nel quale, tra l’al¬ 
tro. si chiede di « bloccare 
ogni azione che pregiudichi 
la riforma legislativa del set¬ 
tore » 

Infine viene richiesto un in¬ 
contro con il segretario ge¬ 
nerale della FILS CGIL. 
Franco Lai, ed è stata an 
nunclata una manifestazione 
in occasione della riunione di 
domani tra eli esperti dei 
partiti, convocata per tenta¬ 
re di sbloccare la grave si¬ 
tuazione d'impasse venutasi a 
creare 

g. cer. 


pieno di suggestioni, di vitali¬ 
tà e di intensità espressiva, 
ma ulteriormente sfumato 
dalla sutura certo non eccel¬ 
sa dei suoi due partner (Ri¬ 
chard Raux al sax tenore e 
Pablo Sauvage ai la tumba; 
inspiegabilmente assenti era¬ 
no il trombettista Clifford 
Thomton e il bassisu Barre 
Phillips, che attualmente 
fanno parte della formazione 
sUbile di Murray). 

La capacità di investire 
l'ascoi tato re con una pulsa¬ 
zione continua, con un tor¬ 
rente sonoro martellante e 
violento, è rimasta parzial¬ 
mente inalterau; l'energia 
creativa, però, non sembra 
più sufficiente a sostenere i- 
dee ritmiche sempre meno 
convincenti e un impianto 
compositivo generale povero 
e approssimativo. 

Il prossimo week end, 
sempre al «St. Louis», sarà 
di scena il vocalist Joe Lee 
Wilson, per un concerto che 
si annuncia forse « storica¬ 
mente» meno rilevante, ma 
indubbia mente più attuale. 

f. b. 


JAZZ - Sunny Murray a Roma 

Tamburi martellanti 
ma non ci sono idee 

Due concerti del celebre batterista 
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A congresso i comunisti di Colloferro 


Parlando di pace 
nella «fabbrica 
delle bombe» 

Il ruolo del PCI in un centro operaio - Le con¬ 
clusioni del compagno Maurizio Ferrara 


Colleferro ovvero Stila. Il 
« colosso » Montedison, la 
« fabbrica della morte » e 
tutti l suol problemi l*hanno 
fatta da padroni anche al 
congresso del comunisti del 
grosso centro industriale. Era 
inevitabile. Una volta tanto 
però, la fabbrica non ha 
« emarginato », come è acca¬ 
duto spesso a Colleferro. gli 
altri temi del dibattito. Toni 
« operaisti », insomma, non 
ce ne sono stati davvero. La 
Snia è stata soltanto l'ap¬ 
prodo concreto, obbligato, di 
un congresso molto vivace 
(«con giuste critiche e auto¬ 
critiche al posto dei mu¬ 
gugni » — come ha ricordato 
nelle conclusioni il com¬ 
pagno Maurizio Ferrara) che 
non ha davvero ignorato i 
grossi temi del momento. Al¬ 
la fine, due giorni di dibat¬ 
tito (sabato e domenica), ol¬ 
tre la lunga relazione del 
giovane segretario della se¬ 
zione, seno andati un po’ 
stretti al compagni di Col¬ 
leferro. Nessuno ha voluto 
rinunciare agli interventi e 
dopo la lettura del docu¬ 
mento finale si è discusso 
per altre due ore. 

Si è partiti (nelle decine 
di interventi) dal Vietnam. 
Condanna senza tentenna¬ 
menti dell'aggressione cinese 
e delle oscure manovre ame¬ 
ricane, ma anche molta vo¬ 
glia di « andare dietro » il 
dramma del conflitto. Vo¬ 
lontà, lnsomma, di capire 
(o cominciare a capire) dav¬ 
vero la complessità della si¬ 
tuazione del sud-est asiatico 
e dell’« universo » socialista. 
« Tv e giornali — ha detto 
un compagno — non ci aiuta¬ 
no molto, ma è vero pure 
che i nostri strumenti d’in¬ 
dagine sono forse antiquati 
e inadeguati ». « La verità 
è — ha detto un altro com¬ 
pagno — che sui problemi 
internazionali, al di là di 
certe petizioni di principio 


«Prioritario» per 
il sindacato il 
problema 
dell' orario 
dei negozi 

Il problema dell’orario 
di apertura e chiusura de¬ 
gli esercizi commerciali e 
dell’orario dei lavoratori 
dipendenti deve diventare 
rivendicazione dell’intero 
movimento sindacale. Que 
sta la conclusione emersa 
dalla assemblea dei lavo¬ 
ratori del commercio ade 
renti al sindacato unitario 
provinciale Cgil-Clsl-Uil 
tenutasi ieri alla presenza 
del presidente dell’Unione 
commercianti di Roma, 
Lucci, dell’assessore alla 
seconda ripartizione del 
Comune, Costi, e di rap 
presentanti della Confe- 
sercenti. 

In particolare la fede¬ 
razione unitaria — dice 
una nota — si impegna a 
« proseguire il confronto 
con tutte le forze politi¬ 
che interessate affinchè 
si arrivi a tempi brevi al 
la soluzione del problema» 
in modo da alleggerire il 
peso dell’attuale orario 
«che grava pesantemente 
sul lavoratore del commer¬ 
cio e sull’intera comunità, 
per 1 riflessi che in ter¬ 
mini di costi si scaricano 
su di essa». 


ripartito^ 

ROMA 

assemblee 

TOR TRE TESTE alle 18.30 (Fun¬ 
ghi); ACILIA o:Us 18.30 (Trova¬ 
lo); DRAGONA all* 15.30. 

ZONE 

. EST « Pictratat» al'e 18 attivo V 
circ.ne sullo sport (Gaeta-Prime- 
rcno); OVEST a Donne O.impia 
alle 18,30 «ttivo XVI circjie sui 
problemi dello casa (Trenini). 

CONGRESSO DI CELLULA 

ENAOLI alle 17 a Torr.spaccata 
con lo compaia Ledo Colomb'ni. 

F.G-C.I. 

SUBIACO ore 18 Attivo <h man¬ 
damento (MongocdJt.). 


OGGI INIZIA IL CONGRES¬ 
SO DEI COMUNISTI ALL'UNI¬ 
VERSITÀ’ 

Alle 17 nel teatro della fede¬ 
razione. Partecipa il compagno 
Giovanni Berlinguer membro 
del CC. presiede la compagna 
Pasqualina Napoletano 


rpiccola ) 
| cronaca J 

Nozze 

Si sono sposati i compagni 
Cecilia Campione e Enrico 
Baldi, della sezione Torre- 
spaccata. Al compagni gli au¬ 
guri della sezione, del C.P. e 
de l’Unità. 


sulla pace, si è segnato il 

f lasso ». a Dove sono finite 
e grandi manifestazioni per 
il Vietnam, la Spagna, il 
Cile? ». « Per noi la storia 
del Vietnam è finita con la 
cacicata degli americani. Ma 
la storia laggiù è andata 
avanti...». E ancora, sul ruo¬ 
lo degli Stati Uniti e della 
Cina: « Che c’è andato a fare 
— ha detto un anziano ope¬ 
raio — quel cinese da Car¬ 
ter? ». Ma anche critiche al 
Vietnam: « L’aggressione ci¬ 
nese va respinta con tutti i 
mezzi, ma l’affare della Cam¬ 
bogia non mi convince del 
tutto... ». 

C’è amarezza per un con¬ 
flitto che coinvolge due paesi 
socialisti ma non perdita di 
punti di riferimento. «L’im¬ 
pegno per la pace, a partire 
da noi, nell'Europa, va rico¬ 
struito su nuove basi. C’è un 
grande compito che ci aspet¬ 
ta. Dal Vietnam, alle lesi 
(essenzialmente quelle su de¬ 
mocrazia e socialismo), alla 
crisi italiana. Nemmeno a 
Colleferro si sono avuti «so¬ 
spiri di sollievo » per l’uscita 
dalla maggioranza; semmai 
piena comprensione della de¬ 
cisione del partito: «l'unità 
— l’hanno ricordato In mol¬ 
ti — si salva anche uscendo 
dalla maggioranza. Noi non 
possiamo entrare nell’area di 
governo senza che succeda 
nulla, senza che sia avviato 
un processo trasformatore». 
Semmai, anche questo è sta¬ 
to un dato comune nel dibat¬ 
tito di Colleferro, c’è stata 
sottovalutazione della con¬ 
troffensiva avversaria dal 20 
giugno in poi. 

E’ il grande tema del ri¬ 
flusso, della disgregazione, 
dei giovani. E' anche II te¬ 
ma della linea dell’Eur, del¬ 
l’austerità come progetto di 
cambiamento. A Colleferro, 
una realtà operaia, nata e 
cresciuta attorno alla Snia, è 
H cuore della discussione. 
Si parte dai problemi: l’ini¬ 
ziativa dei comunisti in fab¬ 
brica è insufficiente, i quadri 
attivi sono nel sindacato e 
alla cellula (100 iscritti) non 
rimangono che le briciole. 
Oltretutto, buona parte de¬ 
gli iscritti proviene da altri 
centri della zona, ed è an¬ 
che difficile vedersi tutti in¬ 
sieme. Il recente congresso 
della cellula — l’hanno ricor¬ 
dato un po’ tutti — è stato 
una delusione. E’ una situa¬ 
zione difficile, che ha un 
risvolto immediato nella 
stessa sezione di Colleferro. 
Nonostante che gli operai 
rappresentino la larga mag¬ 
gioranza degli iscritti, il 
quadro dirigente è formato 
quasi esclusivamente da gio¬ 
vani, studenti e laureati. Che 
fare? Il congresso non si è 
davvero limitato alla denun¬ 
cia dei problemi e all’autocri¬ 
tica. La proposta, dal punto 
di vista organizzativo, è di 
andare alla costituzione di 
una sezione operaia della 
Snia. Ma è sul piano della 
iniziativa politica che, si è 
detto, bisogna fare il salto. 
Le recenti elezioni del nuovo 
consiglio di fabbrica sono 
state una spia della situa¬ 
zione: c’è stato un buon suc¬ 
cesso della Cgil tra i dele¬ 
gati operai, ma ancora una 
volta un insuccesso tra la 
realtà dei tecnici e degli im¬ 
piegati. Certo la Snia ha una 
sua storia particolare, una 
eredità di rapporti paterna¬ 
listici, di pericoli di cor¬ 
porativismo (quelli prima 
dì tutto di « monetizzare il 
rischio ») tra i lavoratori dei 
micidiali reparti militari 
Il grande tema è il terri¬ 
torio, l’ambiente, la salute in 
fabbrica, in una parola la 
linea deU’Eur, che, ancora 
una volta « seno soltanto gli 
operai comunisti a rivendi¬ 
care con coerenza ». L’accor¬ 
do recente tra Pule e Snia 
per l’ambiente di lavoro è 
stato una vittoria (anche se 
qualcuno ha espresso del 
dubbi), «ma l’azione sui te¬ 
mi generai» è carente » ed 
è legata ancora troppo alle 
tragiche scadenze dei lutti 
e degli incidenti sul lavoro. 
Governare la grande realtà 
della fabbrica è, del resto, 
governare CoUeferro. « Anche 
qui — lo hanno ricordato in 
parecchi — il partito si è 
schiacciato troppo sulle isti¬ 
tuzioni ». 

Le vicende della costitu¬ 
zione della nuova giunta di 
sinistra, avvenuta nonostante 
tutti i tentativi de, hanno, 
era comprensibile, dominato 
il campo. « Ma la nostra azio¬ 
ne noi si può fermare qui». 
Pena la perdita di collega- 
menti reali con la gente, con 
i giovani, le donne, le « vere 
assenti », lo ha ricordato lo 
stesso Ferrara, nel dibattito. 
ET proprio qui. del resto, che 
è approdato, dopo un'ampia 
analisi deila situazione inter¬ 
na e intemazionale, il ragio¬ 
namento del vice presidente 
della giunta regionale, n pro¬ 
blema è proprio sviluppare 
i tutte le grandi potenzialità 
che vengono ai comunisti da 
una estesa realtà operaia co¬ 
me quella di Colleferro. Bene 
auìndi la costituzione della 
•sezione operaia. 

Il rapporto con le masse 
— ha ricordato Ferrara — 
non è dato una volta per 
tutte, si conquista giorno per 
giorno. Bisogna stare attenti 
a dare l’etichetta di riflusso 
a fenomeni che richiamano 
anche nostre responsabilità. 
Bisogna chiedersi sempre 
quali immagini noi diamo 
proprio alle masse dei gio¬ 
vani, delle donne. « Uscire 
dalla fabbrica», dare nuova 
tensione ideale alle nostre 
lotte, soprattutto non avere 
«paura di governare», di ri¬ 
lanciare quotidianamente la 
iniziativa sul grandi temi 
« Lottare — ha concluso Fer¬ 
rara riprendendo proprio una 
immagine di un giovane del¬ 
la Fgci — non significa solo 
dire dei no». 



La talpa 
rivede il sole 

Un gran rumore di macchine, il cigolio di due potentis¬ 
sime autogrù e la « talpa », che per otto mesi ha lavorato 
sotto le strade della Balduina, è tornata alla luce. L’ultimo 
tratto dei lavori di scavo è stato compiuto ieri e, subito dopo, 
la macchina è stata riportata in superficie proprio a piazza 
della Balduina. Perché il nuovo collettore, che dovrebbe 
servire tutta la zona di Mente Mario, possa entrare in fun¬ 
zione è necessario ancora attendere qualche mese. Almeno 
fino a maggio, infatti, continueranno 1 lavori di rifinitura 
della parte già scavata. Si tratta, in sostanza, di applicare 
alle pareti del tunnel le lastre di travertino e le lamiere 
di acciaio. Da quando cominciarono i lavori, alla fine di 
giugno scorso, le difficoltà e gli ostacoli non sono davvero 
mancati. Basti pensare all’ allagamento dell’ ottobre scorso, 
quando in seguito ai violentissimi acquazzoni il tunnel In 
cui stava lavorando la « talpa » fu invaso da un’ondata di 
pioggia e fango. Per qaalche minuto, la scavatrice, traspor¬ 
tala dalla forza dell’acqua sembrò addirittura scomparsa. 
I lavoratori della ditta appaltatrice e i tecnici del Comune 
riuscirono, anche in quell’occasione, ad evitare che i lavori 
subissero ulteriori ritardi. NELLA FOTO: il punto da cui è 
rispuntata la « talpa » 


I pensionoti di una casa dell'ONPI 

Erano iscritti 
alla Cisl e 
non lo sapevano 

Se ne sono accorti dalle trattenute - Hanno chiesto 
di uscire da! sindacato ma non è successo nulla 


Regolarmente, ogni mese, 
gli ospiti della casa per an¬ 
ziani dell’ONPI di via Ventu¬ 
ra alla Pineta Sacchetti 
quando andavano a ritirare 
la pensione dell'INPS trova¬ 
vano sul vaglia, tra le tante 
voci, una trattenuta. Si trat¬ 
tava di poche centinaia di li¬ 
re e la cosa quindi non al¬ 
larmava nessuno, ma nessuno 
riusciva a spiegarsi il perché 
di questa piccola somma 
sottratta con tanta regolarità. 
Alla fine uno dei pensionati 
riuscì a farsi spiegare il 
« mistero ».* i soldi andavano 
a finire atta CISL-pensionati 
a cui tutti (o quasit gli ospi¬ 
ti erano iscritti. Sarebbe tut¬ 
to normale se non fosse per 
il fatto che nessuno degli an¬ 
ziani sapeva di essere iscritto 
al sindacato né la CISL ave¬ 
va mat consegnato loro la 
tessera di adesione. 

Qualcuno alla fine è riusci¬ 
to a ricordare che mesi pri¬ 
ma era passato di mano in 
mano un foglio da firmare 
per chiedere (cosi aveva af¬ 
fermato chi l'aveva messo in 
giro) la costituzione di una 
« commissione interna » degli 
ospiti della casa dell’ONPI. 
La cosa poi era caduta nel 
dimenticatoio ma a comincia¬ 
re da allora era comparsa 
sui vaglia della pensione so¬ 
ciale la piccola trattenuta. 
Iscritti per forza, insomma, d 
loro totale insaputa e in ma¬ 


la fede visto che poi nessuno 
aveva ricevuto né tessere né 
notizie qualsiasi della loro 
iscrizione. 

Un gruppo di anziani a 
questa presa in giro (o forse 
sarebbe meglio chiamarla 
truffa) non c’è voluto stare. 
Cosi in 28 hanno firmato una 
lettera indirizzata alla CISL 
per chiedere di essere « di¬ 
messi » dall'organizzazione 
sindacale. Da allora, e sono 
passati molti mesi, non è an¬ 
cora arrivato nessun segnale 
di « ricevuto » tranne che per 
un pensionato che più volte 
ha protestato. Comunque a 
tutti l’INPS continua a trat- 
teneie vna piccolissima per¬ 
centuale della pensione. 

« Noi — spiega un ospite 
della casa per anziani — non 
abbiamo nulla contro il sin¬ 
dacato. Al contrario, tutti 
abbiamo tavolato e tutti o 
quasi siamo stati iscritti al 
sindacato. Ma l’adesione deve 
esser volontaria, non obbliga¬ 
toria e per di più maschera¬ 
ta. Ognuno deve poter sce¬ 
gliere se iscriversi o no e an¬ 
che a quale organizzazione 
dare la propria preferenza. 
Ma se noi abbiamo scoperto 
l'imbroglio (e dopo tanto 
j tempo) quanti sono i pensio¬ 
nati nelle case dell'ONPI che 
pagano le quote sindacali 
senza neppure saperlo? ». U- 
no curiosila più che legitti¬ 
ma. 



i 



Da giovedì 1° marzo scatta Firnificazione dei servizi sul territorio 


Con la mini-rivoluzione delle mutue 


ora l'ambulatorio diventa più vicino 

Un altro passo verso la riforma sanitaria e l’unità locale - Poche le strutture ereditate dall’INAM 
Si potrà usufruire di qualsiasi presidio sanitario a prescindere dagli istituti di appartenenza 


Dopodomani una piccola 
« rivoluzione » scatterò nel si¬ 
stema delle mutue e, come 
tutti i cambiamenti, compor¬ 
terà un periodo di rodaggio 
che potrà anche provocare 
qualche intoppo. Da giovedì 
prossimo, in sostanza, tutte 
le mutue saranno unificate, 
il che vuol dire che agli am¬ 
bulatori qui accanto elencati 

f iotranno andare tutti i mu- 
uati, a prescindere dail’isti- 
tuto di appartenenza. Man¬ 
cano in questo elenco gli am¬ 
bulatori delia gente dell’aria, 
dell’ATAC e dell’ACEA ma 
anche quelli sono compresi 
nelal unificazione. Analoga¬ 
mente, si potrà accedere agli 
ambulatori degli ospedali. 

Non si tratta di un cam¬ 
biamento di poco conto, an¬ 
che se le strutture esistenti 
sono quelle lasciate in ere¬ 
dità dall’INAM e dalle altre 
mutue con tutti i limiti e le 
sperequazioni « storiche » che 
una gestione accentrata e 
spesso clientelare come quella 
dell’Istituto nazionale delle as¬ 
sicurazioni ha portato avanti 
per anni. A sottolineare le ca¬ 
renze è lo stesso dottor For- 
gione ex direttore dell’ente 
tuttora in carica per la fase 
di passaggio alla Regione: 
« Da prima del ’74 dall’epoca 
in cui si cominciò a parlare 
della riforma sanitaria, venne 
bloccata qualsiasi iniziativa 
dell’istituto centrale — spie¬ 
ga il direttore — così anche 
quei progetti che cercavano 
di sanare alcune delle lacu¬ 
ne più gravi sono rimasti sul¬ 
la carta ». Le carenze più 
gravi sono ben visibili nell’eti¬ 
co accanto. Alcune zone, so¬ 
prattutto le borgate Spinace¬ 
lo, 1 quartieri più periferici 
non hanno neppure un ambu¬ 
latorio, e anche S. Basilio è 
tra questi. 

L’« interregno », mentre la 
città è continuata a cresce¬ 


re e a chiedere i servizi de¬ 
centrati nel territorio du¬ 
ra ormai da molti anni e la 
Regione eredita oggi un mi¬ 
lione e 200 mila mutuati a 
Roma e 450 mila nella pro¬ 
vincia (solo dellTNAM) con 
queste scarse strutture. , 

La svolta di dopodomani è 
comunque molto Importante: 
ne sanno qualcosa gli assi¬ 
stiti delle mutue « minori », 
costretti spesso ad attraversa¬ 
re da un capo all’altro la cit¬ 
tà per una analisi o per una 
visita specialistica. Ed è già 
un grosso risultato che la ca¬ 
duta delle barriere tra le mu¬ 
tue. permetta una unificazione 
territoriale che non può che 
agevolare i pazienti. 

Non è stato facile arrivare 
a questo traguardo, pur det¬ 
tato dal tempi della riforma 
sanitaria. E non sarà facile 
farlo decollare, senza incon 
venienti. Lo ricordava il com¬ 
pagno Ranalli, assessore al¬ 
la sanità della Regione, nel 


ULTIM'ORA 


ORDIGNO CONTRO 
LA SEZIONE MSI DI 
VIA ACCA LARENTIA 

Una violenta esplosione ha 
devastato questa notte, poco 
prima dell’1,30, la sezione del 
MSI di via Acca Larentia. nel 
quartiere Tuscolano. La vio¬ 
lenta deflagrazione ha man¬ 
dato in frantumi tutte le fi¬ 
nestre di almeno 4-5 palazzi 
della zona, e le vetrate di un 
autosalone. Molto panico c’è 
stato anche fra i numerosi 
cittadini che si sono svegliati 
per il violento boato. 

Oggi sarà necessario un so¬ 
pralluogo del tecnici per ve¬ 
rificare le strutture dello sta¬ 
bile dove ha sede la sezione 
missina. 


corso di un incontro con tutti 
1 responsabili del settore. Ma 
il futuro dell’assistenza sani¬ 
taria pubblica, della possibili¬ 
tà stessa di far decollare la 
riforma sanitaria, dipende 
dalle scelte che si stanno 
compiendo in questi giorni. 
E l’« integrazione del servizi 
sanitaria sul territorio » rien¬ 
tra tra le novità che sotten¬ 
dono un mutamento profon¬ 
do del modo stesso di conce¬ 
pire l’assistenza; non più mu 
tuati, «classificati» dall’ente 
di appartenenza, ma cittadi¬ 
ni che hanno diritto all’assi¬ 
stenza sanitaria. 

Vanno ricordate alcune no¬ 
tizie «pratiche»: che l’am¬ 
bulatorio è tenuto a erogare 
la prestazione entro cinque 
giorni dalla data della richie¬ 
sta; se non riesce a farvi 
fronte entro questo periodo, 
si ricorre alla convenzione 
estrena come per il passato. 
Inoltre, quasi tutti gli ambu¬ 
latori sono dotati di un ser¬ 
vizio di prenotazione telefo¬ 
nica. 

Al di là dei dettagli tec¬ 
nici che verranno verificati 
in questi primi giorni di ro¬ 
daggio, l’unificazione è un al¬ 
tro, Importante passo, verso 
l’unità sanitaria locale. La 
giunta regionale sta percor¬ 
rendo a tappe serrate la dif¬ 
ficile strada che la porterà 
all’obiettivo finale: quello di 
privilegiare la medicina pre¬ 
ventiva rispetto alla degenza 
In ospedale. La pressione che 
si è esercitata sui nosocomi 
in Italia è del tutto spropo¬ 
sitata. Il nostro è uno del 
paesi d’Europa che spende di 
più per gli ospedali proprio 
perchè non ha un apparato di 
medicina preventiva sul ter¬ 
ritorio. A Roma e nel Lazio si 
sta cercando di eliminare ra¬ 
pidamente gli squilibri per 
erogare una assistenza mi¬ 
gliore. 


Ecco dove sono 

I CIRCOSCRIZIONE — Tre dell’INAM (via del Melone 20. 
via Luzzatti 8, via Palestro 38); due dell’ENPAS (via Gaeta 
8, via Piatti 19); ENPDEP (via Palestro); mutua Artigiani 
(via Nazionale 87). 

II CIRCOSCRIZIONE — INAM (piazza Gentile da Fabria¬ 
no); INADEL (viale Bruno Buozzi); ENPDEP (centro dia 
gnostico solo per ginecologia, piazza Porta Pia); ENPAS 
(centro diagnostico superiore, al quale sì accede solo per 
prenotazione, via Taglinmento 2); ENPALS, (via Arno 42) 

III CIRCOSCRIZIONE — INAM (circonvallazione Nomen- 
tnna); Coltivatori diretti (via dei Frentani 6). 

IV CIRCOSCRIZIONE — INAM (via Lampedusa 15); ENPAS 
(vìa Cimone 59). 

V CIRCOSCRIZIONE - INAM (via Grotte di Gregna). 

VI CIRCOSCRIZIONE — INAM ivm A. Tempesta 263». 
ENPAS (Via Prenestina 220». 

VII CIRCOSCRIZIONE — Due dellTNAM (via Bresadola 56 
e via dei Platani 24). 

Vili CIRCOSCRIZIONE — Nessuno. 

IX CIRCOSCRIZIONE — INAM (via Acqua Donzella 21). 
INADEL (vìa Olbia 19); ENPALS (via Eunalo 1). 

X CIRCOSCRIZIONE — INAM (via Cartagine); ENPAS 
(via dell’Aeroporto). 

XI CIRCOSCRIZIONE — INAM (via Attilio Peclle 20). 
ENPAS (via Malfarne 35). 

XII CIRCOSCRIZIONE — Nessuno. 

XIII CIRCOSCRIZIONE — INAM (via F. Paol.ni); ENPAS 
(via degli Adii 26). 

XIV CIRCOSCRIZIONE — Nessuno. 

XV CIRCOSCRIZIONE — INAM (via Cecina 3). 

XVI CIRCOSCRIZIONE — INAM (ria P. Revoltella 106); 
INADEL (vìa Federico Rosazza 26). 

XVII CIRCOSCRIZIONE — Due dellTNAM (lungotevere del 
la Vittoria, via S. Tommaso d’Aquino); ENPAS (via Plinio 
31); ENPDEP (piazza Adriana 9); mutua Artigiani (via Va 
ladier 42). 

XVIII CIRCOSCRIZIONE — Nessuno. 

XIX CIRCOSCRIZIONE — INAM (piazza S. Zaccaria Papa). 

XX CIRCOSCRIZIONE — INAM (via Tor di Quinto 33). 
CIVITAVECCHIA — INAM (via F. Filzi); ENPAS (viale 
Etrurla); CC.DD. (via Matteinl 3). 

SUBIACO — INAM (via Dante Alighieri); ENPAS (via Ce 
sare Battisti 78). 

VELLETRI ~ INAM (piazza Garibaldi): ENPAS (ria Roma 
118); CC.DD. (via Collicello 13). 

RIETI — INAM (via dei Pini 11); ENPAS (via Sacchetti 60); 
mutua Artigiani (via Varrone 94); CC.DD. (via Di Gaio). 
VITERBO — INAM (piazza Gramsci 4); ENPAS (ria delle 
Piagge). 

FROSINONE — INAM (via Brighìndi); ENPAS (via Rat- 
tazzl); Coltivatori diretti (via Moccia). 

LATINA — INAM (via Cesare Battisti); ENPAS (via Mcn 
tesanto 6). 



DOMANI PRESENTAZIONE 
DI « IO UOMO >» 

Il programma è ambizioso 
ma più che rispettabile: 

« promuovere un movimento 
di opinione pubblica intgomo 
ai problemi della difesa del¬ 
l’ambiente ». Con questo pre¬ 
supposto nasce la nuova ri¬ 
vista « Io Uomo » che racco¬ 
glie tutte le energie che han¬ 
no animato per sette anni 
« Gruppo ambiente ». Domani 
mattina alle 11,30 in via A. 
Chinotto 16 (piazzale Mazzi¬ 
ni) 11 primo numero della 
nuova rivista sarà presentato 
dal direttore Giancarlo A- 
mendola e daH’editor Rober¬ 
to Napoleone. 


IN COMUNE INCONTRO 
PER LE AREE INDUSTRIAll 

Domani in Campidoglio 
l’assessore comunale all’in¬ 
dustria artigianato e agricol¬ 
tura Olivio Mancini si in¬ 
contrerà con i rappresentanti 
dei Comuni impegnati nella 
realizzazione delle aree desti¬ 
nate alla piccola industria e 
all’artigianato. 

Nel corso dell’incontro ver¬ 
ranno discussi i diversi pro¬ 
blemi legati alla realizzazione 
delle aree: il reperimento, le 
modalità della loro conces¬ 
sione alle imprese, le forme 
di finanziamento per le in¬ 
frastrutture e per gli opifici, 
i criteri di gestione. 


RAPINANO UN CAMION 
PIENO DI SCARPE 

Dopo essere stati derubati 
dell’autotreno con tutto il ca¬ 
rico sono stati legati e abban¬ 
donati ai piedi di una scar¬ 
pata. E’ accaduto ia notte 
scorsa sull’autostrada Roma- 
Civitavecchia. Massimo Ra- 
petti e Carlo Pentorani sono 
stati aggrediti da cinque ban¬ 
diti armati che si sono im¬ 
possessati dell’automezzo, ca¬ 
rico di calzature per un va¬ 
lore di 25 milioni. 

I due autisti stavano per¬ 
correndo l’autostrada, quan¬ 
do una « 124 » li ha sorpas¬ 
sati lampeggiando ripetuta- 
mente. 


La sfilata dei componenti della banda davanti ai giudici 


Primi interrogatòri al processo contro 
r<Anonima»: gli imputati negano tutto 


Negare, sempre e comun 
que. Questa la semplicissima 
linea difensiva adottata dai 
primi imputati interrogati ieri 
al processo contro r« Anoni¬ 
ma sequestri » responsabile, 
secondo l’accusa, dei rapi¬ 
menti di Renato Filippini. 
Amedeo Ortolani, Marina D‘ 
Alessio, Natalina Ziaoo e Al¬ 
fredo Danesi. Davanti ai giu¬ 
dici, nell'aula del Foro Ita¬ 
lico, sono sfilati Danilo Ab¬ 
bruciati, Maffeo BelUcini, 
Maurizio And reucci. Angela 
Aronica e Angela Baccarini. 

n primo imputato, accusa 
to di aver partecipato diret¬ 
tamente al sequestro Filtp 
pini ha sostenuto che quando 
il costruttore fu rapito egli 
si trovava in vacanza a Ostia. 
Danilo Abbruciati ha poi 
decisamente negato di aver 
mai conosciuto Massimo Pa¬ 
nico. Una circostanza, questa, 
di particolare interesse, da 
to che fu proprio Massimo 


< Panico, un altro componente 
della banda, a fare il suo no- 
i me sutùto dopo l'arresto e 
ad indicarlo come uno dei 
partecipanti al sequestro del 
costruttore. E’ stata poi la 
volta di Maurizio Andreucci. 
accusato di aver partecipato 
-a due sequestri: quello dei 
figlio deU’industriale del caf¬ 
fè Alfredo Danesi e della fi¬ 
glia dei costruttore D’Ales¬ 
sio, Marina. Anche Lui ha ne¬ 
gato tutto. 

Più particolareggiato l’in¬ 
terrogatorio di Angela Aro¬ 
nica, l’unica donna detenuta. 
Angela Aronica gestiva la 
boutique di via Angelo Emo 
! il punto di riferimento, se- 
! condo i rapporti di polizia, 
! per tutti i componenti deila 
banda che vi si riunivano 
per mettere a punto i parti¬ 
colari dei sequestri. La dorma 
ha ammesso di aver cono¬ 
sciuto nel suo negozio Fellcia 
Cuazzo, la compagna di Al¬ 


bert Bergamelli, ma di non 
aver mai avuto contatti con 
quest'ultimo. Quando il pre¬ 
sidente de: tribunale le ha 
poi chiesto come mal. su¬ 
bito dopo il rilascio di Ma¬ 
rina D’Alessio avesse fatto 
numerosi versamenti di gros¬ 
se somme di denaro in ban¬ 
ca Angela Atonica ha soste¬ 
nuto che in quel periodo (pri¬ 
mavera 75) fu fatta una 
grossa liquidazione della mer¬ 
ce in giacenza nel deposito 
del negozio che nel frattempo 
era stato chiuso. 

Infine, è toccato a Maffeo 
Bellicini, considerato il boss, 
la « mente », della banda. So¬ 
no state lette le dichiarazio¬ 
ni fatte in istruttoria dal¬ 
l'imputato che ha detto, a 
chiusura d’udienza, di do¬ 
ver precisare alcuni impor¬ 
tanti particolari e Io farà 
stamane subito prima dei 
previsti interrogatori di Ber 
gamelli • Berenguer. 


«Coda» iaveraale eoa qualche iaibiaacafa 


Arriva eoa il freddo 
la prioiavera rooiana? 

Neve, ieri, a Colleferro e a Frosinone 
Problemi al traffico automobilistico 


E’ tornato il freddo. E con 
il freddo è tornata anche la 
neve. A Colleferro ne sono 
caduti circa quindici centime¬ 
tri. mentre a Frosinone e in 
diverse zone della Ciociaria 
la coltre bianca ha raggiun¬ 
to i venti. Anclie a Roma 
il freddo, intenso e pungente, 
ha consigliato la maggior par¬ 
te della gente a tirar fuori 
dai guardaroba gli indumenti 
pesanti elle si pensava, or¬ 
mai, potessero « riposare » fi¬ 
no aH’invemo prossimo. 

A Colleferro è nevicato per 
diverse ore. Non pochi, na¬ 
turalmente, i disagi agli abi¬ 
tanti della zona, imprepara¬ 
ti. come tutti, a questa nuo¬ 
va ondata di freddo inverna¬ 
le. Numerosi i rami degli 
alberi caduti sotto il peso 
della neve che, in qualche 
caso, hanno danneggiato le 
autortiobili In sosta. Alcuni 
fllf elettrici sono finiti a ter¬ 
ra. provocando improvvisi e. 
fortunatamente brevi « black¬ 
out». Difficile il transito au¬ 
tomobilistico: moltissimi slit¬ 
tamenti. ingorghi inestricabili 
nelle vie più trafficate (è il 
caso del centralissimo Viale 
Garibaldi a Colleferro) e. in 
alcuni casi, automobili rima¬ 
ste bloccate per ore e ore. 
specialmente nelle strade più 
isolate e meno transitate. 
Moltissime le chiamate al co¬ 
mando dei vigili del fuoco, 
ma solamente quattro gli in¬ 
terventi « seri », tutti per il 
« crollo » dei rami nelle vie 
centrali. Complicato, e in al¬ 
cuni casi con {'obbligo delle 
catene, è il transito sul trat¬ 
to dell'autostrada de ISole nei 
pressi di Colleferro, 

Anche Frosinone. come ab¬ 
biamo già detto, è stata im 
biancata. ieri pomeriggio, da 
una inattesa e abbondante ne¬ 
vicata. In poche ore ne sono 
caduti circa diciotto centime¬ 
tri. La temperatura, già bas¬ 
sa nei giorni scorsi, ieri si 
è attestata sugli zero gradi. 
Il tratto Frosmone-Anagni 
dell'autostrada del Sole è sta¬ 
to interrotto a causa di un 
incidente, provocato dal man¬ 
to stradale ghiacciato, tra due 
autocarri. Difficile il transito 
anche sulla Casilina, dove, 
nell'urto frontale tra due 
macchine, sono rimaste ferite 
due persone, per fortuna non 
gravemente. Anche qui l’in¬ 
tervento dei vigili del fuoco 
è stato necessario per cadute 
di alberi o per automobili 
bloccate dalla neve, special¬ 
mente nelle strade collaterali 
alla Casilina. E’ consigliato, 
comunque, l'uso delle catene, 
particolarmente sulle vie me¬ 
no trafficate, mentre sulle 
strade centrali è d’obbligo 
•oltanto un po’ di prudenza. 


Nel vivo 
il dibattito 
sui bilancio 
della Provincia 


sul bilancio 79 della Provin¬ 
cia. Il documento finanziario 
messo a punto dalla giunta 
ha raccolto il giudizio favo¬ 
revole dei partiti della mag¬ 
gioranza (PCI. PSI, PSDI e 
PRI), mentre la DC sembra, 
nonostante alcuni positivi ap¬ 
prezzamenti per l’opera e le 
scelte deU'amministrazlone, 
chiusa nei limiti che essa 
stessa ha posto al suo ruo 
lo di opposizione. 

Ieri sera in aula ha pre 
so la parola per il gruppo 
comunista il compagno Ti- 
dei. Il suo è stato un inter 
vento « tecnico ». soprattutto 
per gli aspetti economici del 
bilancio 79. Tidei non ha 
mancato di rilevare il carat¬ 
tere. lo «spirito» del docu¬ 
mento: uno strumento — ha 
detto — di programmazione, 
un anello di congiunzione 
tra la prima fase deU’ammi 
nitrazione (77-78) e il pia 
no pluriennale degli investi 
menti, di cui il bilancio 79 
non rappresenta che una 
tappa. Alla sua stesura si è 
giunti dopo un ampio con¬ 
fronto democratico con 1 Co 
munì, gli enti locali, le forze 
produttive e sociali, e questo 
non solo per il rispetto di 
un metodo, ma per assicura¬ 
re alle scelte M massimo di 
efficacia e di efficienza pos¬ 
sibile. 

In particolare Tidei ha 
sottolineato l'impegno, dav¬ 
vero non secondario, della 
Provincia nel settore egri co 
Io. Gli interventi — ha pre 
cisato — non solo tengono 
conto dì queirampio quadro 
di riferimento che è la prò 
gra mutazione regionale, ma 
si coordinano sia con 1 p:a 
ni di sviluppo delle comunità 
montane, sia con gli altri 
strumenti a disposizione de¬ 
gli enti locali. Gli obiettivi 
«ino un aumento della prò 
duttività (vedi i contributi 
2 miliardi alle coopera¬ 
tive agricole e quelli alle 
comunità montane); il recu¬ 
pero delle terre incolte (so¬ 
stegno alle cooperative di 
giovani interventi a favore 
delle università agrarie); mi 
glioramento delle condizioni 
di vita (un miliardo e mez- 

“ I ^n, la ^ viabintà rura5e e 
un miliardo per portare la 

* chi ancora non ce 
rha). Come si può notare - - 
ha concluso Tidei - si trat¬ 
ta di un piano preciso p 
coordinato a cui bisogna ae 
giungere anche i 600 milioni 
che la Provincia stanzierà 
per l’assistenza tecnica gra¬ 
tuita ai contadini. 
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Col voti di PCI 
PSI/PSPI e PRI i ’ 

Approvato 
il bilancio 
alla 

provincia 
di Viterbo 


Approvato 11 bilancio alla 
Provincia di Viterbo. Il docu¬ 
mento finanziario è stato va¬ 
rato con 1 voti di PCI, P8I, 
P8DI e PRI, che compongono 
la giunta. Contro hanno vo¬ 
tato Il gruppo del MSI e la 
DC che, anche In questa oc¬ 
casione, ha voluto assumere 
un atteggiamento di net¬ 
ta chiusura. Un atteggiamen¬ 
to, quello della DC, nato non 
oggi — come ha notato nel¬ 
la sua replica l’assessore al 
bilancio e alla programmazio¬ 
ne Antonio De Francesco — 
ma nel luglio dello scorso 
anno, quando, dopo 11 voto 
del 14 maggio, e dopo 11 ri¬ 
fiuto ad entrare a far parte 
di una giunta unitaria e la 
sua scelta di svolgere il ruo¬ 
lo di opposizione — opposizio¬ 
ne rivelatasi col tempo sen¬ 
za respiro — venne eletta una 
maggioranza democratica. 

Il bilancio — ha afferma¬ 
to 11 capogruppo democristia¬ 
no, Claudio Bevignanl — è co¬ 
stituito da moduli vuoti. l’Im¬ 
postazione politico program¬ 
matica appare demagogica e 
manca una politica degli in¬ 
vestimenti che non sla ra¬ 
zionalmente programmata. 
Oltre queste parole, però, il 
gruppo de non è andato: l 
riferimenti al documento fi¬ 
nanziarlo in discussione so¬ 
no mancati, nessun Intervento 
ha presentato proposte con¬ 
crete. 

La richiesta di un’assunzio¬ 
ne di una posizione non pre¬ 
giudiziale degli altri gruppi 
politici era venuta dalla mag¬ 
gioranza, che aveva chiesto 
un confronto serrato In con¬ 
siglio, nella convinzione che 
esistessero le condizioni per 
un voto positivo sul blalnclo 
c anche per una verifica nel¬ 
la gestione dei fondi previsti 
da parte di tutte le forze de¬ 
mocratiche. Il bilancio presen¬ 
tato in consiglio, aperto a di¬ 
versi contributi accoglieva 
già, d’altra parte, le critiche, 
i suggerimenti, le modifiche 
proposte nel corso di ampie 
consultazioni promosse dalla 
*- maggioranza con i partiti, le 
organizzazioni sindacali e di 
categoria, 1 movimenti e le 
organizzazioni giovanili. 

Gli incontri, che hanno con¬ 
fermato la validità delle scel¬ 
te di fondo, e cioè la riqua¬ 
lificazione della spesa corren¬ 
te e l’espansione degli inve- 
-v stimenti — che si sono qua¬ 
druplicati, passando, nel bi¬ 
lancio del ’7fl da'dnqae a 20 
miliardi per l’agricoltura, 1’ 
artigianato, la viabilità, l’edi¬ 
lizia scolastica, il turismo e 
la sanità — sono stati un mo¬ 
mento importante proprio per 
la valorizzazione del compito 
di coordinamento che ha as¬ 
sunto la Provincia — come 
ha detto II compagno Polac¬ 
chi, capogruppo del PCI — 
ora che sta vivendo come en¬ 
te una fase di transizione. 


Previsto dalla legge regionale di. sviluppo 

\ ' 4 

Un altro finanziamento 
(quindici miliardi) 
stanziato per l’agricoltura 

Servirà a realizzare i progetti di miglioramento fondiario - Occorre 
ricostruire impianti di irrigazione, vigneti, staile e abitazioni rurali 


• > * » i ( , 


‘Quindici miliardi per l’agri¬ 
coltura sono stati stanziati ie¬ 
ri dalla giunta regionale. Ser¬ 
viranno a finanziare, come ha 
detto il compagno Agostino 
Bagnato, assessore all'agricol¬ 
tura, tutti i progetti di miglio¬ 
ramento fondiario, che la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno ha lascia¬ 
to scoperti per mancanza di 
fondi. 

Sono progetti per rendere 
più razionali, e in alcuni casi 
per costruire di sana pianta, 
impianti di irrigazione, vigne¬ 


ti. stalle e abitazioni rurali. 
Un altro ' finanziamento che- 
permette di erogare un po’ di 
ossigeno, in un settore vitale 
per lo sviluppo della regione 
e per il riequilibrio del terri¬ 
torio, Un settore finora, ingiu¬ 
stamente, penalizzato da scel¬ 
te governative che sembrano 
avere l’obieUivo di depaupera¬ 
re l’immenso patrimonio agri¬ 
colo zootecnico del Lazio. 

I fondi sono prelevati dal 
« pacchetto * previsto dalla 
legge per lo sviluppo del Mez- 


Il pretore condanna l'Autovox 

Deve tornare al lavoro 
l’operaio licenziato 
« perché troppo malato » 

li provvedimento preso per intimorire i sinda¬ 
cati durante le trattative sui futuro dell’azienda 


Deve tornare in fabbrica il 
lavoratore licenziato dall’Au- 
tovox. Lo ha deciso, con un 
provvedimento di urgenza, il 
pretore Aldo Vittozzi. Una 
sentenza che fa giustizia del¬ 
l’assurdo e arrogante atteg¬ 
giamento assunto dalla dire¬ 
zione aziendale. Sergio Qua¬ 
ranta, un dipendente della 
società, qualche temi» fa era 
stato licenziato perchè 
« troppo malato ». Una pro¬ 
vocazione c una beffa. Una 
provocazione perchè il prov¬ 
vedimento era stato preso 
proprio durante la fase più 
delicata della trattativa per il 
contratto aziendale. Una bef¬ 
fa, un’amara beffa perchè H 
lavoratore, secondo il consi¬ 
glio di fabbrica, la malattia 
l’ha contratta alTAutovox. 

E non è tutto: il pretore 
ha anche stabilito nella sen¬ 
tenza un principio che va al 
di là del caso di Sergio Qua- 
-ranta^ Iq sostanza, il giudice 
ha detto che estromettendo 
dalla fabbrica un dipendente, 
soprattutto durante un pe¬ 
riodo contrattuale, gli si im¬ 
pedisce di esercitare 3 suo 
diritto-dovere di prendere 
parte alla vita sindacale, an¬ 
che se non è delegato. E quindi 
gli si toglie una prerogativa 
stabilita dalla legge. 

Vicenda giudiziaria a parte 


resta la gravità di un prov¬ 
vedimento deciso con l’unico 
scopo di intimidire le orga¬ 
nizzazioni sindacali. Un’illa¬ 
zione? Sembrerebbe proprio 
di no. L’Autovox, infatti, al 
tavolo delle trattative si disse 
d’accordo a ritirare il licen¬ 
ziamento a patto che gli ope¬ 
rai « la smettessero con gli 
sciòperi, con le lotte ». Un ri¬ 
catto. che il movimento sin¬ 
dacale non ha accettato, 
c Abbassare la guardia * a- 
vrebbe significato solo dare 
« carta bianca » alla multina¬ 
zionale Motorola, che detiene 
il pacclietto azionario della 
società, per realizzare i suoi 
progetti. Piani che prevedono 
lo smembramento della fab¬ 
brica, la vendita - di alcuni 
reparti - e il trasferimento 
‘ degli altri in . diverse zone 
, della regione. Un progetto 
sul quale i sindacati vogliono 
saperne. di più. vogliono 
'contrattarlo, vogliono control¬ 
larlo. I lavoratori e il consi¬ 
glio di fabbrica, in sostanza 
chiedono che, comunque, 
qualunque sia il nuovo asset¬ 
to proprietario, le divisioni 
c TV colori ». « autoradio * e 
« componenti » continuino a 
produrre secondo gli obiettivi 
fissati dal piano nazionale 
per l’elettronica. 


zogiorno, secondo i pioni re 
gionali di sviluppo. La legge 
approvata ieri colma cosi una 
grave lacuna dell’intervento 
della Cassa in campo agrico¬ 
lo che rischiava ancora una 
volta di restare la «ceneren¬ 
tola » dell’economia regiona¬ 
le. E’ anche questo un segno 
del riequilibrio che la giunta 
regionale sta cercando di av¬ 
viare in un settore così im¬ 
portante. 

Nella stessa seduta la giun¬ 
ta ha affrontato il problema 
delle nuove concessioni per i 
taxi da parte dei Comune di 
Roma. La giunta ha deciso di 
rinviare al Campidoglio la de¬ 
libera che concede nuove au¬ 
torizzazioni in quanto in essa 
non vi sarebbero innovazioni 
tali da rientrare nell’articolo 
85 della legge 616. Quest’ulti- 
ma trasferisce alle Regioni 
le funzioni amministrative che 
riguardano l’approvazione dei 
regolamenti comunali per i 
servizi di piazza. 

Altri 5 miliardi sono stati 
stanziati per la costruzione di 
opere pubbliche; in particola¬ 
re saranno finanziate opere 
di edilizia scolastica compre¬ 
se nei programmi statali, e 
per il miglioramento di edifi¬ 
ci già costruiti. \ 

Ancora un altro intervento 
per migliorare il sistema sco¬ 
lastico è stato deciso, su pro¬ 
posta dell’assessore alla cul¬ 
tura, Luigi Cancrini. Sono sta¬ 
ti stanziati otto miliardi per 
un piano di scuola-bus, che 
dovrebbe risolvere uno dei più 
difficili problemi: quello del 
trasporto degli scolari dalle 
loro abitazioni alla scuola. 
Il problema è particolarmente 
sentito soprattutto nelle zone 
di campagna, dove la scuola 
è molto distante dalla casa. 
Con gli otto miliardi si do¬ 
vrebbe riuscire ad abolire, en¬ 
tro la fine dell’anno anche le 
pluriclassi. vecchio problema 
delle scuole di campagna. In¬ 
fine è stato anche approvato 
il piano regolatore di Segni. 


AL CAMPO BOARIO 
INAUGURAZIONE DEL 
CENTRO PER ANZIANI 

Il primo c entro diurno 
per azioni nel territorio della 
prima circoscrizione sarà i- 
naugurato oggi alle 16 in via¬ 
le del Campo Boario, a Te¬ 
stacelo. Il centro è stato rea¬ 
lizzato su Iniziativa degli an¬ 
ziani della zona e dell’asses¬ 
sorato comunale ai serv izl 
sociali. 





2* MOSTRA romano 

CAMPING CARAVAN 

NAUTICA 

24 Febbraio • 4 Marzo 
Fiera di Roma 

ORARIO • feriali 15*22 sa baio e festivi 9*22 

ORGANIZZATA DALLA SOCIETÀ 5 H C df 
PATROCINATA DALLA ARfiCCA 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ENERGIA’ ELETTRICA . 

Per urgenti lavori di mariuunzione elettrica aziendale, nei giorni » febbraio e » 
1-2 marzo p.v., si rende necessario sospendere l'erogazione di energia, dalle ore • alle 

Viale Quattro Venti, nn. 12-16-17-22-24-32-36 33 (Palazzine A D-frW) e Semafori di Viale 
Quattro Venti - Via Oreste Regnoll; : 

Via Alessandro Algardi n. 8; , . - 

Via Oreste Recìdi nn. 10-12; * - ’ ' 

Via'del Vascello n. 46; 

Largo Luigi Miceli dal n. 1 al n. 4: . 

Via Enrico Guastalla n. 1; - _ 

Via Francesco Bolognese nn. •-16-25-26-27-32;, * : ’>•',< ■ / — 

Via Basilio Briccl dal n. 10 al n. 22; - 

Via di Villa Amiphili nn, 7-9 (Scuola A. Monsoni). * - . --T ' 
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• 4 -f 


Troppe auto 
dentro il 

Policlinico: disagi 
per i malati 

Disagi ieri al Policlinico 
per i degenti: la disfunzione 
si è verificata nella distribu¬ 
zione del vitto in alcuni re¬ 
parti dove i pasti, a causa 
delle auto private che circo¬ 
lano nei viali del nosocomio, 
sono arrivati con notevoli ri¬ 
tardi. In seguito a questa si¬ 
tuazione, il presidente del co¬ 
mitato direttivo del Policli¬ 
nico prof. Schmid ha inviato 
un telegramma al rettore del¬ 
l’Università, agli assessori ca¬ 
pitolini alla polizia urbana e 
al traffico, ai rappresentanti 
delie categorie professionali 
mediche e della Regione per 
chiedere che dal prossimo 
16 marzo « il complesso con¬ 
venzionato venga chiuso al 
traffico privato e le aree sia¬ 
no riservate esclusivamente 
ai mezzi di servizio e al tra¬ 
sporto dei malati ». 


Assicurata la 
coatinità par la 
prestazioni degli 
enti disciolti 

I problemi del passaggio ai 
Comuni delle funzioni, dei 
beni e del personale degli en¬ 
ti disciolti con la legge 616 
sono stati esaminati tra Re¬ 
gione e Comuni capoluoghi. 
Particolare attenzione i stata 
dedicata all'BnaoU, all’Onpi, 
alTEnpntf (Ente nazionale 
protezione monde del fau¬ 
ci oDo), alTOino (opere na¬ 
zionale invalidi di guerra), 
airuiàl (Untene italiana as¬ 
sistane infanzia), alla Cazza 
per m riete n a alle vittime 
del delitto. all’Ente pròfughi 
gtuBanodalmatl e all’istituto 
Umberto e Margherita di Sa¬ 
voia. 

L’impegno della Regione — 
ha dichiarato raaseseare agli 
enti locali, Leda Colombini — 
i quello di assicurare su tut¬ 
to fi territorio regionale la 
continuità delle prestazioni, 
evitando disagi sia agli assi¬ 
stiti che a! d ip end en ti degli 
enti dledofU. Sono Interessati 
cime SENI monti nel Lazio, 
In tue sitare mite minori, an¬ 
ziani e tnvaukU di guerre * 
766 lavoratoti degli Enti. 
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Prima rappresentazione 
di « Don Pasquale » 
al Teatro dell'Opera 

All» 20,30 (abb. alla Prime Se¬ 
rali ree. n. 34), prime rappre¬ 
sentazione di « Don Pasquale » di 
Gaetano Donlzatti. Maestro con¬ 
certatore • - direttore David Me- 
chedo, maestro del coro Luciano 
Pelosi, regia di Gianfranco Ven-, 
tura, scene e costumi di Pierluigi 
Samaritenl. Interpreti principali: 
Peolo Washington, Daniela Maz- 
zuccato, Edoardo Gimenez, Angelo 
Romero. 

Domani alle 19,15 recita straor¬ 
dinaria (n. 35) de e I Maestri 
Cantori di Norimberga a di Ri¬ 
chard Wogner a * prezzi ridotti >. 

« I Concerti 

i , 

Brandeburghesi » 
di J.S. Bach 
all'Auditorio 

Alle 21 alt’Auditorlo di Via della 
Conciliazione: « I Concerti Bran¬ 
deburghesi > di J.S. Bach con l'Or¬ 
chestra da Camera Polacca diretta 
da ierzy Meksimiuk (stagione di 
musica da camera dell'Accademia 

di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 15). 
Biglietti In vendita et botteghino 
dell'Auditorio dalle 9 elle 14 e 
dalle 19 In poi. Prezzi ridotti del 
25% per Iscritti ed associazioni 

ricreative e culturali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Domani elle 21 al Teatro Olim¬ 
pico debutto ta Compagnia di 
belletto del Teatro Malyj di Le¬ 
ningrado con un programma di 
balletto classico. Repliche gio¬ 
vedì 1, venerdì 2 c sabato 3 

marzo alle ore 21. Sabato 3 el¬ 
le 16 diurna per studenti e 
ARCI. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sita 
Accademica di Via dei Greci • 
Tel. 6793617 • 6790389) 

Alle 21 i concerti Brandebur¬ 

ghesi di J. 5. Bach con l'Orche¬ 
stra do camera polacca diretta da 
Jerzy Makstmiu (tagl. n. 15). 
Oggi biglietti In vendita atl’Au- 
. ditorlo dalle ore 9 alle 14 e 
dalle ore 19 in poi. 

A.M.R. • AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento 
Piazza Poli ang. Tritone) 

Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosls - Tele¬ 
fono 390.713) 

Inverno musicele romeno. Alle 
ore 18 concerto di musica da 
camera. Musiche di Bortnjens- 
kij, Glinka, Rimski, Korsakov. 
Ingresso gratuito ad inviti da 
ritirare ell'Auditorium. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 81 • Tel. 6568711) 

Alle 21,15 la Compagnia < Il 
Pierrot * presenta la novità « I 
cigni sono lontani » di Anna 
Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
T. 678S579 - Piazza del Gesù) 

> Alle 21 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi con: « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
, Tel. S894875) 

Alle 21,15 la Comp. Teatro Bel¬ 
li presenta: « La fine del mon- 
1 do ». Novità assoluta di Darlo 
Fo. Regie di iosè Quaglio. 
BRANCACCIO (Vie Meruiana, 244 

- Tel. 735255) 

Alle 21 precise Luigi Proietti 
in « La commedia di Gaetanac- 
do » di Luigi Magni. I blgliet- 
- ti sono in vendfa al teatro: ore 
10-13, 16-19. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
.... Pinta n, 19 * TeL «509352- 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Plppetto ha fatto se¬ 
ga », commedia buffa di Giggi 
Zenazzo. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 16,45 la Compagnia ”1 Pic¬ 
coli De’ Servi’’ con la « Piccole 
Olandese ». operetta di Romolo 
Corona. Regia di Patrizia Mar¬ 
telli. (Ultima replica). 

DELLE ARTI (Vie Sicilia n. 59 . 
Tel. 4758598) 

Alle 21: « Le pillole d’Èrcole » 
di Hennequin e Bilhaud, nella 
interpretazione della Compagnia 
Stabile Delle Arti. Regia di Ed- 
mo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 - 
Tel. 862948) 

. Alle 16 Carnevale dei Bambini 
con le magie di Tony Binarelli. 
Alle 21,30 farri. Mario Maran- 

- zana presenta: « Un errore di 
percorso » di Filippo Genu, 
■ Arie da concerto » di Boris 
Chiusura. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghef- 

• tl n. 1 • _’*L 6794585) 

Alle 21 fam., abb. T. Quirino, 
il Piccolo Teatro di Milano pre- 
' senta: « Arlecchino servitore di 
due padroni » di Carlo Goldo¬ 
ni. Regia di Giorgio Strehler. ' 
ETI-VALLE (Via Orni Teatro Vallo 

• tu 23/a • Tel. 65.43.794) 

Alle 21,15 fam. Le Coop. Tea- 
troggi presenta: • Il diavolo e 

- il buon Dio » di i. P. Sartre. 
Regia di Aldo Trionfo. 

ETI - PARIOLI (Vie G. Sorsi, 20 

- TeL 203523) 

Alle 21 c prima ». Abb. alla 
1*. La Coop. « Compagnia Ita¬ 
liana di Prosa » presenta: e Pa¬ 
ludi », novità di Diego Fabbri. 
Regia di Andrea Camilleri. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • TeL «569424) 
v- Alle 21 e II Sipario ». di e con 
Anna Piccioni Canitano. 
PARNASO (Via 5. Statone, 73 • 
TeL «54191) 

~ Alle 21.15 fa Comp. Gli Esau¬ 
diti presenta- c La dame aux 
camelie* ». Regia di Leo Pan¬ 
taleo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465.095) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa dei Piccolo Eliseo diretta da 
Giuseppe Patroni Griffi presenta: 
Mastetioni in « Carnalità », no¬ 
vità assoluta di Leopoldo Ma- 
stelloni. 

POLITECNICO (Via G. 8. Tiepolo 
n. 13 a - TeL 3607559) 

SALA A 

Alle 21: «La storia del dott. 
Faust » di Ch. Marlowe. Regia 

di Grancarlo Valenti. Presenta¬ 
to dalia Coop. Teatro Immagi¬ 
ne di Milano. 

SALA B 

Alle 21,30 per il ciclo Indivi¬ 
duazioni: « Risotto » di Amedeo 
Fago e Fabrizio Beggiato. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 - 
Tel. 654.2770) 

Alle 17,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro dì Roma « Chec¬ 
ca Durante » in: « Do* Deside¬ 
rio disperato per NCeaa di 
buon coora * di G. Giraud. 
SISTINA (Vi* Staffa* a. 129 - 
TeL 4758841) 

Alte 21 precise Garinei e G-’o- 
vannini pres.: ■ Rugantino ». 

TEATRO ESTERO (Via M oment*, 
a* Neon, 11) 

AHe 21 la Compagnia di Prosa 
c Presame » presenta: « Grand 
Hotel » di Angiola i ani grò 

TEATRO PORTA PORTESE (Vi* 
N. Bedani 7, ang. Vìa E. Ralfl - 
Tal. 5410342) 

Alla 17-20 corso laboratorio pre¬ 
parazione professionale al Tea¬ 
tro. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santa 
Stefano dal Casco a. 16 - Tela¬ 
ta** «798589) 

Alle 21 la Compagnia Stabile 
Teatro Accademia dei Filod-am¬ 
marici di Milano presenta: « Ila* 
eli*** aa i aOa a di Renato Mai- 
nardi. Ragia dì Lorenzo Grechi. 
TEATRO IH ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L.ga Arganti** 25 
T*L 8544801-3-3) 

All* ore 19 ia Compagnia della 
Loggatta Castro Teatrale Era- 


("schermi e ribalte—r~ 



VIGNA CLARA - 328.03.S9 

L'uomo ragno colpisca ancora 
con M- Hammond * A 
VITTORIA • S71.357 ' 

Tutti a squola, con P. Franco 
• C 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• a La vita chg tl diodi a (Argentina) 

• a Carnalità a (Piccolo Eliaoo) 

• a Arlecchino servitore di due padroni » (Quirino) 

CINEMA 


• • Duepazzidipane » (America) 

• « Nel corso del tempo » (Arcnimedo) 

• a La carica dei 101 » (Astor, Gioiello) 

• a Ecce Bombo a ■ (Ausonia) 

• a L'albero degli zoccoli > (Avantino, Balduina) 

(6 a II giocattolo » (Barberini) ■ - 

• « Ciao America » (Capraniehatta) 

• ■ Prova d'orchestra » (Embassy, Rivoli) 

8 « Noeferatu il princlpa delta notte (Empire, Reaia) 

• « Cristo si è fermato a Eboli » (Fiamma) 

• * L'Ingorgo » (Golden) 

• a Una donna tutta sola » (Qulrinetta) 

• « Paperino story » (Aurora) 

• < La signora omicidi » (Avorio) 

• * Lo nuove avventure di Braccio di Ferro » (Colorado) 

• « lo e Annie a (Farnese) 

8 « Braccio di Ferro contro gli Indiani » (Missouri) 

• « Coma profondo > (Mondialclne) 

• «L’ultima donna» (Novocine) 

• « Mash » (Rialto) 

• « Pie nlc alia francese» (Fllmstudlo 1) 

• « Il Vangelo secondo Matteo» (Fllmstudlo 2) 

• ■ Aguirre, furore di Dio (Sadoul) 

• « Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 


sciano presenta: « La vita che ti 
diedi » di L. Pirandello. Regia 
di M. Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 21 « I 'Gatti di Vicolo Mi¬ 
racoli » presentano lo spetta¬ 
colo in due tempi: « Lo slogan 
rock opera ». 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl, 3 * Tel. 5895782) 
5ALA A 

Allo 21,15 l'M.T.M. presenta: 
« Variazioni », spettacolo di a 
con iay Natelte. 

SALA B 

Alle 21,15 * prima ». La Coop. 
Teatro del Mutamenti presenta: 
« Kabarett » di Karl Valentino, 
il Teatro della Digressione. Re¬ 
gia di Renato Carpentieri. 

SALA C 

Alle 21,15 II Gruppo Trousse 
presenta: « Nato re Magio » dì 
Renato Mambor. 

SALA POZZO 
Riposo 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 - Telefono 
353360) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak in: « Cyrano », 
commedia musicele di R. Pazza- 
glio. Regia di Daniele Danza. 
TEATRO AL QUARTIERE (Ostia • 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 11 Teatro Ragazzi Ruota 
libera. Alle 17 Parata spetta¬ 
colo Gruppo Arcoiris. Alle 21,15 
Festa in tenda. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tal. 588512) 

Alle 17 «Non tutti i ladri ven¬ 
gono per nuocere », di Dario 
Fo. Regia di Marco Lucchesi. 
TEATRO Ol VIA LAMARMORA 
(Teletono 737297) 

Alle ore 21,15: ■ Ricordi parti* 
colar! » due tempi di Giuseppe 
Girdina (novità italiana). Re¬ 
gia di Alessandro Ninehi. 

TEATRI 

. SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albarlco II, 29 • 
Tel. 6547137) 

Alla 21: «Passi falsi» di L. 

Poli e G. Bertolucci. Regia di 
Lucia Poli. 

COOP. ALZAIA (Via della Minar- 
va 5 - Tal. 678.1505) 

Alle 18,30 processo partecipa- 
to con Maurizio Bedini a Lui* 
gl De Cinque. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tele¬ 
fono 5421933) 

Alle 21 ■ Il Gioco del Tea¬ 

tro » presenta: « L'indifferente » 
da Marcel Proust. Adattamento 
e ragia di Giuseppa Rossi Bor- 
ghesano. • 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanai- 
io. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21,15 «Ettore Malorana » 

novità di Gino Reale. Regia di 
Dino Lombardo. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 585.5172) 
Alla 21,30 Aichà Nanà in: «I 
fieri del male » di Baudelaire. 
Ingresso L. 2000. Studenti 1000. 
POLITEAMA (Via Garibaldi 58) 

. Alia 21,30: « Finale di partita » 
di 5. Bechett, secondo Lauro 
Versar). Regia di Lauro Versari. 
SPAZIO ZERO . TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Te a t a cc io - Tele- 
fono 573089 - 8542141) 

Dalie 16,30 prove-laboratorio di 
« Romanzo sperimentale n. 1t 
Itaca ». 

TDS (Via della Paglia n. 32) 

Alte 19,30 «Certe aera d’esta¬ 
te ■ di Carlo Montasi a Fabri¬ 
zia Magnini. Prove aperta. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Ta- 
Iafono 6795879) 

(Riposo) 

LA CHANSON - Largo B ran cacci o 
n. 82 • TeL 727277 

Leo Gullotta in: ■ Scia m po ■ di 
Di Pisa e Guardi, con Licinia 
Lentini a Cinzia Alassandroni. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. « - 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 20,30 festa straordinaria 
di Carnevale. Il Puff presenta 
Landò Fiorini in « Il mallop¬ 
po » di Marchesi. Regia di Ma¬ 
rio Amendcla. 

TUTTA ROM A (Via dei Satani 38 • 
TeL 5894887) 

La voce e le chitarra di Ser¬ 
gio Centi, dalle 2,30. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

AHe 21,30: « Cooper Tarry 

Blues ». Chitarra armonica a 
voce. 

JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via C. Sacelli, 3 . 
TeL 5S92374) 

Alle 21,30: «Grand Hofelle • 

di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
fonia dafrOUa, 5) 

Alle 21.30 Dakar folclorista pe- 
“ furiano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MURALES (Via del FtanatsH. 30 - 
TeL S813249) 

Alle 20,30 concerto di Modem- 
jazz di iRtemafional Group con 
O. Bemey (tromba). Nello Piro¬ 
ne, Giancarlo Meurino (sa* ai¬ 
to), Mauro Do'ci (basso), Et¬ 
tore Gentile (pieno). Ole Jor- 
censen (batteria). Apertura lo¬ 
cale alle 20,30. 

MUSIC-INN (Largo dei FieraatlM 
n. 3 - Tal. 8544934) 

Riposo 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Pian Bendai, 22 • 
Seti Saba • Tal. 6788218) 

Alle 16,30: « La ai a ti me rf e jf di 
Paiclaaila » farsa in due tempi 
di Sergio Bertone tratta da un 
, canovaccio delia commed i a del¬ 
l'alta di un ignoto napoletane. 
Regia di Sarglo Benone. 
COOPERATIVA I TROTTOLAR! 
PI GfOCOTEATRO (Via «cala 
5. Laraaaa, 7» * TeL 451274) 
Sono aperta la iscrizioni a dwa 
seminari di mimo-clown, uno 
par adulti a una per bembini 
a ragazzi. 


CRISOGONO (Via S. Gallicano 80, 
Telefoni 6371097 • 5371256 • 
5891877) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.na Apple nu¬ 
meri 33'40 Tel. 78.22.311) 
Alle 19 laboratorio dì narrati¬ 
va. Seminario sulla fiaba nella 
tradizione popolare: ■ La rac¬ 
colta Nerucci ». 

GRUPPO DEL SOLE (Centocella 
ARCI (Via Carpinete n. 27 - 
Tel. 7884586) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16. 
Trastevere • Tal. 582.049) 

Alle 16,30: «Castellano stan¬ 
co venda castelli... In aria » di 
A. Giovannettì. 

MARIONETTE AL PANTHEON 

Alle 15,30 a alle 17,30 Car¬ 
nevale delle Marionette dagli 
Accettelta con: « Il bambino, 
la statua e la gru » fiaba di 
Icaro e Bruno Accettella con 
giochi teatrali. Il burattino Gu¬ 
stavo. ia - partecipazione dei 
bambini, una sorpresa a tutti. 
TEATRO DI ROMA - TENDA DI 
VILLA LAIS - Via Paolo Albera 
(Piazza Monte Castrini - Tele¬ 
fono 786.911) 

Alle 17 la Comp. c Tespi 76 » 
presenta « La feluca » di Gen¬ 
naro Aceto e « Forma abituala 
di sospetto » di Piero Riccardi. 
TEATRO DEI COCCI (Via Galvani . 
Cancello Azzuito - Testacelo - 
Tel. 573089-3582959) 

Riposo 

TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Via Paolo Albera • Tu- 
acolano . Tal. 786911) 

Alle 10: « La storia di tutte la 
storie » di Gianni Roder!. Com¬ 
pagnia Teatro di Roma. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 19-21-23: « Pic-nlc all» 

francese » di J. Renoir 
STUDIO 2 

All* 18,30-20-22,30: « Il Van- 
. gelo aacondo Matteo » di Piar 
Paolo Pasolini. 

SADOUL (Via Garibaldi) 

Alla 17-19-21-23: ■ Aguirre, 

furore di Dio» (1972) di W. 
Herzog 

CINETECA NAZIONALE 

Alla 18,15: « 105 saggi di di¬ 
ploma al Centro Sperimentale »; 
« Il voto » di Marcello De Sta¬ 
tano (1956); «La torraccia » 
di Giuseppe Ferrara (1959); 
« Godo! » di Ceco Zamurovic 
(1960); «Andata a ritorno» 
di Sauro Scavolini (I960); 
« Giovanna dai macaMi » di Lau¬ 
ra Di Nola (1960). 

Alte 21,15, mostra personal# 
di Istvan Gaal: « Posto di do¬ 
gana » (Vamhatar, 1977) a un 
cortometraggio. 

AVORIO (Via Macarat» 18-20 . 
Tal. 753527) 

■ La signora omicidi » di A. 
Meckendrick 

AUSONIA 

Alle 16.30-22,30: «Ecco bom¬ 
bo » (1978) di Nanni Moratti 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

(Riposo) 

ASSOCIAR. CULTURALE FON- 
CLEA (Via Craaccezio n. 82-A . 
TeL 353066} 

Aite 21: Festa mascherata 
L’OFFICINA 
(Riposo) 

CENTRO DI CULTURA POPO¬ 
LARE TUFELLO (Via Capraia 

n. SI) 

(Riposo) 

LA CASCINA (Via Paolina, 31 - 
Tal. 492405) 

Aita 19: « Louisiana Story » di 
Fiaharty - Ingrasso libero 

PRIME VISIONI 

ADRIANO . 325.123 - L. 3.000 
Ciao Ni, con R. Zero - M 
AIRONE 

Amori alti, con M. Vitti - SA 
ALCYONE - 838.09.30 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochefort - C 
ALFIERI 
(Chiuso) 

A MIA S CIATORI SEXY MOVI E 

AMRASSA DE ^4MEM 

■ Ciao Ni a con R. Zero . M 
AMERICA • SS 1.61.68 

Due pezzi di pene, con V. Gass- 
man - OR 

ANIENE 

Professai Kranz tedesco di Ger¬ 
mania. con P. Villaggio - C 

AMTARES 

La marnila, con N. Manfredi - 
SA 

APPIO - 779.638 

Piccete donne, con E. Taylor - S 

AQUILA 

La calda bestia, con A. Amo - 
DR (VM 18) 

ARCHIMEDE PUMI - S7S-RE7 

Nel cono del ta**» di W. Wer»- 
ders - DR (VM 14) 

ARISTON - »R>JM - L 3.008 
A mari miai, can M. Vitti - SA 
ARISTON N. 2 - 1794217 

La a a f p m aa, can P. Richard • C 
ARLECCHINO • NUMI 

Amaminie eoi Nife. con P. Usti- 
nov - G 

ASTOR - UUM9 
La carica dai 181 . DA 
ASTORIA 

Lo natia 2. con R. Setteider 

- DR 

ASTRA • 818.12.09 

U* poliziotte asoamdo - DR 
ATLANTIC • 781.OS-56 

Visite a domkftt», con IV. Mett- 
hau • SA 
AUREO 
(Chiuso) 

A VENTINO - 572.137 

L'a l bero dagli le c ca li , di S. 

Olmi - AR 

BALDUINA • 347-592 

L'albero dagli «a erali di E. Ofm! 
• DR 

BARBERINI . 47S. 17.87 - L. 2-800 
' Il Sfo ca mi* , con N. Manfredi 

- DR 

RRLSITO • 340.887 

Piccala danna, con E. Taylor • 
S 


BOLOGNA . 426.700 

Par vlvara maglio divertitavi eoa 
noi, con R. Pozzetto - C 
CAPITOl 393.280 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

CAPRANICA • 679.24-65 

Assassinio sul Nilo, con P. Ustl- 
nov • G 

CAPRANICHETTA . «86.957 
Ciao America, con R. Da Nìro • 
SA (VM 18) 

COLA Di RIENZO • 305.584 
L'uomo ragno colplsrt ancora 
con M. Hammond - A 
DEL VASCELLO 588.454 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
DIAMANTE 295.606 

Professor Kranz tedesco di Ger¬ 
mania, con P. Villaggio - C 
DIANA 780.146 

Pari e dispari, con B. Spencer a 
T. Hill - A 

DUE ALLORI • 373.207 

Più forte ragazzi, con T. Hill - 
C 

EDEN • 380.188 

Collo d’acciaio, con B. Reynolds 

• A 

EMBASSY • 870.245 • L 3.000 
Prova d'orchestra di F. Fallirsi 

• SA 

EMPIRE L. 3.000 

Nosleratu il principe della notte 
con K. KInski - DR 
ETOILE • 687.5S6 
Il cacciatore (prima) 

ETRURIA 

Sexy Jeans, con D. Mury - C 
(VM 18) 

EURCINE 591.09.86 

Superman, con C. Reeva • A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

FIAMMA • 475.1100 L. 3.000 
Cristo si è (armato a Eboli 
con G. M. Volonté - DR 
FIAMMETTA • 475.04.64 

La sera della prima, con G. Row- 
lands - DR 
GARDEN • 582.648 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
GIARDINO • 894.946 • L. 1.500 
Visita a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

GIOIELLO 864.149 

La carica dei 101 di W. Disney 

- DA 

GOLDEN • 755.002 

L'Ingorgo, con A. Sordi • SA 
GREGORY - 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty * S 
HOLIDAY - 858.326 
Il cacciatore (prima) 

KING 831.95.41 

L’uomo ragno colpisce ancora 
con M. Hammond - A 
INDUNO • 582.495 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau • SA 

LE GINESTRE • 609.36.38 

Dove vai in vacanza?, con A. 

Sordi - C 

MAESTOSO - 788.086 

Superman, con C Reavo - A 
MAJESTIC - 786.086 
Pcrvurslon 

MERCURY • 656.17.67 

La porno palla, con S. Fondue 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - «86.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve - A 
MIGNON D‘E5SAI - 869.493 
L’uomo dall'occhio di vetro, con 
H. Tappert - G (VM 14) 
MODERNETTA • 460.285 
Un poliziotto acomodo - DR 
MODERNO • 460.285 

L'uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hammond - A 
NEW YORK - 780.271 

PIrafla, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

NIAGARA - 627.35.47 

Lp squalo 2, con R. Scheider 

- DR 

N.I.R. • 589.22.69 

Heidi torna a casa - DA 
NUOVO STAR • 789.242 

Grasse, ccn J. Travolta - M . 
OLIMPICO 

Piccole donna, con E. Taylor - 
S 

PALAZZO 

(Chiuso) 

PARIS • 754.368 

Ciao NI, con R. Zero • M 
PASQUINO - 580.35.22 

The Betsy, con L. Olivier - DR 
(VM 14) 

PRENESTE 

Un amico da salvare, con P. 
Falk • G 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Grasse, con J. Travolta - M 
QUIRINALE - 462.653 

Il vlzietto, con U. Tognazzl • 
SA 

OUIRINETTA • «79.00.12 

Una donna tutta sola, con J. 
Cheyburgh - S 
RADIO CITTY - 464.103 

Scacco matto a Scotland yard, 
con P. Falk - G 
REALE - 581.02.34 

Nosferatu il principe delta natta 
con K. Kinski * DR 
REX • ««4-165 

Piccole donne, con E. Taylór - S 

RITZ - 837.481 

Tutti a aquola, con P. Franco 

- C 

RIVOLI • 460.8R3 

Prova d'Orchestra di F. Fallini 

- SA 

ROUGE ET NOIE . 8*4.305 
L’amour violò (prima) 

ROYAL - V57.4S.49 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

SAVOIA • 861.159 

Superman, con C. Reava - A 
SMERALDO - 351 .SRI 

■I commissario V«razzano, con 
L. Merenda - A 
SUPERCINEMA * 445.498 

L. 3.000 

Ashanti, con O. Sharif • DR 
T1FFANY - 462.390 

Bestialità, con J. M»yniet - DR 
(VM 18) 

TREVI - 689.619 
Una donna aamplko 
con R. Schneider - DR 
TRIONPHE • 838.00.03 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 
ULISSE 

La lebbra del sabato aara, con 

J. Travolta - DR (VM 14) 

UNIVERSAL • 856.030 
Ciao Ni, con R. Zero • M 

VERSANO 

Colto 4*accisio, con B. Reynolds 

• A 


SECONDE VISIONI 

ABADAM ' 

(Riposo) 

ACILIA - - 

(Riposo) 

ADAM 

storia di fratelli a di coltelli 
AFRICA. D'ESSAI 838.07.18 
I 4 dall’Oca Selvrggia, con R. 
Burton - A s 
APOLLO • 731.33.20 

Super Kong, con F. Taylor - A 
ARALDO D'ESSAI 
(Riposo) 

ARIEL 530.251 

La mazzetta, con N. Manfredi • 

SA 

AURORA • 393.269 
Paperino Story - DA 
AVORIO D'ESSAI - 779.832 

La Signora Omicidi, con A. 
Guinncss - SA 
BOITO 

Un mertoledi da leoni, con 
J.M. Vincent - DR 
BRISTOL - 761.54.24 

Formula uno lebbre della va* 
locità, con S. Rome • A 
BROADWAY 
(Chiuso) 

CALIFORNIA 

(Chiuso) 

CASSIO 

Alta tensione, con M Brooke » 
SA 

CLODIO - 3S9.S6.57 

La mazzetta con N. Manfredi » 
SA 

COLORADO 

Le nuove avventura di braccio 
di Ferro - DA 
DELLE MIMOSE 

I gladiatori dell'anno 3000 - A 
DORIA - 317.400 

Scherzi da prole, con P. Franco 
C 

ELDORADO 

L'Insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
ESPERIA 582.884 

Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 
ESPERO 

Metodrammoro, con E. Monte- 
seno - SA 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 
lo e Annte, con W. Alien - SA 
HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD 

Atta tensione, con M. Brookt • 
SA 

JOLLY 422.898 

La sorella di Ursula, con B. 
Magnolfi - DR (VM 18) 
MACRIS D'ESSAI 
Lo spaccatutto 
MADISON • SI 2.69.26 

Battaglie nella galassia, con D. 
Benedict - A 
MISSOURI • 552.334 

Braccio di terrò contro gli in- 
diani - DA l 

MONDIALCINE (e* Faro) 

Coma profondo con G. Bujold 
DR 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 

Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI • S816235 
L’uttima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Crazy Hors», di A. Bernardini - 
DO (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON - 464.760 

Sexy Jeans, con D. Maury - 8 
(VM 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 

Aquila Grigia il grand» capo 
Chejcnne, con A. Cord • A 
PLANETARIO 

La mazzetta, con N. Manfredi * 
SA 

PRIMA PORTA 

L’impero delle termiti giganti, 
con J. Collins - DR 
RIALTO - 679.07.63 

MASH, con D. Sutharland - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
SALA UMBERTO • «79.47.53 
Bordcila, con C. De Siep - SA 
(VM 14) 

SPLENDI D - «20.205 

La bella addormentata nel boera 
- DA 

TRAIANO (Fiumicino) 

La maledizione di Damlan, con 
W. Holden - DR 
TRIANON 

Zombi, con P. Ewga * DR (VM 
18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Riposo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

II ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) a 
Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO - «71.557 

Diario intimo di un garzone a 
Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Lo squalo 2 con R. Scheidar • 
DR 
SISTO 

Amori miei, con M. Vitti - 5A 

SUPERGA 

Una donna semplice, con IL 
Schneider - DR _* 

SALE DIOCESANE 

BELLE ARTI 

Carosallo, di W. OJsney N. 1 • 
DA 

COLOMBO 

La guerra dei robot, con A. 
Sabato - A 
COV. TRASTEVERE 
Zorro - A 
LIBIA 

Maciste contro lo sceicco, con I. 
Fury - SM 

MONTE OPPIO 

L’animale, con J.P. Baimondo • 
SA 

REDENTORE 

Gli uomini di Marta 
TIZIANO 

Hetdi, con E.M. Si ng he ramar • 
S 

TRIONFALE 

POperino a Comptny fa vaca», 
za - DA 

TRASTEVERE 

Orzoway il figlio dalla Savaaa, 

con P. Marshait - A 


Editori Riuniti 


Armando Cossutta 

il finanziamento 
pubblico dei partiti 

« lf punto » - pp. 208 - L 1.800 

La critica dui hmmwn i degenerativi 
derivimi dei rapporti tra poter e economico 
e for me zf o n i politiche e le posizione del 
comunisti sul finen rismen to dei portiti. 

In Appendice il testo delle legge 
approvate del parlamento. 
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Il «Viareggio» alla Fiorentina 
Alla Pistoiese il terzo posto 

La refe dei successo dei « gigliati » messa a segno da Sacchetti al 43' del primo tempo — Gii arancioni hanno battuto la Juventus per 2-1 


Por il torneo UEFA juniores dì calcio 

Italia-Inghilterra 
domani airOlimpico 

La partita spostata all'ultimo momento da Lecce 
a Roma per lo sciopero nel trasporto aereo 


ROMA — GII scioperi in atto nel trasporto aereo 
hanno Indotto la- Federcalclo a prendere provvedimene 
ti d’emergenza par quanto riguarda la partita Italia- 
Inghilterra Juniores, valevole per la qualificazione al¬ 
la fase finale del torneo Uefa a che avrebbe dovuto 
disputarsi domani a Lecce. La squadra Inglese, che 
verrà in Italia con un aereo appartenente ad una 
compagnia straniera non Interessata all'agitazione, 
' non sarebbe infatti in grado di raggiungere la città 
pugliese, né di ripartirne In tempo utile dovendo da 
r Roma a Lecce e viceversa utilizzare un aereo di linea 
nazionale. La Federcaldo ha pertanto deciso che la 
partita venga giocata nella capitale allo stadio Olim¬ 
pico, domani appunto, con Inizio alla ore 15. E* dav¬ 
vero spiacevole che lo sportivissimo pubblico leccese 
. ala privato dell’opportunità di vedere all'opera le gio¬ 
vani speranza azzurre impegnate, fra l’altro, contro 
una delle formazioni più forti della categoria Ma la 
FIGO per non correre il rischio di dover venire meno 
ad un appuntamento internazionale, ha dovuto deci¬ 
dere di conseguenza. 


Era in palio la Coppa de l'Unità 

i * 

Grande successo 
di partecipazione 
al trofeo 
«Essenuoto» 

Le gare disputate a Napoli, Firenze, Terni e Milano 


Si sono disputate, a Napoli, 
Firenze, 8emi e Milano, le 
fasi regionali del 1. Trofeo 
Essenuoto, coppa de «l’Uni¬ 
tà». L’importante manifesta¬ 
zione natatoria ha avuto un 
grande successo tecnico, di 
pubblico e di partecipazione. 
Ecco i nomi del vincitori, ga¬ 
ra per gara, delle quattro 
fasL 

A NAPOLI 

100 M DORSO FEMMINI¬ 
LI: Gelsomlna Langelia 

(DLF). 

100 DORSO M.: Umberto 
Cammarata (Vigili Urbani). 

100 CRAWL F.: Roberta 
Mascolo (DLF). 

100 CRAWL M.: Lucio Tri- 
gillo (UIPS). 

100 DELFINO F.I Cinzia 
Capuozzo (DLF). - 

100 DELFINO M.: France¬ 
sco Rallini (Vigili Urbani). 

100 RANA M.: Leonardo 
Maglietta (UISP). 

200 CRAWL F.: Laura Roc¬ 
co (UISP). 

200 CRAWL M.: Fabrizio 
Lampa (Dipendenti Comu¬ 
nali). 

200 DORSO F.t Gelsomlna 
Langelia (DLF). 

200 DORSO M.: Tino Co- 
lucri (Vigili Urbani). 

200 RANA F.: 8tefanla Pa¬ 
rise (dipendenti comunali). 

200 RANA M.: Carmelo Ce- 
lentano (Vigili Urbani). 

400 CRAWL F.: Roberta 
Mascolo (DLF). 

400 CRAWL M.: Federico 
Calvino (Dipendenti Comu¬ 
nali). 

200 MISTI M.: Carmelo C«- 
fcntano (Vigili Urbani). 

A FIRENZE 

* s 

100 DORSO F.: Giulia Gar¬ 
bi (Rari Nantes). 

100 DORSO M.: Paolo Dal 
Maso (CNL). 

100 CRAWL F.: Enrica Ber- 
sellini (CNL). 

- 100 CRAWL M.: Brano Nie- 
ri (A N. Labronica). 

100 RANA F.: Michela Co- 
krmbanl (CNL). 

- 100 RANA M.: Massimo Gi¬ 
rardi (A.N. Labronica). 

100 DELFINO F.: Sterania 
Petronl (Rari Nantes). 

100 DELFINO M.: Dario 
Messina (ANP). 

200 CRAWL F.: Cecilia Pie- 
rallini (PCN). 


20 CRAWL M.: Roberto Ol¬ 
mi (Rari Nantes). 

200 MISTI F.: Stefania 
Montaguti (CN Pistoia). 

200 MISTI M.: Paolo Fal- 
chini (N.C. Firenze). 

A TERNI 

100 DORSO F.: Annamaria 
Vipera (Grifo Perugia). 

100 DORSO M.: Fabrizio 
Liurni (UISP). 

100 CRAWL F.: Simonetta 
Ilari (UISP). 

100 RANA M.: Marco A- 
gllettl (Grifo). 

200 CRAWL F.: Stefania 
Contadini (UISP) 

200 CRAWL M.: Massimo 
Cacclamani (Grifo). 

100 RANA F.: Cristina Ci¬ 
mici (UISP). z z z zz 

100 RANA M.: Marco Bei- 
lanca (UI8P). ' ■ 

100 DELFINO F.: Roberta 
Ponti (UISP). 

100 DELFINO M.: Bruno 
Lalleronl (Grifo). 

200 DORSO F.: Simonetta 
Bari (UISP). 

200 DORSO M.: Fabrizio 
Liumi (UISP). 

200 RANA F.: Stefania Con¬ 
tadini (UISP). 

200 DELFINO F.: Roberta 
Ponti (UISP). 

200 DELFINO M.: Giancar¬ 
lo Galli (UISP). 

400 CRAWL F.: Stefania 
Marcioni (UISP). 

400 CRAWL M.: Marco A- 
giiettl (Grifo). 

200 MISTI M.: Marco Fulvi 
(UISP). 

A MILANO 

100 DORSO F.: Giancarlo 
Beretta (Geas). 

100 DORSO M.: Roberto 
Berti (Geas). 

100 DELFINO F.: Stefania 
Stragapede (Geas). 

100 DELFINO M.: Luca 
Lazzinl (Geas). 

200 CRAWL F.: Clarissa 
Lattuada (Geas). 

200 CRAWL M.: Enzo Ci- 
cosso (CUS Milano). 

100 CRAWL F-: Alessandra 
Carta (Geas). 

100 CRAWL M.: Darvino 
Battistella (Geas). 

100 RANA F.: Paola Lenskl 
(Geas). 

100 RANA M.: Roberto Se 
regni (Geas). 

200 MISTI F.: Èva Lenskl 
(Gffls) 

200 MISTI M.: Marco Gran- 
dis (Geas). 


FIORENTINA — Checchi; 
Augusti (Salvadori al 35’ dal 
primo tempo), Sacchetti; Do- 
menlchini, Guerrinl, Pellegri¬ 
ni (Magagninl al 20’ del se¬ 
condo tempo)-, Sartollni, Ma- 
sala, Sbrevagllari, Donatini, 
Venturini. - 

PERUGIA — Ottavi; Bai- 
dacci, Tacconi; Clanetti 
(Grazianl al 33’ del secondo 
tempo), Pln, Marchini; Vitti- 
glio, Goretti, Radon!, Coccia- 
ri. Pradella. 

ARBITRO — Agnolln di 
Bassano del Grappa. 

RETE — Sacchetti al 43’ 
del primo tempo. 

NOTE: cielo semlcoperto; 
terreno in buone condizioni; 
spettatori; 12.000. In tribù: 
na il C.T. Bearzot. 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Con una rete 
di Sacchetti realizzata allo 
scadere del primo tempo, la 
Fiorentina si è presa la rivin¬ 
cita sul Perugia e si è assicu¬ 
rata per la seconda volta 
consecutiva 11 torneo interna¬ 
zionale « Coppa Carnevale » 
di Viareggio. Con la vittoria 
ottenuta contro i perugini, i 
gigliati hanno portato a cin¬ 
que 1 successi nel « Viareg¬ 
gio », hanno cioè raggiunto 

I cecoslovacchi del Dukla di 
Praga e ora tallonano il Mi- 
lan che vanta il maggior nu¬ 
mero di successi (sei). 

Una vittoria che non am¬ 
mette discussioni di sorta, 
anche se il goal segnato dal 
terzino, pur risultando spet¬ 
tacolare è nato in maniera 
piuttosto fortunosa. A legitti¬ 
mare li successo, però, ci 
hanno pensato in seguito, 
Sbreveglleri e Bartolini, 
mancando il bersaglio a por¬ 
tiere battuto. Detto che la 
Fiorentina ha meritato di 
vincere la 31. edizione del 
torneo viareggino, va subito 
fatto presente che la gara 
non è risultata all'altezza 
dell’attesa. I 15 mila presenti 
(per un incasso di 24 milio¬ 
ni) infatti si sono divertiti 
più ad assistere all’incontro 
Pistoiese-Juventus valido per 

II terzo e quarto posto. Par¬ 
tita che è stata vinta dagli 
« arancioni » di Melanl con 
due reti di Capuzzo. La fi¬ 
nalissima ha deluso poiché 
11 Perugia, che nella fase eli¬ 
minatoria era apparso squa¬ 
dra ben quadrata (aveva vin¬ 
to 4 partite e pareggiato con¬ 
tro la Juventus) non è mal 
stato in grado di creare al¬ 
cun pericolo sotto la porta 
dei fiorentini. Infatti in pra¬ 
tica la prima linea dei gri¬ 
foni non è mai parsa all’al¬ 
tezza della situazione tanto 
è vero che il portiere Checchi 
si è limitatto a raccogliere 
del palloni che gli venivano 
passati dai compagni allo 
scopo di riproporre dei nuovi 
temi. , 

In somma, per dirla franca, 
al Perugia sono venuti me¬ 
no quei giocatori che ave¬ 
vano il compito di centrare 
la rete viola. Non girando 
questo reparto il peso del- 
l’inccntro è ricaduto sui cen¬ 
trocampisti e sul pacchetto 
difensivo che alla lunga a* 
vrebbe dovuto mostrare del¬ 
le lacune. Solo che gli at¬ 
taccanti della Fiorentina non 
hanno saputo approfittarne 
ed è appunto perché Sbreve- 
giieri e Bardolini hanno man¬ 
cato dei gol già fatti che la 
partita è terminata per 1 a 0. 

Abbiamo detto che la Fio¬ 
rentina si è meritata il suc¬ 
cesso poiché In questa occa¬ 
sione ha offerto qualcosa in 
più rispetto agli avversari. 
Se a tutto ciò si aggiunge 
che Nené (allenatore dei vio¬ 
la) è stato prima costretto 
a far giocare Sacchetti nel 
ruolo di terzino in sostitu¬ 
zione di Ferrari! impegnato 
con la nazionale juniores e 
nel corso della gara ha do¬ 
vuto sostituire il terzino Au¬ 
gusti e lo stopper Pellegrini 
per infortunio meglio si può 
comprendere il valore del 
successo. 

Tornando al Perugia (l’alle¬ 
natore Agroppi ha schierato 
il titolare Goretti per dare 
maggior corpo al centrocam¬ 
po) si può benissimo dire che 
i biancorossi sono venuti me¬ 
no nella finalissima, mentre 
invece nella fase eliminato¬ 
ria non solo non hanno mai 
perso ma avevano messo in 
mostra un gioco di ottima 
fattura. Nella « bella » qual- 1 


che giocatore ha pagato per 
l’emozione. Comunque un fat¬ 
to positivo resta: il Perugia 
era alla sua terza apparizio¬ 
ne nel « Viareggio ». Nel 1977 
i perugini si classificarono 
al terzo posto battendo i vio¬ 
la per 1 a 0. Questa volta so¬ 
no arrivati secondi. Un ruo¬ 
lino di marcia più positivo 
anche se Agroppi, giustamen¬ 
te, alla fine è apparso un po’ 
giù di corda soprattutto per 
come i suoi uomini hanno 
subito il gol. Rete che è ar¬ 
rivata al quarantatreesimo 
minuto su calcio d* angolo. 
Il pallone calciato da Barto- 
linl è stato respinto di testa 
da Tacconi ed è finito fuori 
area dove si trovava Sacchet¬ 
ti. il difensore ha controlla¬ 
to il pallone e mentre i pe¬ 
rugini gli andavano incontro 
ha colpito di destro, man¬ 
dando la sfera ad infilarsi 
nell’angolo alto sulla sinistra 
di Ottavi. 


PISTOIESE-JUVENTUS 2-1 

PISTOIESE: Mlcuccl; Panni- 
ni, Sembron; Gasperinl (53* 
Tonetto), Guaglianone, Pol¬ 
verino; Capuzzo, Giusti, DI 
Luca, Ferrante, Bertoni. 
JUVENTUS: Marchese; Ge¬ 
lata, Bonipertl; Zoppi. Pe¬ 
sante. Galasso; Comba, Biz- 
zotto, Anteimi, Formoso, 
Squlllace (36* Satrianl). 
ARBITRO: Rufo di Roma. 
RETI: IT Formoso, 30* e 31* 
Ca puzza 

Come abbiamo accennato 
la giornata conclusiva di que¬ 
sto torneo è stata aperta dal¬ 
l’incontro valevole per il ter¬ 
za e quarto posto. A conten¬ 


derselo Pistoiese, rivelazione 
di questo torneo, e Juventus. 
E' stata una partita che- è 
piaciuta molto soprattutto 
grazie all'impegno e all'abi¬ 
lità dimostrata dai toscani 
che sono apparsi subito una 
spanna più forti dei bianco¬ 
neri. Al gol di Formoso su 
calcio di rigore (77’) ha ri¬ 
sposto per due volte Capuz¬ 
zo al 30’ e 31’ del primo tem¬ 
po, un ex Juventino in vena 
di rivincite, che domenica a 
Cesena aveva portato in van¬ 
taggio la prima squadra, di 
cui si senti la mancanza in 
occasione della partita di se¬ 
mifinale centro la Fiorenti¬ 
na, giocata a Pcntassieve. 
Un due a uno che avrebbe 
potuto assumere dimensioni 
diverse (a favore della Pi¬ 
stoiese!) se gli attaccanti a- 
rancione non avessero sciu¬ 
pato delle buone occasioni. 
La Juventus — che al pari 
del Perugia non aveva mal 
perso un incentro — in aue- 
sta occasione è apparsa len¬ 
ta. sfuocata. La sua prima 
linea, fatta eccezione per 
Comba, non è mai stata pe¬ 
ricolosa tanto è vero che i 
difensori della Pistoiese non 
sono mai stati chiamati ad 
interventi difficili. In difesa 
l’unico che si sia salvato è 
stato il terz'no Bcnioerti, 
mentre fra gli arancioni ha 
lasciato una buona Impres¬ 
sione oltre a Caouzzo an¬ 
che Ferrante e Bertoni. TI 
CT della nazionale Bearzot. 
nresente alle due gare, alla 
fine è andato negli snoglla- 
toi per comDlimentarsi con 
gli allenatori delle quattro 
squadre. 

Loris CiuIKni 


Lanciato dalla 
Fiat e l'Alìtatia 




Nuovo 
campionato 
per auto-;,: 

TORINO (C.C.) — Attività 

•senlitlca ad alto llvtllo a, 
conteraporaneamenta, al l*r se¬ 
mento dello bete del piloti 
• privati » in modo da oiirire 
et più meritevoli la possibili¬ 
tà di emergere: questa le po¬ 
litica sportiva della Fiat In cam¬ 
po automobilistico nel 1979. 
Le grindi linee del tuo pro¬ 
gramma, la casa torinese le ave¬ 
va tracciate già un paio di me¬ 
si fa e Ieri, durante una con¬ 
ferenza stampa tenutesi presso 
la Abarth, sono stati illustra¬ 
ti soprattutto 1 dettagli della 
parte die riguarda I « privati ». 

In questo settore gli impe. 
gnl principali sono due: Il cam¬ 
pionato Flet-Alltella .e II cam¬ 
pionato Autoblanchi A 112. Il 
primo ha una lormula « aper¬ 
ta », che prevede la parteci¬ 
pazione a gare in competizione 
con vetture di altre marche; 
il secondo, giunto alla terza 
edizione, mantiene la formula 
già positivamente collaudata 
che ha consentito ad alcuni pi¬ 
loti di mettersi in luce e di , 
passare a competizioni più Im¬ 
pegnative. Oopo la promozione 
di Fusaro e Bettega, che sono 
passati rispettivamente a gui¬ 
dare la 131 e la Stratos, I vin¬ 
citori del troleo del '78 (Ta- 
baton. Capone e Mirri) u»u- 
fruiranno della possibilità di 
partecipare quest’anno al rally 
d'Inghilierra. 

Per il campionato Ftat-Atlta- 
lia saranno valide tutte le ga. 
re comprese nel calendario spor¬ 
tivo, per questo, per quanto ri¬ 
guarda i rallies nazionali ed in¬ 
ternazionali, quelli di seconda 
classe e le prove di velocità 
tn circuito In salita. Verranno 
redatte anche una classifica 
« Under 23 » e una femminile. 

Le vetture cho possono par¬ 
tecipare a questo campionato 
sono la Fiat 127 1050, la 127 
sport, la Ritmo 60, 65 e 75, 
la 131 Racing e la 131 Abarth 
Rally. 

Per quanto riguarda Patti, 
vifà ad alto livello, alla con¬ 
ferenza stampa di ieri, è stato 
ribadito che la Fiat prenderà 
parte alle gare di maggior pre¬ 
stigio con I suoi piloti uffi¬ 
ciali. -, 


Domenica a Sanremo « mondiale » dei medi jr. WBC 

Mattioli prepara a Rimiai 
la sfida eoa il duro Hope 

II veterano Peralta per Zanon - La successione di Clay 


MILANO — Il mare di Rimi- 
ni sembra aver rimesco 
Rocky Mattioli in forma, al¬ 
meno sotto il profilo fisico. 
La tranquillità del posto ha 
la sua importanza; allenarsi 
a Milano per un pugile è una 
cosa t r emenda, per un cam¬ 
pione del mondo in attesa di 
una terribile battaglia diventa 
una follia. Domenica, 4 mar¬ 
zo, Rocky è appunto atteso 
da un « fight » importante, 
magari decisivo, fatto sopra¬ 
tutto di violenza. Sotto il 
tendone da circo, posto alla 
periferia di Sanremo, ci sarà 
difntti Maurice Hope, l’antil- 
lese mancino, vulcanico come 
la sua terra, Antigua, potente 
colpitore, vincitore prima del 
limite del nostro Vito Antuo 
felino a Roma. 

Sarà in gioco la cintura 
mondiale dei medi-juniors 
WBC e per il vincitore do¬ 
vrebbe esserci in futuro una 
partita, magari a Montecarlo, 
con il francese Gilbert 
Cohen, però, dovrà prima 
respingere l'assalto dello Iu¬ 
goslavo Marfan Benes che è 
stato un formidabile dilettan¬ 
te con 287 vittorie e tre sole 
sconfitte. Questo combatti¬ 
mento si svolgerà a Belgrado, 
il 10 marzo. Altro possibile 
pretendente « mondiale » po¬ 
trebbe essere Ayub Kalule, 
dell’Uganda, se l'africano fa 
ancora il peso di Kg. 69,853. 

A Rimini le potenti mani di 
Rocky Mattioli hanno ripreso 
a lavorare duro sui suoi 
« sparring » (Matteo Salvemi¬ 
ni, Riga e Giorgio Giana), i- 
noltre il campione ha ritro-. 
voto la solita concentrazione. 
All’aperto Rocky viene segui - 
, to e consigliato dal professor 
Rutìlio Del Vecchio che im¬ 
parò l’arte negli « States », 



MAURICE HOPE 


mentre in palestra il « trai- 
ner » è sempre il maestro Ot- 
Livio Tozzi. Purtroppo Mat¬ 
tioli non combatte dal 29 set¬ 
tembre scorso, quando Fred¬ 
die Boynton gli spezzò il 
mento; la lunga inattività e 
l'incidente sono le sue inco¬ 
gnite. 

Anche lo sfidante Hope ha 
la sua incognita: si trattereb¬ 
be del temperamento, in altri 
termini al britannico farebbe 
difetto la « stamina ». Tutta¬ 
via Maurice Hope risulterà il 
« challanger » più pericoloso 
per Rocky Mattioli, assai più 
dello spagnolo Josè Duron e 
dello stesso Elisila O'Bcd, 
delle Bahamas. Sarà proba- 


Serie B: dopo gli incidenti allo fine della partita col Taranto 


Per la Ternana squalifica sicura 

Verrà convalidato il risultato? 

• - . , - • 

Il Cagliari, superala la emetta, ha consolidato il suo secondo posto —Lotta alterna fra Pescara, Monza, Pistoiese e Foggia per il ferzo posto 


Il Cagliari supera la criset¬ 
ta. ritrova l’antica grinta e, 
mettendo - sotto un Genoa 
pugnace ma scriteriato, con¬ 
solida il suo secondo posto, 
mantiene le distanze nei 
confronti - dell’Udinese (che, 
per suo conto, ha faticato un 
mondo per battere il Varese) 
e. insomma, s’avvia tranquil¬ 
lo verso la serie A. Tanto più 
che, dietro i sardi, nessuno 


svetta e. anzi, la lotta per il 
terzo posto si fa sempre più 
incerta, con alternanza di ri¬ 
sultati da parte delle squadre 
interessate all’ultimo autobus 
per la categoria superiore. 
Stavolta il turno è stato fa¬ 
vorevole al Monza (facile 
successo sul Bimini), al Lec¬ 
ce (classico 2-0 alla Samb.) e 
alla Pistoiese (punto d'oro 
sul campo del Cesena). Meno 



EMPOLI — L'arbitro Andrai Materassi, che al termina dalla 
partita Tarnana-Taranto è stato lungamente assediato negli 
spogliate} e che è stato aggradito, subendo confusioni di tra¬ 
scurabile entità, è rientrato ad Empoli devo risiede nella larda 
sarata di domenica a, ieri, ha riprese la sua normali attiviti 
di rappresentante di commercio facendo visita ai dienti. Ma¬ 
terassi, che ha SS anni, è arbitro da una decina di anni a ha 
cominciato a dirigerò partito di sarie B nel campionato 7^77. 
Era in predicato per dirigere una partita di sarie A nelle pros¬ 
sime domeniche. Materassi non ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni ai giornalisti. Non si sa neppure se nel suo rapporto ri¬ 
terrà conclusa regolarmente la partita. NELLA FOTO: un 
« invasore » bloccato dalla polizia 


\:v \ 

favorevole al Pescara (bloc¬ 
cato in casa dal Palermo) e 
al Foggia (sconfitta senza at¬ 
tenuanti • a Marassi. con la 
Sampdoria). Sicché, gira e 
rigira, le compagini in corsa 
sono sempre li con Monza e 
Pescara a —6, Pistoiese a —7, 
Lecce a —8 e Foggia a —9. E 
non andiamo oltre nell’elen¬ 
cazione anche se un campio¬ 
nato lungo e logorante come 
quello di serie B indurrebbe 
a non - scartare . del * tutto 
squadre come fl Genoa, il Pa¬ 
lermo, il Brescia e il Bari, 
squadre, - peraltro, troppo di¬ 
scontinue e. comunque, anga¬ 
riate da tali difetti - organici 
(come i rosso-blu di Puricelli 
cui manca un uomo d’ordine 
a centrocampo e facili a bec¬ 
care reti in contropiede) da 
far ritenere che. a meno di 
improvvise esplosioni (assai 
improbabili a questo punto 
del torneo) non siano in gra¬ 
do di inserirsi efficacemente 


Sportflash 


• TENNIS — Lo «t i tun r ten— 
limar? Condor* *1 t aggiudicato H 
torneo dal campioni dai WCT, di¬ 
sputalo a Dorado (Portoric o ) but¬ 
tando nell’ultimo incontro W con¬ 
nazionale Vita* Garulaitfs pur 4-$, 
6-0. 6-4. 

• PALLACANESTRO — Nat pri¬ 
mo incontro della mi to u rnée ne¬ 
gli stati Uniti la nazionale di pal- 
Iacane* tTO delKURSS ha battuto la 
•«lezio** deirUnirersità di Carnu¬ 
te per 91 a 76. 

• CICLISMO — Agwftin Alcan¬ 
tara, direttore sportivo della squa¬ 
dra un cina, è m o rt o fn un inci¬ 
dente stradale mentre seguiva la 
penultima tappa del Giro di Cuba. 
La jeep sulla q u a l * viaggiavo con 
altre due persone, che sono rima¬ 
ste ferite, si è rovesciata in una 
curvo. Alcantara a veva 36 anni. 
Da corridore aveva vinto uno tep¬ 
pe del Tour deil’Avooir a un Giro 


nella lizza, anche tenuto con¬ 
to del distacco di punti dalla 
terza effettiva (il Monza) non 
facilmente colmabile pur 
considerando che ci sono an¬ 
cora diciassette partite da 
giocare. 

Sul fondo corroborante vit¬ 
toria della Nocerina contro il 
Brescia (anche se le rondi¬ 
nelle fuori casa sono una 
frana), che sopravanza in 
classifica il Rimini e il Vare¬ 
se e le eguaglia in inedia in¬ 
glese (— 16). A — 15 scende 
il Cesena e, a questo punto, i 
romagnoli faranno bene a 
darsi una scossa perché la 
loro situazione è' divenuta 
davvero precaria. C’è poi un 
terzetto a — 14 (Taranto. 
Spai e Ternana) e delle tre 
quella che sta peggio è la 
Ternana non tanto per il pari 
subito domenica in casa ad 
opera del Taranto quanto per 
le conseguenze che verranno 
alla società umbra per le in¬ 
temperanze di una minoranza 
dei tifosi a fine partita in 
seguito al discusso rigore as¬ 
segnato dall’arbitro Materas¬ 
si. die ha permesso ai pu¬ 
gliesi di pareggiare a 2’ dalla 
fine. E se, a nostro giudizio, 
il risultato della partita sarà 
convalidato, riteniamo, non¬ 
dimeno, che la Ternana' subi¬ 
rà <a squalifica del campo 
(Torse per più di una giorna¬ 
ta). E con la classifica che la 
compagine di Mazzetti si ri¬ 
trova non ha certo di che 
stane allegra. Ad ogni buon 
conta giusto o sbagliate che 
sia stata la decisione dell’ar- 
bitro (e ridicola ci sembra la 
pretesa di qualche cronista 
che critica il suo provvedi¬ 
mento solo perché preso a 
due minuti dalla fine come 
se le partite non durassero 
90*) la Temano, oome' tante 
società, pagherà per le in¬ 


temperanze di gruppetti di e- 
sagitati sempre pronti a me¬ 
nar le mani (e non solo le 
mani) quando abbiano la si¬ 
curezza d’essere in cento 
contro uno. secondo le più 
ignobili tradizioni del tep¬ 
pismo dentro e fuori gli stadi 
e contro il quale non si sarà 
mai abbastanza severi. 

Carlo Giuliani 


Totocalcio 

Al 5220 vincenti con 13 
punti L. 315.700 lire; agli 
84.439 vincenti con 12 punti 
L. 1*500 lire. 


burnente piu duro anche del 
tedesco Dagge al quale, nel 
ring di Bellino, Rocky strappò 
la cintiti a il 6 agosto 1977 in 
quell'occasione Mattioli fu il 
quarto ttaltano vincitore del 
titolo dot medi-juniors, lo 
precedettero Sandro Mazzm- 
ghi ii963 e 1S68), Nino Ben¬ 
venuti ( 1965) e Carmelo Bos¬ 
si (1970). 

Per il « meeting » di San¬ 
remo Sabbattnt, Spagnoli e 
Bruno Branchmt hanno pre¬ 
parato un disc>eto contorno. 
Il « match » più interessante 
sembri» quello tra l'argentino 
Juan Josè Unnenez, l'artista 
che aspo a al titolo mondiale 
(ielle 140 libbre e Cornelius 
Busa Edwards, dell Uganda, 
considerato un piccolo Ter- 
ry Joey. Ibilisco rientrato 
dall'Australia come Rochy 
Mattioli, si misurerà con il 
cupuano Alfonso Carillo, 
mende al peso massimo Lo¬ 
renzo Zanon, invece del soli¬ 
to fantasma dell'Aluska, 
Franco Thomas, è stato ri¬ 
servato il mediomassimo ar¬ 
gentino Avenamar Peralta, un 
veterano capuee di tutte te 
astuzie. Quando Peralta si 
prepara, diventa difficile an¬ 
che per i migliori, malgrado 
i suoi 56 anni d'età. A Rio- 
btone, Venezia, il vecchio 
platense fece soffrire Traver¬ 
sai, cumpione europeo del 
mediomassiml, che salvò il 
suo titolo con un discusso 
pareggio 

A proposito del pesi mas¬ 
simi, c giunta da lndianupo- 
lis, la notizia del KO imposto 
a Duane Bobick, net primo 
assalto da John Tate, del- 
l’Arkansas. Si tratta di un 
giovanotto nero (ha 24 anni), 
che all'Olimpiade di Montreul 
mento la medaglia di bronzo 
e che da professionista risul¬ 
ta imbattuto. Il piosswio av¬ 
versario di Tate dovrebbe es¬ 
sere il sud africano Geme 
Coetzee, abile c potente. In¬ 
vece l’altro sud africano Kal- 
lie Knoetze, che a Miami 
Beach fece fuori Bill Sharkey 
in quattro rottnds, affronterà, 
pare, Leon Spinks, forse a 
Montecarlo, nell'altra semifi¬ 
nale per trovare il successore 
a Cassius Clay. 

Nelle settimane scorse 
l'intraprendente Bob Arum, 
della « top rank », è volato a 
Johannesburg per assicurarsi 
le firme di Coetzee e di 
Knoetze. Se i due colossi 
sudafricani batteranno Tate 
e Spinks. sarebbe intenzione 
di Bob Arum di opporli in 
uno stadio di Johannesburg 
per il titolo WBA vacante e 
poi di distribuire per TV la 
partita. Si tratterebbe di una 
rivincita, l'altra volta vinse 
Gerrie Coetzee, più abile e 
scaltro: accadde il 30 ottobre 
1976 a Johannesburg. In 
questa città, attualmente, 
stanno lanciando il peso me¬ 
dio Charlie Weir detto « The 
silver assassini* a causa di u- 
na macchia bianca nella ca¬ 
pigliatura. Il lungo Weir è un 
picchiatore che demolisce, la 
sua ultima vittima si chiama 
Kevin Finnegan, liquidato, 
per KO tecnico, nella settima 
ripresa. Però sul comporta¬ 
mento dell’inglese esistono 
dubbi. Molti sospetti, difatti, 
destano t metodi del a clan » 
dei Toweel che ha il mono¬ 
polio della « boxe » sud-afri¬ 
cana. 

Giuseppe Signori 


COMUNE DI PARMA 

APPALTO CONCORSO 

(legge n. 584/1977 modif. legge n. 1/1978) 

Le imprese interessate all'appalto - concorso per la 
progettazione di un impianto di depurazione per la zo¬ 
na est della città di Parma della potenzialità di 130.000 
abitanti equivalenti e la realizzazione dei 1. stralcio 
funzionale corrispondente a 90.000 abitanti equivalenti 
quest’ultimo dell’importo indicativo di L. 2 . 000 . 000 . 000 , 
possono chiedere copia del bando di gara all’Ammini¬ 
strazione Comunale • Sezione Contratti • di Parma, 
Strada della Repubblica 1, in tempo utile per presen¬ 
tare entro e non oltre le ore 12 del giorno 5 marzo 1979 
la domanda di partecipazione in conformità a quanto 
precisate tra l’altro nel bando medesimo che è stato 
inviato all’Ufficio delle PUBBLICAZIONI UFFICIALI 
DELLE COMUNITÀ* EUROPEE in data 12 febbraio 1979 
e al foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana. 

IL SINDACO 

Am. Aldo Cremonfnl 
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Pàtio oggi da Riva del Garda la prima corsa a tappe della stagione 

IHIoser gran favorito nei «Trentino» 


Dal •ostro amato 

ARCO — La vigìlia dei Gi¬ 
ro dei Trentino ci porta nel¬ 
l'Alto Garda, dove le monta¬ 
gne al specchiano nel lago. 
K una catena di vette in una 
sequenza di colori. Qua e là 

S intono cime bianche ba¬ 
ie dal sole, il clima è buo¬ 
no anche se l’aria è frizzan¬ 
te e undici squadre ciclisti¬ 
che sono pronte a continuare 
quel discorso iniziato a Lai 
gueglia, ripreso a Odolo e 
Salò e aperio fino al giorno 
della MUano-Sanxema 84 scal¬ 
dano 1 ferri, si affilano le ar¬ 
ai per la classicissima di 
aarso, nuove corse sono en¬ 
te estenderlo per copri- 
stato dalia ast- 
e il Giro del 


re 11 


Trentino torna di moda dopo 
le lontane edizioni del ’G e 
del *63. una vinta da Enzo 
Mòser (fratello di Francesco) 
e l’altra da Guido De Rossa 
E* la prima gare a tappe del¬ 
la stagione, è una breve av¬ 
ventura che terminerà il pri¬ 
mo marea 

Qualcuno è però fuori dal 
tira e volutamente, di propo¬ 
sito. E* il caso di Giovanni 
De Muynk. la maglia rosa del 
1978. « Perché vado piano, 
perchè mi confondo nelle re¬ 
trovie? Perchè non tono mai 
andito forte prima del me¬ 
te di maggio », precisa l'atle¬ 
ta della Bianchi. Per stuzzi¬ 
care De Muynk il cronista ri- 
rqptmooe del tifasi di 
. «Dicono che sei un’om¬ 
bra, che ti guadagni la pa¬ 


gnotta lavorando un po' in 
estate, che non esisti in pri¬ 
mavera e tantomeno in au¬ 
tunno-. ». E la risposta è 
secca e convincente. 

« Come dite da voi? Che la 
botte dà il vino che ha- Ec¬ 
co. io non ho i mezzi di Mo- 
ser. i mezzi del grande pas¬ 
sista. non ho un uguale pre¬ 
stigio da difendere, io posso 
tranquillamente concludere 
la MilanoSanremo dopo la 
discesa del Turchino poiché 
anche se arrivassi nono o de¬ 
cimo niente cambierebbe. E 
così mi risparmio e mi con¬ 
centro per a Giro f Italia e 
U Tour de Franca dove posto 
battere Moser. Chiaro? ». 

Il Giro d’Italia è lontano 
anche se prossimamente do¬ 
vremmo conoscere il suo iti¬ 


neraria Vincenzo Torri ani 
ci ha confidato di voler to¬ 
gliere i! velo nel perìodo che 
va dal 5 al 7 marza Intanto 
vediamo come si presenza U 
giro del Trentina Comince- 
remo oggi con un prologo a 
cronometro di cinque chilo¬ 
metri e trecento metri che 
unirà Riva del Garda ad Ar¬ 
co. proseguiremo domani con 
una tappa di 177 chilometri 
in programma da Arco ad 
Arco e comprendente le pun¬ 
te di Fosentlno e di Vìgolo 
(quest'ultima nelle vicinanze 
del traguardo) e giovedì da 
Riva del Garda a Riva dèi 
Garda (163 chilometri) tire¬ 
remo le somme con un’alta¬ 
lena spezagambe. Il pro¬ 
nosticato è Moser che oltre¬ 
tutto pedala in casa. Un Mo¬ 


ser chiamato a vincere il pro¬ 
logo per passare poi alle fasi 
di controllo. Ma il prologo 
sembra adatto anche a Knu- 
dsen. Saronni, Schuiten, Jo- 
hanason e De Vlaeminck. e 
si rammenta che sulla distan¬ 
za minima Moser è stato 
sconfitto da Saronni Io scor¬ 
so anno durante l’apertura 
della Tirreno-Adriatica Rien¬ 
tra Baronchelli 11 quale si era 
limitato al confronto di Lai- 
gueglia, cercheranno di farsi 
onore Beccia, Vìsentini, Bat¬ 
taglia Vittorio Algeri ed al¬ 
tri. E invitiamo gli esordien¬ 
ti. i giovani dell'ultima leva 
(Pozzi, per esempio) a lotta¬ 
re perchè restando nei gu¬ 
scio nulla s’impara. 

Gino Sala 
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BIANCOSARTI 

1 aperitivo vigoroso 

BIANCOSARTI 

mette il fuoco nelle vene 
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Correzione di tiro alla vigilia del voto in Spagna 

Feline Gonzalez prende 

• i ■ I . v.’ - * ; V> - ; i * -, A Vf - • ,-» _ s ; 

le distanze da Suarez 

r . - ■ • 

Inatteso appello a votare PCE anziché UCD per chi non scelga i socialisti - Il PSOE 
sembra avvertire in extremis i rischi dello « pseudo-bipartitismo » - Un nuovo sondaggio 


*. Dal nostro inviato 

MADRID ~ Negli ultimi co¬ 
mizi — ad Aranjuez e Ciudad 
Reai sabato, a Madrid dome¬ 
nica — Felipe Gonzalez ha 
lanciato un inatteso appello 
agli elettori sollecitando chi 
avesse deciso di non votare 
per il PSOE a dare il suo 
voto al PCE e non all’Unione 
del centro democratico (UCD) 
di Suarez o alla « coali¬ 
zione democratica » di Fraga 
Iribarne ed Areilza. Un ap¬ 
pello inatteso, in quanto fi¬ 
nora la campagna elettorale 
del partito socialista era sta¬ 
ta caratterizzata da duri at¬ 
tacchi al PCE e dal reiterato 
rifiuto di presentarsi uniti al¬ 
le altre elezioni, quelle am¬ 
ministrative del 3 aprile, con 
liste che avrebbero avuto la 
possibilità di conquistare alle 
sinistre gran parte delle mu¬ 
nicipalità spagnole. All’appel¬ 
lo di'Gonzalez l'Unione del 
centro democratico ha reagi¬ 
to affermando che il PSOE 
sta cercando di dare vita ad 
una sorta di fronte popolare 
e che sta facendo marcia in¬ 
dietro rispetto alle afferma¬ 
zioni — esplicite o sottintese 
— di ‘ ripudio del marxismo 
ripetute durante tutto il cor¬ 
so precedente della campagna 
elettorale. In realtà se l’invi¬ 
to • di Felipe Gonzalez ■ può 
contenere elementi di corre¬ 
zione rispetto all’impostazio¬ 
ne dei precedenti comizi, 
sembra rivelare anche molti 
elementi di preoccupazione- 
Commentando . l'appello di 
Gonzalez il compagno Sonito 
go Carrilio ha affermato: « Il 
PSOE ha commesso l’errore 
di avere sopravvalutato le 
proprie possibilità. Con que¬ 
ste sollecitazioni adesso, 
sembra intenzionato a cor¬ 
reggere questo errore di im¬ 
postazione secondo il quale 
per l’elettore esistevano sol¬ 
tanto due scelte: o il PSOE o 
l'UCD ». 

in effetti i dirigenti socia¬ 
listi avevano affrontato la 
campagna elettorale contando 
soprattutto su due elementi: 
l’aumento dei consensi che 
avrebbe dovuto derivare dal- 
l'avvenuta confluenza nel 
PSOE del partito socialista 
di Tiemo Galvan (che conta¬ 
va su otto deputati e su circa 
il 5 per cento dei voti) e le 
difficoltà dell'Unione del 
centro democratico, che a- 
vrebbe dovuto perdere coli 
in conseguenza di una ge¬ 
stione del potere che non è 
stata in grado di arginare 
l'aggravarsi di due dei mag¬ 
giori mali della Spagna: la 
gravissima crisi • economica 
(alla fine del 78 i disoccupa¬ 
ti erano I milione e cento 
mila su una forza-lavoro di 
nemmeno IO milioni) è il 
terrorismo. .’ ’ • * 


Il verificarsi di queste due 
condizioni avrebbe dovuto 
consentire al PSOE non solo 
di diventare il primo partito 
di Spagna, ma anche — gra¬ 
zie ai meccanismi della legge 
elettorale — di ottenere la 
, maggioranza assoluta dei 
seggi, essendo cosi in grado 
di governare da solo. Senon- 
chè l'andamento della cam¬ 
pagna elettorale, i risultati 
dei sondaggi demoscopici ma 
soprattutto la sensazione ri¬ 
cavata dagli osservatori poli¬ 
tici nell'analisi dei fatti, 
sembrano indicare che il ri¬ 
sultato delle elezioni dovreb¬ 
be coincidere con questo cal¬ 
colo solo in parte: i due parli¬ 
ti maggiori continuano a col¬ 
locarsi sullo stesso piano 
con, semmai, ancora una lie¬ 
ve prevalenza per Suarez e 
nessuno dei due. comunque, 
sembra in grado di raggiun¬ 
gere quella maggioranza as¬ 
soluta dei seggi che gli con¬ 
sentirebbe di governare senza 
bisogno di alleati. 

Un errore di sopravvaluta¬ 
zione, lo ha definito Carrilio, 
che ora viene corretto con 
questo invito a votare per il 
partito comunista al fine di 
evitare che le schede degli 
■ incerti finiscano per fare 
pendere definitivamente la 
bilancia dalla parte di Sua¬ 
rez. Il che avverrebbe anche 
se andassero alla « coalizióne 
democratica * di Fraga. Areil¬ 
za e Osorio, i quali di Suarez 
sono i più naturati alleati dal 
momento che il congresso 
dell’UCD ha visto il formarsi 
in questo partito di una 
maggioranza decisamente o- 
rientata a destra. 

Una correzione soprattutto 
tattica — quindi — quella 
indicata da Felipe Gonzales, 
ma . che potrebbe diventare 
una correzione strategica in 
base alle indicazioni dell'elet¬ 
torato. Un sondaggio pubbli¬ 
cato . sull’ultimo numero di 
« Cambio 16 » rilevava appun-, 
to che nelle tre settimane 
della campagna elettorale le 
« quotazioni » ■ del PSOE e 
deiruCV sono rìmtst& ptes- 
socchè stazionarie, oscillando 
attorno a un indice 31 con 
una leggerissima tendenza a 
diminuire del partito di Sua¬ 
rez. ed una leggerissima ten¬ 
denza ad aumentare del par¬ 
tito di Gonzalez; la «coali¬ 
zione democratica » di Fraga, 
Areilza, e Osorio che aveva 
un indice I la prima setti¬ 
mana è salita a 2 la seconda 
e a 4 la terza; il PCE. che 
aveva un indice 4 la prima 
settimana è salito a 6 la se¬ 
conda e a IO la terza. 

■ Per quello che può valere 
un sondaggio abbastanza ap¬ 
prossimativo. è comunque un 
ulteriore .elemento di con¬ 
ferma di quelle che sarebbe¬ 


ro le possibilità di un’azione 
unitaria, non strumentale, 
delle sinistre spagnole; azione 
che è mancata proprio per 
quella velleità bipartitica che 
ha caratterizzato la vita poli¬ 
tica spagnola dell'ultimo an¬ 
no. E’ significativa, sotto 
questo profilo, la proposta 
socialista di chiudere la 
campagna elettorale con un 
dibattito televisivo a due tra 
lìuarez e Gonzalez; il con¬ 
fronto non avverrà perché 
Suarez lo ha rifiutato, affer¬ 
mando che il tempo sarebbe 
comunque sempre troppo li¬ 
mitato per consentire di af¬ 
frontare tutti i problemi sul 
tappeto; ma il dato veramen¬ 
te sconcertante è neH’ipotesi 
stessa di un confronto a due. 
quasi che le elezioni fossero 
un latto privato tra PSOE e 
UCD. mentre le altre forze — 
che comunque rappresentano 
finora poco meno del 40 per 
cento dell’elettorato — pote¬ 
vano essere relegate al ruolo 
di secondarie comparse. Un 


dibattilo dei genere avrebbe 
potuto essere accettabile, e 
forse perfino utile, solo a 
patto che fossero stati chia¬ 
mati a parteciparvi per lo 
meno i partiti che si presen¬ 
tano in tutte le circoscrizioni 
elettorali, non certo limitan¬ 
dolo ai due maggiori prota¬ 
gonisti. 

Sono quegli errori di cui 
parlava Carrilio e dei quali si 
tenta ora una correzione in 
extremis: è auspicabile che 
sia ancora utile, certo lo sa¬ 
rebbe stato di più se tutta la 
campagna elettorale — ma 
anche l’atteggiamento politico 
precedente —’ si fosse mossa 
nella consapevolezza che le 
polemiche a sinistra servono 
solo a destra. Adesso — co¬ 
me titolai'a a tutta pagina 
* La lloja del Lunes ». l’unico 
giornale del lunedi a Madrid 
—: l’arbitro ha già detto 
« fuori i secondi »: oggi, mar¬ 
tedì. la campagna elettorale 
si chiude. 

Kino Marzullo 



Dalla prima pagina 


Da uno « squadrone della morte » 

In Guatemala ucciso 
il dirigente del 
partito socialista 

II crimine denunciato dalla presidenza 
dell’Internazionale - Atto di accusa 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE 

CENTRO CARNI 

FRA I COMUNI DI RAVENNÀ-FORIP-CESENA 

Il Consorzio Interprovinciale Centro Carni con sede pres¬ 
so il Comune di Porli indirà quanto prima una licita¬ 
zione privata' per l'appalto del seguenti lavori: Costru¬ 
zione del Centro Consorziale Carni in frazione 8en Zac¬ 
caria Comune di Ravenna. L’importo del lavori delle 
opere murarle a base di appalto è di L. 1.600.000.000. 

Per l'aggiudicazicne dei lavori si procederà mediante lici¬ 
tazione privata ai sensi deU’art. 1 lett. a) della legge 
2 2-1973, n. 16 e con le modalità previste dall’art. 73, 
lett. c) del R.D. 23-5-1934. n. 827 e con procedimento Indi¬ 
cato dall'art. 76 del precitato R.D. n. 827, 

Gli interessati, con domanda in carta bollata, indirizzata 
a questo Ente, possono chiedere di essere invitati alla 
gara entro ventuno giorni dalla data di pubblicazione 
dei presente avviso su G.U. Comunità Europee 
La richiesta di invito ncn vincola ramminlstraziane 
appaltante. * 

27 febbraio 1979 « " 

IL PRESIDENTE 

Gatti A lasca mira 


LONDRA — L’Internazionale? 
socialista ha condannato l’as-, 
sassinio, attribuito ad una 
« squadra della-' morte » di e- 
stremisti di destra, di Alber¬ 
to Fuentes Mohr, membro «lei 
parlamento guaterfialtè'óo ” é ’ 
« leader * del Partito sociali¬ 
sta democratico. Il delitto, è 
scritto in un documento fir¬ 
mato dal vice presidente del- 
rintemazionale. Francois Mit¬ 
terrand, da Felipe Gonzales 
e Mario Soares, risale al 25 
gennaio scorso. Il documento 
sollecita una completa inchie¬ 
sta da parte del governo del 
presidente Romeo Lucas Car¬ 
da e del vice presidente Fran¬ 
cisco Villagran Kramer, af¬ 
finché questo delitto sia puni¬ 
to ed i suoi responsabili ven¬ 
gano tradotti davanti alla giu¬ 
stizia. 

« Il Guatemala — rileva il 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


IMPIEGO LAVORO 

Importante Azienda Indu¬ 
striale Metalmeccanica cerca 
ragioniere o esperto econo¬ 
mia e commercio massimo 35- 
40 anni, stipendio in base pro¬ 
prie capacità. Inviare curri¬ 
culum casella postale 24 Ri- 
mini • Massima riservatezza. 


documento diramato ieri dal¬ 
la segreteria generale londi¬ 
nese dell'Internazionale socia¬ 
lista — vive in un dima di 
terrore e di intimidazione a 
partire dal rovesciamento, av¬ 
venuto. nei -1954.-del-governo- 
democraticamente • eletto di 
J a cobo Arbenz. Secondo valu¬ 
tazioni di « Amnesty Interna¬ 
tional » durante gli ultimi do¬ 
dici anni la violenza politica 
ha causato oltre ventimila 
morti. La repressione è aumen¬ 
tata negli ultimi mesi a dan¬ 
no dei dirigenti contadini, re¬ 
ligiosi. sindacali e studente¬ 
schi. Il movimento sindacale 
del Guatemala ha notevol- - 
mente aumentato la sua atti¬ 
vità negli ultimi quattro anni. 

I suoi dirigenti, pertanto, ap¬ 
paiono ora ai primi posti nel¬ 
la lista delle esecuzioni com¬ 
piute dagli estremisti di de¬ 
stra ». 
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TEHERAN — Un agente del¬ 
la disciolta polizia segreta 
« Savak » ' è stato impiccato 
a Teheran dopo che un tri¬ 
bunale rivoluzionario islami¬ 
co lo ha riconosciuto colpevo¬ 
le'. di^ aver torturato * detenuti • 
politici: lo scrive ieri il quo¬ 
tidiano > iraniano c Avqnde- 
gan *. precisando che l’agen¬ 
te. Mohammed Hossein Nade- 
ri, lavorava per la « Savak > 
a Isfaham. la seconda città 
del paese. Dall’inizio della ri¬ 
voluzione, è la decima esecu¬ 
zione di ex-funzionari del re¬ 
gime dello scia: i; primi ot¬ 
to, tutti generali, 'sono stati 
fucilati nella capitale quindi¬ 
ci giorni fa mentre la setti¬ 
mana scorsa una sentenza di 
morte è stata eseguita contro 
un capitano della polizia nel¬ 
la città di Rudsar. • 

Khomeini ha ieri rivolto un 
appello ad imprecisati altri 
paesi perché l’ex primo mini¬ 
stro Shapur Bakhtiar, scom¬ 
parso daJlTl febbraio e pro¬ 
babilmente riparato all’estero, 
sia consegnato nelle sue mani. 
Khomeini ha accusato Bakh¬ 
tiar di « crimini e massacri * 
ed ha aggiunto « chiedendo 
ai nostri amici all’estero di 
informarci qualora essi siano 
in grado di trovarlo così da 
consentirci di chiederne l’e- 
stradizione al governo interes¬ 
sato ». 

Per le strade della capita¬ 
le ha ieri sfilato applauditis- 
sima dalla folla, la nuova 
< guardia nazionale islamica ». 
il corpo speciale creato da 
Khomeini. pare per control¬ 
lare le forze militari e fun¬ 
gere da serbatoio per le mi¬ 
gliaia di sbandati ancora ar¬ 
mati. Portavano i garofani 
rossi infilati nelle canne dei 
fucili. 

L’ayatollah Khomeini. è sta¬ 
to annunciato ufficialmente, 
farà ritorno giovedì nella 
città santa di Qom. 151 chilo¬ 
metri a sud di Teheran, do¬ 
ve venne arrestato 14 anni 
fa per la sua opposizione al¬ 
lo iidà. 

A Qom. che’ è sede del po¬ 
tere spirituale sciita dell’Iran, 
si daranno convegno per l’oc¬ 
casione centinaia di migliaia 
di musulmani, prove n ien t i da 
tutto 3 paese. Khomeini terrà 
un importante discorso ‘aHa 
scuola teologica 'islamica di 
Qom. che renne chiusa dieci 
anni fa per l’attrvitA politica 
antimonarchica dei suoi allie¬ 
vi. Si ritiene che l’ayatollah 
si stablirà definitivamente 
nella città santa, pur conti¬ 
nuando a svolgere una par¬ 
te nel regime rivoluzionario. 

Con ogni probabilità, le e- 
spostazioni di petrolio irania¬ 
no riprenderanno a partire da 
domenica o lunedi della pros¬ 
sima settimana: lo scrive 3 
quotidiano di Teheran «Kay- 
han » citando fonti della 
« Nioc * (l’ente petrolifero sta¬ 
tale), il cui direttore genera¬ 
le Hassam Nmzfii annuncerà 
la dota esatta oggi in una 
conferenza stampa. Il petro¬ 
lio tuttavìa — secondo quan¬ 
to precisa il giornale — aon 
sarà più venduto attraverso 
3 consorzio di compagnie’ oc¬ 
cidentali ma sarà oedoto di¬ 
rettamente al migliare offe¬ 
rente. ’ 


Per un vertice 
senza Sadat 

Oggi Begin 
decide se 
recarsi a 
Camp David 

TEL AVIV — Sorpresa e 
perplessità Ieri a Tel Aviv 
negli ambienti governati¬ 
vi Israeliani, dopo l’invito 
di Carter per una riu¬ 
nione a Camp David tra 
Begin e 11 primo mini¬ 
stro egiziano Khalil, e 
quindi senza il presiden¬ 
te egiziano Sadat. Una 
decisione ufficiale sull’in¬ 
vito verrà presa io Israe¬ 
le soltanto oggi, al ter¬ 
mine della rìunicne del 
governo: ma Begin ha 
ieri sdrammatizzato la 
situazione affermando di 
«ncn essere deluso» per 
l’invito ricevuto e che « il 
problema non è quello 
della presenza o meno di 
una persona ». 

Le perplessità degli am¬ 
bienti governativi israe¬ 
liani (alcuni ministri 
avevano perPoo espresso 
l’op’nlme che il viaggio 
di Begin a Wash ! ngton 
in queste cmdizinoi ìs 
se Inopportuno) erano do¬ 
vute al fatto che mentre 
; n un incentro cui oarte- 
cipassero tanto Sadat che 
Begin ci si potrebbero lo 
eneamente asoettare '’on- 
cessicni da entrambe ’e 
parti, in un vertice ^n- 
za Sadat Tenere di mo¬ 
strare flessibilità rica¬ 
drebbe solamente su Israe¬ 
le. Anche negli USA. del 
resto, l’iniziativa di Car¬ 
ter era stata ’ntert»re f -v 
ta nel senso che ci si at¬ 
tendono ora di parte 
israeliana le concessioni 
decisive per consentire 
la firma di un trattato 
di pace, avendo già Sa 
dat concesso tutto 

Tra i oroblcmi ancora 
aoerti siPIa via della Pr¬ 
illa di una pace sepa¬ 
rata è quello di un le¬ 
game tra il trattato e la 
concessione da parte di 
Israele di una limitata 
autenom'a amministrati¬ 
va in. CIsgiordania e a 
Gaza. Non si sa se in 
proposito si siano regi 
strati Progressi nei nego¬ 
ziati dei giorni «corsi tra 
il m’nistro de»!i Esteri 
israeliano Davan. il ori¬ 
mo ministro egiziano 
Khalil e 11 segretario di 
stalo americano Cvrus 
Vance (anche Carter si 
era unito ai colloqui). 
Secondo alcune fonti, gh 
egiziani avrebbero irrigi¬ 
dito la loro posizione, se¬ 
condo altre sarebbe sem¬ 
pre Israele che si o peo¬ 
ne a concessioni Senior* 
che da parte ameri ca na 
sla stato pr o posto nno 
scambio «fi lettere tra 1 
due «premi in cu! si 
prendono imperni nei 
senso di un collegamen¬ 
to tra il trattato di p«.?e 
e 0 problema della Cls- 
glordanla e Gel». 

E* corninoue chiaro che 
da parte ameri ca na si 
stanno svolgendo pressio¬ 
ni. soprattutto dono fl ri- 
voicimento m Iran. 

A I j 
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TEHERAN — Un « mugiaidin » islamico monta la guardia 
durante la prima sfilata, davanti a Khomeini, della neo-costi- 
tutta Guardia nazionale. 

Secondo un quotidiano iraniano 

Impiccato a Teheran 
noto torturatore 
della polizia segreta 

-Khomeini da giovedì a Qom - Imminente 
la ripresa delle esportazioni di petrolio 


Zaccagnini 

ad una inesistente « p r egiudi- 
ziale » comunista. In un suo 
comunicato, l’ufficio stampa 
del PCI avverte che c non 
hanno alcun fondamento le il¬ 
lazioni dell’agenzia ADN-Kro- 
nos sui lavori della direzione ». 

A Montecitorio, frattanto, 
l’on. La Malfa — concluso il 
primo giro di consultazioni riu¬ 
nendo le delegazioni dei par¬ 
titi che non facevano parte 
della maggioranza — s’incon¬ 
trava brevemente coi giorna¬ 
listi annunciando il program¬ 
ma del suo ulteriore lavoro: 
oggi pausa di riflessione; do¬ 
mani e giovedì i nuovi incon¬ 
tri per^cercare — ha detto — 
« di accertare se è possibile 
sciogliere il nodo politico, se 
è possibile stabilire quale sa¬ 
rà la struttura del nuovo go¬ 
verno ». Già dopodomani « vi 
dirò — ha soggiunto La Mal¬ 
fa — se sono o non sono riu¬ 
scito nel tentativo». Il presi¬ 
dente incaricato pensa di fare 
una proposta ai cinque partiti 
per superare il nodo politico? 
Ci penserà oggi, « se farla, e 
come ». Poi una battuta sul 
fatto che gl’incontri decisivi 
(DC. PCI, PSI, PSDI) avver¬ 
ranno il giorno delle Ceneri: 
•i Forse in cenere ci finisco 
io... » 

Qualcuno ha voluto cogliere 
in questa battuta un riscon¬ 
tro dei violenti contrasti in¬ 
terni alla DC. rivelati e acuiti 
dall’intervista di domenica del 
vice-segretario Carlo Donat- 
Cattin. Nei confronti di costui 
la segreteria politica democri¬ 
stiana ha avvertito (con qual¬ 
che ritardo) la necessità di 
formulare ieri pomeriggio una 
« viua deplorazione » per le 
« informazioni distorte » sui la¬ 
vori dell'ultima direzione del 
partito e in particolare < sulle 
posizioni sostenute da alcuni 
amici » (Misasi, Bodrato). La 
polemica non si ferma qui. 
Con una nota che vuole avere 
uai tono tranquillizzante. Zac¬ 
cagnini ribadisce che « occor¬ 
re fare ogni tentativo per as¬ 
sicurare !a continuità della le¬ 
gislatura » denunciando le con¬ 
seguenze gravi di elezioni an¬ 
ticipate. 

Ma, quando si tratta di ve¬ 
nire al dunque, la nota si li¬ 
mita ad affermare che la 
DC «ha garantito e garan¬ 
tisce all’on. La Malfa lo stes¬ 
so impegno che ha dato al¬ 
l’on. Andreolti per la forma¬ 
zione di un governo che possa 
ottenere la solidarietà dei cin¬ 
que partiti dell’intesa del 
marzo 1978». Priva di fonda¬ 
mento sarebbe quindi « ogni 
diversa interpretazione », a 
cominciare da quella illustra¬ 
ta appunto da Donat-Cattin 
di un centro-sinistra d’assalto 
da costituire intorno al go¬ 
verno dimissionario di An- 
dreotti Tacendo leva sul PSI. 

Ma anche ieri Donat Cattin 
ha insistito sulle sue posizio¬ 
ni. Lo conferma una sua lun¬ 
ga dichiarazione che, con 
l’aria di « precisare » l’inter¬ 
vista. in realtà rincara la 
dose. Egli rinnova le accuse 
a Misasi e Bodrato (nei con¬ 
fronti di quest’ultimo l’accusa 
è di... * problematicismo » nei 
confronti del PCI) e insiste 
che * l’orientamento prevalen¬ 
te » della direzione de sarebbe 
« diretto verso formule che. 
senza compromettere gli ob¬ 
biettivi propri di ciascuna for¬ 
za politica, consentano di con¬ 
tinuare: di qui l’attenzione al- 
l’atteggiamento dei partiti lai¬ 
ci e dei PSI ». Insomma, cen¬ 
tro-sinistra. « Le elezioni anti¬ 
cipate — conclude significati¬ 
vamente il vice-segretario de 
— si potranno evitare se vi 
sarà una decisione socialista 
in questo senso, e se la DC 
la apprezzerà ». 

AI silenzio dei dirigenti so¬ 
cialisti hanno fatto da con¬ 
trappunto numerose repliche 
di parte democristiana. Intan¬ 
to di uno dei due esponenti de 
tirati in ballo da Donat-Cat¬ 
tin. L'on. Misasi («accusato» 
di non volere perdere un con¬ 
tatto col PCI), dopo «ver ri¬ 
velato che Donat-Cattin «ha 
perso ancora una volta una 
ottima occasione per tacere », 
rileva che alle « intemperan¬ 
ze » del vice segretario del 
partito « si deve in certa par¬ 
te il deterioramento del clima 
politico ». Misasi conferma co¬ 
me « necessaria un’adeguata 
iniziatica del mio partito per 
ricostituire la solidarietà tra 
i partiti della passata maggio¬ 
ranza ». e che per questo de¬ 
ve fare « tutto R possibile per 
/a tori re il successo del tenta¬ 
tivo di La Malfa ». 

La continuità della politica 
di solidarietà nazionale è an¬ 
che per il basista Granelli 
« ciò che conta in questo mo¬ 
mento». La DC deve quindi 
valutare «con serenità, pon¬ 
derazione e lealtà* le propo¬ 
ste di La Malfa nella speran¬ 
za di dar vita ad un gover¬ 
no (magari che cateti 3 PSI 
a uscire dalla sua posizione 
attuale ») che consenta alla 
DC di fare il congresso e di 
decidere sulla c o sidd et ta 
« terza fase». 

Da rilevare anche come lo 
scontro in atto al vertice 
della DC abbia una sua tan¬ 
gibile proiezione anche in pe¬ 
riferia. Lo testimonia un con¬ 
vegno interregionale degli 
«amici di Zac» svoltosi a 
Padova con alcune presen¬ 
ze significative: fl direttore 
del « Popolo » Beici, fl mini¬ 
stro della Sanità Tina Anse¬ 
rai, fl premiente dell'Inqui¬ 


rente Martinazzoli. Il succo 
dei convegno è che non si de¬ 
ve perdere il rapporto col 
PCI e che la DC (vi ha in¬ 
sistito l’on. Fracanzani) non 
deve irrigidirsi nella tratta¬ 
tiva. Iersera infine è torna¬ 
ta a riunirsi la delegazione 
della DC alle trattative. 


Sud 


il contenimento del costo del 
lavoro per unità di prodito. 

Tale garanzia, ha detto Na¬ 
politano, può essere data solo 
da una incisiva politica di 
programmazione. E’ questa la 
strada per garantire un imme¬ 
diato alleggerimento delle si¬ 
tuazioni più critiche del Mez¬ 
zogiorno ed un sostanziale mi¬ 
glioramento delle prospettive 
di occupazione e di sviluppo 
per l’intero Mezzogiorno nei 
prossimi tre anni. E’ perciò 
necessario adottare una serie 
di politiche e di misure con¬ 
crete, legate tra loro dalla lo¬ 
gica della programmazione e 
da una visione multilaterale 
e unitaria dello sviluppo del 
Mezzogiorno. Non si può ac¬ 
cettare che i poteri pubblici 
intervengano in pratica solo 
dal lato delle opere pubbliche 
e delle costruzioni. 

Le politiche di trasforma¬ 
zione e di crescita della agri¬ 
coltura e della industria non 
possono dare, certo, effetti im¬ 
mediati in termini di occupa¬ 
zione. ma innanzitutto si può 
e si deve intervenire subito in 
questi due settori fondamenta¬ 
li per consolidare la occupa¬ 
zione esistente e. inoltre, se è 
giusto puntare sullo sviluppo 
delle attività di costruzione e 
dei lavori pubblici come su 
quello die può assicurare 
maggiore occupazione nei 
tempi più brevi, contestual¬ 
mente ad esso deve essere 
avviato un processo di espan¬ 
sione della base produttiva, 
agricola e industriale. 

Ecco dunque le proposte 
del PCI: 

A consolidare la occupazio- 
V ne in agricoltura e e- 
stendere ie possibilità di im¬ 
piego nelle attività collegate 
a questo settore, superando i 
gravi ritardi nella attuazione 
della legge ’’ quadrifo¬ 
glio”, varando il piano agri¬ 
colo alimentare, definendo pro¬ 
grammi per la ricerca, la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, la ristruttura¬ 
zione e lo sviluppo di attività 
agro industriali: (di qui la im¬ 
portanza e la necessità di un 
ente agricolo alimentare nello 
ambito delle PP.SS.); 

ffk accrescere gli investimen- 
v ti e la occupazione nella 
industria definendo, perciò, 
senza ulteriore uidugio< e con 
la necessaria assunzione di 
responsabilità la parte del 
settore pubblico, 3 nuovo as¬ 
setto ed il programma di ri¬ 
sanamento dei grandi gruppi 
chimici presenti nel Mezzo¬ 
giorno. Dare priorità nel qua¬ 
dro della applicazione della 
legge 675, a tutte le iniziative 
previste per il Mezzogiorno dai 
Piani di settore ed ai progetti 
di rinconversione che compor¬ 
tino lo spostamento di cicli 
produttivi al Sud. In tal senso 
contrattare con le maggiori 
aziende ubicate al Nord la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro al Sud e rivedere i 
programmi pluriennali delle 
Partecipazioni statali; solleci¬ 
tare e sostenere in modo par¬ 
ticolare k> sviluppo della pic¬ 
cola e media industria; proce¬ 
dere ad un effettivo coordina¬ 
mento e relativa ristruttura¬ 
zione o unificazione di organi¬ 
smi già operanti nel Sud co¬ 
me la FIME. l’Insud. la Gepi 
e per altri aspetti il Formez 
o lo LASM; 

A elevare al massimo la oc- 
w cu pozione realizzabile in 
tempi brevi attraverso la spe¬ 
sa pubblica ordinaria nel 
Mezzogiorno. E’ urgente per¬ 
ciò definire i già previsti 
piani straordinari triennali 
per opere pubbliche, i pro¬ 
grammi pluriennali per le 
ferrovie e per lo sviluppo 
integrato dei trasporti pub¬ 
blici. e quelli portuali: è in¬ 
dispensabile altresi sbloccare 
la spesa di investimenti della 
amministrazione statale e 
garantire un più intenso rit¬ 
mo della spesa nel decisivo 
settore della edilizia residen¬ 
ziale, istituendo un comitato 
per fl coordinamento esecuti¬ 
vo degli interventi per opere 
pubbliche e attività edilizia. 
Infine deve essere controllata 
la puntuale attuazione nel 
Mezzogiorno del piano de¬ 
cennale per la casa, appro¬ 
vando la legge per la revisio¬ 
ne dei prezzi ed emanando di¬ 
rettive in materia di appaiti 
e di concessioni; 

#5 elevare al massimo fl 
w ritmo e la qualità dell’in¬ 
tervento straordinario e ac¬ 
crescere fl contributo all’au¬ 
mento della occupazione. Es¬ 
senziale è, a tale scopo, acce¬ 
lerare i tempi di realizzazio¬ 
ne dei progetti speciali da 
tempo avviati e passare alla 
fase esecutiva per i progetti 
per le aree metropolitane di 
Napoli e di Palermo nonché 
per le zone interne. Si tratta 
in sostanza, come ha detto 
Alinovi, di rendere operante 
la legge 183 nei suoi punti 
innovativi anche per la parte 
che riguarda la Cassa per U 
Mezzogiorno, che deve esse- - 


re finalmente ristrutturata e 
trasformata in organo « te¬ 
cnico progettuale» delle Re¬ 
gioni : > 

A garantire in particolare 
” modo l’inserimento deile 
leve di lavoro più giovani 
' nella attività direttamente 
produttiva e in altre attività 
socialmente utili: ecco quindi 
la necessità di intensificare, 
applicando la legge 285, pro¬ 
grammi di formazione e 
programmi misti di forma¬ 
zione e lavoro, finalizzate alle 
esigenze e alle prospettive di 
sviluppo dell’apparato produt¬ 
tivo a gricolo-i ndustriale e dei 
servizi nel Mezzogiorno. 

Gli sforzi maggiori — nel¬ 
la realizzazione di questi cin¬ 
que punti — vanno rapida¬ 
mente concentrati nei con¬ 
fronti delle zone di maggiore 
crisi e tensione sociale: l’area 
di Napoli, la Calabria, la 
Sardegna. 

La realizzazione di tali obiet¬ 
tivi è legata a una volontà di 
programmazione — ha detto 
Napolitano — e ad una capa¬ 
cità di governo — nell’abban¬ 
dono delle vecchie pratiche 
elettoralistiche e clientelistiche 
e nel superamento delle tra¬ 
dizionali vischiosità burocra¬ 
tiche — che né il governo 
dimissionario ne le giunte di 
governo delle Regioni meri¬ 
dionali hanno dimostrato. C'è 
dunque uno stretto legame tra 
soluzione delle questioni di in¬ 
dirizzo e chiarimento politico 
di fondo, tra accordo program¬ 
matico e accordo sulla strut¬ 
tura di governo. 

Alle domande dei giornali¬ 
sti del Corriere della Sera, 
TG2. 24 Ore. GRI, Stampa, 
La Repubblica, L'Ora. Radio- 
cor, Il Roma, hanno risposto 
1 compagni Alinovi, Barca, 
Trivelli, Colajanni. Libertini, 
Peggio. La Torre. 

Cosa dicono i comunisti — 
è stato chiesto — della even¬ 
tualità di investimenti esteri 
nel Mezzogiorno? 

Peggio ha ricordato — 
in tema di contributi Cee 
a ipotesi di investimenti nel¬ 
le aree meridionali —- come 
in sede comunitaria non si 
sia mai sentito parlare di 
progetti, quale quello « am¬ 
biente » o quello per mille 
miliardi da utilizzare nella 
edilizia, che pure, nei noe¬ 
si scorsi, fl governo italia¬ 
no aveva tanto sbandierato. 

E come valutano i comu¬ 
nisti la recente delibera del 
Cipi che destina solo al Sud 
i fondi della legge per la ri- 
conversione industriale e vie¬ 
ne strenuamente difesa per il 
suo < meridionalismo » dal 
ministro De Mita? Abbiamo' 
sempre creduto, ha risposto 
Colajanni. che oggi sia tutta 
la industria italiana ad avere 
bisogno di una - profonda 
trasfomazione. che non può. 
perciò, essere limitata solo al 
Sud. ma deve essere diretta 
ed incentivata sia al Nord sia 
al Sud. E’ esiziale il e meri¬ 
dionalismo straccione » fon¬ 
dato sulla contrapposizione 
— come avviene del resto 
nella delibera del Cipi — tra 
Nord e Sud: fl problema a 
nastro parere non sta nella 
« riserva esclusiva degli in¬ 
centivi al Sud » ma nella 
« formazione » delle decisioni 
di investimento e quindi nel¬ 
la capacità del potere pubbli¬ 
co di intervenire e condizio¬ 
nare questa « formazione ». al 
Sud quanto al Nord. 

Libertini ha messo in rilie¬ 
vo l'importanza delle leggi e 
dei programmi in discussione 
per la riorganizzazione e lo 
sviluppo dei trasporti nel Mez¬ 
zogiorno e per la riduzione 
della incidenza del costo dei 
trasporti. La Torre ha ampia¬ 
mente illustrato la necessità 
di una profonda revisione del¬ 
la politica agricola comunita¬ 
ria ai fini dell'avvio di pro¬ 
cessi di trasformazione della 
stessa agricoltura meridiona¬ 
le e. più in generale, la por¬ 
tata delle proposte comuniste 
per Io sviluppo della agricol¬ 
tura nel Mezzogiorno. 

Alinovi ha messo in eviden¬ 
za le posizioni del PCI sulla 
crisi della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e sulla necessità di 
una sua reale profonda ri¬ 
strutturazione che ne valoriz- 
z- professionalmente il perso¬ 
nale e che la trasformi da en¬ 
te erogatore finanziario in va¬ 
lida agenzia tecnico-professio¬ 
nale. 

Barca è intervenuto sulla 
crisi eburnea ricordando come 
i comunisti distinguano tra 
sorte della Sir e della Liqui¬ 
gas e sorte di Rovelli ed Ut- 
sini. Oggi, ha detto, assistia¬ 
mo ad una vera e propria 
guerriglia tra i gruppi chimi¬ 
ci. Al di fuori di schemi ideo¬ 
logici. dobbiamo prendere at¬ 
to «die, se non ci sono impren¬ 
ditori privati disposti ad inter¬ 
venire nella grande chimica 
italiana, deve intervenire l'im¬ 
prenditore pubblico. 


L’anniversario 
della Repubblica 
araba sahrani 
democratica 

ROMA — Ricorre oggi fl ». 
anniversario della proclama¬ 
zione della Repubblica Araba 
Sahraut Democratica. Alle 
iniziative organizzate per 
questo avvenimento dal Pron¬ 
te « Polis*rio » nel Sahara 
occidentale, 3 PCI sarà rap¬ 
presentato dal compagno 
Marco Giusti, membro delia 
Direzione e responsabile del¬ 
la Sezione Esteri della FOCI 
Nazionale, che è latore al¬ 
tresì di un messaggio del Co¬ 
mitato Centrale del PCI. 
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Nuove tensioni nei rapporti internazionali davanti al prolungarsidell -attacco militare'cinése contro il Vietnam 

Ma è neutrale 
l’America ? 

Gli Stati Uniti potrebbero operare scelte strategiche • poli¬ 
tiche d i enorme rilievo in Indocina o in Medio Oriente 


Gromiko critica Washington 


' ?•«, ;• r - *• ‘ * L - 1 * 81 ^ «, 

Polemica per Tuso spregiudicato della « carta cinese», ma nello stesso tèmpo sollecitata una ra¬ 
pida firma dell’accordo SALT - Lè valutazioni di Mosca sulla situazione del conflitto a dieci giorni 
dall’inizio - L’atteggiamento di fronte alle prese di posizione di Bucarest, Belgrado e Pyongyang 


v Ancora ; 

• i f' . t , ' 

situazióne 
di « stallo » 

al Consiglio 

'■ \ * 1 

di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - t In occhio 
all'Indocina, un occhio al 
Golfo Persico: in questi ter¬ 
mini si è espresso un alto 
funzionario dell'amministra¬ 
zione americana nel tentativo 
di sintetizzare le attuali prio¬ 
rità. Il ministro del Tesoro 
Blumenthal mette in guardia 
a Pechino i dirigenti cinesi 
contro le conseguenze che 
potrebbero derivare da una 
prolungata azione militare 
nel Vietnam; il ministro della 
Difesa Brown afferma a Wa¬ 
shington che gli Stati Uniti 
non esiterebbero a impiegare 
la forza nel caso i riforni¬ 
menti di petrolio venissero 
minacciati. E il ministro per 
l’energia Schlesinger, dal 
canto suo. lascia intendere 
che l’America potrebbe deci¬ 
dere di far stazionare una 
propria forza militare nel 
Golfo Persico. C'è un lega¬ 
me tra Indocina e Golfo Per¬ 
sico? Gli analisti americani 


rispondono che esso non è né 
diretto né automatico. Ma nei 
fatti l'amministrazione sta 
valutando le prospettive che 
si sono aperte con l’attacco 
al Vietnam da una parte e 
con la vittoria di Khomeini 
dall'altra. Le conclusioni non 
sono ancora chiare. Il pro¬ 
blema, però, è posto. Secon¬ 
do un meditato articolo 
comparso domenica sul « New 
York Times * la « neutralità » 
americana nel conflitto tra 
Cina e Vietnam non significa 
che da quel conflitto non si 
debbano trarre lezioni di ca¬ 
rattere strategico e politico. 
In sostanza, afferma il gior¬ 
nale. l’alleanza tra URSS e 
Vietnam rappresenta oggi la 
forza principale in quella zo¬ 
na dell'Asia. Il ritiro delle 
forze militari di terra ameri¬ 
cane dalla Corea del sud e la 
debolezza militare del Giap¬ 
pone creano un vuoto che 
rende l'alleanza URSS-Viet- 
nam potenzialmente perico¬ 
losa per gli Stati Uniti. La 


In Europa 
emerge un polo 

La posizione di RFT e Francia - Schmid! 
riafferma il valore della distensione 


T/Europa occidentale segue 
eoli crescente allarme gli svi¬ 
luppi dell’attacco cinese al 
Vietnam e la minaccia, clic ne 
deriva, di un generale aggra¬ 
vamento delle relazioni inter¬ 
nazionali. 

« Giudico la situazione con 
preoccupazione a dichiara, in 
un’intervista rilasciata al « Cor¬ 
riere », il cancelliere tedesco- 
occidentale, Helmut Schmid!, 
il quale aggiunge che « la Co¬ 
munità europea, alla quale ap¬ 
partengono sia l’Italia che la 
Germania federate, ha fatto e- 
sprimere questa preoccupazio¬ 
ne alla Francia, che ha la pre¬ 
sidenza di turno della CEE ». 
Schmid! ricorda di aver rias¬ 
sunto in Ire punti, dopo l'in¬ 
contro di venerdì con Giscard, 
Ì risultati dell’incontro stesso: 
1) concordanza dì vedute tra 
Bonn e Parigi circa l’atteggia¬ 
mento da tenere; 2) accordo 
« sul fatto che ogni Stato de¬ 
ve rispettare l’integrità terri¬ 
toriale dei suoi vicini •; 3) 
« siamo infine d’accordo — e 
l’ho esplicitamente sottolinea¬ 
to — nel non volere che gli 
eventi nel sud-est asiatico osta¬ 
colino la continuazione della 
nostra politica di distensione 
tra est e ovest ». 

Il cancelliere mette anche 
in guardia, nell’intervista, con¬ 
tro « esagerate e pessimistiche 
previsioni per il futuro di tut¬ 
to il mondo » perché « una 
simile profezia, una volta 
messa in circolazione, può fa¬ 
cilmente autorealizzarsi ». «Fi¬ 
nora — dice — io trovo giu¬ 
ste quelle posizioni, ad est e 
ad ovest, che non recano in 
sé la minaccia di interferen¬ 
ze ». r ' > 

Schmid! conferma più avan¬ 
ti, in relazione con lo «cam¬ 
bio di lettere tra lui e Brez¬ 
nev", la posizione del suo go¬ 
verno contraria alla vendita 
di armi alla Cina, come a 
qualsiasi altro paese non allea¬ 
lo. c Da dieei anni — sotto¬ 
linea — noi seguiamo una po¬ 
litica coerente, che ci vincola 
a fornire armi ed attrezzature 
militari soltanto ai nostri al¬ 


leati. Ea Cina non è un no¬ 
stro alleato c perciò noi non 
forniamo armi alla Cina, non 
ne forniamo neppure al Giap¬ 
pone ». Il rifiuto resta ferino 
anche a rischio di compromet¬ 
tere le relazioni commerciali. 
Ma « i cinesi cono-cono la no¬ 
stra politica e non ci hanno 
chiesto armi ». . 

La presa di posizione del 
cancelliere sul conflitto nel 
sud-est asiatica va in effetti ol¬ 
tre quelle che « (<e Monde », 
in un editoriale apparso in fi¬ 
ne ili settimana, definisce le 
« prudenze di linzuaggio » del¬ 
la dichiarazione dell’Elisco. al¬ 
lenta a non citare esplicitamen¬ 
te alcun paese e ad enunciare 
princìpi generali; e tuttavia 
« traducibile in chiaro ». , 

In ogni modo, osserva lo 
stesso giornale, anche la po¬ 
sizione francese nei confron¬ 
ti di Pechino ha registralo un 
irrigidimento: mentre all’ini¬ 
zio della settimana « la ten¬ 
denza era a mettere sullo ste#- 
so piano vietnamiti e cinesi ». 
ora Parigi * condanna implici¬ 
tamente l’offensiva cinese e 
chiede una misura concreta: il 
. ritiro delle truppe di Pechi¬ 
no ». Questa evoluzione « è 
licrfetlamcnle logica nella mi¬ 
sura in cui è doveroso con¬ 
dannare ogni ricorso all’inva¬ 
sione per regolare i conflitti e 
anche nella misura in cui la 
offensiva ma««iccia lanciata da 
Pechino rappre«cnla una scom¬ 
messa demenziale sulla passi¬ 
vità sovietica ». 

E* da respingere, osserva an¬ 
cora « Le Monde ». la tesi se¬ 
condo cui le pre«e di posizio¬ 
ne tedesca c francese «ardi* 
Itero il frutto di ■ pressioni » 
americane, dal momento che 
la posizione americana c so¬ 
stanzialmente diversa. « Lungi 
dal rappresentare nn allinea¬ 
mento sulle posizioni america¬ 
ne. l’cvolnzìone della posizio¬ 
ne francese sottolinea, al con¬ 
trario. l’accentuazione di una 
divergenza, accentuazione die 
potrebbe d’altronde ripercuo¬ 
tersi «ui progetti di vendita di 
armi difensive francesi alla 
Cina ». 


■ (Dalla prima pagina) 

infine: « Esiste qualche rischio 
in tal senso, che peraltro la 
Cina doveva correre*. 

Stando all’interpretazione j 

fornita dal presidente del¬ 
l’agenzia di stampa giappone¬ 
se « Kyodo >. Takeji Wataba- 
ne, che ha partecipato al¬ 
l'incontro con Deng. il vice- 
primo ministro avrebbe lascia¬ 
to trasparire una disponibili¬ 
tà della Cina a ritirare le 
proprie truppe dal Vietnam 
anche se il Vietnam non ri¬ 
tirerà le sue truppe dalla 
Cambogia. E’ un'interpreta¬ 
zione che registriamo, a titolo 
d’informazione, anche se no¬ 
tizie diffuse ieri dalla stessa 
agenzie « Kyodo * — che ri¬ 
ferisce una telefonata rice¬ 
vuta da un diplomatico giap¬ 
ponese ad Hanoi — afferma¬ 
no che i combattimenti in 
corso •< hanno raggiunto ora 
la stessa intensità di quelli 
della guerra americana in 
Vietnam » e non accennano 
a diminuire. 

Tale valutazione sull’entità 
dei combattimenti è stata data 
ieri, del resto, anche da radio 
Hanoi, la quale ha ribadito 
che il conflitto in corso fra 
Cina o Vietnam non è «limi- 


L’attacco continuerà 


tato* (come sostiene Pechi¬ 
no). ma è una «cera» guer¬ 
ra (scatenata dalla Cina), che 
potrebbe estendersi « con con¬ 
seguenze gravi e addirittura 
tragiche » anche ad altri pae¬ 
si. € Vorremmo riuscire — ha 
detto remittente vietnamita, 
secondo quanto riferiscono di¬ 
spacci delle agenzie AFP e 
UP — a tenere testa agli ag¬ 
gressori per prevenire il pe¬ 
ricolo di una guerra su ro¬ 
sta scal«i. che minacci l’esi¬ 
stenza di tutte le nazioni*. 
La radio ha aggiunto che la 
Cina ha attualmente impe¬ 
gnato contro il Vietnam al- • 
meno 25 divisioni (« più di 
quante ne avessero impegna¬ 
te gli americani ») e sta. inol¬ 
tre, ammassando ai confini 
alcune centinaia di aerei e al¬ 
tri sette corpi d'armata. 

Sempre radio Hanoi ha an¬ 
nunciato che fanterie cinesi, 
appoggiate da carri armati 
ed artiglierie, hanno sferrato 
un attacco nella zona di Cam 
Duong (250 km.a nord-ovest 
della capitale vietnamita) tra 
il 24 e il 25 febbraio, suben¬ 
do pesanti perdite. 

Da fonti thailandesi si af¬ 
ferma che le città vietnamite 
prese dai cinesi sarebbero fi¬ 
nora quattro: Cao Bang. Mong 
Cai. Lao Cai e Lai Chau. • 


Cina non è in grado di riem¬ 
pire età sola un tale vuoto. 
L'andamento stesso dei com¬ 
battimenti in Vietnam lo di¬ 
mostra. L'unica ' forza che 
potrebbe contrastare la « mi¬ 
naccia * rappresentata dalla 
alleanza URSS-Vietnam sa¬ 
rebbe una alleanza Stati Uni¬ 
ti Cina, con Giappone e India 
in qualche modo associali. 

Il < New York Times » non 
suggerisce affatto che questa 
debba essere la strada da se¬ 
guire. Ma ciò sembra implici¬ 
to in tutto il ragionamento. 
Dal quale scaturisce una ipo¬ 
tesi. E cioè che l’attacco ci¬ 
nese al Vietnam sia stato 
sferrato anche per rendere e- 
vidente la necessità di un’al¬ 
leanza ha Pechino e Wa¬ 
shington. La Casa Bianca 
sembra estremamente restìa 
a giungere ad una tale con¬ 
clusione. Il messaggio di Car¬ 
ter recato da Blumenthal a 
Pechino lo conferma. Ma è 
verosimile anche la possibili¬ 
tà che i cinesi non intendano 
tanto parlare a Carter quanto 
alla destra del Congresso che 
su una pretesa o reale supe¬ 
riorità militare sovietica ha 
concentrato il fuoco della 
campagna contro l'attuale 
presidente. E in effetti Deng, 
nel corso della sua visita a 
Washington, ha speso molto 
tempo per spiegare ai con¬ 
gressisti l termini della * mi¬ 
naccia * rappresentata dal - 
l’URSS sìa in Asia sia nel 
Golfo Persico. E parlando 
con Carter il vice primo mi¬ 
nistro cinese ha lasciato ca 
dere una affermazione assai 
significativa e grotte. Ricorda¬ 
tevi — egli ha detto in so¬ 
stanza — che il Giappone 
dopo aver attaccato la Cina 
ha attaccalo l'America. 
L’URSS potrebbe seguire la 
stessa strada. 

Alla Casa Bianca Deng non 
ha trovato consensi a questa 
sua tesi. Ma ha agitato le 
acque del Congresso il cui n- 
rientamento è oggi tale da 
condizionare fortemente la 
politica di Carter. L'analisi 
del € New York Times* da 
una parte e le dichiarazioni 
di Schlesinger e di Brown 
dall’altra .sembrano indicare 
che Deng non ha del tutto 
parlato al vento. Lo sforzo 
della amministrazione per 
cercare di convincere Pechino 
a ‘cessare l’intervento in 
Vietnam parte dal timore che 
ogni giorno che passa la re¬ 
sistenza vietnamita e l’effica¬ 
cia dei rifornimenti sovietici 
possono, rafforzando l'analisi 
del *New York Times*, dar 
maggior voce in capitolo ai 
cinesi nel loro tentativo di 
influenzare il Congresso e 
costringere Carter a uscire 
da una « neutralità * del re¬ 
sto assai ambigua. 

Ma il terreno sul quale la 
destra può ottenere nell’im¬ 
mediato successi maggiori è 
quello del Golfo Persico. 
L’amministrazione è stata let¬ 
teralmente subissata di criti¬ 
che per l’azione « incerta e 
contraddittoria * condotta nel 
corso della crisi iraniana. 
Carter ha cercato di tampo¬ 
nare le accuse mostrando 
che, in definitiva, il dialogo 
con Khomeini è stalo ingag¬ 
giato in tempo per protegge¬ 
re la sostanza degli interessi 
americani. Gli si ■ risponde 
che la situazione in Iran non 
è chiara e che il pericolo di 
sommovimenti a catena tn 
tutta l'area del Golfo Persico 
non si è affatto allontanato. 
Né il viaggio del ministro 
della Difesa Brown a Riad. 
ad Amman, a Tel Aviv e al 
Cairo ha disinnescato la mic¬ 
cia. La famosa « barriera * 
che avrebbe dovuto essere 
rappresentata dalle armi for¬ 
nite all’Arabia, allo Yemen, 
all'Egitto e a Israele con un 
punto di saldatura nella Jir- 
ma del trattalo di pace tra il 
Cairo e Tel Aviv si è dimo¬ 
strata assai fragile, nonostan¬ 
te un minimo di speranza 
riacceso dalla notizia di un 
nuovo possibile vertice tra e- 
giziani e israeliani. Di qui gli 
accenni di Brown e di Schle- 
ssnger alla possibilità di una 
dislocazione di forze ameri¬ 
cane nel Golfo Persico per 
< proteggere interessi vitali 
degli Stati Uniti ». Fino ad 
ora si era rimasti nel vago a 
proposito di quali fossero ta¬ 
li € interessi vitali ». Adesso, 
invece, è stato detto chiara¬ 
mente. Ciò significa, in defi¬ 
nitiva, che l’America di Car¬ 
ter può trovarsi nei prossimi 
giorni a dover operare scelte 
strategiche e politiche dì e- 
norme rilievo. E a doverlo 
fare nel contesto di un rap¬ 
porto con l’URSS in cui pre¬ 
vale Velemento della conflit¬ 
tualità e non quello della 
cooperazione. E* difficile sta¬ 
bilire quale potrà essere il 
terreno più immediato, se 
l’Indocina o il Golfo Persico. 
Ma è evidente che Luna in¬ 
fluenzerà l’altro. 

Alberto Jacovfello 


Dalli nostra redazione 

MOSCA — Parlando ieri del 
conflitto cino-vietnamita. il 
ministro degli esteri sovietico 
Andrei Gromiko è tornato a 
ribadire la validità della di¬ 
chiarazione del Cremlino (ri¬ 
chiesta deU’immediato ritiro 
delle truppe di Pechino dal 
Vietnam) ed lia denunciato la 
pericolosità delle azioni av¬ 
viate dalla Cina « contro la 
distensione, il disarmo e la 
coesistenza pacilica ». In 
questo contesto Gromiko ha 
rilevato che la manovra che i 
cinesi cercano di mettere in 
atto è quella di creare motivi 
di tensione nei rapporti tra 
URSS e Stati Uniti. Gromiko 
in tal senso ha precisato che 
anche in America vi sono 
forze che si oppongono al 
processo di distensione favo¬ 
rendo. cosi, la politica cinese. 
< E’ quindi più che mai ne¬ 
cessario — ha detto — supe¬ 
rare queste difficoltà e giun¬ 
gere alla firma degli accordi 
SALT battendo quegli schie¬ 
ramenti d’oltre oceano che 
cercano di porre ostacoli ». 
« L’Unione Sovietica — ha 
continuato il ministro — nota 
con preoccupazione che in 
America si registrano alcuni 
fatti che vanno contro il pro¬ 
cesso di distensione: viene 
accresciuto il bilancio milita¬ 
re. viene lanciato un nuovo 
programma di armamenti e 
viene giocata, in particolare, 
la caria cinese ». Tutti questi 
tentativi — ha precisato 


Gromiko — non fanno altro 
che creare motivi di tensione 
nei rapporti bilaterali e, quei 
che è più grave, possono faci¬ 
litare c gli appetiti di Pechino 
nei * confronti di terre stra¬ 
niere ». L’URSS — ha detto 
concludendo Gromiko — si 
batte e si batterà per la 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni con gli Stati Uniti puntando 
ad avere relazioni stabili e 
costruttive sulla base dei 
principi dell’eguaglianza e del 
rispetto reciproco. 

La stampa sovietica intan¬ 
to. pur tenendo conto della 
« delicatezza » dell’intera 
questione (rapporti con la Ci¬ 
na. equilibrio USA-URSS. trat¬ 
tative SALT, contatti per un 
eventuale vertice Breznev, 
Carter, eccetera), comincia a 
fornire alcune chiavi per 
comprendere aspetti meno 
noti del conflitto cino-viet- 
namita. 

Ne escono, per lo meno a 
Mosca, indicazioni che pos¬ 
sono contribuire a precisare 
meglio la posizione del cam¬ 
po socialista che si è schiera¬ 
to decisamente a favore del 
Vietnam. 

Circa la situazione militare, 
i sovietici — citando fonti 
vietnamite, dispacci diploma¬ 
tici e servizi di osservatori 
militari —-insistono nell’af- 
fermare che si è di fronte ad 
una offensiva « in grande sti¬ 
le » lanciata da Pechino. Si 
precisa che le truppe della 
RPC sono dotate di « mezzi 


moderni » e che l’aggressione 
è stata preparata « secondo 
un preciso piano volto ad ac¬ 
cerchiare Liniera fascia di 
frontiera ». Sarebbero oltre 
venti le divisioni cinesi pe¬ 
netrate nel Vietnam. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
sposta delle forze armate di 
Hanoi i sovietici puntano a 
sottolineare i successi e il 
grado di mobilitazione delle 
unità difensive. Ma è eviden¬ 
te — anche dal tono dei ser¬ 
vizi che appaiono sulla stam¬ 
pa e dai commenti fatti in 
apposite riunioni — che la 
pressione cinese è notevole e 
che lo sforzo che i vietnamiti 
stanno facendo in queste ore 
« è eroico ». Nessuna infor¬ 
mazione viene data sul tipo 
di « aiuto militare » che giun¬ 
ge ad Hanoi dai paesi socia¬ 
listi. 

Ma osservatori politici fan¬ 
no rilevare che l’invio di aiu¬ 
ti è « normale ». Contempo¬ 
raneamente — si dice — mai 
l’URSS cercherà di « far pre¬ 
cipitare la situazione ». Si af¬ 
ferma a tal proposito che « i 
cinesi • vogliono ' ‘ portare 
i’L’RSS ad intervenire diret¬ 
tamente » creando così un 
« terribile focolaio » che a- 
vrebbe conseguenze « pauro¬ 
se ». * . - 

Per quel che riguarda la 
situazione diplomatica, a 
Mosca il ministero degli e- 
steri è in contatto continuo 
con Hanoi e Phnom Penh. Si 
svolgono consultazioni al 
massimo livello che vedono 


impegnati membri dell’Ufficio 
politico. Il Cremlino — que¬ 
sto si fa rilevare — cerca di 
« salvare la pace nel sud est 
asiatico » e di non « cedere 
alle provocazioni ». Si riba¬ 
disce quindi il valore del do¬ 
cumento del govehio, ma si 
respinge la ’ parola « ultima¬ 
tum » che è stata usata in 
occidente per qualificare la 
dichiarazione. L’URSS — si 
precisa — ha avvertito Pe¬ 
chino con un preciso mes¬ 
saggio: le truppe cinesi devo¬ 
no lasciare il territorio viet- 
nami'.a. E’ l’affermazione che 
l’URSS è pronta a rispettare 
gli impegni di amicizia e di 
collaborazione con il Vietnam 
va vista in questo quadro. 
L’URSS — si sottolinea — è 
alleata del Vietnam e farà 
del tutto per aiutare il paese. 

Questo non significa una 
mobilitazione delle truppe 
sovietiche. In pratica: si con¬ 
ferma che vengono fomiti 
aiuti al Vietnam, ma si re¬ 
spingono notizie su invìi di 
truppe e su uno stato di mo¬ 
bilitazione ai confini <on la 
Cina. 

Per quanto riguarda la 
prospettiva ambienti diplo¬ 
matici precisano che si sta 
cercando una soluzione nel¬ 
l’ambito delle Nazioni Unite. 
Ma si insiste nel sottolineare 
che il Vietnam non potrà 
mai accettare uno stato di 
invasione. Quanto agli ameri¬ 
cani che insistono nel mette¬ 
rò sullo stesso piano l’inva¬ 
sione cinese con l’intervento 


vietnamita in Cambogia i so¬ 
vietici ripetono che la que¬ 
stione « non può essere pre¬ 
sentata in questo modo ». 

Un punto particolare sul 
quale a Mosca si insiste è 
quello del rapporto con gli 
americani. Si condanna aper¬ 
tamente la « doppiezza » della 
Casa Bianca e si torna ad 
insistere sulle « responsabili¬ 
tà » che Carter si è assunto 
ricevendo Deng Xiaoping e 
dandogli, tu pratica, un « ap¬ 
poggio ». Per quanto riguarda 
le relazioni dirette Cremlino 
Casa Bianca i sovietici cer¬ 
cano di non far riferimento 
al vertice Carter-Breznev 
del quale, invece, Gromiko e 
Vance hanno già parlato ne¬ 
gli incontri dei mesi scorsi. 

Ultima questione: l’atteg¬ 
giamento dei coreani, romeni 
e jugoslavi di fronte all'at¬ 
tacco cinese al Vietnam. 
Mosca è entrata in polemica 
con gli jugoslavi attaccandoli, 
per alcuni articoli apparsi sui 
loro quotidiani. Non c’è. ov¬ 
viamente. un riferimento di¬ 
retto al governo o alla Lega 
dei comunisti. Della linea 
scelta dai coreani — e cioè 
di ncn dar notizia dell’attac¬ 
co cinese — non si fa cenno, 
così come non si parla delle 
posizioni dei romeni. A que¬ 
sti temi la ' stampa non fa 
cenno nei commenti. Ci si 
limita solo a riportare fra:v 
di agenzie occidentali. 

Carlo Benedetti 


NEW YORK - Il Consiglio 
di sicurezza dell’ONU tornerà 
a riunirsi oggi per prosegui¬ 
re la discussione sulla gravis¬ 
sima situazione determinatasi 
nel sud-est asiatico. Appare 
molto difficile, comunque, che i 
quindici paesi che fanno par¬ 
te del Consiglio riescano a 
concordare una mozione di 
compromesso capace dì evi¬ 
tare il « veto » della Cina o 
dell’URSS. 

Anche nella seduta di do¬ 
menica. prima del breve ag¬ 
giornamento. i delegati so¬ 
vietico. Kharlamov, e cinese, 
Chen Chu, hanno infatti ri¬ 
badito le rispettive posizioni: 
condanna dell’aggressione ci¬ 
nese al Vietnam e ritiro delle 
truppe cinesi dal territorio 
vietnamita (URSS); condan¬ 
na dell’* invasione » vietnami¬ 
ta alla Cambogia e ritiro delle 
truppe vietnamite dal territo¬ 
rio cambogiano (Cina). 

Sempre domenica, prima 
dell’aggiornamento della se¬ 
duta. erano intervenuti i de¬ 
legati di Singapore, delle Fi¬ 
lippine e della Thailandia. Il 
delegato di Singapore aveva 
proposto il -ritiro delle truppe 
d’invasione cinesi dal Viet¬ 
nam e delle’ truppe vietnami¬ 
te dalla Camboglia (preannun¬ 
ciando . anche l’appoggio del 
suo governo ad una eventuale 
nuova conferenza internazio¬ 
nale sulla questione cambo¬ 
giana). Filippine e Thailan¬ 
dia avevano concordato con la 
posizione di Singapore. 
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UN CYNAR 

E L'ALTRO 



RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 
ERNESTO CALINDRI . 


FRITTO DI CARCIOFI 
E ACCIUGHE 

Ingredienti: (dosi per 4 persone): 8 carciofi, olio, 
succo di un limone. 1 manciata di prezzemolo, 
una macinata di pepe, farina, 1 uovo, pangrat¬ 
tato. Per fa salsa: 4 acciughe. 1 manciata di 
prezzemolo. 1 spicchio di aglio. 1 noce di burro. 
2 cucchiai q’olio, il succo di i limone. 

BoHite in acqua‘salata i carciofi, mondati di 
ogni foglia dura è tagliati in quattro. Scolateli, 
asciugateli; conditeli con olio, succo di li¬ 
mone, pepe' e prezzemolo trito; e lasciateli 
li ad imbeversi del contenuto, sino all’ora del 
desinare, ma in ogni caso per non meno di 
mezz'ora. Indi, infarinateli, passateli nell'uovo 
battuto; ripassateli nel pangrattato; metteteli 
nel tegame; scolatevi sopra l’olio rimasto nel 
piatto; aggiungetene un altro goccio; fateli 
cuocere lentamente. Mentre i carciofi cuo¬ 
ceranno, pulite le acciughe; tagliatele fini, 
-con la mezzalune, assieme al prezzemolo e 
allo spicchio d'aglio; ponete il trito al fuoco, 
in un piccolo tegame, con olio e burro; 
stemperate. Quando la salsetta, bollendo, 
sarà diventata omogenea disponete i car¬ 
ciofi su un piatto di portata caldo; versatevi 
soprala salsa bollente aita quale avrete ag¬ 
giunto il succo di limone. . . . 
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« Slittano » i lavori a Ponte Rosso 


Ponte Rosso deve aspettare: i lavori per 
accertare la presenza nelle sue strutture di 
materiale esplosivo lasciato dai tedeschi non 
sono partiti ieri come l'amministrazione co¬ 
munale aveva annunciato. 

Lo sciopero degli autotrasportatori è la 
causa del rinvio, dato che per questo la 
ditta di Milano incaricata di effettuare gli 
scavi insieme ai tecnici della sezione « boni¬ 
fica campi minati » del Genio Militare, non 
ha potuto raggiungere la città con tutte le 
sua attrezzature. 

n cantiere dunque non si è aperto. Non 
sembra che ci saranno variazioni al pro¬ 
gramma dei lavori stabilito a suo tempo a 
causa dello slittamento. 


Restano le misure precauzionali prese fin 
dai primi giorni, come la limitazione di velo¬ 
cità e la chiusura di una delle due carreg¬ 
giate della strada che passa sul ponte. 

Quando cominceranno gli accertamenti, che 
dureranno circa una settimana, gli automo¬ 
bilisti non potranno più parcheggiare nelle 
vicinanze. 

Solo in caso di emergenza il traffico po¬ 
trebbe essere interrotto completamente, la 
gente potrebbe essere costretta ad allonta¬ 
narsi dalla zona e si dovrebbe ricorrere alla 
interruzione o alla limitazione, sempre nella 
zona interessata, dell'uso del gas metano, le 
cui tubazioni passano proprio all'interno del 
ponte. 
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Polemiche;sui recenti 
del pane stabiliti dal 

Il recente aumento del 
prezzo del pane e del latte, 
stabilito dal comitato provin¬ 
ciale prezzi, rischia di rinfo¬ 
colare r ■ le polemiche * • che 
scoppiarono l'estate scorsa in 
occasione dell'aumento del 
prezzo della carne. Ancora u- 
na volta i sindacati sono sce¬ 
si in campo per difendere il 
potere d'acquisto dei lavora¬ 
tori e di tutti i cittadini a 
reddito fisso. 

Al di là delle valutazioni 
che stanno alla base dei re¬ 
centi aumenti, i sindacati 
contestano soprattutto gli or¬ 
gani e gli strumenti preposti 
al controllo dei prezzi. 

I rappresentanti dei lavora¬ 
tori si chiedono, in sostanza, 
se il comitato provinciale è 
ancora l’organismo che deve 
stabilire i listini di tutti quei 
generi che si trovano sotto il 
regime di controllo, oppure 
se questo compito non spetti 
alla Regione, dato che ad es¬ 
sa sono state già assegnate le 
competenze in materia. 


redi pròssimo > Le indagini sono tuttora in pieno svolgimento 
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sindacati Autori dell'attentato all'IMI 
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dei prezzi ^ i quattro arrestati a Parma? 


aumenti del latte e 
Comitato provinciale 
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Questi argomenti saranno 
oggetto di discussione nèll’in- 
contro che avrà luogo giovedì 
prossimo fra una delegazione 
della CGIL, CISL e UIL e la 
Confesercenti.' Tn verità, la 
riunione era stata preventiva¬ 
ta da di\ersi giorni, prima 
cioè deU'avvenuto aumento 
del prezzo del latte e del pa¬ 
ne. 

Comunque, rincontro di 
giovedì servirà a definire 
meglio le posizioni delle due 
organizzazioni anche su que¬ 
sti specifici problemi. 

Secondo gli esercenti, i re¬ 
centi aumenti del prezzo del 
latte e del pane sono del tut¬ 
to inadeguati alle aspettative 
della categoria. In particola¬ 
re. i commercianti sostengo¬ 
no che l’ultima revisione del 
listino prezzi del pane e del 
latte risale al novembre del 
'77. 

Da allora la farina è passa¬ 
ta da -16 mila a 25 mila lire 
al quintale, mentre il latte è 
aumentato alla produzione di 
ben 17 lire. 


Decine di migliaia di firme raccolte contro gli sfratti 


Domani manifestazione 
del PCI per la casa 

Avrà carattere regionale e si terrà al Palazzo dei Con¬ 
gressi - L’impegno del Comune - La situazione a Firenze 


Domani «ora alla 21 al Palazzo dal Congrassi manl- 
fastazlone ragionala del PCI sul problema della casa. 

Gli oratori, nel vari interventi, affronteranno il pro¬ 
blema degli sfratti, l'applicazione dell’equo canone e 
la questione del potere. ai Comuni per l’occupazione 
temporanea delle case sfitte. 

La manifestazione concluderà anche la campagna 
per la raccolta delle firme alla petizione popolare sugli 
sfratti promossa dal PCI. 

. Parleranno il compagno Paolo Peclle, responsabile 
regionale della commissione Assetto del Territorio e II 
compagno Gaetano Di Marino, vlcspratidenta del gruppo 
comunista del Senato. 

A Firenze e In tutta la Toscana sono decine di mi¬ 
gliala la firma raccolta In calca alla petizione popolare 
sugli sfratti! - _ 


Cresce il movimento sul 
problema ■ della casa, si 
sviluppano le iniziative 
per frenare l’ondata di 
sfratti e per l’applicazione 
integrale della legge sul¬ 
l’equo canone. Oltre tren¬ 
tamila cittadini di Firenze 
e della provincia hanno 
Armato la petizione popo¬ 
lare lanciata dal partito 
comunista sul temi dell’e¬ 
quo canone e degli sfratti. 

Anche l'impegno degli 
enti locali si fa sempre 
più concreto. I Comuni di 
Firenze e di Sesto nelle 
ultime settimane, di fron¬ 
te all’emergenza che as¬ 
sume il problema casa, 
hanno requisito alcuni ap¬ 
partamenti. * 

Oltre trentamila firme: 
altre decine di migliaia 
sono state raccolte nelle 
altre città della Toscana: 
è un grosso impegno che 
dimostra quanto sia vasto 
e drammatico il problema 
delle abltazlcni. 

L’aspetto più preoccu¬ 
pante rimane quello de¬ 
gli sfratti. A Firenze en¬ 
tro il 30 aprile ne dovreb¬ 


bero essere eseguiti quasi 
-1800. E’ una cifra impres¬ 
sionante. Come potranno 
trovare una casa queste 
famiglie? Il mercato de¬ 
gli affitti a prezzo di equo 
canone è praticamente 
bloccato. 

Pochissimi proprietari 
intendono dare in locazio¬ 
ne ad equo canone. Ma 
anche a prezzi superiori 
il mercato è assai ristret¬ 
to e comunque inacces¬ 
sibile alla quasi totalità 
delle famiglie sfrattate 
che aspirano invece ad 
una casa popolare. 

Agli inviti del Comune 
ad affittare ad equo ca¬ 
none i proprietari hanno 
risposto picche. Certo che 
anche per questo aspetto 
la situazione è assai com¬ 
plessa. Esistono per esem¬ 
pio numerosi piccoli pro¬ 
prietari che possiedono un 
appartamento e lo tengo¬ 
no momentaneamente vuo¬ 
to in attesa di qualche 
mese o di un anno per 
passarlo ai figli. Ma gli 
stessi motivi evidentemen¬ 
te non valgono per colo¬ 


ro. e sono tanti, che pos¬ 
siedono più di un alloggio 
sfitto e tanto più per le 
società immobiliari. 

' Il Comune, come han¬ 
no ribadito gli ammini¬ 
stratori cittadini dopo le 
requisizicon dell’altra set¬ 
timana, svilupperà ancora 
nuove iniziative di contat¬ 
to con i proprietari invi¬ 
tandoli ad affittare gli 
appartamenti vuoti ad e- 
quo canone. 

D’altra parte il verifi¬ 
carsi di nuovi casi di e- 
mergenza di particolare 
eccezionalità non esclude 
anche il ricorso a nuove 
requisizioni. ■ Proprio • in 
questi giorni inoltre il Co¬ 
mune sta realizzando tut¬ 
ti i punti fìssati nel do¬ 
cumento sulla casa ap¬ 
provato dal Consiglio co¬ 
munale alla fine dell’otto¬ 
bre scorso. 

Si è definitivamente co¬ 
stituito l’ufficio alloggi 
decentrato nei quartien i 
quali del resto già da me¬ 
si saio al lavoro per l'ag¬ 
giornamento delle liste de¬ 
gli sfrattati e degli elen¬ 
chi delle case vuote. 

Anche la delibera sul 
« fondo sociale » (contri¬ 
buto al pagamento dell’af¬ 
fitto alle categorie socia¬ 
li meno abbienti) è già in 
discussione nei consigli di 
quartiere. 

Il Partito comunista è 
impeghato sul problema 
della casa con numerose 
Iniziative già in piedi da 
qualche mese. In questi 
giorni si conclude la rac¬ 
colta delle firme in calce 
alla petizione popolare che 
rivendica l>ppl icazione in¬ 
tegrale della legge sull’e¬ 
quo canone. 


La situazione in Toscana 

Cento sfratti ad Arezzo entro aprile - Censimento del Co¬ 
mune - A Pistoia si contano oltre 1000 appartamenti vuoti 


Il problema della casa non è > grave 
solamente nel capoluogo della regione 
ma assume aspetti drammatici anche in 
tutte le altre città di provincia. Sfratti, 
* aBoggi vuoti, inapplicazione della legge 
suàl’equo canone; 1 problemi si assomi¬ 
gliano ovunque. Dopo il quadro di Pisa e 
Siena pubblichiamo oggi il panorama 
. ; «Mia situazione in altre città: ad Arezzo 
un centinaio di famiglie aretine stanno 
per essere sfrattate dalle loro case. Fatto 
ancor più grave poi non riescono a re¬ 
perire un’altra abitazione in quanto la 
grande proprietà immobiliare non mette 
a loro disposizione gli alloggi sfitti. 

Una situazione questa alla quale l’an- 
jninistrazione comunale ha deciso di 
mettere mano. ET stata decisa una inda¬ 
gine conoscitiva sulla situazione degli 
alloggi: questo lavoro verrà svolto da un 
gruppo di giovani, assunti dalle Uste spe¬ 
ciali della legge 285 che potranno con¬ 
tare sulla collaborazione dei Consigli di 
circoscrizione. 

I risultati, che verranno resi pubblici 
non appena disponìbili, saranno vagliati 
. dall’amministrazione comunale che se¬ 
gnalerà alia magistratura I casi di vio¬ 
lazione della legge e prenderà i provve¬ 
dimenti necessari, nell'ambito delle sue 
competenze peraltro ancora limitate. 

81 attende infatti che venga approvata 
la proposta della Lega per le autonomie 
locali e del SUNIA: dare ai Comuni il 
potere di occupare temporaneamente e 
provvisoriamente le abitazioni sfitte. 

. L’amministrazione comunale di Arezzo 
poi, all’interno del progetto di risana- 
1 mento del centro storico, ha intenzione 
di destinare alcuni suoi edifici, di pro¬ 
prietà deH’ente locale a resldenza-parcheg- 
' fio per gfi sfrattati. Un provved i mento 
Lampone, In quanto questi edifici avranno 
te futu ro altro uso, ma In ogni caso una 
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risposta immediata, anche se parziale, a 
centinaia di famiglie in via di sfratto. 

L’ammini5tra2ione io quest'opera, uti¬ 
lizzerà i fondi del piano decennale per 
l'edilizia residenziale. 

A Pistoia nei prossimi mesi si preve¬ 
dono quasi trecento sfratti. Gli alloggi 
sfitti o comunque vuoti sono un migliaio 
in tutto il comune I proprietari non in¬ 
tendono affittare neanche ad un prezzo 
superiore a quello fissato dall’equo ca¬ 
nale. Per esempio se un appartamento 
ad equo canone viene sulle ottantamila 
lire non saio disposai ad affittarlo nem¬ 
meno a centotrenta, centoquaranta 
La quasi totalità preferisce tenerli 
vuoti oppure venderli. Sul problema del¬ 
la casa l'amministrazione comunale si è 
mossa con varie iniziative. L'ufficio al¬ 
loggi, costituito già da alcuni mesi, ha 
portato avanti un lavoro di censimento 
delle case vuote nel centro storico, per 
il momento il comune non ha pensato 
alla requisizione. Questo strumento sarà 
usato solo in casi di urgenza. 

La petizione popolare promossa dalla 
Federazione provinciale dei PCI ha rac¬ 
colto oltre tremila firme. 

A Viareggio entro i mesi di aprile- 
maggio' è prevista l’esecutività di 6S 
sfratti. DI questi una ventina destano 
preoccupazione poiché non sembra pos¬ 
sibile, come ha dichiarato un pretore, 
poter usufruire di ulteriori proroghe. 

Per queste famiglie si pone il drao 
malico problema dell’abitazione in temoi 
ravvicinati. L’amministrazione comunale 
da tempo ha predisposto alcune inizia¬ 
tive sui problemi della casa. E* stato 
istituito in Comune l'ufficio casa e un 
ufficio equo-canone. Sarà fatto anche il 
censimento sugli alloggi sfitti. 

n Comune è pronto ad effettuare le 
requisizioni che si renderanno Indispen¬ 
sabili a seguito a situazioni di emergenza. 


Chi ostacola 
Tapplicazione 
delle leggi 

I proprietari attuano la « serrata » 


La legge sul regime dei 
suoli del gennaio 1977 e 
la più recente e quasi 
contestuale approvazione 
dell’equo canone e del 
piano decennale per l’edi¬ 
lizia rappresentano per i 
lavoratori un primo con¬ 
creto traguardo della bat¬ 
taglia che i sindacati han¬ 
no iniziato con il grande 
sciopero generale per la 
casa dell’autunno 1969. 
Un concreto traguardo in 
quanto finalmente pun¬ 
ta a soddisfare i bisogni 
abitativi dei cittadini at¬ 
traverso imo sviluppo de¬ 
gli investimenti e della 
occupazione in un qua¬ 
dro di economia program¬ 
mata. ■ . 

Tuttavia questi impor¬ 
tanti obiettivi rischiano 
di venire pericolosamen¬ 
te limitati o perlomeno ri¬ 
tardati nel loro effetti 
positivi p>er la violenta 
controffensiva della gran¬ 
de proprietà immobiliare 
condotta, da un lato, con 
una campagna allarmisti¬ 
ca e di denigrazione delle 
leggi approvate e dall’al¬ 
tro ccn l’accaparramento 
degli appartamenti sven¬ 
duti dai piccoli proprie- : 
tari senza nel contempo 
immettere sul mercato 
appartamenti sfitti da 
anni. 

SI può parlare ormai di 
una vera e propria ser¬ 
rata dei proprietari nei 
confronti del mercato 
delle locazioni a scopo di 
residenza, di una diffusa 
propensione a locare gli 
immobili per usi ncn abi¬ 
tativi e di una tendenza 
a mettere in opera vari 
strattagemmi per evade¬ 
re il canone legale. 

Tutto ciò impedisce lo 
svolgimento del processo 
riformatore che deve in¬ 
vestire sia il settore del- - 
l’edilizia privata sia quel¬ 
lo - dell’edilizia pubblica, 
ncn permette il soddi¬ 
sfacimento di bisogni che 
giacciono irrisolti da an¬ 
ni e determina' tensioni ' 
sociali i cu! effetti pos¬ 
sono essere molto gravi. 

E’ indubbio che il cli¬ 
ma di emergenza che si 
manifesta nelle principa¬ 
li aree urbane Inasprisce, 
invece di avviarle a so¬ 
luzione, le ccntraddizioni 
sociali ed economiche che 
hanno profondamente se¬ 
gnato il problema della 
casa, apre il varco ad 
oeni genere di strumen¬ 
talizzazione e pregiudica 
sia la ricerca di soluzioni 
ragionevoli 

Come comunisti, pur 
avendo sempre dichiarato 
la nostra insoddisfazione 
per alcuni aspetti della 
legge e ncn avendo mai 
rinunciato ad una batta¬ 
glia per migliorarla, ci 
siamo sempre battuti e ci 
battiamo per la sua ap¬ 
plicazione: abbiamo con¬ 
dotto. anche in Toscana, 
una grande campagna di 
in formazione e di orien¬ 
tamento. senza pregiudi¬ 
zi né strumentalizzazioni, 
perché siamo convinti che 
senza una sintesi, anche 
se parziale, degli inte¬ 
ressi degli inquilini e del 
proprietari, nel nostro 
paese ncn si potrà av¬ 
viare a soluzione il pro¬ 
blema della casa. 

A auesto proposito va 
reso esolicito che per noi 
comunisti diventa prio¬ 
ritario re introdurre su¬ 
bito la mobilità nel mer¬ 
cato delle locazioni e ciò 
ncn solo per ri sol vere i 
gravi problemi delle fa¬ 


miglie sfrattate ma an¬ 
che per ncn bloccare lo 
sviluppo dell’intera poli¬ 
tica della casa. Diventa 
perciò centrale l’indivi¬ 
duazione di strumenti at¬ 
ti a determinare, con ben 
precise garanzie per en¬ 
trambe le • parti, l’obbli¬ 
go a locare. 

Deve tuttavia essere 
chiaro che prendere atto 
che senza il rilancio de¬ 
gli investimenti privati e 
senza una tempestiva ri¬ 
presa dell’attività edilizia 
ncn si può dare la casa 
ai lavoratori, non vuol 
dire ncn farsi priorita¬ 
riamente carico dei biso¬ 
gni degli. strati sociali 
più deboli, nè essere me¬ 
no fermi verso la pro¬ 
prietà assenteista e ver¬ 
so quegli imprenditori 
che non rinunciano a ri¬ 
proporre il vecchio modo 
di produrre, il subappal¬ 
to e il lavoro nero. 

La manifestazione re¬ 
gionale che domani sera 
si svolgerà al Palazzo dei 
Ccngressi non ha infatti 
solo l’obiettivo di chiu¬ 
dere le petizioni popolari 
che hanno mobilitato cen¬ 
tinaia di sezioni del par¬ 
tito in tutta la Toscana, 
ma anche quello di rilan¬ 
ciare in modo complessi¬ 
vo H problema della ca¬ 
sa affinché non ci si il¬ 
luda di riproporre solu¬ 
zioni parziali, come fi re¬ 
cente decreto sullo slit¬ 
tamento degli sfratti 

Recepire in modo ca¬ 
suale, a scopo puramen¬ 
te elettoralistico, le spin¬ 
te che vengono dalle di¬ 
verse categorie sociali, 
ncn solo contribuisce a 
diffondere un senso di 
precarietà e di sfiducia, 
nelle istituzioni dello Sta¬ 
to. ma non porta a ri- 
' sultati - ccncretl, questo 
ncn vuol dire ignorare 
molti dei problemi che 
seno emersi in questi 
mesi, ma condurre una 
iniziativa che tenda a ga¬ 
rantire il temoo necessa¬ 
rio perché tutti gli stru¬ 
menti che seno stati ela¬ 
borati vadano a regime. 

Gli interventi ed i cor- 
’ rettivi devono tendere a 
facilitare questo proces¬ 
so e rimuoverne gli osta¬ 
coli, sia ccn un’appropria¬ 
ta gestione che con even¬ 
tuali provvedimenti legi¬ 
slativi. non a cambiare 
strada in modo poco me 
ditato 

La gestione delle leggi 
di riforma richiede gran¬ 
de senso di responsabili¬ 
tà e grande capacità d» 
eovemo e ncn atti de¬ 
magogici ohe aprono il 
varco a coloro che !e ri 
forme ncn le vogliono af 
fatto. Dal paese deve svi¬ 
lupparsi una grande nres- 
sime perché il problema 
della casa abbia da par¬ 
te del governo centrale 
una direzione continua 
nel rispetto delle compe¬ 
tenze e del ruolo Jelle 
Regioni e dei Comuni 

Con questo spìrito noi 
comunisti andiamo alla 
nostra manifestazione re¬ 
gionale nel corso della 
ouale faremo nm solo un 
oHmo punto della situa, 
zime In Toscana, ma 
avanzeremo le nostre pro¬ 
poste sul terreno delle so¬ 
luzioni concrete e sugli 
obiettivi di movimento e 
di lotta. 

Paolo Focile 

Responsabile Regionale 
della commissione Assetto 

dei Territorio dèi PCt 


( La descrizione di due dei terroristi, fatta da alcuni testimoni, corrisponderebbe • Nel covo rinvenuto 
materiale che potrebbe fornire la chiave sui collegamenti tra movimenti eversivi italiani e tedeschi 


’ H gruppo terroristico italo- 
t ed esco bloccato a Parma èpa 
una bomba già innescata ha 
preso parte all’attentato con 
tro la sede dell'lMI in pia* 
Za Savonarola? Non è solo 
una ipotesi. Ci sono elementi 
piuttosto conoreti per sospet¬ 
tare che alcuni del gruppo 
misto (Rocco Martino, Car¬ 
mela Pane, studenti a Pisa 
e i tedeschi Willy Piroh e 
Johanna Hartwig) possano a- 
vere fatto parte del « com 
manao » terrorista che mino 
la palazzina dell’Istituto Irn 
mobiliare Italiano la sera del 
15 febbraio scorso. 

La descrizione del terrori 
sti dell’lMI fornita da alcun: 
testimoni sembra corrispon¬ 
dere con i dati somatici di 
un paio degli arrestati a Par¬ 
ma. Gli artificieri e gli sp& 
cialisti della questura di quel¬ 
la città stanno esaminando 
l’ordigno sequestrato sulls 
« 128 » del gruppo italo tede 
sco per stabilire se l’esplosi¬ 
vo e il tipo di innesco usati 
per confezionare la bomba 
siano eguali a quelli adopera¬ 
ti in piazza Savonarola. 

Le indagini sul gruppo mi¬ 
sto si svolgono in particola¬ 
re a Pisa, nodo di scorri¬ 
mento delle Er e di altri 
gruppi terroristi. Basterà ri¬ 
cordare che a Pisa venne sco¬ 
perta la centrale di ascolto 
delle Bierre che aveva affi¬ 
dato l’incarico allo studente 
Paolo Sivieri. 

Nella città dalla torre pen¬ 
dente, gli uomini della Digos 
sono impegnati nella lettura 
del numeroso materiale se¬ 
questrato nel covo italo-tede- 
sco di Via Buozzi 27 a Pon- 
tasserchio, una frazione di 
San Giuliano Terme. 

L’appartamento, due stan¬ 
zette, era stato affittato ver¬ 
so la metà di novembre del¬ 
lo scorso anno dai due stu¬ 
denti che abitavano a Pisa 
presso ia casa dello studen¬ 
te, ex albergo Nettuno. 

Nel covo di Fontasserchio 
non sono stati rinvenuti esplo¬ 
sivi q armi, ma solo mate¬ 
riale cartaceo: volantini, ap¬ 
punti. lettere, documenti in 
lingua tedesca. Forse proprio 
tra questi documenti c’è la 
chiave per capire se esistono 
dei collegamenti fra il terro¬ 
rismo tedesco e quello ita¬ 
liano. 

Fra il materiale preso in 
consegna dalla polizia c’è an¬ 
che un rotolino fotografico. 
Da escludere che si tratti di 
foto turistiche. Le immagini 
si riferiscono al carcere Don 
Basco. Vi sono vedute ester¬ 
ne d’assieme e particolari. 

Da un primo esame delle 
foto tratte dal negativo sem¬ 
bra che non vi siano imma¬ 
gini di personaggi pubblici 
come in un primo momento 
si poteva credere. Certo è 
che il gruppo 6i interessava 
al carcere Don Bosco come 
dimostrano le fotografie. Un 
carcere che ha ospitato nu¬ 
merosi brigatisti fra cui il 
capo storico Renato Curcio. 
Volevano forse assaltare il 
carcere? 

Le indagini, dopo l’arresto 
del quattro, si sono estese 
in varie città della Toscana 
e sono «tate effettuate nume¬ 
rose perquisizioni ma sem¬ 
bra senza alcun esito. Car¬ 
mela Pane e Rocco Martino 
erano conosciuti dalla Digos 
ed erano stati segnalati co¬ 
me elementi pericolosi. 

g. s. 
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Rocco Martino e Carmela Pane, i due terroristi pisani arrestati nei giorni scorsi a Parma 


La FULC 
contro i 
licenziamenti 
alla Richard 
Ginori 


« E’ un grave provvedimen¬ 
to che avviene nel momento 
in cui il governo è impegnato 
dal Parlamento a trovare con 
le banche una soluzione di 
risanamento ». 

Con queste parole la Fe¬ 
derazione Unitaria dei Lavo¬ 
ratori Chimici prende posi¬ 
zione contro i recenti licen¬ 
ziamenti operati dallo stabi¬ 
limento di Pisa della Richard- 
Ginori. 

E’ stato il Consiglio gene¬ 
rale, riunito a Firenze insie¬ 
me ai Comitati direttivi dei 
settori della Chimica in To¬ 
scana, per discutere sul con¬ 
tratto di lavoro a prendere 
questa dura posizione. 

Nel documento la FULC di¬ 
chiara che questo licenzia¬ 
mento va considerato come 
< un atto di sfida ». 

Co/ì continua la presa di 
posizione: c II Consiglio ge¬ 
nerale della FULC. nel re¬ 
spingere questo provvedimen¬ 
to inteso a vanificare gli im¬ 
pegni assunti dalla Direzione 
e sostenuti dal governo per 
la costruzione della nuova in¬ 
dustria a Pisa, invita tutti 
i consigli di fabbrica e i la¬ 
voratori dei settori chimici 
della Toscana a manifestare 
solidarietà e sostegno ai la¬ 
voratori della Ginori che A 
livello nazionale hanno già 
proclamato una giornata di 
lotta per il 28 febbraio a ri¬ 
provatone e condanna nei 
confronti della Direzione Ge¬ 
nerale di questo gruppo fa¬ 
cente parte della Liquigas di 
Ursini ». 


Giuramento 
di allievi 
alla scuola 
di Sanità 
militare 


Hanno giurato, alla scuo¬ 
la di Sanità militare, 35 al¬ 
lievi dell’accademia che fre¬ 
quentano l’il corso della fa¬ 
coltà di Medicina e 414 al¬ 
lievi ufficiali di complemen¬ 
to medici e farmacisti del 
70. corso. 

Erano presenti il sottose¬ 
gretario alla Difesa Petruc- 
ci. il capo di Stato maggiore 
dell’Esercito gen. Rambaldi, 
il comandante della Regio¬ 
ne militare tosco-emiliana 
gen. De Carlini, il generale 
Marzano, il capo del servi¬ 
zio di Sanità gen. Lisai e 
le più alte autorità civili, 
tra cui il prefetto di Firen¬ 
ze il presidente della Corte 
d’appello Calamari, l’asses¬ 
sore Bianco in rappresentan¬ 
za del sindaco. Erano pre¬ 
senti anche numerosi fami¬ 
liari degli allievi giunti da 
ogni parte d’Italia. 

Alle 10,30 è giunto nel cor¬ 
tile del Maglio della caser¬ 
ma di via Venezia il gonfa¬ 
lone del Comune, decorato 
di medaglia d’oro al valor 
militare e subito dopo la ban¬ 
diera della Sanità militare, 
anch’essa decorata della mas¬ 
sima ricompensa al valor mi¬ 
litare. 

Ha parlato il comandante 
della scuola di Sanità, gen. 
medico Sparano, che ha bre¬ 
vemente delineato il profon¬ 
do significato del solenne at¬ 
to che gli ailievi si accinge¬ 
vano a compiere, richiaman¬ 
dosi alla nobiltà della pro¬ 
fessione medica, ha pronun¬ 
ciato quindi la rituale for¬ 
mula invitando gli allievi a 
giurare. 

E’ poi seguita la consegna 
simbolica dello spadino da 
parte di un accademista del 
10. corso ad un collega dell’!!. 


Per l'inquinamento 
dell'acqua 
lavoratori 
intossicati alla 
STICE-Zanussi 


Sono oltre 200 i lavoratori 
dello stabilimento STICE-Za* 
nussi che hanno accusato 
disturbi gastro-intestinali a 
causa dell’inquinamento del¬ 
l’acqua potabile. 

Ne dà notizia, in un comu¬ 
nicato. il Consiglio di fabbri¬ 
ca. il quale afferma che 
questo Tatto sta a dimostrare 
ancora una volti, le gravi ca¬ 
renze. la lentezza degli inter¬ 
venti e la leggerezza con le 
quali la direzione aziendale si 
pone di fronte a questi pro¬ 
blemi < 

Già da diversi giorni l’ac¬ 
qua potabile, che sgorga al¬ 
l’interno dello • stabilimento, 
puzzava e i lavoratori si era¬ 
no premurati a segnalare ri¬ 
petutamente alla direzione A 
fatto. 

Questa, invece di interveni¬ 
re subito, sospendendo l’ero¬ 
gazione dell’acqua della rete 
idrica dello stabilimento e 
provvedendo a rifornirsi al¬ 
l’esterno, ha aspettato che si 
manifestassero sintomi dì in¬ 
tossicazione sui lavoratori 
per convincersi dell’inquina¬ 
mento dell'acqua. 

La direzione è arrivata, ad¬ 
dirittura, a dichiarare che 
■c l’acqua a volte puzza anche 
nelle abitazioni, per cui non 
c’è da preoccuparsi » 

Anche da questo episodio 
— afferma il comunicato del 
Consiglio di fabbrica della 
STICE-Zanussi — si vede 
chiaramente in quale consi¬ 
derazione viene tenuta la sa¬ 
lute dei lavoratori da parte 
del padronato. 


Documento del Direttivo sul disegno di legge regionale 

Il PCI propone una sola associazione 
intercomunale per l'area fiorentina 

La legge della Regione Toscana corrisponde alla esigenza di realizzare la « centralità » 
del Comune — Necessario sviluppare il dibattito e giungere alla rapida approvazione 


Il comitato direttivo della 
Federazione fiorentina del 
PCI ha preso posizione sul 
progetto di legge della Giun¬ 
ta toscana sulle associazioni 
intercomunali, con un docu¬ 
mento nel quale sottolinea in¬ 
nanzitutto come esso corri¬ 
sponda all’esigenza di realiz¬ 
zare quella < centralità » del 
Comune, ribadita dalle forze 
politiche, anticipando pratica- [ 
mente quanto previsto nei de- . 
creti legge presentati a! Par ! 
lamento da PCI, DC. PSI. 

Senza un processo di a egre 
gazione fra i comuni — si 
afferma nel documento — non 
solo non si darà corpo ad 
una avanzata riforma dello 
stato, ma difficilmente si po 
tra realizzare un coordina¬ 
mento degli interventi degli 
Enti locali, scaricando nei 
contempo la Regione dei nu¬ 
merosi compiti di ammini¬ 
strazione attiva, attraverso la 
delega. 

Emerge, quindi, secondo i 
comunisti, dalia istituzione 
delle associazioni intercomu¬ 
nali una visione delle autono¬ 
mie comunali non autarchica 
e impotente ad incidere sul 
la politica più generale del 
paese, bensì capace di quali¬ 
ficare la spesa pubblica, di 
realizzare con il coordinamen¬ 
to reale dei bilanci e dei 
programmi la condizione per 
avviare una politica di pro¬ 
grammazione. 

Il carattere polifunztonale 


di queste forme aggregative 
dei comuni — prosegue il 
documento — corrisponde an¬ 
che alla necessità di dare 
una soluzione positiva a quel¬ 
la proliferazione di strutture 
consortili che, pur cercando 
di dare una risposta alla ina¬ 
deguatezza degli ambiti ter¬ 
ritoriali attuali dei comuni, 
rischia una sempre più peri¬ 
colosa settorializzazionc. 

Importante per il direttivo 
comunista è il fatto che sul¬ 
la coincidenza tra aree inter¬ 
comunali e ambiti delle Uni¬ 
tà sanitarie locali nella pro¬ 
vincia. Bassa Valdelsa, Vai- 
disieve. Valdamo superiore 
(aretino e fiorentino), si sia¬ 
no già realizzate convergenze 
fra le forze di sinistre. E 
anche per l’area fiorentina 
vj è concordanza fra PCI e 
PSI con l’ipotesi avanzata in 
questi giorni dalla Oiunta to¬ 
scana di 5 zone che scaturi¬ 
scano dall'accorpamento de¬ 
gli attuali consorzi socio-sani¬ 
tari fiorentini con quelli co¬ 
stituiti fra i comuni conter¬ 
mini e della zona del centro 
di Firenze. 

Sono da respingere — pre 
cisano i comunisti — posizio¬ 
ni come quelle della DC che, 
al di là di richiami impro¬ 
pri alla lettera (Mia legge, 
nascondono la volontà di se¬ 
parare la città dal territorio 
c incartante in una visione che 
fino ad oggi ha Impedito una 


sua qualificazione in termini 
di servizi, infrastrutture e di 
sviluppo complessivo. 

Il direttivo è del parere 
che si debba re a l i z za r e an¬ 
che un’unica associazione in¬ 
tercomunale per l’area fio¬ 
rentina. Le obiezioni che si 
muovono alla validità di una 
associazione che comprenda 
i 14 comuni indicati nella zo¬ 
nizzazione prevista dalla Re¬ 
gione non paiono ai comunisti 
fiorentini tali da recedere da 
questa ipotesi 

La principale di queste o 
biezioni. infatti, muove dal 
fatto che un'area cosi vasta 
e forte si configurerebbe co 
me momento non di gestione, 
bensì programmatolo, so¬ 
vrapponendosi quindi ad am¬ 
biti e funzioni del futuro en¬ 
te intermedia Una afferma- 
zione si rileva nel documento 
— che appare in contrasto 
con l’Impostazione, ormai ac- 
qusite nel dibattito nazionale, 
di un ente intermedio a va¬ 
sta area ccraprensivo di aree 
con diversa vocazione per po¬ 
ter operare una sintesi ad 
un ri equilibrio, essendo inve¬ 
ce l’area fiorentina fortemen¬ 
te omogenea da un punto di 
vista socio-econ o mico ed ur¬ 
banistico. 

Del resto negli stessi de¬ 
creti legge presentati al Par¬ 
lamento dalle forze politiche 
si riconoscono soluzioni par¬ 
ticolari per quelle aree che 
comprendono centri di rilievo 


nazionale. Tali risoluzioni 
particolari, che consistono nel 
ritrovare all’interno di que¬ 
sta associazione intercomuna¬ 
le una articolazione per le 
materie sociali e sanitarie ed 
un unico momento di coor¬ 
dinamento della gestione del¬ 
le materie economiche ed ur¬ 
banistiche. rispondono, oltre- 
tutto alla esigenza di darsi 
uno strumento capace di con¬ 
cretizzare l'idea di un go¬ 
verno unitario dello sviluppo 
dell'area fiorentina per la 
quale il movimento operaio 
si batte da anni. 

Non possono essere convin¬ 
centi allora soluzioni che fac¬ 
ciano coincidere le associa- 
rioni intercomunali (con il lo¬ 
ro carattere polisettoriale) 
con l’ipotesi delle 5 zone sa¬ 
nitarie poiché si contribuireb¬ 
be cos a separare la gestio¬ 
ne del « sociale » dall’* eco¬ 
nomico » riproponendo net 
fatti una settoria lizzatone 
delle funzioni fra i vari li¬ 
velli istituzionali. 

Il direttivo auspica quindi 
uno sviluppo del dibattito sot¬ 
tolineando nel contempo co¬ 
me occorra una rapida ap¬ 
provazione della legge per 
non disperdere preziose ela¬ 
borazioni, per darsi strumen¬ 
ti efficaci per la realizzazio¬ 
ne del piano di sviluppo re¬ 
gionale e per portare tutto 
il sistema (Mie autonomie «4 
una più alta capacità di coor¬ 
dina mento a di governo. 
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Decisa dalla commissione di gestione del Metastasio 
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»nProrogadi 7 giorni 
pér laCoop Tuscolano » 
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consentire un . esame della situazione da parte del* teatro 
; regionale e della Regione — Oli spettacoli andranno in scena 
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> La commissione di gestione 
del teatro Metastasio, riuni¬ 
tasi ieri pomeriggio a Prato 
-ha accordato all'unanimità al¬ 
la cooperativa « Tuscolano » 
'una proroga che, stando alle 
notizie che ci giungono men¬ 
tre scriviamo, sarebbe di cir¬ 
ca una settimana (anche se 
li comunicato ufficiale sem¬ 
bra' non ne indichi espres¬ 
samente il periodo) per poter 
disporre delle strutture tea¬ 
trali del Fabbricone e del Ma- 
gnolfi. . j 

La proroga sarebbe stata 
accordata per consentire al 
.Teatro regionale toscano 
1 (TRT) ed alla Regione di 
esaminare la questione ed e- 
sprlmere quindi il proprio pa¬ 
rere. 

' La, notizia delia decisione 
è giunta a tarda serata, su- 
Iblto dopo la commissione di 
gestione del teatro Metasta¬ 
si si è incontrata con 1 rap 
presentanti della Cooperativa 
Tuscolano, al quali è stato 
confermato che nel periodo 
di proroga può essere conti¬ 
nuata* la programmazione de¬ 
gli spettacoli previsti. 

Come è noto, se la decisione 
della scorsa settimana fosse 
divenuta operativa, da dome¬ 
nica Io Cooperativa Tuscolano 
s! sarebbe trovata senza 
strutture teatrali per rappre¬ 
sentare gli spettacoli del la¬ 
boratorio di progettazione tea¬ 


trale diretto da Luca Ron¬ 
coni. ■ • 

■ Come si ricorderà i com¬ 
ponenti delia cooperativa una 
volta appresa la notizia di¬ 
chiararono la loro ferma in¬ 
tenzione di non abbandonare 
le strutture teatrali, doven¬ 
do, peraltro, rispettare un im¬ 
pegno con lo stesso ministro 
dello Spettacolo. > che vinco¬ 
lava un finanziamento di 107 
milioni alla realizzazione di 
130 lepliche. 

Questa posizione veniva ri¬ 
badita ieri • da Radaelli, di¬ 
rettore della cooperativa, che 
confermava lo stato di agita¬ 
zione in cui sarebbero en¬ 
trati i componenti della coo¬ 
perativa stessa, se non aves¬ 
sero potuto usufruire degli 
spazi teatrali. 

Queste intenzioni risultano 
ciliare anche dal fatto che 
già il giorno dopo aver ap 
preso la decisione deila com¬ 
missione del Teatro Metasta¬ 
sio, veniva diramato il calen¬ 
dario delle rappresentazioni 
della « Torre » e per stasera 
stessa è prevista una nuova 
recita della « Torre » anche 
perché secondo i dirigenti del¬ 
la «Tuscolano» non vi era 
ancora nessuna comunicazio¬ 
ne ufficiale della decisione 
della commissione di gestione. 

Ora invece c’è la proroga 
di una settimana. Comunque 
la stessa cooperativa, con o 
senza le strutture, dovrà ri¬ 


manere a Prato per mettere 
in scena i « Dialoghi » di Ib- 
sen secondo quanto deciso, 
sentita la «Tuscolano» dal 
consiglio comunale, nel no¬ 
vembre dello scorso anno che 
per questo spettacolo ha stan¬ 
ziato venti milioni. 

Ciò che preoccupa 1 mem¬ 
bri della cooperativa è di ri¬ 
trovarsi da un momento al- 
l’altro neH’lmpossibilità di po¬ 
ter realizzare il - proprio la¬ 
voro* «• perderò di conseguenza 
il contributo ministeriale, che 
è stato aumentato di 40 mi¬ 
lioni proprio due settimane fa. 

E’ per questo che gli animi 
delle 50 persone che sono in¬ 
teressate a questa decisione 
sembrano essersi fatti via via 
sempre più accesi, ed è an¬ 
che per questo che si è di¬ 
sposti a fare di tutto per ave¬ 
re a disposizione — autofi. 
nanziandosi le recite, o fa¬ 
tando le strutture teatrali — 
il Fabbricone e il Magnolfi, 
m cui dovrebbero essere rap¬ 
presentati la « Torre » e le 
« Baccanti ». 

La richiesta di proroga for¬ 
mulata dal sindacati, dopo 
una riunione con la Coope¬ 
rativa Tuscolano. servirebbe 
almeno a guadagnare del 
tempo, anche perché per il 
prossimo mercoledì il diret¬ 
tivo del Teatro regionale to¬ 
scano sembra essere chiamato 
t a riunirsi di nuovo sulla que¬ 
stione. 


Da Palazzo Strozzi 
al palazzo di Riad 

Nel cortile di Palazzo Strozzi è stato presentato il grande 
tavolo a ferro di cavallo realizzato da un artigiano di via 
delle Caslne per il palazzo reale di Rlad In Arabia Saudita. 

il tavolo, lungo ben 25 metri, è stato realizzato in pietra 
con un intarsio in marmo ed in ottone. E* stato disegnato 
da un gruppo di architetti parigini e si compone di tanti 
pannelli. Sembra che gli artigiani fiorentini siano stati gli 
unici in grado di soddisfare le esigenze degli emiri arabi. 

Infatti lo studio di Parigi non aveva trovato nessuno in 
grado di realizzare l’opera. 

Ora il tavolo, la cut bellezza risalta nell’ampio colon¬ 
nato del cortile di Palazzo Strozzi, prenderà la strada del¬ 
l’Arabia Saudita per andare ad abbellire una delle sale 
del palazzo reale. 

NELLA FOTO: il tavolo messo in mostra in una sugge¬ 
stiva Immagine nel cortile di Palazzo Strozzi. 


L'impegno di questa associazione premia¬ 
to da un consenso ogni anno più ampio ' 

» 

L’attività per il 1079 del Arezzo diretto da Fosco Corti. 
« Musicus Concentus » è sta- Camminando a ritroso net¬ 
ta Illustrata alia Sala Venni l’analisi del cartellone — e 


La struttura di questi monasteri, che erano dei veri e propri laboratori 
artigiani - La «perla» è S. Galgano - Badia a Settimo - Incontro alla Certosa 


da Mario Casalini e Ales¬ 
sandro Specchi, rispettiva¬ 
mente presidente e direttore 
artistico dell'associazione. 

Inserite ormai autorevol- 


per completare 11 discorso 
sulla didattica cui prima ac¬ 
cennavamo — toccherà a 
Francesco Degrada dell’Uni¬ 
versità di Milano (presente 


mente da quasi un decennio alla conferenza stampa) coor 


nel quadro delle iniziative 
musicali fiorentine (con inte¬ 
ressanti approdi anche « ex- 


dinare un ciclo di lezioni con 
lo scopo di «offrire a quanti 
si accostano alla musica 


tra .moenia >»), le manifesta- sprovvisti di cognizioni tecni- 
zionl del « Concentus » sono che e storiche specifiche, gli 
state premiate da un consen- strumenti di base indlspensa- 


so sempre più ampio di un 
pubblico, in prevalenza gio¬ 
vanile. > * - ■ * 


bili per un’appropriazione cri* 
tica dei linguaggio musicale». 
Il corso, gratuito e aperto 


Tanto per fare un esempio a tutti, avrà frequenza blset 


— come ha ricordato Casa- 
lini — la media delle presen¬ 
ze (fra Palazzo dei Congressi 
e Sala Vanni) è stata l’anno 
passato di quasi cinquecen¬ 
to unità a spettacolo. 

C’è veramente di che ral- 


timanale, dal 14 ottobre al 5 
dicembre 1979. Il pubblico è 
naturalmente invitato a inter¬ 
venire. suscitando l’eventuale 
dibattito. 

L'esperienza, che tanto suc¬ 
cesso ebbe a Milano nel qua¬ 


drarsene pensando • al con- dro delle iniziative di « Musi¬ 


tenuti del cartellone, con ahi 
liti e competenza tesi a con 


ca del nostro tempo ». pen¬ 
siamo sia capace di destare 


ciliare il notò cori il poco no- anche a Firenze molta curlo- 
to e. soprattutto, inseguendo sita e partecipazione di pub- 


l'amblzioso progetto di tra¬ 
sformare l’ascolta da passi¬ 
vo in attivo. 

Infatti — e qui l meriti van¬ 
no alla direzione artistica — 
si è tenuto conto in larga 
misura sia dell’attività « se- 


blico. 

Venendo infine ai concerti, 
questi graviteranno intorno a 
due grandi nuclei tematici: 
« Dalla crisi della tonalità al¬ 
l’espressionismo » e il ciclo 
mozartiano (estivo e autunna- 


minariale» affiancata alle le) che avrà inizio con la le- 
manifesUcioni vere e proprie, zione di Roberto Pagano « Il 
sia della sperimentata con- pianoforte come elemento 
suetudine di far precedere al- concertante in Mozart ». - 


cunl Incontri, particolarmente 
delicati dal punto di vista del¬ 
l’ascolto (pensiamo ovvia¬ 
mente al settore contempora¬ 
neo). con conversazioni illu¬ 
strative affidate a personag¬ 
gi autorevoli della musicolo¬ 
gia e della critica musicale. 

Da questa sezione del pro¬ 
gramma. che avrà luogo dal- 
l'I novembre al 14 dicem¬ 
bre prossimo, è partito signi 


Ciclo, che. con ogni proba¬ 
bilità. dovrebbe essere ripe¬ 
tuto in regione. E’ tuttavia 
solo un progetto (che ci augu¬ 
riamo si possa effettivamen¬ 
te realizzare) cosi come tale 
è l’idea di rappresentare in 
autunno l’oparlna didattica 
* Lo spazzacamino» di Brit- 
ten. che ottenne vivo suc¬ 
cesso al Teatro Verdi di Pisa 
un paio di anni fa nell'Intel- 


fleatlvamente Specchi nel { l^ente realizzazione di Ugo 
prendere la parola. Avremo • Grezoretti (ma ricordiamo 
compositori italiani (a comin- 1 anche quella che il «iovane 
tiare da Bruno Mader- J regista scomparso Ruggero 
n*l. come Bartolozzl, Pezza- Rimtni mise su con tanto en¬ 
ti. Gianni Luporini. Zangelmi. | tusiasmo e competenza per 
Togni, Renosto. Casttglionl. | Opera Barga) nel 1972), . 


SinOpoli e compositori atra- * L’appuntamento. *• dunque, 
nlerl. • * - * ■ • ‘ — - - * - * ■ resta fissato per 11 prossimo 

Il quadro sarà completato lunedi 12 marzo alla Sala 
di un dibattito sul tema Vanni quando Mario Bortolot- 
« Esperienze musicali nel 1°. starter d'eccezionale ri- 


paesi dell’Est europeo», dal- sguardo, aprendo il discorso 
la ripresa di « Bussoliiopera- sulle vicende della musica 
halle!*» e da musiche • di europea otto - novecentesca 
Pierre: Botilez. in chiusura «»n l’esecuzione nella ver- 
delle manifestazioni. s™e originale di «Des Kna- 

r*i! __ ben wunderhom » di Mahier). 

~ darà anche idealmente il col- 


settore — saranno quasi sem¬ 
pre gli strumentisti del « Mu- 


po d’inizio deU’intera attività 
del «Concentus »"i9. 


Slrus Coqccnlus » (direttori dì ; w „ - "• 

Bemart e Sfnopoli) con l uti- ! aa„__||_ 
lizzazione del Coro Coradinl di I "lardello de Angeli* 


Cinema in Toscana 


Il limpido 
suono 
di Viktor 
Tretiakoff 

Viktor Tretiakoff. il giova¬ 
ne e noto violinista sovieti¬ 
co. è tornato a suonare per 
il pubblico degli «Amici del¬ 
la Musica ». accompagnato 
dal pianista Mikhail Erhokin. 

Nel corso del programma, 
che comprendeva due sonate 
di Brahms e alcune pagine di 
due compositori del novecen¬ 
to. Dimitri Sciostakovic (« 5 
preludi ». nella trascrizione 
di Nazib Gajazovic Ziganov) 
e Bela Bartok («Sonata n. 1 
per violino e pianforte »), Tre¬ 
tiakoff ha confermato le due 
doti tecniche veramente no¬ 
tevoli: il suono è in genere 
stupendo, limpido e lucente 
nel registro acuto, anche se 
tende gualche volta a diven¬ 
tare più opaco in quello me¬ 
diano (e lo si è particolar¬ 
mente avvertito nelle esecu¬ 
zioni brahmsiane); i passi 
virtuosistici sono risolti con 
grande sicurezza. 

Quello che a nostro avviso 
manca a Tretiakoff è una 
maggiore adesione al mondo 
poetico del compositore, quel- 
i'intìma commozione che nel¬ 
le sonate di Brahms (quella 
in La maggiore op. 100 e « La 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 120 n. 2) scritta in 
origine per clarinetto e pia¬ 
noforte) è andata perduta a 
vantaggio dell’abilità tecnica, 
anche per la complicità del¬ 
l’accompagnamento — a vol¬ 
te eccessivamente aggressivo 
e violento — del pianista 
Erokhin. piuttosto lontano, 
nel suo modo di porgere, dal¬ 
le squisite sfumature brahm¬ 
siane. 

Molto felici sono risultate 
invece le esecuzioni di Sco¬ 
ri ataric e della zonato borto- 
triono. In quest’ultimo bruno 
l’accordo tra i due strumen¬ 
tisti è stato esemplare: il cli¬ 
ma della sonato, che fu scrit¬ 
ta da Bartok per la grande 
violinista JeJlv D'Aranyl. con¬ 
tinuamente oscillata tra at¬ 
mosfere oniriche e visionarie 
e rudi ritimi popolareschi, è 
stata realizzata con una gran¬ 
de varietà di toni e con bellis¬ 
sime sonorità. Applausi e suc¬ 
cess) vivissimo. 


al. p. 


Si è conclusa, dopo la pro¬ 
roga dalla fine di gennaio, la 
mostra r sulla * Architettura 
Cistercense, allestita nei loca¬ 
li della Certosa del Galluzzo. 
Attraverso ('esposizione di 
numerose suggestive fotogra¬ 
fie, accanto alle quali sono 
collocati i principali testi 6Ul 
movimento e l’arte cistercen¬ 
se, la mostra presenta le vi¬ 
cissitudini storiche e artisti¬ 
che deil’Ordine a partire dal¬ 
la sua fondazione nel 1175 a 
Molcsme, in Borgogna, da 
parte di Roberto di Cham¬ 
pagne. 

- La più importante ' delle 
prime abbazie del nuovo Or¬ 
dine fu Cistercium, ora Ci- 
teaux, da cui venne il nome 
di Cistercenci, fondata nel 
1112. Legati ai Benedettini, l 
Cistercensi seguirono nello 
Statuto dei 1123 le regole di 
povertà e di lavoro date da 
S. Benedetto nei loro inse¬ 
diamenti posti di preferenza 
in vallate o pianure, nelle vi¬ 
cinanze di corsi d'acqua per 
assicurare l’autosurricienza al 
monastero. 

I monaci cistercensi diven¬ 
tarono famosi per le loro o- 
pere idrauliche e forestali e 
per i lavori artigianali ese¬ 
guiti all’interno dei monaste¬ 
ri. Dal punto di vista delia 
storia dell’arte, questi inse¬ 
diamenti cistercensi coinci¬ 
dono con il passaggio dalla 
architettura romanica alla 
gotica, a cui essi contribui¬ 
rono con i 246 insediamenti 
in Francia e con le 94 abba¬ 
zie In tutta Italia, come si 
vede nella grande pianta e- 
sposta nella mostra. 

La suddivisione tipica degli 
ambienti eliantemo dei mo¬ 
nasteri, funzionale alla vita 
dei monaci e dei novizi, 
comprendeva chiostro, sala 
capitolare, parlatorio, dormi¬ 
torio e calefactorium o sala 
per la meditazione e la lettu¬ 
ra d’inverno. A non più di 
una «ternata di strada si po¬ 
teva trovare poi la grancia. o 
granaio, 11 cui nome deriva 
da un termine del basso lati¬ 
no. * s • • ' r 

Le grance, di solito, erano 
vere e proprie aziende agri¬ 
cole, dove risiedevano gruppi 
di monaci, dipendenti dalla 
abbazia madre, alla quale a- 
vevano l'obbligo di far ritor¬ 
no per le funzioni domenica¬ 
li. onde evitare eventuali fra¬ 
zionamenti della comunità. 
Queste grancc. presenti in 
mostra nelle fotografie di 
queHe di Ourscomps, Chaalis, 


Lépau in Francia e di Ter- 
doest In Belgio del XII e del • 
XIII secolo, hanno caratte¬ 
ristiche architetture a capan¬ 
na sorrette de imponenti tra¬ 
vi di legno talora intagliate 
nei punti di incrocio. - 

La diffusione dell’architet¬ 
tura cistercense in Italia è 
documentata attraverso i più 
famosi insediamenti di Fos¬ 
sanova, Tre Fontane, Sambu- 
cina, Chiaravalle milanese, 
Chiaravalle della Colomba e 
Casamari; quest'ultima so¬ 
prattutto, che risale al 
1203-17, appare come modeilo 
di architettura gotica italiana. 
In Toscana, nel 1218, viene 
fondata dai monaci di Casa- 
mari la abbazia di San Gal¬ 
gano, ora In parte crollata, la 
cui tarda data, rispetto agli 
altri Insediamenti cistercensi 
in Italia, è motivata dalla 
forte presenza nella regione 
degli Ordini dei Camaldolesi 
e dei Valtembrosanl. 

Alcuni monaci di San Gal¬ 
gano fondano poi nel 123Q il 
monastero di Badia & Setti¬ 
mo, al quale faranno seguito, 
nella zona di Firenze S. Bar¬ 
tolomeo di Buonsollazzo, S. 
Martino alla Palma e S. Go- 
denzo. Badia a Settimo di¬ 
ventò centro di attività pa¬ 
storale e culturale di notevo¬ 
le importanza per la storia di 
Firenze: oltre e trascrivere 
codici e insegnare musica; 
pittura, retorica, poesia, sto¬ 
ria e astrologia, i monaci di 
Badia a Settimo ricoprirono 
a Firenze la carica di camar¬ 
lingo di vari uffici delia Re¬ 
pubblica dal 1259 al 1528. 

Nella sala degli affreschi 
del Pontormo è invece do¬ 
cumentato l’intervento di re¬ 
stauro compiuto sulla Certo¬ 
sa dalla Soprintendenza di 
Firenze, attraverso la esposi¬ 
zione di piante antiqhe, do¬ 
cumenti da’.I’Archivio di Sta¬ 
to, grafici e rilievi del com¬ 
plesso. Oltre agli Interventi 
di restauro sulle decorazioni 
architettoniche sono docu¬ 
mentati il recupera della ori¬ 
ginaria merlatura trecentesca 
prima inglobata in un muro 
più tardo e il ripristino della 
zona d’ingresso, della chiesa 
e di altre strutture del com¬ 
plesso. • , 

Sabato scorso, collegato el¬ 
la mostra, si è tenuto alla 
Certosa un convegno di studi 
cistercensi, con l’intervento 
di studiosi delle Università di 
Firenze. Palermo e Roma. 

Massimo Bernabò 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


E lise bri h 
O* Brien, 


Presentato il cartellone per il 79 Interessante convegno al termine della mostra 

Musicus Concentus : a spasso tra stupende abbazie 
quando I ascolto • • , 

diventa « attivo » per conoscere i «cistercensi» 


PISTOIA 

GMMO; L’insorta r . - \ t - » 

LUX: Addi» ultimo uomo 1 * • • ! * 

« LUCCA • t .n 

MIGNON: Si'ptnety novles 5e.ro- 
■Hn» j 

MOOtXNOi Travolti dagli affitti 

familiari 

PANTKRA: Add o «'timo uomo | 

CBHTRALB: Oggi riposo j 

PISA I 

ARISTON: Nosteretu il principe > 

deila notti 

ODEON: Travo't! digli «lutti fa- 
mUIori 

MIGNON: S«xotnanIa 
NUOVO: L» «arca del 101 
ASTAA> L*«noor«o 
ITALIA: Addo ultimo uomo 

• VIAREGGIO 

OD E ON : No*f«nt« H principe del¬ 
la notte (VM 14) I 

EDEN: L’inunomiith 

EOLOi Dm peni di pane I 


LIVORNO 

GRANDE: U principe della notte 
MODERNO: Ricco!# donne 

METROPOLITAN: C«o ni 

' ' CARRARA 

MARCONI: Heidi diventa p r nò- 
peste 

EMPOLI 

LA PERLA: Un mercoledì di leoni 
CRISTALLO: Le «rande avventi** 
continue perle 2 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Geo ni 
EXCELSIOR: Diretto 13 brigate 
delle morte 

ADRIANO: Pipeya dei Caraibi 

CAMAIORE 

MODERNO: Ur* femm.r* infedele 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: nuovo 
programma 

f. AGOSTINO: Tot* turco repe- 
letano 


t 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 

(Ap.: 15) 

In futursound ststem: Ciao nll, di Peolo Poeti. 
Technicolor con Rensto Zero. Per tutti 
(15.35, 17,25. 19.05, 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVlES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284 332 

t ftrirnA * 

Per la regìe dì Hubert Freng: L’ultima WoU 
del piacere. Technicolor. (Rigorosamente vie- 
-tafo armi 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 . 

« Prima » > 

Il nuovo capolavoro del cinema I tei reno,- Il 
giocattolo, colori, con N'no Manfredi, Marlene 
Job«rt. Regia di Giuliano Montaido 
(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO■ 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 <■ 

(Ap.: 15) 

In futursound tUteme: Ciao nll, di Molo Poeti. 
Technicolor con Renalo Zero. Per tutti . 
(15,30, 17,25, 19.20. 20,50, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • rei. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Prove d’orchestra, diretto da Federico Felllnl, 
technicolor 

(15,45, 17.30. 19,10, 20.50, 22.45) 
EXCELSIOR * 

Via Cerretani. 4 • Tel. 212.798 
Horror: Nosleratu il principe delle notte, di 
Werner Herzog. technicolor con Kltus Kinskl, 
Isabelle Adjani, Bruno Gartz. (VM 14) 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 207.117 
(Ap.: 15) 

Sexomenle, technicolor, con Annette Averi, 
Lesile Boves. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215.112 
(Ap. 15,30) 

TfvJIIIng: La ferantola dal ventre nero, techni¬ 
color, con Barbare Mach, Giancarlo Giannini, 
Barbare Bouchat, Caudina Auger, Stefania 
Sondrelll. (VM 14) (Ried.) 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

(Ap. 15) 

Piccole donne. In technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawiord, Margaret O’ Brien, 
Janet Laigh. Per. tutti - - - - - . - 

(15,30, 17,55. 20,20. 22,45) 

(Ried.) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour * Tel. 215.954 
■ (Ap. 15) 

L’uomo ragno colpisca ancora technicolor, 
con Nicholas Hammond. Per tutti. 

(15,30, 17,20, 19,05. 20.50, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Hackman, Glenn Ford, Christopher Reed, Tre- 
vord Howard, Ned Beatty, Maria Sehell, Te- 
rente Starna. Su»nn«h York. Per tutti 
(15. 17,40, 20,05, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Per la ragia di Steno II divertentissimo techni¬ 
color: Amori miei, con Monica Vitti, Johr.ny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fanech. 
Per tutti 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,45, 22,45) 
SUPERO NEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
« Prima » 

Un giallo a tinte rosa. Pericolosamente diver¬ 
tente: Gioco sleale, colori, con Goldie Hewn, 
Chevy Chase 

(15.30, 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un nuovo capolavoro spettacolare ed appas¬ 
sionate. Technicolor: Taverna Paradiso, con 
Sylvaster Stallone. Anna Archar 
(15.30. 18, 20.15, 22.45) 

ASTOR D’ESSAI « 

Via Romana. 113 - Tel. 222.383 
Premio Festival di Cannes 1976 
i L’opwa più prestigiosa del nuovo cineme spa¬ 
stoio: Cri» Cueraos, di Cerio* Saura, con 
Gereldine Chaplin. Colori L. 1.300 AGIS 900 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnos! - Tel 483 607 
Walt Disney presenta: La carica dal 101. Co¬ 
lori. Al film è abbinato: Paperino e II lupo, 
technicolor per tutti 
(15,30. 17,20, 19.05. 20.50, 22.45) 
ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410 007 
Come perdere una moglie e trovar* un’amante, 
con Johnny Dorelli. Barbera Bauchet, Stefania 
Casini. (VM 14) 

(15.30, 17,20. 19. 20.40. 22,30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.G7 

I maestri dai cinema: Il fantasma dalla liberti, 

di Luis Bunuel. Colori con Adriana Asti, Michel 

Piccoli. Per tutti 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R ■ Tel. 663 945 
Eccezionali spettacoli di cinema, rivista, strip- 
tease. Gellieno Sbarn e Tony Morgan nella 
riviste: Ufo... Ufo... strip, con Brigitte Giero* 
Mesi». Merio Rovi, Melica, Babette e Susen. 
FHm: Laure. Colori. (Spettacoli VM 18) 
Orario rivista: 17,15 • 22.45 
APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 W9 

Nuovo, grandioso, sfolgorate, confortevole. 

elegante. 

Film divertente: Il villette, colori con Ugo 
Tognarzi, Carmen Scarpina, Michel Serroult. 
Reg'a di Edouerd Molinaro 
(15, 17, 18,45, 20,30, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0650 

Bus 3, 8. 23. 31, 32.3 33 

Spettacolo di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Visite a domicilio, technicolor, con Walter 

Matthau, Glenda Jackson, Art Corner. Per tutti 

COLUMBIA 

V:a Faenza - Tel. 212.178 

Sexy arotico, e colorì: E se tu non vieni, con 

Cieud'me Beccale. (Rigo.-osamente VM 18) 

EDEN 

Via delia Fonderia - Tel. 225 <H3 
(Ap 15) - 

Rock’n roti, technicolor, con Rodolfo Bene he ili, 
Roberta Biòcca a i campioni della Acrobetic 
Rock, Per tutti 

(Us.: 22.40) _ . 

EOLO 

Borgo San Frediano * TeL 296.823 
(Ap. 15.30) 

S:xy erotico, a colori: Indiscrezioni erotiche di 
un letto malizioso, con Alice Sopiteti. Anna : 
Goel, Robert Cast*!. (Rigorosamente VM 18) 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Trotto dal romanzo di Agatbo Christie: Assas¬ 
sinio sul Nilo. A co'ori con Retar Ustinov. 
Mia Tarrow * David Ubiti. Per tatti 
(15.30, 17,50, 20.10. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660540 
(Ap. 15.30) 

Giallo: Aaaaasioi* sol Nilo, tratto dal roma-uo 
di Agatha Christìe, a colorì, con Peter Usti- 
nov. Me Farrow, David Ni veri. Par tutti 
(15,30, 17.50, 20,10, 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

Rock’* roll, colori con Rodili# (mcMII, Ro¬ 
sari» Biclcca, e 1 oamploni della As-sbaric 
Rock. Per tutti 
(U.S.: 22,40) 


Rensto Poz- 


Tel. 480.879 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) ' 

Divertentissimo film di Sergio Corbucci: Pari 
e disperi, ccn Bud Spencer, Terence Hill. 
Technicolor per tutti 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONi D'ESSAI 

V'a dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

L'ingorgo, di Luigi Comenc ni, technicolor con 
Alberto Se* di, Stefani» Sendretli, Marcello 
Mastroianni, Annie Girardot, Ugo Tognezzi e 
Mìou Mìou. (VM 14) 

Platea L. 1700 

(15,50, 18, 20.15, 22.40) 

Rld. AGIS, ARCI, ACU, ENDAS L. 1.200 
IDEALE 

Via Fioren 2 Uola • Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

La più grande avventura dt Ulo Reboi: Gol- 
' drake all'atfacce, colori con Actarus, Gotdrake 
e gli litri.- Per tutti 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antìm ) 

Molly primavera del sesso. Technicolor con 
Moria Lynn e Èva Axen. (VM 18) 
MAN20NI 

Via Mariti • Tel. 366.808 . ’ 

(Ap. 15,30) 

Dove vai in vacanza?, di M. Bolognini, Selce 
e Alberto Sordi, colori, con Alberto Sordi, 
Ugo Tognezzi, ffaoto Villaggio, Stelenla Sen- 
drelli. (VM 14) 

(15.50, 18.55. 22) 

MARCONI 

Viale D Giannotti • Tel. 680.644 
Un divertentissimo certone animato in techni¬ 
color: Heidi diventa principessa. Un tavoloso 
spettacolo per tutti 

nazionale 

Via Cimatori • Tel. 270.170 
Uno spettacolo spumeggiante, una girandola di 
situazioni divertentissime: Per vivere meglio 
divertitevi con noi, coleri, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Catherine Speak, Renato Poz¬ 
zetto Regia di F'avio Mogherìni 
(1S.30, 17.45. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel 675 930 
Avventuroso: Salvate II Gray Lady, technicolor 
ccn Charlton Heston. David Carrid'ne. Per tutti 
(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus .7 

Sintonia d’autunno, di Ingmar Bergman, LW 
Ullrrjenn, Ingrid Bergamo, Lena Nymen, Hal- 
var Biork. Colori per tutti 
(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22.30) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor: Zio Adotto In arte lùhrer, 
di Castellalo e Pipolo, con Adriano Ceien- 
teno, Amanda Lear. Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 

(Ap; 15,30) 

Ciclo risate di crmevale. Cartone animato di 
Bruno Bozzetto: West and soda, colori. Per 
tutti. L. 750 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 
(Ap.: 15.30) 

L’Ingorgo, di Luigi Comanctnl, colori, con Al¬ 
berto Sordi, Stefania Sendrelll, Marcello Mi- 
stroienni, Ugo Tognezzi. (VM 14) 

(15.50, 18, 20,15, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452.296 
(Ap.: 15) 

Guerre stellari, di George Luces, Il favoloso 
panavision, technicolor, con M. Hamil, H. 
Fo-d, P. Cushing. Solo oggi 

GIGLIO (Galluzzo) 

Te). 20.49.493 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
' Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 - TeL 225057 
(Ap. 15,30) 

Certi piccolissimi peccati, di Yves Robert Al- 

legret. Eastmracolor con J. Rochefort, C. Stes¬ 
ser, D- Delorme. Visibile a tutti 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today : n englìsh 

The carie hee landend, by John Sturges. With 
Michael Calne, Dcnaid Sutherland 
(16,16. 18.20, 20,15, 22,30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 - Tel 282 879 

Oggi ultimo di carnevale: Tolb al giro d’Italia 

(1949). di Mario Mattoli con Totò e Isa 

Btrzizza 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R - TeL 700 130 
(Ap. 15) 

Carnevale al cinema con: Beniamino, diver¬ 
tente technicolor con Ingresso gratuito per 
ragazzi mascherati 
(U.s.: 22.30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
Ore 21,30: Veglione di carnevale 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 

Oggi chiuso 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
TeL 690 4J8 

Oggi chiuso 

SPAZIOUNO 

(Via del Sole. 10 - Tel. 294.265) 

O-e 17.30 - 20.30 - 22.30 
Le bonne auberg. I mestieri. La rappresen¬ 
tante (Francia 1950). The dentisi (USA 
1940). The veterinaria Dr. Longpetcr (USA 
1940). Emergency clinic (USA 1940). Echella 
(Francia 1924). La noorelle Secretaire (Fr«r>- 
ca 1937). Sunkst Pesche» (* Il rad.oama- 
tcre ») (Cuba 1940) 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 * Telefo¬ 
no 209032 
Oggi ch'uso 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chtantlxlana. 117 

Fbnati * tavole rotonde euirambient» itm 

Elio Chirid. 5.P. detl'ARCI pesca 

C.D.C. COLONNATA 

Tel. 442203 - Bus 28 . 

Speri. 20.45 - 22 30 

t Mo-te e solltud ne in Ingmar Bergman »: 
Le feataoa dalla vergi»# (Sv. ’59>, con 
M.V. Sydow 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * TeL 640.083 

Oggi ch'uso 

C.R.C. AMTELL A 

Piazza Rapinarti! .'Resto Fiorentino) * 

Ore 21.30 - L- 700/500 
Batch Cassidr, di George Roy HrK. Con Paul» 
Neon. Robert Redford, Katherine Ross. 
P«r tutti ì 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 2011.118 

Oggi ch'uso 

MANZONI (Sca ridicci) 

Piazza Piave, 3 
(Ao. 20 30) 

Sexy erotico, a colori: I penta giachi. 
(VM 11) 

(Us.: 22,30) 


Legnala 


Telefa 


Ingmar Bergman »: 
(Sv. ’59>, con 


SALESIANI 

Finirne Valdamo 

Easy rider (t Paura' a libertà ») 
OmR I b ALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Oggi eh uso 

Frogiemmazione sabato « domenica 


DANCING 


SALONE RINASCITA * l 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Ore 21,30 vagliene di carnevale, in pedam 
il complesso: Quintetto Gaio, prenotazioni 
Tavoli. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24'b 1 

Bus: 1-8-20 

Ore 21,30 veglione di carnevale con: I Pethoe 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 

(BUS 32) 

Ore 21.30 veglione dì carnevale con discoteca 
e il complesso: Renai « i Four Sound 
DANCINGS GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing» discoteca) 
Castelfiorentino 

Sfaserà c Notte show » 2 orchestre, per du« 
paté da ballo; la grande orchestra I Roger, 
alle ribalta, 11 complesso: Le lormula antica, 
al plano bar per liscio e revival. Speciale recita 
dett’acctametissimo: Cultivar. Ai più caratteri¬ 
stici abbigliamenti carneve'eschi un omagg'O. 
Prenotate il vostro tavolo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 197C-'79 
Spanaceli di balletti: Tema con variazioni, 
Ciaikovskì-PolyakoY. Adagetto, MBhler-Arez.e. 
Pavane, Rav«l-V»n Hoeche. Metamorfosi, 
St.-euss-Cauley. Direttore: Glul «io Silverl, 
corpo di balio e orchestra del Maggio musicala 
fio-entino 

(Quarta r appresentezione: ultima abbenamento 
turno « D ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Tel. 210 097 • 262.690 

Ore 21.15 recita straordinaria di temetele, 
ultima replica « La bottega del callè », 41 
Cario Goldoni, con Tino Buazzelli. Andrea Mat- 
teuzzi, Giampaolo Poddiche, Raffaele Bortdini, 
Marina Garroni, Anna Macci. Elena Croce, Al¬ 
berto Ricca, Donato Castellani. Pio Busca, Mi¬ 
chele Mortellero, Beppe Lo Parco. Regia di 
Tino Buazzelli. - . • i 

Prevendita: 9.30-13/15.45-18,45. Tel. 266260 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo. 45/R - Tel. 490463 
Venerdì * sabato ore 21.15 e domenica « , 
festivi ore 16.45 e ore 21.15. 

La compagnia Dory Ceì con Orlando Fuel 
presenta: La lisnorim Stalla a Talmtna COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory ' 
Cei. collaborazione del pittore Rodolfo Marma, i 
Prenotazioni: telefono 490 463. Novità ossolu- , 
te. Uno spettacolo vario e comicissimo. 
COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel 881.9350 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Questa sera ultimo di carnevale or* 21,30. ' 
Ghigo Mas no «Tra Vinci presentano: «Le 
corna dal sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Line Rovini, Jole PetTy, 
Giorgio Picchlantl, Roberio Masi. Regia di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30. Domenico e festivi ore 17 
e 21,30. Ingresso anche dal Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte et Udo. Prenofaz. al 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Vìa TI Prato - TeL 218 820 
Questa sera, alle ore 21,30. ultimo giorno di 
carnevale. la Compagnia del Teatro fiorentino 
diretta da Wanda Pasqu'ni presenta te ult.m# 
repliche del più grande successo comico degli 
Ultimi arni. Il sesto mese di successo di: 
Reverendo... la el sgogll. Tra etti di tgin* 
Coggese. Prenotazioni dalle ore 15 telefonan¬ 
do al 218.820 

OMNIBUS» , 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina. 15«-158r 
Aperto dalla 19 fino a tardlaslma notte. Piano 
bar. Buffet continuato per I eoci- Tutte le sere 
per cena: speclelitè gastronomiche. Tutti I 
giovedì: iniz’ativ* gastronomiche internaziona¬ 
li. Tutti t venerdì: Gay Omnibus Explosion. 
Sabato si apre all* ora 15,30 par 11 rock, 
ora 21.30 tutti I sebeti: Red Besn lem-re. 
Domenica, elle or» 15,30, disco-music, alle 
21 Jazz. Martedì 27 febbraio « Zeith » 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 • TeL 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato «Ile ore 21,15 e 
Domenica ette ore 16.30 ls Compagnia di 
prosa Città di FIrenza Cooperativa Oriuol* 
presenta: « Il pataratehlo » di Ferdinando Pao- 
l'eri, regia di Mario De Melo. Scene e costumi 
di Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide te riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 • TeL 68.12.191 

Teatro AHretel'ocnento - Teatro Regtonela 
Toscano 

Ore 20 precise la « Compagnia della Loggetta », 
Centro Teatrala bresciano presenta: Fantastica 
visiona, di Giuliano Scabia. Regia di Massime 
Castri, scene e costumi di Maurizio Baiò 
(Abbonati turno F t pubblico normale) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(ARCI Dipendenti Comunali) 

Via Orinolo. 33 

Centro Sperimentazioni Arti Visive Musica. 
Aperto tutti i giorni dalle 20,30 sala lettura, 
sabato e domenica ora 18. Festa futurista. 
Cabaret, mimo, musica, performance 
ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 16,30 il Gruppo d! Sperimentazione Tea¬ 
trale c Aud'ovislva « Mime»’» » presenta: 
Audiovisivo sulle aerate precedenti. Cor!onda¬ 
li fa per grandi * pettini. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

RONDO’ DI BACCO 

Pg'azzn P ttl • TH 2U)59ó 

Ora 21,15. I» Compagne I.T. A. preswthu 

Prometeo, di Andrea Ben di ni da Eschilo a 

Robert Lowelf. Regie di Alberto Gegnarl! 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Vii Alfan! 8) Tel. 215 543 
Oggi, ore 17: Principi di interpretazione » co¬ 
nica secondo il metodo di Orazio Costa. 

Ore 18,15 Yoga per attori teatrali, seduta 
condotta da Anna Bald'nl. 

Or» 1S, dizione, mimo, tecniche rospirotori*, 
allenamento vocale. 

TEATRO HUMOR SIDE 

8M8. Blfrrdl VI» V Emanuele. 3 m 
Questa seia, atte era 21.30, il collettivo Victor 
Jar» replica: Kaora, ideazione a m*Iveg*ti di 
David Riendne a Alessandro Fani. Regia del 
collettivo. 

NICCOLINI 

Vi« Ri rasoi i - Tel. 213 282 
Oggi ultimo giorno di carnevala, ora 21,15, H 
Teatrino dei Gisncattivi, spettacolo di cabaret 
(Svita d’addio). Prevendita d«H« 10 «||g 
13.30 a dalla 16 alla 19. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI 

(Campo Marte) 

Viale Paoli - Tel. «57.744 
Bus: 3 - « - 10 - 17 - 20 
Tra piacine coperta vasca tuffi, olimpionici, 
pisana pe- corsi di nuoto. Atta « Coso: lì » 
c’è se mpr e una risposta tilt necessità di tutti. 
Ogni giorno fvle-’e apertura al pubblico detta 
or* 1 ette 15. Il martedì * il giovedì «neh* 
dalle 20.30 ette 22.30. II sabato a fa dome¬ 
nica dette 9 elle 18. Corsi dì nuoto di appron- 
d'mrnto * di speclallnazione stud'ati per la 
esigenze di eh: stud’a * per chi lavora. 

Rubriche • cura dalla SPI (Sodati per '. 
fa puMftetti in Italia) FIRENZE - Via : 
Mari affi n. • - Totofonl: M7.Y71-211.44i : 


IL /MESTIERE □ VIA3GIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 



QUESTA SERA 
BALLATE E 
DIVERTITEVI con 

4< I CASTELLINA » 

Progetto a raalltzazlona del- 

CHIESINA UZZANESE (PT) '* ****°™: 

TEL (WH) 4M10 Talef. (0571) 26.927-26.994 


PA Ol DANCING CINEDISCOTECA 

■ W #1# SPICCHIO - IMBOLI Tri. H7t-MI.CN 
QUESTA SERA VEGLIONE DI FINE CARNEVALE 
CON L’ORCHESTRA ATTRAZIONE 

ENRICO MARESCO 


i lavali 

In discofoco 


Cloudio o Fabio 



u. 


1 





* 


SVIAMI PI STIMO 
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Al con vegliò di Grosseto una verifica sulle scelte per P«Uccellina» 


Riconfermata 
la validità, 
delle decisioni 
prese dalla 
; Regione e 
dagli enti locali 
Resta valido 
il Consorzio 
Non si arriverà 
agli espropri 
Diecimila ettari 
lungo il litorale 
. : ! tirreno 
Gli interventi 
dell’assessore 
Federigi e del 
sindaco Finetti 
uri / ? ; 

. Dal nostro inviato 

GROSSETO — Pessimisti e 
ottimisti si sono alternati al¬ 
la tribuna: il convegno sul 
Parco dell’Ucceilina è cosi 
servito, in modo non formale, 
a rivedere la complessa va¬ 
rietà di posizioni esistenti su 
questo spicchio di Toscana. 

E a tastare il polso della Re¬ 
gione su alcune delle questio¬ 
ni finora più controverse: 
gestione del parco, consorzio, 
esproprio. Alcuni gruppi na¬ 
turalisti (e ' Italia Nostra) 
hanno dettagliatamente ripro¬ 
posto vecchie critiche e avan¬ 
zate delle nuove, alcune del¬ 
le quali da prendere in atten¬ 
ta considerazione. Altre asso¬ 
ciazioni hanno, più benevol¬ 
mente, elargito consigli. .. 

Il Presidente del Consorzio / 
(del quale fanno parte, coinè 
6i sa, i tre comuni sui quali 
insiste il territorio del Parco ’ 
e la Amministrazione provin¬ 
ciale) ha frugato, con una 
chilometrica relazione, in ogni 
piega della questione alter¬ 
nando, anche lui. spunti di 
soddisfazione a critiche per 
i ritardi che si sono mani¬ 
festati. 

Ma tutto questo dibattere 
sullo stato e sul futuro del 
parco non poteva essere fat- * 
to prescindendo, come ha det¬ 
to il sindaco di Grosseto Fi- 


i ;• , .i ' • 


!» * 



Un'esperienza «pilota» per i parchi in Toscana 


netti e più tardi — conclu¬ 
dendo 1 lavori — l’assessore 
regionale Federigi. dal rico¬ 
noscere la validità della scel¬ 
ta compiuta dagli enti locali 
nel ’75. « Sostenendo la for¬ 
mazione della legge del 75 
abbiamo fatto — ha detto il 
sindaco — una scelta consa¬ 
pevole e definitiva, coerente¬ 
mente inserita in un proces¬ 
so di riflessione globale sull* 
assetto e la destinazione del¬ 
ie risorse territoriali di un 
comprensorio omogeneo ». 

A questa scelta hanno con¬ 
corso motivazioni culturali e 
scientifiche ma soprattutto 
politiche. Cosi le spiega, og¬ 
gi. Finettl: «Avversari cosi 
dello spreco irreversibile del¬ 
l’ambiente consumato per 
decenni In tutto il paese me¬ 
diante la valorizzazione spe¬ 
culativa e privatistica delle 
risorse territoriali, come dell’ 

1 altro alienante concetto del¬ 
la "natura in provetta”, ab¬ 
biamo cercato una soluzione 
equilibrata con un progetto di 
destinazione ed utilizzazione 
nel territorio che avesse un 
peso sociale ed economico ». 

1 L’asseisore Federigi ha fat- 
' to eco, nelle conclusioni, a 
questa interpretazione. « Il 
Parco della Maremma resta 
per noi. ha detto, una espe¬ 
rienza pilota. Lo è stato nella 
prima legislatura con la ap- 


i provazione della legge istitu¬ 
tiva. Lo è oggi, nel momento 
in cui la Regione intende al¬ 
largare l’impegno promozio¬ 
nale e attuativo da singole 
localizzazioni (il Parco della 
Maremma, il Parco di Miglia¬ 
rino-San Rossore, il parco del¬ 
le Alpi Apuane) all’intero ter¬ 
ritorio regionale, con la defi¬ 
nizione di un sistema regiona¬ 
le dei parchi ». : 

La scelta di istituire questo 
parco (diecimila ettari di ter¬ 
ra che si allungano sulla co¬ 
sta tirrenica, dalle foci dell’ 
Ombrone fino a Talamone) è 
ritenuta dalla Regione tanto 
giusta da considerarla « espe¬ 
rienza pilota »: ad essa la stes¬ 
sa Regione si rifa ora che l’im¬ 
pegno si allarga con la crea¬ 
zione del sistema regionale del 
parchi. E’ chiaro, comunque, 
che la gestione dei beni am¬ 
bientali richiede il concorso e 
la convergenza di competenze 
e responsabilità che coinvol¬ 
gono stabilmente il livello na¬ 
zionale. regionale e locale. 

Ed eccoci al primo punto de¬ 
licato: la gestione del parco. 
E’ stata, e rimane giusta, la 
Gcelta del Consorzio? Ed è 
giusto che ne facciano parte 
solo i rappresentanti degli en¬ 
ti zonali? La delicata fase 
promozionale è stata superata 
proprio perché, con la Regio¬ 
ne, sono scese in campo le am¬ 


ministrazioni locali stabilen¬ 
do quel necessario contatto 
con le popolazioni che era con¬ 
dizione essenziale per il suc- 
! ’ cesso di questo disegno. 

j La risposta, per i rappre- 
! sentanti degli enti locali pre- 
! senti al convegno di Grosseto, 
j è dunque affermativa: si al 
! Consorzio composto da comu¬ 
ni e Provincia. Le associazio- 
in naturalistiche possono, e 
devono, trovare degli spazi di 
intervento che prescindono 
, dalla gestione immediata del 
Parco. 

Se gli Enti locali hanno ri¬ 
sentito gli effetti di una lun¬ 
ga crisi che ha attanagliato 
il Paese è chiaro che questi 
effetti, a loro volta, si sono 
allungati fino al parco. Diffi¬ 
coltà finanziarle e organizza¬ 
tive non sono perciò rimaste 
lontane dall’Uccellina. Bene 
ha fatto il Presidente del 
Consorzio, Roberto Fontana 
Antonelli, a ricordarle. Ma al¬ 
trettanto bene ha fatto l’as¬ 
sessore Federigi ad afferma¬ 
re: « Si è parlato di difficoltà 
e di limiti organizzativi e 
strutturali per il Consorzio, 
per la sua direzione, per la 
sua operatività: ebbene gli 
enti locali sono il Consorzio. 
E non costituisce una novità 
per nessuno lo stato in cui la 
finanza locale si è trovata fi¬ 
no ad ieri. Anni neri per i co¬ 


muni. e quindi, necessaria¬ 
mente, per il Consorzio e per 
11 Parco. 

Un invito a non creare con¬ 
trapposizioni tra Consorzio 
ad Enti locali; un invito, an¬ 
che in questo caso, a tener 
conto della situazione reale, 
della natura delle difficoltà e 
della giustezza della imposta¬ 
zione originaria. 

Altro punto delicato: la 
questione delle aree. Le stu¬ 
pende colline; i boschi inc^n- 
laminati non sono tutte di 
proprietà dell’Opera Nazio¬ 
nale Combattenti della quale 
Finetti ha ricordato la « pie¬ 
na collaborazione e disponi¬ 
bilità ». 

Sono, in gran parte, anche 
di piccoli e grandi proprieta¬ 
ri. E’ una « guerra fredda » 
che si trascina da anni e 
che lascia strascichi polemi¬ 
ci. Queste aree sono da re¬ 
quisire? Ha detto il sindaco 
di Grosseto che « bisognerà 
trovare un "modus vivendi’’ 
con i proprietari privati; bi¬ 
sognerà consolidare ciò che è 
ancora provvisorio; bisogne¬ 
rà, infine, far discendere dal 
P.TC i piani di gestione set¬ 
toriali ». 

Per Federigi occorre riflet¬ 
tere sulla necessità dì ribal¬ 
tare quella concezione ormai 
tradizionale della gestione dei 
parchi che vede il suo pun- 


Convegno PCI sul ripristino della ferrovia j E' composta da 322 iscritti 


to cardine nella assoluta, e 
totale disponibilità delle ri¬ 
sorse. Concezione secondo la 
quale l’esproprio generalizza¬ 
to (e in seconda istanza il 
convenzionamento) è lo stru¬ 
mento indispensabile per 
mettere in piedi un parco. 
Concezione, oggi, da ribalta¬ 
re, lo ha precisato a chiare 
note l’assessore regionale Fe¬ 
derigi dicendo: «Non può es¬ 
sere pregiudiziale la acquisi¬ 
zione alla proprietà pubblica 
dell’area del parco. Noi non 
possiamo, nè vogliamo, di¬ 
ventare gli unici proprietari 
all'interno del Parco ». 

Il parco, quindi, viene vi¬ 
sto come uno strumento per 
disciplinare tutte le attività 
che si svolgono al suo inter¬ 
no: tutti devono, sia in linea 
di principio che di fatto, con¬ 
correre al corretto uso del¬ 
le risorse. Gli stessi proprie¬ 
tari delle aree (alcuni erano 
presenti nella sala della Ca¬ 
mera di Commercio) sono sta¬ 
ti richiamati a « farsi carico 
di questa responsabilità ». 

Questa complessa azione 
deve essere condotta in una 
ottica che privilegi le fina¬ 
lità sociali ed economiche 
• (interessante, da questo pun¬ 
to di vista, l'intervento del 1 
rappresentante della coope¬ 
rativa di giovani « La Mac¬ 
chia»). Per far questo è ne- 


Carrara: 


A Orbetello tutti d'accordo: 
il treno non si deve perdere 


Inaugurata a Follonica autlst0 
nuova sezione del PCI schiacciato tra 
intitolata a Rossa due camion 


C • -• ! '.I'j I * ‘ * 

ORBETELLO — Il ripristino 
del tracciato della ferrovia 
Orbetello Scalo-Porto Santo 
Stefano è un fattore fonda¬ 
mentale ai fini del decollo 
economico deH‘intero com¬ 
prensorio ' meridionale della 
Toscana. In questo concetto 
espresso dal compagno Dino 
Raugi. assessore regionale ai 
Trasporti, va ricercato il fi¬ 
lo conduttore del dibattito, 
svoltasi al cinema Atlantico, 
per iniziativa del comitato di 
zena del PCI, al fine di chia¬ 
rire ai cittadini, all’opinione 
pubblica e alle forze politi¬ 
che die si sono contrapposte 
alla Regione e alla ammini¬ 
strazione comunale di ' sini¬ 
stra. i termini veri e concre¬ 
ti impliciti in questa impor¬ 
tante infrastruttura elle de¬ 
ve essere inserita nel conte¬ 
sto del Piano, nazionale e 
regionale, in una politica pro¬ 
grammata ed integrata dei 
trasporti. 

Tre ore e mezzo di dibat¬ 
tito. dieci interventi, una par¬ 
tecipazione notevole di citta¬ 


dini, di forze politiche, ammi¬ 
nistratori dei Comuni di Or- 
' betelto e Monte Argentario: 
seno stati questi gli elementi 
che smentiscono l'affermazio¬ 
ne. fatta nel contesto di un 
intervento « disinformato » 
del 1 capogruppo de Casalini 
al Comune di Orbetello. che 
ha definito il dibattito un 
« convegno fantastico », di¬ 
menticandosi (volutamente?) 
di dire die sulla realizzazio¬ 
ne di questo tratto ferrovia¬ 
rio si sono espresse unitaria¬ 
mente tutte le componenti de- 
mocratidie del Consiglio re¬ 
gionale. i ■ .: ^ 

Una scelta, il ripristino fer¬ 
roviario. collegata • diretta- 
mente al nuovo assetto die 
verrà ad assumere il porto 
di Porto Santo Stefano, che 
nelle volontà dello Stato e 
della Regione è chiamato a 
svolgere una Tunzione com¬ 
merciale per navi di piccolo 
e medio cabotaggio. Un nodo 
di collegamento, è stato sot¬ 
tolineato. in grado di corri¬ 
spondere. in termini di eco¬ 


nomicità rispetto al traspor¬ 
to su gomma, al più celere 
collegamento delle merci e 
delle persone con l’interland 
comprensoriale, dell'Alto La¬ 
zio e parte deH’Umbria. 

Una scelta positiva, quella 
del riattamento della ferro¬ 
via, capace di dare impulso 
al settore della pesca e del¬ 
le attività indotte, come è 
stato sostenuto con forza e 
cop dati di fatto dagli am¬ 
ministratori dell'Argentario e 
di Orbetello, dove nel PRG 
è prevista un’apposita area 
di « parcheggio * per le strut¬ 
ture portuali,* dai pescatori e 
dagli operatori portuali. Un 
dibattito chiarificatore che 
deve portare adesso, come 
ha sottolineato Raugi nella 
conclusione, ad una unitaria 
iniziativa per non perdere 
'questa occasione, ci sarebbe 
da dire per non « perdere 
il treno », per aumentare le 
potenzialità e le vocazioni e- 
conomiche nel tessuto sociale 
• della zona. - 

p. Z. 


FOLLONICA — Con una si¬ 
gnificativa manifestazione po¬ 
litica contrassegnata dalla 
partecipazione dei militanti, 
operai chimici e metalmec¬ 
canici, operanti allo stabili¬ 
mento del Casone e alle Ac- 
ciaièrie di Follonica, donne 
e giovani, rappresentanti di 
altri partiti e sindacalisti, si 
è costituita a Follonica una 
nuova sezione comunista de¬ 
dicata al nome di Guido Ros¬ 
sa, il valoroso dirigente sin¬ 
dacale. militante comunista 
ucciso il 25 gennaio scorso 
a Genova dalie BR. La nuo¬ 
va sede che sorge nella zo¬ 
na 167. a Nord della cittadi¬ 
na balneare, composta da 322 
iscritti, si è costituita nel 
contesto del processo di de¬ 
centramento organizzativo 
che porterà i 1.400 iscritti 
del comune ad operare In 
organizzazioni territoriali e di 
zona per rendere cosi più ade 
guata in corrispondenza al- 
. le caratteristiche economiche 
sociali e produttive di Folloni¬ 
ca l'iniziativa politica dei co¬ 


munisti. 

Il compagno Rolando Stel¬ 
la, operaio metalmeccanico, 
membro della segreteria del¬ 
la sezione, ha spiegato i mo¬ 
tivi dell’apertura della nuova 
sede e motivato con partico¬ 
lare emozione ii perchè della 
decisione di intestarla a Gui¬ 
do Rossa. Dopo il saluto a 
nome del PSI di Follonica 
di Fregosi e del sindaco com¬ 
pagno Angeluccetti. a nome 
degli organismi dirigenti del¬ 
la federazione comunista ha 
preso la parola il compagno 
Torquato Fusi, sottolineando 
il significato che assume og¬ 
gi la nascita di una sezione, 
non solo comunista, in quan¬ 
to fatto di aggregazione e 
partecipazione democratica 
dei cittadini alla vita civile. 

Frattanto il primo appunta¬ 
mento per i nuovi iscritti al¬ 
la sezione è per domani sera 
per discutere sul progetto di 
Tesi del XVII Congresso e 
l’elezione dei delegati al con¬ 
gresso comunale che si ter¬ 
rà sabato e domenica 


CARRARA — Era sceso dai 
camion per riporre il cavo 
utilizzato per il traino, l’altro 
camionista non si è accorto 
di lui e facendo manovra lo 
ha stretto fra i due auto¬ 
mezzi. Una morsa mortale. 
La disgrazia è avvenuta in¬ 
torno alle 7.10 di ieri mat¬ 
tina. Giuliano Busnelli, lo 
sfortunato autista, aveva ac¬ 
cettato di trainare il camion 
di Giuseppe Cantoni, rimasto 
in panne. Una cosa normale: 
fra colleghi ci si aiuta. Poi, 
nel piazzale dell’autorimessa 
Ianni, posta all’ingresso di 
Carrara in cima al viale XX 
Settembre, la tragedia. 

Dopo una brevissima ripa¬ 
razione i due erano saliti a 
bordo dei rispettivi automez¬ 
zi. Busnelli deve essersi ricor¬ 
dato nel cavo ed è sceso, il 
coRega ha messo in moto 

Giuliano aveva 50 anni ed 
era coniugato. Viveva con la 
moglie in una casa non mol¬ 
to distante dal luogo dell’in¬ 
cidente. sempre nel viale XX 
Settembre in località Avenza. 
Il camion non era di sua 
proprietà. Egli lavorava, (il 
suo compito consisteva nel 
trasporto dei blocchi) per la 
cooperativa «Lorano», 


cessarlo partire dalla con¬ 
servazione dell’integrità ter¬ 
ritoriale ed ambientale per 
affermare il diruto al godi¬ 
mento collettivo di un pa¬ 
trimonio insostituibile. 

Più di una voce, allo stes¬ 
so convegno, ha rievocato im¬ 
magini «avanguardistiche » 
di spazi chiusi alla « minac¬ 
cia » umana. Ma quale godi¬ 
mento collettivo? Risponde 
11 sindaco di Grosseto che, 
accanto alle occasioni di ri¬ 
creazione e di uso del tempo 
libero, devono esservi ade¬ 
guate iniziative di servizi tu¬ 
ristici, non alternativi ma 
integrativi rispetto alla pre¬ 
valente attività agricola del 
triangolo Albarese-Magliano- 
Talamone. 

Il Parco della Maremma 
non vuole rappresentare dun¬ 
que, nell’idea degli ammini¬ 
stratori locali, una « frat- 
' tura » nel territorio bensì il 
polo di un nuovo sistema di 
rapporti tra uomo e ambien¬ 
te che arrivi ad interessare 
direttamente un ampio hin- 
; terland. Si affaccia così, al 
^ convegno e nelle scelte com¬ 
piute, quella cultura marem¬ 
mana, densa di umanità, che 
iva completamente recupera- 
\ ta e riscoperta. Ed anche in 
questo il Parco dell’Uccelli* 
na offre un insegnamento: 

, basta guardare al prezioso de¬ 
pliant preparato dal Comi¬ 
tato Scientifico e dal Con¬ 
sorzio nel quale 11 rispetto 
della nacura si fonde con 
un non casuale rispetto del¬ 
le tradizioni e della storia 
della Maremma. ■ • 1 

Tutto o.k. quindi? Ci so¬ 
no stati problemi, e grandi. 
Ma sono dovuti ad una fa¬ 
se di crescita, e non di ri- 
piegamento. Altri assilli bus¬ 
sano alle porte. C’è la que¬ 
stione dell’Opera Nazionale 
Combattenti. La Regione in¬ 
tende affrontarla, in colla¬ 
borazione con gli Enti locali 
interessati, sulla base di due 
presupposti fondamentali: il 
mantenimento dell'unitarie¬ 
tà dell'azienda e la gestione 
pubblica. 

La primavera, piogge tor- 
renziali a parte, già porta 
una spruzzata di verde sul 
cucuzzolo deH’Uccellina. Allo¬ 
ra tra non molte settimane, 
le puledre maremmane par¬ 
toriranno nei segreti ango¬ 
li del Parco. Allora, le scola¬ 
resche torneranno per le 
visite guidate. Allora, sarà la 
natura stessa a confermare 
una giusta scelta. Ecco che 
le parole con le quali il Pre¬ 
sidente del Consorzio. Rober¬ 
to Fontana Antonelli, ha 
chiuso la relazione non ap¬ 
paiono retoriche: «Bisogna 
essere profondamente convin¬ 
ti che il parco è un’istituzio¬ 
ne non casuale o voluttaria, 
non scollata dalle esigenze 
umane, nel senso più vero 
e profondo del termine, ma 
è uno strumento che le for¬ 
ze democratiche tutte han¬ 
no voluto in favore dell'uo¬ 
mo. E questo parco ha da es¬ 
sere e svilupparsi col favore 
dell’uomo ». Allora, anche 
certe polemiche appariranno 
lontane. 

Maurizio Boldrini 



Conclusioni dal convegno FGCI o Siena 


Per i giovani 

è Fora 
del disimpegno ? 

Come vivono le nuove generazioni nelle città 
toscane — Rifiuto della politica e riflusso? 


SIENA — Mentre usciva¬ 
no a gruppi dalla piazza 
del campo, spazzata da un 
vento gelido, c’è stato chi, 
arguto e forse cattivo os¬ 
servatore ha detto: « Que¬ 
sti giovani della FGCI 
hanno un linguaggio che 
•non è di tutti i giovani: 
sembrano quasi una sorta 
di setta monacale di gio¬ 
vani intellettuali ». Un 
appunto pungente in mar¬ 
gine al dibattito al con¬ 
vegno di Siena sulla vita 
delle città della Toscana 
di sabato scorso, e sul qua¬ 
le comunque varrà la pe¬ 
na di riflettere. 

La terminologia usata 
dai giovani intervenuti al 
convegno non appariva ef¬ 
fettivamente alla portata 
di tutti: I giovani della 
scuola, delle fabbriche, 
con 1 quali l’organizza¬ 
zione dei giovani comuni¬ 
sti si deve necessariamen¬ 
te confrontare tutti ì gior¬ 
ni non usa abitualmente 
frasi come « Dobbiamo ri¬ 
costruire un’identità gio 
vanile di massa, che pon¬ 
ga delle questioni di tra¬ 
sformazione della socie¬ 
tà ». oppure « la questio¬ 
ne giovanile è una speci¬ 
ficazione di tutta una si¬ 
tuazione generale »: il lin¬ 
guaggio del giovani della 
FGCI è apparso, qua e là. 
venato di un burocrati¬ 
smo sorpassato. Si tratta, 
è bene precisarlo, di que¬ 
stioni di metodo: la so¬ 
stanza. gli obbiettivi che 
sono emersi al convegno 
di Siena non appaiono in 
discussione. 

Forse per la prima volta 
si è cercato di andare più 
a fondo nella ricerca di 
una risposta alla domanda 
« Come vivono 1 giovani 
in Toscana ». Più inter¬ 
venti, e lo ha ben sottoli¬ 
neato Leonardo Domeni¬ 
ci. segretario della FGCI 
fiorentina, hanno tenuto 
a precisare che bisognava 
’ analizzare a fondo la real¬ 
tà toscana e capire come 
vivono i giovani, davvero, 
nella nostra regione. Ac¬ 
canto al modo di fare po¬ 
litica tradizionale stanno 
nascendo nuove forme di 
socializzazione, che, sem¬ 
pre più prendono forma 
di piccoli gruppi non ne¬ 
cessariamente aggregati 
su obbiettivi e tematiche 
politiche: già Mussi e Bar¬ 
ranti nelle relazioni ave¬ 
vano incentrato le loro 
analisi sullo scollamento, 
sull’antipatia che esiste 
oggi fra giovani e politi¬ 
ca. « Il dato di fondo — 
ha detto Mussi — di que¬ 
sta frattura tra giovani e 


regime democratico, è la 
penuria di lavoro. In tut¬ 
to l’occidente si stanno . 
stabilizzando grandi aree 
sociali di disoccupazione o 
sottoccupazione giovanile, 
che durano ormai in for¬ 
ma di massa da un de¬ 
cennio ». Fra le indica¬ 
zioni di segno opposto la 
Toscana è l’esempio di 
una forma dello sviluppo 
che caratterizza 11 quadro 
della crisi attuale. I gio¬ 
vani toscani appaiono tra 
i più coinvolti nel pro¬ 
cesso di un’economia che 
funziona fuori dalle rego¬ 
le e da ogni controllo. In 
questa situazione di lavo¬ 
ro nero, si creano fra 1 
giovani fenomeni di insi¬ 
curezza di instabilità ed 
in genere di completa su. 
lialternità rispetto al mon¬ 
do produttivo. 

Il problema della aio- 
ventò toscana — ha detto 
Massimo D’Alema. sesre 
tario nazionade della 
FGCI, nelle conclusioni 
— è problema della con 
dizione operaia ». Con 
questa affermazione D’A¬ 
lema ha voluto suggella¬ 
re un dibattito che ha in¬ 
dividuato nel riscoperto 
rapporto tra giovani e 
classe operaia e nel rilan¬ 
cio di un’egemonia ope¬ 
raia fra i giovani in luogo 
di quella studentesca, uno 
dei filoni centrali. 

Il ’ movimento del 77, 
il rifiuto del lavoro posto 
come ideologia di loti a. 
sono finiti. A Siena la 
FGCI ha posto 11 miglio¬ 
ramento del rapporto con 
11 lavoro, come nodo in¬ 
dispensabile da sciogliere 
per una migliore qualità 
della vita. Sul riflusso nel 
privato, altro leit-motiv 
del convegno. Mussi ha 
precisato che « non vanno 
scambiati per riflusso tut¬ 
ti gli elementi di nuova 
libertà personale, di arric¬ 
chimento delle facoltà 
dell'individuo ». • 

SI tratta di scoprire co¬ 
sa sia oggi per ì giovani 
toscani, ed in generale, 
rimpegno politico: « Tene¬ 
re insieme un movimen¬ 
to senza superstizioni, far¬ 
lo agire per mutare le co- 
se ». Questa è la defini¬ 
zione di Mussi che però, 
ancora una volta, ha con¬ 
cluso la sua relazione con 
una domanda: « Come vi¬ 
vono realmente, davvero, 
i giovani in Toscana ». Il 
convegno, un giorno di 
dibattito, ha soltanto da¬ 
to le prime, sommarie ri¬ 
sposte. 

Daniele Magrini 


Si sono completamente perdute le origini contadine della manifestazione 
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unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti i rischi valida su 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 

Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 


Quando il Carnevale non era solo una festa 11 ™ studi aziendali 


Nella civiltà contadina il corso mascherato rappresentava il funerale del male — Un rito rappresentato pun¬ 
tualmente in tutte le campagne — Oggi la tradizione si è trasformata in un'occasione di svago e di consumo 


Una locandina del Carneva¬ 
le di Viareggio del 1926 il¬ 
lustra le numerose manife¬ 
stazioni di contorno ai corsi: 
oltre ad u na « grande illu¬ 
minazione fantastica » e a un 
« grande veglione di colore 
ciclamino. Guanizione bianca 
(facoltativo ‘ t’argento) » si 
annuncia ima festa per salu¬ 
tare Tarrivo di S.M. i! Car¬ 
nevale. Raramente monarca 
appare però destinato a re¬ 
gnare meno a lungo perché, 
dopo appena due settimane, 
sono previsti onori • di segno 
opposto: « Gran falò del Car¬ 
nevale in effige ». Questa ri¬ 
soluzione non era una trova¬ 
ta originale degli organizza¬ 
tori viaregginl: al contrario, 
questo falò rappresentava 
l’ultima, scolorita testimo¬ 
nianza di un mondo molto 
diverso dai veglionlssiml con 
cui si trovava a convivere. 

Che ccs’è infatti il Carneva¬ 
le? Oggi è un momento di 
resta e di aggregazione con 
caratteristiche che si vanno 
facendo sempre meno speci¬ 
fiche, cosi come accade, più 
o menò, per le altre festività. 
La loro distribuzione nell’ar¬ 
co dell’anno appare sempre 
più immotivata e casuale 
quando invece è proprio la 


chiave per spiegare le origini; 
il fatto è che orcorre far ri¬ 
ferimento al calendario agri¬ 
colo e al relativo tipo di so¬ 
cietà preindustriale che, ap¬ 
punto, vedeva neU’agrico.tura 
le sue fondamenta strutturali. 
AH’intemo di questo ormai 
remoto clima culturale il 
Carnevale rappresentava una 
festa di rinnovamento, carat¬ 
terizzata dell 'eliminazione del 
male, di tutto quello che può 
impedire il pieno sviluppo 
della nuova vegetazione e 
delle varie altre attività col¬ 
lettive. Questo si manifesta 
con l’uccisione del Carnevale, 
divenuto personaggio-vittima 
del rito di cui era protago¬ 
nista, nel senso che, come un 
capro espiatorio, si accollava 
tutti i mali della comunità. E’ 
la stessa logica che sta dietro 
alla tradizione dei lancio, nel¬ 
la notte di Capodanno, delle 
stoviglie usate e/rotte. Per 
questo anche a Viareggio il 
Camerale ' venhra bruciato, 
cosi come in altre parti della 
Toscana.; -, 

A Barga «una comitiva di 
maschere portava per le vie 
una barella con entro un 
uomo disteso, raffigurante il 
Carnevale moribondo, che 
viene deposto struscio della 


sua abitazione dove finge di 
esalare i’u'.timo respiro ». 
Altrove il Carnevale in lO.ma 
di fantoccio veniva infilzato 
su di un palo e poi bruciato 
o addirittura preso a fucilate, 
nella valdmie.ole e nel sene 
se il pupazzo aveva un nome, 
il Beo, e veniva portato in 
giro al canto di una nenia. 
Molti sì ricorderanno della 
cantilena infantile « E* morto 
Bobi chi lo sotterrerà • la 
compagnia de’ Gobbi farà la 
cariéà ». Si tratta della testi- 
mon lènza, certo inconsapevo¬ 
le, di un piando funebre car¬ 
nevale*» cast come Io stesso 
« Marameo perché sei mor¬ 
to » tu. ricondotto ad una pa¬ 
rodia di canto funebre fem¬ 
minile in cui maramao risale 
ad un amara me, povera me. 
Intorno all’uccisione rituale 
del Carnevale si erano infatti 
formate vere rappresentazioni 
sceniche; in dei casi si svol 
geva un contrasto tra i per¬ 
sonaggi di Carnevale e Qua¬ 
resima, quasi a sottolineare 
che Carnevale deriva da car- 
nedeivare cioè togliere l’uso 
della carne durante le Quare¬ 
sima. _ - i 

Prima di morire Carnevale 
faceva anche un testamento 
che consisteva in una compo¬ 


sizione satirica denunciante i 
vizi e ’.e malefatte delia co¬ 
munità, una specie di confes¬ 
sione collettiva In varie zone 
del senese e dell'aretino il 
lest’Mnento veniva letto dalla 
Vecchia (un'altra impersoni¬ 
ti razione de! Carnevale incro¬ 
ciata con quella della Befa¬ 
na 1 die poi veniva serata in 
due. forse a simboleggiare la 
Mezzaquaresima. durante la 
quale si svolgeva la rappre¬ 
sentazione. Perfino in Arlec¬ 
chino è passìbile intravedere 
un rapporto con questo Car¬ 
nevale scherzosamente fune¬ 
reo; intanto va detto che lo 
stesso termine di maschera 
avera in origine, e Io ha an- ; 
con in qualche dialetto, un 
significato simile a quello di 
strega, essere infernale : i- 
r.oltre varie attestazioni me-. 
dievali raffigurano Hellequin. 
Harlcquin (in Francia) e Ali¬ 
di ivo (in Dante) come un 
demonio, un appartenente 
cioè a] mondo degli inferi e 
come tale inserito assieme ad 
altri nel corteggio del funera¬ 
le carnevalesca Lo stesso è 
dimostrabile per Pulcinella e 
si ricordi che entrambe le 
due popolari figure hanno u- 
na maschera nera, non im- * 


probabile residuo delia loro 
origine deminiaca. 

Di tutta questa ricca serie 
di tradizioni non rimane og¬ 
gi praticamente nulla. Qual¬ 
cosa vive solo nel ricordo dèi 
più anziani, qualcos'altro si 
tenta ancora di far rivivere, 
ma tn una chiave che può 
essere solo archeologica dal 
momento che è ormai finito 
(e.1 è bene che lo sia) il 
mondo che affidava ai riti la 
programmazione econ om ica, 
là speranza cioè di un buon 
raccolta Resta da vedere co¬ 
sa 8 Carnevale rappresenti 
attualmente: al di là del va¬ 
lóre gen eri c o di feeta come 
svitfo. ballo, consumo di ali¬ 
menti, è facile rilevare come 
Io stesso elemento del vestir¬ 
si in maschera sia sempre 
più labile Persiste solo nelle 
grandi manifestazioni, come- 
a Viareggio, ribadendo come 
qncsto tipo di civiltà indu¬ 
striile distrugga sempre più 
la partecipazione diretta e ri¬ 
chieda invece una partecipa¬ 
zione passiva, di spettatore 
.che delega ad altri il suo 
svago; limitandosi ad acqui¬ 
starlo eia confezionato. 

Paolo Do Simonis 


informa che sono aperte le iscrizioni al corsi di Tarn tee 
bancaria diritto e consulente del lavoro e segnala agli 
aspiranti al CONCORSO emesso dalla 

CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 

(presentazione domande entro il 28-2-79) 

L'INIZIO DEI CORSI BASATO 
SUL PROGRAMMA PREVISTO DAL BANDO 

— Età richiesta 18-35 anni. 

— Titolo di studio richiesto: Diploma di scuola 
media superiore. 

— Durata del corso: 120 ore. 

— Inizio corsi serali o diurni il 3 marzo. 

PER INFORMAZIONI E 
ISCRIZIONI RIVOLGERSI : 

riRATO c/o Hotel S. Marco - Piazza S. Marco 3 
telefono: 0574/21.321 

Orario ufficio 9-13 e 15-19,30 (domenica 25 
febbraio solo ore 9-13) 

FIRENZE c/o C.S.A. Via Calimala, 1 (III piano) 
telefono 055 / 26.31.83 
orario d'ufficio: 9-13 e 15-19,30 


il CS A. dichiara la sua estraneità, autonomia e MS 
pendenza dalla Cassa di Risparmio sopra menzionato. 
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CALCIO 


Gli «ex» portano 
sempre un punto 
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La Pistoiese si è affidata ai giocatori provenienti dal Ce¬ 
sena - Torna a sperare la Lucchese : L’Empoli in ripresa 


A Carrara vi sono 63 impianti 
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ma solo i giovani fanno sport 
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La situazione tutto sommato è soddisfacente, anche se mancano strutture per alcune discipline 
sportive, eome.ì*atletica leggera — Carenze nel campo della promozione — I programmi futuri 


Oggi tiriamo un bel scapi- 
rone di sollievo perchè la 
Pistoiese, dopo una attesa 
lunghissima e interminabile, 
è riuscita a conquistare un 
alino punto in trasferta. 
Dobbiamo confessare ai let¬ 
tori ohe noi avevamo quasi 
abbandonata la speranza di 
vedere gli arancioni tornare 
imbattuti da una trasferta, 
tante e tali erano state le 
delusioni delle ultime setti¬ 
mane, quando immancabil¬ 
mente gli uomini di Ricco- 
mini fuori casa le buscavano 
con impressionante regolari¬ 
tà. Invece a Cesena la Pi¬ 
stoiese ha .pareggiato, ri¬ 
schiando addirittura di vin¬ 
cere: è stata raggiunta sol¬ 
tanto nella ripresa, dopo che 
11 solito Capuzzo aveva fatto 
illudere 1 toscani di poter 
•spirare a tutti e due 1 punti 
in palio. Sarebbe stato bello e 
noi dobbiamo accontentarci 
della divisione del bottino, 
che, visti 1 precedenti, non è 
davvero cosa da buttar via. 
li vero problema resta quello 
di capire lo strano compor¬ 
tamento di questa squadra 
che in casa non perdona, ma 
lontano dalle rassicuranti 
mura amiche perde la tra¬ 
montana e, quasi sempre, 
anche la partita. 

Tempo fa noi avevamo 


consigliato al presidente Me¬ 
lati! di rivolgersi ad uno psi¬ 
canalista, ma per spiegare* 11 
pareggio di Cesena forse è 
sufficiente la nostra modesta 
intuizione. Ci ha colpito di 
fatto che nella squadra to¬ 
scana giocano molti atleti che 
l'ahno prima militavano nei 
Cesana, 1 quali, punti nell’or¬ 
goglio per i’avyer.uta cessio¬ 
ne, hanno sfoderato una pro¬ 
va maiuscola, anche in tra¬ 
sferta per fargliela vedere & 
quegli sciagurati di omagnoli 
che li avevano cosi inglorio¬ 
samente venduti. Se davvero 
fosse così noi dovremmo da¬ 
re un altro consiglio al pre- 
sidentLsslmo Metani: non è 

{ >lù necessario lo psicanalista, 
a medicina è un'altra, biso¬ 
gna comprare almeno un 
giocatore di tutte le squadre 
e il gioco è fatto, sarà una 
cosa un po’ costosa, però il 
risultato sembra garantito 
quasi ai 100 per cento. 

Chi Dare aver trovato senza 
ombra di dubbio il rimedio a 
tutti i propri mali è la Luc¬ 
chese che r dopo la vittoria 
casalinga di una settimana 
fa, domenica ha pareggiato 
sul difficilissimo campo di 
Livorno una partita che ave¬ 
ra tutta l’aria di essere un 
voto e proprio spareggio per 
non precipitare in C2. Il 


rimedio di cui parlavamo 
sembra proprio l'allenatore 
Meregalll, prima licenziato e 
poi riassunto dai dirigenti 
rossoneri presi da un im¬ 
provviso ritorno di fiamma. 
Che dire di questa strana vi¬ 
cenda? Il commento secondo 
noi sta nelle cose e suona 
condanna per il valzer degl» 
allenatori, per la mania di 
tagliare teste di trainer aita 
prime difficoltà, per una 
stramba filosofia in base odia 
quale la cacciata deU’allena- 
toe dà una salutare scossa 
all'ambiente. Dovrebbe essere 
ormai evidente che è tuttp 
inutile, quasi quanto il saggio 
ideologico di Craxi su Prou- 
don. Però i presidenti conti¬ 
nuano a licenziare gente do¬ 
po tre partite perse noi or¬ 
mai siamo arrivati alla con¬ 
clusione che è più facile 
capire la teoria della relativi¬ 
tà pubblicata da Einstein nel 
1016, piuttosto che la logica 
che frulla nella zucca del di¬ 
rigente di una squadra di 
calcio. 

Invece è facile capire che 
TEmpoIi è In forte ascesa 
(domenica ha battuto il Ma- 
tera per 1 a 0). che il Pisa 
continua a marciare in per¬ 
fetta media inglese in vetta 
alla classifica (0 a 0 a Tera¬ 
mo) e che l’Arezzo è una 


specie di doccia scozzese, u- 
no spruzzo bollente e uno ge-' 
lato. Domenica è arrivata 
l’acqua gelida sotto forma di | 
una sconfitta di misura sul ' 
terreno del Benevento. Zero 
anche per la Sanglovannese 
nel campionato di C2. I vai- 1 
damesi erano arrivati in ci- j 
ma alla classifica dopo un 
Inseguimento estenuante, ma 
domenica sono stati fermati 
in casa dal Grosseto e cosi 
l’imperla, che cosi duramen¬ 
te legnato un Viareggio ir 
veste carnevalesca, ha ripre¬ 
so il targo. 

Questa domenica, per le 
squadre toscane che inseguo¬ 
no la lepre ligure è stata ne¬ 
rissima: la Carrarese ha per¬ 
so a Prato e la Cerretese, che 
sembra in fase calante è sta¬ 
ta battuta ad Alba. Solo * 
Montevarchi e Montecatini 
hanno salvato la faccia 
strappando il punto in tra¬ 
sferta. Giornata grigia anche 
per la Rondinella, costretta 
al pari casalingo. In serie D 
però la classifica non è cam¬ 
biata. I fiorentini sono sem¬ 
pre in testa seguiti ad un 
punto dal Sant’Elena e dal 
Pietrasanta, che da qualche 
settimana fanno, come suol 
dirsi, coppia fissa. 

Valerio Pelini 


Pronto il tracciato 
della gara di Lardano 

La corsa verrà effettuata a maggio, due giorni prima del 
Giro della Toscana - Sabato si corre la Coppa Sabatini 


PRESENTATA LA 
CORSA DI LARCIANO 

Mazzino Meacci. sindaco di 
Lardano ha presentato il 
Gran premio industria e ar¬ 
tigianato. organizzato dalla 
Unione ciclistica larcianese. 
che andrà in scena giovedì 3 
maggio, due giorni prima del 
Giro delta Toscana. E’ il terzo 
appuntamento che richiame¬ 
rà il pubblico delle grandi oc¬ 
casioni come nelle precedenti 
edizioni che videro salire sul 
podio del vincitore Tinchella 
e Francesco Moser. La scel¬ 
ta dei dirigenti della ciclisti¬ 
ca larcinaese è caduta su di 
un percorso nervoso, a tratti 
pianeggiante, in collina e in 
montagna — come è stato sot¬ 
tolineato dal professor Siro 
Mancini nel corso della pre¬ 
sentazione della manifestazio¬ 
ne. Si potrebbe chiamare an¬ 
che il giro delle tre province 
(toccherà infatti la provincia 
di Pistoia. Lucca e Firenze), 
un giro adatto per campioni, 
per uomini dotati di grandi 
mezzi, per corridori di valore 
come ha detto lo stesso CT Al¬ 
fredo Martini, presente alla 
- cerimonia. Erano presenti tra 
l’altro numerosi ex campioni 
fra cui Loretto Petrucci, vin¬ 
citore di due Milano-San Re¬ 
mo. Luciano Maggini. dirigen¬ 
ti provinciali e regionali del¬ 
la FCI. Ha fatto gli onori di 
casa Nello Bonfantì presiden¬ 
te della ciclistica larcianese. 


LA COPPA 

SABATINI E PECCIOLI 

Dopo il circuito di Cecina 
che ha visto un appassionato 
duello fra Moser e Martinelli 
risoltosi a favore di quest’ul¬ 
timo. il ciclismo professioni¬ 
stico ritorna in Toscana. E’ la 
prima corsa in linea. Si svolge 
sabato prossimo a Peccioli. E' 
la coppa Sabatini, un gara 
che vedrà in Uzza ! migliori 
fra cui lo stesso Moser. Alla 
corsa hanno già inviato la lo¬ 
ro adesione la San Giacomo 
con Martinelli e BertogUo e la 
Inox Pran.- 


IL TROFEO 
MARIO DE ANOELIS 

Per ricordare il giornalista 
Mario De Angeli? del Corrie¬ 
re della Sera, la Fiorella Mo¬ 
cassini ha istituito un artisti¬ 
co trofeo rive sarà assegnato 
al corridore che avrà raggiun¬ 
to il maggior punteggio nelle 
«ette gare che si svolgeranno 
in Toscana. Le gare prescel¬ 
te per 3 trofeo Mario De An¬ 
geli» (suddivise in tre cate¬ 
gorie) sono il Giro della To¬ 
scana in programma per il 5 
maggio. B Gran premio indu¬ 
stria e co m mer c io di Prato 
(prima categoria). Coppa Sa¬ 
batini. gran premio di Mon- 
tdupo e Coppa città di Ca¬ 
ntatore (secónda categoria) e 
fl gran pre m i o industria e ar¬ 
tigianato tarcianeee e B Tro¬ 
feo Bronzi (terra categoria). 
Il trofeo sponsorizzato dalla 
Fiorella sarà assegnato in oc¬ 
casione del G.P. Ca ma tare nel 
corso di una cerimonia che si 
•volgerà in comune. ' - 

insediato il 
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stiche in sostituzione di Osval¬ 
do Ferrini eletto vice presi¬ 
dente nazionale della FCI. 
Erano presenti numerosi diri¬ 
genti. lo stesso Ferrini, Stin- 
chetti, Nista, Chierici, Cec¬ 
chini, consiglieri regionali e 
provinciali, Socchi sarà af¬ 
fiancato dai vicepresidenti Al¬ 
legri c Sagrinati che si era 
presentato per concorrere al¬ 
ia presidenza ma che è stato 
sconfitto. ' . • j, ; 

IL NUOVO G.S. TALORES 
DI CASTELMARTINI 

v 

E’ nato un nuovo gruppo 
sportivo U Talores di Castel- 
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martini (Larcfano) guidato 
dal presidente Oreste Talini 
e dal direttore sportivo Roma¬ 
no Brogi, una squadretta di 
allievi. Luca Talini, una pro¬ 
messa (almeno cosi sostengo¬ 
no i suoi tifosi), Salvadore 
Cannarozza e Roberto Succhi. 
Tre ex esordienti che ai af¬ 
facciano quest’anno nella ca¬ 
tegoria aUievi. decisi a ben 
figurare. Ai ragazzi e ai diri¬ 
genti della Talores. un augu¬ 
rio di successi per la nuova 
avventura. . 

DILETTANTI IN VETRINA 

Luca Androsoni dell’Unione 
sportiva Pontassieve, sul cir¬ 


cuito di San Colombano, pri¬ 
ma gara di apertura delta 
stagione dilettantistica fioren¬ 
tina. un brillante successo do¬ 
po una corsa ricca e interes¬ 
sante di fasi agonistiche. 

A Carmignano, invece, suc¬ 
cesso di Luciano Pacinotti del 
Borgonuovo che a quattro giri 
dalla conclusione riusciva a 
staccare di forza una quindi¬ 
cina di compagni e a tagliare 
il traguardo tutto solo, a Via- 
roggio vittoria di Patrizio 
Biagi, a Monsummano arrivo 
vittorioso di Walter Degli In¬ 
nocenti. a Cenata arrivo soli¬ 
tario di Nedo Finoni. Nozze 
d’argento dell’U.C. Peretola- 
l’Unione ciclistica Peretola fe¬ 
steggia già quest'anno le noz¬ 
ze d’argento. 

Venticinque anni di attività, 
innumerevoli !e vittorie e i 
giovani valorizzati. L’U.C. Pe¬ 
retola quest’anno oltre ad or¬ 
ganizzare una serie di mani¬ 
festazioni presenta la sua 
squadra: Alessandro Targetti. 
Carmine D’Ambrosi. Rossano 
Caldani. Stefano Giusti, lai- 
ciano Pescali nei dilettanti 
juniores. Maurizio Nesi, Leo¬ 
nardo Gonfiantini, Giancarlo 
Lapucci. Raffaello Torrinie, 
Marco Bennati nella categoria 
allievi; Vincenzo Gonfiantini 
nella categoria giovanissimi. 


Corso di aggiornamento 
per medici sportivi 

. . . f 7 

Vi hanno partecipato circa settanta dottori scelti dai 
consorzi socio-sanitari — A colloquio con il prof. Nistri 
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■ L’assessorato alla Sicurezza 
Sociale in collaborazione con 
l’assessorato alla PX, Coltura 
e Sport ha organizzato un 
corso di aggiornamento per 
medici sportivi. Al corso 
hanno partecipato circa. 70 
medici scelti opportunamente 
dai Consoni socio-sanitari 
per far sì che ogni zona a- 


* Naia seda del comitato re¬ 
gionale fr 1 *” 1 di ciclismo, è 
•tato inmdMo E fmm presi¬ 
dente Enzo Socchi eletto re- 
a co t* mente dalle società cicli¬ 


un medico spartire., 

- Al prof. Marie Nistri/ vi- 
cepreiidente tdri Ondato 

provinciale dri CONI che fa 
parte della soltocommissione 


che ha il compito di avanza¬ 
re delle proposte alla Giunta 
regionale in materia di tutela 
igienìco-sanitaria per le atti¬ 
vità sportive abbiamo chie¬ 
sto: a che punto sono i lavo¬ 
ri preparatori per la norma¬ 
tiva che la Regione dovrà va¬ 
rare per regolamentare la ri¬ 
forma -sanitaria nel settore 
dello sport? 

«Per nostra fortuna — ci 
ha risposto —. dopo due anni 
di riunioni e scambi di idee 

ai vari livelli, è coincisa la 
promulgatone della riforma 
sanitaria, * la proroga de] 
«decretale » ministeriale e 
l’affidamento della Commis¬ 
sione all’assessore Begnigni 
dì Arezzo, già versato in ma¬ 
teria: ciò ha permesso di ar¬ 
ri rare rapidamente a formu¬ 
lare delle precise proposte 
sol ruolo, le responsabilità, le 
struttur e, la ^ pr epar ar ten e 
professionale - dell’op e r a tore 
sanitario sportivo ». 

Di p rec i so cosa - do v rebbe 
accadere? : : - ,V"’ - 

« Idee - chiare e ' distinte, 
formulazioni semplici: a livel¬ 
lo distrettuale della futura 
Unità Sanitaria - Locale do¬ 
vrebbe operare un' medico di 
base, - fisso o convenzionato 
che sìa. il quale potrà rila¬ 
sciare, dopo un acocrtamento 
generico compitato daB'IRI 
, (indice rapido • d’idoneità). 
Tatuatolo di idoneità all’av- 
vto—nf affettività motoria, 
formativa. Iodica, a matoriale, 
promozionale in genere. Do¬ 


vrà avere una preparazione 
specifica che apprenderà at¬ 
traverso i corsi provinciali e 
potrà servirsi, in casi dubbi, 
dei poliambulatori interdi- 
strettuali per esami più ap¬ 
profonditi che lo metteranno 
in condizioni di esprimere il 
suo parere globale e definiti¬ 
vo e che avrà chiaramente 
anche un aspetto di medicina 
preventiva ». 

Coloro che invece intendo¬ 
no praticare Io sport agoni¬ 
stico vero e proprio cosa 
dovranno fare? Chi fornirà 
loro la carta di idoneità? 

« Per ora possono essere 
ancora valide le "visite” indi¬ 
cate dal 'decretale’: visite 
che dovranno essere effettua¬ 
te presso ì poliambulatori 
sopra ricordati da medici 
sportivi o, in carenza, da o- 
peratori sanitari spartivi 
preparati con corsi regionali 
come quelli già organizzati 
dalia Regione Toscana». 

Nel quadro delle proposte 
avanzate i Centri Medici 
Sportivi quale-ruolo dovran¬ 
no svolgere? 

«Avranno la funzione di 
centri di controllo dell’atleta 
ad alto livello, di controllo 
antidoping e di Corte d’ap¬ 
pello centro eventuali giudizi 
dì inidoneità. Saranno ov¬ 
viamente s tr u t tu re inter-USL 
e tecnicamente gestite da 
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Bene le Toscane 



nella poule «A» e «B» 

La Magniflex e la Kennedy in testa alle classifiche - L’An- 
tonini Siena in piena crisi - Anche i « cugini » hanno vinto 


En plain per i cugini livor¬ 
nesi nella quarta giornata 
della pouie A. La Libertas è 
andata a vincere a Torino 
contro il ’Teksid ripetendo 
l’impresa della fase di quali¬ 
ficazione, mentre la Magni¬ 
flex ha battuto al palazzotto 
di via dei Pensieri l’Omega 
Busto Aratelo rimanendo solo 
al comando della classifica 
con quattro vittorie su quat¬ 
tro. 

In serie Al Invece l’Antininl 
Siena continua a perdere e 
vede avvicinarsi sempre più 
lo spauracchio della retroces¬ 
sione. La squadra senese sta 
passando dagli altari alta 
polvere. Ormai siamo In pie¬ 
na crisi ed anche il calenda¬ 
rio è contrario agli uomini di 
Rinaldi. Domenica contro una 
Slnudpne con Viilata e Coste 
a dirigere la « banda i> Bucci 
e compagni hanno resistito 
un solo tempo poi sono 
naufragati. E domenica pros¬ 
sima la Xeres alla ricerca di 
un posto nei play-off 11 aspet¬ 
ta a Milano. 

Per la Magniflex — tornan¬ 
do alta poule A — ora intela 
la salita. In pratica le prime 
quattro partite di questa fase 
finale le ha giocate in casa, 
se si eccettua il derby che 
secondo il calendario giocava 
in « trasferta ». Domenica 
prossima gli uomini di Pasini 
saranno ospiti del Simod Pa¬ 
dova reduce dalla vittoria e- 
stema sul Desio, quindi an¬ 
dranno a Torino e poi in ca¬ 
sa con il Prince Bergamo, 
che nonostante lo scivolone 


casalingo dì domenica scorsa 
contro il Treviso, rimane una 
delle maggiori pretendenti al¬ 
la promozione. * 

* «Di queste tre partite — 
dice Massimo Cosmelli diret¬ 
tore sportivo della Magniflex 

— dobbiamo vincerne almeno 
due per rimanere in media. 
Questa parte finale del tor¬ 
neo è peggio di un temo. Li 
classifica è in continuo mo¬ 
vimento, le squadre che ma¬ 
gari fe domenica prima per¬ 
dono in casa la partita suc¬ 
cessiva vanno a vincere in 
casa di una delle pretendenti 
alia promozione. Da qui .in 
avanti la cosa importante so¬ 
no i due punti in classifica, 
più che il bel gioco ». 

La Magniflex ora farà la 
parte della « lepre ». « E i 
lupi — aggiunge Cosmelli — 
sono numerosi e molto affa¬ 
mati ». 

La vittoria di Torino ha 
rialzato il morale anche in 
casa libertassina. « Era ima 
vittoria che proprio ci voleva 

— dice Gianfranco Benvenuti 
coach della Libertas — forse 
è venuta quando avevamo 
giocato peggio. A Torino in¬ 
fatti siamo stati sotto anche 
di 12 punti ed alla fine l’ab- 
blamo spuntata. A Treviso 
invpce avevamo avuto anche 
dieci punti di vantaggio e poi 
abbiamo perso. Con questa 
vittoria siamo in media in¬ 
glese ed ora ci aspettano due 
partite casalinghe. Possiamo 
sempre dire la nostra in 
questo campionato». 

Nella Libertas c’è ancora 


da segnalare la prova di Pan- 
tozzi che ormai è diventato 
una realtà. Il diciottenne del¬ 
la Libertas ha avuto ieri la 
soddisfazione di essere con¬ 
vocato a Forlì per un primo 
raggeippamento deciso dalla 
Federazione per selezionare i 
giocatori juniores che rap¬ 
presenteranno ritolta ai 
campionati del mondo in 
Brasile. Anche questa fase 
finale per la promozione alle, 
serie A se pur ancora lontana 
dalla conclusione si presenta 
con le stesse caratteristiche 
della fase di qualificazione. 
Non ci sono squadre' che si 
staccano nettamente sulle 
altre, nè compagini materas¬ 
so. Le vittorie esterne stanno 
quasi diventando la norma e 
la classifica è in continuo 
mutamento. 

Anche nella poule B la 
quarta giornata è stata com¬ 
plessivamente favorevole alle 
squadre fiorentine e toscane 
in generale. Nel girone D la 
Kennedy Ponterosso Firenze 
si sta producendo in un mo¬ 
nologo, come aveva fatto nel¬ 
la fase di qualificazione. E’ 
in testa al girone a punteggio 
pieno, anche se domenica 
contro l'Osimo ha faticato 
più del previsto ad aggiudi¬ 
carsi l’incontro. In aucsto gi¬ 
rone anche la Cef Firenze di 
Roberto Raffaele è tornata in 
lizza per un posto in serie B 
Dopo le due partite interne 
perse in malo modo ha infi¬ 
lato due vittorie esterne con¬ 
secutive: la prima ad Osimo 
e domenica scorsa ad Anco¬ 


na. Ora gli uemini di Raffae¬ 
le avranno altre due partite 
casalinghe: la Fani di San 
Giovanni Valdamo e quindi 
la Kennedy nel derby. Sono 
due incontri estremamente 
decisivi per la permanenza 
della Cef in serie B. Il ritor¬ 
no comunque di De Stnadis e 
Barraco su buoni livelli la 
sciano ben sperare. 

Anche la Fam Cucine altra 
squadra proveniente dalla 
serie B assieme alla Cef ed 
inserita nel girone C. è riu¬ 
scita a rimettersi in corsa 
per Ca permanenza nella serie 
cadetti. Domenica scorsa ha 
colto sul proprio campo un 
importante successo contro II 
forte Febal Pesaro, altra au¬ 
torevole pretendente nlta 
promozione. Nel girone C il 
Viareggio ha vinto Io scontro 
diretto contro il Latte Bo¬ 
logna raggiungendolo in vetta 
alla classifica. Il Carrara in¬ 
vece ha perso con l’onore 
delle anni a Sassari, ma re¬ 
sta sempre nel « giro » buo¬ 
no. 

' Unico neo per il basket 
toscano di questa settimana è 
stata la sconfitta casalinga 
dell’Affrico contro il 8. Laz¬ 
zaro, maturata negli ultimi 
tre minuti di gioco. Nono¬ 
stante questa battuta d'arre¬ 
sto l’Affrico, che sto dispu¬ 
tando un campionato al di 
sopra di ogni aspettativa, 
comunque, resta in corsa per 
la promozione. 

Piero Benassai 



Una sconfitta che 

non crea drammi 

/"■ 

H secco 3 a zero del Mazzei-Cus Pisa a Catania era pre¬ 
visto — La squadra punta ad un campionato dignitoso 


Storiatoti di medicina «por- 
tini eoo possibilità di aggan¬ 
cio allo ricerai diporti merita¬ 
le in sede universitaria ». 


Annunciato come lo scon¬ 
tro tra gli 8 cavalieri. Inno¬ 
centi, Zecchi, Lazzaroni del 
Mazzei Cus e Nassi. Scilipoti, 
Di Coste, Greco, Alessandro, 
della Paoletti,. Ó match tra 
catenesi e pisani ha certa¬ 
mente tradito le aspettative 
concedendo ben poco allo 
spettacolo e risolvendosi in 
un dominio piuttosto netto, 
ma del resto previsto, dei 
campioni d’Italia, che. pur 
visibilmente scossi dalle ul¬ 
time sconfitte con Panini e 
Ctippan, posseggono un po¬ 
tenzialo di assoluto valore in¬ 
temazionale contro cui la 
mia squadra, almeno per ora, 
deve accontentarsi di fare 
semplicemente esperienza. 

Sotto questa luce direi che 
il Cus ha. nonostante fl pun¬ 
teggio finale di tre a zero, 
confortato le mie speranze di 
ben figurare con squadre più 
modeste, evitando, a meno di 
fatti imponderabili, qualsiasi 
rischio di retrocessione. Le 
nostre dirette avversarie, 
quali Milan, e Amaro. Più ed 
in seconda analisi Bologna e 
Altura, non dovrebbero co¬ 
gliere risultati a sensazione 
tali da sovvertire le normali 
previsioni, per cui in tutta 
serenità il Cus deve conti¬ 
nuare a lavorare forte, con¬ 
cedendo il giusto rilievo a 
simili sconfitte sdrammatiz¬ 
zandone eventuali conseguen¬ 
ze, «vendo di mira per ora 
soltanto determinati obiettivi 
su ' cui far ' convergere ogni 
forma dì energìa. 





Claudio Dì Coste 


’ La mia squadra, lo si ri¬ 
cordi bene, è matricola hi 
serie A. ha ì'età media più 
bassa di tutte le dodici par¬ 
tecipanti. presenta ben tre a 
fleti su sei. cioè il 50 per 
cento, assolutamente debut 
tanti nella massima serie. 
Pensare che tutto ciò non 
rappresenti un serio handi¬ 
cap e, memori dei successi di 
un tempo, si creda e si pre 
tenda di ripeterne i fastigi 
con molta semplicità, è del 
tutto fuori luogo, tanto piu 
inoltre che il livello è chia¬ 
ramente cresciuto in senso 
qualitativo. Al Mazzei Cus 
spetta quindi, a mio avviso, 
un campionato dignitoso co¬ 
me ad una qualsiasi debut¬ 
tante hi una nuova e oltretut¬ 
to massima categoria in cui 
la logica Impone come primo 


risultato quello di non retro¬ 
cedere. Tornando alla gara e 
scorrendone il film, interes¬ 
sante in tutti i set lo scatto 
iniziale dei cussini sempre in 
vantaggio, anche 7 a 3 co¬ 
me nel secondo set. e poi la 
lenta rimonta degli uomini di 
Cuco e Pitterà, favorite in 
gran parte da banalità difensi¬ 
ve di Zecchi e Ghelardoni o da 
frequenti falli a rete in azio¬ 
ne di muro da parte di I zaz¬ 
zeroni e Corrila. Il servizio 
ha funzionato solo a dovere 
in Corolla e Innocenti. Que¬ 
st’ultimo schierato per tutto 
rincontro, ma ancora poco 
redditizio hi attacco dalle ali. 
La ricezione, specialmente di 
Zecchi, spesso bersagliato, ha 
retto in confronto con quella 
catenese, fallosa in Scilipoti 
e Concetti, e sorretta quasi 



Fabrith Nassi 


esclusivamente da Greco e 
dal polacco Zarzygki. 

Il durilo a rete fatto di 
attacchi, muri, coperture, di¬ 
resa c contrattacchi, purtrop¬ 
po per noi non ha avuto mo¬ 
do di realizzarsi su piani 
competitivi causa la fragilità 
del nostro reparto difensivo 
spesso colto fuori posizione 
dagli smash di Zarzichi e 
Nassi o interrotto nell’azione 
da frequentissimi inopinati 
tocchi di rote che il secondo 
arbitro Troia ci ha sanziona¬ 
to con incredibile puntualità. 
Il match ha oTfcrto un breve 
brivido al pubblico, tuttavia 
non moito numeroso ma co 
munque sempre molto atten¬ 
to e competente, nel secondo 
set in cui il Mazzei Cus in 
vantaggio per 12-11 e con il 
servizio, sembrava intenzio¬ 
nato a conquistare il parzia¬ 
le; il terzetto di prima linea 
sicula composto da Nassi, 
Scilipoti e Zarzichi non si fa¬ 
ceva però pregare ristabilen¬ 
do le distanze cui alcune ot¬ 
time combinazioni orchestra¬ 
le dall'azzurro Alessandro e 
conquistando il 15-12. 

Il campionato di Al si ap¬ 
presta al giro di boa. sabato 
prossimo a Modena daranno 
spettacolo le due super gran¬ 
di Panini e Clippan nel pri¬ 
mo match scudetto, a Pisa la 
posta e l’interesse saranno u- 
guahnente alti per Mazzei 
Cus e Tiber Toshiba. . 

Claudio Piazza 

atfenator* Cas Ulta. . . 


CARRARA — Un dito e, clic, 
il video si anima. E' in onda 
li TG2 ore tredici di un gior¬ 
no qualsiasi: «... ora la paro¬ 
la a Maurizio Vallone per le 
notizie sportive... Paolo Ros¬ 
si. il centravanti del Vicenza, I 
a fine stagione potrà lasciare , 
la sua squadra... Ingemar 
Stenmark ha vinto lo slalom ’ 
speciale... Bjorn Borg si è 
fratturato un alluce eco- 
ecc...... Eh si, un po’ di 

sport dopo mangiato fa 
proprio bene! D'altronde, non 
sì può negare che lo sport 
visto in televisione è più co¬ 
modo di quello fatto, sudan¬ 
do, sopra un qualche campo ' 
erboso. Ma allora, ecco il 
dubbio farsi avanti, è proprio ; 
vero che siamo un popolo ' 
pantofolaio e di sportivi arila 1 
Domenica? Chissà!?! Vien 
voglia di domandarsi, para¬ 
frasando un noto slogan 
pubbicltario, se: gli italiani 
bono poco sportivi perché ci 
sono poche strutture, o ci 
sono poche strutture perché 
gli italiani sono poco sporti¬ 
vi? Forse, è il giochino del 
cane che si morde la coda, 
ma la risposta non potrebbe 
che essere: in Italia pochi so¬ 
no gli impianti sportivi e an¬ 
cor meno i praticanti. Si cal¬ 
cola che soltanto li 6,5 per 
cento (media nazionale) degli 
italiani pratichi regolarmente 
una qualsiasi attività 

Certo, per parlare della 
realtà e di quelli che sono i 
problemi della pratica spor¬ 
tiva di una medio-pìccola cit¬ 
tà di provincia, slamo partiti 
un po’ da lontano, ma era 
necessario per avere un 
qualche termine di confronto. 

A Carrara la « questione 
sportiva» è molto sentita; se 
ne occupano gli amministra¬ 
tori, gli utenti di promozione 
sportiva, le varie associazioni 
e società, ed anche gli stessi 
praticanti non rifuggono dal 
parlare di politica sportiva. 
Ovviamente, I giudizi non so 
no unanimi. Ma vediamo, in¬ 
nanzitutto, alcune cifre: 
complessivamente sono 63 
gli impianti sportivi pubblici, 
dei quali 23 coperti, per una 
superfice , totale di circa 
58.000 mq. Ci sono 7 campi 
da calcio. 9 da tennis, 3 pi¬ 
scine per l’insegnamento del 
nuoto. 4 bocciodromi. 1 pista ‘ 
da pattinaggio e numerose 
attre palestre utilizzate di 
volta in volta per il basket, 
per la pallavolo, per il pugi¬ 
lato. Il numero dei praticanti 
è di 3.000 unità, con una per¬ 
centuale. davVero rilevante, 
del 23 per cento. Il 42 per 
cento di questi pratica il cal¬ 
cio, ni secondo posto trovia¬ 
mo il nuoto. 

Una situazione, come si 
può notare, non certamente 
ottimale, in quanto mancano 
ndeguate strutture per l’atle¬ 
tica ad esempio, ma che si 
può definire certamente buo¬ 
na. Ma la vera originalità, 
nel panorama sportivo citta¬ 
dino, è data dal Comitato per 
la programmazlne sportiva. 
Un organismo, varato dal 
Consorzio Comunale, che as¬ 
solve alla funzione di pro¬ 
muovere e curare - l’attività 
sportiva nonché di approfon¬ 
dire ed elaborare soluzioni 
per risolvere 1 problemi dello 
sport cittadino. Nato da circa 
un anno, questo strumento 
nuovo ha permesso una reale 
partecipazione dei consigli di 
zona, negli organi collegiali 
della scuota, degli enti di 
promozione sportiva alla 
programmazione territoriale 
degli impianti sportivi. Nel 
quadro di questa program¬ 
mazione, l’opera più rilevante 
e data dalla costruzione del 
Centro Sportivo di Marina di 
Carrara, con piste e pedane 
regolamentari per atletica, 
campi di basket, pallavolo, 
tennis. La spesa si aggirerà 
sui 300 milioni. Proprio nel 
gionii scorsi sono stati ap¬ 
paltati i lavori. 

«La costruzione del centro 
sportivo di Marina — dica I- 
talo Vatteronl. Assessore allo 
sport — rappresenta il primo 
di una serie di investimenti. 
Come amministrazione, siamo 
impegnati per eliminare le 
carenze che ancora perman¬ 
gono in questo settore. So¬ 
prattutto continueremo ad 
impegnarci per migliorare le 
strutture sportive a livello- 
scolastico. Abbiamo in pro¬ 
getto di costruire alcune 
nuove palestre e nuovi spazi 
all’aperto, là dove ancora 
mancano. In generale. - eo- 
munaue. non possiamo che 
ritenerci soddisfatti, fermi 
restando alcuni limiti, di 
quel che concerne la pratica 
sportiva e soprattutto per 
quel che riguarda le strutture 

L’intento degli amministra¬ 
tori è chiaro, si tratta di 
creare le strutture là dove 
più sono necessarie e sopra* 
'tutto destinarle ai fruitori di 
domani, i bambini. Ma non 
tutti sono d'accordo su que¬ 
sta imposta zone, pur rico¬ 
noscendone l’indubbio valore 
pedagogico; è il caso di Eneo 
BocedL presidente della so¬ 
cietà podistica • « Dorando 
Pietri», uno di quell! che la 
domenica mattina trovi nel 
lungomare a fare «footing». 
«Non soltanto una questione 
di impianti — dice, appunto. 
Bocedi — qui a Carrara 
manca del tutto la promozio¬ 
ne sportiva, ouelia tesa a far 
prop?.<?anda fra 1 giovani, an¬ 
che fuori della scuola. T! 
CONI In trentanni non ha 
mai fatto nulla. Non ci sono 
centri di avviamento «Ho 
sport gestiti daH'Amministra- 
zione comunale, come avviene 
in altre città. E poi. il di¬ 
scorso non va ristretto ai gio¬ 
vani. bisogna pensare anche 
agli adulti e agli anxlenl. n 
mio non vuol’essere un’accu¬ 
sa al Comune, ma molto fto 
semplicemente un Invito ad 
Imboccare strade nuove, 

. / Fabio. Evangelisti 
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Iniziato il dibattito sul bilancio 
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La DC tenta di bloccare le nomine 


«Un dossier non 
per lo scandalo 
ma per la salute» 


Tracotanti dichiarazioni del de Caruso - Nuovi elementi negativi nella seduta II «libro bianco» presentato sulla virosi respi- 
pomeridiana del consiglio comunale - Dure critiche del capogruppo Pei Sodano ratoria non si presta ad un uso strumentale 
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vLa nostra scelta di votare 
a bilancio non è una mano¬ 
vra ricattatoria. E’ una scel¬ 
ta di grande valore politico, 
la prova che la DC non pun¬ 
ta allo sfascio ma ha in gran¬ 
de considerazione i problemi 
della città...». 

E’ con questa singolare af¬ 
fermazione di un consigliere 
de che si è aperto, ieri mat¬ 
tina in consiglio comunale, 
il dibattito sul bilancio. 

Perché singolare? E’ presto 
detto: perche nei fatti l’obiet¬ 


tivo della DC pare essere ben 
diverso da quello dichiarato. 
Tutto fa presumere che lo 
scudocrociato punti ad ante¬ 
porre interessi e calcoli di 
partito ai bisogni della città. 
A dimostrarlo non ci sono 
solo le ripetute richieste di I 
rinvio sulla discussione di im¬ 
portanti provvedimenti (deli¬ 
bere sanitarie, nomine e cosi 
via) ; ma anche una serie 
di dichiarazioni ufficiali di 
esponenti democristiani. A 
quelle arcinote dell’ex sindaco 
Milanesi, infatti, se ne sono 
aggiunte altre, e proprio alla 
vigilia del dibattito sul bilan¬ 
cio. C’è solo l’imbarazzo della 
6celta. « Spinte a buttare a 
mare i comunisti e la loro 
giunta ci vengono anche dal 
nostro partito», ha ammesso 
candidamente il capogruppo, 
Mario Forte. Ed Enzo Caruso, 
fanfanlano, è stato ancora 
più esplicito: « Il momento 
della riscossa — ha detto — 
è vicino. Ci libereremo presto 
della zavorra che i comunisti 
stanno lasciando come una 
patina sull’identità di Napoli». 
Ma il fondo, in questa vera 

• propria orgia di insulti e 
provocazioni, alla quale ha 
partecipato anche l’onorevole 
Cirino Pomicino, andreottia- 
no, è stato toccato da un con¬ 
sigliere comunale che si qua¬ 
lifica per gli stessi « argomen¬ 
ti» a cui ha fatto ricorso. 

« Destino curioso — ha detto 
quello di Napoli: avere un 
sindaco nato a Tunisi. Un sin¬ 
daco — ha continuato — che 
non ci appartiene ». E’ un 
florilegio illuminante, una sin¬ 
tesi estremamente efficace di 
tutta la doppiezza DC. E non 
è un caso se nel corso della 
stessa manifestazione — che 
un altro consigliere comunale 
de non ha esitato a definire 

* di sapore elettorale » — non 
una parola sia stata spesa sul 
drammi e i problemi reali di 
questa città. 

E’ in questo clima, dunque, 
che si va al voto sul bilancio, 
una scadenza che, ancora una 
volta, si preannuncia deci¬ 
siva ed importante. Ed è per 
questo che I comunisti hanno 
chiesto — proprio ora, in que¬ 
sta fase — un chiarimento 
politico di fondo: per consta¬ 
tare se davvero sussiste un 
clima di solidarietà tra tutti 
i portiti della maggioranza. 
La DC, insomma, non può 
sperare di salvarsi l’anima 
con un voto strumentale, de¬ 
ve piuttosto dimostrare di vo¬ 
ler concretamente contribuire 
alla risoluzione dei gravi pro¬ 
blemi di Napoli. 

Ma intanto da parte de 
continuano a venire segnali 
negativi: ieri, infatti, nella 
seduta pomeridiana del con¬ 
siglio comunale era in di¬ 
scussione il problema delie 
nomine negli enti pubblici. 
L'argomento non è stato però 
trattato perché all’ultimo mi¬ 
nuto la riunione dei capi¬ 
gruppo che si era svolta per 
discutere il problema si è 
trovata di fronte alla intran¬ 
sigenza del gruppo de. In al¬ 
tre parole, la DC rivendicava 
a sé sia II sovrintendente del¬ 
l’ente lirico San Carlo, sia 
il rappresentante all'Interno 
dell’Università. 

Nel primo caso 1 comuni¬ 
sti hanno ribadito la neces¬ 
sità di indicare una perso¬ 
nalità al disopra delie parti, 
nel secondo invece hanno in¬ 
dicato il nome del consiglie¬ 
re De Lorenzo, (PLI), che 
già siede nel consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’Università 
in rappresentanza del Comu¬ 
ne. Questo grave comporta¬ 
mento della DC, che conti¬ 
nua ad identificarsi nel Par¬ 
tito del rinvio, delle non scol¬ 
te, dell’immobilismo. è stato 
duramente criticato dal com¬ 
pagno Sodano, capogruppo 
FCI. 

In mattinata, nel dibatti¬ 
to sul bilancio, è intervenuto 
anche U de Guido D’Angelo. 
E* stato l’unico, per il mo¬ 
mento. ad entrare nel meri¬ 
to della questione, anche se 

— come è suo solito — nor 
è venuto meno al vizio di 
distribuire giudizi sommari 
sull'operato di questo o quel¬ 
l’assessore. In sostanza D'An¬ 
gelo si è limitato alle que¬ 
stioni di carattere urbanisti¬ 
co ed al settore del lavori 
pubblici. Ha lamentato l’as¬ 
senza di un piano organico 
di interventi e a mo’ di esem¬ 
plo ha parlato delle scuole 
che ramministrazicne comu¬ 
nale avrebbe disseminato nel¬ 
la città senza la minima pro¬ 
grammatine. 

Senza volerlo D’Angelo ha 
ammesso che in tre anni di 
lunmin’strazione democratica 
sono state costruite p*ù aule 
scolastiche di quante ne han¬ 
no realizzate in decenni le 
amministrazioni laurine e de¬ 
mocristiane. Ma forse — po¬ 
trebbe gist .«carsi D’Angelo 

— la DC non le ha mai co¬ 

struite perché aspettava di 
Inserirle in un eventuale pia- 
no organico di intervento. In 
apertura di seduta U corea- 
gito ha approvato il provve¬ 
dimento con cui al 

Comune le strade d el Ri one 
Alto e de! Rione Campanile 

Si conclude cori positiva- 
mente una questione che du¬ 
rava da anni. 

vìi. dm. 



Chiedono aule gli studenti del Serra 


Ieri mattina alle 0 gli studenti del Serra 
hanno occupato — simbolicamente — per 
qualche ora l’edificio del padri Bigi a Ma- 
terdei, acquistato di recente daH’ammloi- 
strazione provinciale. 

Gli studenti rivendicano l’utilizzazlrne 
della struttura come sede per il loro isti¬ 
tuto. «Dalla struttura acquistata dalla pro¬ 
vincia — affermano gli studenti — si pos¬ 
sono ricavare infatti ben 40 aule e 2 pa¬ 
lestre ». Verrebbero cosi ad essere risolti i 
problemi del sovraffollamento scolastico 
La situazione, continuano gli studenti che 
hanno effettuato Ieri mattina l’occupazio- ' 
ne, diventerà più grave il prossimo anno. 

Da uno studio effettuato, infatti, sull’in¬ 
cremento della popolazione scolastica nel¬ 
l’Istituto 11 prossimo anno (quello 79-80), 
gli studenti iscritti al Berrà contribuiranno 


a formare 76 classi. Con le 26 aule attual¬ 
mente a disposizione questo vuol dire che 
si dovranno adottare i tripli turni a tutto 
svantaggio della preparazione degli allievi. 

L’occupazione simbolica della struttura 
acquistata dalla provincia, però, non è che 
una delle tante iniziative che gli studenti 
intendono prendere per risolvere la caren¬ 
te situazlcne di strutture per la loro scuola. 

Nel prossimi giorni, quando ci sarà rin¬ 
contro fra rappresentanti del consiglio di 
Istituto, amministrazioni provinciale e ce- 
munale per discutere dell’utilizzazione del¬ 
la struttura, gli studenti hanno in pro¬ 
gramma una manifestazione che si conclu¬ 
derà con un corteo fin sotto la sede della 
provincia per far decidere sull’assegnazio¬ 
ne al Serra della struttura recentemente 
acquistata. 


NAPOLI — «La nostra ini¬ 
ziativa voleva ricondurre in 
un ambito più polìtico la di¬ 
scussione del perchè a Na¬ 
poli sono morti, in questi 
mesi, tanti bambini. Invece, 
nonostante il nostro ” Libro 
bianco” fosse diametralmen¬ 
te all’opposto di quello scan¬ 
dalismo fine a se stesso in 
cui ora lo si vorrebbe far 
ricadere, sembra che qual¬ 
cuno ci abbia invece proprio 
fraintesi (e non so quanto 
involontariamente). Per que¬ 
sto è necessario qualche ul¬ 
teriore chiarimento». A par¬ 
lare è Enrico Cardillo della 
FLM provinciale, l’organizza¬ 
zione che insieme a Magi¬ 
stratura democratica, a Me¬ 
dicina democratica ed altre 
ancora, ha preparato un 
dossier sulle origini, le ra¬ 
gioni, le responsabilità del 
cosiddetto « male oscuro » 
che fino ad ora ha fatto, io 
tutta la regione ben 70 vit¬ 
time. 

« Innanzitutto voglio ricor¬ 
dare che noi non siamo nuovi 
a iniziative di questo tipo. 
La nostra è una vertenza- 
salute da tempo aperta 
continua n compagno Car¬ 
dino —, nata dalla necessità 
che i metalmeccanici sento¬ 
no di schierarsi e lottare per 
affermare sempre meglio i 
bisogni dei lavoratori, dei 
disoccupati, delle donne, dei 
bambini contro chi punta a 
mantenere una organizzazio¬ 
ne capitalistica della città 
Per affrontare le radici del 
” male oscuro ” — è questo 
il presupposto da cui partia¬ 
mo — bisogna dare risposte 
precise e coordinate alle tan¬ 
te esigenze della città e non 
fermarsi alla sola emergenza, 
alla straordinarietà degli in¬ 
terventi. Occupazione, poli¬ 
tica delle abitazioni, l’affer¬ 
mazione di una medicina pre¬ 
ventiva che non sia il rici¬ 
claggio di vecchie baracche 
clientelar!, parassitarle ed 
ignoranti, il diritto allo stu¬ 
dio garantito per tutti: su 
questi temi vogliamo confron¬ 
tarci, incentrarci e produrre 
ipotesi concrete di solu¬ 
zione ». 

E’ contro una medicina 
vecchia e avulsa dal terri¬ 
torio che si battono, quindi, 
i firmatari di questo « Libro 
bianco », è contro l’ipotesi 


che venga ancora una volta 
legittimata l’esistenza del¬ 
l’ospedale mastodontico a di¬ 
spetto delle tante battaglie 
fatte in questi anni per una 
medicina diffusa e preven¬ 
tiva. « Certo, noi vogliamo 
voltare pagina — continua 
Cardillo — e per far questo 
le risposte vere e concrete 
non possalo venire in tempi 
di emergenza co.ue questi. 
Quando si procede in questo 
modo è chiaro che al massi¬ 
mo ci possiamo aspettare una 
operazione di disinfezione 
come quella che in questi 
giorni i militari stanno fa¬ 
cendo in città. Un’operazione 
che in definitiva, rispetto ai 
virus responsabili del male, 
non serve a niente, ma che 
legittima agli occhi drila 
gente l’ipotesi che questo sia 
l’unico modo per contrastare 
il male. Come sarebbe In¬ 
vece più proficuo riprendere 
l'ipotesi della "consulta per¬ 
manente sui problemi socio¬ 
sanitari ” prospettata circa 
un anno fa intorno a cui ag¬ 
gregare un reale movimento 
di lotta per la salute. Il mo¬ 
vimento già esiste, noi lo 
sappiamo bene, è un fatto 
concreto. Ignorarlo signifi¬ 
cherebbe ora regalarlo allo 
spontaneismo o alla strumen¬ 
talizzazione ». 

A questo punto 11 compagno 
Cardillo ci tiene a precisare 
che contro i medici del San- 
tobono non è partita, da 
parte loro, nessuna denuncia. 
« Non è con loro che ce 
l’abbiamo — aggiunge — non 
sarebbe giusto. Ma con quel¬ 
lo che essi rappresentano. In 
fendo stanno Damando anche 
loro l’uso ’’ ideologico ” che 
della medicina è stato finora 
fatto ». 

Intanto l’amministrazione 
provinciale, attraverso una 
dichiarazione del suo presi¬ 
dente, ha disposto che per 
quanto riguarda informazio¬ 
ni e visite domiciliari per 
consigli alle madri sull’alle¬ 
vamento del bambini, anche 
io rapporto alle virosi respi¬ 
ratorie, sono a disuoslzlone 
le strutture ex ONMI oggi 
affidate alla provincia. 

I consultori Dediatrici in 
provincia di Napoli e nel 
capoluogo sono sessantanove- 

Marcella Camelli 
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La morte del giovane edile di Ponticelli, dopo un volo di 12 metri . 
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È stato un «omicidio bianco» 

- ». » ^ V 

Poteva essere una strage: sul tetto di un capannone attiguo lavoravano altri operai che hanno po¬ 
tuto salvarsi - Li hanno fatti scappare dicendo che sarebbero stati arrestati - Nessuna impalcatura 


Nella seda dell'ente radiotelevisivo di Napoli 

Incontro sui temi del convegno 
per la terza rete della Rai-TV 


Uscita dalle secche In cui 
era stata cacciata nell’estate 
scorsa la 3. rete TV comincia 
a fare i ceniti sul serio con le 
richieste e la voglia di conta¬ 
re che vengono dalle Regioni. 
Se ne è avuta una prova ieri 
a Palazzo Reale, dove la 6. 
commissione permanente del 
consiglio e la sede RAI di 
Napoli hanno organizzato un 
incontro in vista del conve¬ 
gno fissato per maggio. 

L'incontro, nato con l’obiet¬ 
tivo di fornire una prima ri¬ 
cognizione sui temi del con¬ 
vegno ha assunto le dimen¬ 
sioni di una discussione am¬ 
pia, che ha ripreso e arric¬ 
chito molti dei temi proposti 
nelle relazioni da Giacomo 
Doringer, direttore della sede 
RAI di Napoli, dalla com¬ 
pagna Wanda Monaco, presi¬ 
dente della 6. commissione 
dall’avvocato Spagnuolo Vi* 
gerita, presidente del comita¬ 
to regionale RAI-TV. 

La carne messa al fuoco i 
stata'tanta e tale che biso¬ 
gnerà tornare su questo in¬ 


contro di ieri. Vale la pena, 
intanto,- accennare almeno al 
blocco di questioni che si 
sono imposte nel dibattito 
con maggior evidenza. 

Intanto la Regione: pur tra 
crisi ricorrenti l’istituzione 
appare decisa a recuperare 
ritardi (vi aveva accennato 
aprendo 1 lavori il presidente 
della Regione, Come» D’A- 
yala) e ad assumere — come 
ha sollecitato il compagno 
Valenza — il governo dell’in- 
tera questione dell’informa¬ 
zione a Napoli e in Campa¬ 
nia. 

Sede RAI: vi è ampia di¬ 
sponibilità a lasciarsi coin¬ 
volgere In un rapporto con la 
società. Decentramento: qui 
esiste la maggior varietà di 
opinioni (diverse reazioni ha 
suscitato, ad esempio, l’ipote¬ 
si affacciata Ieri di una RAI 
tripolare, smembrata tra 
Roma, Milano e Napoli). In¬ 
fine le prime polemiche sul 
palinsesto, la disponibilità di 
uomini e mezzi della sede 
RAI, i rapporti con l’emitten¬ 


za locale Ne hanno parlato 
Cortese, consigliere regionale 
PLI; il professor Bechelloni; 
Franco Monteleone, direttore 
della struttura di program¬ 
mazione RAI; Giulio Baffi, 
direttore del 8 . Ferdinando; 
Cossu, presidente regionale 
ARCI; Pietro Vecchione, 
giornalista RAI; Gaspare Pa¬ 
pa, del comitato regionale 
RAI-TV; il professor Michele 
Rak; il professor Abruzzese; 
il rettore dell’Università di 
Salerno Amirante; il consi¬ 
gliere d'amministrazione RAI, 
Compasso; Notar!, responsa¬ 
bile della struttura di ooor- 
dinamento RAI; un rappre¬ 
sentante del consiglio d'azien¬ 
da; l’assessore comunale 
Gentile; i rappresentanti delle 
biblioteche e dell’ENDAS, un 
precario dell’università, l’as¬ 
sessore regionale Del Vecchio 
che ha concluso 1 lavori. 

Un buon prologo, insomma, 
per sperare di vincere quella 
che il suo vicedirettore. Maz¬ 
zetti, ha chiamato la scom¬ 
messa della 3. Rete. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 27 febbraio. 
Onomastico: Onori*» (doma¬ 
ni Romano). 

CAMPIONATI 
ZONALI DI SCI 

I campionati zonali 1979 di 
sci alpino, organizzati dallo 
sci club Voroero, avranno 
luogo a Campitalo Matese 
dal 14 al 17 marzo prossimi, 
n programma è il seguente: 
m ercofe di 14, prova cronome¬ 
trata; giovedì 15 Trofeo Reg¬ 
gio Sport (discesa); venerdì 
16 trofeo Banca dd Calabria 
(slalom); sabato 17 trofeo La 
Dona (slalom gigante); do¬ 
menica 18 (eventuali recu¬ 
peri). 

FARMACIE DI TURNO 

Ghiaia - Riviera: via Chiala 
153; corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergeiima 196. Po- 
•illlpo: via Posillipo 94; via 
Manzoni 215. O. Ferdinando - 
Mantecahrarlo • *. Otuoappo: 
eia Concordia 7; via G. San- 
felice 40. Av v o ca ta - 8. Lavan¬ 
te • Museo: via Ventaglieli 
13; via K. Fessine 63. Mar- 


ceto: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
Poggiar «a le: via N. Poggio¬ 
reale 45-B. Vicaria: 8. Anto¬ 
nio Abate 102; via Firenze 29. 
Stalla: via Materdei 72; San 
Severo a Capodìmonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
63; via Guadagno 33. Colti 
Amine): Colli Amirei 74. Vo¬ 
mere • Arene! la: via Pai tal 
85; via Merllani 27; piazza 
Musi 26; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 90. 
Fuertfrotta: vìa Leopardi 
206; via Diocleziano 230. Nar¬ 
ra: vìa M. D’Azeglio 5. San 
G i ov a n n i a Ted.: Ponte dei 
Granili 66; corso 8. Giovan¬ 
ni 269. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnali: piana 
Bagnoli 736. P ont i ce ll i: vìa 
Madonnelle 1. toccavo: via 
Epomeo 154. Miane - Sacco- 
«gNano: cupa Capodichino 
53; corso. Seoondigliano 174. 
Chialano • Marionetta - Plati¬ 
nata: vìa Napoli 49 • Pisci¬ 
nola. ' 

GUARDIA 

MEDICA. PEDIATRICA 

funzionane per la intera 


giornata (ore 830-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: 8. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.1138 - 41.85.92); Mon- 
tocahrario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arene!la (telefo¬ 
no 243624 - 3638.47 - 2420.10) ; 
Miano (tei. 754.1025-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 7562082); Sec¬ 
cavo (tei. 76726.40 - 72831.80); 
8. Gi u sep p e Porto (telefono 
3038.13); Bagnali (telefono 
7802568); FVartgratta (tele¬ 
fono 61.6321); Chialano (te¬ 
lefono 74033.08); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 736.42.40); San 
Giovanni a Todacele (tele¬ 
fono 732.06.06); Secondigli ano 
(tei. 754.4833) ; San Pietra « 
P a t ierno (tei. 7362431); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 46.4424 
29.19.45 * 44.1636); M ar cat a - 
Pendino (tei. 33.77.40); Verna 
re (telefono 36.0031 • 37.70.62 • 
36.17.41); Piscinolo - Maria- 
noHa (tei 7403038 - 74033.70) ; 
P ogg i arsele (tei. 7593335 • 
759.4920); Barra (t. 750.02.40); 
Stalla - S. Carlo (tri. 3431.60- 
34,06.43), 


E 1 stato un atroce omicidio 
bianco a provocare la morte 
di un giovane edile, al suo 
primo lavoro, in un capan¬ 
none di via Argine. Infatti si 
sta pian piano diradando il 
mistero sulla morte del gio¬ 
vane operaio edile Michele 
Emauso, di Ponticelli (rione 
De Gas peri 19) trovato morto 
giovedì alle 12,15 sul pavi¬ 
mento di un capannone usato 
come ' deposito dalla ditta 
svedese Sandvick. Sulla tet¬ 
toia del capannone c’era un 
buco, e il giovane giaceva a 
terra col cranio fracassato; 
ma era perfettamente sco¬ 
nosciuto ai dipendenti della 
Sandvick, che peraltro non 
aveva in corso alcun lavoro 
edile sulla tettoia. 

Gli elementi venuti alla lu¬ 
ce ne] corso dell'inchiesta in¬ 
fortunistica eseguita dalla 
pretura di Barra (come è no¬ 
to sia a Barra, sia alla sezio¬ 
ne Lavoro della pretura di 
Napoli, c'è un turno di pron¬ 
to intervento per casi del ge¬ 
nere con l’assistenza eli Ispet¬ 
tori del lavoro e dell’INAIL) 
permetteranno probabilmente 
al magistrato inquirente, il 
sostituto Gianfranco Izzo, di 
classificare l'infortunio come 
omicidio colposo. 

In un primo momento in¬ 
fatti il ritrovamento del ca¬ 
davere in un luogo in cui 
l'Emauso non lavorava e do¬ 
ve era del tutto sconosciuto 
aveva fatto sorgere altri so¬ 
spetti; la presenza di partico¬ 
lari elementi sul cadavere ha 
indotto anche a disporre 
1 "autopsia, eseguita presso la 
sala anatomica del nuovo do 
liclinico. Ma che 1 Urna uso 
sia morto per ia caduva è 
apparso presto chiaro anche 
da una serie di altri elementi 
forniti da parecchie persone 
che si sono presentate spon¬ 
taneamente a deporre e che 
hanno chiarito per quali mo¬ 
tivi non c’era nessuno che 
conoscesse il giovane quando 
è stato trovato i! cadavere 
Michele Emauso infatti stava 
lavorando quella mattina — 
giovedì 22 scorso — assieme 
ad altri cinque edili, sul tetto 
del capannone attiguo a quel¬ 
lo delia Sandvick, e di pro¬ 
prietà di tale ing. Osvaldo 
Cataldo (personaggio che al¬ 
tre volte ha avuto a che fare 
con l'autorità giudiziaria) ti¬ 
tolare di una ditta per il 
trasporto di acque minerali 
con sede in un fabbricato vi¬ 
cinissimo al capannone stes¬ 
so. 

Il Cataldo, eclissatosi per 
24 ore dopo la sciagura, ha 
poi dichiarato di aver incari¬ 
cato dei lavori di riparazione 
dei suo capannone (andò se¬ 
midistrutto nei coreo di un 
j incendio tre anni fa) Vincen- 
1 w> Manzo, titolare di una 


piccola impresa edile di S. 
Sebastiano al Vesuvio, dove 
abita. 

Ma che cosa era successo 
quella mattina? B mistero è 
stato chiarito almeno m par¬ 
te, e non certo dal Manzo 
che risulta scomparso di casa 
con tutta la famiglia. Si è 
saputo che era stato ordinato 
agli operai di salire sul tetto 
del capannone per sostituire 
una parte della lamiera on¬ 
dulata: un lavoro da farsi 
senza impalcato, in una con¬ 
dizione pericolosissima. 

Arrampicatisi lassù con u- 
na 6cala a pioli, gli operai 
hanno lavorato per un po’, 
quindi si è sentito un rumore 
che ha spaventato tutti, e c’è 
stata una fuga generale, in 
quelle assurde condizioni di 
acrobati. Qualcuno è riuscito 
a scendere per la scala a pio¬ 
li, quale in altro si è rifugia¬ 
to su un sostegno altrettanto 
instabile quale la grondaia. 
Michele Emauso, forse il più 
terrorizzato di tutti, è saltato 
sui tetto del capannone atti¬ 
guo, quello della Sandvick 
per l’appunto. 

Di ii poteva scendere con 
una «cala in muratura, gli 
pareva di aver trovato la via 
d'uscita, di averla scampata 
bella. Invece è riuscito solo a 
fare pochi passi prima di fi¬ 
nire su un lucernario coperto 
da una plastica ondulata che 
ha subito ceduto. Morendo 
prooabilmente sul colpo. Ma 
questo nessuno può dirlo, 
perché agli operai è stato let¬ 
teralmente impedito di dare 
l’allarme, di portargli soccor¬ 
so. Gli è stato detto invece di 
fuggire, perché se la polizia 
li trovava sulla tettoia — 
questo più o meno gli hanno 
fatto intendere — potevano 
essere incriminati per omici¬ 
dio colposo. 

E gli operai, terrorizzati. se 
ne sono scappati dopo essersi 
velocemente cambiati d'abito: 
la polizia infatti troverà il 
giubbotto e la colazione del 
povero giovane, e i calzoni 
da lavoro degli altri. Dall'in¬ 
dagine infortunistica è risul¬ 
tato che i lavori — eseguiti 
in condizioni di estrema pe¬ 
ricolosità — non erano iscrit¬ 
ti ail'INAIL. né era stata 
chiesta od ottenuta licenza e- 
dilizia sia per il caparmene, 
sia per le altre opere mura¬ 
rie che il Cataldo ha esegui¬ 
to, e che risultano quindi 
tutte abusive. 

Con il sistema di ripara¬ 
zione usato sulla tettoia, solo 
per un caso fortuito non si 
sono avute altre vittime. 

E* toccato purtroppo ad un 
giovane che era stato chia¬ 
mato al lavoro appena tre 
giorni prima, ed era d'.sposto 
a tutto pur di continuare. 
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Il caso Acerra dova il PCI è uscito dalla maggioranza 


La DC tradisce l'intesa e 
il programma concordato 

Inversione di linea dello scudo-crociato patrocniata dal- 
Ton. Caruso - L'intesa aveva avviato il risanamento 


Se si volesse cercare in 
periferia la dimostrazione che 
la DC ha deliberatamente 
cambiato linea e prospettive 
politiche, la vicenda ammi¬ 
nistrativa di Acerra sarebbe 
davvero esemplare. L’inver¬ 
sione di rotta della Demo¬ 
crazia cristiana è stata in 
questo Comune cosi chiara, 
cosi netta e così grave che ii 
nostro partito è dovuto uscire 
dalla maggioranza a tre (DC, 
PS1, PCD che era stata for¬ 
mata a luglio. Una maggio¬ 
ranza che esprimeva una 
giunta dalla quale i comunisti 
erano esclusi (un bicolore 
DC-PSI) ma che aveva anche 
costituito alcuni meccanismi 
di garanzia politica. Tra i 
quali le cosi dette pregiunte, 
nelle quali tutti i partiti del¬ 
la maggioranza partecipava¬ 
no e collaboravano alle deci¬ 
sioni che la giunta avrebbe 
dovuto prendere. 

In questa fase erano stati 
raggiunti anche alcuni signifi¬ 
cativi risultati: non facilmen¬ 
te, perché l’opposizione inter¬ 
na alla DC ad ogni discorso 
innovatore era rimasta fortis¬ 
sima, ma grazie soprattutto 
alle battaglie ed all’impulso 
continuo del PCI. Dopo 20 an¬ 
ni, dunque, queirincredibile 
ammasso edilizio che è Acer¬ 
ra veniva fornito di un pro¬ 
getto di piano regolatore, ela¬ 
borato finalmente da una 
commissione tecnica. Veniva 
istituito un centro per il pap- 
test, un centro di igiene men¬ 
tale, una guardia medica co¬ 
munale, lo stesso consultorio. 
E non è poco in una città 
che avrebbe poi primeggia¬ 
to nell’elenco dei bambini uc¬ 
cisi dalla virosi respiratoria. 

La presenza dei comunisti 
nella maggioranza aveva poi 
completamente cambiato il 
modo di rapportarsi nell’en¬ 
te locale nei confronti delle 
questioni dell’occupazione. 
Acerra ha il triste prima¬ 
to nazionale della percentuale 
dei giovani iscritti alle liste 
del preawiamento rispetto 
alla popolazione; e ad Acer¬ 
ra ci sono due vere e pro¬ 
prie bombe sociali, innesca¬ 
tela tempo: i’cantieristi del¬ 
la Montefibre ed i contadini 
espropriati per la costruzione 
della fabbrica. Infine l'istitu¬ 
zione dei consigli di quartie¬ 
re; e, per ultimo in ordine 
di tempo, i comunisti ave¬ 
vano elaborato una proposta 
di utilizzo dei fondi del piano 
decennale della casa per il 
recupero dei quartieri degra¬ 
dati. Ad Acerra la fame di 
case è fortissima; ne è una 
dimostrazione l'occupazione 
degli appartamenti ICE- 
SNEI. 

Ma è un bilancio positivo 
solo in parte. Tutto ciò è sol¬ 
tanto l'avvio di un’opera di 
risanamento di questo cen¬ 
tro cresciuto in modo abnor¬ 
me alla periferia di Napoli. 
Quando si è trattato di pas¬ 
sare alla realizzazione, le for¬ 
tissime resistenze nella DC 
sono venute fuori ed hanno 
bloccato tutto. Il caso più em¬ 
blematico è quello del piano 
regolatore, ormai pronto, ma 
lasciato a giacere nei cas¬ 
setti della giunta 

Ma anche la vicenda del¬ 
l'equo canone è indicativa: 
c’è voluta una petizione di 
migliaia di firme, indetta dal 
PCI. per modificare una zo¬ 
nizzazione assurda, tutta pun¬ 
tata a colpire gli strati meno 
abbienti della popolazione. An¬ 
che i consigli di quartiere e 
molte delle strutture sanita¬ 
rie sono rimaste sulla carta. 
Finché la DC non ha gettato 
definitivamente la maschera. 

Un pesante Intervento del¬ 
l’onorevole Caruso, noto più 
per i suoi metodi di gestio¬ 
ne dell'ospedale San Genna¬ 
ro che per i suoi meriti po¬ 
litici. ha imposto la destitu¬ 
zione del segretario cittadi¬ 
no della DC e l’inversione di 
linea. II neo-segretario, appe¬ 
na insediato dichiara: con i 
comunisti non ci vogliamo 
stare nemmeno nelle pregiun¬ 
te. Il risultato, scontato, è V 
uscita del PCI dalla maggio¬ 
ranza. DC e PSI. però, han¬ 
no fatto finta di nulla e con¬ 
tinuano ad amministrare 
Acerra. La cattiva coscienza 
di questi due partiti, del PSI 
in particolare, non li fa sta¬ 
re tranquilli. Piovono così sul 
PCI accuse di manovra pre¬ 
elettorale (si voterà tra breve 
per il rinnovo del consiglio 
comunale) mentre è eviden¬ 
te a tutti die sui fatti (e qua¬ 
li fatti!) l'atteggiamento del¬ 
la giunta è risultato incom¬ 
patibile con il modo di es¬ 
sere e di concepire il gover¬ 
no della cosa pubblica che 
hanno i comunisti. 

Una sola demanda a demo¬ 
cristiani e socialisti: pensano 
di poter governare Acer¬ 
ra contro fl +i°ó della popo 
lozione, che è esattamente la 
percentuale raggiunta dal PCI 
alle politiche del T6? Oppure 
sperano di poter fare il co¬ 
modo loro senza l’ingombro 
di una forza coerentemente 
rinnovatrice quale è il PCI? 


Lo scudo crociato a Somma Vosuviana 

Con 18 voti su 30 
non riesce a far 
passare il bilancio 

Grave spaccatura nella Democrazia cristia¬ 
na - Si rischia ia nomina di un commissario 


Con diciotto consiglieri su 
trenta la DC di Somma Ve¬ 
suviana è incapace di gover¬ 
nare. Il bilancio programma¬ 
tico presentato dalla giunta 
monocolore democristiana è 
stato infatti bocciato poiché 
ai quattro voti della sinistra 
(PCI e TSI) si sono aggiunti 
sotte voti di dissidenti de¬ 
mocristiani (tre i quali due 
assessori in carica, il segre¬ 
tario politico della sezione 
locale ed un membro del 
comitato provinciale) e due 
dei tre socialdemocratici. 

Uno dei democristiani che 
hanno bocciato 11 bilancio si 
è espresso in modo molto 
pesante nei confronti del 
sindaco, collega di partito, 
definendolo addirittura « ma¬ 
fioso ». La causa del conflitto 
in casa democristiana è es¬ 


senziali-lente Interna; si parla 
di vere e proprie ritorsioni 
politiche di vicende personali. 

Qualche mese fa, anzi, il 
sindaco de, che avvertiva aria 
di bufera, aveva pensato di 
proporre un’intesa alle sini¬ 
stre per coprirsi da eventuali 
pericoli. La dimostrazione 
che si trattasse di una prò- 
pasta strumentale, venne 
quando il PCI lo prese In 
parola. 

Allora 11 sindaco fece mar¬ 
cia indietro quando fu pro¬ 
posta la gestione unitaria di 
un programma concordato. 

Intanto, per la spaccatura 
tra de c'è il rischio che ven¬ 
ga nominato un commissario 
al bilancio per la sua appro¬ 
vazione ed è in pericolo la 
stessa vita del consiglio co¬ 
munale. 


Strumentale comportamento dei privati 

Cliniche: non pagati 
tutti i dipendenti 

Il PCI propone alla Regione di versare congrui an¬ 
ticipi in modo da garantire il salario ai lavoratori 


Il gruppo regionale comu¬ 
nista ha esaminato la situa¬ 
zione di disagio creatasi tra i 
dipendenti delle case di cura 
private convenzionate con la 
Regione. Infatti per alcune di 
esse i gestori non hanno cor¬ 
risposto'li salario di gennaio 
adducendo coinè - pretesto 'il 
mancato pagamento da parte 
della Regione degli arretrati 
relativi alle rette di degenza 
usufruite in regime di con¬ 
venzione. 

Il gruppo comunista rileva 
che esiste una delibera di 
transazione della giunta cor¬ 
redata dal pareri favorevoli 
della 5. e della 2. commissio¬ 
ne consiliare, nonché il visto 
di legittimità della commis¬ 
sione di controllo del gover¬ 
no (CARC) che la rende pie¬ 
namente operante per cui 
spetta agli assessorati compe¬ 
tenti darle immediata appli¬ 
cazione tenuto conto che con 
apposita legge di variazione 
di bilancio approvata In con¬ 
siglio regionale è stato po¬ 
tenziato il relativo capito'.*. 

Il groppo comunista ha a 
suo tempo, e nelle sedi com¬ 
petenti, proposto di definire 
con perfetta chiarezza i crite¬ 
ri ai quali ancorare la decor¬ 
renza per la corresponsione 
degli arretrati. li mancato 
accoglimento di questa pro¬ 
posta ha evidentemente de¬ 
terminato difficoltà per chi 
doveva applicare la delibera 


m questione stante il carette 
re a dir poco confuso e ap¬ 
prossimativo degli accerta¬ 
menti compiuti (basti pensa¬ 
re che la maggior parte dei 
verbali sono giunti in com¬ 
missione 6enza data). 

Poiché non è giusto che si 
scarichi strumentalmente sui 
lavoratori — come invece si 
tenta di fare — il dannò di 
ritardi ed inadempienze che 
sono dei gestori delle cliniche 
e della giunta regionale, il 
groppo comunista ha già 
proposto di versare, imme¬ 
diatamente congrui anticipi 
alle case di cura sugli arre¬ 
trati calcolati in base alla 
fascia minima prevista dalla 
legge e comunque tali da ga¬ 
rantire U salario di tutti i 
lavoratori. 

Il gruppo comunista de¬ 
nuncia come pretestuoso il ri¬ 
fiuto del pagamento dei sala¬ 
ri da parte dei gestori delle 
cose di cura private in un 
periodo a queste non certo 
sfavorevole dal punto di vista 
economico, né può tacere che 
in questi ultimi anni, durante 
i quali la gestione è passato 
dagli enti mutualistici alla 
Regione, esse hanno operato 
senza controllo alcuno da 
parte regionale sla per quan¬ 
to riguarda le attrezzature ed 
il personale medico e para¬ 
medico previsto per legge, 
sla per quanto riguarda le 
giornate di degenza degn 
ammalati. 


Una riconferma contestata 

Polemiche nel PSI 
per il segretario 

La sinistra sostiene che Scattati non ha ricevuto 
consensi sufficienti per poter restare in carica 


Ha suscitato polemiche, nel 
partito socialista, la notizia 
— pubblicata ieri da alcuni 
granali — deU’awenuta ri¬ 
conferma nel PSI dei segre- 


Costituita 
la sezione 
regionale 
dell'associazione 
fotoreporter 

Sabato 24 febbraio, si è co¬ 
stituita la sezione regionale 
campana della Associazione 
italiana reporter* fotografi 
(AIRF). L'assemblea, tenu¬ 
tasi presso il circolo della 
stampa di Napoli alia pre¬ 
senza di Maurizio Bizziccari 
della segreteria nazionale, ha 
eletto il consiglio direttivo 
che risulta cosi composto: 
Renato Carbone. Fabio Do¬ 
nato. Mimmo Iodica, Mario 
Riccio, Antonio Troncone. 

Il direttivo appena eletto 
si impecia a tutelare il ruo¬ 
lo e la professionalità dei 
fotoreporter» e ad adoperar¬ 
si per risolvere i molti pro¬ 
blemi di questa categoria dì 
lavoratori che da anni atten- 
1 dono soluzioni e riconosci- 
1 menti. 


torio provinciale Scalfati. In 
un comunicato diffuso in se¬ 
rata ai giornali la sinistra so¬ 
cialista fa presente che « non 
vi è stata alcuna riconferma 
del segretario provinciale. In¬ 
foiti — sostiene il comunica¬ 
to-stampa — dei 42 presenti 
su Si solo 17 si sono espressi 
a favore dd segretario. Que¬ 
sti avrebbe dovuto quindi ras¬ 
segnare le dimissioni non so¬ 
lo in base allo statuto, ma an¬ 
che nel rispetto di una con¬ 
solidata prassi del partito 
che. per ovvie ragioni, ri¬ 
chiede per l’elezione del se 
grelario almeno la metà più 
uno dei voti dei componenti 
del direttivo >. 

« Non avendo — continua il 
comunicato — il segretario 
ritenuto di prendere atto di 
tale votazione, è stato deciso 
di chiedere l’intervento della 
segreteria nazionale del par¬ 
tito ». 

A tale scopo è stata invia¬ 
to una lettera assai dettaglia¬ 
ta al segretario nazionale del 
PSI, Orari, al vicesegretario 
Signorile e al responsabile 
delle strutture di partito De 
Micheli». 

La lettera è firmata, tra 
gli altri, da Cakfero, Beli, Di 
Donato, Pavia, Pino c da nu 
rrterosi altri esponenti della si 
nistra. 
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Conclusa domenica l'assise dei comunisti salernitani 


Un congresso, importante 
e un partito più forte 
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Al centro del dibattito l'internazionalismo, la terza via, il governo del Paese ed il compito del PCI - La neces¬ 
sità di rilanciare un grande movimento di lotta - Salerno e la crisi Le conclusioni del compagno Petroselli 


Dal nostro inviato 

SALERNO — L'ultimo Inter- 
( vento — quello di Lucio Co- 

- rinaldesl, un operalo — e poi 
le conclusioni del compagno 
Petroselli. Un discorso di qua¬ 
si due ore segnato da pro¬ 
fonde Inquietudini per le vi¬ 
cende cino-vietnamlte, carat¬ 
terizzato — In più passaggi 
— da aspre critiche alla DC, 
permeato — nel suo comples¬ 
so —- da gravi preoccupazioni 
per la situazione in cui ver¬ 
sa 11 paese, per la crisi aperta 
al governo, per 1 nuovi e 
più difficili compiti che at¬ 
tendono il PCI. Tutta la par¬ 
te finale è un invito alla 
lotta ed alla mobilitazione, 
un richiamo all’unità del par¬ 
tito, un appello a rinnovare 
gli sforzi e l’impegno per re¬ 
spingere 1 pretestuosi e vlo- 

, lenti attacchi dei quali, oggi, 
i comunisti sono oggetto. 

Alla fine un lungo applau¬ 
so, interminabile, coperto so¬ 
lo In parte dal coro dell'« in¬ 
ternazionale ». Il XIV con¬ 
gresso dei comunisti di Sa¬ 
lerno è finito cosi: in un cli¬ 
ma di grande entusiasmo. 
« Un congresso importante ed 
utile — lo ha definito il 
compagno Petroselli — un 
i congresso aperto da una re¬ 
lazione profonda, vigorosa, 

■ stringente alla quale ha fat¬ 
to seguito un dibattito ele¬ 
vato e franco che ha messo 
a fuoco tutti i problemi che 

- sono oggi in discussione ». 
Tutti i problemi: a comin¬ 
ciare dalla crisi di governo 
aperta e dai rischi e dal pe¬ 
ricoli che dietro questa si 
nascondono. Su questa que¬ 
stione è stato possibile co¬ 
gliere sfumature diverse ne- 

' gli interventi succedutisi. 

« Non dobbiamo assoluta¬ 
mente dare per scontato le 
elezioni — ha detto per e- 
sempio il compagno on. A- 
marante —. Così facendo, 
indeboliremmo la possibili - 


è 

eubito^- 


tà di dare — 
una soluzione ' positiva ' al¬ 
la crisi. Non dimentichiamo 
che questo parlamento, così 
come è, con i comunisti così 
forti, non piace a molti: non 
a caso già altri sono stati i 
tentativi di scioglierlo ». 

’ Altri compagni, invece, han¬ 
no preferito mettere raccon¬ 
to sulla giustezza e sulla 
«inevitabilità» della decisio¬ 
ne presa dalla direzione del 
partito. E’ quanto hanno fat¬ 
to. per esempio, i compagni 
DI Lascio. Vaccaro e Corinal 
desi. Tutti si sono mostrati, 
comunque, consapevoli del 
fato che si sta giocando una 
« partita » storica e che 1 ri¬ 
schi ed 1 pericoli per il par¬ 
tito comunista e per il mo¬ 
vimento operaio nel suo com¬ 
plesso sono oggi alti. 

« Bisogna spingere ancora 
più a fondo il dibattito sulla 
terza via — ha detto, per 


esempio. 11 compagno Franco 
8iani —. Ed è necessario in¬ 
tensificare le lotte. Fermarsi 
a metà, non arrivare fino in 
fondo significherebbe solo 
aver fatto un favore storico 
a chi persegue la uprima via », 
al socialdemocratici, a chi 
punta, insomma, a riforme 
non strutturali della nostra 
società ». 

Questo pericolo è reale, vi¬ 
sta anche la piega che stan¬ 
no prendendo le vicende po¬ 
litiche nazionali: contrastar¬ 
lo significa andare ad una 
nuova e più alta stagione di 
lette; significa — per il PCI 
— dover «allargare il fronte», 
significa fare ogni sforzo per 
recuperare un rapporto posi¬ 
tivo con il partito socialista 
e con le altre forze realmen¬ 
te democratiche. 

Questi sforzi — è stato det¬ 
to — vanno condotti ad ogni 
livello: anche a Salerno, ln- 


somrna, c’è bisogno di una 
forte ripresa dell’attività del 
partito. Si tratta di un com- 

E ito certo non facile ma al- 
-ettanto sicuramente non 
Impossibile: le forze, infatti, 
cl sono. Lo stesso segretario 
cittadino, il compagno An¬ 
drea De Simone, lo ha riba¬ 
dito: « Si tratta in primo 
luogo di rivitalizzare il nostro 
rapporto con la cittQ, di apri¬ 
re un discorso ancora più ser¬ 
rato con i ceti medi urbani, 
con le donne, con i giovani, 
con gli operai della cintura 
industriale. In questo nuovo 
sforzo possono e devono ri¬ 
trovarsi tutti nel Partito: dai 
giovani ai vecchi mutanti, da¬ 
gli operai agli intellettuali ». 
Le forze nel partito ci sono. 
Anche i compagni Amaranto 
e De Luca lo hanno sottoli¬ 
neato. « Qui a Salerno — ha 
detto Amaranto — abbiamo 
un partito ”ricco”, che ha 


Gli organismi dirigenti 


Il Congresso provinciale 
dei comunisti salernitani ha 
eletto i nuovi organismi di¬ 
rigenti della federazione. Il 
comitato federale risulta co¬ 
si composto: Vincenzo Aita, 
Giuseppe Amarante, Umber¬ 
to Aplcella. Francesco Aule¬ 
ta, Elio Barba, Giuseppe 
Beluto, Tommaso Biamonte. 
Fulvio Buonavltacola, Diego 
Cacciatore, Flora Calvane- 
se, Francesco Calvanese. Bar 
barino Capo, Filippo Carln- 
ci. Antonio Cassese. Ugo Car- 
plnelli. Pasquale Claparro- 
ne. Lucio Corinaldesi. Ninca 
Costantino. Giuseppe D’Au- 
rla. Vincenzo De Luca. Ma¬ 
rilisa De Palma, Andrea De 
Simone. Luigi Di Lascio. Gae¬ 
tano di Marino. Dino Errico. 
Franco Esposito, Salvatore 
Fasano, Franco Fichera, Mi¬ 


chele Figliuolo, Vito Flagel¬ 
la, Luigi Flauto. Salvatore 
Forte, Giovanni Fortunato, 
Vincenzo Francese, Luigi 
Gambardella, Antonio Ga- 
sparro, Vincenzo Giordano, 
Eleonora Grillo, Carlo Lam¬ 
bisse, Biagio Luongo. Ernesto 
Mandla. Giuseppe Marmoro¬ 
sa, Dina Mossuto, Sabato 

Mottola. Achille Mughlnl, 
Paolo Nicchia, Maria Palum- 
bo. Massimo Panella. Gio¬ 
vambattista Perratta, Roset¬ 
ta Petrosino, Eduardo Rina, 
Nino Rinaldi, Isaia Sales. Mi¬ 
chele Santoro. Gaetano Sa¬ 
porito. Angelo Sellitto. Lui¬ 
gi Serio, Raffaele Serio, 
Francesco Siani. Mario Svi¬ 
gnano. Vincenzo Sparano. 
Carmine Spirito. Mario Ta- 
rallo. Angelo Verrillo. Leila 
Voria. Antonio Zito. 

Il comitato federale riuni¬ 


tosi immediatamente ha elet¬ 
to segretario provinciale il 
compagno Paolo Nicchia. 

La commissione federale di 
controllo risulta cosi compo¬ 
sta: 

Gennaro Bonomo, Salvato¬ 
re Calicchlo, Flora Carpen¬ 
tieri, Bruno Cinquanta, Al¬ 
fonso Dragone, Alberto Ele¬ 
fante, Luigi Gennettaslo, 
Nicola Glannattasio, Antonio 
Giordano, Franco Massimo 
Lanocita, Espedito La Roc¬ 
ca. Piero Lucia, Giuseppe Ma- 
triciano. Silvio Molinari. Ma¬ 
rio Mo5ella. Eliodoro Ruggie¬ 
ro. Achille Signorile. Antonio 
Sorgente, Salvatore Trapa¬ 
nese. 

La commissione federale di 
controllo ha eletto suo presi¬ 
dente il compagno Achille 
dente Achille Signorile. 


Una struttura inutilizzata in piazza Ferrovia 
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Salerno: le donne di nuovo in piazza 
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Occupati alcuni locali abbandonati 

L’iniziativa di lotta lanciata dal coordinamento s alernitano delle donne - Trattative con il sindaco 


Arrestati 
tre giovani 

V 

armati 

NAPOLI — La squadra mo¬ 
bile ha arrestato in movimen¬ 
tate circostanze in via La Vi¬ 
sta, nella zona della stazio¬ 
ne ferroviaria. Mario De 
Pompeis, di 21 anni. Giovan¬ 
ni Musella. di 18 e Goffredo 
Formisano, di 33 anni, i qua¬ 
li sono stari sorpresi mentre 
si avvicinavano ad un'auto 
in sosta, a bordo della quale 
si trovavano armi e muni¬ 
zioni. 

' Alla vista degli agenti. De 
Pompeis e Musella sono sali 
ti a bordo della loro auto ed 
hanno tentato di Investire gli 
agenti che avevano intimato 
l'alt. Questi ultimi hanno spa¬ 
rato contro l’auto forando un 
pneumatico. A questo pun¬ 
to. 1 due sono fuggiti a piedi 
rifugiandosi in un apparta¬ 
mento al secondo piano di 
uno stabile, dove sono stati 
rintracciati ed arrestati. 

Entrambi sono stati denun 
ciati per tentativo di omici¬ 
dio aggravato e per resistere 
za al tutori dell'ordine. For¬ 
misano. Invece, è stato arre 
stato mentre tentava di sa¬ 
lire a bordo di un’utilitaria. 

I tre debbono rispondere 
di detenzione e porto abusi¬ 
vo di armi e munizioni. 


SALERNO — Una mappa del¬ 
le strutture pubbliche di Sa¬ 
lerno compilata con pazienza; 
poi alcune lunghe, anche com¬ 
battute e non facili riunioni 
per organizzarsi, e. dopo 
qualche incertezza, il coordi¬ 
namento salernitano delle don¬ 
ne ha scelto il suo obiettivo: 
alcuni • locali abbandonati di 
piazza Ferrovia diverranno 
la casa della donna. 

L’organismo che ha gestito 
la battaglia nel processo con¬ 
tro il reazionario Sanfrateilo, 
poi la battaglia per l’applica¬ 
zione della legge sull’aborto, 
per la istituzione dei consul¬ 
tori ritorna così in campo 


con un’oocuphzione. La strut¬ 
tura prescelta, prima albergo 
diurno, poi posto di polizia ur¬ 
bana e adesso abbandonata è 
stata occupata così da circa 
50 donne, in modo tra l’altro 
« avventuroso ». Prima un 
tentativo non riuscito di dare 
la scalata ad un balcone, pei 
tra gli occhi attoniti di molta 
gente in piazza Ferrovia, pro¬ 
prio nel cuore di Salerno, so¬ 
no riusciti ad aprire il por¬ 
tone. 

Nello otvooC tempo, men¬ 
tre si occupavano i locali con¬ 
tinuavano le trattative con il 
sindaco per ottenerne la ge¬ 
stione. Ieri le donne del coor¬ 


dinamento hanno tenuto ixa 
assemblea per fare il punto 
della situazione. Nel frattem¬ 
po il sindaco ha offerto in 
sostituzione dei locali occu¬ 
pati, che dovrebbero servire 
ad altri scopi, l’ex asilo 
€ Pianta Nova ». Le donne a 
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punto di aggregazione dove 
far politica, cultura, dove 
ritrovarsi. C’è insamma il 
problema degli spazi anche 
per loro ma, e questo è fon¬ 
damentale secondo quanto al¬ 
cune di loro ci hanno detto, 
non solo per tenere riunioni 
ma anche per trovare un pun¬ 
to di riferimento che aiuti 


Dai carabinieri di Aversa 


Sgominata banda di taglieggiatoli 


AVERSA — I carabinieri di 
A versa, comandati dal capi¬ 
tano Cagnazzo. con la colla¬ 
borazione del reparto opera 
tivo di Caserta (diretto dal 
capitano Maggiore) sono 
riusciti a sgominare una 
banda (composta dai fratelli 
Pieretti. Vincenzo. Giuliano e 
Giuseppe e Luigi Tessitore) 
che applicava una forma 
« raffinata » di taglieggiamen¬ 
to: la «guardlania di princi¬ 


pio». 

Le Indagini, complesse, 
lunghe, • hanno ' avuto una 
svolta decisiva quando 11 ca¬ 
pitano Cagnazzo i riuscito a 
mettere le mani su tre dei 
quattro componenti la banda 
resisi responsabili d**un omi¬ 
cidio presso un cinema a 
causa di un sorpasso. L’unico 
personaggio rimasto libero, 
perciò, Vincenzo è stato co¬ 
stretto a mantenere le fami¬ 


glie degli altri tre ed ha in¬ 
tensificato le richieste. 

Alla fine ha chiesto una 
cifra ad un costruttore edile 
della zona che aveva denun¬ 
ciato il fatto. 

All’appuntamento fissato 
per il pagamento del denaro 
invece di trovare l’impresario 
Vincenzo Pieretti ha trovato 
gli uomini del capitano Ca¬ 
gnazzo ed è finito anche lui 
In carcere. 


il movimento a riconquistare 
-— su una lotta che raggiun¬ 
ge risultati- concreti — tante 
compagne perse per strade 
fino ad oggi. 

■ C’è poi da dire che non 
assume certo un rilievo se¬ 
condario Q problema del con¬ 
sultorio. Dopo una delibera 
consiliare e l’approvazione del 
regolamento dei consultori, 
manca ora r individuazione 
delle sedi ove localizzare le 
strutture. Queste, secondo fl 
progetto, devono essere due: 

una nei centro storico e l’al¬ 
tra nella zona orientale. Se 
non si trova il posto in cui 
sistemare i consultori, la Re¬ 
gione non finanzia il pro¬ 
getto. 

E' quindi su questi punti 
che di nuovo tornano a muo¬ 
versi le donne ki città. Ora, 
sembra, su una piattaforma 
articola che non si limita 
quindi ad un punto solamente 
e che mira a garantire soprat¬ 
tutto la costruzione di quei 
servizi di cui come — ci han¬ 
no detto le donne de) cordi- 
namento —, la città è asso¬ 
lutamente priva. 

Tocca ora airammirristrazio- 
ne. completamente assente 
su questo terreno, dare rispo¬ 
ste nei fatti e subito. 

f.f 
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Forte manifestazione del PCI nella valle dell'Ufita 


nel suo seno militanti di ge¬ 
nerazioni diverse e di diversa 
estrazione. Bisogna puntare 
alla fusione di queste grandi 
potenzialità evitando polemi¬ 
che inutili e guerre contro 
fantasmi. La discussione, la 
battaglia politica è giusta ma 
se condotta su obiettivi con¬ 
creti, su fatti reali ». 

De Luca ha Invece soste¬ 
nuto che il processo di rin¬ 
novamento condotto a Saler¬ 
no — processo che nel no¬ 
stro Partito non è mai stato 
scevro da difficoltà ha detto 

— è stato positivo e sta ades¬ 
so dando 1 suoi frutti. « Molti 
giovani compagni — ha detto 
De Luca — abituati ai suc¬ 
cessi ed alle vittorie eletto¬ 
rali sono assai cresduiti in 
questa difficile fase politi¬ 
ca ». SI tratta, adesso, di per¬ 
severare e rafforzare questi 
quadri. 

Su tutto il congresso è pe¬ 
sata — come detto — la que¬ 
stione Cina-Vietnam. Molti 
Interventi ne hanno fatto ri¬ 
ferimento. Il compagno DI 
Marino, per esemplo, ha af¬ 
fermato che 1 conflitti In at¬ 
to tra stati socialisti devono 
far riflettere il partito comu¬ 
nista. «C’è bisogno di una 
analisi seria e approfondita 

— ha detto —. Non è pos¬ 
sibile, per esemplo, mettere 
sullo stesso piano le vicende 
vietnamite-cambogiane e quel¬ 
le clno-vietnamite. Si tratta 
di conflitti dalle origini di¬ 
verse ». Per il compagno DI 
Marino, l’attacco cinese al 
popolo vietnamite non ha 
giustificazioni di sorta. . 

Riflessione, autocritica, In¬ 
ternazionalismo. indicazioni 
di lotta: questo è stato il 
congresso del comunisti saler¬ 
nitani. Un congresso impor¬ 
tante, quindi, per un partito 
sempre più forte ed aderen¬ 
te alla realtà. 

Federico Geremicca 


Il governo non può chiudere 
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li occhi sulla questione FIAT 

r 

La DC ha rifiutato,una iniziativa unitaria della delegazione parlamentare 
I comunisti presenteranno interrogazione - L’azienda ha disatteso gli accordi 


AVELLINO — Forte mani¬ 
festazione pubblica domenica 
mattina a Flumeri per por¬ 
tare una ferma denuncia po¬ 
litica — di fronte al silen¬ 
zio della DC e degli altri 
partiti — ed a sostegno della 
dura lotta che i 750 operai 
della FIAT hanno intrapreso 
a difesa della democrazia al¬ 
l’interno della fabbrica e con¬ 
tro le H3 assunzioni cliente- 
lari che la locale direzione 
aziendale, con l’appoggio di 
CISL e U1L, cerca di far 
passare. Alla manifestazione 
— indetta dal comitato di 
zona comunista della valle 
dell’Ufita — erano presenti 
una forte delegazione di la¬ 
voratori dello stabilimento 
autobus, sindaci ed ammini¬ 
stratori della zona, rappre¬ 
sentanze delle Leghe dei di¬ 
soccupati e centinaia di cit¬ 
tadini fiumeresi. In conclu¬ 
sione, hanno parlato l’ope¬ 
raio della FIAT Antonio Pez- 
zella. e i parlamentari co¬ 
munisti Michele Iannarone e 
Nicola Adamo. 

Il compagno Pezzella ha ri¬ 
levato come la direzione FIAT 
abbia creato all’interno del¬ 
la fabbrica un clima di in¬ 
timidazione e di impedimen¬ 
to alla libera crescita del 
sindacato in particolare del¬ 
la CGIL, la qual cosa è sta¬ 
ta all’origine dello sciopero 
spontaneo ed unanime di ve¬ 
nerdì scorso. Il senatore com¬ 
pagno Iannarone, dal canto 
suo, ha ricordato che i co¬ 
munisti hanno già a suo 
tempo sollevato — con una 
interrogazione dell’onorevole 
Adamo — la questione dei 
criteri di assunzione allo sta¬ 
bilimento di Flumeri. riceven¬ 
do una risposta del sottose¬ 
gretario al Lavoro Cristoforo 
che oggi suona perfino iro¬ 
nica, giacché essa si richia¬ 
mava. assicurando l'impegno 
governativo per la loro ap¬ 
plicazione. proprio a quegli 
accordi sindaeato FIAT viola¬ 
ti in continuazione dal pa¬ 
drone. Alla « disinformazio¬ 
ne » governativa sui termini 
della « questione FIAT » ha 
corrisposto la connivenza 
obbiettiva della DC irpina 
con il gruppo; è stato quésto 
partito, infatti, a rifiutare la 
proposta comunista di un’ini¬ 
ziativa unitaria della delega¬ 
zione parlamentare irpina. 

A questo punto però — co¬ 
me ha osservato il compagno 
Adamo nel suo intervento 
conclusivo — il governo non 
può più fare finta di non 
vedere. Diratti, i comunisti 
hanno assunto la iniziativa 
di presentare una nuova e 
più circostanziata interroga¬ 
zione parlamentare, chieden¬ 
do anche un incontro con i 
ministri del Lavoro e del- 
rindustria Scotti e Prodi. Tre 
sono gli obiettivi — ha detto 
ancora Adamo — che i co¬ 
munisti si propongono di per¬ 
seguire: 

spingere il governo a 
v prendere posizione in 
merito a ciò che accade aHa 
FIAT di Flumeri ne) rappor¬ 
to direzione lavoratore; 

A conoscere finalmente la 
^ entità dei finanziamen 
ti statali corrisposti alla 
FIAT, la quale si comporta, 
spendendo danaro pubblico 
come il peggiore padrone 
privato; * 

A avere certezze in merito 
v allo sviluppo dello stabi 
limento che fu dal- CIPE de 
liberato, nel maggio '74. con 
un organico di 3000 unità, 
ridotto oggi dalla FIAT a 
poco più di mille unità. 


A colloquio con il sindaco compagno Manzione 

La nuova giunta 
è già al lavoro 

Come si è arrivati alla elezione dell'amministrazione di si¬ 
nistra - L'atteggiamento della DC - I problemi più importanti 


EBOLI — SI è subito messa al lavoro la nuova ammi¬ 
nistrazione comunale di Eboli che è composta da PCI, 
PSI, Sinistra indipendente e PRI ed è guidata dal 
compagno Giuseppe Manzione. 

L’opinione pubblica ha accolto positivamente l’ele¬ 
zione di questa amministrazione prima di tutto perché 
rappresenta il segno concreto della raggiunta unità 
del partiti di sinistra e poi perché ne sono entrati a 
far parte personalità di spicco della sinistra ebolltana 
come il senatore Vignola (PSD, il senatore Sparano 
(PCI). 1 compagni socialisti Quaranta e De Francesco, 
Luigi Reale per il PRI ed il compagno indipendente 
Presutto. 


Al compagno Giuseppe 
Manzionp, che ha già gui¬ 
dato nel 1976 una ammi¬ 
nistrazione di sinistra, ab¬ 
biamo chiesto un giudi¬ 
zio, su come si è arrivati 
àlla costituzione di que¬ 
sta amministrazione e sul 
suo programma. 

— In quale clima poli¬ 
tico, anche rispetto alla 
tua precedente elezione a 
sindaco avvenuta nel 1976, 
è sorta l’attuale ammini¬ 
strazione di sinistra? 

« Alla costituzione della 
precedente amministra¬ 
zione comunale a direzio¬ 
ne comunista si giunse 
nell’estate del “76. nel con¬ 
testo di un non facile con¬ 
fronto tra 1 partiti che 
dettero vita ad un’intesa 
tra tutte le forze politi¬ 
che democratiche, nell’am¬ 
bito della quale la DC si 
collocava, attraverso l'a¬ 
stensione concordata sul¬ 
l’elezione del sindaco e 
della giunta, in un rap¬ 
porto dichiarato di colla¬ 
borazione. Quell’Intesa, 
però, ebbe tempo breve 
per vari motivi: non esclu¬ 
sa una serie di difficoltà 
ed incomprensioni anche 
nell’ambito della sinistra, 
difficoltà che hanno ac- > 
compagnato pure la vita 
dell’ultima amministra¬ 
zione Scocozza. Partico¬ 
larmente pesante è stato, 
però, nei confronti di que- 
st’ultìma amministrazio¬ 
ne. l’ostruzionismo della 
' DC che ha paralizzato per 
oltre un anno il consiglio 
comunale e l’attività am¬ 
ministrativa. 

Anche alla luce delle 
difficoltà delle ultime e- 
sperienze amministrative, 
dopo il *75. non esclusa 
quella DC (mi riferisco 
alla Giunta Brescia, an¬ 
data in crisi dopo pochi 


mesi > dalla sua costitu¬ 
zione). noi abbiamo lavo¬ 
rato. In questi ultimi me¬ 
si. alla ricostruzione di 
un rapporto politico, nuo¬ 
vo. non solo per salvare 
il consiglio comunale, che 
rischiava lo scioglimento, 
stante la situazione, ma 
anche per recuperare le 
molte battute di arresto 
segnate nella vita ammi¬ 
nistrativa negli ultimi an¬ 
ni. Per questo — continua 
Il compagno Manzione — 
abbiamo spinto per una 
Amministrazione che fon¬ 
dasse la propria forza su 
una larga maggioranza In 
consiglio nel quale DC. ’ 
PCI, PSI, PRI, si esprimo¬ 
no con 28 consiglieri su 30. 
In questo quadro non ab¬ 
biamo mancato di soste¬ 
nere che la DC dovesse 
assumersi il ruolo di gui¬ 
da dell’amministrazione, 
essendo II partito di mag¬ 
gioranza relativa. La DC 
non ha voluto, né saputo 
cogliere questa indicazio¬ 
ne esponendo 11 consiglio 
comunale al rischio reale 
dello scioglimento. Il cli¬ 
ma nel auale questa am¬ 
ministrazione è sorta, è 
dunque quello al quale ho 
. fatto cenno, con) la DC 
..che si è schierata all’op- 
posizlone, con un atteg¬ 
giamento ingiustificato 
• che certamente non aiuta 
, lo sforzo che Invece tutti 
' insieme, e non solo la 
maggioranza di sinistra 
sulla quale la nuova am¬ 
ministrazione si è costi¬ 
tuita, > siamo chiamati a 
fare per contribuire alla 
crescita civile della città ». 

— Sul piano operativo, 
quale è il programma del¬ 
la nuova Giunta? 

« Non vi è dubbio che 

.-Ui -- aI 

LDiupivi aooai uuiivm wi 


attendono. E necessario 
che 11 Comune non solo 
assuma un adeguato mo¬ 
lo promozionale di inizia¬ 
tive tese ad inserire la cit¬ 
tà nel più generale pro¬ 
cesso di • sviluppo della 
zona, ma persegua anche 
un incisivo Impegno am¬ 
ministrativo in direzione 
del suoi compiti di istitu¬ 
to. Si tratta, sotto que¬ 
sto aspetto, di ristruttura¬ 
re 1 servizi comunali, di 
espletare con urgenza tut¬ 
ti l concorsi, di affrontare 
1 problemi del plano re¬ 
golatore. della casa, della 
viabilità, delle strutture 
civili, utilizzando rapida¬ 
mente 1 notevoli finanzia¬ 
menti già ottenuti e per¬ 
seguendo le nuove possi¬ 
bilità che In primo luogo 
derivano dal piano decen¬ 
nale e dagli altri pro¬ 
grammi regionali. Natu¬ 
ralmente, avendo poco più 
di un anno a disposizione 
per la nostra attività am¬ 
ministrativa, è nostro do¬ 
vere stare con 1 piedi per 
terra, anche tenuto conto 
. delle difficoltà di ordine 
generale e perseguire pia¬ 
ni realistici. 

— Ritieni che nel con¬ 
fronto sui problemi, l’at¬ 
teggiamento della DC su¬ 
birà un mutamento o che, 
comunque, ta sua oppo¬ 
sizione si svilupperà su un 
terreno concreto. 

« Me Io auguro. La DC 
in consiglio comunale è il 
partito di maggioranza re¬ 
lativa (anche se in città, 
come è noto, il più gran¬ 
de partito è, e rimane, 
per consensi e voti sul 
plano politico, 11 nostro 
partito) e non può conti- 
, nuare a battere la strada 
deH’opposlzione o peggio 
dell’ostruzionismo. Questo 
non giova né alla città, 
né alla stessa DC. 

Per quello che ci riguar¬ 
da. noi continueremo a 
perseguire l’obiettivo del¬ 
l’unità e Solidarietà tra le 
forze democratiche, con¬ 
vinti come siamo che Ebo¬ 
li ha bisogno del contri¬ 
buto e del concorso di tut¬ 
ti per uscire dalle diffi¬ 
coltà presenti e per an¬ 
dare avanti ». 

Attilio Mancini 


g. a. 


La scomparsa 
del compagno 
Pasquale Cecchi 

ET morto Ieri li compagno 
Pasquale Cecchi. luminosa fi¬ 
gura di antifascista e di mili¬ 
tante comunista. 

Il compagno Cecchi che 
proveniva da una famiglia di 
grandi tradizioni antifasciste, 
è stato sindaco di Castel¬ 
lammare di Stabla dalla libe¬ 
razione fino al ’53. E’ stato 
poi senatore del nostro parti¬ 
to dal ’58 al ’63. Era iscritto 
al PCI fin dal 1921. 

Al familiari di Pasquale 
Cecchi giungano le commosse 
condoglianze dei comunisti di 
Castellammare, della Federa¬ 
zione napoletana, del comita- 
) to regionale e della redazione 
» dellUnità. 


IL PARTITO 


COMITATO DIRETTIVO 

Stamane con inizio alle ore 
9, in federazione, è convoca¬ 
ta la riunione del comitato 
direttivo della federazione. 


RIUNIONI* 

Ad Avvocata alle 18,30 co¬ 
mitato direttivo sull'organiz¬ 
zazione dei gruppi di lavoro 
con Castaldi; a Fu ori grotta 
alle 18,30 del comitato della 
zona Flegrea sui problemi del 
partito con De Giovanni. 

FOCI 

In Federazione alle 17 con¬ 
siglio provinciale degli stu¬ 
denti medi. 


AVVISO 

I compagni delle sezioni de¬ 
vono ritirare urgentemente 


in federazione materiale di 
propaganda. 

RIUNIONE SUGLI 
ASILI NIDO 

Domani con inizio alle ore 
10 in Federazione si svolge¬ 
rà ima riunione sugli asili 
nido con la partecipazione 
del compagno .Rubes Tri va. 
Alla riunione devono parte¬ 
cipare i compagni ammini¬ 
stratori e le responsabili se¬ 
zionali di Napoli e provincia 
interessati -al piano a asili 
nido » predisposto dalla Re¬ 
gione. 

TESSERE SMARRITE 

Sono andate smarrita le 
tessere del *79 dei compagni 
Maria Parfslo Parrotti (nu- 
maro 194163) • Atonio Pioppo 
n. 194275). 


Taccuino-culturale 




Armando D'Arco 
al Centro 
Artisti Vomero 

Armando D’Arco è un p.tto- 
re poco conosciuto, ma abna- 
stansa interessante, che ha 
della vita una violone Urica 
non disgiunta da aenso crìti¬ 
co. Il lavoro di questo arti¬ 
sta, che si Ispira prevalente¬ 
mente a Sassu e a Carré per 
quanto concerne rimpianto 
strutturale e coloristico della 
figura, e a Morandl per la. 
atmosfera assorta delle sue 
nature morte. Infatti, consta 
di due momenti fondamenta¬ 
li: la figura, cui corrispon¬ 
dono tutti 1 toni di un rosso 
incandescente carico di vibra¬ 
zioni, e la natura morta, qua¬ 
si aempra immersa in un ver¬ 
de - soffuso degradante al 
giallo. 

Il colore, con tutte le sue 
implicazioni simboliche è ap¬ 
punto l’agente dominante del¬ 
la pittura di D'Arco, anche 
quando il segno deciso cir¬ 
coscrive le figure facendole 
apparire come gli elementi 


di una scrittura ideografica 
e decorativa. 

Questa sensazione è accen¬ 
tuato dalla nudità delle fi¬ 
gure: carpentieri, fabbri, mi¬ 
natori, totalmente rivestiti di 
colore, in un unico impasto 
fiammeggiante che li amalga¬ 
ma all'ambiente nel quale es¬ 
si operano. Molto intensi e 
vivi sono « l Giocateli » e 
«Casa del Popolo * dove il 
colore p r o ro mpe sostituendo¬ 
si al disegno e alto compo 
sizwne. 

- “ .V,. :V:- ■ m. r. 


. Orchestra efi Zurigo . 
alla « Scarlatti » 

Questa sera al Teatro Me- 
diterraoeo, ore 21, tredicesi¬ 
mo concerto In abbonamento 
della stagione organizsata 
dalla assodoUooe Scarlatti. 
L’orchestra da Camera di 
Zurigo diretto da Kìmond De 
Stoutz eseguirà musiche di 
Boyce, Boismortier, Rameau, 
Strawinsky e Pergolesi 


SEGNALIAMO 


« Mistero napolitano » (Ciloa) 
* Cinoma di Walmar » (Cinot 
« Prova d’ore nostra » 


Altro) 


= TEATRI 

i 

CllEA fVl» Sen . .. * • TA» 

. Imo 245) 

Ore 21,15; ■ Misura u epi Bt ana» 
di Roberto Ov Simone 


SANCARLUCCIO (V» ». 

• Odala. «• JoL 40S-0 0 0 ) 
Riposo 

.•AMIMIaw^^nha MA 
• Ora Elt « l 



rei.•asT** ^ *** 

Riposo 

0«#KA (Via L. 
tono 177.5*7) 

Ore 18.30; « O 
■wndaydt « 

TEATRO SAN CARLO 
417144) 

Ripose - - 


JAZZ CLUB NAPOLI ft.-- 

(Via Caie et B’AyaM IS - Va- 
■aro) 

Riposo 

TEATRO DEI R I N NOVATI (Via 


Riposo 
TEATRO NEL 



TEATRO 
- l’Alba 9E) 

1 : ** 

SAN 


uno 

^;-ì’ 



Ore ZI: 

Fabbri 


_ TaL $&)•- rA *’ 

Alla ara 21, Vinaria Ca p ri oli, 

'Rag na P oian a, Gig i Rodar :n: 

di E. Porta, con taa Lordi a 
Antonia Crvagranda. 

TEATRO DEL I «ETIT O TO 0*AR- 
TE (fimi Mmt) 

Alfe ore 17.30 i) gruppo Lìbera 
Scena Ensembli di Napoli pre¬ 
terita « Marna aM è » da: Cer¬ 
chio di gesoo dal Cau ca so di 
E. (.rechi, ragia di G. V'itienno 

CINEMA OFF D'ESSAI 


19 


1104-1 fina E. 
Tal ET» .OSE) 


SA 


di IL Altmaa 


NAPOLI 


1» 


Alfman 


MAXIMUM (VMM A. 
Tal 412.114) 

Un Matr i mo n io di R 
SA 

NO (Vb Saeta Catarie 

TeL 41SJ71) 

Una strada tMaarti 
R. Mulligan 
NUOVO (Va 
TaL 412.410) 


colla, R. Poi ansici - SA 

RlTZ (Via Pii. OS - Toni» 
eo 218418) 

Il piartappaia, con W. Alien • 
SA 

SPOT CINECLUR (Via M. Rate, S 

CIRCOLO** 1 CULTURALE e FARLO 
NCRVOA • (Via Fas O Npa IN] 


CINETECA ALTRO (Via 
be. M) 

Una daeea palla 

18,30, e 22 cortometraggi di 
Hans Rìchtar. 

CINECLUB (Via Oraste) Ta 
a. «48.511 Rii 

CINEMA FIUME VISIONI 

ACACIA (TaL I79J71) 

L*i 

(Via 

IMiaa 411.404) 

AMBASCI ATOMI (Via CrisM, SZ 
Tel 443.128) 

L’amica ac i no se l at a 
, cae E. GavM - O 


ARLECCHINO (TaL 414731) 

Il par odic o può attend e r e , con 
W. 8*1 Ky . S 

ANGUSTIO (Plana Deca d*Aesta 
TaL 4113(1) 

Vedi teatri 

CORSO (Cereo Meridionale - Tele¬ 
fona 339.911 ) 

L'Ingorga, con A. Sordi • SA 

M |!l 41L1M) lWil * U ¥i *’ UU 
li auto o u 

EMFIRE (Vie T.__ _ 

Vie M. Tr>in . TeL 481440) 

Pii Ma. con 8 . Oìllman - DR 
(VM 14) 

•XCELSIOR (Via Mnaaa . Tele- 
240479) 

con Q. Shard - DR 

FtAMMA (Via C. Marie 44 Te- 
Mene 414.948) 

«•arti r»apatia 

HLANGUII (Via TUaegltri, « - 
TaL 417.4*7) 


con P. Seller» - SA 

FIORENTINI (me IL 
TeL *1048» 
dee al, con R. Zero • M 
METROPOLITAN (Via Odala Te¬ 
lane» 418.004) 
aganeae (orario; 1S.30, 22,30) 
,OOEON (Fjh P) ma rnila 13 Te- 
Mrw 447.944) 

Aabaati, con O. Sharif • DR 
ROXV (Via Tarde Tei 143.149) 
Il gallo a R 


SANTA LUCIA (Via 4- Lea». 59 • 
Tel. 415.572) 

L'uomo ragno colpisce ancora 

: PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Paislello Claudio ■ 
TeL 377toS7) 

A m ar i aW, con M. Vitti - SA 

ACANTO (Viale OegaMo • Tel», 
fon» 419.923) 

L’AaatraDano, A. Bstes - DR 
(VM 14) 

ARGO (VM Almaaaare Poerie. 4 - 
TeL 224.744) 

Contessa la contessi n» e la ca¬ 
meriera 

ADRIANO (TaL 313.009) 

Il ristette, con U. T 09 nani - SA 

ALLE GINESTRE (Placa» Sta W 
tale TaL 414.343) 

Il r iel ett o , con U. Tognazxl - SA 

AMERICA (Via Tito AaglMU. 2 - 
Tel. 240.981) 

Gfl occhi 41 Laura Maro , cor. 
F. Dunaway - G 

ARCOBALENO (VM C Carelli, 1 - 
TaL 377383) 

Piccete MOra 

ARISTON (VM W upw , *7 • Te- 
Mfees 377to92) 

Il p ar adisa può alt sodai a, con 
W. Beatty • S 

AVIOW (V-M daga 4 «tra nauti 
TeL 741.92.44) 

Battaglie netta galassi a, D. Be- 

- nedict A. 


BERNINI (Via Semini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

L’isola dogli uomini pesce, C Cas- 
lineili - A 

CORALLO (Riarsa 64. Viso • Te- 
tetano 444.800) 

II rieletto, con U. Tognszzi - SA 
EDEN (Via G. Santritca Tete- 
• tono 322.774) 

I pomo giochi, A. Willson - S 
(V.M. 18) 

EUROPA (VM Nicola R atea, 49 

. TaL 293423) 

L’australiano, A. fiate» - DR 
(VM 14) 

GLORIA « A » (VM Areniteli. 
250 - TeL 291.309} 
contri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, C Munro • A 

GLORIA < I • 

Bruca Leu l'Indistruttibile. B 

Lei A. 

MIGNON (VM Armando Dias • 
Tdatone 324.893) 

La feliciti net peccato 
PLAZA (VM di c an o a r . 2 - Tote- 
tane 370419) 

II eblatto, con l). Tognszzi • SA 

TITANI» (Corna Norar e 37 Te¬ 
lefono 288.122) 

’ Le m e n i s i » erette* » 41 Pi noc¬ 
chie 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (VM 
TeL 204.478) 

L’i m m w t e liti 
AIALBA (VM C 
ElStoER) 


Sheiids - DR 


23 . Ta> 


Pretly Baby, fi 
(V.M. 18) 

BELLINI (Via Conte di Auro, 14 
Tel. 341.222) 

Astienti • O. Shanf • DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
TeL 200.441) 

La sorella di Ursula B. Ma- 
gnolfì - DR (V.M. 18) - 

DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
La calde notti 

LA PERLA (VM Ne ose Agili a 35 

Tel. 740.17.12) 

Heidi, E. M. Smghammer - S 

ITALNAPOLI (TaL 445.444) 

tamping ground, con I Sanfa¬ 
na - M (V.M. 14) 

MODERNISSIMO (V. Ostante 4et- 
rOlM Tei. 310.002) 

Morta l us s in e di una minorenne 
Il maratoneta A. Huffman - G 

PIERROT (VM A. C Oe Mete. SE 
Tel. 754.78.02) 

Il Figlio deli» sceicco, T. MHian 
- SA 


POSILLIPO (Via Posi Ili pò 
tono 7494741) 


relli 


con I. 


Trie- 


e 

Do- 


VITTORIA (Tal. 377437) 

Paperino story 

QUADRIFOGLIO (VJ# Carpile 
ri Tei. 414.925) 

M e l ile noda e siciliana, C. Bor¬ 
ghi - c (V.M. 18) 


r 
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Arroganza a veti de hanno finora impedito un'organica intesa alla Regione, 

, ■ ' : *, i ■ • *.. • »,, , » 

Non è più rinviabile l'esigenza 
di una Giunta unitaria e capate 


Domani scade l’esperienza-ponte che da settembre regge l’esecutivo - Occorre abbattere definiti* 
vamente la pregiudiziale anticomunista - Urgono i problemi dell’economia e dell’occupazione 

i ' i riti 


Durante questi ultima gior¬ 
ni si sta delineando una 
campagna di stampa per ad¬ 
ditare all’opinione pubblica 
marchigiana l’intransigenza 
del PCI rispetto alla scaden¬ 
za del 28 febbraio, come fine 
della esperienza-ponte della 
Giunta laico-socialista che da 
settembre regge l’esecutivo 
regionale. Quando poi si cer¬ 
ca di essere un poco più o- 
biettivi si parla di pregiudi¬ 
ziali de. e di intransigenza 
comunista... oppure — come 
ha detto il socialista G {annot¬ 
ti al congresso del PSI di 
Ancona — di due pregiudizia¬ 
li (della DC e del PCI) che 
impedirebbero in eguale mi¬ 
sura a dare una soluzione 
più forte e più autorevole al¬ 
le Marche. 

Addirittura Belfagor ci dice 
(e ce lo ricorda anche il se¬ 
gretario del PSDI Belli) che 
questa Giunta va tanto bene, 
e allora perché i comunisti 


(intolleranti) vogliono farla 
cadere A parte il riconosci¬ 
mento che più volte noi stes¬ 
si abbiamo manifestato di u- 
na Giunta attiva che non ha 
fatto male questa esperienza, 
il problema che vogliamo af¬ 
fermare è che le Marche 
non hanno bisogno di una 
Giunta che non faccia male 
ma di una Giunta che faccia 
bene. 

Quello che vogliamo affer¬ 
mare è che i problemi della 
difesa e dello sviluppo del¬ 
l’occupazione, i problemi del¬ 
la programmazione e della 
riforma istituzionale, i pro¬ 
blemi del rigore e della au¬ 
sterità che sono i nodi reali 
del paese e delle Marche, 
impongono un impegno e una 
autorevolezza che obiettiva¬ 
mente questa Giunta • non è 
in grado di esprimere. Non 
ci nascondiamo che nel frat¬ 
tempo importanti provve¬ 
dimenti siano stati approvati. 


ma essi spesso sono stati 
approvati grazie alla ostina¬ 
zione e al contributo del PCI 
che con estrema lealtà si è 
collocato, sia in riferimento 
alla Giunta, sia in riferimen¬ 
to agli accordi programmatici 
sottoscritti da tutte le forze 
politiche, denunciando le as¬ 
senze, le inadempienze, le 
ostilità che la DC di volta 
in volta mostrava. 

Ma questi provvedimenti 
sono stati episodici, occasio¬ 
nali, e defatigante è stata la 
loro approvazione: i tempi 
non coincidono con la esi¬ 
genza delle Marche e dei 
marchigiani. Questa la ragio¬ 
ne per cui sei mesi or sono 
si stabili di dare a questa 
Giunta un carattere di tem¬ 
poraneità per cercare, al 
termine di questa fase, di 
dar vita ad una Giunta più 
forte e più autorevole che 
per noi comunisti, lo riconfer¬ 
miamo. deve vedere la pre- 


Il congresso dei comunisti di Macerata 

Andare avanti, 
dare concretezza 
al «partito nuovo» 


MACERATA — Si è con¬ 
cluso domenica il XV con¬ 
gresso provinciale della 
Federazione di Macetata: 
hanno parlato 43 delegati, 
oltre al rappresentanti del¬ 
le forze politiche e delle 
organizzazioni di massa 
che hanno portato il sa¬ 
luto. Il compagno Bruno 
Bravetti è stato rieletto al¬ 
l’unanimità segretario pro¬ 
vinciale. 

Tutti gli intervenuti han¬ 
no dedicato grande spa¬ 
zio, con tensione e preoc¬ 
cupazione, ai tragici ed 
amari avvenimenti che 
stanno accadendo nel sud¬ 
est asiatico, ma è stata 
altresì grande la volontà 
di riprendere un impegno 
di lotta per costruire un 
nuovo internazionalismo 
ed una lotta per la pace 
con un ruolo specifico ed 
importante delle masse e 
del governi dell’Europa 
occidentale. Di questo te¬ 
ma si ■ sono occupati un 
po’ tutti gli » intervenuti, 
ma in particolare hanno 
dato contributi i compa¬ 
gni onorevole Guido Ca- 
randini. Brutti, Giovanni 
Palmini, Valerla Mane!- 
netti, Domenico Valori, Pa- 
squaletti. Modesti. 

Unanime è stata l’ade¬ 
sione alla politica di unità 
e solidarietà nazionale e 
la volontà di rilanciarla 
attraverso il chiarimento 
di fondo che vuole far su- 
. parare alta DC i veti che 
ancora vuole imporre a Ro¬ 
ma come ad Ancona. La 
esperienza concreta della 
politica delle Intese ha vis¬ 
suto una stagione molto 
interessante nel Macera¬ 
tese ed è stata affron¬ 
tata con grande serietà ed 
equilibrio da molti compa¬ 
gni: in particolare da Si¬ 
lenzi. Cerquetti, Marcelli e 
dall’onorevole Maria Te¬ 
resa Carloni. 

La crisi economica, il 
modo devastante in cui in¬ 
cide nel Paese e anche 
nelle Marche e nella pro¬ 
vincia di Macerata sono 
state al centro di molte 
riflessioni; su ciò si sono 
impegnati per arricchire 
l'analisi e la proposta i 
compagni Cicconl, segre¬ 
tario provinciale della 
CGIL, Ercoli. Pietro Mar¬ 
colini, Stelvlo Antonini e 
Ranco Borganl, che ha 
particolarmente affronta¬ 
to il rapporto crisi-nuove 
generazioni. 

Stelvio Antonini, Adino 
Re ed altri delegati han¬ 
no richiamato con forza il 
ruolo centrale dell'agricol¬ 
tura nella battaglia per il 
cambiamento ed il gover¬ 
no democratico dell'econo¬ 
mia del Paese, ma ancor 
più nelle Marche e nel ma¬ 
ceratese. 


Gli interventi dei com¬ 
pagni decani e Bommari- 
to che hanno accusato la 
direzione politica provin¬ 
ciale - di « burocratismo », 
di « accentramento » e di 
« appiattimento », ha in¬ 
dotto quasi tutti gli inter¬ 
venuti a rispondere. Ed è 
stata una risposta netta 
ed unanime: per il me¬ 
todo in cui i due compa¬ 
gni hanno avanzato delle 
oritiche — sempre legitti¬ 
me — ma che debbono e- 
sprimersi nei modi e con 

10 spirito dì chi vuole con¬ 
tribuire e nel merito del¬ 
le questioni poste. Non è 
un caso che il « Carlino » 
edizione di Macerata ha 
titolato nei giorni scorsi: 
a Esplodono i dissensi * al 
congresso comunista, Cic- 
coni e Bommarito critica¬ 
no la segreteria ». riducen¬ 
do tutto il dibattito con¬ 
gressuale a questi due In- , 
terventi. Un'ottica « angu- ‘ 
sta e provinciale », come • 
ha osservato nelle sue con¬ 
clusioni il compagno A* 
riemma del Comitato cen¬ 
trale. 

Mariano Gozzinì della 
segreteria regionale, do¬ 
po avere parlato della cri¬ 
si regionale ed invitato 
all'impegno ed alla lotta 
perché, essendo prossimo 

11 28 febbraio, si dia alle 
Marche un governo effi¬ 
ciente e di larga unità, 
cogliendo poi la superficia¬ 
lità, e lo strumentalismo 
del due interventi ricor¬ 
dati, ha tra l’altro detto: 

« E* necessario dirigere 
senza emarginare nessuno 
solo perché critica, e sen¬ 
za stabilire un diritto al¬ 
la rappresentanza negli 
organismi della "catego¬ 
ria” di chi critica, ma di¬ 
battendo pienamente per 
superare e risolvere 1 pro¬ 
blemi, quelli veri, nell'uni¬ 
tà e nella chiarezza ». 

Brutti, Carandini. Vale¬ 
ria Mancinelli. Palmini, 
Antonini, Marcolini. Pa- 
squaletti e molti altri con¬ 
gressisti hanno espresso 
una visione di fondo, ri¬ 
conoscendosi protagonisti 
delle scelte fatte in ter¬ 
mini dì iniziativa politica 
ma anche di metodo delia 


direzione politica che ha 
ispirato gli organismi di¬ 
rigenti dal XIV congres¬ 
so di tre anni fa. I limiti 
e le contraddizioni di que¬ 
sto processo debbono esse¬ 
re superati e lo possono. j 

hanno sottolineato i vari i 

compagni, se si prosegue , 

con più convinzione su’la , 

strada intrapresa e indi- . 

■ cata nella relazione del se¬ 
gretario Bravetti. I 

U compagno Igino A- ! 

riemma che ha presledu- I 

to e concluso i lavori ha | 

ripreso molto ampiamente . j 
i temi trattati ed in par-. 

* ticolare quelli intemazlo- i 

' nall, crisi economica e del * 

governo democratico dell’ 
economia, dando un con¬ 
creto contributo al con¬ 
gresso del comunisti ma* 

• ceratesi. * Un congresso — j 

ha detto Ariemma — che j 

ha dimostrato come oggi j 

1 ■ • comunisti maceratesi 
hanno le carte in regola , 

: per lanciare e concreti*- t 

zare la sfida contenuta I 

nella relazione introdutti- I 

va. la Sfida per conquista- ; 

re una reale egemonia in 
termini di idee e di prò- i 

poste di cambiamento del- : 

la realtà. j 

« E' questo il merito, 
tl più importante certa¬ 
mente. di coloro che hanno 
diretto la federazione in 
questi anni — ha detto 
ancora Ariemma — e quin¬ 
di non mi hanno convin¬ 
to quegli interventi che ■ 

hanno riproposto una vec¬ 
chia e deleteria critica dei , 
nostri avversari contro 
gli apparati: è un modo 
— ha aggiunto — rìdut- | 

tivo e sbagliato. Ben al- : 

tri problemi avete e che | 

derivano dallo stesso svi¬ 
luppo che il partito ha a- | 

vuto qui nella provincia: è 
necessario andare avan¬ 
ti per dare concretezza al 
"partito nuovo", di mas¬ 
sa, ricco ancor più di mi¬ 
litanti combattivi e pre¬ 
parati ». i 

Il congresso provincia- ; 

le ha delegato alla assise , 

nazionale del 20-25 marzo , 

a Roma i compagni Bru¬ 
no Bravetti. Enrico Lat¬ 
tami, Monica Martarelli e 
Pietro Emili. 


senza nell’esecutivo di tutte 
le forze democratiche presen¬ 
ti in consiglio regionale. 

Questa è la nostra propo¬ 
sta; nessuna contrapposizio¬ 
ne, anzi, l'individuazione del¬ 
l’esigenza di un coinvolgi¬ 
mento pieno e costruttivo di 
tutte le *forze democratiche 
compresa la DC. 

Chi, invece, respinge questa 
proposta, chi pone pregiudi¬ 
ziali. chi ancora una volta 
pone veti e discriminazioni è 
la DC che dichiara non solo 
di non essere d'accordo con 
un governo dove siano 
cinvolte tutte le forze demo¬ 
cratiche compreso il PCI, ma 
dichiara nello stesso tempo 
di non essere neppure dispo¬ 
nibile ad appoggiare un go¬ 
verno che vede il PCI nell’e¬ 
secutivo. 

L’accusa che ci si rivolge è 
di non accettare questa di¬ 
scriminazione; l’accusa è 
quella di non chinare il capo 
di fronte alla arroganza e al¬ 
la prepotenza e di pretendere 
che il partito che noi rappre¬ 
sentiamo (ricordiamolo, il 
più forte delle Marche) ab¬ 
bandoni la giusta esigenza di 
pretendere di avere uguale 
dignità e uguale titolo delle 
altre forze democratiche del¬ 
la regione, compresa la DC. 
E se è inaccettabile la di¬ 
scriminazione della DC, è al¬ 
trettanto inaccettabile chi 
pone sullo stesso piano in 
modo salomonico la pregiu¬ 
diziale. il veto, la discrimina¬ 
zione della DC e il rifiuto di 
accettarla. 

Ma prescindendo dagli ine¬ 
vitabili schematismi e dalle 
equidistanze, cosa ne pensano 
gli altri partiti democratici di 
due posizioni diverse, quella 
della discriminazione e quella 
del rifiuto di accettarla. Co¬ 
me rispondono agli appelli 
più o meno palesi per ritorni 
indietro ad esperienze di 
centro-sinistra? Il PSI. il 
PSDI. il PRI, più volte hanno 
riaffermato di non avere al¬ 
cuna pregiudiziale verso il 
PCI e allora... la logica vor¬ 
rebbe che si condannasse chi 
le pregiudiziali, le- vorrebbe 
iir.porre. 

Una posizione decisa di 
merito bisogna prenderla. 

Noi riteniamo che nella po¬ 
litica di solidarietà e di inte¬ 
sa fra tutte le forze democra¬ 
tiche. un ruolo importante e 
indispensabile lo debbono e 
lo possono assolvere proprio 
le forze intermedie. Ecco 
perché le stimoliamo ad una 
presa di posizione, perché 
possano assolvere quel ruolo 
autonomo (che non significa 
equidistanza) che di fronte ai 
problemi delle Marche e alla 
soluzione della crisi della 
nostra regione è necessario. 

Non scegliere, mantenere 
posizioni di equidistanza, la¬ 
sciar fare non solo significa 
abdicare il proprio ruolo, ma 
in questo caso può significa¬ 
re corresponsabilità con chi, 
in nome di un diritto acqui¬ 
sito, pone i propri veti a tut¬ 
ti i protagonisti che si rico¬ 
nosce debbono avere pari 
dignità, pari diritti, pari do¬ 
veri. 

Noi comunisti riteniamo 
non si debba né si possa 
perdere tempo. Le condizioni 
ci sono perché sin dai primi 
giorni dì marzo si dia una 
Giunta autorevole alle Mar¬ 
che fra tutte le forze che non 
si pongono discriminazioni e 
che intendono con coraggio 
affrontare i problemi della 
regione. 

Mario Fabbri 


PESARO - Un lavoro difficile ma ricco di significative testimonianze 


Un gruppo di compagni «ricostruisce» 
la storia del movimento democratico 


PESARO — Fare la storia del 
movimento democratico 4 di 
una provincia come la nostra 
significa per buona parte (e 
non si colgano in tale affer¬ 
mazione intenzioni « egemo¬ 
nizzanti y) ricostruire il lungo 
cammino dei comunisti, dal 
’2l a questi giorni. 

Allorché fu costituito, nel 
Pesarese U nostro Partito po¬ 
terà contare su oltre un mi¬ 
gliano di iscritti distribuiti 
in 36 sezioni. Anche l’organiz¬ 
zazione dei giovani socialisti 
fece pressoché al completo la 
nuova scelta rivoluzionaria. A 
quel tempo si diffondeva il 
quotidiano < Bandiera Ros¬ 
sa y, U primo della provincia. 
Anni lontani. Afa quale peso 
dovevano avere nel futuro 
polìtico della provincia di 
Pesaro e Urbino! 

Sono ancora numerosi i 
compagni che già allora pro¬ 
tagonisti vivono ancora oggi 
Ut ' battaglie democratiche. 

w , 


Sono uomini e donne che 
hanno percorso nel loro Par¬ 
tilo, ma sentendosi parte in¬ 
tegrante dell'intero movimen¬ 
to popolare democratico, gli 
anni bui della dittatura nella 
clandestinità e nelle carceri 
fasciste, che hanno vissuto 
da protagonisti la Resistenza, 
la vittoria e la Liberazione , 
l’avvio difficile della ricostru¬ 
zione. il cupo periodo dello 
€Scelbismos, le lotte della 
fine del passato decennio, i 
momenti esaltanti dei 15 e 20 
giugno. 

Una storia difficile da ri¬ 
costruire. fatta di successi e 
di sconfitte, complessa e 
contraddittoria. Ma intanto si 
è cominciato a farlo, nella 
nostra provincia. Avvalendosi 
anche del notevole materiale 
raccolto da Renato Pezzolesi 
e Luciano Trebbi, un gruppo 
di compagni lavora pazien- 
tornente e con tenacia da al¬ 
cuni mesi per mettere assie- 


1 me. come in un vastissimo I 
mosaico, i pezzetti di questa 
storia. Sono volantini ingialli- j 
fi. le prime copie dei giornali i 
stampati prima del fascismo. | 
poi quelle diffuse clandesti¬ 
namente, sono documenti fo¬ 
tografici di eccezionale rarità, 
manifesti, locandine, bandi e 
tante altre cose. A tutto ciò 
si aggiunge l’uso di strumenti 
per fissare le testimoniarne. 

Il lavoro procede con im¬ 
pegno c probabilmente trove¬ 
rà nuovo slancio e nuovi 
contributi dopo l’inaugura¬ 
zione, avvenuta domenica a 
Pesaro, del c Centro studi » 
promosso dalla Federazione 
del PCI. < Vogliamo appro¬ 
fondire di più la nostra sto¬ 
ria per c om pr en dere meglio 
il presente e per costruire u- 
na p ro s pettiva più giusta » è 
stata detto. « L’insediamen¬ 
to > del Centro studi i stata 
soprattutto l’occasione per 
un grande incontro popolare. 


Tutti ad ascoltare con e- 
strema partecipazione le te¬ 
stimonianze di Olinero Mat- 
titoli, di Giuseppe Mari, Carlo 
Paladini. Cosi come il breve 
saluto del compagno Enzo 
Capalozza, presidente del 
Centro studi, e gli interventi 
di Umberto Bernardini e di 
Giorgio De Sabbata. 

Dalla presenza dei vecchi 
militanti a quella dei giovani 
sì dipana il filo della conti¬ 
nuità e del rinnovamento. 
- Non è mancato l’appello e 
Vauspicio, che i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
costituzionali presenti all'ini 
ziativa avranno colto nelle 
parole del compagno che af¬ 
fermava: * Quante possibilità 
di rinascita avrebbe il nostro 
paese se si realizzasse uno 
sforzo unitario pari a quello 
che si costruì nella Resisten¬ 
za *. 

Glusopp# Moscioni 


Il PSI rompe l’unità con il PCI ed esce dalla Giunta di sinistra 


! 



Urbino : apre polémiche 
(e paralizza il Comune) 
la decisione socialista 

Accuse di « arroganza » ed altro nelle discutibili posizioni dei 
suoi dirigenti -1 vari punti di contrasto • Volantino dei comunisti 


URBINO — Anche se bolliva 
in pentola da parecchi mesi, 
la decisione presa dal PSI di 
Urbino di uscire dalla giunta 
comunale dii sinistra ha su¬ 
scitato polemiche e amarez¬ 
za: senza parlare poi delle 
palesi strumentalizzazioni che 
di questa vicenda hanno fatto 
le forze più impegnate a di¬ 
videre. per interessi di parte, 
il movimento democratico e i 
partiti della sinistra. La deci¬ 
sione del PSI contrasta con 
la necessità di rafforzare il 
patrimonio unitario delle clas¬ 
si lavoratrici, messo insieme 
faticosamente in tanti anni e 
che ha portato, nella collabo- 
razione in consiglio comunale 
dal 1973 ad oggi (così come 
negli anni 50) a positivi ri¬ 
sultati). 

Li ricordava, in una delle 
numerose iniziative promosse 
dal PCI questa settimana, il 


sindaco di Urbino compagno 
Oliano Magnani. « Abbiamo 
ricostruito — ha affermato — 
una città che stava crollando, 
abbiamo difeso il centro sto¬ 
rico dai tentativi di specula¬ 
zione, abbiamo attrezzato la 
città e le frazioni di servizi 
sociali fondamentali, abbiamo 
lavorato per un clima costan¬ 
te di democrazia e di con¬ 
cordia ». 

A sentire i .socialisti — nel 
documento pubblico poi letto 
in consiglio comunale e in 
una successiva conferenza 
stampa — il PCI avrebbe o- 
gni possibile responsabilità di 
questa rottura. Fioccano ac¬ 
cuse di « arroganza ». di poli¬ 
tica amministrativa municipa¬ 
listica. di ottica ferma al 
potere senza consultazione nè 
delle forze politiche nè della 
cittadinanza, di politica cul¬ 
turale disorganica ecc. Da 


Allarmata denuncia di varie associazioni naturalistiche 


mesi — hanno detto nelle di¬ 
verse iniziative i compagni 
Magnani, Giorgio Londei, Lo¬ 
ris Mascioli — il PSI ha pro¬ 
gressivamente accentuato la 
volontà non solo di esaspera¬ 
re il confronto politico, ma 
anche di paralizzare la vita 
amministrativa. E proprio su 
quei punti che i socialisti de¬ 
finivano qualificanti: le va¬ 
rianti al PRG, su cui hanno 
rinnovato - una pregiudiziale 
dopo 1’altra, la convenzione 
pubblica con l’ICAV, l'istitu¬ 
zione deU'Ufficio Piano, così 
come la questione del nuovo 
cimitero Pomodoro-Trcvissi, 
il cui progetto era stato 
approvato da una commis¬ 
sione presieduta proprio da 
un socialista, Aldo Londei. 

Altri contrasti su cui il PSI 
ha insistito: le percentuali 
dei piani pluriennali; il piano 
di investimenti pubblici e 
privati, la componente stu 
dentesca e l'università, a cui 
i comunisti non avrebbero 
prestato sufficiente attenzio¬ 
ne. 


Una colata (speculativa) di cemento 
minaccia la riviera del Mente Conero 

Una variante al P.R. di fiumana (amministrato dai de) consente di costruire in riva al mare edifici 
per 300 mila metri cubi - Già PCI e PSI avevano condotto una ferma battaglia contro questo scempio 


ANCONA — « Fermiamo la 
distruzione di - Numana»; 
questo l’accorato ed allarma¬ 
to titolo di un manifesto 
firmato da varie associazioni 
naturalistiche (Arci-natura, I* 
talia nostra, Fedematura), af¬ 
fissi in questi giorni sui muri 
della città capoluogo di re¬ 
gione. Oggetto della nota la 
definitiva approvazione da 
parte degli amministratori 
democristiani della piccola 
cittadina balneare di una va¬ 
riante al piano regolatore che 
prevede, in un’area ristretta 
(25 ettari) la costruzione di 
edifici per 300 mila metri 
cubi. Una vera e propria co¬ 
lata di cemento in riva el 
mare, che pregiudicherebbe 
gravemente l’aspetto e gli e- 
quilibri ambientali dell’incan¬ 
tevole centro della riviera del 
Monte Conero, che assieme 
a Sirolo rappresenta 1 due 
gioielli della casta marchigiana. 

L’ennesimo grido di allarme 
è stato lanciato dopo che 1 
precedenti non erano pratica 
mente serviti a nulla e ram¬ 
ni mist razione comunale de 
ha di recente fatto passare la 
delibera. Già nell’estate 
scorsa, prima le stesse orga¬ 
nizzazioni naturalistiche, poi 
in maniera ufficiale le forze 
dell'opposizione (PCI-PSI) a- 
vevano condotto una rigorosa 
battaglia contro il progetto 
urbanistico, vero e proprio 
prototipo di scempio. Ma a 
nulla è servito e come scri¬ 
vono ora le associazioni na¬ 
turalistiche «si sono volute 
sistematicamente ignorare 
tutte le crìtiche, allo scopo di 
favorire la speculazione pri¬ 
vata. 

Tanto il documento appro¬ 
vato sei mesi fa dal PSI e 
dal PCI, quanto la nota di 
questi giorni, pongono In ri¬ 
salto la gravità dei contenuti 
della variante (concepita dal¬ 
la DC e realizzata tecnica- 
mente dal sgruppo-Marche» 
di Macerata) che di fatto per¬ 
metterà l'edificazione di un 
vero e proprio muro di ce¬ 
mento, vicinissimo alla costa, 
per collegare Marcelli al 
Taunus. passando, appunto, 
per Numana. 

«Tutto ciò — affermano i 
movimenti naturalistici — 
avviene quando più forte si 
sta facendo la spinta tra le 
forze sociali e politiche per la 
creazione del parco del Co¬ 
nero e del parco Fluviale del 
Musone, ove non saranno 
possibili insediamenti edilizi 
di alcun tipo ■». 

Come misura immediata, 
per ricercare un fronte di 
consensi attorno a questa 
battaglia, è stata annunciata 
la prossima formazione di un • 
«comitato per la difesa e la ! 

S rotazione della riviera del [ 
onero », che dovrà raccoglie- j 
re tutu i movimenti natu- i 
ralistici e le forze sociali in- j 
| teressate al problema. Nel i 
frattempo si chiede un inter- J 
I vento diretto da parte del ; 
Comitato urbanistico Regio 
naie e degli enti responsabili J 
e della Provincia. 


Che cosa potrebbe accadere . 
se la scelta degli amministra- . 
tori comunali de andasse in , 
porto e fosse realizzata? Una , 
prima conseguenza sarebbe 
la lievitazione sproporzionata ! 
(anche se maggiormente con¬ 
centrata nel periodo estivo» J 
della popolazione. «Aumenta- ; 
re di cinquemila abitanti il ■ 
comune di Numana (attuai- • 
mente ne conta 2500 — preci- ■ 
sa 11 manifesto di denuncia — < 
vuol dire aggravare ancora di 
più l'asfittica situazione per 
le lottizzazioni selvagge del 
passato ». Le nuove condizio- ; 
ni saranno anzitutto di tipo i 
residenziale e turistico, ag- | 
gravando in tal modo il fe- ; 
nomano della seconda o ad¬ 
dirittura terza casa e sfavo- ! 
rendo cosi il turismo socia¬ 
le, di transito ed escursioni 
stioa I 



Gli affetti dell» speculazione edilizia sulla riviera del Conaro 


Generiche assicurazioni 
delhnienda per le 
prospettive della Beneili 

PESARO — Dal recente incontro effettua¬ 
to a Pesaro presso la sede dell’Associazio¬ 
ne degli industriali per discutere la situa¬ 
zione e le prospettive della Beneili, non so¬ 
no emersi quegli elementi di chiarificazio¬ 
ne per 1 quali da anni si battono i lavora¬ 
tori della casa motociclistica pesarese e 
dell’intero gruppo De Tomaso. 

Presenti alla riunione FLM, CGIL - CISL - 
UIL, consiglio di fabbrica, direzione della 
azienda e rappresentanti padronali, le par¬ 
ti hanno in particolare affrontato le que¬ 
stioni econesse ai programmi produttivi, 
agli investimenti e all’occupazione. Generi¬ 
che assicurazioni sono venute dalla dire¬ 
zione dell’azienda sulla costruzione del nuo¬ 
vo stabilimento e sull’interruzione della cas¬ 
sa integrazione cui si ricorre da circa no¬ 
ve mesi. 

Sul pnmo problema lavoratori e sinda¬ 
cato si attendevano particolari più precisi 
sul tipo di stabilimento (che si farà, come 
è stato assicurato) che rientra nei pro¬ 
grammi de» gruppo, alla "luce, soprattutto, 
della crescente dequalifìcazione e inadegua¬ 
tezza della fabbrica di via Mameli. Sull’al¬ 
tra questione, la direzione della Beneili ha 
garantito la ripresa del lavoro a tempo pie 
no dal mese di aprile a tutto luglio. Per 
il dopo silenzio assoluto. 


Abbondanti nevicate 
e freddo in molte 
zone della regione 

ANCONA — Della primavera, ancora nes¬ 
sun segno. Anzi, nelle Marche si registra 
un brusco peggioramento del tempo. Sul¬ 
la fascia appenninica ha nevicato abbon¬ 
dantemente ovunque: nella zona di Bolo- 
gnoia la neve ha raggiunto il mezzo metro 
La Polizia stradale ha informato ieri che 
I valichi appenninici di Col Fiorito, Fossa¬ 
to di Vico e Bocca Traballa sono transita¬ 
bili solo con catene. Neve anche in altri 
centri dell'entroterra, seppure in misura mi¬ 
nore come Cingoli. Camerino. Ascoli Piceno, 
Sassoferrato. Matelica. Ripatransone. 

Fiocchi nevosi, talvolta anche In abbon¬ 
danza, sono apparsi ieri mattiaa un po’ 
lungo tutta la costa della regione. Tutto 
ii litorale è stato battuto da un forte vento 
di tramontana. Il mare ha raggiunto forza 
4-5. Le navi nel porto di Ancona hanno do¬ 
vuto rinforzare gli ormeggi. 

Che cosa dicono gii esperti di meteoro¬ 
logia di questo febbraio incredibile e fred¬ 
do che dopo le piogge torre.!ziali della setti¬ 
mana passata ripropone gelo e neve? La 
nuova ondata di maltempo — dicono — è 
causata da una immissione di ana fredda 
di origine artica. Gli annuvolamenti e le 
precipitazioni nevosi, specie nella fascia 
montana accompagneranno questi ultimi 
giorni di febbraio. 


FOTOFINISH 


SPORT 


Samb, ancora una battuta d’arresto 


Fermo O campionato di 
serie A per la partita m 
temazionale che ha oppo- 
- sto la nazionale azzurra 
agli « appassiti > tulipani 
olandesi r l’interesse degli 
sportivi marchigiani si è 
polarizzato sulla trasfer¬ 
ta in Puglia della Sam- 
benedettese. e sugli in¬ 
contri dei campionati di 
C/2 e serie D. 

Per quanto riguarda la 
Sambenedettese, dopo Q 
mezzo passo falso di una 
settimana fa (un pareggio 
casalingo. 2 a 2. con la 
Sampdoria) la squadra ha 
perso un’altra battuta, 
uscendo sconfitta con un 


secco 2 a 0 dal campo del 
Lecce. Gli uomini guida¬ 
ti daWallenatore Toneat- 
to sono stati soverchiati 
in tutto dagli avversari: 
velocità, senso tattico, 
condizione atletica e han¬ 
no potuto solo tentare di 
limitare i danni al mi¬ 
nimo. 

Il centrocampista della 
squadra marchigiana è 
sembrato come narcotiz¬ 
zato, incapace di imposta¬ 
re il gioco ed è stato re¬ 
golarmente superato dai 
ben più agili avversari che 
sembravano tutti Anto- 
gnoni, Tardetti e Causio. 

Che cosa è successo? So¬ 


lo una « giornata no ». op 
pure ci troviamo nel bel 
mezzo di una crisi tecni¬ 
co-atletica? Se la Sam¬ 
benedettese vorrà realmen¬ 
te — come tutti gli spor¬ 
tivi marchigiani si augu¬ 
rano — rimanere in se¬ 
rie B. ogni partita do¬ 
vrà essere sfruttata al 
massimo. Son si può solo 
confidare sui punti casa¬ 
linghi. 

Guardando al prossimo 
appuntamento la Samb 
avrà subito un cliente osti¬ 
co: giocherà al Ballarin 
con il Cagliari. Una squa¬ 
dra che punta direttamen¬ 
te olla promozione e che 


Rispondere che la cessione 
all’università da parte del 
Comune del Colle dei Cap- 
pucrini per i nuovi collegi, di 
molti edifici del centro stori¬ 
co per istituti e facoltà; dire 
di avere particolarmente cu¬ 
rato tutta la politica scolasti¬ 
ca e dei servizi sociali, è dire 
quanto si è fatto e in quale 
direzione si è mossa la giun¬ 
ta urbinate, che con le va 
rianti al PRG vuole dare un 
riequilibrio, un assetto diver¬ 
so a tutto il territorio in u- 
n'ottica che tagli certi scarti 
tra settore e settore, tra 
centro storico e frazioni. 

E che di questi strumenti 
vi sia bisogno, e nel più 
breve tempo possibile — dato 
che si è perso anche tempo 
— nessuno può metterlo in 
dubbio. La votazione nell’ul 
timo consiglio comunale della 
nuova convenzione (PCI a 
favore. PRI astenuto — con 
una critica molto costruttiva 
—, DC e PSI contrari) e del¬ 
l’Ufficio Piano (PCI a favore. 
PRI e PSI astenuti. DC con 
traria) sta proprio a signifi¬ 
care quanto si diceva. 

Non si tratta di fare pole¬ 
miche, dicono i compagni 
comunisti, ma di impegnarsi 
seriamente con un’ottica poli¬ 
tica. Nel volantino del PCI si 
ricorda la latitanza e il di 
simpegno del PSI in consi¬ 
glio comunale, nelle commis 
sioni, nell'adozione di piani 
urbanistici per le frazioni, 
nonostante l’accordo annun 
ciato ki precedenza, nett'ac- 
cantonair.ento di problemi 
fondamentali quali il nuovo 
cimitero e importanti infra¬ 
strutture per la città (par¬ 
cheggi, sedi per enti pubblici. 

■i Per la rottura dell'unità 
delle sinistre — prosegue il 
volantino — certe forze in¬ 
terne al PSI urbinate lavora¬ 
no da mesi con la conse 
guenza elidente e ormai 
chiara di tentare la paralisi 
della capacità operativa del 
Comune ». 

Nella conferenza stampa di 
domenica mattina elencando 
alcuni motivi che hanno por¬ 
tato alla rottura, il PSI ha 
tenuto a sottolineare die. 
restando la sua scelta di 
fondo una scelta di sinistra, 
il contrasto con il PCI è di 
tipo amministrativo. Ma al di 
là delle giustificazioni che 
appaiono pretestuose e non 
chiare, il PSI dovrà pur 
mostrare la volontà di risol 
sere i problemi di Urbino e 
del suo tmeritorio. 

m. I. 


• Par un disguido occorso al 
raparto spedizioni dalla sta¬ 
ziona Roma-Tormini, l'Unità 
di domenica 25 febbraio non 
è giunta in alcuno località 
della provincia di Ancona. 
Ce na scusiamo con i lettori 
o con i diffusori. 


dopo una fase difficile, 
grazie alla rittoria di do¬ 
menica contro il Genoa, 
punterà a mantenersi in 
serie positiva. 

Per quanto riguarda il 
panorama sugli altri cam¬ 
pi la giornata è stata del 
tutto tranquillo. In serie 
C 2 U Fano forse un po’ 
distratto dal carnevale 
che imperversava in cit¬ 
tà. ha pareggiato in ca¬ 
sa, ma continua sereno a 
primeggiare in classifica 
con quattro punti di van¬ 
taggio sulla seconda, che 
è poi l’altra marchigiana, 
l’Anconitana. 

Una positiva sorpresa in 
serie D, dove la Fermano 
ha sconfitto la capolista 
Città di Castello che si 
trova quindi ad un punto 
dal vertice. Che sia la sor¬ 
presa del 1979? 


emme 
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Concluse a, Terni le assise provinciali del PCI 

Dal congresso: u na nuova spinta 
per il rafforzamento dei partito 


Il compagno Giorgio 
del dibattito più di 


TERNI — Si è concluso do 
menica, pochi minuti prima 
delle ore 15, il Congresso del¬ 
la Federazione comunista di 
Temi. Gli ultimi * atti sono 
stati quelli statutari: Pappro 
razione dei documenti, ela¬ 
borati dalle commissioni di 
lavoro, la nomina degli or¬ 
ganismi dirigenti e dei de¬ 
legati al Congresso nazionale. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con¬ 
trollo iianno compiuto il loro 
primo atto, al termine dei 
lavori del congresso, ricon¬ 
fermando quale segretario di 
Federazione il compagno 
Giorgio Stablum. La proi>o- 
sta avanzata dal compagno 
Claudio Carnieri a nome del¬ 
ia Segreteria regionale è sta¬ 
ta accolta con un lungo ap 
plauso. Per quattro giorni il 
cinema teatro Verdi ha fatto 
da cassa di risonanza delle 
preoccupazioni, delle aspetta¬ 
tive. dei problemi che vivo¬ 
no non soltanto i comunisti, 
ma l'intera città. 

Intorno al congresso si è 
registrato un interesse cre¬ 
scente: le qualificate presen¬ 
ze dei rappresentanti delle 
altre forze politiche, delle as¬ 
sociazioni di massa, degli or¬ 
ganismi democratici, gli oltre 
40 interventi nel dibattito, 1‘ 
eco che i lavori hanno avuto 
attraverso gli organi di in¬ 
formazione, testimoniano da 
una parte l’attenzione con la 
quale il corpo del Partito e 
la cittadinanza hanno seguito 
il dibattito congressuale e dal¬ 
l’altra la rilevanza che il di¬ 
battito ha avuto. Non c'è que¬ 
stione clre non è stata discus¬ 
sa e approfondita, da quelle 
internazionali, a quelle nazio¬ 
nali e locali. 

La mozione approvata a 
conclusione del congresso sin¬ 
tetizza la vasta problematica 
che è stata affrontata. « Il 
Congresso approva il proget¬ 
to di tesi e la relazione del 
compagno Giorgio Stablum »: 
sono le parole con le quali 
la mozione inizia. « Il Con¬ 
gresso si è svolto — vi si 
dice subito dopo — in un 
clima di grande tensione ’ e 
preoccupazione, derivanti dal 
l’intervento armato cinese nel 
Vietnam. E’ evidente l’ecce¬ 
zionale gravità dell'atto com¬ 
piuto dalla Cina ». * 

Per quanto riguarda 11 go¬ 
verno del paese. « deve in 
primo luogo risultare eviden¬ 
te — si dice nella mozione 
— che la responsabilità fon¬ 
damentale della crisi è por¬ 
tata dalla DC che con le sue 
scelte e i suoi comportamen¬ 
ti ha finito con infrangere 
la politica di unità nazionale, 
che rappresenta Tunica stra¬ 
da per portare l’Italia fuori 
dalla crisi >. 

« Il Congresso — prosegue 
la mozione — reputa profon¬ 
damente giusta la decisione 
di uscire dalla maggioranza 
e di porre con forza la ne¬ 
cessità della costituzione di 
un governo di unità demo¬ 
cratica. comprendente il Par¬ 
tito comunista o comunque 
capace di chiudere per sem¬ 
pre qualunque forma di di¬ 
scriminazione nei confronti 
del nostro Partito ». Le que¬ 
stioni del governo si riper¬ 
cuotono • anche suU’Umbria. 
regione nella quale grande 
rilievo assumono la condizio¬ 
ne giovanile e quella femmi¬ 
nile. Vanno sciolti perciò i 
nodi nazionali legati a una 
politica di programmazione, 
secondo le indicazioni die le 
forze politiche e sociali um¬ 
bre hanno espresso. 

La mozione si conclude in¬ 
fine con alcune « indicazioni 
di lavoro ». Una prima indi 
razione c riferita all’urgenza 
di promuovere un movimen¬ 
to ampio e unitario per la 
pace, die impegni e mobiliti 
grandi masse di popolo. Al 
tro terreno di iniziativa è co 
stituito dalle - vicende della 
crisi di governo, « Occorre 
realizzare una ‘ mobi’itazione 
granile della opinione pubbli¬ 
ca " contro ' le * ipotesi di ~ eie 
7icni politiche anticipate, per 
la costituzione di un gover¬ 
no di solidarietà democrati 
ca ». . .. 

rn’ulteriore - scadenza " è 
rappresentata dalle elezioni 
europee, a proposito delle 
quali si dice « è necessario 
intorno a questa problemati¬ 
ca superare limiti e ritardi 
impegnando le organizzazioni 
- di partito su un ampio di- 
, battito sulle prospettive, ttel- 
T Europa ». Un’altra scaden¬ 
za di lavoro consistè nello 
sforzo di elaborazione e prò 
posta per definire una piat- 
. t a forma dei comunisti per 1* 
Umbria, capace dì contenere 
un organico disegno di ere- 
■ scita economica. * sociale i e 
culturale della Comunità um¬ 
bra in raccordo con le grandi 
scelte nazionali. j f 

Infine c’è l’impegno a raf 
forzai* il Partito, sviluppan¬ 
do i suoi caratteri’di massa 
e la sua capacità di essere 
« partito di lotta a dì go 

vernb». 
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Stablum è stato rieletto segretario della federazione - Nel corso 
quaranta interventi - Qualificata presenza delie altre forze politiche 


I nuovi organismi 
dirigenti 


COMITATO FEDERALE 
ELETTO DAL CONGRESSO 
PROVINCIALE 

Vincenzo Acciacca, Mauro 
Agostini, Franco Allegretti, 
Franco Barbabella, Mario 
Bartolinl, Albertina Barto- 
lucci, Mario Benvenuti, Mau¬ 
rizio Benvenuti, Antonio Ber¬ 
lini, Paola Benelli, Laura 
Bobbi, Maurizia Bonanni, Ri¬ 
ta Bontempi, Giorgio Brighi, 
Spartaco Capitali, Mario Ci¬ 
cloni, Carlo Ciliani, Mauri¬ 
zio Cipolloni, Stefano Oimic- 
chi, Enrico Cesani, Romeo 
Ciuffoletti. Giancarlo Cola¬ 
santi, Luciano Costantini. 

Tonello Cresta, Di Giuli 
Giovanni, Di Pietro Giorgio, 
Fabrizl Massimo, Filippettl 
Valentino. Filippuccl Sergio, 
Folli Carlo. Giuletti Vladimi¬ 
ro, Giustinelli Franco, Gui¬ 


di Guido, Laranci Sauro, Leo¬ 
poldi Massimo. Leti Acciaro 
Zeno; Lizzi Anna, Lombardi 
Adriana, Lucarelli Ugo, Luc¬ 
ci Alberto, Malafoglia Bruno, 
Matteucci Enzo, Mauri Fer¬ 
ruccio, Mazziili Valter, Mode¬ 
sti Paolo, Moriconi Mario, 
Navonni Enio, Ottaviani Ezio. 

Pacelli Leandro, Pacetti Mi¬ 
chele, Paci Lìbero, Padiglio¬ 
ni Adriano, Paiazzesl Giam¬ 
paolo, Paiucci Carlo, Paiuc¬ 
ci Dina, Petrelli Giovanna, 
Piermatti Roberto, - PoHto 
Gianni, Porrazzini Giacomo, 
Proietti Giulio Cesare, Pro¬ 
sperai Fausto, Provantlni 
Albérto, Raffaelll Paolo, Ra- 
pisarda Salvatore. Ricci Cia¬ 
no, Rischia Roberto, Sacchi 
Paola, Sarrl Osvaldo, Sotgiu 
Dante. Stablum Giorgio, Stur- 
lese Aldo, Tarquini Aldo, To¬ 


rnassi Gianni, Urbani 
lio. Valsenti Patrizia. 


Atti- 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO 

Almadort Anna Paola, Ba- 
caro Mauro. Bergamini Gior¬ 
gio, Bemardinangeli Gauden¬ 
zio, Coco Valda, Corradi Lui¬ 
gi, Costantini Renato, Cre¬ 
dali Vittorio, De Logu Car¬ 
lo, Filipponl Ambrogio, For- 
mlconi Renato, Gasbarri 
Franca, Guidi .Gianni, Mas- 
sarelli Mario, Materazzo Mar¬ 
cello, Pacca ra Alfio, Paci 
Giovanni, Righetti Remo, 
Rossetti Gelasio, Tobia Co¬ 
munardo, Valleriani Franco, 
Valsenti Alvaro, Zencni Bru¬ 
no, Zenoni Rolando, Zucco- 
lo Paolo. 

DELEGATI AL CONGRESSO 
NAZIONALE 

Giuseppe D’Alema, Claudio 
Carnieri, Giorgio Stablum, 
Giacomo Porrazzini, Mario 
La Tegola, Adriana Lombar¬ 
di, Alberto Lucci, Michele Pa¬ 
cetti, Osvaldo Sarri, Alvaro 
Valsenti. 


Gravi pericoli ma anche proposte concrete per l'economia regionale. 


Unanimi critiche al CIP! 
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per ì miliardi negati alla 
riconversione industriale 

Se rUmbria fosse esclusa dai benefici delia legge perderebbe più di 
duecento miliardi • La giunta regionale ha promosso numerosi incontri 


TERNI — Vasta eco e preoccupazione ha suscitato la decisio¬ 
ne del comitato interministeriale per la programmazione indu¬ 
striale relativa all’applicazione della legge 575 per la ricon¬ 
versione industriale, dai cui benefici l’Umbria è stata ta¬ 
gliata fuori. • 

Un documento fortemente critico è stato approvato dal 
consiglio di fabbrica della « Terni » e dalia FLM provinciale, 
mentre i parlamentari comunisti lianno rivolto ai ministri del 
Bilanciti e dell’Industria un’interrogazione con la quale si 
chiede l’annullamento della delibera del CIP1. 

Nel primo documento si afferma die le forze politiche, il 
consiglio di fabbrica della « Terni » e la FLM respingono 
ogni interpretazione che, strumentalizzando i problemi e le 
esigenze del Mezzogiorno, tenta di perpetuare logiche assi¬ 
stenziali ed escludere dai benefici delle leggi settori industriali 
che, come nel caso della « Terni * esigono urgenti interventi di 
risanamento e di ristrutturazione produttiva. Le decisioni as¬ 
sunte dal Comitato interministeriale per la programmazione 
industriale non possono non tenere conto delle situazioni azien¬ 
dali. che richiedono urgenti interventi per ammodernamenti 
ed adeguamenti impiantistici. 

Nella interrogazione, che porta la firma di Mario Bartolini, 
Pietro Conti. Fabio Ciuffini. Alba Scaramucci e Cristina Pa¬ 
pa, si ricorda che la decisione del CIP è stata adottata al • 
di fuori di ogni forma di controllo e di partecipazione del Par¬ 
lamento. delle Regioni e delle organizzazioni sindacali, in ' 
aperto contrasto con lo spirito e il contenuto della stessa 
legge per la riconversione e la ristrutturazione industriale, 
che è ancorata, nella sua impostazione, all’obiettivo priorita¬ 
rio della ripresa e dello sviluppo del Mezzogiorno e che pre¬ 
vede. nel contesto della programma/ione articolata nei piani 
di settore, una concreta possibilità di intervento in tutte le 
aree eeonomiclie del Paese. 


Inconsulte violenze durante e dopo la partita tra Ternana e Taranto 

Dopo il rigore il finimondo, poi l'assedio 

Picchiato l'arbitro fiorentino Materassi — Cariche della polizia per disperdere i facinorosi che assediavano 
l'ingresso degli spogliatoi — Distrutte anche alcune automobili — I danni ammontano a decine di milioni 


Si appronto 
la « banca 
dei dati » 
sulle case 
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*TER8 i' — La formazione* 
’ HI ' lina ' vera e propria 
« banca dei dati » sulle 
Abitazioni del comune di 
Torni, è ormai a buon - 
punto: la prima Indagine, 
relativa a 7 mila appar¬ 
tamenti, è stata compì.»- ^ 
tata. La gran mole dei da- ' 
ti e delle informazioni di 
cui gli uffici tecnici comu¬ 
nali ormai dispongono, at¬ 
tende soltanto di essere 
quantificata in termini 
statistici. ' 

Per 3 mesi 40 giovani 
hanno visitato tutti gli 
alloggi del centro cittadi¬ 
no e dei centri periferici. 
Hanno compilato, intervi¬ 
stando le famiglie che vi 
abitano, un questionario 
nel quale si chiedevano 
tutte le Informazioni ne¬ 
cessarie per stabilire le 
condizioni nel quale l’ap¬ 
partamento si trova, la 
sua adeguatezza o meno 
alle esigenze della famiglia 
i servizi di cui dispone. 

' SI tratta di una inizia¬ 
tiva Alla quale da più par¬ 
ti si attribuisce una gran 
de importanza: non sol 
, tanto da parte deH’ammi- 
nitrazione comunale, ma 
anche, ad esempio, dal 
sindacato degli 1 inquilini, 
il SUNIA. che ha sempre 
sostenuto che senza una 
anagrafe degli alloggi di¬ 
venta difficile intervenire 
' ogni qualvolta si verifica¬ 
no delle situazioni parti¬ 
colari. come è accaduto 
per l’equo canone. Per po¬ 
ter contrastare, come di¬ 
cono al SUNIA. l’ondata 
degli sfratti occorre avere 
l’esatto quadro delle abi¬ 
tazioni sfitte. . 

ET questo uno dei dati 
che mancano: si sa. con 
approssimazione, che a 
Temi cl sono circa 800 ap¬ 
partamenti sfitti, ma si 
tratta di un dato pretta¬ 
mente indicativo. Quando 
la « banca dei dati » sarà 
stata completata si saprà 
invece quaì’è la situazio¬ 
ne della casa in maniera 
esatta. - Anche la politica 
di programmazione potrà 
cosi avere delle fondamen¬ 
ta ben più solide. 

A conclusione di questa 
prima indagine, si è svolta < 
una riunione alla quale’ 
hanno partecipato i 40 
giovani, personale tecnico 
del Comune e Possessore 
.all’Urbanistica Mario Ci 
\ cioni. . , , • *. 


Il Consiglio 
regionale 
sol-trasporti 
ferroviari 


‘ • SiH ’ programma 
tìVo delle, Ferrovie ’ dello * 
Stato e sugli interventi pre¬ 
visti per l’Umbria, all’una¬ 
nimità il Consiglio regiona¬ 
le ieri ha espresso la’pro¬ 
pria posizione facendo an¬ 
che esplicite proposte. 

In primo luogo, la Regio¬ 
ne dell’Umbria sottolinea la 
necessità del % recupero — 
si legge nella mozione — 
di aree regionali attualmen¬ 
te . scarsamente collegate 
traverso la riapertura del¬ 
ia linea soppressa Eììera- 
Tavemelle e il suo prose¬ 
guimento fino a Chiusi an¬ 
che allo scopo di realiz¬ 
zare la trasversale Grosse- 
to-Perugia-Ancona. „ 

Le altre proposte riguar¬ 
dano: « H collegamento col 
porto di Civitavecchia at- ’ 
traverso la riopertura del¬ 
la linea Civitavecchia - Ca- 
pranica - Orte: Tinserimen- 
to nella rete dei centri in- 
temodali dell’iniziativa 
nella fase di avvio fra le 
regioni Umbria - Lazio ed 
Orte; : assenso agli inter¬ 
venti previsti sulla linea 
Terni - Sulmona che do¬ 
vranno comunque, trova¬ 
re un ulteriore sviluppo 
neHe successive fasi di at¬ 
tuazione del piano plurien¬ 
nale: potenziamento del 
l’attuale capacità (fi rea¬ 
lizzazione delle opere da 
parte delle FS.. se perma¬ 
nesse la situazione attuale 
infatti potrebbero essere 
vanificati gli obiettivi che 
si intendono perseguire ». 

Nella mozione si ribadi¬ 
sce inoltre, la • necessità 
di includere nel program¬ 
ma i seguenti interventi: li¬ 
nea Orte - Falconara, in¬ 
clusione del tratto Nera 
Montare - Nami nelle esse¬ 
re di raddoppio per realiz¬ 
zare il completa mento del 
doppio binario fra Orte e 
Temi considerato priorita¬ 
rio dalla Regione» e per 
la linea Terontola - Foli¬ 
gno, « e’iminazicne della 
ansa fi Perugia e potenzia-, 

' mento dèi tratto Foligno - 
Terontola al fine di un più * 
rapido co'lega mento della 
regione con il Nord d’Ita- 
• Ita ». ' 
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Insediati ieri a Nani 
i consigli di quartiere 


ì 


MARNI — Nel corso di una 
manifestazione, presieduta 
dal sindaco Lodano Costan¬ 
tini e che si i svolta nella 
sala del Consiglio comunale, 
sono stati Ieri insediati uffi¬ 
cialmente 1 consigli di quar¬ 
tiere. Da oggi quindi i 9 con¬ 
sigli di quartiere del Comune 
di Nami entrano nel vivo del¬ 
la loco attività. — 

D ur ah te la manifestazione 
è stata consegnata a ognuno 
del consiglieri una copia del 


Mando di previsione del Co¬ 
mune. In questa miniera è 
stata avviata anche la fase 
della partecipazione al bilan¬ 
cio di previsione, che sarà di¬ 
scusso dal Consiglio comuna¬ 
le verso Ja metà del mese di 
mano, B bilancio segue le 
linee di quello dello scorso 
anno e al coraUarUaa per 
un’lm postazione rlgenna del-, 
la spesa pd b à U c a , che con¬ 
senta nello stesso tempo 
^adeguamento dei servisi di 
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TERNI — Ieri mattina lo 
stadio Liberati sembrava un 
campo di battaglia. Vetri in¬ 
franti, il pullman del Taranto 
fracassato, la mercedes rossa 
del presidente della società 
pugliese danneggiata, bastoni 
e pietre un po’ dappertutto, 
mentre la staccionata situata 
all’esterno dello stadio, sui 
giardii*. è stata completamen¬ 
te divelta. I danni ammonta¬ 
no a diecine di milioni. 

E’ dunque finito nel modo 
più impensabile il pomeriggio 
sportivo domenicale di mi¬ 
gliaia di persone che sì erano 
recate allo stadio Liberati 
per vedere Temana-Taranto. 
C’è scappata l’invasione di 
campo, ma cosa ancora più 
grave è stato colpito l’arbitro 
fiorentino Materassi insieme 
ad uno dei suoi collaboratori. 
Quindi l’assedio le cariche 
della polizia e i danni ingenti 
subiti dallo stadio, dal pul¬ 
lman tarantino e dagli au¬ 
tomezzi parcheggiati nello 
smazzate antistante gli spo¬ 
gliatoi. 1 

Non torniamo qui sulle de- } 
cisioni dell’arbitro, censurate | 
del resto da tutta la stampa 
e la cui fispanibHità è stata 
testimoniata dalle stesse im¬ 
magini mostrate dalla TV. 
Vogliamo invece pensane a 
quelle che potranno essere le 
conseguenze dì una violenza 
sempre e comunque da con¬ 
dannare. dannosa oltreché I- 
rutfle. Sono giudizi quasi 
scontati, ma che vale la pena 
dì ricattare dì fronte a tm 
reazione che non può certo 
trovare defle scusanti. 

- La Ternana rischia «manzi 
tatto lo 0-2. E* infatti proba¬ 
bile che l’arbitro abbia rite¬ 
nuta conclusa la partita al 
momento dell’invasione e che 
poi l’abbia proseguita, 
pro-forma, nel tentativo vano 
di calmare la folla. Ne sa¬ 
rebbe una prova il fatto che 
dal rigore in pai l’arWtro ha 
fis ch i at o tutto a favore della 
Ternana. Ma k società na¬ 
so verde - rischia sop r attu t t o 

dei 


cànapo. C’è da temere che 
l’invasione dèi campo prima, 
poi l’aggressiooe a Materassi 
e Tassedio conclusivo, indur¬ 
ranno Barbò a calcare la 
mano, se non altro per non 
creare pericolosi precedenti. 
Infine la Ternana rischia una 
grossa multa per via delle 
misure di' sicurezza insuffi¬ 
cienti e. naturalmente, per il 
comportamento dei suoi so¬ 
stenitori. 

In somma nubi minacciose 


sì addensano sul futuro della 
Ternana. Questo proprio non 
ci voleva: alla già precaria 
situazione di classifica si ag¬ 
giunge ora la difficoltà di 
dover giocare, quasi sicura¬ 
mente per lungo tempo lon¬ 
tano dallo stadio Liberati. 

Adriano Lorenzoni 


NELLA FOTO: urTauto della 
polizia dameggiata durante 
gli incidenti del dopo partita. 


C’è un « giallo » nella no¬ 
tizia che dalla 075 l’Um¬ 
bria al pari delle altre re¬ 
gioni del centro nord, è sta¬ 
ta esclusa? 

Esisterebbero infatti due 
delibere, dello stesso gior¬ 
no (21 dicembre) con con¬ 
tenuti diversi. Una affer¬ 
merebbe, e la cosa era di do¬ 
minio pubblico, che « in via 
prioritaria sarebbero stati ef¬ 
fettuati finanziamenti nel 
sud », l’altra che invece esclu¬ 
derebbe del tutto l’area del 
centro nord dai benefici di 
legge. Lo ha detto ieri se¬ 
ra in consiglio regionale lo 
assessore all’industria, il 
compagno Alberto Provantl¬ 
ni, nella relazione Introdutti¬ 
va sulla discussione «d’ur¬ 
genza » della 675. 

Quanto perderebbe l’Um¬ 
bria se fosse davvero esclu¬ 
sa dal benefici della ricon¬ 
versione industriale? Sicura¬ 
mente più di duecento mi¬ 
liardi (circa 250). Non solo: 
verrebbe a mancare nella no¬ 
stra regione qualsiasi punto 
di riferimento per la pro¬ 
grammazione industriale e 
finanziaria. 

Ecco perché, ha sottolinea¬ 
to Provantlni; questo atto 
del CIPI non solo è ecce¬ 
zionalmente grave ma è fuo¬ 
ri dallu legge approvata dal 
Parlamento e teso a « in¬ 
sabbiare » lo spìrito stesso 
con cui era nata, la legge 

La giunta regionale, nei 
giorni scorsi, aveva chiesto 
di Investire della questione le 
forze politiche, sindacali ed 
imprenditoriali promuoven¬ 
do degli incontri con le stes¬ 
se forze al fine di decidere 
quali prassi mettere in mo¬ 
to perché il CIPI muti la de¬ 
cisione presa, di fare un pri¬ 
mo intervento affinché ven¬ 
ga mutata la deliberazione 
citata e di proporre al Con¬ 
siglio regionale l’adozione di 
una mozione. 

La discussione sulla mo¬ 
zione della giunta e sulla in¬ 
formazione di Provantini ie¬ 
ri sera è andata avanti fino 
a tardi e nel momento in 
cui andiamo in macchina non 
sappiamo se la mozione sia 
stata votata . 

Tuttavia sia Massimo Ar¬ 
cuilo ne, consigliere regiona¬ 
le del PRI che Sergio An¬ 
golini, esponente della DC, 
avevano criticato l’operato 
del CIPI per cui c’è da rite¬ 
nere che le forze democra¬ 
tiche siano state unite nel 
chiedere la revoca della de¬ 
libera CIPI. 

In particolare la mozione 
che la giunta regionale ave¬ 
va presentato in consiglio 
diceva: riteniamo che esclu¬ 
dere per due anni dai bene¬ 
fici di legge le industrie del 
centro e del nord è decisio¬ 
ne estremamente grave per 
l'apparato industriale um¬ 
bro tenuto anche conto che 
non avendo il CIPI assunto 
la seconda deliberazione sul¬ 
le aree depresse la nostra re¬ 
gione si trova a non poter 
usufruire di alcuno stru¬ 
mento programmatorio 

Rilevato che con questa de¬ 
cisione del CIPI non potran¬ 
no essere realizzati program¬ 
mi di investimento di cui al¬ 
cuni già previsti da accordi 
siglati dal governo stesso co¬ 
me nel caso della IBP, altri 
previsti dagli stessi program¬ 
mi finalizzati dalla legg e 675 
come nel caso della soc. TER¬ 
NI, altri ancora autorizzati 
dal CIPI stesso come per 
l'Ellerrocarbonlum di Nami 
e considerato che tutto il 
complesso delle medie e gran¬ 
di Industrie dell’Umbria in¬ 
teressate alla normativa del¬ 
la legge 675 subirebbero un 
grave danno dall'applicazione 
deila delibera citata, il Con¬ 
siglio regionale dell’Umbria 
delibera di richiedere al CIPI 
di mutare deliberatone as¬ 
sunta rispettando lo spiri¬ 
to e la lettera della legge ». 


Applicare ? subito 
la legge per il 
lavoro ài igiòvàni 

Manifestazione a Piazza della Repubblica delle leghe del 
disoccupati • Formate due delegazioni • Applicare la 285 


La legge sull’occupazione 
giovanile, la sua interpreta¬ 
zione ed applicazione di nuo¬ 
vo al centro del dibattito po¬ 
litico umbro. Sono stati i gio¬ 
vani iscritti alle liste spe¬ 
ciali organizzati dalle leghe 
dei disoccupati, a riproporre 
la questione sia al consiglio 
regionale che all’associazione 
degli industriali. • ■ • 

11 loro tentativo è riuscito 
perfettamente, ma andiamo 
per ordine e raccontiamo i 
fatti. Ieri mattina qualche cen¬ 
tinaio di giovani si sono riu¬ 
niti a piazza della Repubblica 
e lianno distribuito volantini 
contenenti la piattaforma del¬ 
le leghe. Poi sono partite due 
delegazioni: una è andata a 
Palazzo Cesnroni per chiede¬ 
re all’ufficio di Presidenza del 
Consiglio l’immediata discus¬ 
sione sulla 285, l’altra si è 
recata presso la sede dell’or- 
ganizznzione degli imprendito¬ 
ri umbri per ottenere un in¬ 
contro immediato con i mas¬ 
simi dirigenti dell’associazio¬ 
ne industriali. 

I due gruppi sono stati di¬ 
versamente accolti: mentre a 
Palazzo Cesaroni si rispon¬ 
deva immediatamente in mo¬ 
do positivo alla richiesta, un 
funzionario del sindacato im¬ 
prenditori frapponeva nume¬ 
rosi ostacoli. Alla fine però 
anche qui si è accettata la 
proposta di un incontro. E’ 
iniziato così il lungo dibat¬ 
tito sulla 285 che ha permeato 
l’intera giornata di ieri. 

La piattaforma delle leghe 
è sembrata subito alquanto 
chiara e scevra da atteggia¬ 
menti demagogici: condanna 
per l’operato del governo e 
del CIPI, richiesta agli indu¬ 
striali di applicare sul serio 
la 285. ricordando come sin 
qui proprio essi l’abbiano 
snobbata e infine proposta 
alla Regione di andare ad 
una attenta verifica degli or¬ 
ganici di tutti gli Enti locali 
che operano in Umbria. 

II consiglio regionale di ie¬ 
ri ha preso in esame le di¬ 
verse ipotesi rispetto alle pro¬ 
spettive di quei circa 800 di¬ 
soccupati che l’anno scorso 
vennero assunti con contratto 
d- formazione dalla pubblica 
amministrazione. 


La posizione 
del CIPI 


battito. Provantini ha poi cri¬ 
ticato in modo serrato l’ope¬ 
rato dell’Associazione t indu¬ 
striali: dai privati sono stati 
avviati al lavoro infatti solo 
un centinaio di giovani iscrit¬ 
ti alle liste speciali, mentre 
3644 ne sono stati assunti tra- 
. mite le liste ordinarie, « Se- 
i gno ■ tangibile . questo > —- ha 
commentato — di come la 285 
sia stata volutamente snob¬ 
bata. n perché ò assai chia¬ 
ro: non accettazione dei vin¬ 
coli che la legge |>one al mer¬ 
cato del lavoro giovanile e 
alla sua indiscriminata incon¬ 
trollabilità ». 


La demagogia 
democristiana 


La posizione del CIPI, e cioè 
proroga indiscriminata di que¬ 
sti contratti e non attivazione 
di quelli del ’79. è stata cri¬ 
ticata sia dalle leghe che dal¬ 
la - giunta regionale. Il com¬ 
pagno Alberto Provantini. as¬ 
sessore allo sviluppo economi¬ 
co intervenendo in Consiglio, 
ha avanzato anche alcune pro¬ 
poste concrete: proroga di tut¬ 
ti quei contratti legati a 
progetti che hanno una pos¬ 
sibilità di espansione sul pia¬ 
no economico, attivazione dei 
posti previsti per il ’79 e im¬ 
pegno politico della Regione 
affinché le Amministrazioni 
centrali dello Stato che ope¬ 
rano in Umbria e gli impren¬ 
ditori privati applichino cor¬ 
rettamente la 285. 

Questi punti sono stati ri¬ 
presi da un ordine del gior¬ 
no approvato dal Consiglio re¬ 
gionale a conclusione del di¬ 


Crìtica questa avanzata dal¬ 
la lega dei disoccupati anche 
nel corso dell’incontro di ieri 
presso l’associazione industria¬ 
li. Nonostante le sottolineatu¬ 
re venute da più parti gli im¬ 
prenditori umbri sembrano pe¬ 
rò continuare a mantenere fis- ’ 
sa la scelta già fatta. Ma le 
responsabilità sulla mancata 
applicazione della 285 non fi¬ 
niscono certo qui e coinvol¬ 
gono il governo tutto intero. 

‘ Il CIPI oggi cerca di lavar¬ 
sene le mani con una deli¬ 
bera « olla Ponzio Pilato », 
come ha voluto definirla l’as¬ 
sessore Provantini: proroga 
generalizzata c-d indiscrimina- 
. ta dei contratti del 78 e bloc¬ 
co totale per 11 ’79. 11 prov¬ 
vedimento si commenta da sé. 

• La DC. nel corso del con¬ 
siglio regionale, ha sostenuto 
la tesi del CIPI: in questo 
caso insoinma lo scudocrocia¬ 
to lia voluto fare Li consueta 
demagogia, cercando di sca¬ 
ricare il giusto malcontento 
dei precari della 285 contro 
gli Enti locali umbri. 

Questa volta però gli han¬ 
no risposto per le rime un po’ 
tutti. Ha cominciato il com¬ 
pagno Panettoni, in consiglio 
regionale, con il ricordare al¬ 
la democrazia cristiana che 
proprio gli. apparti centrali 
dello Stato non hanno fatto il 
loro dovere nell’applicare • la 
legge sull’occupazione giova- 
nile. Ha continuato il com¬ 
pagno Provantini quando ha 
parlato, dati alla mano, .delle 
inadempienze governative. E • 
infine ci si sono messi an¬ 
che i giovani delle leghe che - 
hanno definito l’intervento del 
consigliere DC Boccini < gra¬ 
ve e mistificatorio*. 

Insomma la manovra non è 
riuscita. T disoccupati, che 
hanno presenziato a tutta la 
riunione di Palazzo Cesaroni. 
hanno invece giudicato posi- ' 
tivamente il dibattito tenutosi 
in consiglio regionale. Le prò- , 
poste a conclusione di questa 
giornata di discussione sulla 
285 non mancano, occorrerà 
ora andare ad un confronto 
più ravvicinato per renderla 
operative. 

Nei prossimi giorni d sarà 
sul tema un incontro presso il 
Ministero del lavoro., 

Il compagno Provantini ha 
giudicato positivo il fatto che 
a tale riunione si vada, aven¬ 
do alle spalle una ampia mo¬ 
bilitazione dei disoccupati um¬ 
bri. 

; G. Me. 


Conferenza stampa dei rappresentanti del gruppo « La Fonte maggiore » 

* 

Ghe tipo di teatro fare in Umbria? 

Dilettantismo o attività professionistica — Il dilemma si ripropone alla partenza per L’Aquila dello spettacolo «Storia 
di un soldato » Le esperienze fatte rischiano di crollare « se non si trovano punti di riferimento e di ricerca stabili » 


La « Storia di un Soldato » 
e con la compagnia di Dario 
Fo anche Giampiero FTondini 
sono partiti ieri per l'Aquila 
dopo quasi una settimana di 
repliche in Umbria. Per Fron- 
dki). nonostante gli applausi, 
si tratta tutto sommato di una 
specie dì «esilio» momenta¬ 
neo dall'Umbria dove intende 
continuare a lavorare con il 
Gruppo Teatrale della Fonte 
Maggiore. 

« L’esperienza che sto facen¬ 
do con Dario Fo — ci ha det¬ 
to ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa al teatrino dei 
Raspanti — è senz’altro inte¬ 
ressante soprattutto per veri¬ 
ficare certe scelte die aveva¬ 
mo fatto anche in Umbria. 
Personalmente debbo dire che 
conoscendo meglio Fo e so¬ 
prattutto stando a contatto 
con l’ambiente professionisti¬ 
co milanese, ho avuto la cer¬ 
tezza che la scelta fatta a suo 
tempo da me e da altri del 
gruppo della Fonte Maggiore 
di lavorare incorati nella no¬ 


stra realtà regionale è mag¬ 
giormente valida oggi ». 

Questa scelta del lavoro mi¬ 
nuzioso nelle scuole e in tut¬ 
ti i luoghi dove è possibile 
far teatro Frondini l’ha por¬ 
tata avanti da anni e non per¬ 
chè altri spazi più altisonan¬ 
ti gli fossero preclusi. Ma an¬ 
che un simile impegno oggi ha 
prospettive abbastanza incerte. 

FTtjndini ed altri del Grup¬ 
po Teatrale Fonte Maggiore 
ieri mattina hanno infatti col¬ 
to l'occasione della conferen¬ 
za stampa, per lanciare una 
storia di appello: « Le espe¬ 
rienze teatrali che da noi ed 
altri sono state fatte in Um¬ 
bria rischiano di crollare — è 
stato detto — se non si tro¬ 
vano punti di riferimento e di 
ricerca stabili». In pratica il 
discorso che Frondini e gli 
altri della Fonte Maggiore 
fanno, deriva direttamente 
dalla loro esperienza di teatro. 

Dopo un avvio assolutamen¬ 
te dilettantesco la Fonte Mag¬ 
giore è andata infatti via via 


accrescendo la propria atti¬ 
vità. Su scelta di impegno so¬ 
ciale e di collegamento con la 
storia contadina e operaia del- 
ITtmbria il gruppo ha portalo 
spettacoli da un capo alTaltro 
della regione avviando di pari 
passo un proficuo lavoro di 
animazione nelle scuole. Ne 
sono nati ’ spettacoli come 
« Pantomima su una porta a- 
perta * dello stesso Frondini 
e animazioni in moltissime 
scuole umbre ultimamente an¬ 
che con l’ausilio dei burattini 
di Roman Ukleja. 

Dietro a questo lavoro Fron¬ 
dini, Sergio Ragni, Walter (To¬ 
relli ed altri del gruppo di 
fatto si sono trovati di fronte 
al problema del fare o no pro¬ 
fessionismo. Tutti continuano 
ancora oggi a lavorare nella 
scuola, sia pure dopo aver 
avviato una compagnia che 
funziona in maniera profes¬ 
sionistica, ma in prospettiva 
sono costretti a scegliere una 
unica strada: o il precessioni* 
sme e tutti gli effetti o il ri¬ 


torno al CUT di una volta con 
i limiti che il volontariato e 
fl part-time impongono. - 

c Crediamo — ha detto ieri 
Frondini — di aver fatto espe¬ 
rienze interessanti, non disco¬ 
nosciamo l’aiuto che la Regio¬ 
ne ed altri enti locali ci han-' 
no sempre dato anche econo¬ 
micamente, oggi però ponia¬ 
mo per noi e per gli altri il 
problema di come poter an¬ 
dare avanti senza dover ri¬ 
nunciare al patrimonio che 
via via abbiamo raccolto ». 

Un simile problema nasce 
perché in Umbria — afferma¬ 
no ai Raspanti — una compa¬ 
gnia che scelga un impegno 
essenzialmente 1 legato aQa 
realtà locale non disdegnan¬ 
do circuiti improvvisati, non 
ha capacità di sopravvivere 
con i propri mezzi. In Tosca¬ 
na ed in altre realtà basta in¬ 
vece solamente il decentra¬ 
mento teatrale a mantenere 
in piedi le compagnie. 

Per Frondini e gli altri la 
soluzione prospettata potreb¬ 


be essere quella del sostegno 
a progetti finalizzati a ricer¬ 
che sul teatro che « liberino in 
parte — dice Frondini — dal- 
Tassfllo quotidiano di fare 
spettacoli a più non posso per 
mantenersi in piedi anche a 
scapito della qualità e della 
ricerca ». ■ 

La Fonte Maggiore in so¬ 
stanza intende aprire un di¬ 
battito per cercare soluzioni 
alle crisi del teatro professio¬ 
nistico, altra cosa — afferma¬ 
no — è il teatro amatoriale . 
estesissimo in Umbria, quanto • 
diverso nei fini e nelle neces- • 
sita. 

Distinguiamo, dicono, tra le 
necessità di chi fa teatro a 
tempo pieno e di chi opera su 
basi volontaristiche, per far 
andare avanti su solide gambe ■ 
la ricerca e PapprofGodimento ; 
sul teatro in Umbria. 

E’ un'opinione per un dibat¬ 
tito che certamente necessita ' 
di ulteriori approfondimenti. 

g. r. 
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Il dibattito congressuale nej centri del Mezzogiorno 

Dal nostro corrispondente àTH 1 • • m • "W% • w • - > ■ r m 

s-astinsa Gm punta in Basilicata 

legate all'attività del servizio . , * , 1 

pubblico radiotelevisivo non , , ; > k ; 1 i •! * t • * _ m db ' — — a -w 

Sfasasi a «svuotare» la riforma RAI 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — La necessità di 
un dibattito sulle questioni 
legate all’attività del servizio 
pubblico radiotelevisivo non 
limitato agli operatori ed ai 
responsabili della RAI-TV, 
ma, al contrario, esteso alle 
componenti culturali e politi- ' 
che. le forze sindacali e de¬ 
mocratiche della Basilicata, 
ha profondamente trasformato 
il primo congresso della cel¬ 
lula comunista dei lavoratori 
della sede regionale della 
RAI, in una vera e propria 
conferenza-dibattito, il cui si¬ 
gnificato la presenza del com¬ 
pagno Giuseppe Vacca. Iia ac¬ 
cresciuto. 

Per la cellula comunista è 
stata innanzitutto l’occasione 
di un bilancio della sua atti¬ 
vità ad appena un anno di 
vita, « Per portare, all’interno 
e all’esterno della sede la no¬ 
stra linea — ha detto nella 
relazione il compagno Rocco 
De Rosa, della redazione gior¬ 
nalistica e responsabile della 
cellula — siamo stati conside¬ 
rati come quelli che volevano 
turbare tradizionali equilibri, 
insomma per dirla in termini 
espliciti i disturbatori del ma¬ 
novratore ». 

Naturalmente punto di rife- 
mento dei numerosi interven¬ 
ti è stato il decentramento 
del servizio pubblico radiote¬ 
levisivo legato alla valoriz¬ 
zazione di tutte le risorse eco¬ 
nomiche. sociali e culturali 
della Basilicata. Su due punti 
ai basa la proposta relativa 


Dal noitro corrispondente 

CROTONE — Con l’interven¬ 
to del compagno Conti, della 
Direzione nazionale del Parti¬ 
to, si sono conclusi i lavori 
del X Congresso della fede¬ 
razione comunista di Crotone 
che si è svolto nei giorni 
23. 24. 25 febbraio. 

L’ampia e puntuale relazio¬ 
ne, che ha aperto il congres¬ 
so, del compagno segretario 
Ubaldo Schifino. La stigma¬ 
tizzato i grossi problemi oggi 
sul tappeto della realtà 
complessiva del paese, della 
regione, della città. La crisi 
politica ed economica che il 
paese vive va affrontata dai 
comunisti con impegno e se¬ 
rietà —• ha affermato il com¬ 
pagno Schifino —- mobilitan¬ 
do tutte le istanze di base. 

Non si possono certamente 
disconoscere i momenti im¬ 
portanti che hanno responsa¬ 
bilizzato il PCI nella sua 
scelta di partecipazione alla 
maggioranza governativa. Da 
qui Tesarne della contraddi¬ 
zione che si è verificata tra 
l’acquisizione legislativa di 
importanti strumenti di 
programmazione e le ina¬ 
dempienze del governo 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Tre giorni 
di dibattito. 31 interventi. 84 
delegati in rappresentanza di 
4.250 iscritti: questi i dati 
indicativi che sono stati alla 
base del XII congresso pro¬ 
vinciale del Partito comunista 
di Campobasso. La relazione 
introduttiva è stata tenuta 
dal compagno Zignini segre¬ 
tario della federazione uscen¬ 
te. che è stato poi riconfer¬ 
mato ella fine dei lavori del 
congresso a questo incarico, 
dal nuovo comitato federale. 
Il congresso è stato presie¬ 
duto dal compagno Achille Cic¬ 
chetto della direzione nazio¬ 
nale del partito. 

Sono stati due giorni di in¬ 
tenso dibattito per affronta¬ 
re le questioni poste dalle te¬ 
si per il XV Congresso na¬ 
zionale, per affrontare e di¬ 
battere i problemi di politi¬ 
ca nazionale, ma soprattutto 
per il consolidamento di una 
linea, quella già espressa nel¬ 
l’ultimo congresso regionale, 
di intervento del partito per 
uno sviluppo reale del Mez¬ 
zogiorno e delle zone interne, 
e. infine, per sciogliere nodi 
organizzativi come quello di 
una diversa organizzazione del 
Partito nella provincia. 

Proprio su questi temi il 
congresso ha ribadito che le 
zone interne sono questione 
nazionale e che pertanto il 
Partito, nella sua interezza. 
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Il congresso dei comunisti della sede 
compito che si ha di fronte è di far 


TV di P *enza — Il 
« passare il nuovo » 


v » V’ 1 • -. : 

alTinformazione illustrata nel¬ 
la redazione, partendo dal fat¬ 
to che il « Corriere della Ba¬ 
silicata » (il gazzettino radio¬ 
fonico) è l’unico quotidiano 
della regione: il modo e la 
logica con cui la notizia viene 
diffusa, da una parte, e. dal- 
Taltra, lo scarso peso che la 
vita politica e sociale della 
Basilicata assume a livello 
nazionale. 

«Crediamo che si debba di¬ 
scutere in modo approfondito 
— ha detto il compagno De 
Rosa — su temi solo apparen¬ 
temente tecnici, ma dietro i 
quali esiste un entroterra fat¬ 
to di scelte ben precise ». Per 
esempio, la capacità di tra¬ 
sformare la notizia in una oc¬ 
casione di nuova partecipazio¬ 
ne e di coinvolgimento, il ri¬ 
baltamento delia logica, at¬ 
tualmente predominante nella 
sede regionale della RAI. se¬ 
condo la quale le forze politi¬ 
che ed economiche che hanno 
responsabilità dirette nella ge¬ 


stione degli enti locali hanno 
più peso. • 

Su questi temi i compagni 
che lavorano alla RAI hanno 
indicato alcune proposte: l’in¬ 
troduzione della riunione quo¬ 
tidiana dei giornalisti: il rap¬ 
porto con le testate e in par- 
ticolar modo con i GR e i TG. 
Esistono infatti ancora spazi, 
anche 6e limitati, non uti¬ 
lizzati o meglio non utilizzati 
bene e a fondo, a cominciare 
da una serie di rubriche ra¬ 
diofoniche e televisive, per le 
resistenze centralistiche pre¬ 
senti nell’azienda. 

Ma il pericolo maggiore da 
superare è quello di evitare 
die la Terza Rete si riduca 
ad una sorta di ghettizzazio¬ 
ne o di assopimento dell’in- 
formazione, arrivando alla co¬ 
struzione di telegiornali di se¬ 
rie B in cui le realtà del Mez¬ 
zogiorno finiscono con lo sca¬ 
dere in fatti locali o. peggio 
ancora, municipalistici. 

Su questo terreno, su cui 
si gioca l’avvenire dell’infor¬ 


mazione regionale, un ruolo 
importante spetta al consiglio 
regionale, al comitato regio¬ 
nale, ricostituito di recente, 
che devono assolvere al com¬ 
pito di crescita tnendo vivo il 
dibattito su questi temi. 

Gli interventi di alcuni lavo¬ 
ratori impegnati nel sindacato 
hanno riproposto anche il te¬ 
ma della presenza, ancora li¬ 
mitata. della Federazione uni¬ 
taria nell’azienda, a livello re¬ 
gionale. Del resto, la stessa 
proposta del sindacato di in¬ 
dire una conferenza di produ¬ 
zione va nella direzione di su¬ 
perare i ritardi e. dopo il re¬ 
cente incontro con la giunta 
regionale e la direzione azien¬ 
dale. di partecipare in prima 
persona alle scelte di poten¬ 
ziamento tecnico e dell’orga¬ 
nico, del palinsesto, scelte 
che si andranno a prendere 
nei prossimi giorni. 

La battaglia per la riforma 
in Basilicata è solo all’inizio. 
Le forze da sconfiggere sono 
quelle del disimpegno, che 


grande e difficile 
nella Terza Rete 


vogliono che la sede RAI per 
la Basilicata continui a subi¬ 
re scelte calate daH’alto, se¬ 
condo il metodo di lavoro — 
in particolare nel settore del¬ 
l'informazione — che è servito 
da megafono e da amplifica¬ 
tore agli uomini della DC. 

La RAI regionale deve co¬ 
minciare a riflettere — ha det¬ 
to il compagno Carlo Petrone. 
della commissione regionale 
problemi dell’informazione — 
e a dirci come si sta attrez¬ 
zando per il decentramento e 
la Terza Rete, sviluppando un 
ampio dibattito per individua¬ 
re insieme gli indirizzi gene¬ 
rali di politica culturale. 

La questione dell’autonomia 
professionale — ha aggiunto 
Petrone — non deve diventare 
l’occasione per scrollarsi di 
dosso vecchi condizionamenti 
di esponenti della DC, pena il 
condizionamento dell'utenza e 
l’ulteriore appiattimento cul¬ 
turale. 

Arturo Giglio 


È una giunta che funzioni 
l’obiettivo del PCI a Crotone 

Si è conclusa l’assise della federazione - Oltre alla crisi del Comune al cen¬ 
tro del dibattito il dramma della regione - Le conclusioni del compagno Conti 


La DC deve considerarsi 
come responsabile principale 
della situazione che il paese 
deve sopportare: non di me¬ 
no le responsabilità gravi « 
pesanti che il partito della 
DC ha avuto e mantiene an¬ 
cora in Calabria. In una si¬ 
tuazione economica disgrega¬ 
ta dove la Calabria deve as¬ 
sistere al dramma della cre¬ 
scente disoccupazione giova¬ 
nile, accanto ad un pesante 
attacco alla occupazione e ad 
una enorme • emarginazione 
delle masse Temminili è chia¬ 
ro il tentativo di continuare, 
da parte della DC, nell’assur¬ 
da logica assistenzialistica e 
clientelare. 

E’ per questo che bisogna 


mobilitare, come ha detto il 
compagno Guarascio. capo¬ 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione, attorno al partito tutte 
le forze sociali che hanno in¬ 
dicato nel PCI la forza di 
rinnovamento della regione. 
Nel suo rapporto con la crisi 
nazionale, la Calabria è Tin- 
dicatore concreto più eplicito 
di questa crisi che ha alla 
sua base, ha sottolineato il 
compagno Conti, i guasti 
provocati da governi incapaci 
gestiti dalla DC. Bisogna ser¬ 
rare il dibattito, dunque, nei 
luoghi di lavoro, nelle zone, 
nei quartieri per evidenziare 
tutte le proposte che il PCI 
intende portare avanti. 

Sia la relazione del com¬ 


pagno Schifano (riconfermato 
nel suo incarico di segretario 
alla fine dei lavori), sia le 
conclusioni del compagno 
Conti hanno riservato parti¬ 
colare attenzione alla crisi 
della città di Crotone. Sono 
chiari i compiti che il PCI ha 
nella città rispondendo a chi 
in questi ultimi giorni cerca 
di creare l'isolamento dei 
comunisti e ribadendo con 
forza che la battaglia sin qui 
condotta dal PCI è giusta e 
responsabile. 

Certamente le urgenze e le 
scadenze impongono un ac¬ 
cordo che possa dare vita a 
un’amministrazione che sia 
avulsa dalla logica di lottiz¬ 
zazione del potere e del pa¬ 


ternalismo. A tal fine, per e- 
vitare pericoli di commissa¬ 
riamento, bisogna lavorare 
per dare alla città un gover¬ 
no di sinistra che sia espres¬ 
sione della fiducia die le for¬ 
ze popolari hanno espresso 
nel voto del 12 maggio. 

Un congresso importante 
per il Crotonese ed al quale 
si è arrivati dopo un lungo 
lavoro dei compagni della 
Federazione. Sono stati ne¬ 
cessari 42 congressi sezionali 
, al cui dibattito hanno parte¬ 
cipato 2049 compagni; sono 
stati presenti al congresso 
132 delegati in rappresentan¬ 
za di 7890 iscritti. 

Carmine Talarico 


Il domani per il Molise 
si chiama sviluppo agricolo 

Il compagno Achille Occhetto ha concluso i lavori dell’assise di Campo.basso 
Lo stesso « nodo » delle scelte industriali legato alle sorti delle campagne 


se ne deve far carico. Le 
linee intorno alle quali deve 
articolarsi l’impegno dei co¬ 
munisti per dare corpo a que¬ 
sta scelta, sono quelle del¬ 
l’uso delle acque, dello svilup¬ 
po del settore agricolo-alimen- 
tare. In modo specifico, oc¬ 
corre puntare sulla zootecnia, 
sulla forestazione produttiva 
e protettiva da realizzarsi so¬ 
prattutto attraverso la ricon¬ 
versione del patrimonio bo¬ 
schivo esistente, sulle indu¬ 
strie di trasformazione dei 
prodotti agricoli, rompendo la 
logica coloniale della SAM (è 
questa un’industria di trasfor¬ 
mazione di polli che lega gli 
allevatori a sé con un con¬ 
tratto capestro cosiddetto di 
sòccida), sull’inserimento re¬ 
gionale nei contesto dei pro¬ 
cessi di riconversione indu¬ 
striale e di allargamento dei¬ 
la base produttiva, sconfig¬ 
gendo la tendenza a investi¬ 
re ancora una volta al Nord 


e, nel caso della FIAT, anche 
all’estero. 

In questa direzione occorre 
puntare al rafforzamento del¬ 
l'iniziativa cooperativa ed as¬ 
sociativa e allo sviluppo del¬ 
la imprenditoria piccola e me¬ 
dia e dell’artigianato a scon¬ 
figgere definitivamente la po¬ 
litica basata sull’intervento 
nel Mezzogiorno a carattere 
marginale e straordinario, 
frutto della subordinazione po¬ 
litica dei governi alla logica 
della divisione internazionale 
del lavoro e della linea del¬ 
la giunta regionale DC-PSDI 
che gestisce, solo in questa 
direzione, l’intervento collega¬ 
to alla 183. 

Dopo avere analizzato le 
questioni economiche, il con¬ 
gresso ha dibattuto molto sul¬ 
lo stato del Partito (nel do¬ 
cumento finale viene dedica¬ 
to ampio spazio a questa que¬ 
stione). Al riguardo si è det¬ 
to che bisogna andare ad un 


nuovo modo di strutturare il 
lavoro del Partito. 

Obiettivo dei comunisti — si 
è affermato — deve essere 
quello di sviluppare il caratte¬ 
re di massa e di lotta del 
Partito e la capacità comples¬ 
siva di elaborazione e di di¬ 
rezione (a tal fine è stato ri¬ 
marcato il ruolo indispensa¬ 
bile e importante che la se¬ 
zione deve assolvere). Nello 
stesso tempo si deve avviare 
nell' ii rmn e diato un'azione di 
decentramento di tutto il si¬ 
stema di direzione della fede¬ 
razione su basi tvritoriali 
con la costituzione delle zone. 

L’esigenza di arrivare ad 
un rapporto più esteso e più 
solido dei movimento operaio 
con le masse femminili e le 
nuove generazioni è stata ri¬ 
petutamente sottolineata dal 
congresso dei comunisti di 
Campobasso ed è stata defi¬ 
nita come elemento decisivo 


per l’avanzamento democrati¬ 
co della Regione. 

Nel documento conclusivo 
ampio spazio viene dato an¬ 
che ai problemi della stampa 
e della inforni azione che non 
devono essere sottovalutate e 
su cui tutto il Partito deve 
sentirsi impegnato. 

Le conclusioni di Occhetto 
hanno trattato tutti i temi 
sollevati dal dibattito e con¬ 
tenuti nel documento conclu¬ 
sivo e ha messo in luce i te¬ 
mi inerenti alle ultime vicen¬ 
de del governo nazionale e 
alle difficoltà che si incon¬ 
trano per la ricomposizione 
di un governo di solidarietà 
nazionale. Occhetto ha ricor¬ 
dato ai compagni delegati e 
agli altri invitati, che. se il 
governo oggi non si ricompo¬ 
ne è perché la DC non vuo¬ 
le fare avanzare reali pro¬ 
cessi di cambiamento 

g. m. 


? • * 

Da! «ostro corrìspoadeate n giovane massacrato di botte a Matera sotto gli ocelli di centinaia di persone 


MATERA — Via Rotkm, ore 
19J0; una ragazza ed un ra¬ 
gazzo passeggiano tranquil¬ 
lamente quando ad un tratto 
un gruppo di cinque giovani 
incomincia a molestare pe¬ 
santemente la ragazza. Duilio, 
il giovane che l’accompagna, 
invita i cinque a moderare i 
termini; pochi secondi ed è 
oggetto dì un pestaggio sel¬ 
vaggio . I pugni e i calci dei 
cinque teppisti lo riducono in 
fin di vita. Ora Duilio è rico¬ 
verato al Policlinico di Bari 

Via Roma i una delle stra¬ 
de più centrali di Matera e 
animata a quell'ora da centi¬ 
naia di persone, ma nessuno 
ha avuto il benché minimo 
gesto di reazione, alla vista 
di un ragazzo aggredito e feri¬ 
to. Le urla della ragazza non 
sono giunte alle orecchie 
* distratte » dei numerosi ne¬ 
gozianti di via Roma, delle 
decine di passanti ed automo¬ 
bilisti. 

Se l'intera vicenda fosse 
accaduta in una strada di Mi¬ 
lano o di Roma forse non 
avrebbe « fatto notizia », non 
avrebbe raccolto che l’inte¬ 
resse del familiari delle vit¬ 
time. Ma i accaduta a Mate- 


Quando la violenza gratuita arriva 
anche nei centri della provincia 


ra e la cosa ha suscitato ; 
scalpore. Matera è una città 
che tradizionalmente è defini¬ 
ta « tranquilla ». 

Qui la delinquenza i « mi¬ 
nore » e soprattutto è quasi 
totalmente importata dai 
centri delle regioni confinan- j 
ti. Per questo la vicenda di 
Duilio e della sua ragazza ; 
preoccupa e molto. Si i di 
fronte a una manifestazione 
agghiacciante dello stato di [ 
profonda frantumazione so¬ 
ciale, di disgregazione e di 
degradazione umana in cui 
versa anche un piccolo cen¬ 
tro di provincia che pure 
non vive le laceranti tensioni 
delle grandi metropoli, le pe¬ 
santi frustrazioni delle città 
del nord , 

Nel momento tn cui preci¬ 
pitano irreversibilmente tutti 


i vecchi valori, le prospettive 
future per le nuove genera¬ 
zioni sono oscure (soprattut¬ 
to per la rrsincanza di un 
lavoro), Tidentità si perde, si 
affermano logiche aberranti, 
miti che credevamo sepolti 
per sempre. Consumismo e 
divismo sono solo due grossi 
mostri con cui torniamo a 
confrontarsi dopo averli 
combattuti per tanti anni 
Toma in auge fi mito della 
violenza come espressione di 
potenza, la forza fisica come 
manifestazione di dominio, U 
mito del gruppo come ricon¬ 
quista di una identità smarri¬ 
ta . 

Lo sfamo intellettuale è 
molto spesso giudicato una 
nnnifestazione inferiore di 
capacità umane II successo 
delle palestre di arti marziali 
fmoltiplicatesi nel giro di 


poco tepmo in tutto il Mute¬ 
ranno) non preoccuperebbe 
troppo se radesione di tanti 
giovani non fosse dettata 
(come invece, purtroppo, 
troppo spesse è) dai miti 
detta forza e della violenza. 
E p reoccupano di più quelle 
voci (se rispondono a verità) 
secondo cui pare che alcuni 
giovani aderenti ad un club 
di motocross si allenano al 
tiro a segno nel bosco. 

E i partiti, le forze giovani¬ 
li cosa dicono? Forse che *i 
politici han ben altro a cui 
pensare »? m Niente affatto, ci 
ha risposto un compagno del¬ 
la FOCI. Dopo Vaggresstone 
noi ci siamo mobilitati. Tante 
volte abbiamo chiamao i 
giovani atta lotta contro la 
violenza, sia essa politica o 
comune. In nostro intento c- 
ra di contribuire a sradicare 


alte fondamenta la violenza, 
l’idea di risolvere i problemi 
ricorrendo all’uso detta forza 
e della sopraffazione. Vole¬ 
vamo e vogliamo creare un 
sistema di rapporti nuovo fra 
i giovani, fondato sul rispet¬ 
to, la tolleranza, il confronto. 
Volevamo e vogliamo aprire 
le porte ad un cammino col¬ 
lettivo verso una società 
nuova e più avanzata ». • 

L’aggressione a Duilio è 
quindi un campanello d’al¬ 
larme. 

Crediamo che anche questa 
tragica vicenda debba essere 
una occasione per un dibatti¬ 
to sereno e civile tra i giova¬ 
ni, non solo in merito alla 
violenza, ma su tutta la so¬ 
cietà di oggi e su come rin¬ 
novarla. 

MkhtU Pica 


In settimana 
riunione 
delle 
partecipazioni 
statali alla 
commissione 
bilancio 
della Camera 

Dal nostro corrispondente 

C.4RBONIA — I minatori, i 
metallurgici, i giovani disoc¬ 
cupati, le popolazioni del 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese so¬ 
no di nuovo in lotta, più uniti 
che mai, per rivendicare l’at¬ 
tuazione integrale degli impe¬ 
gni di risanamento e valoriz¬ 
zazione delle risorse locali. 
Scioperi articolati, dibattiti a 
livello comunale e compren- 
soriale, assemblee nei cantie¬ 
ri, incentri delle rappresen¬ 
tanze sindacali con gli orga¬ 
nismi di governo e con quelli 
aziendali, si susseguono in 
questi giorni. 

In settimana avrà luogo a 
Rema una riunione del Co¬ 
mitato delle partecipazioni 
statali, presso la Commissio¬ 
ne Bilancio della Camera. L' 
obiettivo è di trasformare in 
certezza concreta Tipotesi di 
una base integrata minerario- 
metallurgica - manifatturiera 
contenuta nella legge nazio¬ 
nale 268 per il secondo Pia¬ 
no di rinascita della Sarde¬ 
gna. Finora sia TENI che la 
SAMIM, e soprattutto il go¬ 
verno centrale dimissionario, 
hanno sempre rinviato ogni 
decisione relativa alTattuazso- 
ne dei programmi per il ri¬ 
lancio dell’industria minera¬ 
ria, metallifera e carbonifera. 

Né vanno avanti i piani per 
costruire un’industria moder¬ 
na di trasformazione metal¬ 
lurgica delle materie prime 
nazionali e di importazione. 
Alla politica dei rinvìi e del¬ 
le dilazioni, i lavoratori e le 
popolazioni dei tre bacini mi¬ 
nerari sardi hanno posto un 
alt. Sia nella recente giorna¬ 
ta di lotta che nella « setti¬ 
mana di mobilitazione » appe¬ 
na iniziata, la gente chiede 
« un governo nazionale, unita¬ 
rio a tutti gli effetti (quindi 
con la diretta partecipazione 
dei comunisti), capace di af¬ 
frontare la drammatica real¬ 
tà della Sardegna e del Mez¬ 
zogiorno ». 

In primo luogo i giovani 
minatori, assunti in vista del 
la ripresa dell’industria estrat- 
'-tjvar-a seguito di 'lunghe e 
combattive lotte di massa, af¬ 
fermano di voler « lavorare e 
produrre, e non continuare a 
prendere lo stipendio per non 
far niente ». Proprio qui sta 
il punto. I bacini minerari 
non possono continuare all’ 
infinito ad essere dei « pozzi 
senza fondo » per lo Stato e 
per la Regione: alcuni can¬ 
tieri rimangono ancora aper¬ 
ti. ma non si produce, dalle 
viscere della terra non viene [ 
estratto né piombo, né zinco, i 
ne carbone. S: tratta di ren- j 
dere le miniere attive, di 
produrre, di accogliere nella 
sostanza i programmi regio¬ 
nali delle miniere metallife¬ 
re (Montevecchio, Monteponi. 
Masua. Fun tana Raminosa. 
ed altre) e di superare il 
programma SAMIM-ENI fon¬ 
dato sul mantenimento assi¬ 
stenziale delle miniere di 
carbone. 

« Nei bacini minerari — so¬ 
stiene il compagno Daverio 
Giovannetti, senatore del Sul- 
cis-Iglesiente — la ripresa dèl¬ 
ie lotte per ottenere un inter¬ 
vento razionale del governo 
in questo settore vitale dell’ 
economia sarda e italiana, ha 
visto ancora una volta scen¬ 
dere in campo i lavoratori 
occupati e disoccupati, le 
amministrazioni comunali, le 
popolazioni di decine di centri 
piccoli e grandi. C’era chi 
sperava che. con la garanzia 
dd posto di lavoro, magari 
senza svolgere nessuna atti¬ 
vità utile per lo sviluppo eco¬ 
nomico e industriale, a qual¬ 
che migliaio di vecchi e gio¬ 
vani minatori, si potesse rom¬ 
pere il filo unitario di un mo¬ 
vimento che dura da molti 
decermi ed affonda le sue ra¬ 
dici alle stesse origini della 
classe operaia sarda. Ebbene 
quanto avviene in questi gior¬ 
ni può servire di lezione: i 
minatori non accettano ele¬ 
mosine. e si battono perché i 
programmi di risanamento e 
di rinnovamento siano attua- i 
ti con la tempestività richie 
sta dalla grave situazione di 
emergenza ». 

« Da anni — ha ancora de¬ 
nunciato il compagno Gio- 
vannetti — le maestranze at¬ 
tendevano il piano di ricon¬ 
versione e ristrutturazione del 
settore. Questo piano non è 
stato mai avviato, e non cer¬ 
to p - ritardi imputabili ai 
lavoratori. Lo responsabilità 
dell’abbandono di una gran¬ 
de ricchezza nazionale come 
quella mineraria, della fonte 
energetica alternativa, rica¬ 
de interamente suH’inerzia e 
Tinsipienza dei gruppi drrigen- ( 
ti nazionali ». 

Gli ultimi sviluppi della lot¬ 
ta dimostrano però che non 
tutto è fermo, che la situa¬ 
zione di crisi può essere sbloc¬ 
cata. Secondo fonti attendibi¬ 
li. 2 governo — sotto la pres¬ 
sione dd mo v ime nt o dei mi¬ 
natori a l’iniziativa del PCI 



Fino a quando resteranno 
«pozzi senza fondo» 
le miniere di Carbonio? 

Non vanno avanti i piani per l’industria di trasformazione 
Impegno di lotta dei lavoratori - Fonogramma alla Samin 


e delle sinistre — avrebbe 
respinto il piano SAMIM. in¬ 
vitando TENI a proporre ‘la 
localizzazione di un polo elet¬ 
trolitico dello zinco. Questo 
fatto rappresenta un successo 
della lotta dei lavoratori, che 
già aveva garantito un primo 
risultato per quanto riguarda 
la parte mineraria del pro¬ 
gramma. Garanzie puntuali 
dovranno essere fornite nei 
prossimi giorni anche per la 
ripresa delle coltivazioni nel 
bacino carbonifero. I 200 gio¬ 
vani operai della Carbosulcis 
riaffermano, con la mobilita¬ 
zione odierna, di non voler 
più tollerare un regime di as¬ 
sistenza. Da più di un anno 
attendono invano la ripresa 
dell’estrazione del carbone. 
Perché ogni intervento rima¬ 
ne bloccato? « In Parlamen¬ 
to — informa il compagno 
Giovannetti — abbiamo solle¬ 
citato una verifica dei pro¬ 
grammi e della loro confor¬ 
mità alle disposizioni di legge, 
anche perché ci sembra or¬ 
mai ingiustificabile il ritardo 
con il quale l’ENI e il go¬ 
verno si vanno muovendo in 
presenza di una crisi energe¬ 
tica sempre più grave e di 
un dinamismo preoccupante 


delle grandi multinazionali mi¬ 
nerarie ». 

I giovani minatori della 
Carbosulcis in un fonogram¬ 
ma inviato ai dirigenti della 
SAMIM e ai responsabili del 
governo dimissionario, parla¬ 
no chiaro: « Occorre passare 
dalle parole ai fatti, e comin¬ 


ciare con una prima sperimen¬ 
tazione che preveda l’imme¬ 
diato raggiungimento dell’ 
obiettivo di 2 milioni di ton 
neilate di carbone estratte, 
da bruciare nelle centrali di 
Portovesme ». 

Tore Cherchi 


piccola cronaca' 


Dibattito 

PALERMO — Bianca Maria 
Scarda Amoretti, docente di 
islamistica delTuniversità di 
Roma e Massimo Boffa In¬ 
viato di Rinascita in Iran 
parleranno oggi alle ore 17,30 
nel salone del Jolly Hotel di 
Palermo sul tema: «Iran, 
Islam e rivoluzione naziona¬ 
le »n el quadro delle iniziati¬ 
ve dell’Istituto Gramsci si¬ 
ciliano. 

Lutto 

CHIETI — Dopo una lunga 
malattia è morto nella not¬ 
te tra domenica e lunedì il 
compagno Carmelo Ricci, 
membro del Comitato fede¬ 


rale del PCI di Chieti. Il com¬ 
pagno Ricci era nato a Gir- 
cello, in provincia di Bene- 
vento, PII agosto 1923. Subi¬ 
to dopo la liberazione era en¬ 
trato nelle file socialiste, ri¬ 
coprendo diversi incarichi 
nelle organizzazioni di mas¬ 
sa contadine. Dopo la scis¬ 
sione del 64, aderì al PSIUP. 
Dal 67 al 70 diresse la Fede¬ 
razione del PSIUP di Chieti. 
Dopo lo scioglimento del 
PSIUP aderì al PCI. I 
compagni della provincia di 
Chieti. nel ricordare il com¬ 
pagno Ricci con stima ed af¬ 
fetto profondi, si stringono 
solidali intorno alla moglie, 
compagna Anna, e ai suoi 
figli- 


La manifestazione del PCI 


nella Val Basento 


* ** 

Quale progetto 
per la salvezza 
dell’industria 
in Basilicata 

, . t 

FERRANDINA (Matera) — Si è tornati a 
parlare dell’assetto produttivo della Basi¬ 
licata, della situazione dell’apparato indu¬ 
striale, della difesa delToocupazione. La 
occasione è stata fornita dalla manife¬ 
stazione promossa a Ferrandina dal comi¬ 
tato regionale del PCI lucano con i lavo¬ 
ratori della Val Basento. All’incontro ha 
partecipato il compagno Gerardo Chiaro- 
monte. della segreteria nazionale del PCI. 

Dj fronte ad una platea compasta dai 
lavoratori di tutte le aziende della Val Ba¬ 
sento. Umberto Ranieri, segretario regio¬ 
nale del partito, ha ribadito le posizioni 
dei comunisti. Ranieri ha sottolineato co¬ 
me la salvezza delle industrie in crisi 
della regione e il mantenimento dei livelli 
occupazionali cosi duramente attaccati sia 
un impegno prioritario dei comunisti lucani. 
La battaglia per l’affermazione di uno svi¬ 
luppo per l’accrescimento dell'occupazione 
in Basilicata non può che partire dalla 
difesa degli attuali livelli oocuazipnali. 

Perché questo obiettivo sia raggiunto ed 
evitata la graduale riduzione degli orga¬ 
nici (non rispetto del turnover, assurde 
pratiche di incentivi per l’autolieenzia- 
mento) occorre operare nelTimmediato e 
con scelte chiare e positive. 

Per quel che riguarda le industria chi¬ 
miche il PCI ripropone con forza (in as¬ 
senza di altre soluzioni credibili e a causa 
dei rinvìi che ostacolano le soluzioni) la 
proposta di un ruolo propulsivo delle Par¬ 
tecipazioni Statali in Basilicata, capaci, al¬ 
l’interno di un piano nazionale del settore, 
ed in collegamento con altre aree del Mez¬ 
zogiorno. di operare una integrazione pro¬ 
duttiva valida e duratura fra l’ANIC e 
Liquichimica dì Basilicata. 

Intorno a questi problemi, intervenendo 
il compagno Giacomo .Schettini, presidente 
del consiglio regionale, ha annunciato che 
sono in preparazione incontri tra Regione 
Basilicata ed ENI. ed un incontro della 
Regione e dei sindacati regionali con la 
commissione parlamentare che discute in 
merito alla nomina del commissario per la 
Liquichimica. affinché questi intervenga 
per tutto il gruppo e non solo per le indu¬ 
strie in crisi. 

Dopo numerosi interventi di operai e 
lavoratori dell’ANIC, della Liquichimica. 
della Cerna ter, concludendo la manifesta¬ 
zione il sen. Chiaromonte ha sottolineato 
come la crisi attuale delle industrie e più 
in generale del Mezzogiorno è il frutto di 
scelte sbagliate compiute innanzitutto dalla 
DC negli anni passati. 

Un sistema economico, quello italiano, die 
si è retto ed ha operato su alcune contrad¬ 
dizioni di fondo che davano e danno a 
questo sistema una fragilità estrema scop¬ 
piata oggi con la crisi. Occorre imprime¬ 
re una svolta profonda nelle scelte di po¬ 
litica economica ponendo al centro il Mez¬ 
zogiorno, ed avviando in questa parte del¬ 
l’Italia una politica di sviluppo di qualità 
nuova avendo come obiettivi l’accresci¬ 
mento dell’occupazione e della produttività. 


Da venerdì a domenica 


\ il congresso provinciale 


Strumentali 
attacchi contro 
il PCI 
a Cosenza 

COSENZA — Una prima valutazione (quel¬ 
la definitiva spetta naturalmente al con¬ 
gresso provinciale che si terrà al cinema 
Italia da venerdì a domenica) dell’anda¬ 
mento del dibattito congressuale in provin¬ 
cia di Cosenza è stata compiuta dagli orga¬ 
nismi provinciali, il comitato direttivo pri¬ 
ma e il Comitato federale e la Commissione 
derale di controllo dopo, riunitesi la fine 
della scorsa settimana. « II dato di mag¬ 
giore rilievo — come sottolinea un comuni¬ 
cato diffuso subito dopo la riunione del 
Comitato direttivo — è indubbiamente co¬ 
stituito dall’ampia partecipazione degli 
iscritti che è innanzitutto indicativa del- 
I elevato grado di adesione alle decisioni 
e alle proposte del PCI per la formazione 
di un nuovo governo centrale e di una 
giunta regionale in grado di esprimere un 
effettivo sforzo di solidarietà fra tutte le 
forze democratiche che è condizione per 
uscire dalle difficoltà, per risanare e rin¬ 
novare la società. 

«Naturalmente la crisi di governo, tan¬ 
to le ragioni di fondo che l’hanno resa ine¬ 
vitabile e all'incertezza della prospettiva po¬ 
litica immediata di cui non si può non far 
carico prevalentemente alla DC. ha offerto 
nuovi spunti e sollecitazioni che hanno ar¬ 
ricchito e reso più vivo e complesso il di¬ 
battito sulla crisi. Questioni internazionali, 
rapporto tra la lotta politica in corso in 
Italia e la nostra prospettiva più generale, 
sviluppo di un movimento di lotta per il 
lavoro, problemi dell’adeguamento del par¬ 
tito sono i temi su cui si sviluppa preva¬ 
lentemente la discussione franca e unita¬ 
ria dei compagni. 

« Ma proprio lo svolgimento positivo dei 
congressi — è detto nel documento del 
Comitato direttivo — sottolinea l'esigenza 
di un più adeguato intervento per dare 
sbocco positivo all'attuale fase politica 
superando ogni discriminazione, ogni ricat¬ 
to e sollecitando un approfondimento del¬ 
le questioni strettamente legate ad una ini¬ 
ziativa politica, culturale e di massa — va¬ 
ria ed articolata — per una più ampia 
proiezione esterna del dibattito e un forte 
concreto impegno per il lavoro, migliori 
condizioni economiche e sociali, la difesa 
dell'ordine democratico ». 

TI Comitato direttivo, all'unanimità, ha 
infine stigmatizzato il pesante quanto gra¬ 
tuito attacco che in questi giorni è stato 
mosso contro il Partito comunista da « il 
Giornale di Calabria » ed ha espresso la 
convinzione che un momento così impor¬ 
tante della vita del partito, qual è quello 
congressuale, non verrà certamente turba¬ 
to e condizionato da « intromissioni, inde¬ 
biti e ingerenze, menzogne e diffamazioni, 
come quelle apparse appunto sul quotidia¬ 
no di Rovelli che pensano di colpire il se¬ 
gretario ed il gruppo dirigente del partito 
a Cosenza e in Calabria (cui va la stima e 
la solidarietà di tutti i militanti) mirano 
a stravolgere l’immagine del Partito co¬ 
munista italiano presentandolo isolato e di¬ 
viso ». 
















/ 



l'Unità / martedì. 27 febbraio .1979 

* « * . . . , . , - „ 


Si stringono nella regione i tempi del confronto politico 


Domani all'assemblea siciliana 
si discute del piano triennale 

La relazione di Mattarelia dovrebbe tener conto delle indicazioni emerse ne¬ 
gli incontri con gli altri partiti — Il giudizio espresso dal partito comunista 


Ancora 

assunzioni 

r * * • 2 ** 

clientelali 

denunciate 

f , S * t w 

all’ospedale 
di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sancite, attra¬ 
verso la • lettera indirizzata 
dal direttivo regionale del 
PCI agli altri partiti della 
maggioranza e al presiden¬ 
te della Regione, le concre¬ 
te richieste di attuazione del 
punti del programma concor¬ 
dato. stringono adesso 1 
tempi del confronto politico 
in Sicilia. Tanto la DC, con 
un comunicato della sua di¬ 
rezione regionale, quanto il 
presidente della Regione 
Mattarelia. nelle conclusio¬ 
ni alla terza conferenza ge¬ 
nerale dei comuni siciliani, 
hanno mostrato di eludere l 
nodi politici posti dai comu¬ 
nisti siciliani come banco di 
prova dell’effettiva volontà 
di proseguire e rilanciare la 


data alle politiche flette re- programma comportino 11 
tribuzloni del lavoro e del ‘ perdurare dette condizioni di 
credito. strozzatura più gravi — l’al- 

•t LAVORO — Dopo aver to costo del denaro — per 
contestato la scelta del pia- l’economia siciliana e meri¬ 
no, di puntare essenzlalmen- dlonale. La politica di risa¬ 
te sulla compressione dei 11- namento finanziario viene 


e che erano ad esso, In buo- CAGLIARI — La situazlo- 

na parte, precedenti. Tali In- ne att’interno dell’Ospedale 

dirizzi vengono assunti acri- civile cagliaritano è giunta 

ticamente e prescindono dal a i limite di guardia. La 

dato di fatto, per cui gli atti drammatica denuncia sullo 

di realizzazione di tali stru- stato del nosocomio cagliar!- 


le regioni/ pag.^ii 


Pesante bilancio di una notte di maltempo < 


Barche e terreni 

devastati a Linosa 

• r , * 

da una mareggiata 

Molte imbarcazioni portate a braccia 
sulla terraferma - Economia allo stremo 


miti del costo del lavoro at¬ 
traverso 11 blocco del salari 
reali, Il comitato regionale 
nota come il programma pre¬ 
scinda dall’esigenza di pro¬ 
duttività dell'apparato pub¬ 
blico e delle imprese, misco¬ 
noscendo la necessità di in¬ 
trodurre riforme profonde 
netta pubblica amministra¬ 
zione e netta organizzazione 
delle Imprese, affidando 1 
traguardi dell’occupazione e 
del riequilibrio territoriale ad 
un governo dell’economia so¬ 
stanzialmente fondato sul 
« miracoli » del libero mer- 


iniziativa della maggioran- C ato e della libera impresa. 


za regionale. 

Il dibattito attende comun¬ 
que un’ulteriore precisazio¬ 
ne con le riunioni degli or¬ 
ganismi collegiali del parti¬ 
ti previste in questa settima¬ 
na: mercoledì si riunisce la 
direzione repubblicana, giove¬ 
dì quella della Democrazia 
cristiana. All’Assemblea re¬ 
gionale, domani, mercoledì, 
inizia finalmente il dibatti¬ 
to sul piano triennale. Il pre¬ 
sidente della Regione Matta- 
retta svolgerà una relazione 
che dovrebbe tener conto dei 
risultati delle riunioni tenu¬ 
te nelle scorse settimane as¬ 
sieme alle delegazioni del 
partiti detta maggioranza. Il 
comitato regionale comuni¬ 
sta aveva. In quelle occasio¬ 
ni, consegnato al capo del 
governo e ai segretari del 
partiti una nota che con¬ 
tiene una dettagliata conte¬ 
stazione detta « filosofia » e 
dei contenuti del piano pre¬ 
sentato dal governo centra¬ 
le dimlssionnrio. Esso confer¬ 
ma la giustezza delle criti¬ 
che espresse dall’Ars In me¬ 
rito atta prima bozza Pan- 
dolfi. Infatti il programma 
consiste nella « riproposto 
ne pura e semplice della 
strategia espressa in quel 
documento, con ampliamen¬ 
ti e specificazioni che ne 
evidenziano — rileva il co¬ 
mitato regionale comunista 
— ancor di più 1 limiti di 
unilateralità e di liberismo». 

D’altro canto le condizio¬ 
ni poste dal piano per suoe- 
rare la « politica del due 
tempi » ' (compressione del 
costo del lavoro e del setto¬ 
re pubblico e mobilità del¬ 
la mano d'opera) erano già 
apparse « insufficienti ». co¬ 
si come aveva sostenuto la 
Assemblea regionale nel do¬ 
cumento varato il 12 ottobre 
scorso, a finalizzare in mo¬ 
do adeguato la politica eco¬ 
nomica dei Paese. Da qui 11 
giudizio negativo del PCI si¬ 
ciliano: le politiche propo¬ 
ste dal piano sottolineano il 
carattere antlmeridionale ed 
antlsiciliano del programma. 

FINANZA PUBBLICA — Il 
piano sottintende un « rim¬ 
pianto per la vecchia Ìitido- 
stazione centralistìca detta 
snesa ». E 1 tagli prooosti 
per far fronte alla crisi > fi¬ 
scale detto • Stato finiscono 
oer avvantaggiare le aree for¬ 
ti del Paese e per colotre 
(inette denresse; queste ulti¬ 
me infatti non saranno In 
credo di far fronte allo sfa¬ 
scio prodotto da ritardi e 
carente di carattere strut¬ 
turate e storico. 

1 fNVESTIMENTI — Il dto- 
gramma non contiene valu¬ 
tazioni dimostrate < e dim»- 
strabttl circa il l’vetto e la 
comoasD'one d“H’entrata e 
dotta snesa nuhMlca. Il re¬ 
sto la comnonente or'v*tj> 
degli invest'mentl. è affl- 


’ Errata corride 

TI presidente del convello 
calabrese. Araeona. è socia¬ 
lista e non democristiano co¬ 
me erroneamente scritto sul¬ 
l’Unità di sabato «corso. CI 
scusiamo con 1 lettori per 1* 
equivoco. 


Per la Sicilia — si rileva — 
la illusorietà di tale « tera¬ 
pia » è dimostrata dalle ri¬ 
sposte negative venute dagli 
Industriali lombardi al pre¬ 
sidente detta Regione Mat¬ 
tatila, nel corso degli In¬ 
contri promossi dal capo del 
governo regionale per richie¬ 
dere interventi nell’isola. In 
quanto alla politica mone¬ 
taria e del credito il comi¬ 
tato regionale comunista sot¬ 
tolinea come le scelte del 


Invece affidata ad una ope¬ 
ra di legislazione già realiz¬ 
zata ed a sperimentazioni 
che non hanno tenuto e non 
tengono conto dette esigen¬ 
ze proposte dall’Ars e dal¬ 
le Regioni meridionali di un 
allargamento settoriale e 
territoriale detta base pro¬ 
duttiva del Paese. 

L’Idea, infine, di uno svi¬ 
luppo fondato sull'» export » 
industriale non riesce a so¬ 
stanziare una prospettiva di 
decotto per la Sicilia e il 
Mezzogiorno, che invece è 
legata ad una politica di al¬ 
largamento e di riqualifica¬ 
zione del mercato Interno, di 
estensione e ristrutturazione 
della base uroduttiva. 

In merito atte specifiche 
« azioni » proposte netta se¬ 
conda parte del documento 
la nota del comitato regiona¬ 
le sottolinea come si tratti 
di una riproposizione piatta 
e sterile degli indirizzi di po¬ 
litica industriale agricola, di 
programmazione settoriale e 
territoriale, dai quali prescin¬ 
deva il documento Pandolfl 


menti si sono manifestati 
contrari atto spirito rifor¬ 
matore dette leggi. 

1 Il programma finisce per 
affidare ancora una volta lo 
obiettivo del riequilibrio ter¬ 
ritoriale all’Intervento straor¬ 
dinario, piuttosto che al mu¬ 
tamento della politica eco¬ 
nomica generale. La nota del 
regionale comunista conclu¬ 
de con l’ausplcio che cl si 
affretti a condurre una bat¬ 
taglia per portare avanti fi¬ 
no in fondo la riforma del¬ 
l’intervento straordinario, 
per costringere la Cassa del 
Mezzogiorno ad abbandonare 
le sue vecchie Impostazioni 
centralistlche e clientelar!, 
per attrezzare la Regione Si¬ 
ciliana e le altre Regioni me¬ 
ridionali ' ad intervenire effi¬ 
cacemente nel rispetto delle 
leggi che affidano ad esse 
le funzioni di programma¬ 
zione ed operative per l’in¬ 
tervento straordinario, rldu- 
cendo la Cassa al rango di 
agenzia al loro servizio. Da 


tano è avanzata dalla sezio¬ 
ne COIL ospedalieri, in una 
dura presa di posizione con¬ 
tro l’attuale gestione degli 
Ospedali Riuniti di Cagliari. 
Una situazione davvero 
preoccupante per le condi¬ 
zioni igienico sanitarie dei 
lavoratori e dei ricoverati nel¬ 
l’ospedale civile, con conse¬ 
guenze che potrebbero ag¬ 
gravarsi entro breve tempo, 
se non si pone il dovuto ri¬ 
medio. 

Eppure, att’interno del con¬ 
siglio di amministrazione de¬ 
gli Ospedali Riuniti si agi¬ 
sce come se non succedesse 
niente. Vengono minimizza¬ 
ti 1 casi di Infezione, si con¬ 
tinua ' con le assunzioni ir¬ 
regolari e con atteggiamenti 
di arroganza che tanti gua¬ 
sti hanno causato ali’ospeda 
le in passato. 

L’ultimo episodio è la de¬ 
cisione di Ignorare l’annulla¬ 
mento — da parte del Co¬ 
mitato di Controllo — di 





qui l’auspicio di un rilancio una serie di delibere riguar 




di una iniziativa autonomi¬ 
sta e meridionalista 


danti l’assunzione di una de¬ 
cina di nuovi dipendenti. 


L'isola di Linosa 


IN TUTTO IL SUD SI RILANCIA LA LOTTA PER L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE 285 

A Itti» i vecchi braccianti in piazza coi g iovani 

* V ( 

Da tutto il comprensorio di Sassari a manifestare nel piccolo centro con la FGCI - « Sembra di tornare agli anni 
’50 » dicevano contadini e pastori * Dure critiche all’immobilismo della Regione e ai metodi clientelari della DC 



Nostro servizio ' vers ° i suoi assessori, que¬ 
sta importante legge, come 
SASSARI — Centinaia di gio- ha già fatto in parte con la 
vani hanno partecipato alla legge regionale 285. 
manifestazione della FGCI II compagno Vindice Lecis, 
sassarese indetta da! coni- segretario provinciale detta 

prensorio di Ittiri. Nel centro FGCI di Sassari, aprendo la 


recuperare una più solida al¬ 
leanza dei giovani intorno al 
movimento dei lavoratori con- 


Dal nostro corrispondente 

LINOSA — Splende un sole 
primaverile oggi a Linosa, 
il tempo è quello che, al 
solito, porta speranza ed al¬ 
legria, ma inutilmente cer¬ 
chereste un sorriso o un vol¬ 
to tanto meno che preoccu¬ 
pato tra quelli dei linosari. 
Domenica 25 febbraio 1979 
sarà ricordata come una del¬ 
le giornate più tristi della 
vita pur tormentata e dif¬ 
ficile dell’isola che, in as¬ 
soluto, è la più disagiata 
delle isole minori italiane. 

Un vero e proprio ciclo¬ 
ne si è abbattuto con inau¬ 
dita violenza su Linosa ed 
ha completamente cancellato 
quello che restava dell'agri¬ 
coltura già provata dalla 
lunghissima siccità. Inoltre, 
mentre il vento infuriava sul 
paese, il mare ha letteral¬ 
mente strappato il molo di 
attracco che era stato com¬ 
pletato mesi fa, dopo anni 
di lavoro, e che non aveva 
ancora potuto svolgere la 
propria funzione per il man¬ 
cato collaudo ufficiale. 

Quello che nelle speranze 
dei linosari avrebbe dovuto 
essere l’origine di un futuro 
benessere e la fine dei di¬ 
sagi provocato dallo sbarco 
sia delle merci, sia dei pas¬ 
seggeri che ancora si effet¬ 
tua con trasbordo dalla nave 
tramite piccole barche. - è 
ora un ammasso informe do¬ 
ve, pali detta luce, bidoni 
di nafta e massi di calce- 
struzzo del peso di diverse 
tonnellate sono ammucchia¬ 
ti in modo inestricabile. . i 

Dalle tre di notte fino al 
mattino inoltrato i linosari 
hanno lavorato fino allo stre¬ 
mo dette forze e atte volte 


Il compagno Vindice Lecis. giamenti che predicano il di¬ 
segretario provinciale detta simpegno e Tindividualismo ». 


tro tutte le teorie e gli atteg- con le onde che arrivavano 
giamenti che predicano il di- alla vita, per trascinare le 
simpegno e Tindividualismo ». imbarcazioni dallo scalo in- 


prensorio di Ittiri. Nel centro FGCI di Sassari, aprendo la La manifestazione, conclu- 
contadino sono affluiti giova- manifestazione ha sottolinea- sa dal compagno Renato Mic- 

ni di tutti i comuni della to « l’impegno della gioventù coli, della direzione naziona- 

zona per sostenere la verten- comunista sarda a rafforzare le della FGCI, ha aperto in 


za sull'occupazione - aperta il movimento di lotta, ampio sostanza una nuova fase di 


vestito dalla mareggiata in 
salvo quasi fino al centro del 
paese. Qualche barca è sta¬ 
tata pur distrutta dalla furia 
del mare, ma il danno più 


dalla federazione giovanile e articolato, dei giovani e lotta - per il movimento dei grave oltre la completa de¬ 
comunista. dei disoccupati, movimento giovani disoccupati sardi, che molizione della banchina è 


Cerano i giovani, ma ac- capace di sconfiggere le re¬ 


canto ad essi numerosi gli 
abitanti del paese, gli ope¬ 
rai della zona industriale di 
Porto Torres, anziani, brac¬ 
cianti e pastori. «Sembra di 


sistenze politiche e sociali al- ne con obiettivi concreti 
lo sviluppo e alla occupazio- b 

ne giovanile, e in grado di raoio Dranca 


dovrà ora articolarsi nette zo- l’ingombro dei detriti e dei 
ne con obiettivi concreti materiali da costruzione che 


attualmente ostruiscono la 
difesa al mare, rendendo as¬ 
sai problematica per il fu¬ 
turo Ja possibilità per i pe- 


Resta ancor a occupata a Reggio 
cJ°hà la sede della Comunità montana pr j”^" 0 sindaco 

armato tutte le vie di . Raimondo bS al è dS: 

Dal nostro corrispondente I In nmAAAHnaticpifnn 1 


Una manifestazione di giovani disoccupati in Calabrie 


Manca l'acqua e i fondi restano nel cassetto 
Protestano gli abitanti a Palma Montechiaro 

» * v i - «• » 

PALERMO — Riesplode il | chiedere la soluzione del prò- . realizzazione dei lavori, ma 


dramma della mancanza d'ac- ! blema detta siccità. 


qua a Palma Montechiaro (A- 
grigento). uno dei luoghi sto¬ 
rici detta grande sete sicilia¬ 
na. Al grido di « Vogliamo 
l’acqua » un centinaio di don¬ 
ne provenienti da quartieri 
ghetto di Pietre Cadute e Ta- 


I quartieri interessati alla 
protesta sono il regno dell'epa¬ 
tite virale e delle più gravi 
malattie infettive die colpi¬ 
scono soprattutto i bambini. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
ha finanziato con un miliardo 


glio dell’Acqua, assieme ai l’estensione della rete idrica 


dirigenti della sezione comuni¬ 
sta. si sono recate al munici¬ 
pio ed hanno presidiato per 


in questi rioni popolari: ma 
l’amministrazione comunale 
non ha neppure appaltato la 


lunghe ore l’ufficio del capo opera. Nel 1975 la giunta co¬ 
di gabinetto del sindaco per ri- munaie aveva deliberato la 


l’opera venne effettuata solo 
nella borgata balneare di Ma¬ 
rina di Palma. Inoltre i due 
quartieri ; rimangono al buio 
(l’ENEL non ha ancora istal¬ 
lato una rete di distribuzione 
dell’energia elettrica) e la Re¬ 
gione siciliana non ha finan¬ 
ziato il progetto per la costru¬ 
zione delle fogne e la pavi¬ 
mentazione stradale, compre¬ 
so tra le opere previste per i 
centri colpiti dall’alluvione 
del 1976. 


E certo la presenza dei 
giovani delle cooperative a- 
gricole e, ancora di più, la 
piattaforma rivendicativa del¬ 
la manifestazione — che ave¬ 
va al centro la richiesta del¬ 
la attuazione dei provvedi¬ 
menti a sostegno della oc¬ 
cupazione giovanile, il rilan¬ 
cio dell’agricoltura nel Sas¬ 
sarese. il problema delle ter¬ 
re incolte — costituivano un 
filo di continuità con le lot¬ 
te di quegli anni. 

E’ stata la prima manife¬ 
stazione che la FGCI ha in¬ 
detto in Sardegna dopo il con¬ 
centramento regionale svolto¬ 
si a Domusnovas. in provin¬ 
cia di Cagliari, nell’autunno 
scorso. E’ il segno, questo, 
di una linea di lotta che. sep¬ 
pur eoa difficoltà, incomincia 
ad affermarsi tra la gioven¬ 
tù isolana. Si tratta, infatti, 
di « sconfiggere con la lotta 
— come ha rilevato il com¬ 
pagno Salvatore LoreUi. pre¬ 
sidente del primo compren- 


Raimondo Belviso, si è det- 


ahilanti hanno stabile occu¬ 
pazione: l’attività della pe¬ 
sca e soprattutto quelle del¬ 
l’agricoltura 1 e dell’alleva¬ 
mento del bestiame sono allo 
stremo e comunque non cer¬ 
to alla portata delle magre 
borse dei lavoratori che so¬ 
no per lo «più disoccupati. 

Mancano foraggi per il be¬ 
stiame, sementi por riatti¬ 
vare l’agricoltura e anche 
generi di prima necessità. 
Anche noi, con queste poche 
righe, rivolgiamo quindi un 
ennesimo appello a chi, pur 
fra i tanti problemi che af¬ 
fliggono l’Italia, devo trova¬ 
re il mezzo e il tempo per 
assistere la gente seria e la¬ 
boriosa di questa isola elio 
oggi assomiglia sempre più 
verosimilmente ad una bar¬ 
ca in balia dette onde in 
mare‘in tempesta. 

Aldo Benusiglio 


PALERMO — li maltempo 
ha provocato danni anche 
ad Ustica, 1‘isolctta di fron¬ 
te atta costa palermitana. 
Il mare, mosso da un vento 
che ha raggiunto i 100 chi¬ 
lometri orari, ha distrutto 
le attrezzature che i pesca¬ 
tori tengono sulla spiaggia, 
parte del materiale di co¬ 
struzione clic serviva alla 
manutenzione del molo ed 
ha lesionato una banchina. 
Le onde hanno portato via 
anche una barca. 


La riforma 
della polizia 
discussa 
nel convegno 
di Lecce 


LECCE — L’Incalzare del 
terroriso impone una rapi¬ 
da soluzione della crisi po¬ 
litica. mediante la costi¬ 
tuzione di un governo in 
grado di realizzare final¬ 
mente la riforma della po-. 
lizia. La commissione In¬ 
terni detta Camera deve 
nel frattempo proseguire 
l’esame dett’articolato pre¬ 
disposto dal Comitato ri¬ 
stretto, tenendo presenti le 
indicazioni del movimento 
democratico del poliziotti 
e mettendo da peate quel- 


REGGIO CALABRIA. — La lotta del 400 corsisti della Co¬ 
munità montana detto Stretto continua con impegno e de¬ 
cisione: i giovani e le ragazze della 285, che occupano da 
5 giorni la sede della Comunità, hanno esposto i motivi 
detta v loro azione di lotta nel corso di un incontro — te¬ 
nutosi nel salone del consiglio provinciale — con i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche democratiche. 

La notiria che i corsi subiranno una proroga di sei mesi 
(due dei quali, ormai, trascorsi senza alcun profitto) non 
tranquillizza i corsisti che rivendicano sbocchi occupazio¬ 
nali certi e non assistenzialismo: non vogliamo essere 
presi in giro — ha detto una ragazza — da una proposta 
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to preoccupatissimo per la j j e proposte che potrebbero 
situazione futura dell isola: i costituire una grave remo- 
già da mesi egli aveva rivol- 1 ra atta soluzione globale 


to appelli agli assessorati 
competenti affinché interve¬ 
nissero con un sostanzioso 
aiuto per salvare l’agricol¬ 
tura e il .patrimonio zootec¬ 
nico di Linosa, ma, tranne 
la prefettura di Agrigento 
che aveva sollecitato l’invio 
di un incaricato dell’asses- 


che vorrebbe indebolire la nostra lotta che, nella situazione - oratn « vaH f on(Mn . a mmi so¬ 
ni trravm orici rmlitira «Ito Rppirtn*» sembra dettata ni A SOraiO, 1 Vari IOnOgranuni so¬ 


di grave crisi politica atta Regione, sembra dettata più 
da preoccupazioni elettoralistiche che dalla reale volontà 
di risolvere il problema del lavoro. 

Negativamente commentata è stata l’assenza dei rappre¬ 
sentanti della DC, del PEDI e del PRI: il compagno Tor- 
natora (PCI), presidente della terza commissione del con¬ 
siglio regionale, ha rilevato 1 profondi limiti ed i gravis¬ 
simi ritardi detta giunta regionale nella stessa prepara¬ 
zione dei corsi e ancor più nel non aver predisposto per 
tempo sbocchi occupazionali possibili nell’agricoltura, della 
casa ed urbanistica, nei servizi sociali e civili. 


no rimasti finora lettera 
morta; questo fa temere che 
la stessa sorte possono tro¬ 
vare adesso i più tempesti¬ 
vi appelli di soccorso inviati 
sia dal comune che dal lo¬ 
cale comando dei carabi¬ 
nieri. 

« Vedi — sono parole del 


SI tratta, anche qui, di uscire dalla vecchia log'ca clien- dele g alo sindaco — sono 
telare, dal sistema assistenrialistico che non risolve alcun ; ^ i linnsari chiedo 

problema per far corrispondere l'istituzione dei corsi e la anm ctM ; 1 H nosarl chiedo 
for mazio ne professionale alle esigenze reali delle popola- no un attracco per le navi 
rioni calabresi, alle scelte di fondo per un nuovo assetto e soprattutto un molo di ri- 


I lavori della conferenza sull'agricoltura 

Anche per le campagne baresi la meta 
da conquistare è la programmazione 


Dal nostro inviato 

AN’DRIA — Non si è trattato 
solo di un momento dì anali- 


li sono le basi indispensabili i cordi programmatici raggiun- . la DC nella campagna viene cooperazione giovanile « La 

- afferma ii relatore — di j ti alla Regione Puglia e ! messo in difficoltà da una ‘-*—• ——- *- 


iu isoesra. aiiraua, ìniatu, formM}one professionale alle esigenze reali delle popola¬ 
ta «sconfiggere con la lotta calabresi, alle scelte di fondo per un nuovo assetto 

— come ha rilevato il com- econo mic o e produttivo. 

pegno Salvatore LoreUi. pre- Giustamente, è stato detto nell’incontro occorre salJa- 
sidente del primo compren- ’ re l’azione di oltre 3 500 corsisti della 285 all’azione ed ella 
sono — le resistenze e l’uso ’ lotta sindacale per il lavoro e l’occupazione: li progetto 
clientelare ri» La DC sarda della Lega dei disoccupati e dei sindacati per 8-10 mila po- 
« stì di lavoro è credibile. Attorno a taie richiesta si muo- 

« p ^ IO H a !jL- stan ,5? vono i giovani corsisti. In collegamento con gli altri gio- 

racenoo delle leggi Zoo e 50. van j 

a sostegno dell'occupazione tali premesse l’impegno di partecipare In massa alla 

giovanile ». imnifestarione regionale indetto per venerdì 2 marzo a 

Forte è stata la critica con- Catanzaro e di una ricerca, assieme alle force politiche 
tra te miotica aprite d^Ha democratiche, di possibili sbocchi occupazionali a cui do- 
tro la politica seguita dalla ^ essere finalizzato il restante periodo detta proroga 
giunta regionale sarda sulle I , 

questioni deH’occupazRme gio- ! CflZO LdCdNS 

vanite. Tutti gli intervenuti I 
nel comìzio finale — tra i 

quali la compagna Deriu. se- " 

gretaria della FGCI di Ittiri: 

la compagna Manca, detta p'V'* • _g* g® • • _ 


covero per le imbarcazioni 
da pesca, la località dove si 
potrebbero eseguire celer¬ 
mente questi lavori esiste, 
ma per ragioni imperscru¬ 
tabili viene preferito ese- 
guirii allo scalo vecchio con 


ra alla soluzione globale 
della riforma. Lo ha af¬ 
fermato il generale Enzo 
Pelsani, a nome del Comi¬ 
tato Esecutivo nazionale 
per il sindacato unitario 
di polizia, concludendo 1 
lavori del convegno pro¬ 
vinciale su questi temi, 
svoltosi l’altro giorno a 
Lecce. 

E’ stato rilevato — dal 
generale Felsani e dal re¬ 
latore. appuntato Mario 
Gattuccio, presidente del 
Comitato provinciale di 
coordinamento — che al¬ 
cuni problemi urgenti del 
Corpo possono essere af¬ 
frontati. in attesa della ri¬ 
forma. attraverso il potere 
contrattuale che i lavo¬ 
ratori della polizia si sono 
conquistati. 

Nel corso dei lavori del 
convegno — aperti da Cor¬ 
redino Marzo, della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL di 
Lecce, per la quale hanno 
anche parlato Pompeo Fa- 
puli e Giuseppe Aprile — 
sono intervenuti i deputa¬ 
ti Càrmeno e Casalino 
(PCI), Giuliani e danna- 
mea (DC), Il vice questo¬ 
re aggiunto di Lecce, dr. 


il risultato di perdere in una | Panvini. 1 magistrati Al- 

sola notte il lavoro di anni i berto Maritarti e Mario 

e centinaia di milioni! *. j Buffa. « vice segretario 
x .. , , , provinciale del PSI. Do 

La situazione dell isola è j nato Bortone, Domenico 

veramente precaria. Solo ì Amoroso, del Ptìup e Pao 


venti persone circa dei 450 j I la Leucci. dell’UDI. 


ANDRIA — Non si è trattato un effettivo rilancio deila 
solo di un momento di anali- produzione agricola democra¬ 
si dello stato dell'agricoltura ticamente programmata. I 
di Terra di Bari, ma ancia- comunisti ritengono che in 
di un contributo concreto su questa immediata prospettiva 


come operare in questo mo¬ 
mento di difficoltà per supe- 


sòno da confermare i nostri 
tradizionali comparti produt- 


quindì offre un'ampia piatta¬ 
forma per un’iniziativa poli¬ 
tica. 

Dobbiamo guardare e le¬ 
garci al programma — af- 


pohtica di programmazione 
Interessanti anche gli altri 
problemi affrontati negli altri 
interventi 

Contributi interessanti che 


ferma a questo proposito il confermano la validità delia 


rare la crisi. In altre parole tivi: l'olrvicoltraa. la vitivìni- 


la conferenza agraria provin¬ 
ciale del PCI. i cui lavori si 
sono svolti nella sala consi¬ 
liare del Comune di Andria. 
ha avuto a merito di presen¬ 
tare una piattaforma positiva 
e obiettivi concreti per met¬ 
tere in moto un diverso pro¬ 


coltura, la mandorlicultura e 


compagno Antonio Mari re¬ 
sponsabile della’ sezione agra¬ 
ria del comitato regionale 


proposta avanzata dal relato¬ 
re De Nicolò sufl'obéettivo di 
uno sviluppo programmato 


voratori riuniti » di Osilo — < 
hanno sottolineato come, di 
fronte allo sforzo generoso e 
intelligente, di centinaia e 
centinaia di giovani che a 
prezzo di sacrifici personali 
hanno dato vita alle coopera¬ 
tive agricole, a Osilo, come 
a Domusnovas. come a Se¬ 
sto e in decine di altri ccn- 


Tra inefficienza e colpi di mano 
si trascina la giunta di Vibo 


lese inefficienza che ha se- 


VIBO VAUSNTIA — TT pro¬ 
babile che il Cornane di Vi- 


l’octofruUicuUura, comparti puglie s e del PCI — noo ado deU’agricotun al quale de- tri agri coti, nessun aiuto con- ^ valentia abbia un com- 
produttivi die devono essere per la sua i mp o rta ne, ma vono mirare le iniziative po- crete, nessun finanziamento ratearlo per approvare il 


produttivi die devono essere I per la sua 
integrati e strettamente ed- l proprio nel 
legati con le zone interne, o- l un riflusso 


proprio nel mentre è in atto 
un riflusso dì volontà poli dea 


ve deve prevalere la scelta da parie detta DC 

_» - » i rv a-•— _ I r* ? a a ? 


pr i ori tar ia della zootecnica e 


della pro¬ 


cesso di sviluppo de 11’a gricci I di un riequilibrio non solo 


della forestazione come base grammazione agricola e sulla 


tura basato sulla program¬ 
mazione. 

Al centro della relazione 
svolta atta conferenza dai 
compagno Vito De Nicolò, 
responsabile della sezione a- 


demografìco tra la costa e le 
zone interne come quella del¬ 
la Murpa. 

Questa proposta detto svi¬ 
luppo programmato dell'agri¬ 
coltura barese, che i comu 


grana della federazione bare- (òsti hanno ribaltato in que- 


so del PCI, ci sono stati' i 
problemi • comple s si - della 
programmazione in agricottu- 


necessità dell’iniziativa politi¬ 
ca per il rispetto degli ac¬ 
cori programmatici raggiun¬ 
ti alla Regione a è incen tr ata 
buona parte del dibattito nel¬ 
la consapevolezza che questi 
impegni rappresentano una 
piattaforma di Matativa poli¬ 


sta osiferenaa - agraria pro tica per un'apioai 
vìnciale. non è ima semplice grsminata. e die — 
enunciazione. Essa ha un ferma fl rnmnapm 


re. Il piano regionale svi- punto di riferimento preciso 
luppo agricolo e i piani wna- 1 nel ' programma a negli ac- 


ferma fl rompapm Valdema¬ 
ro Morgeat nel sua interven¬ 
to — fl sistema df potere del- 


vono mirare le iniziative po¬ 
litiche e di lotta in ad «rò 
volga* i più ampi strati so¬ 
dali p ro dutti v i , giusta mer ile 
fl conqmgno Fr a nc es co GH- 
retti, della sezione ag raria 
della direzione del PCI. nel 
sottolineare la validità di 
questa proposta avanzata dal¬ 
la conferenza, afferma che 
più di tutti i s e t tar i quello 
agricolo ha bi s og no dì mia 
p rogr a mmazione. 

Alla c on fe r mi aveva por¬ 
tato fl salato defi’anmdni- 
otrasine conannate fl véce sin¬ 
daca so ci al ista , Riccardo Usi. 

•>/ Italo PoUfclono 


gnato la vita di questa am¬ 
ministrazione (atta luce dei 
fatti di oggi è evidente quan¬ 
to poco strumentale e al 
contrario giusta e sensata 


legge per l’edilizia economi¬ 
ca e popolare, per poter av¬ 
viare la costruzione delle pro¬ 
prie abitazioni. La dlscus- 


soclaldemocratlco ai Lavori 
pubblici la cui utilità pubbli¬ 
ca è ancora tutta da dimo¬ 
strare mentre è certo che sla 


sione sulla variante al pia- servita a salvagugardare dai 


crete, nessun finanziamento ratearlo per approvare il to pocostr ume ntale e al 

è finora venuto dalla Regione, bilancio. Pur prevedendo la contrario giusta e sensata 

Una legge importante e legge che 11 documento prò- sia £tata que iia decisione) 

positiva come la legge regio- gremmatorio del «ornane aveva rifiutato ogni soluzio- 

nale n. 50. approvata nel lu- unitaria scegliendo di as- 

tftÌA Ani IQTTfi A oruviPa nnu> bralo, la_ giunta monocolore sumera! da sola la resr>a risa¬ 


no regolatore generale è an¬ 
cora in alto mare. Insomma, 


pericoli del mare la villa di 
cui Io stesso assessore è pra¬ 


lina giunta che ha paralizza- | prietario e che si trova di 


ima X nni-a Ul «UVA, la (luiw mvuuvviviv 

democristiana che ammlni- 
deì regolamento di attuano- stra u cltt4 di vibo Valen- 

ne. per cui ì fondi che a- tla ha convocato solo Ieri la 
vrebbero c o nsen tito alle eoo- prima commissione consi’Ua- 
perative agricole di decolla- re per una discussione gene¬ 
re, non sono ancora stati di- relè e di orientamento sul 


ne unitaria scegliendo di as¬ 
sumersi da sola la responsa¬ 
bilità della guida detta città. 

« L'attuale amministrazio¬ 
ne comunale — cl dice il 
compagno Aietto, capogrup¬ 
po del nostro partito — sta 


to la vita cittadina». 

A questa considerazione c’è 
da aggiungere la profonda 
insoddisfazione per come la 


fronte alla scogliera Innal¬ 
zata. 

Se i questo lo spirito «di 
servizio » con il quale que- 


giunta comunale ha lavorato sta giunta era stata presen- 
nett’applicare la legge 385. tata nei mesi scorsi dal rap- 
espressa pochi giorni fa dal presentanti detta Democra- 


re. non sono ancora stati di- relè e di orientamento sul dimostrando un immobili- 

stribuiti ai co mp rensori. Ora bilancio. E’ questa una fra smo pieno e permanente, 

c’è 3 rischio motto reale, e le più grevi inadempienze mentre la città versa In una 

al riguardo si segnalano epi- c he la giunta comunale ha 

?°* • J?£ ln l**™ H** 1 di principali cittadine ridotte 

ai vi sta d elle pros sime el ezio- esistenza. ad uno stato disastroso. Le 

ni regimali dei 17 giugno, vo- Democrazia cristiana cooperative edilizie attendo- 

ppena il Partito co- no ancora che vengano espro- 

a ha ritirato U pro- prìatl 4 suoli della 167, la 


ni regimali del 17 giugno, vo- Lì Democrazia cristiana 
glia gestire in maniera spre- non appena II Partito co¬ 
giudicata « cimitela re, attra- munLsta ha ritirato U pro¬ 


giovani corsisti della lega dei 
disoccupati. 

Infine nett’ultima riunione 
del consiglio comunale t con 
siglleri della DC con l’aiuto 


zia cristiana, c’è da dire che 
l’unico servizio che attual¬ 
mente sta svolgendo è il 
mantenimento e U rafforza¬ 
mento dei gruppi di potere 


di qualche franco tiratore, esistenti. D’altra parta, co- 
probabilmente della destra, s’altro poteva esere una am- 


e con l’appoggio dei socialde¬ 
mocratici, hanno approvato 
una spesa per la sistemazio¬ 
ne di una scogliera decisa ne¬ 
gli anni scorai dall’assessore 


ministrartene nata sulla pre¬ 
clusione nei confronti del 
comunisti? 

•n. p. 












